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T rà le due Cafe di Lancaftro, e Iorc . 

Si deferirle in Ricardo 1 1. L'origine di effe , il progrtfso nelle vite de i Re 
fufseguenti , cioè . Di Arrigo IV. V. e Vl.d’ Odo ardo IV. eV. di 
Ricardo 1 1 1. e di Arrigo VII. nel quale finirono . 
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DAL CAVALIERE GIO: ERANCESCO BIONDI 
Gentilhuomo della Camera prillata della Screniflima 

Maéftà della Gran Bertagna. ] 

, j 

1 

1 


IN BOLOGNA, MDCXLVII. 
Per Carlo Zenero . 

CON LICENZA DE ’ SVPERIORl . 


Digitized by Google 





Digitized by Google 


RACCOLTO 

DELL' ISTORIA. 


A 

Ccordofrà ani- 
mi vlcerati di 
poco durata. 1 1. 
Tal fu quello 
tra Gignanni 
/ V.& la vedo- 
ua, e figliuoli di 
Carlo d> Bloit 
non duratile . 1 1 

Affetti fi cangiano con la fortuna ne- 
gli huomini di mala forte. 117 
Affettane de' fudditi , e'I manteni- 
mento de' principi . 7 

Agntte Sorti dettala Damigella del- 
la belln.c.a, & perche ■ 189* Chi 
fuffc. ibtd. Amata dal Re Carlo di 
Francia, ibid. Figliuoli , che ri eh. 
te. 1 bid. Come lo rendtffe di neghu - 
tofo diligente, tbid. 

Alar/ fono. V edi Duca d'Alanfone. 
Alefj.indro figliuolo di Mordaccoac- 
cufato . 1 7. Fatto incarcerare , & 
decapitare da Ciacopo Primo R'e 
d' I [cotta. 18 

Alejjandro fratello del Conte di Suf- 
folc alla dififa di largeau. 8 z 
Vccifo nella battaglia . 8 1 

Ambafctadori Paugini in Inghilter- 
ra. S. De Scotte fi a» Inghilterra a 
procurare la dtlibtrationt del Rè 
( » tacopo Primo. 16. Di Carlo al 
Duca di Ber fogna, & perche. 59. 
Di Carlo a Filippo per /epurarlo 
dagl Ingltfi ■ in. Di Filippo mal 
trattatila Inghilterra, 130. Di 
Liloccflre a Filippo . 1 44. Di Luigi 
* Odoardoper trattar accordo,} 1 j 


Ambitione fcnz.a caufa quanto perni- 
ci sfa. J 9. Come conduca a mal fi- 
ne. 1 48Ì morbo ordinario dt’gran- 
d' ingegni . 1 97. Cagione delle in fe- 
licità della Cafa di loro. 14 j. Ci 
fà creder virtù il vitto. 146* La 
virtuofa non feguita , ma vilipefa . 
ibtd. Mah venuti da tffa nella ca- 
fa dii ore. tbid- 

Amedeo Vili. Fedi Duca di Sauoia. 
Amico buono quanto fi peni a trotta- 
re-*. zój 

Amor Nominale, ed amor Sufi arma- 
le qual fi a . 307 

Anna [or ella maggiore del Duca di 
Borgogna fi marita col Duca di 
Btdford - 1 o. Muore. • 1 09 

Antonio Duca di Br ubante. Vedi 
Duca di Br ubante . 

Aragonefe Francefco Soriano Go- 
mmatore in Normandia . 1 80. ri- 
cettino nell' ordine della Giarattie- 
ra. ibtd. Rompe la triegua con Ber- 
iagna. tbid. 

Arciutfcouo di lare fratello del Conte 
di V arnie . td 4. Sollecitato da effe 
alla rouma di Odoardo.i6$. Si ri- 
folue/eben diffiedmente- 166. M a- 
china infume col fratello vna fol- 
leuatione tu Iorc. 167. Quindeci 
mila follatati i tnc ammano vorfo 
lorc. 168. Varate li manda in tu- 
fi odia Odotude . 171. Maefio per 
fua negligenza fit lo lafaa (campa- 
re- 17 3 . M andato d' Odeardo pri- 
gioniero in Guines. 3 io. Liberato 
dt là a qualche tempo,magode poco 
di queflo bendine morendo da ma- 
linconia. tbid. 

si Ar- 
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Argintrè 1 fiorici difcorda da gli al- 
tri. 3 o.Ópmione Jua della Pulcella 
d'Orliens . 73. 74 

Armata Olandcfc peri' afftdto dtCa- 
les. 1 44. La qual procura dt ehm* 
dtr la bocca del p orto. 1 4 J -fi parte 
improwjamentt . 1 4 J 

Amge Burchicr . Pedi Conte dt 
Ejfex. 

Arrigo I V. Comincio le guerre Ciui - 
lt. 1. h ebbe quattro figliuoli-, neffun 
de i quali tralignò . 1 3 3 

Arrigo V. So[pe\e le guerre Ciuilt 1. 
In che (fato hauejft il Regno d' In- 
ghilterra. 1 . Comelogouernafle . 1. 
perche pacfico. 1. Accompagnato 
dalla buona Fortuna anco dopo 
morte. 1. La qual non manca nel 
figliuolo, i. Staro del Regno dopo la 
fina morte. 4. Af orto glonojamcntt 
nel corfo de fuot acqui/ìr. 1 3 3 

Arrigo y l . rmouò le guerre Ciuilt . 1 . 
/ n buona Fortuna nel principio del 
Regno. & perche . 1. Non ereditò le 
virtù paterne. 1. Sua Natura. 1. 
Buono, ma non buon Principe. 1 * 
Suoi mah da che caufati. 4 Se ^ef- 
fe fiato valorofo come il Padre, non 
farebbe (lato fottopoffo a nuouc^a 
guerre ciutli. 5. Proclamato Re dì 
• ttomefi in Londre &m Parigi. 5. 
6 . Incoronato d'anni 9. in Vafmc- 
(ire. 91. p affa in Francia per in- 
coronar (ì . 96. Principi . e Signori , 
che tnteruennero all' incoronatone • 
joi. Incoronato in Parigi nella . _> 
Chiefa di noflra Dama dal Cardi - 
nel dt y mceflre. ibid . Con difgufìe 
del Vefcouo di Parigi, tbtd. PaJJa 
in Calti > & d indi in Inghilterra . 
1 09. Sue pretenftoni nell AJJemblea 
di Arras ni. Sue ragioni per giu- 
fl fica-fi con Filippo di Borgogna « 
1 3 6. Prone de alla Ghiena , CT alla 
Normandia. 170. Offerte fatteli 


dal Conte d' Armagnaeco con la > 
figliuola per moglie . 171. Accetta • 
te dal Ctnftglto , manontfftguttc. 
171. Ranno tnTours per la pace. 
« 7 ». Quei » che v interuengono a 
fuo nome. 171. Vi j * accorda vna 
inegua per diciotto mefi .17 i.Se li 
propone il matrimonio con la figli- 
uola del Rè di Sicilia . tbid . Con la 
refhtut'.onc al padre dell" Angt'u, t 
dell y mena. tbtd. Il che vien ap- 
pronto dal Rè , e dal Ccnfiglto . 
173. Al a non dal Duca dt Gloct- 
fire. tbtd. Si conchiude dagli Am- 
bafctadori mandati da Carlo.tbid . 
Crea tre Duchi, e va Alarchtft. 
ibtd. Solenn.Qt le noz.c.em Inghil- 
terra 174 >N atura jua dtut’ j a da 
quella della Rema . 176. Solltua- 
tione del popolo coatra dt lui . zco. 
Di Giacopo Cad.101. Alauda per 
intendere » che pretendi , & fue ri - 
fpojìe . 101. Articoli d l e dt-r, un- 
de.i 03. Va centra Lad. 103. Il 
quale fignendo temere fi ritira , & 
confati Rè-ioi. AI ale volontà nel 
campo Regio, lojf Onde egli torna 
nella Citta. lo+.S’accampa contra 
tl Duca di lorc . 116. Pigne per 
foddnfatlo dt carcerare il Duca di 
Somerfet. 1 1 7. lorc fi parte ■ iii.Li 
nafet 1 ‘ vmeo figliuolo il Principe 
Odoardo. 111. Libera il Duca di 
Somerfet carcerato da lorc. 114. 
S accampa a S. Albano con la-> 
morte dt Somerfet. ibtd E condotto 
a Londre , CT fallout Parlamento » 
CTjuci ordini . z»6. Trtumuirato 
contra dt lui . tbtd- 1 fuot dipenden- 
ti, & della Rema priuatt dei toro 
carichi, tbtd. Dichiarato libero e 
fuor di protetnone ■ 127. Sua retta 
int emione . 219. Procurala retoa- 
cil lattone delle due fattiom. tbtd. 
ytmta tl Duca dt lorc per perjo- 

t»e 
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neefpreffe . ìbìd II quale vi viene 
co'fuoi armato, ibi et. Si riconcilia- 
no. tbid. Ma di nuouo foli mando/?, 
s' accampa contra di tffi. J 3 2. Et 
fungono « ribelli ferina combatte- 
re . tbtd. Onde fono banditi . & pro- 
clamati . tbtd. M arida foccorfo al 
Duca di Sotnerfet corina t Ioni- 
fh . tbtd. Vi combatte egli medemo 
a Nortampton . t 33 - Perde > & 'e 
fatto prigione, tbtd. E ricuperato 
dalla Rema . 242. Fogge con efja , 
& col figliuolo nelle parti Setten- 
trionali alla venuta del Conte del- 
la Marca- 243 Die Inarato deca- 
duto dalle ragioni della corona . 
tbtd. So/lttiiito in fuo luogo U Conte 
dell a Marca Cotto nome a Odoar- 
do IV. tbtd. Dtfuuant -ggi fuoi con 
Odiando. 245 S' arma contrai 
I orcifìi , ed è vinto > & Jugge . 370. 
253. P affa incognito in Inghilter- 
ra- 13 J. £ prefo, e mandato prigio- 
niere a Londre legato con le gam- 
be alla pancia delcauallo. tbtd. E 
liberato dal Cónte vi Varwc .284. 
Decreti contra Odoardo. tbid pre- 
fago * che fa di Odoardo fuo nipo- 
te. 2 8^ . Rtmeffo di nuouo in prigio- 
ne. 294 Sua morte • fue qualità to- 
dem.lt. ì 06. Callo, e pallente . 507. 
Arrigo VII. volle farlo canonizzare ■> 
ma fi cangiò d eptmene. 308. Col- 
legi da lui fonduti, tbtd. 1 1 fuoCa- 
dautro portato a S. Polo ibtd E fé- 
• peli ito in vn viaggio finta pompa 
alcuna. jOy.Trafpcrtato aa Arri- 
go VII. a Vinfonn vita tomba _> 
reale che adeffo non fi troua. tbtd. 
Antttefi tra la fua Cafa di Lanca- 
flro , Ó" -ptella di lare . 310 

Arrulo Conte di Richmonte . Vedi 
Conte di Richmonte . 

AJfidw di Beaugcnci .83. Di Caen. 
ip^. Di Colei. 142. Di Compie- 


gne .9i-di Cren ant. r 3 . dì Crotoi • 
1 37 dt Fronfac. nz.diGuynei. 
143.^1 Lagni, ili. di Ai on tagli- 
gliene- 1 3- D'Or Lem 63. di ponte 
di Aieulan. 8. dt Pontorfone. 33. 
dt Pontofa. Uii.dt Selli. 1 17 -dtVa- 
demonte. 1 03. di Vernolo. 28 

Alianti a > & fuperbia tolgono C intel- 
letto agli huommi . 5 8 

Auuerfità danno intelletto > profpentà 
lo tolgono. 23 

Anione memorabile d' Inglefi > e Bor- 
gognoni. 1 3 

Anioni non buone fortifeono denomi- 
natioru ottime da 1 felici auueni- 
• menti . 134 

B. 

B Agliuo d' Annonia il Signor di 
Croyrauna gente. 140. Parte da 
S Omer nel paefe di Calci. 140. 
Rincontrato dalle guernigiom In- 
glifi, tbtd. Li batte al primo colpo, 
ibid. Rejlanel fecondo battuto da 
effe. 1 41. Et appena fugge-tbid.Al- 
l affedio di Calci. 145. Si ritira nel 
Campo di Gituanni di Croy fono 
Guinci. tbtd. 

Bar Ducea accupata da Renato di 
A rtgi u. 1 03 . Di(fcrenz.c per efja • ib. 
Barcn l V. Euillo ■ Vedi Giouanni 
IV. Lutilo. 

Barone di Scalei fi parte per prolu- 
dere il Campo Jotto pontorfinc. 34. 

E affaldo alla piaggia di S. Mi- 
chele. tbtd. Baite , e fuga l'inimico . 
tbtd. Vuol difendtr Londre centra i 
J orcifli, & non li nefee. 23 j. Et 
fuggendo dalla battaglia fatta con 
efJì 'crtconofciuiQ, GT vcafo . 1 36 

Baron Clifford figliuolo dt Chford vc- 
cifo da Jerctflt nella battaglia di 
, S . Albano viene armato nel parla- 
mento .229. Gli vien ajfegnaia da 
Arrigo 
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Arrigo la cuflodia de' limiti Set- 
tentrionali. m. S’ itr ma coniai 
Rema cantra 1 ore » O" lo vince. 239. 
Stia ferina crudeltà. 140. Fugg c-* 
con la Rema alla venuta del Con- 
te della Marca. 141. Eletto da-. 
Arrigo Capitano delle fut genti. 
247. Ricetterà Ferribrtgc.tbid.Ma 
di là a poco vi refla egli forprefo > ed 
-pccifo. 248. M dilettole di morte 
crudele . ibtd. Suo figlio ne porta la 
pena, e come tbid . 

Baflardo della Baume rotto da Mat- 
theo Ch he. e fatto prigioniere. 24 

Baflardo di Clarenza prende Tur/i 
C afte Ilo. 92 

Baflardo d' Orliens detto il Duncfcs 
imprende a / occorrer Montargit. 
yj. N'auuifa gl’ affediati. tbtd. La 
forma di quello foccorfo varia tra i 
Scrittori, ibid. Inucfle due quartieri 
del Campo Inglefe. 60. N'e fa gran 
(Iragc. ib. Non accetta la battaglia 
prefentatali da Sufjolc. 60. Rifon- 
de ejfer venuto per [occorrer , non-, 
pc combattere, ibid. Si ritira alla 
dtfefa a Orliens. 6 3. Lodato. 67. 
Va per prender largeau. & fi ri- 
tira. 8 2. Lo riprende con aiuto del- 
la Pulcella > O- del Duca d' Alan- 
fone.ibid. Sorprende S. Dionigi. 

1 24. Entra in Parigi perle mura 
con [calata. 138 Cerca di foggio- 
gar la Ghana più con dinari, che 
con l' armi. ijp. S’ apprefenta a-> 
Roano. 185. Prende il forte S. Cat - 
ttnna. 186. Riceuc le Chiatti della 
Città, tbtd. Tratta con Somer[et. 
1S7. 

Battaglia di Crtuant fra S cozze [1 , e 
Jrtgleft. 14. Di Temolo tra gl’ ln- 
gleft,e Franceft. 30. Di Patay. 84. 
Di Selins fra Carlo , & Bedford > 
perche non feguita. 87. Di Ville - 
mant. 1 03 . Dt Etmani tra Frati • 
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cefi, t Inglefi. 191. Di Sant' Al- 
bano la prima fra Arrigo , e I ore . 
214. Di Nortampton tra Arrigo, 
ti I ornili . 235. Di S ondali 0 tra 
la Reina d' Inghilterra, e lare. 
239. Di S. Albano la feconda tri 
la Reina ,eil orcifli. 241 .Di Sax- 
ton tra lorci(li, e Lanca(lnani. 249. 
DiBamberi tra quei d,' Odoardo , e 
del Conte di Taru1c.171.D1 Bar net 
tra Odoardo, e Taruic. 2 96 

Beatitudine in quejla vita co fa fi a 
24J. 

Beaugenc) affediato da’ Francefili. 
Talbottovà per foccorrerlo » ma fi 
ritira. %}.Vi va il Con:c[l abile, ca- 
de fi rende, ibtd. 

Bedford. Tedi Duca di Bedford. 
BcUeforefi I fiori co , che racconti della 
Pulcella d’ Orliens ■ 72. Che condì - 
tioni narri ejfer fiate impofìe a quei 
di Beaugenci arreft.8}. Della Pul- 
cella che dica nel prender T roìt . 
86. Della ritirata di Carlo , e Bed- 
forda Selins. 87. Racconta 1 mira- 
coli mila morte della Pulcella di 
Orliens. 98 

Bellezza del corpo quanto vagli a cat- 
ti tur gl’ animi accompagnata con 
Tir tù. 244 

BelleTjjt di Odoardo Re dì l nghilter- 
r a qual foffe. 32 9 

Bentfic] non fanno feordar oflefe. jo. 
Quat fi ano quelli, che fanno parer 
/’ huomo ingrato. 1 34. Facilmente 
fi feordano da gl' huomini di per- 
uerfa natura . ìSi 

Bernardo di Guefelin » edPltuiera di 
Cliffone nemici di Giouanm IT.u. 
Conteftabih in Francia. tbtd.Opt- 
rationi loro con tra il detto . 1 8 

Boemia infeflata dagli Fi affiti. 90 
Bona figliuola di Lodouico Duca di 
S nuota > e fot eli a di Carlotta Rema, 
di E randa propofla per moglie ai 

Udo- 
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Odoardo IV. Re d' Inghilterra . . 
ij8. Mandato il Conte di V arnie 
al Re Luigi per trattarlo, tbtd. Lo 
conchiude come voleua. i ) q Ma 
non fi effettua per mancamento di 
Odoardo . tbtd. 

"Bontà j empiite . e fola infuffciemt. ^ 
all' vffitto ai Rè. x. Senut Pruden- 
te difetto- ?. Del fPrmcipe, & del 
Religiofo d ferente . $ 

Borgogna. Pedi Duca di Borgogna- 
Borgognoni fotte la condotta di Gio- 
uanni di Lucemburgo. 15. Loro in * 
folenxjt. 16. Soli cannone di molti Si- 
gnori per I info lenza loro. 16 

9» ujfac Ammiraglio di Francia bat- 
tuto dal Conte d'Arondel- toi.Cor- 
rompe Pietro Audebeufper forprcn- 
der Roano. 1 06 

"Eroine afidi alo da Br abomini, fi ren- 
de a patti. \y Perfìdia , e infolenTfa 
de’ Brabanttni.$6 Gioceflre và per 
[occorrerlo, ma indarno. 37 

C 

C Aen afe dialo dal Contefl abile di 
Francia. 1 94. Si rende ,& per- 
che. 195. Coment ioni fopralarefa , 
& articoli di efa tbtd. 

Calti 1 ammunit amento della fua-> 
guemigione- i» 9 - Reprefo dal Reg- 
gente. no. F di ppo delibera et afe- 
diario. 1 36. Con gl' aiuti di Fian- 
dra , & d' Olanda 1 3 7. Sua guer- 
ttigiont dà il guaflo a fretti eh Bo- 
logna , e Granelline. 1 39. Batte i 
Ftaminghi tbtd. Notabile e ferri- 
' to per offe diario. 1 4 1 .Si agno d' af- 
fetto. 141. Pericolo di F ilippo fatto 
efo. 1 43. £ liberato d' afedio. 1 4 6. 
Perche odtafe il Conte di Varuic, 
2 77 * 

Calhfto Ter\o Papa dichiara inno - 
. ctntt la Pulcella (C Orltent venti 


fa anni dopo la fua condannahone 

99. 

Camiti di Beaulicu fucctde al Signor 
di Giac per Prefidente di Prouen- 
z.a. 59. Non meno che nell' arro- 
ganXa.ibid. Et perciò ammaJx.ato 
da vn [ridato del Marefciallo di 
Bofac nella propria abttattont del 
Re- ibid. 

Cam fnglefi quanto oflinatì nelle loro 
battaglie. 89 

Captano, quaifiano 1 furi piu necefa- 
r] (burnenti . 58 

Cardinal di Cip' 0 mandato dal Con- 
cilio di Baftlca in Ai ras per trattar 
accordo tra Francia, e Inghilterra. 

1 18. 

Cardinal di V ine t Are. Vedi Fefcouo 
di P incelil e . 

Cardinal Giuliano Legato in Boemia 
con tra gl’ Hu [tri . 90 

Cardinal S. Croce mandato da Euge- 
nio l V. a trattar la pace tra Inghil- 
terra, t E rancia. 1 08 .Che non poten- 
dola far conchiude ma trtegua per 
fei anni, ibid- Di nuouo mandato in 
Arras all' Aftmblta per quefo . 
128. 

Carlo FI. Rè di Francia muore. 4 
Carlo VII. in qual flato mtfembtle 
fufe dopo la morte del Padre .6. Lo 
pian 1 iene l affittone de 1 [additi > « 
l’odio, che portauanoagi Ingltfi.y, 
Si fà proclamar Rè , ed incoronare 
in pomeri . tbtd. Suo pericolo alla 
Boccila . 8. Nafcita del fuo Primo- 
genito Luigi X I.i$. Manda cin- 
que mila [ridati m Francia. 27. 
Sua magnificenza verfo de' con- 
dottieri loro . Cento de' quali pren- 
de alla fua propria dife/a. tbtd. De- 
libera di elegger per Conteflabile il 
Contedi Richmonte. 39. Alauda 
per ciò Ambafctadcrt al Duca di 
Btrtagna fratello di Richmon-- 

te. 
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le. $9. Fi vh U Reina di Sicilia, & 
T anemia di Camello, ibid. Il Conte 
di Richmonte va egli fieffo a trat- 
tarlo col confentimento di Filippo. 
40. & accetta l offerta > &l indegne 
con alcune condir toni. tbtd. Caccia 
di Corte T ancgut di Cafiello corz, 
fuo gran d'fguHo.+i. Gratitudine 
grande , che li m offra ibid. S'abboc- 
ca col Duca di Bertagna , & è da 
lui aiutato di Col dati. 45. Si difgu- 
jladel Comefiabile . 59. Mandai 
alla di fefa di Orliem. 6 5 . Perfuafo 
a ritirarfi nel Delfinato. 70. eli- 
tre ragioni in contrario ibid. Ac- 
cetta la Pulccìla di Ottieni , & la 
rinforza dt gente. 81. Creati Du- 
ca d' Alanfunefuo Luogotenente s. 
ibid. Pta\ze > che figli rendono do- 
po la battaglia dt Patay. 84. Sua-, 
tncoronationt in Rem contradet- 
ta • 85. Ala (infoine per aut tonta 
della pulcella. ibid. Ft và con tut- 
ti 1 Baroni , eccetto il Ccnteftabile , 
e l Conte di Perdnac. Só. Gli prò- 
uede di commi/ftoni per onerare il 
rifiuto, ibtd. Incoronato in Rem. 
tbid- Effetti della (ua incoronata- 
ne. ibid. Di fidato per lettere da-» 
Bedford a battaglia campale , /’ ac- 
cetta , & rende vana. 87. Fartela 
opinioni di quella ritirata- ibid. 
Quella dell' auttore.Sy. Suoi prò- 
griffi. 91. Manda Ansbafciado- 
ri a Filippo per fepararlo dalli In - 
glefi , ma indarno, ibid. Fa Ter fio 
Parigi , tenta di prenderlo , ma 
n abbandona poti' imprejd.91. 

Fà tnegua con l' Inghilterra per fei 
anni. 108. La rompe. 1 io. Soccor- 
re Luigi. 1 1 1. Fanattoni circa il 
modo del fioccorfo , & leuata del- 
l' ajjedio. tbtd. Sue pretenfioni , C? 
dimandi per l’ Afjemblea di Ar- 
ras. 1 28, Non s accorda con /’ In- 
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gh l terra , ma ben si con Filippo di 
Borgogna i & articoli dell' accordo . 
1 29. Comperai’ amicizia di Filip- 
po con grandiffìmo prezzo. I JO. 
Ma però li gtoua. tbid. Ricupera -, 
Parigi fidici anni dopo > eh' era fia- 
ta in poter de gl’ Inglefi- 1 59. Suoi 
progreffi . & entrata in Parigi. 1 5 
Piazze che fili vendono- 1 58. Lui- 
gi fuo figlio gli fi leua cantra » Cr per- 
che. 1 60. Lo nceue ingrana a pr io- 
ghi dell' Affemblea di Clermon- 
te. 1 61. Afjedia Pontofa. tbid. 

Il Duca di /ore gli prefinta la bat- 
taglia , che egli non accetta. 1 6 J . Si 
ritira tbid. Ma tornato alla par- 
tita del Duca la prende a forza-/, 
ibid. Si tratta di nuouo la poeta 64. 
Ma fuant fiotto 1 trattati. ibid.Fà 
citare al Parlamento dt T olofa , ti 
a Parigi il Conte d' Armagnacco . 
171. Appunta vn Ranno a Tourt 
per la pace. 1 72. Dout s'accorda -, 

1 ma tnegua di di ciotto me fi. tbtd. 
Promette la fua affiRenza al Duca 
di Bertagna. 1 80. Infianza fatte al 
Duca di SomerfitXF rifpofla. 181. 
Si confedera con Ber ragna. 182. 
Progreffi de i fuoi fitto nome del 
Duca, ibid Si rtfilue alla guerra -, 
aprrr, unente. ibid. Piazze, che figli 
rendono. 185. Seconda la fua For- 
tuna nel cacciare gl Inglefi di 
Normandia. 1 8 f. Chiede Roano . 
ibid. Si rende. 186. S’ abbocca col 
Duca di Somerfet 1S7. Se gh ren- 
de, & con che articoli, ibià. Riceue 
olì aggi. 188. Affedia hot fior, & 
gli fi rende ibid. Perche diuenffc-a 
di neghino fi dii gente 189. Finca 
la battaglia dt Form igni contro. -, 
gl' Inglefi. 1 9 2. Piaxjze . che fi gli 
rendono dopo la battaglia. 19}-Ri~ 
cupera la Normandia. 1 96- La-, 
Guafiogna.ziq. La quale non fi- 
di sfa- 
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disfacendo/i dagli Francefi , i offt- 
rifit dinuouoagl'Inglefi , da qua- 
li è foccerfa. z 1 8 .Fa proni (iom per 
affa, zi 9. Arrsua con l' efferato in 
Obietta, & lo dtuide in tre parti, & 
perche ■ tbid . Fà affidi arCaflillo - 
ne. tbid. Si rende a Carlo con tutte 
V altre pialla, zzo. Ricupera di 
nuouola Guafiogna, che e di gran 
danno all' Inghilterra . li. Alno 
re, & come Brunamente. zjS 
CafUgo fi btn è differito da Dio , non 
è peroleuato. •" 291 

Catterina Duglaffe difende valoro- , 
f amente il Re di Scotta. iji 
Catterina Rema d‘ Inghilterra ma» 
dre di Arrigo FI muore. 1 $ z. Rac- 
conto della j'ua vita , e figliuoli , che 
Infilò del fecondo matrtmonio.ibid. 
Seguita nella morte , & imitata nel 
maritaggio . I 

Cattiui fluoriti elegono di perderfi 
più lofio che e me» dar fi . >9 

Caufi > perche nfirgejfero le guerre 
Ciudi d * Ingbdterra / otto Arri- 
go FI. i.z. Chemofftro i Duchi 
di Bertagna a cangiarfi finente di 
partito. ' io 

Celerità quanto neceffaria nelle guer- 
re. 61. di Tal botto nel /occorrer 
Mani, tbid. 

Clemenza quanto neceffaria a vil* 
Principe. 14 J. quanto vaglia per 
Cattiuar gl' animi de [additi. 294 
Compiegete prefa da Francefi . zo. 

S ’ arrende a S uff ole per J al uar la 
vita al fuo Capitano. ib.Affediata 
dagl' I nglefi . 93. Soccor fa dalla 
Pulcilla - tbid laberata dall’ afie- 
dio ) mentre gl' affediati erano agli 
efhemi ,Q- perche. 95 

Concilio di Bafilea manda in Arras 
per trattar l' accordo irà F ranetti , 
ed Inghilterra. iz8 

Confcderattont tri Borgogna , Bed- 


* 

T 0 R I A. 

fard , e Bertagna autenticata da~> 
due maritaggi . 1 0 

Congiura di Ricordo Contedi C»m- 
brtgi prima fippreffa , che fif ci- 
tata. , * 

Congiura del Conte d' Atol contrarr 
C tacopo Primo Re di Scotta . 149. 
Che firttfet il fio effetto , & he ri- 
man vccijo il Ri, 1 J u / congiura- 
ti prefi tutti , e pumn.tbid.Loro [op- 
pili} notabili . ifi 

Confinino gran Capitano quanto [pen- 
dere in [pie. . 58 

Conte d' Angolemme Giouanni fra- 
tello del Duca <£ Orluns (là trenta 
due anni prigioniero tn Inghilter- 
ra. 1 6 j. Ricattato quattro anni do- 
po il fratello . ibtd. Suo d fieri dento 
Carlo Conte d' Angolemme Padre 
di Francefco Primo ■ tbid. 

Conte di Armagnacco offerfie ad 
Arrigo la figliuola per moghe. 170. 
Accettata dal Con figlio d' Inghil- 
terra. tbid. Citato da Carlo al Par- 
lamento di T olofa ed a Parigi . ib. 
Caufi , che lo mo fiero a far qui (le , 
offèrte . tbid. Non firn J ce l t fet- 
ta. 17 ). Et perciò fi dtfgufìj con 
Arrigo. 19 j 

Comedi Arondel batte Boufiach. loz. 
Mandato all ’ aficdio ai Luigi . 

1 1 1 . Suoi progrtfil . 115. Sorpnfi 
dal Signor di Lort • tbid. M a non 
fugato, n 6. Prende Louuierf 
patti, tbid. Prende S.Sclentio afor- 
z.a. tbid. Afiedia Siilo. 1 17- Tari* 
opinioni circa queflo particolare, & 
tfitme di effe, tbid ■ Se gli arren- 
de non effendo ficcorfo . 1 1 8. 
Disfa i Normanni , che i trono 
Jolleuati. 119. Fà per affedìart 
Rue. tbid. Ala vuol prima difiia- 
re i Francefi dalla far ufi catione** 
di Cerbrcy. 1 zo. Fi va, & e disfai- 
lo, (ir ycefi dalla Htre . fbid. 

Ir Sua 
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1 fùafuccefftone. no 

Conte dì A tot Guai uro congiura, con- 
te* il Ri G incapo di Scotta. 149. 
L'vcctde , benché dtfcfo dalla mo- 
glie. I j l. Il cafo lamentato d' ogni 
vno . ibid. GV afaffim prefi tutti , e 
puniti, ibid. Supplmo notabile di 
Atot. ìft 

Conte di Cantio creato da Odoardo 
il Barone Guhelmo Fauconbri- 

151 

Conte di Caroloit Carlo figliuolo di 
Filippo di Borgogna. 16 j. Di due 
mogli non hauea hauuto, eh’ vna f- 
gl ta. ibid. fuo padre li chiede per 
moglie la forelta dì Odoardo IP. 
Re dì Inghilterra . ibid. Varategli 
S ' oppone . ibid. M a ciò non oflantt 
fi concludono lenoz.t.e ; &f fanno 
fefle. 2 64. Ime fa la morte di fuo 
Padre paffa in Borgogna , douo 
Odoardo l inaia taf pò fa. ibid. Per- 
che odiaffe Varuic. 27 6. Afjegna 
vnapenfone di mille feudi l'anno 
a V uacler bene mento d' Odoar- 
do . 177. Adette in armata fui 
mare cantra Varuic. 27 S. Solleci- 
ta vanamente Odoardo a penfar a 
■ fuoi affari. 279 Suo Conftglto non 
abbracciato d Odoardo . ibid. La 
fua armata afpetta Varuic , che ri- 
torna di Francia 1 per combatter- 
lo- 280. No’l può fare sbaragliata 
dalla tempefla ■ tbtd Auuif dati 
ad Odoardo , & tra furati da tf- 
fo.iii.Li / piace la venuta dì Odo- 
ardofuggittuo in Olanda. 2S 5. 286* 
Falfo auuifo a lui della morte dì O- 
doardo.ibid. Manda Commineì 
a Colei per ijpiar l'animo di Vua- 
cler. 287, Ri jpofle che ne porta, ibid. 
S’abbocca con Odoardo. 288 .Li dà 
aiuto di denari , e vajftlli . ibid. Lo 
perfuade a far guerra alla Fran- 
cia. } 11. C stufe dell’ mmicuia fra 


‘elfo, & Luigi .313. Perche inui tuffi 
Odoardo a muouerli guerra . 314. 
Vtuerfìtà tra la fua Natura , & 
Luigi XI. ibid. Suoi vani pen fe- 
ri. 31J. Difgufta Odoardo non of- 
fendo da lui ritrouato a Col et- 3 1 7. 
Imprefe che lo alterano diali*-* 
guerra di Francia . tbtd. Chiede.** 
tnegua a Luigi . ibid Che gitela 
concede con aflutia . 318. Et fpira- 
ta gliela rompe . ibid. Sue vani- 
ti. ) 19 Vinto dalla necefft ale- 
na l affedio di N ut, ibid. Vi a Co- 
lei mal veduto dagl' Inglefi. ibid. 
Lt conduce a P crono, doucriccue 
feufe dal Conte fi ni ile . tbicL Vi 
verfo S. Quintino, & ne vitn rtpul- 
fato. 3 li. Refi a vergognato » e par- 
te. ìli. Vieti a rurouare Odoar- 
do , intefoche nhebbel accommo- 
damento . 317. Da cui fi parte dtf- 
guflato . ibid. Manda Ambajcia- 
àon a Luigi per la trtegua • 3 34 » 
Si conchiude . ibid. Gl' efcLuf dal- 
bentftto di effa ■ ibid. Articoli di 
effa. 3 3 j. Da figuri* al Contefia- 
bile, & la falf a ritenendolo . tbtd. 
Lo da a Luigi. 336. Vali riportati 
da lui per la morte del Con leva- 
bile. 241. Prende N ansi, Q? la Lo- 
rena,& mfefla 1 Suix.z.eri . ibid. E 
rotto da effi Granfon,& fe n am- 
mala di dolore, tbid- Recandone 
col cer nello perturbato . 342. Vi 
all'affcdio di Merat,& è rotto da i 
Suizt-eri. ibid. Vi pernaftdiare 
Namì ricuperato dal Duca di 
Lorena .343. Ma unendo pochi > e 
c attiui faldati, & combattendo con. 
tre l'opinione del Configlio , nel fng- 
gire f ammaz.u*to. ibid. 

Conte di Clermontt abbattuto da T 0 - 
mafo K irei . 9 l 

Conte di Duglaffe vien in aiuto di 
furi. 18, Rifpo,ìc,cht diede ad vna 
t»‘f- 
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wejf^gìe mandatoli da Bedford. 
29. Difconfiglia la battaglia, ibid. 
Contrariato dal Ftfcontedt Nar- 
bona • ibid • Combatto fuo mal gra- 
do. tbid. F. vinto,td vccifo. 30 

Conte dt Effex creato daOdoardo Ar- 
rigo Burchier fratello dell’ Ardue- 
fcouo dt Canturberì , 2 5 1 

Conte dt Ugni. Fedi Gnuanni di Lu- 
c embargo . 

Conte della Marca. Fedi Edmondo 
M ortomare . 

Conte della Marca O deardo Primo- 
genito del Duca di /ore s'arma in 
aiuto del Padre. 117. Alette fpa- { 
Mento al Rè d' Inghilterra tbtd. 
Sorprende molte nani del Rè ttu 
Sondarne due volte. 2 34. Fà ar- 
mato ver/o Londre col Conte di 
Varate , & gl altri Ionici. 21J. 
Accettati in Londre, tbid . Com- 
battono col Rè a Nortampton , lo 
vincono t eie fanno prigione . tbid • 
T orna a Londre , e caftiga 1 fuoi 
nemici, tbid- Rifolutdi vendicare 
la morte del Padre, *41. Superai 
Conti di Pembruc , & di Filloma , 
tbid. prodigio occorfo nel 1 a fua vit- 
toria ■ ibid. Fa fuggire la Remaci 
■alla [uà venuta. 145. Encomio in 
Londre, tbtd. Suo ragionamento in 
Coniglio. 24?. pubhcato Ri d’ In- 
ghilterra / otto nome d' Odoardo I F- 
Fedi Odoardo l F. 

Conte dt Mortagne figliuole del Du- 
ca di Somerfet. 1 4 1 . Mandato a 
Cales per refi fiere a‘ diffegm di Fi- 
lippo. ibid. M a non nt rtefee con ho- 
nere, tbtd . 

Come di NortomberlanÀ viene ar- 
mato nel Parlamento centra lare* 
n<). Eletto d’ Amgo alla cufìodia 
dt’ limiti Settentrionali.i 33. Elet- 
to dall' tfìe fio Capitano delle fiutar 
gemi. 241, Muore nella battaglia 


toria; 

diSaxton, 

Conte dt NortomberlanÀ. Fedi G to- 
narmi Neuìllo. 

Conte d' Ornala, tdi Bucanta» FI 
F ifconte dt N orbona disfatti per di- 
fordtnt dagl'/ nglefi nella Duce a di 
Btrrt. 9 

C onte d'Omala G leu anni d'FJarcourt 
rompe Gtouanns della fole. 23 

Conte dì Oxford Giouanni nimico ad 
Odoardo , & perche .2)1.5» trotta 
con Faruic alla battaglia di Bar- 
net. 196. F ugge in Faha. 298. 

S’ impadronifee di Monte S. Mi- 
chela & con effe fi rende ài Rè- 305. 
M andato prigioniero in Hammet , , 
douevi (lette dodici anni. tbid. per- 
che odiato da Odoardo . tbid. 

Come di Pedriac Guafcone non am- 
mejfa al ftguito di Carlo in Rem, 
& perche A 6. Promflo dicommif- 
ftonedi Luogotenente nella Chi erta 
per onerarne il rifiuto, tbtd. Accet- 
tar,, da lui con quella difimulatie- 
ne > che li va fiata conferita ibid. 
•Conte di Pembruc creato Gafparo 
fratello vterino del Rè Arrigo FI. 

' 212./- or innato tr a 1 ifortunati » & 
perche. 1 $6. Grida Rè Arrigo ite, 
Faha. 282. Rifforatonel fangkCS, 
titoli . & beni. 2 84. Mena ti nipote 
di Richmonte a Londre. 185. pre- 
fagto » che ne fa Arrigo, ibid. Infi- 
dtato daOdoardo 305. Si faina-, 
in Pembruc. tbtd. S’ imbarca col 
Nipote, & fon fpmti dalla Fortu- 
na m Bertagna tbtd Accogliendo- 
li il Duca, ma tacendoli cuilodire % 
tbtd. 

Conte di Pembruc fatto da Odoardo 
si Barcn. Guhelmo Ncrbert . 2 J4. 
Mandato dal Rè contea 1 folleua- 
tj di l ore con il fratello . 269. Gli 
t vmfee il Barone òtajford. 1 70. Il 
quale nella giornata lo abbando- 
b 1 na. 
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va . 170. Combattono a Barberi . 
ibid. Calore del Conte, ibid. Ma~> 
figgono i /noi, & effo col fratello 
fatti prigione, iji. ht amendue de- 
collati- tbtd. Comf affienata la loro 
morte tbtd. 

Conte di Rtchmonte Arturo figge di 
prigione ■ 9 Confedera con Borgo- 
gna t Bedford, e Bertagna. 10. 

S' ammoglia con la firel/a maggio ■ 
re dt Fthppo.vedoua di Luigi Del- 
fino. ìbid Renoncia alla Conftdtra- 
ttone difguiìato col Duca di Bed- 
ford 17. Cercato dt crear Conte- 
flabile da Carlo 59. Fa a trattar 
ciò con lui. 40 Accetta /' offerta a 
conditane > che Borgogna • e Sauoia 
gliene dreno l’afjenfo. 41. Il che fan- 
no iffi.tbid Accettai infegne con al- 
cune condttiom.tbid. Riprende Pon- 
t orfane. 4). Ajjedta S. Gtacopo di 
Btueron. ibid. Gli dà t’ affatto fpinto 
da difperattonc.tbid. Rouir.a del fio 
t ftrctto. 44. Sentirà in Bertagna. 
tbtd. Suoi progreffi. 51. Fortifica _> 
pontorfine. tbtd. Scorre fino fitto 
Auranchts.tbid.Con morte e prigio- 
nia del Capitano, ih Non a/coìtato 
nelle fuequerelt prejfo Carlo fa an- 
negare il Signor d< Giachi). Dtfgu- 
(I a perciò Carlo, Cr per li mali Iffi- 
t)dcUaTrcmogha. tbtd. Quel che 
dtceffe della Pulceila d'Orhens in- 
tendendo i mali vffit ) , che li hauea 
fatto contra. 74. Fa a Beaugenci 
con poderofi tfercito. 85. Et fi ren- 
de. tbid. Non è ammeffo al feguitt 
dt Carlo in Rem. 86. Proutfio di 
commiffione per onerarne il rifiu- 
tò. tbid. Accettata da effo con quel- 
la d ffimulanone , che It era fiata-) 
conferita, tbid. T enta d' entrar in-, 
Parigi , che non li rie fit. 137. Fa a 
S. Dionigi * tl prende. 1 38. Ritor- 
na a Parigi, ibid. Gli è aperta la _» 


OLTO 

porta.ibid.AJfcdiala Bafiiglia • r 39 - 
La qual fi rende , refiando la Città 
m poter dt Carlo, tbtd. Di chi fof- 
fie figlio. 1 J4. Fintela battaglia di 
Formigm. 191 

Conte di Rtchmonte, creato da Ar- 
rigo, Edmondo /no fratello vttrino. 
ili. Eli poi padre di Arrigo FlI. 
ibid 

Conte di Ri ehm Unte Arrigo figliuolo 
ef Edmondo menato a Londre da 
Arrigo FI. 18 j. Prefàgw , che ne 
fi Arrigo, tbtd. Inficiato da Odi- 
ar do. 304. Fi m Bertagna con., 
Pembruc. 303. E cuUoduo iut dal 
Duca. tbid. Odoardo viue in fifpet- 
toptrtfio . 3 38 .Dimàdaro per Am- 
bafciadori al Duca dt Bertagna. 
tbtd. Conpretefio di darli la figliuo- 
la per moglie. ibid Gn è concc/fo , e 
poi ritolto, f 39. Con patto di enfio - 
dirlo, ibid. 

Conte dt Rtuers creato da Odoardo il 
padre di fia moglie. 16 1 . Fatto 
Contefiabtle dì Inghilterra, ibid. 
Prefi co'l figliuolo in Nortampton , 
& decollati. 371 

Conte di Sali sburi Tomafo Monta- 
cuto qual fuffe. 8. Afjtdta Ponte-» 
M eulan , che gli i arrende. 9 Af- 
fi di a Montagughont. 1 3. S' vmfet 
con T outongone per f occorrer Crt- 
uant. ibid. Occupa Montiguglio- 
ne. i,j. Defila òtdame. 16. Man- 
dato nctr Angi'u , & nell' Fmena . 
) 3 • Afjedta M ans,& fi li rende-». 
ibid.Ccs't fa S .Su/anna.ibtd.Succt- 
dt goutrnatore in Francia al Con- 
te di Faruic. 6 3. Con figli al' impre- 
fa dì Orlttnt. tbid. S impadronì fee 
di tutte le piante fri Parigi , e Òr- 
litns.tbid. Mette F ajfedio ad Or- 
ióni. ibid. Signori , che vi fi troua- 
uano a difenderlo da parte dtCar- 
lo.ibid. Prende laTorrt a Capo del 
Ponte. 
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Ferite , 64. Dotte è ferito da vn col - 
pò di artigl seria , e muore. 65 

Conte di Sala buri [off 1 tutto in luogo 
del defonto G tonarmi T al botto . Pe- 
di Gioitami t T albotto . 

Conte di Salti buri il Metallo . Vedi 
Ricardo Mattilo . 

Conte dt Sufjolc rà ni ricouero di 
Compitgne ■ 10. La qual fi rendcs 
per (aluar la vita al C 'tifi tono. ibìd. 
Afjtdia Montagis. 58. preferita*) 
la battaglia al Dunefe , ma in fu- 
cata. 60. Si ritira in Manu 6t. 
Jhme affidino da Franccfì f ritira 
Mei Caflello-ibid N'amfa T albot- 
to in Alarffimt. ibid . E da tffo aia- 
tato , O 4 rtprtfa la Città. 6 1. Sottt- 
tuito mi carico di Governatore dì 
Francia al Conte di Sahiburt ve- 
ci fo alt affedio dOrhent.6 5. £ pre- 
fodal Dticaef Al anfone difenden- 
do largeau.'ii. Si libera conti ri- 
{catto, ibid. Va al ranno in Tourt 
per Arrigo. 17 1. Autore ad Ar- 
rigo del Matrimonio con la figli- 
uola del Ri dt Sicilia, tbid . t atto 
Marche fi dt Sufjolc da Arrigo 
1 7 3 • Va eh Francia con procura *> 
alt celebrare lo fponfalitio. ibid. 
Sue vane ofltntatiom. 1 7yFà re » 
cifrare l' anione negl atti del par- 
lamento . tbtd. Creato Duca . ibid. 
Donategli due tutele. Ibid. 

£Jfo fu il principio della rouina dt- 
Inghilterra. 197, Sue non buone col- 
pe, tbid. E ac cuf atomi parlamen- 
to. 198. Rifponde all' accttfe. 199. 
E incarcerato nella T ore , e poto 
dopo mejfo in libertà. 200. // popolò 
fin’ offende; onde è bandito. 1 bid. 
Ed vccifo nel pajfar in Francia, *> . 
ibid. La fua morte di gran pregia • 
ditto al Ri. ibid. Cantra il quale fi 
commtta a parlare fin za nf petto. 


Conte di S.poto pietre di Lucemburgo 
marita vna fua figliuola col Duca 
di Bedford Reggente in Francia . 
ilo. M e finte difgutto Borgogna . 
li}. Sogli attende S. Valeri, ibid. 
M uort vicino a Elargì, ibid ■ Suc- 
cedendogli Lu’gifuo figliuolo. 114 
Contedi S. Polo Lugidi Lue embar- 
go fucctde al padre. 1 14. Infedele „ 
tbtd. Creato Conte# abile da Lui- 
gi XI. ibid. Inditi della fua cru- 
deltà. 1 1 5. Efce in campagna . 
ibid. Se gli rende Mogent . ibid. 
Prende a {orla fonteaudtmer ; & 
altri luoghi fc gli rendono, ibid. 
Qual Jnffe la fua natura. 3 19. 

Ai anda a far fue feufe a Carlo, 
ibid. Li manda lettere di creden- 
za, & vnaferittura > nella quale fi 
fa confederato di lui ,&d Odoar- 
do. tbtd. Sua Perfìdia. 3 1 1 . La co- 
faenza le addita H fuo pericolo • 
jtf. Manda alcuni a Luigi. } 16. 
Siioconftglio , & a che fine dato . 
ibid. Ai anda il fuo Confeffore ad 
Odoardo , & Rifpofla, are nerico • 
ut.}Vj.M anda agmfhficarfi con-, 
d-utgi. 3 3 2. // qual gli ferme vna 
lettera con vn mortale equivoco . 
thd. Luigi imprende la fua rotò- 
Ha, & li prende molte piazze. 3 34» 
Sueariguttte. 335. Chiede figurtÀ 
a Carlo, che gliela dà, eglielafal- 
fa ritenendolo., bid E dato a Luigh 
che lo fà decapitare in Parigi. 33 <S. 
Sue qualità. ibid. 

Conte di Vademonte pretende la ftc • 
ceffone nella Ducea di Bar. ioj. 
Soccorre Vademonte affidiate da-. 
Renate d’Angm ibid. Combatte fe- 
ce a ViRcmant. ibid. S confile Re- 
nato , e lofa prigione, ibid. E fàfug • 
gir gt ajftdiantt di VademontCA . 
ibid. 

Contedi Vantader fatto prigione fit- 
to 
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to Creuant con perdita et vn’ oc- 
chio. 14. Sua hberattont con la-» 
permuta di Toulongone. 14 

Conte di Parme Ricardo Bel Campo 
Luogotenente per il Duca di Bed- 
fordm Francia. 4). Fatto Gouer- 
natore del Re. ft. A (fedi a Pontor- 
fone.lt>. Glifi rendeva,. Và all’Af- 
fedi» di Adontargli. 57. Ma non- 
t accampa bene. 58. Se ne và in 
Inghilterra alla carica di Gouer- 
natoredel Rè. 61. Eletto Reggente 
in Francia in luogo del Duca di 
lorc.ilS- prtgreffi che vi fece. 158., 
Muore. 161 

Contedi Vant’C Ricardo Neuillo per 
ragion di fua Moglie. 1 1 J. Figlio 
di Rtcardo Neuillo Conte di Sali- 
sbur't.ibid. Segue il Duca di / ore , 
& perche, ibid. Sua lode. 223. 
Vince nella battaglia di Sant' ci- 
bano infume con /ore. 225. Eletto 
Capitano di Cales.i 26 . E nel T riu- 
nir ato contra t annerita del R'e. 
ibid. Inft diate dalla Rema et In- 
ghilterra , ma fentut effetto. 128. 
Refi a in Londre dopo la reconcilia ■ 
tione ibid.Affaltato da quei di Cor- 
te , fi fatua, e fugge al ore. 130. 
Coniglia la guerra, tbid. Và òr* 
maio con I ore verfo Londre, ili. 
Ma fi parte fenza combattere , e fi 
ritira a Calti- tbid. Bandito , e pro- 
clamato come traditore. ib d. Pren- 
de molte naui del Re. 134. Và in- 
Irlanda ad abboccarli con /ore. 
ibid. Pajfa con effo in I nghilterra 
ibtd. Accettati in Londre. 235. 
Combattono col Rè a Nortamptott, 
(V lo vincono, & lo fanno prigio- 
ne, ibid. Alla cuftodia del Rem— 
Londre. 240. Va centra la Rema, 
C per de la giornata a Sant' Alba- 
no ì & fugge. 241.7 " orna di nuouo 
eoi Conte della Marca . e fa fuggir 


la Reina. lai. S'arma con effo con- 
tra 1 Lane aflri ani . 247. Suo atto , 
& parole difperate ejfendogli (lato 
ammazzato vn fratello . tbid. Ri- 
porta vittoria a Saxton . 1 49. Suo 
fratello Giouantfi creato da Odo- 
ardo Barone .251. Capitano ir.ten- 
denti/ftmo. 252. Mandato a trat- 
tar il Matrimonio di Bona di Sa- 
ltata per Odoardo . 258. Va al Rè 
Luigi ,& lo conchiude » come vele- 
u t . 2 3 9. Ma non hà effetto,eHendo - 
fi il Rè maritato con vn’ altra, ibid. 
Torna in Inghilterra dtffìmulan- 
do l'ingiuria. 261. /I Rè s'adombra 
della grandezza di quello. 161. 

S’ oppone alle noTfze della forili a- 
dì Odo arde col Conte di Carolai. 
i6f. Ma non fi effetto. 264. Si ri- 
filile alla rouina d'Odoardo. 16 f. 
A è parla col fratello, ibi d. I quali 
vi fi nfoluono , ma difficilmente il 
Marchefe. 2 66. Seduce il Duca 
di Clarenza contra /' ifteffo tbid. 
Errori fcambituolt dell' vno , e deir 
l’ altro, tbid. Si ritirano a Cales do- 
tte dà per moglie al Duca fua fo- 
rella. tbid. Suoi fratelli machma- 
nola folleuatione in /ore. 167. 
Qttmdeci mila folleuati s ine ami- 
nano verfo /ore. 168. Superano i 
mandati dal Rè , e decollano i Ca- 
pi. 271.// Conte, & Claren\a s'ac- 
campano contra il Rè. iji. Lo fi 
prigione, & lo manda fono lacu- 
flodia di fuo fratello C Amuefco- 
uo dt /ore , da cui fcampa. 273. Si 
procura la pdee mediante vn' ab- 
boccamento, che fa contrario effet- 
to. 274. Lena nuoue genti folto 
Roberto Vuellei. ibid. Ma fono 
disfatte dal Rè, ed Vuellts veci • 
fo. 27 5. Il che pone Varate nell' vi- 
tina difpcrationc. ibid. Fugge col 
Genero verfo Cales i doue non e ri- 
ceuuto, 
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ceuuto, tua rigettato . ibtd. Amba- della perdita della battaglia . 297. 
Jfc^ua,cheli jà Fuactef ■ 176. Per- Suo Elogio . tbid. Origine deU a Jua 
che odiato da Odoar do. Borgogna, romna. ibtd. Rtfpo(la a Cornine t 

é guarnigione di Caia . tbid. v arcai ifiejja. , 198 

Namgando a Dieppe prende mol . ContejiabUt • r^« C«»ff di Ri eh' 

ti vagelli F laminghi. 178. E accol- monte . 

to per ordine di Luigi con molto Conie/l.ibile . fedi Conte di S. Polo 
onore . tbid. Fifitato dalla Rema Luigi di Lue embargo . 

Margherita , che fa fpofart al Cteuant afediaio dauuIielmoStuar- 
Rrincipe Oaoardola feconda figli- do Contejìabiledi Scotta . 1 3. Soc • 

uola di ejfo . 1 bid Cor.uemione tra corj'o da Sahsbur),e T aule tigone . 

effe , ClarenzA > & la Rema . tbid. ibtd Bau agita tm fatta . 14. fritto- 

chiamato in Inghilterra . ibid. Si ria degl //-gl e fi- tbid. 

licentiadal Rè Luigi.iSó.E afpet- Crtfioforo Narjon /corre il paefe^a 
tato dall armata di Carlo la qua- d'Angiu . ) 5. Prende Ramjort . tb. 

le noi può giugnere sbaragliata dal- Sorprende S. Lorenno di Al or- 
la tempefia. tbid. Giugno in Inghtl • Iteri. 3 6 

terra . 18 1. Bandi che fa publtcart. Crotoi prefoda Franctfi. io. Affedia- 

ibtd. Seda la folleuatione de’Can- to da Raul Eoittgliero ibid-Sue Ca- 
tinai. 184. Libera Arrigo di pri- pitolationi. ibtd- Sua arrtfa. 1 1 Af- 
gione.ibid- Decreti del Pari amen- fediate da Filippo di Borgogna, 

to contea Odoar do. tbid. Dichiara- JJ6. Soccorfo da Talbotto. tbid. 
to Gouernatoro del Regno. 2 66. Gl' affediantije ne vanno, e lafciano 

fr ouì fi ont , che fa per la conferita- la pia\\a libera. 1 j 7 

tione dell acqmftato. 186. Comma- Cray . Fedi Bagliuo à' Armonia, 

te a fuo fratello Nomilo , che com- 
batta Odoardo venuto m Inghtl - D 

terra ; il che egli non fa. 189. £ jjo 

couoj ciutofi tradito fi nfolue a com - T"\ E bùi , che paiono douerfi riporre 

batter jolo con Odoardo .191. Cla- 1 J nel numero delle coje infelici , 

ren\a ( ojfen fc e mediatore per lui non fono fempre tali,. 293 

con Odoardo ma non l accetta 293. Dieppe affediata da T albotto . 1 66. 
Anutja il configlio di Londre prt- V* frabbrica vn forte , & parte per 
gandolo a rcji(ler tre giorni foli ad conduna gente . ibtd. Soccorfo dal 

Odoardo. ibtd. A che non c onde- Delfino . 167. qual combatte il 

Jcendono i Cittadini , Cf" perche. forte, lovtnce , C libera la Citta . 
tbid. Fa per /occorrer Londre*», tbid- 

e trouataJa perauta difpera delle Dinaro quanto ntcej/arionegl' ejferci- 
cofejue- 294 Diffida det Al arche- tt. 2j 2. Se non v’è » «0» v 'e difei- 

fe Juo fratello. ujj-S accampa phna. tbid. 

Bnrnct per combatter quitti . tbid. Disfida di Bedford , & Duglaffe. 29. 

Fi va Odoardo con l i(ltjfo fine. di Borgogna ,& Gloce(ire • }6 

tbid. Schiera il Conte l ej eretto . Duca d’ Alanjonc G tonarmi di Faiois 

ibtd. C ombatte , e vi riman morto va per /occorrer Imi ,non fent ri- 
tti fratello .296. E note e agio n o torna per non arrifchiarfi alla bat- 

tagli* 
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tagli 4. 28. Prende Vernala per ftr a- 
t agema . ibidem . Fatto prigione 
nella battaglia di Ferriolo . 3 1. Li- 
berato pagando 100. mila feudi di 
nfeatto. J 1. Nominato per fuo Luo- 
gotenente da Carlo . 81. VàinOr- 
lient , & prende largeauper tfcala- 
14 . ibidem . Ammazzjitt 1 prigioni 
4 [angue freddo . 8 1 . prende il Pon- 
te di Memi & vi lafcia guarnigio- 
ne. ibid. 

Duca d' Attinia [ugge di prigione del 
Rèdi Stolta . no. Chiede gC aiuti 
d'Odoardo cont a di lui . ibid. Che 
gli fono cane elfi daOdoardo , offen- 
do affefo da Utacopo. ibidem . Va in 
IJ cotta con va' ejcrcito , dout ac- 
commoda tutte le cofe. 3 j 1. Fà ren- 
dere tl C aflello di Bar unte , & i di- 
nari della dote ad Odoardo .153. 
Rimette il [ho fratello rulla pofftf- 
fione del Regno, ibidem- Il quale lo 
paga d' ingratitudine : onde lugger 
in l nghilterra , & et indi in Fran- 
cia . tbid . Douegioftrando col Du- 
ca d'Orliem fu fortuitamente vcci- 
fo. tbid. 

Duca di BcdfordZio di Arrigo V I. 
Regente in Francia per efjo . 4. Fà 
da molti giurar fedeltà al Nipote . 

6 . Libera Parigi dal pericolo dì ef- s 
fer data utile mam di Carlo 8. 
Confedera con Borgogna, e Ber la- 
gna. 10. Sue n*z.z.tcon Anna forti- 
la minore di Filippo di Borgogna . 
ibid- Le celebra a T roit 13. Alfe- 
dia, e prende I uri 2 8. Suo mejjag - 
gio a Duglaffe, e fua nfpu/fa. 29.. 
Ordina la battaglia conira Du- 
glajfc. tbid. Lo vince. 50. Ca(ìtga-> 
alquanti Au ì haueano abbandona- 
to tn quc(la battaglia. 32. Vtrnolo 
glifi rende .33. Ricette lettere dal 
Vefcouo di Vinceftre. 44. ? afa in 
Inghilterra . 4J, Sue attieni jicl 


parlamento.ibid. Varie dignità co- 
fertte. jo. Da vn ordine de canal- 
Uria al Re Arrigo . ibid ■ T orna in 
Francia. $i.£i rifotue dì entrar ito 
Ber ugna. fj. Mai ac commoda, 
tbid fuot articoli, ibid. Rifiuti’ ac- 
quilo <£ Orlttm. 6 3 . Manda pro- 
utfioni A campo. 6f. Rifpojla data 
a gl’ Ambafaadori mandati da~> 
Orlttm. 68. Non poteua rtfoluer 
■ altrimenti . 6 9. Disfida per lettere 
il Ri Carlo a battaglia campale- 
87. Qual è da lui accettata , ma 
refa vana . tbid. Si tfchiera per 
combattere contra Carlo, e poi fi ri- 
tira . tbid. Varie opinioni di quefta 
ritirata tbid. Quella dell aratore. 
89. Chiede aiuti al fratello . 90. 
Quale gli manda il Cardinal di 
Vmctfire con 4 mila combattenti - 
ibid. Di nuono tfet in campagna » 
& di nuouo fi ritira . 90. Va in-» 
Normandia .91. Ritorna a Pari- 
gi ■ 91. S' abbocca con Filippo di 
Borgogna, tbid. Ricoutra S ■ Óioni- 
gubtd.Supprtmc l’ ammutinamen- 
to della guerrugtone di Colei . 1 09, 
Li muore la conforti , & fi marita 
con la figliuola di Pietro di Lu- 
cemburgo Conte di S. Polo .110. 
Con difguflo di Borgogna • tbid. 
Manda tl Conte dì Arondel al- 
l’ affé dio di Lagni . 1 1 1. Viva in 
perjòna.iùid . Difgufh tra lui, e Bor- 
gogna . 1 2 1 . Và per abboccarli fis- 
co a S.Omer , & non ì abboccano 
per puntualità d' ejfer ciafenno di 
ejji il primo rifilato- ibid. E fimo 
Jòpra le loro ragioni . tbid. Si parto- 
no fenxjt veder fi .122. Confidtra- 
tioni contra di lui . tbid. Sua mette 
1 ji. Suo Elogio . •} i 

Duca di Btrtagna Ciouanni V. con- 
federa con Borgogna, eBcdford. 
io. Soccorre Monte di S-ALche- 
~ le, 
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te.t^.Affalifce i y afeli i Inglefiz^. 
N* riporta vittoria . 40. Diuerfità 
tra Scrittori . ibtd. Ricercato per 
Ambafctadori di permetter al 
Conte di Richmonte Arturo fu» 
fratello effer Contefiabtle di Car- 
lo. 39. Suoi rifpettt in quefto nego- 
tio. ibtd. Dà laffenfo. 40. Allettato 
dairi nghil terra. 4 1 . S’abbocca con 
Carlo>& lo aiuta di (oldati .4 \.lm 
potrà la pace da Btdford . 5 5. Suoi 
articoli . ibtd. Lt vieti rottala tre- 
gua da Francefco Sanano detto 
l' Aragonefe. 180. Il Duca fine** 
duole finta frutto, tbid. Carlo gli 
promette l'apftenza . tbid. Man- 
dati Ambafctadori ut Inghilterra 
peni nfarcimento. 181. Che non 
profittano . tbid . Si confedera con 
Carlo. 181, Progreffi de ' Frana fi 
fotte ’l nome di lui tbid. 

Duca di Bertagna Francefco Secon- 
do accoglie il Duca di Pembruc * 
Malo fa cuftodirt . 405. Suoi di f- 
ftgni. 306. Gli è dimandato da 
Odoardo por Ambafaadori. 338. 
Alle prime inftanft glielo nega* , 
magi telo concede alle fecondeabid. 
Mali rtpente immediatament C*>, 
C fr fé lo fà rendere . 339. Pro- 
mette al Rè di cuUoitrlo , onde non 
ne habbta a viuer anfiofo . 3 40 

Duca di Borgogna Filippo difgufta- 
to da Gloceftrt p riconcilia con* 
Carlo FU. 5. Confedera con Ber- 
tagna, e Bedford . io. yà a Parigi 
per accordar Gloctfite, e B ruban- 
te. 34- Br ab ante accetta , e doce- 
nte ni. 3$. Filippo fi /degna ; & fi 
dichiara afauer di Brabantt . tbid • 
S’vmfceconlui. ibtd. Rif pende alte 
dogi lenze di Gloceflre . & lo dttfi- 
da. 36. Stati caduti per hcrtdità * 
& per acquiflo nell a fina cafa. 38, 
Ajftmt * che ’l Cerne di Richmonte 


fia creato Contefiabtle da Carlo . 
40. Et perche .41. Rmeffa da quei 
d'Orheni la refa della Città nelle 
Jue mani . 68. Ma non è accettata 
quefta conditione da Btdford Re- 
gente in Francia . 69, Onde fe ne 
difgufta Borgogna, ibtd. Carlo li 
manda Ambafctadori per / (pa- 
rarlo dagl’ I nglefi . pi. Ma in* 
damo. tbid. Giugno a Parigi, & 
t'abbocca con Bedford ■ 9 1 • Si par • 
te. ibtd Si rimarita alla figliuola-* 
del Ridi Portogallo . 9 }• Infittiti - 
fee Cordine delTofone . tbid. Suoi 
progreffi. ìbid. AJfedia Compiane 
aiutato dagl' ! nglefi . tbid. Ne cac- 
cia, & fà prigioniera la fui cella** 
d Orltent ■ 94. La manda a Roa- 
»o,& la f» incarcerare, ibtd. par- 
te da Compagne lafciandoui vn* 
Luogotenente . tbid ■ Sente difgufto , 
che Bedford fi fia maritato fenza-* 
fuo contento. 1 io. Altri dtfguSli . 

1 zi. yà per abboccar fi con lui a 
S. Omer , 0 non lo fa per puntuali- 
tà £ effer ciaf cune di tffi il primo 
yi fi tato. ibtd. E fame [oprale fui** 
ragioni, tbid. Si partono finta ve- 
der fi. 1 il. Confiderai toni contro-* 
diluì, tbid. Fa alF Ajjemblea in* 
Arra t con animo di accorda/ fi . 

1 19. S' accorda co' Franceft.ibtd. 
Articoli dell accordo, tbid. Suo 
Ambafcutdort mal riceuuto in* 
Inghilterra. 130. Il popolo foìltua- 
toft trt Londre gli ammazza molti 
de' {noi J additi. 131. Dif cor fi can- 
tra te fite anioni. ibtd. Sue lodi. 131. 
E pregato a non romper il commer- 
tio coll Inghilterra • 136. Ne fi 
far vffìti. ibtd. Sene pente pretta - 
dendofi offefo * & perche, tbid Ra- 
gioni di Arrigo per giudi ifi cor fi . 
ibtd. Delibera l' affé dio di Colei, 
tbid. Ottieni aiuti da’ ( uoi /udititi 
c di 
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di F iandra,& S Olanda. 1 5 7 -Ac- 
cetta vna (Infida di Gteceftre. 1 ,4. 
Fabbrica v» forte /opra Colei abid. 
Rinfacciato da Gantefi per la par- 
tcm.d impronta dall' armata OH- 
dtfe.14S.Segu tt Caute fi thè fi par- 
tono dall’ ajjedio . 1 47. Promftoni * 
che fa- perla dtfefa dtlpaeft • ibid. 
lmpnt ottoni dattili, e fui dtfcolpe . 
ibid- Fà tregua con Inghilterra - 
151. Fà ajfediare Cretti . 146. 
T albottth la f occorre, & ne fcaccta 
gl' ajjedìanti. tbtd. Sua irn prefa va- 
na arca Calti. 1 58. St dichiara 
per Carlo centrati figliuolo . 161. 
Libera il Duca d' Orliens dalla 
prtgtonta%& perche. 1 6 4. Lo fà giu- 
rare la pace d' Arrat > & fpofar la 
nipote . 1 6$. Gh dona il T 0 forte, & 
ricette da lui il forco Spine .tbtd. 
Chiede la fot eli a d' Odoardo per 
Carlo f 1,0 figliuolo. 263 . St concio >u- 
. dono lenone. 164. Muore, ibid. 
Li /accede fuo figliuolo: Carlo di 
, Careleit . Vedi Conte di Caro loti. 
Duca di Borbone prigione in Inghil- 
terra . 7. M uort dopo hauer paga- 
tala (natagli a. 121 

Duca di Brabantt fi marita con-, 
Gtaccbtllina Contefia d Olanda . 
1 1 . Ripudiato da offa .23. Affai- 
tato da Gloceftrt. 3 4. Accetta t ac- 
cordato dal Duca di Borgogna } 5. 
v St dichiara a f tutore di Brabantt . 
ibid. Soccorfo da Borgogna entra 
nell’ Annoma . ibid. Affedta Beai - 
ne. s 6. Gli fi rende . tbtd. 

Duca di ClertnXje Creato Georgio 
fratello d’ Odoardo IV. Redi In- 
ghilterra. 251. D /gufiate d’ Odoar- 
do. i6é. Seduttoda V uruic centra 
di lui . tbtd. Reciprochi errori fuoi , 
& di Varuic . 1 bid. St ritira a Ca- 
lti , dout fpofa la figliuola del Con- 
te • tbtd. S’ arma centra il Rè fue 


franilo con Varale. ìjì.Etlofan- 
no prigione ma di li a poca fi libe- 
ra. 273 Si procura la pace median- 
te vn abbonamento 274. Il quale 
fà contrario effetto • tbtd. Lena in- 
ferno con Varuic nuout genti fotta 
Roberto Vuellet . tbtd. Le quali fo- 
lto disfatte, & effi /aggotto a Cai ts . 
xjb. Aia vi fon rigettati, tbtd- 
Sua mogi te portar tfee tnNauevn 
figlio , che poi fit fatto morire di là 
a qualche anno da Arrigo Vili . 
ibid. Odoardo manda vna F emi- 
na in Francia per futuri a . 275». Il 
che ella fà acconciamente ibid. Et 
le ptrfuade. 2 So. Sua infedeltà tra 
f vna , & l’ altra parte • ibid. Di- 
chiarato Gmernatore del Regno 
per Arrigo, iffettdofi fuggito Odo- 
ardo. 284. Li duole il nflabilimtn- 
to di Arrigo > ma ’l diffimula . 1 86. 
S' accorda co 7 fratello - 2 92. S' off 
fertfet mediatore a Varuic con l» 
Odoardo , ma non è accetto . 19 $• 
Condannato a morte pergiurata . 
349 .E fame delle coffe della fuo-, 
merle, tbid. Perche la Rema lote- 
wefje . tbtd. L’auer prettfo i' erede 
di Borgogna fu vna delle caufe^r 
della jua morte. 34* ■ Sue tmputa- 
tioni . ibid? Il parlamento lv giudi- 
ca colptuele . tbtd. St credi tte , che 
mori innocente nptntendofene O- 
doardoabtd. Lafcta vn figlio. e vna 
figliai .yuilt a fuo etrnpo furcio r.n- 
th effigiufhtiati . 34 6 

Duca di Exiciht deputato al Giug- 
no della perfetta del R'e Arrigo VI. 
& del Regno. s- Sua morte. S t.La- 
feia fuo erede il Rt-ibid ■ 

Duca di Glocefire Vnfrtdo pretttto- 
rt At Arrigo VI. in Inghilterra. 4. 
Perche fi mutaffedi buono, & [amo 
incanno. $• Conchiude la libera - 
tiene del Ri di Scotio . 1 7. Deli- 
bera 
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ber a di fpoftr Giacchetti»* Con- 
tesa d' Olanda moglie del Duca di 
Br Arante . x x. Dimanda perdi 
difptnf a . z j . Paffa il mare al ri - 
couero de i [iati detta prete/a moglie. 
j 4. Duca di Borgogna s' affatica-) 
per accordarlo, ibidem. Eglino » 
accetta l'accordate. 33. Filippo fi 
sdegna fece , & fi dichiara in fauor 
di Bracante . ibidem . Rtceuuto in-> 
Armonìa infume conGiacckcUwa , 
mà non da tutti . tbid. Si duole del 
Duca dì Borgogna . 36. Fien sfida- 
to da effe, & accetta la dii f da. ibi- 
dem . Fà per f occorrer brame » mà 
indarno. 37. Torna in Inghilter- 
ra lafciando la moglie in Mom.ìbi - 
dem . Abbandona affatto G tace bel- 
lina i la qual fe ne muore, ibidem - 
Spofa Leonora figliuola del Barone 
Combam con Jean dolo grande. 3 8. 
Suo duetto lo' l Duca di Borgogna _> _ 
retto da BedfouLibid. Diuten nimi- 
co del Fefcouo di Fmcefirefuo Zio . 
43 * Prefenta querele l ontra il Fefco- 
uo. tbid. Loro rtfpofk. 46. Sut accu- 
fe friuolc, ed improbabili. 48. Ordi- 
ne tenuto nel rappacificarli . 4 9. Si 
facifìca.ibid. Manda aiuto al Du- 
ca di Bedfordfuo fraitllo.cfì. Fi vÀ 
il Cardinal di Fmcefìre ■ ibidem. j, 
JM onda vrì Araldo a disfidar Fi- 
lippo, quale accettala disfida. 1 44. 
Giugno a Cale:, C non in trottan- 
do Filippo dà il guafto atta Fian- 
dra, & ali Art epa 148. Toma in 
Inghilterra, tbtd. Accufa il Car- 
dinal di Fmcefìre di molte colpe-j . 
1 ( 58 . Delufe dai Cardinal con far- 
le andare in oblio, tbtd. Difauuan- 
faggio detta fua natura con quella 
dtlCardinaleibid- Arti del Car- 
dinal Ala mina del Duca . 1 69. 
Sua moglie accufata di tradrmen- 
toi&d' iHcanicfmi , C condanna- 
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ta. tbid . Per effer P affare brutto , 
[apportai' affronto , & la pr matto- 
ne- tbid. A on affente al mamma - 
nto d' Arrigo con la figliuola del Ri 
di SicUia. «73. Et perciò odiato 
datffa.176. Suoi Emuli, ibidem. 
Fa! fornente accufato dauati il Con- 
figli. \ 77. E foflenuto in Parlamen- 
to. tbid. E trouato nel fuo letto mor- 
to. ibid. Opinioni della fua morte . 
tbid. Suo Elogio. 178, Titolo di 
Glacefir* infelice. 181 

Dichiarato dopo morte innocente. 116. 

Duca di lori eletto Ricordo planta- 
gmeta. 49, Concorre atta Reggen- 
fa di Francia col Duca di So- 
merfet. 133. Fien detto , ma impe- 
ditigli tl difpaccio da Somerf ef- 
èbici. Paffa in Normandia . 1 40. 
Eletto tn fuo luogo Reggente in-» 
Francia il Conte di Fanne. 1 5 3. 
Lafcia fama di prudente , e giufh. 
tbid- Eletto la feconda volta per 
la morte di Faruic . t6x. Fa per 
[occorrer Pontof*. ibid. Prefenta~» 
la battaglia a Carlo , che non /' ac- 
cetta. 163. Fàvn ponte [opra f Oi- 
[e. ibid. E vettouaglia Pontofa , tf- 
ftndofi ritirato Carlo . ibidem. Al a 
alla fua ritirata fu di nu<uo prefa 
a for\a. ibid. Affalta da tre parti 
i domini di Carlo. 166. Ritorna ito 
Inghilterra. 174. Sofì tutto in fuo 
luogo il Duca di Somerfet ibid. Si 
frenale de' dfordtni del regno. 
1 79. Seda vna ribottone in Irlan- 
da, quel regno rendtndofegtt par- 
tiate. 183. Di fgufìo , che prende del 
Duca di Snmerfet per la refa di 
Catn. \q\ Il popolo fi fotte»* in fuo 
funere cantra tl Rè Arrigo. 100. 
Fa afjajfinare il Fefcouo di Chi - 
chefire. iox. Fa folltuare in Can- 
no Gtacopa Cad fignendolo detta-» 
Cafa Aiortamare-ibid. Caufadel * 
ci la 
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tacomuùone de! Regio d'Inghilter 
ra , & dell a perdite detta Guafco- 
g»a. 114. Fieni in Inghilterra ^ . 
li f. Suoi amidi e configlien , & 
perche lo fonano . ibidem . G iudica- 
no doutrfi prima rouinar il Duca 
di Somcrftt . ufi, S' armat & ni à 
verfo Londre. ibidem. Il Rè gli s'ac- 
campa cantra • tbid. Si dichiara di 
rffer venuto per batter gtufhtia del 
Duca dì Somcrftt ibidem . Finge 
ti Rè di farlo incarcerare ,& n' in- 
genua /ore . 1 ! 7. Somcrftt l' accu- 
la d’ batter congiurato contra il Rè . 
ibid. Si difende non potendone ejfer 
conumto . ibidem ■ £ creduto inno- 
cente per effèrfi dif armato - ibidem, 
E liberalo, e fi ritira in Folta. u8. 
Confinano per vie oblique il negati» 
dtllt fue prcttnftom .22 1 . 5 ’ affien- 
ai de gl' amici . 2 1 J. Fa incarcera- 
re il Duca di Somtrfet . ibid. Qua- 
le è liberato dal Rè . & dotaglìT u 
Capti anta di Calci. 1 14- Si rifolut 
allagMtrra. ibid. Eafpettato dal 
Rèa S. Albano, ibid. Si combatte » 
& /ore ne riporta la v ttorta con-, 
morte di Somtrfet. ibidem. Si fi 
dichiarar prottetore del Regno , & 
forma vnTnumuirato centra F a- 
utteritàdel Rè. 2 16. Sno errore, 
ibidem. Parte diCortt < 118. La-, 
Rema gl’ infidi a alla vita , ma fen - 
Ha effetto .119. E multato da Ar- 
rigo alla riconciliationt per perfine 
efpreffe. ibidem. Fienea Londre coi 
firn fognaci armati ; & gli fono af- 
fegnati gli alloggiamenti, tip. Si 
ricencthano.i}o. Paffuti lare, & 
fi coniglia di mano la guerra per 
r.teoua ingiuria ibidem. S'vnifct col 
Conte di Sai tsburì , & di Fanne, 
& prefenta la battaglia al Re. i}t. 
Figge fen\a combattere , & per- 
che • ibidem. Bandito, e proclamato 
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traditore co i compagni. 133 Auui- 
fato della buona volontà di quei di 
- Londre ■> manda Faruic , e t Conte 
della Ad arca in Inghilterra a tra - 
uaghart ; l Rè. u+. / quali arri- 
uari tn Londre fono accettati , com- 
battono con le genti del Rè, lo vin- 
cono, C V lo fanno prigione. 1 3 5. En- 
tra fon in Londre con gran folen- 
nità z ?6. Sue anioni mal a propo- 
sto ibtd. Superba rtfpdìa all Arci - 
uefeàuo di Canturbert. ibid. Ab- 
batte le porte dell appartamento del 
Rè per alloggiami egli. ibid. 

Siede in Parlamento nella fedì '/La 
del Rè ,& vi efpone le fue preten - 
/ioni. ibid. Efce di parlamento fen- 
ica che da neffumgli fta flato ri fio- 
(lo. 137. Dimanda aiuto al Rè di 
Scotta 1 & poi lo rifiuta. 238. Gli 
manda Ambafcìadori per riuo- 
Cèrio dall' ingiuri e , cheli fa ceua-> • 
ibid II Parlamento fi vna mode- 
r at ione tra lui ,e’l Rè. tjj>. Lo di- 
chiara erede prefentmt » f protet- 
tore del Regno, ibid. La Reina tar- 
ma > & egli vi centra di lei. ibid. 
S' incontrano a San dallo, ibtd. Sua 
temeraria gencrofiti.tbid. Sono per 
effa disfatti i fuoi , ed egli vccifi . 
140. Suo figliuolo 4 Conte eh Rut- 
land crudelmente vccifo . ibid . Su 0 
figliuolo il Conte della Marca ne 
fà le vendette , & è fatto Rè di In- 
ghilterra fitto nome di Odoardo IF. 
Fedi Conte della M arca , & Odo- 
ardo I F. 

Duca di N or fole Creato Giouanni di 
Monubrty Conte Marcfctallo. { o . 
Nafced vna figliuola di Ricanto 
N cuti lo. 2! 5. Perche fegut fft lui, 
* e’I Duca di /ore. tbid. Lafaato al- 
la cuffodta di Londre, edtl Rè. 
1 5 9 Fà contra la Rt ina a S. Al- 
bano » XF vi perde la gio> nata , & 
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fave. 141- S'arma conOdoardo. 

• Z48. 

Duca d Orliens prigioniero in Inghil ■ 
terra. 7 . 164- Condotto da gl In- 
gltfi all' Afftmblta di Cales.ibid. 
Si tratta la fua liberatone dal 
Duca di Borgogna particolarmen- 
te , & percbe-tbid ■ Lo libera pagan- 
do 300. mila feudi di nfeatte- 1 6f. 
Incontrato a Granelline dalla Du « 
cbejfa di dette 1 defi inai ali per mo- 
glie ■ ibid Giura la pace d' Arrat % 
& prende la moglie. 1 bid. Dà a Fi- 
lippo il Porco forno, & ricette da-* 
Ini il T ofone ■ tbid. Il Ducati An- 
golemme fuo fratello fi rtfeattò quat 
tro anni dopo di lui. ibid • Da effo 
difeende Luigi. XI I. Re di Fran- 
cia. tbid. 

Duca di Sauoia Amedeo VI II. af- 
fante all' eletnone di Contefiabile 
del Conte di Richmonte fatta da-* 
Carlo . 41 

Duca di Somerfet concorre alla Reg- 
genza di Francia col Duca di 
lare- 1 i i . Cade con fuo gran dtfgu- 
flo.tbid. Sua malignità, tbid. Sua 
inuidia. 1 40. Cagion della perdita 
di Parigi,& d'altri luoghi in Fran- 
cia , & perche non castigato, tbid. 

- AjJedia Harflor ,& l' ottiene- t } 5. 
Come fu glori ofol" acqutflo , altre- 
tanto fu ignomimofa la perdita in 
altro tempo, tbid. Eletto Reggente 
in Francia per il Duca di lare. 
17J. Che rtfpofìa dia al Rè Carlo 
circa 1 negaci di Bertagna. 1 S i.Ac- 
eoufente alla reja di Roano. 186. Si 

C te, & fa forti gf Ingleft in tre 
ghi.ibid. Sua imprudenza. 1S7. 
S' abbocca col Rè Carlo due volte > 
& nulla ottiene, tbid. Tratta col 
Duntfe. ibid. Articoli della fua ri- 
fare da per figwrtà il Conte eh Sa- 
lii buri. 188. Rende Catti a Carlo 


con difguflo di fare. I 9 f . Il quale 
yien armato verfo Londre . 2. 1 6 

Si dichiara effer venuto per hauer 
giufhtia di Somerf ’t. ibid. 

Pigne il Rè di incarcerarlo, & 
n ingannai ore. 117- Accufalorc 

■ d’ auer confpirato centra il Rè » 
ma fernet alcun effetto. ibid. Fatto 
incarcerar datore, zij. Liberato 
dal Rè, il quale gli dà la Copitania 
di Calts. 114. Combatte mfìemc-a 
col Rè centrai ore a Sant' Albano, 
ibid. Mav 1 refla disfatto, & mor- 
to. tbid. Suoi figliuoli malamente. ^0 
morti anch'ejji. iif. Arrigo fuo fi- 
gliuolo maggiore fofittutio mfuo lue • 
go. tbid- 

Duca di Somerfet Arrigo predetto, 

^116. Eletto al Capitanato diCd- 
/«. xj 3. Viva, é non è riceuuto. 
ibid. Le fue naui fi danno all' ini- 
mico , mentre egli è in Gumet. tbid. 
Il Rè gli mandafoccorfo , ma è ftr- 
prtfo in Sanduuic. tbid. Si ritir cu* 
con la Rema ,&condi lei figliuolo 
dopo la prefa del Rè. 1 3 6. S’ arma 
con tffa centra l ore. 139. Combat- 
te, vince , & lo vccide- 140. Vanno 

- poi infieme verfo Londre , ma note 

■ fono ammtffi. 141. Combattono di 
nuotio, & vincono. 14 1. Ma fig- 
gono poi tutti alla venuta del Con- 
te della Marca . 143. Eletto Capi- 
tano delle fut genti da Arrigo. 147. 

c Combatte con 1 lorctfit a Saxton, 
X49. Perde , & fugge. ibid- Puffo-» 
all ubbidienza di Odoordo. 25 r. 
B taf mate. X)i. Toma al feruitio 
della Reina. tbid. Va con Arrigo 
contra Neuillo , & i I orcifii , & è 
rotto , disfatto , prtfo , & decapitato 
con altri. 153. Suoi figliuoli fi riti- 
rano in Fiandra, & v tuono mtfe- 
r abilmente. 1 Jf . Quello , che d vtt 
di effi fcrtua Commi net. x 5 6 

Duca 
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Due* di Suffolc . Vedi Conte di Sufi- 
folc. 

Duchefa di Glocefire Leonora Cubam 
acefala di tradimento , & dì in- 
cuneimi dal Cudmal di Fince- 
ftre. 1 69. Condannata co i compli- 
ci. tbid. Caufe , che rendono dubit le 
fue colpe. t >7° 

Duchi di Bertagna perche coti fpeffo 
cangi afferò partito. 1 o 

Dagl offe viene in aneto di lari. 19. 
Rifpojìa data da Ini ad vn meffag- 
gio di Bedford.ibtd. Dìfconfighala 
8 battaglia con BedfordMd. Contra- 
riato dal Fi [conte di Narbona.tb. 
Combatte [ho mal grado, & e vinto, 
&vccifo. } o. j$ 

Dunefe . Pedi B attardo d'Orlitns. 
Dupleix Itterico. 8. Suo errore nettai 
. tnumtratton de' morti mila bat- 
taglia di Fernolo. 30. Sua opinione , 
& relationt della Pulcella d'Or- 
lient.71. Notato di falfita. 79. Di- 
• ucrfo dalla commune. 86. Che co- 
fa ferma della ritirata di Culo , t 
Bcdforda Senili. 88. Ampliatorc 
delle coffe. 1 1 1. Chiama Hatllano 
difir uggii or de i miracoli. 1 1 3 • Rac- 
» coma il prodigio accaduto il gior- 
no dietro alla prefa di Buona . 
ibid. 

E 

E D mondo Morto-mare legitimo 
facce fare del la Corona. 1. Per- 
che non profeguijfe la congiura con- 
tra Arrigo V. x. Sua natura. 1. Sua 
morte. 34 

Edmondo fratello -v ter ino del Ri Ar- 
rigo Fi. Fedi Conte di Ruhmonte . 
Educatone de i Principi perche cani- 
na- 4. Quale debbia ejjere. ibid. 
Ehfabetta Grata figlia di Gtacchel- 
Una di Lucembwrgo , vedoua del 


Cauallier Gituanni Grato ricerca- 
ta per moglie dal Re Odoudo.159. 
Qual fojffe . ibid .Nei di [conffìgl ia- 
to dalla madre , ma eli » fnperatC-0 
tutte le difficoltà la fio fa. 161. I 
funi parenti innalzati con dtjgu- 
fto della Nobiltà, ibidem. Mali 
nati da quefio matrimonio, ibidem . 
E fendo fi fuggito il Rè , tUa fi ritira 
nel Santuario. 184. Doue partonfeo 
il Principe Odoardo. ibid. Commi - 
forata in quel fiato, ibid. 

Equiuocp mortale ferino da Luigi 
X l.al Conte dt San Polo Contefia- 
bile. 3 i 1 

Efame delle caufe , perche riforgtfrert 
le guerre Ciudi d’ Inghilterra fiotto 
. Arrigo FI. 1.1 

Efercito notabile ammafato da Fi- 
lippo dt Borgogna per afedtar Ca- 
lti . 141 

Eugenio I F. Pontefice tenta la Pace 
tra Inghilterra » & la Francia -> . 
107. Ft manda per quetto effetto il 
Cardinal di S. Croce . ibidem. Ma 
non potendo [ula conchiude vnaj 
, tregua dt ft tanni, ibid . Di nuovo 
ingrandì anfittà per comporli. 128. 
Manda il Cudtnal di Santa Cro- 
ce in Arrat per qut fio , e'I Concilio 
di B affilia jri manda il Cudtnal di 
Cipro . tbid. 

. F 

F Ame grande in Francia. 1/7. 
Da fame muore Culo F 1 1 . Rè 
di Francia. 13 8 

F -fi alfa. Fedi Giouanni Faftolfo . 
Fedeltà > e valore dt Patrtcto Dum- 
bar . ijl 

F emina adoperata da Odoardo per 
mtz.z.0 da ffeddurre il Duca di 
Cluenza. 1X0 / / che dia fa accom- 
. modamète.xbid. E lo per fi tade.tiid. 

Ft- 
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F emine in Paniera non tfclufe dal- 
/' eredita. n 

Fidar fi di chi fi dtua ne gran nego- 
t). 280. L' tfempio di Fartele* & 
ClartniA. ibid . 

Figliuoli d ! Arrigo IV. tutti Val oro fi » 
& neffun di effi tralignanti . i j j 
Filippo di Borgogna. Fedi Duca di 
Borgogna. 

Fortuna buona di Arrigo V. i. per 
parer giufìa , benché non fa * bilan- 
ciai futi auucmmtnti . 14. Non 
prende qualità da' luoghi* òd.t-> 
attieni, ioi. Buona* ò cattiva non e 
fetnprt argomento certo della gra- 
ttai ira di Dio tbid. Et perciò da 
uon difperarfi . tbid. Come fcficrz.i 
fra gf huomiui. 470 

Francefilo S urtano .Vedi Aragonefe. 
Francef mantengono Carlo Delfi- 
no di Francia, & perche. 6 Perche 
ttdiafjero gl' Inglefi. 7 Sorprendo- 
no Ponte di Meulan. 8. Trattato 
d’ introdurli in Parigi ( coperto , & 
punito, tbid. Prendono Ver nolo folto 
la condotta del Duca d' Alanfone 
z8. Combattono con Bedford fatto 
la condotta di Duglaflc.19.Sua or- 
dtnanz.a,& la perdono, ibidem • 
Disfatti a S. Giacepo di Beueron 
folto la condotta del Ceriteli abile . 
43.44. Soccorrono ,& ricuperano 
Montargli . 59. 60. Entrano in 
AI ani, ed uccidono molti Inglefi . 
61. Gli vien refa da T albotto la-> 
pariglia . 61. Sono facciati di 
Aians. tbid . Quali feffero alla di- 
fefa d’Orhtm. 6 3. A fluitano le prò- 
nifi oni degl' Inglefi . 74 .Ma fino 
disfatti da Faflolfo . 6j. Refi ano 
pcrpltflì per queflo fucceflo.Gj. Aiu- 
tati dalla Pulcella d Oritene la li- 
berano dall' afledio . 80. Con graf- 
fo, t podtrofo ef eretto vanno alla rt- 
cu per asme di mite ptasjje. 8) 


Vittoria * che ottengono nella batta- 
glia di Patay. 84. Fanno prigione 
T albotto tbid. Piatte ricuperate . 
ibtd-N on credono la Pulcella San- 
ta- ico Sorprendono Sctartres per 
tradimento. 105. V cadono il Ve- 
feouo * CJ trattano la (futa come di 
conquida. 106. Sorprendono Roa- 
no. ma non li riefee tbid . Abbando- 
nano t compagni tulla loro tmpre- 
fa. tbid. I quali dopo vna lunga di- 
fefa fi rendano io7- Loro lagnmo- 
jo flato. ioì> Si tratta la pace dal 
Caratna! SantaCroce . tbtd-Con- 
chtudt vna tnegua per fa anni. 109 
La rompone . 1 ic. Loro progrtffi . 
ibid. Svaligiano la fiera di Catn. 
ibid.Soiientano la folleuatione de i 
Contadini della baffi Norman- 
dia. 1 18. Vanno in sarai all' A f- 
femblta per trattar l'accordo .118. 
Prctcnfiont loro * & dimando . ibid- 
Non t'accordano. 1 19. Se gli dà la 
Normandia. 134. Loro progreffi 
inefla. 1 3 )• Vanno verfo Parigi. 
* 77 * La qual ritorna fotte il loro 
dominio dopo Cedici anni * eh' era 
Piata folto gl I nglefi. 1 39. Loro prò- 
griffi in Francia 1 f j. Fame gran- 
de in Parigi 1 J 8. / Lupi mangia- 
vano le genti ne’ luoghi habitat i, 
ibid. Suoi fidati chiamati Scorti- 
catori. 196. Ricuperano la Nor- 
mandia . 1 96. Infìemexon i Scoz.- 
Zjtfì danneggiano P Inghilterra^. 
xì8 

Francia fio lacrimefi Plato ; men- 
tre guerreggi aua con gl’ Inglefi. 

1 08. Ridotta all' età dii piombo . 
U/. Manda deputati in Arras 
all'AffembUa per trattar l' accor- 
do* 128 


Calli 
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Atti degl'lnglefi come fi aXzu^- 

Gantefi prefontuofi > & infoienti .141. 
Prendono Ojr , & n'appiccano i idi - 
ftnfori . 14 1. Marc gli fi rende , 
• ibid. Mormorano del tardo ar- 
roto dell ’ armata Olandefe . « 44. 
Et così parimente delta partenza 
impromfa di lei .14 5. Rrfolueno di 
partir dall' affedio. 1 46. Dtf ordini 
di quella partita . ibid. 

Genero/i . & forti non mancano nelle 
auutrfiti. 6y. Dettone tjfer regola- 
ti dalla Pruden\a.tbid. Sogliono tf- 
fer cojlanti ne pericoli, ma ne cam- 
bi di Fortuna ,fel anuer/ità non 
gli abbatte , lo [degno It macera-/. 


Generofìtà diCatterina Duglajfc-*. 
151. Di Patntio Ditmbar. ibid. 

Giacchettino Contejfa d' Olanda va 
tn Inghilterra, ti Sua 1 (Iona . ib. 
V t dona del Delfino di Francia 
prende per marito Giovanni Duca 
di Brabàre. ibicLSi fepara dal ma • 
rito. il. Lo fa citar a Roma per la 
nullità del matrimonio , volendo fi 
montar con Gtoceftre ibid Riceuu- 
ta con Glocefbe in Annonta . 3 t. 
Lafciata in Mani da Glecefko . 
** S6. Pten tradita in Mani . or con- 
‘ ' fonata a Filippo . ib. Mandata tn 
Gante di doue fogge in Zelanda. 
37. Sue mi ferie , & morte . ibid. 
Giacopo Cad /rlandefe {olltuaft in-, 
Cantio per opera del Duca di 
Jorc. 101. Qnnlfujje. ibid. St figne 
della cafa M ortomare . ibid. For- 
ma vn campo di Stdtnofi, & s’ac- 
campa vicino a Londre.tbid. Chia- 
ma vn mercante , gli dà commi (fio. 
nh&ivbbtdtto.ibtd. JGfpofia, che 


OLTO 

dà a i mandati d' Arrigo , per iti- 
tender quel, che pretendi . ibid ■ Ar- 
ticoli delle dimande .103. Vten il 
Rè contro di effo . ibid. Ma egli fi- 
gnendo temerlo fi ritira , & confà 
tl Rè ibid. Disfa, ed vccidei man- 
dati contro dt ha dalla Reina. 104. 
Le Proutntie circondanti lo rin- 
forzano. ibid. Và a Londre , & non 
tjjendout permeffo V entrami al- 
leggia ne' borghi . ibid- Entra nel- 
la Citta. 105. Fà morire tl Barone 
Saj.&fuo genero . ibidem . Mar- 
chia con le due tefìe tn bombile 
mtfira ■ ibid. Saccheggia le cale de 
i piu ricchi . ibid. Gli fi fortifica il 
ponte centra. 106. Lo affolla, ed 
vccide molti ■ ibid. Fmifcela Tuffa 
con vna tregua fino al giorno fo- 
gnate . 207. Prudente auutfo deh- 
7 ’ Arciuefcouo di Canmbeù . tktd. 
I ribelli fe ne vanno , & Cad fug- 
gendo tran fino è trottato , ed ve- 
ci fo. ibid. 

Giacopo t. Rè dt Scotio liberato di 
prigione ,& perche. 1 J. Ambafna- 
tori mandati per procurarla . 1 6. 
Ragioni addotte da quei , che l’ op- 
pugnavano . ibid. Da quei .eh* la 
configltauano. ib. Liberato con taf- 
fa dt cento mila marche . 1 7 Ve vi- 
de per moglie Giouanna figliuola 
del Conte di Somerfet.tbid Suo or - 
ruto tn Scotta , edtfordmt, che vi 
trono, ibid. Cafhga t Goucmaion di 
quelle . 18 .Fà incarcerare , < 9 * de- 
capitare Mordacco con due fuoi 
figliuoli Gualtter , & Altffandro , 
tbid. inimico d’ Inghilterra . tbuL 
Non deut tjfer accnfato d' ingra- 
titudine > operando conforme gl’ m- 
tereffi del juo fiato . ibid. Perftguita 
Giacopo figlio di Ai or dace 0 Du- 
ca d' Albini a , & lofà ritirar in-, 
Irlanda . tbid.Comt fi goutrnò com 
ila. 
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t Inghilterra . ibid. Fà pace e*ru 
■ tffd. 109, Manu fua figliuola* 
- Margherita con Luigi Delfino . 
-, I47. Il che i Con dtfguflod' Inghd- 
* terra , & confa della guerra con.efi 
fa . tbid. Affé dia Rosburgo ,&fc*a 
ut lena per la venuta dilla moglie . 
1 48. Congiura contea diluì . 1 49. 
Fa per cafhgar i congiurati , & è 
vcetfo t benché dtftfo dalla moglie • 
1 3 1, Il cafo lamentato da ognvno. 
ibid. Gli affaffim prefi ttun,e puniti, 
ibid. Ojjtruationi dell' Olone di 
Scotta . 131 

Gtacopo Secondo fatto Rè di Scotta. 

Gltvien dimandato da l ore 
aiutato centra Arrigo^ gitelo pro- 
mette con alcun* condntoni. tbid. 
A ffedt a Rosburgo . tbid. Rtfpofìa 
agii Ambafciadon eli l ere. tbid. 
Muore . tbid . 

Giacopo III. (no figliuolo fatto Rè di 
7. anm. 349. Male allenato ; fua 
natura . ibid. Il Duca d’ Albinta 
fuggito dalle fine mani dimanda*/ 
. Aiuto ad Odoardo co tur a diluì che 
glielo concede offefo da Giacopo . 
}fo. Manda vn‘ efferato m Sto. 
tia fiotto Glocefhefuo franilo . ibid. 
Giacopo chiama la nobiltà, ma non 
fi preualedtl fiue ctfiiglto. ibidem. 
Onde quella irritata prende 1 di 
lui adulatori, &gl' impicca. 33 1 » 
Manda Amhtfiiadori a Giace- 
ftre . 351. Al a dal Duca d Albi- 
ma è accommodato il tutto. 553 Et 
retiti uh 0 Giacopo per opera del 
’ Duca nel Regno . tbtd. Che lo pqga 
. d'tn gratitudine. ibidem. 

Giacopo figliuolo di Alordacco fi ri • 
bella dal fino Signore. 18. Mette a 
ferro , & fuoco Doumbertain . tbtd. 
Per fegati ato dal detto, tbid. Si riti- 
ra in Irlanda, tbtd. ... V 
Gilles* t BtUefireff che cefi* ficmo- 

1. ■ . * 


no della Pulcella <£ Orlient. jtì 
Della ritirata di Carlo , e Btd- 
forda S flint. 87. Nonhtbbela la 
pulcella per Santa. 96 

Giouanna d’ Are. Fedi Pulcella di 
Orltens . 

Giouanna figliuola di Carlo 11 . Rè di 
N anatra, vedetta d’ Arrigo JF. 
Re d’ Inghilterra muore. 1 34. Suoi 
figliuoli, tbtd. 

Giouanna figliuola del Conte di So- 
merfiet maritata in Giacopo 1 . Rè 
di S colia . 17. Fà a rttrouarlo al • 
l’affedto di Rosburgo . 148. Et per- 
che . 149 

Giouannidi B antera F e flotto di Lie- 
ge.11. Rinuntia il Ft fiottato tenu- 
to venti feti anni . tbtd. Ottiene di» 
/pentadi maritar fi note unendo tn 
gufilo tempo hauntt altro , cht'l 
Diaconato - ibid. Spofia Eiijabet- 
ta Due beffa di Lucembwgo . tbid» 
Ottiene m feudo 1 Sati d’ Olanda _► 

. & Zelanda . ibid ■ N on gli è refa 
obbedtenXa da dette Proumtie-iUd » 
Gl’ è mojfa guerra dal Duca di 
Brabanteabid-Ottiene l'accordo,& 
è dichiarato Luogotenente per tre 

. anni , & poi perfette di quctSeati. 
ibidem. 

G tonarmi di Borbone muori opprtffo 
da vna parte di camera . 8 

Giouannidi Bravante . Fidi Duca di 
Brabante. 

Gioii anni di Croy va alT affedto di 
Gwnesper ordine di Filippo. 14 3* 
Si lena di fuo commandamento • 

H7- „ r 

G touanni Faffolfi, Canai Iter lngltfie 
fa prigione Girolamo Remondo . 
io. M andato ad infeffar V Am* 
g u, & IFmcna.} 3 , Prende a coon- 
pofitione S.Ouueu Diftait . 36. Af» 
fedì a Cremile • ibid» La quale ha» 
mudo dato off aggi , & patu per .ar- 
ti un* 
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rtnierfi , nega boi di effequirli , & 
quella m pòrta la pena- ibtd. Man- 
date ferie proni fioni del camp» af- 
fidante Oritene al Reggerne di 
Francia. 65. Nel ritorno, affaldò 
daFrancefl. 66. Con la fua Pru- 
denza , e valore ne riporta la vitto- 
ria, tbid. F ugge dalla Battaglia di 
Patay . 8a . Onde lt vien tolto /' or- 
dine della Giarattiera, ma poi re- 
fluitilo . ibid. 

G io nanne Grato .tf. Muore nella j 
battaglia dt S. Albano, offendo irf 
quell' tfleffo giorno flato fatto Ca- 
uallicre. z+i. Sua moglie diuenta' 
fpofa d'Odoardo ,159. Fedi Eli fa- 

• betta figliuola di Giachellina. 

G tentenni d'H or court. Fedi Contea 
d'Omala « 

iiouanm Hum Prete acca fato d' irf- 
cantefmi. 1 69. Liberato ibtd. 

Giouanm di Lucembttrgo affeditc/ 
Gmfa.16.Ghfirtnde.tbid Borgo- 
gnoni Cotto la fua condotta infoltn - 
ti-ibid. Solltuattone di molti Signo- 
ri • ibid. Lafciato per Luogotenente 
all affedto di Comp egnedal Duca 
dt Borgogna. 94. Huomo di poco 
animo. 9J. Propine la levata del- 
H affedto , & gli è contradetto . ibid. 
Lo leva, mentre gl’ affidi ati erano 
agl eflremt. ibid. Rompe il Capita- 
no di Laone. 1 1 4. Giudicato idoneo 
a trattar la pace con Filippo. 1 3 6 

Lo fi , ma non l' effigiti fcc Filippo , 
ibidem. 

Giovanni Mortomare accufato di 
ir adimen'o , Ó" giufliti ato . 3 4 

Giànanm M onubrey . Fedi Conte di 
Norfolc. 

Giovanni dt Monfortt non} annove- 
rato tra Duchi di Bertagna . 1 1 

Giovanni Neuillo fiottili del Conte 
dt Forme fatto Barone da Odoar- 

• do/F . Cr 4’ indi a qualche tempo 


M archefe.1^1. Mandato a Ner- 
■. tomberland conte più fpedttc trup- 
. pt. ibid. Fi Vài & disfa due Conti * 
& Neuillo , che rtffa vccifo . ij j 
Adulta tl Rè Arrigo nelle fuc-* 

• trinceri :d quale fi fatua con la fu- 
ga. ibid. Mai Juoi fon disfatti , ed 
vcctft » e trà quefh tl Duca di So- 
merfet. tbid- Sollecitato da Faruic 
atlarmna d Odoardo . t6$.F' af- 
fentt, ma difficilmente • 166, Ma- 
china col fratello vna folleuationt 
Ini ore . 167 . Quindici mila follt- 
U ali vanno cantra Iorc.i6ti.Cbc-* 
Combattuti da effe fono disfatti * 
ibid. Forte opinioni di lui per que- 
flo fatto, ibtd. Si getta nel partito 
dei Ri. 179. Di nuovo t' aliena da 
effo . 18 1 . Il che abbatte grande- 
mente , & mette in anguilla Odo- 
ardo. ibid. Ricevuto m gratta dal 
fratello, & dal Parlamento. 184^ 
FJ a ordine di combatter Odoardo , 
che andana verftrlorc, & noi fa. 
189. And ne pur l' tmpedifce ia-> 
firada di Londre, potedolo . 291, 
Ragioni in fua dtfcolpa . tbtd. Ar- 
mato col fratello alla battaglia di 
Barnet perde, & muore. 196. Sua 
morte difpiace adOdoarao . 199 

Giovanni Ri di Francia paga pcrjuo 
nf catto t re milioni d'ero. 10 

Gtouanni Sharp eretico, & feditmjo 
ioti. Severamente punito. 109 

G tonarmi T albotto fue qualità. 1 6. 
Sua fpada, che parole contini Jje. 
57. Fatto Governatori dell'Angiù, 
& dell’Fmena. ibid. Acquifla La • 
uahbid. Soccorre con grand: jjima. 
celerità Mani. 6 1. Affale la Città 
per la via del C alleilo , & la nco - 
nera. 61. Lodatodi prudenza . ce- 
lerità.& valore ibid • Fa all affedio 
d Orli em ■ 63. Dffende valorofa- 
menu il fuo forti . 80 . prtniCj* 
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Lauti per ifcalata , & il C afelio a 
tompo fìttone. 81. 8}. Và per f occor- 
rer Beaugenct > ma fi ritira, ’bid. 
Rotto , fcrito,e prigioniero nella bat- 
taglia di Patay . 84. Di qutnta-i 
_conftquen\ala fna prigionia, ibid. 
Cambiato con Sani ragli. io}. Suoi 
progrejfi. 1 1 ;. Afftdta S. Dionigi. 
1 H-Et ricupera a patti 1 1$. Scac- 
cia laj-hrc di Ut fon , ncouera la~> 
Citta » e caliga 1 traditori . 1 40 

Soccorre Crotoi ; onde gl' affedianti 
fe ne vanno lattando la Città li- 
bera. 16}. All'afjcdto di DieppC-a 
confort deboh. 166. Vi fabbrica 
un forte partendouifi per condurui 
nuoue genti . ibidem. Ma dal Del- 
fino fu vinto il forte, & liberata la-, 
Citta dall afjedto . 167. F alenar 
l'affedio di Calar don , & lo demo- 
lifce. 168. Spedito da Arrigo in., 
Normandia . 170. Creato Conte 
di S ciroiberì . ibidem . Alla difefa 
di Roano. 185.186. Dato per offag • 
gto dal Duca di Somerfet. 1 88. Li- 
berato. 196. Spedito in Guafcogna. 
z 1 8. Entra m Bordtos, 0 ‘gh fi ren- 
dono molte piafi.e . ibidem . Va per 
foccorrer Caihllont . z 1 9. Vt com- 
batte, & è disfatto , edvcctfo. zzo. 
C on figlia il figliuolo a faluarfi.qtia- 
! e non C vbbidtfce,ma muore tui ven- 
dicato. ibid. Suo Elogio, tbid. 
Ciouanni fratello del Conte di Suffolc 
alla dtfefa dt l argeau . 8z. Fatto 
prigione infume col Conte, ibidem. 
Li vieti faluata la vita. tbid. 
donanti! di Vtllcri forprefo j otto Pla- 
fone, ed vcctfo . j j. 3 4 

Girolamo Re mondo fopranommato 
Mandano fatto prigione da Gio- 
nonni baflolfo. zo. Condotto <0 
Compiegete con vna fune al collo , 
accio quelli fi arr indino . ibidem. 
Et lo f anno per faluar la una al 


Capitano . i bidenti • , 

Gifori occupata per tradimento dal 4 
H tre . 149. .. Ma ne vien cacciato 
da T albati 0 . ibid. 

G tur amenti filmati da Odo ardo giuc- 
chi fancudlefcbi . A 19 1 

G tur amento nel termine Religiofoubt 
virtù b abbia. o lQ 

Cioccare . Vedi Duca di Gloceftre. 

G loceiìreT itolo infau/lo , ed inftace. 
178. Per quattro Gloceftn vn diftro 
l’altro, che terminarono la vita di 
morte violenta, tbid • 

Ctuerno buono mantiene i flati . zo8 
Quefl 0 mantenne la Guafcogna ra- 
to tempo fottogl' Iìjglefi. tbid. 

.Gr auill t afjediata dagl' lnglefi tratta 
d arrender fi. ì(,. Et poi negadifla- 
re al trattato , e gì 0 faggi ne portano 
la pena. tbid. . 

.Gualtiero figliuolo di Mordacco Go- 
mmatore tn Scotta. 15. Fatto in- 
carccr are dal Re Gtacopo Primo, 0 " 
decapitare . j 8 

.Guafcogna. Perche ft conferuaffe fan- 
- to tempo folto gl' Inglefi. 108. Il Re 
Carlo va per guadagnarla . ibidem. 
Affedia Bergerac, & fi rende . tbid- 
Rompe il Ai aggi or e U‘ Bordeos.mà 
il moaofi narra diuerfamcnte.i 19. 
ProgreJJt felici fatimi da 1 Fr ance- 
fi. zio. Combattuta da Carlo con 
quattro ef eretti. 1 1 1 .AffedtaFron- 
fac , Ó" articoli nella Jua rifa-, . 
ibidem . La qual fu feguita da Ber - 
t deos .ili. Baiona afe diala 1 ar- 
rende. tbtdtm. Prodigio occorfo il 
giorno addietro all a Jua rifa . z 1 j. 
Si perde dagl' l nglejt tùia Origine 1 
•Ó fine del dominio Ingltfe m effa . 
114. Mal fodnjatta de 1 Frati cefi 
i oQtrtfce all' Inghilterra . z<8. 

M andato T all otto 4 ricuperar- 
la. ibidem . M a vi muore , C di 
nuouofi perdt.iio.m.Digrà dan- 
ti z. no 


R A C C 

m all' Inghilterra. ili 

Guerra tra Bloit , e Giovanni Conte di 
'• Afonftrte et anni venti tri ci mor- 
te dt ducente mila perfine . 1 1 

Guerre Ciuih d‘ Inghilterra da chi 
tanfate, fatte ifofpefe i Sofptfc [ot- 
to Arrigo V. rifar fero /otto il figliuo- 
lo. i. E fame delle caufe , perche ri- 
forgeffero. «** 

Guido fratello maggiore de G tonarmi 
terzo Duca di Ber lagna . io 
Guì fa affé dièta, fi rende ■ , 1( * 

Guhelmo Faucombnge Vedi Cinte 
di Cancro. • v ' '' ' 

Gulttlmo Herbert. Vedi Conte di Pe- 


bruc Guhelmo . 

Gulttlmo M andamlle Eretico , t fé- 



Gulttlmo della Fola- Fedi Conte di 
Suffilc. 

Gultelmo Stuardo Conteffabile di 
Scotia afidi a Creuant. i$. Fat- 
to prigione con perdita d’vn' occhio. 


H Aillano ciò che narri della Pul- 
ctlla d' Orlimi.-]*,. Che rac- 
conti della ritirata di Bedford a 
Sentii # 7.8S. Sua narratione,com» 
il R'e Carlo V! I. dtutntafft di ne • 
ghittofo diligente. 189. Cièche fi 
credejfc del prodigio occorfo il gior- 
no dietro alla re fa dt Balena . 1 1 3 
JHanfon. Pedi Crtflofolo H anfon . 
Jdarcowt drfenfor di Cretoi. io. li. 
Sua morte. 1 bid. 

H arflor affidiate da Carlo fi rende • 

1 * 8 . 

fi ire affettionato a Carlo . } 5 . Sorpren- 
~ de Louuiert.9-Suoiprogrtffi.uq. 
Rompe . prende , t fere il Conte di 
airondel 110. Gli falltfct ildtffe * 


OLTO 

gno di ( irprender Roano. ftff’ 

Affahto da Tomafo Gitele ferito, 

& fi fatua conia morte di molti, 
ibid.S > oipadronifce di Gl fori. 1 40. 

<■ Moi ne viete cacciato da Talbotte . 
ibid. 

Honnoflar ajftd~t'ato da Carlo . 1 91 

Che non e fondo f occorfo gli fi ren- 
de ibid. 

JHo’ior, con ferito a chi mi merita « è 
J empi e fdrucciolo > & precipitilo . 

•• 5 ». 

Muffiti Eretici pongono la Boimid in 
confuffiont 90. Legato in quel Re- 

• gno da Martino V. il Cardinal 
dt Ftnceflre. tbtd. Il quale vàirz. 

B >emta con quattro mila combat- 

' tenti , ma fi parte fenza honorem, 
tbtd. Li f accede tl Cardinal Giu- 

• liano. tbtd. 

/ 

• , 1 . "•> 

I Argeau af alito daJBaflardo ePOr- 
htns, quale è forzano a ritirar fi. 

8 1. Difefo dal Conte di Suffolcton 
due { uoi fratelli Gtouanni . & Alef- 
f andrò, tbid. Prefo per ifcalata dal 
Duca di Valoit.tbid. Alejfandroì- 
vccifo netla battaglia , fatto pngio- - 
ne il Conte » el fratello ■ tbid. M ol- 
ii altri fatti prigioni, 1 quali pota 
[angue freddo fon flati ammazzati 
in Or Leni , eccettuati il Contesi 
' fratello, tbtd. 

Impreft grandi fqggette ad incertezza. 

ed 4 pericoli.'- 61 

- inclinatone de' Popoli quanto pelea - 
* te. M 4 

Inclinai ioni generali fufei tattici or di - 
\ nane di gelofiene' Principi. 177 

Jnconflanza de' Duchi di Btrtagna 
1 degna di Scafa. 10 

Incoro» at ione del Rè Carlo in fei- 
riers. 7. Incoronationt dell’ ifleffo 

in 
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in Rem conte adetta , & perche . 8 J. 

Superate le difficoltà della Pulcel- 
ladOrltens. tbtd. Incoronato iru 


. Reni. 8(5 

Jncoronatione necefjaria a vn Princi - 
pii che ha competitori, t hid. 
Incoronatane d Arrigo Pian Tafme- 
lire. 91. Trattano d' incoronarlo 
in Francia . 95 ‘ Principi , t Si- 
gnori ,chev tmeruennero. ioz. In- 
coronato in Parigi nella Chiefa di 
N offra Dama dal Cardinal dt Ttn 
cejìre. tbtd. •«;' 

Jncoronatione dì Odoardo IT. in Taf- 
meflrc. xj 1- 

Incorenatione de i Rè di Francia do- 
ni fi facete. 101. Con che fi vgneffe- 
ro.tbid . ì- 

Infedele qual fi a, & chi fi debba dire . 

: 76. . 1 • 

Inganno, chi cerca £ ingannar rtft 
ingannato . 3 1 5 . Credono 1 maluagi 
ricoprire le proprie colpe , ma ne re- 
fi ano ingannali . 3 16 

Inghilterra ffuo fiato alla morte dì Ar- 
rigo T. 4. Caffè de 1 fuot danni. ibi- 
dem. Suo fiato lagrtmofo nella guer 
ra di Francia . 108. Caduta ntll’t- 
; . tà del piombo. 10.7. M onda firn de- 
putati in Arras per trattar l accor- 
do con Francia . 1 28. Inefpugnabi- 
le,CT perche. 139 

Ingiurie difficilmente fi dimenticano 
dagl h nomini di peruerfa natura • 
z> 3 . 

fingi e fi perche odiati da' Francefi. 7. 
Affedtano Pome di Aittdan. 8. 
Dj ordita del foccorfo ; onde lo ri - 
cuperano.tbtd. Soccorrono Creuant » 
e combattono co 1 Scozxefi. 1 3. Ot- 
tengono la vittoria. 14. Liberano il 
Rè di Scotta, io. Non corruppero 
t bemftc | fatti a Ciacopo » benché 
le cara afferò di ri f catto . 1 9. Affe- 
ttano S. Michele. 24. Affatiti da 


Btrragna ,e rotti. 14. zf. Prendono 
lun . 17. Combattono con Dagl af- 
fé. & lo vincono- 1<) jo. prendono 
fontorfone.q). Affedtano Montar- 
gli. 57. Routna loro r-o. Prefentano 
la battaglia, ma Vien rifiutata, ibtd. 
Rtpreft di perfidia per efjer andati 
all acquiUo efOrliens. 6$. Ragioni 
incontrano ibid. L' affedtano. tbtd. 
Prendono la T arre a Capo del Pon- 
te. 64. T emano [calar U baio ardo 
della porta Rn.tr da. 65. Ai anela- 
no Canal ieri al Reggente per las 
proutfìone del Campo tbtd. Affatili 
nel ritorno da t Francefi . ma con-, 
perdita . e danno de i Francefi . 66 . 
Differenza nel numero degCvcafi . 
tbtdem . Rtceuonovna lettera dalla 
PulceHa d Orltent .78. Effetto, che 
partorì • ibidem . Accufati d' hauet 
voluto abbracciare C apporr atar del- 
la lettera . ibidem . Perdono diuerfi 
forti. 79. Trattano d’abbandonar 
l'affedto, & perche . ibid. li abban- 
donano in capo a fette mefi ; & que- 
llo fu il colpo della loro routna in 
Francia . So. Quanti huomini vi 
mortifero f otto . 81. Due mah in 
confequentat dell a perdita degl' In- 
glefi . tbtd Diffidano tl Rè Curio a 
battaglia campale . 87. E accetta- 
ta da lui, ma refa vana , & perche . 
tbtd si ffe diano Comptegne co’ Bor- 
gognoni . 93. Contradicono altale- 
nata dell affedto * ma l' abbandona- 
no per forza 95. Loro affari peggio- 
rano dopo quefio ajfedto . ibidem-, . 
Affilienti all’ incoro navone del Rè 
A>ngo . iox. Loro progreffì felici . 
ibidem. Prendono M ontargu. tbtd. 
Affedtano felicemente San Scelte- 
ti. lo 3. Sorprendono tl foccorfo. 
1 04. Sorprefi tffì nell' tfleffo tempo , 
« [confitti . tbtd. Loro lagrtmofo fio- 
• ' 10. 108. T ruttata la Pace coru 

Iran- 


RACCOLTO 


Francia dal Cardinal Santa Cro- 
ci . i 08 . Che non potendola far con- 
c binde vn a tregua per fei anni, 
tbid. Infeflati d' alcuni feditiofì > 
che fono feuer amente puniti, ibidem ■ 
Fanno pace con Scotta \09.Conful. 
tano su lo feemamento delle mili- 
tie. ibi d. Li vien rotea la tregua dà 
Franctfi, i io. Fanno all Afjem- 
blea in Arrai per trattar l' accor- 
do. ni- Pretenfionifue , e dimando • 
tbid. fiori poljono accordar fi. 1 19. 
Suoi errori nel non mantenerfi per 
amico Borgogna • * }P* M al tratta- 
no vn Ambafciadore di Filippo, 
ibtdtm. Eleggono il Duca di l ore 
Reggente in Francia, 133. Accu- 
fatid’ejfer flati ingrati alla Rema 
J f abella , e loro ragioni. 134. Com- 
battuti in Bangi f ritirano nella-t 
Battigli*. 1 3 3 . Sono affediati. 1 39. 
S 1 rendono , & l afe tatto I a Città li- 
bera a Carlo dopo fedici anni , che 
laprfjedittero.ibid. Alla difefadi 
Calci. 143. E f pugnano il forte fa- 
ticato da Filippo 146. Caufe del- 
la guerra di Scotta. 148. fanno 
tregua con Borgogna, pji. Sofli- 
t w fono il Conte di Faruic per 
Reggente in Francia al Duca di 
J ore. 1 5 3 . Loro progreffi in Fran- 
cia 1 j 8 .Di nuouo mandano il Du- 
ca di lare per la mone di Faruic. 
1 6). Soccorrono pontofa, & prtftn- 
tano la battaglia a Carlo , che non 
accettata. 1 63. fi homi trattati per 
la pace con Carlo. 1 64 . 1 quali fua- 
n fiono- tbid. Loro perdite m Li or- 
mandia. 184. Cacciati da Roano. 
18 6. DiLiormandia.191. Sifol- 
leuano conira Arrigo. 101. Per- 
che manteneffero tanto tempo la-> 
Guafcogna. ìo8. Origine, e fine del 
Dominio di quella. 114. Inadatta 
ricuperarla di nuouo,. vi vanno. 

»y i.'" \ 


119. Ma la perdono. 11 o, D# qiiatù 
■ to danno Ir fuffequtfla perdita. ut. 
Perdono la battaglia di Formignì 
con Francefì. 19 1. Ardenti nel com- 
battere. 19$ 

Jnglefì anno aequiflato fempre mag- 
gior onore combattendo , che trat- 
tando. 349. Rifiuti alle battaglie » 
& tenaci ne' Itr propofìti. 90 Simi- 
li a i Galli, e Cam loro. tbid. 
fi tue mila di tffì in Armeni a-! 
mangiare » e bere tu l' otteneva. 
318. 

Ingratitudine del Signor della Tre* 
mogha verfo il Conteflabi/e. 39. & 
74.. Quanto detettabil vino fìa^, 
1 34.CZ» fi debba dire ingrato. tbtd. 
fltmtca d' ogni virtù Cnfliana , 0 
. morale. 333 

Intereffìpriuati, & pubi tei non con- 
tengono bene infume. 3. 67 ‘ huomi- 
m fi gouernano filo per effì > tutte 
ragioni efclufe . 177 

Jnutdta del Duca di Somerfet cagio- 
ne agl’ lngltfi della perdita di Pa- 
rigi , & della Francia. 1 3 9. Perche 
non cattivata. 140 

Jorc» Vedi Duca di lore. 
leraaafa sfortunata. 243. Notivi e 
T ragedta alcuna comparabile alle 
fin T ragedic 246 . Caufatt dalla 
fola ambinone- ibtd • 

I fabell a figliuola di G tonarmi Re di 
Portogallo , e di Filippa di Lanca- 
fìro , forella d' Arrigo IV. Auolo di 
, Arrigo VI. maritata con Filippo 
Duca di Borgogna . 9 3 

l fabella Rema Madre di Carlo 
VII. Re di Francia , & diCatit- 
rma Rema d' Inghilterra muore in 
Parigi. 134. perche t ac cefi affé a 
gl' lngltfi. tbid. Danni , che cagto- 
•. nò. tbid. 

IfabeUa forella di Arrigo IV. Rèdi 
. Cafltglia propofia per moglie ad 

Odoar- 
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Odoardo'» che non p effettua. *57 
turi alza le bandure dt Francia . 17. 

Affcdiata» e prtfa da Bedfor d . *8. 
v Duca d' Al anfani vi ferfoccfrrtt* 
K . in, ma fonerà ira. tbtd • f . 

1 L - 

L Agnì affediato dal Conte d Ann - 
del .III. Fariatiom circa il mo- 
do del foccorfo » & la teuata dell’ af- 
fida. tbid. 

Laual piazza p rende a T al botto. $7. 
E di nuouo prefa a forza » tfjendop 
ribellataci . Ma tl C afelio a com- 
pop none. 8j. Sorprefa da' Fran- 
. cefi. . 9} 

L oggi per chi inuentaie. 1 17 

Leonora Cubamt Fedi Ducheffa di 
Clocejlre. 

Lotterà della Pule ella ctOrliem fcrit- 
L ta al campo lnglefe . 78. Effetto $ 
che partorì, ibid. 

Liberalità neeejfw a ad vn principe. 
* 45 » 

Luigi di Lucemburgg. Fedi Conte di 
S. Polo Luigi . 

Luigi XI- Re di Fràcia n a fee d Car- 
lo ii y. Sua natura . ibidem . Gran 
principe ■ ibidem . Che concetto ha- 
ueffe di Bedfor d .133. Si marititi 
con M orgherita figliuola di Gtaco- 
po Ridi Scolia . 148. Si leu n lon- 
tra il Pa dre .160. Caufe della fu a-> 
folleuationc. ibidem . Eperfuafod 
farcii dal Baftardo di Barbone. s . 
161. Al che affante > fi riduce coi 
principi . tbtd. Il Duca dt Borgo- 
gna p dichiara per Carlo . ibidem . 
Le Fremirne negano di feruirlo con- 
ira il Padre. 1 61. E riceuuto ingra- 
na dal Padre a « pr seghi deif Afjtm 
bica dt i.ler monte- tbtd. Soccorro 
Dieppeaby, Combatte il Forte degli 
. J ngiefih lo fronde» t libera la C ittà • 


ib.morte di futpaire»td effe i fofli- 
■ tinto m fuo luogo. 13 8. Da rtc onero 
• alla Reina <t Inghilterra fuggitimi . 
i jf. perche atcènfenttfle al matri- 
monio di Odoardo con Buona futu» 
cognata. i^S./l quale non effettuan- 
dop di firmila l'affronto , Cria ma- 
nta ne t Duca di M il ano. 16 1. 
Accoglie Far uic fuggii tuo facendo- 
gli armare molti Fa fieli 1 . 178. 
Sua natura . } 1 3. Si diffida d'ogni 
yno ibidem. Odia Borgogna ,e Ber- 
tagnafopra tutti, tbtd. Tiene baffo 
il fratello, ibidem . M uoue la guer- 
ra del ben publico , da lui attuffata 
con [alfe promcfse . 314. Muore il 
Duca di Ghiena fuo fratello . tbtd. 
Dtutrptà tra la natura fua » e quel- 
la dt Carlo dt Borgogna . tbidenL, . 
Odo or do gli fpedifct vn' Araldo co 
lettere .316. Al quale egli nfponde 
da folo a foto, ibidem. Obbhgando- 
felocon doni, e promtffe. 3 17. Carlo 
ti domanda trqgùa. ibidem. Aflutia 
vfata da lui nel dargliela ■ 3 1 8 La 
qual fpirata gli rompe la guerra . 
ibidem . Gli vengono mandaterac- 
Cómandationt da Hauard , ; Stan- 
ici per vn prigioniero . 311. Nc-a 
prende fo] petto , e lo fa incarcerare, 
tbid. Lo libera* & manda vn A- 
raldo al Ri Odoardo. 1 bid. Sue pa- 
role ad è fio. 5*3. N'ì fpedito a fuo 
grado con vn fai uo condotto, tbid. 
Conditone dell’accordo. 3 24. Egli 
n'i btafimaio . ibidem. Ragioni» che 
lo mofieroa coti fare, ibidem. Cerca 
tbrtgarfi darf'lngltp più preflo,che 
li fia poffibilc. 31J. Rtccut mefsag- 
gi dal Ùonteffabile.ibid. Fà nafeon- 
dere in vn’ armadio vn Gentdhuo- 
mo di Carlo» perche oda la toro 
Ambafciata . 316 Sirifotucd’ab- 
boccar fi con Odoardo. 317. Sua 
Liberalità . tbid. prefent a Ode ar- 
do» 
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\ de , & tìen Corte bandita a tutti 
gl' 1 ngltfi , eh' entrauano tn A • 
mie »s - J 2.8. Pregate da Odoardo a 
cacciarli , non vuole . ibtd. Ordini 
dell ‘ abboccamento . ibtd. Acco- 
gliente dell’ abboccar/i .329 Giu- 
rano la tregua con le fue conditio- 
rti • tbid. Inatta per complimento 
Odoardo a Parigi, ibid. Parlano 
foli fatti ritirar gl" altri. 330. Si 
partono l'vno dall' altro . ibid. Pre- 
senta GloceRre . che lo vi fila ibid. 
tà nttoccar Odoardo (oprai! pro- 
posto di Bertagna ftnja profitto. 
i J 1 . T curato èia H aitar d fopra-> 
l'ita d‘ Odoardo a Parigi , ,1 quale 
nèdeUramantc efclufo . ibid- pia- 
ceuole Stona di lui ,e d'vn merca- 
tante . } II. Il Conieflabile manda 
4 giuflficarfi con lui . tbid Ma-, 
fgli imprende la furo ruma. ; $4. 

. S tmpoiftjja dt'S. Quintino , & di 
V aruir.s , doue riceue gl’ Amba- 
fc iaaon di Carlo, ibid. Gli difpia- 
ce tn motteggio del Signor di 
N or bona con vu‘ Inglefe . ibid. 
Conchiude la tregua con Carlo . 
tbid. Efclude alcuni dal beneficio 
di ijfa. tbid. Suoi articoli • il G 
Rtngratta Odoardo delle fue of- 
ferte . tbid. Grand apprensione > 
eh' haueua degl' Inglelì . tbid. Il 
Contefiabile dato a Luigi vien fat- 
to decapitare in Parigi, 336. Dtf- 
fegua ]opra i fiati di Borgogna £> * 

3 46. S‘ impadromfce delle Città , 
che Cario haueua m Picardi a , & 
l'vna,& l'altra Bcrgogna.tbid. Ri- 
ceue Ambafctadon d' Odo ardo, con 
quali vfa arnfitioji termini . ibid. 
Inulta Odoardo ad acquifiarfi il 
trabante, e la Fiandra. 347 

Lupi in Francia in quantità. 157. 

M àngiauano le genti ni luoghi 

. «abitati. tbid. 

■ . -t 


OLTO - 

• -, •> * ' 

M v 

.. 

M Ant Città Jì rende al Conti di 
Salii buri. 33. Inclina più tu» 
Carlo, che agl’l nglefì.6i.ConJpira 
di dar fi a Carlo, tbid. Apre la por- 
t* * Francefi . ibid. Confufione » ed 
vcaftont m tSfa. ibid. Il Conte di 
S uff ole fi faina nel C afidi 0. tbid • 
T albotto vien con celerità gron- 
diamo al foccorfo . tbid. Affolla la 
Citta dalla parte del Cafi elio, & 
la ricuperaci. ! ribelli puniti, ibid . 
Refo a Carlo d" ordine d' Arrrigo . 
ibidem . 

M aomete primo ìmperador de' T ir» 
chi trafporta il figga reale di Bi* 

* t biuta 1 » T racia . 1 28. Soggioga 
la Ai acedo ni a, C (linde l'Imperio 
fino al mar lomo.tbid. Lo lafcta ad 
Amurate col diffegno dell' acquifio 
d' Europa, ibid. 

Mar chef e di Soffolc . Pedi Conte di 
Sufjolc . 

Margherita d' Angt 'u figliuola di Re* 
nato Rè di Sicilia fi manta co tu 
Arrigo PI Ri d Inhilterra . ì+7» 
Maritaggio tnfauflo all' Inghil- 
terra, tbid. Sua natura diuerfa da 
quella del Ri. 1 7 6-0 dia il Duca-» 
di Glocefire . ibidem . Fa tarne , chi 
muore . 177. Manda gente contro-, 
Giacopo Cad Irlandese folleuate 
centra Arrigo . 10 f. I quali vengo- 
no dii fatti, ed vccifi. 204 . FI afa il 
fuo primogenito il Principe Oio,ir- 
do. 222. Il Duca di lorc fole fol- 
letto contro infume con Varutc » t 
Saluburi.il 3 . Suoi dipendenti pri - 
nati de 1 loro carichi . iì 6. Procura 
con infidie di hauer nelle mani i 
< I or ctfit .ni. Il che difpiace al Ri > 

> che ne procura la riconciliatane . 

• ài?. Commetti Ite ritentane del 

Centi 


Digitized by Google 


D E L V I : 

f ente dì Partite , il quale fuggì , & 
feti arma conera . 130. Sono fupe- 
rati quei della Rttna i}i.La qua- 
il dt mtouo manda gtntt centra • 
lorcifìi ■ quali fono vinti da effì , & 
il Rè fatto prigione - 1 3 5 - E ugge col 
figliuoloa col Duca di Somerf u nel 
Vtfcouato di Durame . ibtd S ar- 
ma di mhouo centra I ore .1}9-<S in- 
contra con lui a Sandailo. ibtd. 
Combatte, e disfa ! orc-Ó ' 1 vccide. 
ibtd Pà verfo Londre .14 1 • Et non 
effondo ammeffa nella Città, com- 
iatte a S. Albano contea N or fole » 
t Paruic . e vince . ibtd. E ricupera 
il marito. 141. Chiede vettouaglie 
a Londre , e l popolo file opponcs. 
tbid. Si ritira còl manto , C 7 col fi- 
gliuolo nelle parti Settentrion.dta 1 .- 
la venuta del Conte della Marca, 
tbid . Fa decapitar il Barone Bon - 
mlle , e l Cauaher TomifoT irei • 
145. pajfatn Ifcotia, x^St fai- 
na da vota Fortuna di marcai fuoi 
per f cono . tbid. Molti concorrono a 
Cernirla ■ ibtd ■ E fra qutfh il Duca 
di Somerfet, e'I Caualter Per fi . 
ibtd. Danni fica oue paffa, non v ef- 
fondo difciphna , douenon v è di- 
naro. tbid. Manda il Re feonofem- 
to in Inghilterra .155. Ma ejfendo 
prefo, fi ritira col figliuolo ni Fran- 
cia . 1 bid- Pà a trottar il Conte di 
Varate fuggitino . 178. Et diman- 
dala fua feconda figliuola per fpo- 
fa del Principe Odoardo, CT i ot- 
tiene 178. CoriHcnuoni > che fà con 
effo,& con C lare Ca.i bid- S' imbar- 
ca col figliuolo tu Inghilterra i ma 
èrifafpmta da venti. z8>. Arrtua 
in Inghilterra dopo la rotta di 
Varate . 199. Si faina in vnSan- 
. tuarto . ibtd- Panno a troiiarla i 
principali del fuo partito, tbid ■ E 
. difficili ad cjjer pcrfuafaa hhqhCS 
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fperanft per gelofia della vita del 
figliuolo, 300. Ma alla fine vi con- 
dejcende. tbid.Odoardofà proutfio- 
m centra dt lei . tbid. Ed ella va a 
Briflò per paff.tr in Paha. tbid- So- 
mtrfet la df con figli a volendo che 
fi formi, t fi combatta, ioi. S" at- 
tacca la battaglia a Theucheibu - 
rii td ella e fatta prigione • }oì» Ed 
il principe Odoardo vcafo . tbid . 
Ejfa poff a m T orrt,& di là a qual - 
che tempo e ricattata dal padre . 
ibtd Contagila dt cinquanta mila 
feudi . iblei 

Margherita figliuola di Giacopo Pri- 
mo Ri di Scotta fi manta con Lui- 
gi Delfino. >48 

Margherita fortila di Giacopo III. 
Re di Scotta propolla per moglie 
ad Odoardo IP. Manonhà ef- 
fetto. 157 

Margherita forell a d' Odoardo IP. 
t fi manta con Carlo Duca di Bor- 
gogna. « { 3. rippaffionata nella f at- 
tiene della fua cafa . tbid - Suppone 
molti figliuoli, ibiei 
Marta eT Augnane predice a Carlo 
la libtratione di Francia per via-* 
d vna Pulctlla. 7 1 

Marta creda di Borgogna dimanda 
aiuto ad Odoardo .346. Mai fuoi 
mtereffilo diuertifeono dal /occor- 
rerla . 3 47. M anda però Amba- 
fetadon a perfuader Luigi , che non 
la molefh . tbid- Si manta con -, 
M ajfimihano d' Auflria. ' 348 

Maritaggio di Bedford con Anna-* 
forella minore eh Filippo I 1 . Coru 
la figliuola del Conte di San Polo 
1 io. 

Maritaggio del Conte eli Rie hmontt 
• con la Jorella maggiore dell ifleffo 
Filippo. . io 

v Maritaggio et Arrigo con Mar- 
gb trita d‘ /ingiù figliuola di Re- 
c nato 
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nato di Sicilia. iyi 

Maritaggio di Carlo figliuolo di Fi- 
lippo D -ca di Borgogna con Mar- 
gherita fonila d’ Ódoardo I T. itfj 
Maritaggi a di Filippo di Borgogna 
co /favella figliuola del Re ài Por- 
togallo. j 9 

M aritagg o di G-ouanna di Ber toga a 
con Carlo di Bloii. i o 

Maritaggio di Gwuanni Conte di 
Ponntrs con vaa figliuola di Clif- 

f°”t. . .ii 

Maritaggio di faiigi Delfino con _* 
Al argberita figliuola dà Rè Già- 
copo di Scotta- 1 4 S 

Maritaggio di Giacopo primo Rè di 
Scotta con Giouanua figliuola del 
Conte di Sonterfit. ij 

Maritaggio d' Ometto Tenderò itu. 
Cutter ma Reina d! Inghilterra '- j. 
'i! 

Maritaggi non buoni da quali [atti- 
ro no buoni effètti. 1(4. 1 5 j 

Maritaggi dtuerfi prcpoffi ad Odo- 
ardo IP , : 258. 159 

Matteo Gottch rompe il Baflardo 
della Baume, e lo fa prigione. 24 
Mandato da Tal botto a [piare lo 
[tato de rumici .61. AH aifcdio di 
San Scellen . tòpi Fatto prigioni. 
104. A/uore nella difc[a di Lon- 
dre per mano de* [olle nati di Già- 
copo Cad. 106. Sua lode. 207 
Altiero che opinione haueffe della-» 
Pulcella d' Orlimi . 74 

Al tcnona deli ingiurie indelebili ne- 
gl huomtni di per uerf a natura, 

Ma delebile quella de i benefit), 
ibidem. » 

Miracoli quali fiano . 76. T ale non 

J" ,l [°ccor[o della Pulcella d' Or- 
Leni . 

M filtrati [ono tutti con la mfiura , che 
rm furano gl’ altri. . 94 

Alando è fiato [empre l'ifhjjo. ~n6 


Momagughont ajfediato dal Court-* 
'■•di Sali fiorì. - -, 1$ 

Montargit tediato dal Comodi 
Sujfolc 57. Conte di Tarme vi per 
[occorrerlo , ma in vano a btd. Tiene 
alfoccorfoil Dnnefe. 59. A” auui- 
f A S.l afjediatt. ib. La forma di que- 
llo foccorfo vana tra gli ferir tori - 
thid. La libera dall djjedio.60. Pre - 
[0 dagli rigidi, e come- , 60 

MonttS Michele affedtatt da gii ri- 
gle fi. 1 4. Soccorio d a Bcrtagna . tb - 
AlordaccoDuca d’ Albini a Gouer- 
tiator di Scena dopo la morte del 
Padre . 1 J . 7 * ratta di liberar U Re 
Giacopj per cafhgar L mjoltn\t de * 
figli. 1 6. E fatte prigione infume 
con Gualtiero, e A Irjfandro fuotfi- 
" gliuolhetuiu decollati. . 1 j 

Mortalità grande in Francia 
- particolarmente in Parigi. \GJ 

Morte e fin d vna prigione ofeura . 
ut 

Morte (frana del Rè Carlo TU. di 
Francia - < x $8 

A 

« . » ( , *, « 

N Egligenza di Carlo Ri di 
Francia come emendata . 189 
A or mandi.! è aj] alita da Carlo . 1 8 f. 

Suo freddo 3 & geli non t>,vtengo- 
'■ no Carlo da projegutre 1 [no dqfe- 
gni - 191. Cl / rtglcji la perdano- 
ti perche. 296. Come acquàia da 
■Carlo. » : ac8 

Normandia contadini fi fi lleu ano ; 
[offeritati da Frartcefr, e lor o prò- 
griffi . 118. D tifati! dal Comes 
d’ sirondel > & dal Barone Ttli- 
bì. 1 1 9. Le piazze > chi h. menano 
prefio ridonandoli agi Inglefi . tbid . 
Di nuouo fi ribellano dopo la _> 
morte del Duca di Bedfird • I H* 
^Sorprendono D teppe e ibidem. Ti 

viti 
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• 'viene il Duca di lare * 140 

Nturiturc de 1 principi mal fatte - 4. 

& } 4 !> 

• » » 

O 

O Dio naturalmente fi porta a chi 
cerca foggiogare • 7 

Odoardo Principe d' Inghilterra figli- 
uolo vmeo del Rè /Irrigo VI. nafee. 
c ili. Alali concetti di quitta nafei- 
- ta. ibidem Feflt ibidem. Fatto Ca - 
ualliere t (fendo d'anni otto. 241. 

• ^ugge ct> l Padre , & con la A 4 adre 
» nelle parti Settentrionali. 242.145. 

’ E ugge con la A 4 adre in Francia. 
255. Spiala feconda figliuola del 
Conte di Varutc . 278. Fatto frigio - 
• ne da Ricordo Copti , prefentato ad 
Odoardo, ed vcctfo. 301 

'Odoardo IV. Re d' Inghilterra chifof ■ 
fe, di chi figlio, e come fatto Ri. 
Vedi Conte della A 4 arca. E fame 
delle ragioni, perche fojfe codi facil- 
mente Slato affittito al Regno. 244. 
Ne fu caufa l' inclinai ione de i Po • 
poli . ibi d. Vantaggi fuo: fopra Ar- 
rigo . 14J. Nacque dvna sfortuna- 
ta Cafa. ibidem Rama vn efercito 
\ di quaranta none mila combatten- 
ti » e manda ad tmpadrontrfi di 
Ferrebrige . '246. Dota offendagli 
riufeito mede > dahcentia di parure 
a chi non hà animo di combattere. 

1 247. Sorprende, ed vcctdt Clifford. 
, 248. Auuifato dal Barone F anco- 
brige và conira 1 ntmici . ibidem u. 
S’attaccano a Saxton , doue f uc- 
cide vna terribile ofi mattone d am- 
be le parti . 249. La fua prefen - 
%a • ed efempto cagioni della vitto- 
ria • ibidem . Da la fuga a 1 Lan- 
caflriani , quali rtflano disfatti , ed 
annegati in gran numero . tbid. Ot- 
\ tiene vittoria , mafangwmfa . 150. 


Và a Torci & quel > che vi fà - ibid. 

T orna a Londre , ed è incoronilo 
Rè irfVafmcftre . AJ l - Crea Du- 
chi » e Conti . ibidem ■ Fà morire il 
Conte d Oxford, e I figliuolo .tbid. 

, Il Duca di Somerfet , e'I C duali ier 
Pcrfi p affano all ubbidienza dilui. 
ibid. Come procede jf e ordinalo nel 
fuogouerno. zji* Aianda Neuil- 
lo contra Arrigo, il quale ne ottiene 
z vittoria. i $2. 155. . il anda al ri- 
• coucro delle piaTjic. 2 <5. Fànuo- * 
ue proni foni per mantenimento del 
>, Regno. 254. Promuouc nuoto Con- 
ti in luogo de 1 fuggm con Arrigo . 
ibidem. Riceueil Rè Amgo pri- 
gioniero- 25J. Sue lodinoti attimi. 

156. Sua liberalità, ed alt> e virtù. 
*■157. A 4 atrmoni] diutrfi propelli- 

■ >li. ibidem. A 4 and» Varutc .1 trai- 
- tare quel di Bona , ma non f ijjet- 

■tua . 158. 259* S' innamora nella 
Vedoua di Graio, & f delibera fpo- 
farla, benché difconfgliato dalla-, 
madre .259. La fpofa , & innal za * 

i di lei parenti con dtfgufio della no- 
K bilia. 161, S' adombra della-, 

■ grandezza di Varutc - 161. .Sua 
moglie partorifee la prima figlino- 

1 la Ehfabetta , che fini a fuo tempo 
le guerre Csttili . tbid. Ss confedera 
xol Rè d‘ Aragona. 265. Conchiu- 
de vna trsegua di quindeci anni 
conia Scotta . >bid. Amic>tia,cht 
hgiouò qual fofft . tbid. Manu (uà 
farcita nel Conte di Carolati figli- 
uolo di Filippo di Borgogna contra - 
dicendoli Varuic . ibidem . Vanne 
f nfolue di routnai lo ibid. Il Duca 
di ClartnzA fuo fratello follcctta- 
to da Varutc contra dt lui . 166. 
Manda gente contrai folleuati di 
Iorc- 268. Ma perdono 1 fuoila -, 
giornata a Barn beri . 270. Fàde- 
v capitar il Barene Stufar d per ha- 
t i uer 
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iter tifando» tto i compagni in 
quella zaffa • 27 1. S 1 arma egli in 
perfori a , e và centra i rubelU , & 
s' accampa contratti loro . ibid Si 
tratta d' accordo • che non hà effet- 
to . itnd. Fatto prigione da P arme * 
< mandato fotta la cuffodia del - 
P Arciuefcouo dt l ore • Che per ne 
ghgenea fe lo lafcia (campare. 171. 
17 yGtugne [alno a Londre, dotte fi 
procura la pace mediate vn abboc- 
camento 17). 174 1 1 quale fa con- 
trario effetto - 174 Onde s arma cen- 
tra i Queliti , chele beuta affaldato 
geme cantra; Lo vince » ed recide. 
175. Perche odtafft Vantic . 17 6. 
Lo fritta della Capitanatila » di 
Calti i & la da al Signor di Pan- 
dtr. 17?- Sollecitato vanamente 
da Carlo a penfara enfi fuot ; ne 
abbraccia vn fuo confi gl 10 . 179. 
Fà cercar gl’ arma di Parme per 
caligarli , i quali fi f alunno nel 
Santuario* & fuo fratello fi gettai 
net partito del Ri . ibid . Manda 
vna ft rumina in Francia per fed ■ 
dure Clarenia- ibid. Il chetila 
fa accommod amente • ibid- Et lo 
perfuade- 180. Piene Parme in In- 
ghilterra* ed egli è negligente, c*a 
confidente centragli auutfi dt Car- 
lo .18 1 . Chiama * Signori , ma po- 
chi l'vbbidtfcono. 181. Riunite can- 
tra di Im . ibid. Fogge in Olanda . 
18). Corre pericolo et effe r prefe da 
gltOflerlmi. ibid’- Ed è faluato in 
Alchemar dal gommatore d’ O- 
landa- tbid. Difp/ace queffa venu- 
ta a Carlo. ibid. 186. Decreti del 
\ Parlamento contra di lui. 184. 
Falfo ateuifo della fua morte età 
Carlo. 186. S" abbocca con effe , & 
li chiede ami. 188. E attrauerfa- 
10 da t Duchi dt Somtrftt , & di 
Exctftrc . ibid. All a fine ottiene** 

>*.*. i- -* 


aiuto dt danari , e di vaffelli ; co i 
quali paffuti Inghilterra. 188. Fo- 
gne non pretendere il Regno » ma il 
fuo jtlo patrimonio , d ( he gli conci- 
lia il fauor a'ogn'vno. 289 S'inca- 
mwa verfo lare* t prottfia di non 
pretender lofa alcuna centra il Rè . 
290. li che gli rende f nuore no- 
ie la Città , che fopra due condì- 
ttoBigli accorda l’ tngrtUo. ibid. 
Cuna le ammattoni, ma entrar» 
nella Città le rompe immediata- 
mente- 19 1 • S'attuta verfo Londre* 
con rifluitene temerari* , ma pru- 
dente. ibtd.Caufe, che gli rendono 
la temerità feuf abile, tbid. Eia - 
f ciato paffar dal Marchefe No- 
milo, ed incontrato da fuoi parti- 
giani è proclamato Rè. i 92. S’ ac- 
corda, ed vnifee con Clarenfa fu» 
fratello. ibtd.Pà a Londre per ba- 
tter Arrigo . 29).* / / mi partigiani 
vanno fuori ad incontrarlo , ed Ar- 
rigo è incarcerato, tbtd. perche *» 
quei di Londre inclmaffero ad 
Odoardo . ibid. Ringratta il popo- 
lo d effergh fiato fedele > e Clemen- 
za chi vfa con effo . 294. Pà contr* 
Parme a Barner , e vi conduce *» 
Arrigo. 29). Segue la battaglia » 
ed Odoardo vince con la mor- 
te di Parme ,&• di Nomilo- 296. 
Ritorna vittortofo a Londre - 299. 
Fà prouifiom contra la Roma-» 
Margherita . ) 00. La ftgue , ed a 
T heuchesburi l'attacca - )ot. L*lj 
vince ,& la fa prigione » col Duca 
dt Soma f et , e t Priore di S. Gio • 
uannt quali fon decollati . )02. La 
Rema fu poffa in 7 * otre , & d' indi 
alquanto tempo dal padre nf (net- 
tata. tbid. Fa ammaZj.are il Prin- 
cipe Odoardo . tbid. Sua buona for- 
tuna. )o). S‘ accorda con T emafo 
N emlto foljeuato contra dt lui ; ma 

di 
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, di là 4 qualche tempo 1 1 fà morire . 

304. Alone del Re Arrigo aferit- 
\ ta a lui. 3 c£. Cattino fine de coloro » 
.che l' hóueuano ptrfeguuato. -JP 9 * 
310. A'n'tiitfi fra la Cafa diluì, e 
di Lancafìro. ibid. Punifce quelli • 
che gli erano fiati nemici . 3 1 1 

Manda in Bertagna peri Conti 
• di Pembruc. t di Richmontt’, i qua- 
li gli fono negati *ma cufloditi per- 
che non fuggano. 3 1 1. Perfuafo da 
Borgogna a far guerra alla Fran- 
. eia. ibi d. Raccoglie danari di bt- 
vinolente * e va a Dture per imbar- 
carui l' e fere no. 3 1 j. Numero del- 
le genti* che pacarono con tjfo fri-, 
Francia. 316. Spedifce uri Aral- 
do con lettere a Luigi tbid. Si dif- 
gufla di Carlo non trottandole . o-j 
C ala. } 17. M and 1 per faperne la 
xaufa.ibid . Va a Verona con lui. 
3 1 5 . S'. accorge effer beffano . 311. 
Riceve vrì Araldo di Luigi * e lo 
fptd fce col faluocondotto nchitflo- 
3 ib. 3 ìx. C ondino ut dell'accordo. 
324. Creduto accordar fi con Lui- 
gi per ingannarlo. .3 xj. Si rifoluCS 
l' abboccamento dei due Rè. 3x7, 
Rifpofla 1 che da a Carlo , e al Con- 
trattile. 4 xb- Ordini dell’ abboc- 
camento ibid. Sua gran bell offa . 
3x9. per fonaggt , che jeco entraro- 
no nel ponte , ed accogliente de due 
Re.ibtd. Giurano l.itnegua con le 
fue condit ola, ibid Invitato per 
. complimento da Luigia Parigi, 
ibid. Parlano foli fatti ritirar gl' al 
tri. * }Q. Si pariamo fv no dall'altro . 
ibtd. Fatto ritoccar, da Luigi fopra 
il prapofìto di Bertagna fenz.a pro- 
fitto. 331. M olii de fuoi mal con • 
tenti della trrgua- ibid. Ritorna in 
Inghilterra *0 n è bui fi muto 332. 
La confa ,.ch( lo moffe a ritornare . 
333. Afjcnjce a Lugi diripaffar 


il mare centra Carlo. 33 $■ Ring* a- 
nato da Luigi, ibid Fimi { in fofptt- 
to pel Conte di Richmonte . 337. 

- Manda Ambafciadori in Berta- 
gua per hauti lo con finta di darli 
fua figliuola per moglie. 3 38. Glie 
negato tu le prime in fi aule * O 4 con- 
ceffo su le feconde* ma fubuc rr« - 
to.npenienaofeneil Duca tb a. Si 
quieta ef]en dogli promeffo di cuflo- 
dnlo. 340. Sttcmafua famigliati • 
là con ogni forte di perfone.tbtd.Sue 
concubine ibid. Fà giufhnare vie 
Servo del Duca di Clarenfa .341. 
E giufhttato l iftefjo Duca , ma O- 
doardo fe ne npente poi. 3 4 5. Ri- 
cercato dalla erede de' patft baffi 
d’aiuto. 34 6 Che non potendo dar- 
glielo, manda Ambafctadori 
Luigi per pervaderlo a non mole- 
fìaria. 347. tauje , che lo divertono 
■ dal dovere, ibid. Invitato ad ac- 
quiti or la Fiand’ a, ed il Br ubante 
da Luigi, ibid. Diviene intrattabi- 
le, ed avaro. 3^8. Rifcuote conira 
V yfo le pene feconda le leggi- tbtd. 
Sollecita Lvgi a mandaiglt la-> 
Principeffa, ma offa ji feufa ibidem. 
M anda di nuovo per c hiamrft dcl- 
. /' animi) ài Luigi , •* veatndofi da 
lui biffatilo ,gh delibera per vendi- 
carft la guerra. 334. S' ammala _> 
a moite , e raccommanda 1 figliuoli 
alla nobiltà, tbid. Sua morte. Sue 


quaLta, e figliuoli. 3JJ 

Offefc non fi jcordano per benefit]. 50 
Olanda* Zelanda* & Annnmacome 
pervenute nella Cafa di Ba ' traj . 
n. Non vogliono rendervi b ditti- 
la a G tonarmi di Ltege . 3 1 

Olanda apparecchia vn armata per 
l affé dio di Caleiatfpettata coti gran 
, àefideno. 143. Arrivano a Calet *' 
e poi fi partono improuifamtntc^t. 


144. 


• i 
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Olì. conmiJìvnggHùì Ridi Fratti. 
. neilincoronat torte. tot 

Ornala fi dà a Carlo-v l. Sirpdl a di * 
/erettone al Conte di Suffolc. 9 1 
Ordine di Canal Ieri a dato al R'e Ar- 

■ W ? l.dal Duca di Bedford . 50 

Ordini delta G iar anitra dato , tolto , e 
- di nuouo conferito al Canalhtr Fa - 
i flolfo. 84 

Ordine del Porco [pino. 16 f 

Ordine dtlT afone dachiinflitmtt^i. 

• Come pafjato in Spagna . 9f 
Orhens di quanta confequenta fujfcs 

porgi" Ingltfi 61.ll Conte di Salii- 
turi determina d’ acqmflarlo . 6j. 
Affiditi oda effe, & Signori, che vi 
•• fi ntrouauano a difenderlo, ibidem. 

Renine dei borghi , ed altri luoghi 
, fatte da gl habitantt intorno aliaci 
Cmà per afftcurarfi 64. La Torre 
. a capo del Ponte prefa dagl" Ingltfi. 
ibid. Doue ivccifoil Conte di Sa- 

• liiburì , e vi /accedi il Conte di Snf- 
folc.O^/Drleanefi affollano le pr t ni- 
fi*” 1 degl’ Inglefi \ ma fono disfatti 

. da Faiìoéfo.Có.perpieflìta de gl’ affi 
. diati , e confi derattom [opra lottato 
. loro. 67. Cautolofa inuentione di 
render la Città. 6$. Rifpofla a gli 

• Ambafciadori mandati . ibidem. 
La qual dtfgufia Borgogna, ibidem. 

. Soc cor fi primo et Orliens della Pa- 
tella. 77. Soccer fi fecondo . 78. In- 
ntfhfcone 1 farti degl' Inglefi , e pri- 
ma quel di S. Lupo. 8 >. Quei di S. 

> Giouanni.e Londre ,tlal erre del 

■ fonte, tbtd. E gl altri Forti.ibid. In 
particolare quel di T aliante, e ne so 
ributtati .8u Liberati dall' ajfedio 
m capo a fitte mttì. tbid. Deere! Ano 
va' anniuerfario perpetuo della loro 
liberai ione. ibid. 

Oflaggt cafttgati per non iffer flotta 
mantenute le Capitolai toni . j 6 

Omcm T tudtro Canali* tri fi marna 


con Catttrina Rtìna ttlnghihtf- 
ra. Figliuoli* he n’bebbt . ij'j. Difi 

■ ferente narratimi circa la feta Co* 

■ neologia, ibid. E dilla [uà morti. 
*S 4 * 

1 

P 

P Arìgi tentata da Carlo. $ft. SI 
mantiene in fede , & ni ributta- 
to ; che n’abbandona l'tmprefa.ibid* 
Tentata dal Conttil abile gli apra 
la porta. 1 37. 1 iS.GP Ingltfi fi ti* 
tirano nella Bafttgita > dome fono afi 
fidiatt dal Contettabde. 1 $9 Stri», 
tiene , reflando la Città in poter di 
Carle j offende fiata ftdici anni ina 
mano degl / ngltfi. tbtd. 
fatrtuo Dumbar fedele t 1 t Aoro fri 
» 151» 

peccati occulti noti /oggetti a Caffi* 

• gfd. 1 19 - Peccati de' grandi non ft 
pendono trt nottua finta peritolo* 
14 a. 

Pecore trafportatt In 1 fragrila, di qti 3 * 
to danno all Inghilterra. • i 6 f 

ftrfonaggi grandi , btnche inne Centi e 
non fi offendono fi no fino alla mdr * 
te. 1 77 

Pietro di Luctmburgo . fedi Conte di 
• S. polo. 

ponte fatto dal Duca di toro fipréu 
l'Otfii ifij 

Ponte di Meulan fitprefi da Fr An- 
ce fi. 8. Attediato , « ricuperato dXa 
gl' Ingltfi. 9. S' arrènde cin metti 
altre flótta . ibid. 

pomorfont fi rende agl Ingltfi. a l •&'■* 
prefi dal Contiffabitt.tbid. E forti- 
ficato, fi. Affedialo da Farine- <f* 
Sogli rendi. 5 4. Fati toni fogniti du- 
rante faffedio . 5 J 

JOntofa Cor prefa dal Tdlbotto. tju 
Affiatata da Carle. 161. Soccorfd 
da /ore t che prefinta la battaglia a 
Carlo, 
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Carlo .mààtnè acctttat a .163. E 
. 1 iittouagl iati efendofi part ito C ar- 

10. tbid.il quale tornito olla partito 
étti Duca , la prende a forti . tbtd- 
Perdita > che n apportò dell’ alttt . 
ibidem . 

frtttnfiorit di Giovanni Conte di 
Monforte foprd la Benigna per la 

prerogativa del feffo. ' IO 

"prigioni hanno fpiratopiu fpeculatluo 
degl* altri . 61 ■ L’ efemptt in quei 
d’Orhensaffcdtati dagt'/nglefi-6$. 
principe quAt «irta dine aucrt. l» Sua 
tonta differente da quella del Rtli- 
giofo.it. Deve congiugner la cofaen- 
\a con la prudenza. J La [empiici- 
ta non lo effenta dalla colpa.it. Buo- 
no, e buon Principe fon cofe difjertn- 

11. 4. Difetti delle loro nutritore, ih 
Non contraggono t principi obhga- 
tiont ulema tira loro, offendo ogni 
loro operinone dritita all' inte- 
pejjè proprio, & non 4 gratìficationi 
Olirai. 19. Prefcnfconè gl mitre (fi 
etile promefeagiuramenti.it. Mol- 
ti eftmpi a quefto propofito.ibid.Raz 

‘ glottidi Stato fuo 1 dolo.tb.Si deuO- 
no pervadere , non violentare . 5 8. 

' tenebe delegati da Dto , non peri 
gì ufi 1 tutti. 99 . Non fi mantengono 
io slato fenica virtù reali. 144 
prodigi accaduti nella morte della 
fnl cella d Ori toni . 9 9 

prodigio auuenuto il giorni dopo ut là 
prefa di Baioni. 1 1 3 . Mentre it 
Duca di lare fi voleua impofefjari 
del Regno d‘ Inghilterra . v^p.Ap- 
parfo mila vittoria del Conte della 
Marca contri t Lancaflnalu.141 
fromejfe nel termine mortile tannò 
l'tflefa forzje , che ha ti giuramento 
nel Religiofo. 9 Fatte da molti > & 
non mantenute per var) accidenti > 
Cr intere fi . 18.19 

Profittiti togliono l’intelltuth auuerfi- 


tà lo danno- 1 q.Non prendono qua- 
liti ddluoghhò d'attioni.ioi. Noto 

• fono ftmpre argomenti corti della 
grati» > ò dell' irà di Dio . tbtd. Et 
perciò da non difierdrfi. 1 tid. 

frudenzjtfenzji bontà è moliti». 2. 
Da tf a prendono forma tutte lc~J 
virtù , it. Congfocchi della cofcien- 
xje dee aver il Principe quelli della 

■ prudenti • 3. E fa dtue ejjer la re- 
golatrice del corr aggio. 67 

Pulitila i OrliensGiouanna £ Are . 
tbtd. Fané opinioni d 1 effa.tbid.Sua 
Storia fecondo, che viete deferiti a 
ddfuoi f autieri . li. Sue predato- 
ti! . ibid. Sodttfa a T eologi . ibid» 
T renata vergine dalle leuatrici » 
ibid * Miracoli che fanno ttflimo- 
nianta * della [tue Santità ,71 .Le 
fin date genti per vtttouagliare Or- 
fani etid- Retai ioni, che di lei dan- 
no Belleforefl, e Gilles. tbtd. Diffe- 
riti opinioni itegli anneri Francejt 
in que[li ungono. 7}. D' Haillawh 
£ Argenti t . 74- Il Giudieio » 
che fi di'efàrdiUi. tbtd. parole del 
M etera . 5 J . Argomenti per la fu A 
mtffiomaidVTifpofie.tbid, Opinio- 
ne » che n’hebbe Moufìreltt . 7 6. 

■ Soccorfo che diede ad Orhtm. ibid» 
Suo fondar do qual Luffe. 1 btd» Seri- 
ut vna Lettera ntlcampo Ingltfe > 

4 fuo Tenore . 78. Effetti che prò- 
duffe.tbid. LiberaeC afftdmQrlmtf» 
80. Si pam per andar firn a Car- 
lo m corte, dotte i rinforzata di gen- 
te, il Rutena ad Orlimi a prendi 

■ enfiente con gli altri 1 argina pcf 
tfcalutaubi d Vuole, che Carlo t' in- 
coroni m Rem > & i ottiene- 8jà. 
prende T rois, e moire altre pianta » 
86. Ferita fono le mura di Parigi. 
91. Seccore Compagne con cin- 
quecento faldati . 93. Efceptrtm- 
padronirjì d'rrt forte, C nè caccio- 


R A C .C 

tà . & fatta prigioniera ; creduto/! 
pertnuidia defuot. $4 95 -Con- 
dotta a Roana, ed incarcerata, tbid. 
Mifwataconla mifura , eh' ella-, 
mifurò altrui . tbid. Proccfiocentra 
di lei . tbid. Rimtjfa al Fefcoua ,& 

«. all' I nquifittone . 96. Gilles non-, 
l'htbbe per Santa . ih. Paragonata 
a diuerfcfemmtne.yó.Sentcntiau a 
prigione perpetua , d' indi al fuoco . 
98. Si figne grauida, e dopati no- 
no rnefe è bracciata ibtd. Due mira: 
coli occtrfì nella fua morte per te- 
/limoni orna 1 et vn Poeta. 99. Se ne 
conuincela falfìtà . tbid.RijpoUa a 
Scrittori Franctfi > circa a l' batter 
malamente finite le vite loro quei , 

• ■ che la giudicarono . tbid ■ Fentifei 

anni dova fu dichiarata innocente , 
& perche.tbtd. Se 1 Francefil'auef- 

• fero creduta innocente , non /' aite- 
rebbero infamata . 100. Aurebbe 
meritato d‘ ejjer Canonizzata . tbid. 

, Elogio, che file deueubid. 

*’ R . 

R Afaele Grato CattaSiere de- 
gradato, e fatto morirti come, 

\ & perche. 1,54 

Rafaele Perfi Caualliere abbandona 
le parti d'Arrigo , e pajfa all' vbki- 
dienza d’ Odoardo i J 1 . Biafima- 
to . tbid. T orna di nuouo alle parti 
d'Arrigo. 1 5 z. £ rotto da Neuillo, 
ed vcctfo . t ) 3. Parole , che differì 
\ morendo, tbid. 

Ragioniti Stato Idolo getter ale di tut- 
• titgtmerru\. J9 

Ramfort nell Angi'u prefo dagl' Ingle- 
fi 3 3. Ricuperata da’ Frante fi. 5 6 . 
Raul Bot agiterò Capitano de gl' In- 
glefi ajfedia Croio 1. zo. La nceue 
dopo noue mtfi d' afjedto fecondo le 
*'• Capitolatami. • zi 

1 *•' 


O L T- O n 

. - • * • L 

Reggente in Francia. Fedi Dite odi 
Bedford ,& dii ore . 

Renato d Angi'u occupa la Ducea di 
.. Bar, edajfcdia Vadtmsuite.. 103. 
. . Combatte a-Fillemant con Anto- 
nio Conte di Fademonte. tbid-. Sua 
/confitta, e prigionia . tbid . 

Renata Rè di Sicilia da la fua figli* 
Margherita d A ngiu al Rè Ar- 
rigo FI. d I ngbilterra per moglie - 
174- Quanto tnfaufto qtiefio matri- 
monio all’ Inghilterra t ibid. Non 
può [occorrer nè d Rè ..nè la. figlia* 
Z J z .La nfeatta di prigione da O- 
do arao l F. Con taglia di cinquan- 
ta mil*fcudi x } 9 l . Quali da Lui- 
gi XI. di Francia Iijurono prefia- 
. ji > a cui vendette le Jue ragioni al 
. Regno di Napoli . ib.d- 
Rem luogo defhnato all' meoronationf 
de i Rè di Francia. 7. Cr 101. lui 
coronate Carlo . Ì6 

Ribelli di-M am puniti. fii 

Ribellione in Irlanda fidata dal Da- 
ga di l ore. 183.// qual Regno J egli 
rende partiate, ibid. 

Ribellione in Cardio di Giacopo Cad • 
Fedi Giacopo Cad . 

Ribellione di s( Duca di lorc cantra 
Arrigo, FI. 114. Mal guidata da 
tfjo. xi 6 

Ricordo Bel campo . Fedi Conte di 
Forme. 

Ricordo Conte di Cambrigi, congiura 
contra Arrigo F. ma / ubilo Vieti-, 
/oppi t fio. I 

Ricurdo A tuil lo intitolato, Come di 
Salubur) chifufie . Z 1 J. Qual fua 
m ogfie, tbid. Perche ftgu fife tl Du- 
ca di I ore. ibid. Fa con lorc arma- 
to verfo Londre . z 1 6. Combattono 
col Rè a S. Albano , &lo vincono , 
ed vccido/10 Semtrfet . ZZ4. Fanno 
tl T nummrato corina X unti onta 
del Rè. zz6. Fatjfi g>*u C a riedite- 
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te. 116. Si riconcilia infiemt coru 
gl' altri. 150. Puff a a /ore col Duca, 
ibidem. Dono di nuouo perfrefea in- 
giuria fatta al figlio il Conte di 
Parme conftgha la guerra. 1 bid. V à 
armato ver fo Londre .231. Com- 
batte col Barone Annoiti , lo fu?*’ 
ra , ed vccide. ibidem - S' vmfee con 
lare > * Parme . in faccia de i quali 
l' accampati Re . 232. Ma figgo- 
no finta combattere perla fuga di 
' T roulop.ibid. Bandito, e proclama- 
to traditore co 1 compagni. 1 fj . Ri- 
torna con Faruicvcrfo Londre , & 
ia prendono , & effo reffa alla caffo ■ 
dia di quella. 234. S‘ arma con-, 
lorc contra la Rema. & è disfatto , 
tprefo. 139 .£ poi decapitato a Pom- 
fretto . 240 

Ricardo Plantagmcta . Pedi Duca 
di / ore . 

Ricardo Secondo col fuo cattiuo gotter- 
no è cagione delle guerre ciudi . 1 

Ricchezza glonofe , e profitteuoli quali 
■ fi ano. • ,337 

Roano forprtfo da i France/ì . ma non 
li rtefet 1 9 6. T rudimento feoptrto, 
t punito, ibid. Carlo H chiede, il po- 
polo/! -puoi rendere , tgl'lnglefi nò . 
183.// popolo fi folleua contra di lo- 
ro, & delibera di renderfì. 186. Gli 
Inglefi fi fanno forti m fri luoghi, 
tbid. La Citta presenta le Chiamai 
Duneft. ibid. Articoli della fua re- 
fa. ,87 

Roberto Duca d' Albinia gommatore 
di Scotta muore. ij 

Roberto Putllet Eletto per Capitano 
da Parme, tClaren\a contra O- 
doardo. 274. Suo padre chiamato 
' a Londre dal Re.tbid. Pi và ed au- 
mfato dagl' amici, fi faina nel San- 
tuario, di douetfceconla promeffa 
del perdono, ibid. Ma poi i fatto 
or. or ir e infiemt col Cognato. 273. 


Le caufe,che lo mojfero contra Odo» 
ardo. ibid. Ptnto,Cr disfatto dal Rè 
co « juot egiufhtiato. tbid. Il che po- 
ne Parme m dire ma difperatione » 
< ibid. 

Rosburgo affedtato daGiacopo Secon- 
do Re di Scotta. 1 38 .Al quale lore 
manda ambafciadori per riutear - 
nelo. ibid. Rifpojfa del Ri. ibid-Che 
i ammazzano da vn‘ artiglieria-., 
che gli fi ruppe, ib. Si rende a Già - 
capo T trz.o nuouo Ri. tbid. 

S 

S Altsburi. Pedi Conte di Salisburì. 
Sciartret forprefa da Francefi 
per tradimento. 1 03. Et come, ibid» 
Suo Pcfcouo vcctfo , ed ejfa trattata 
come di conquida . 1 06 

Scotta da chi gouernata, mentre era 
prigione il Inghilterra il RiGiaco- 
po Primo. 13. Alauda Am bufa a» 
don per la Itbcratton di effo. 16. 
Glifi dà con tuffa di cento mila-» 
marche. 17. luche flato fu ffc, quan- 
do vi arnuò.ibid. Fa pace coni' In- 
ghilterra. 1 o y. Di nuouo fi rompe , 
e le caufe della guerra. 1 48. Congiu- 
ra contra il Ri. 1 49. Il quale i vc- 
ctfo. 1 51. prende gl' ajfiiffini , e nota- 
bilmente gli pumfee- ibid. Offerua- 
ttone notabile netti fuoi Ri. 1 3 1 

Secol d Oro non i ma 1 flato , e come fi 
procuri dt farlo al prefente . 117 

Sedarne de folata dal Conte di S all- 
ibar!. 16 

Seni ragù e pone infieme i faldati , che 
e erano faluati nella battaglia di 
P trnolo 3 3. E fatto prigione, e cam- 
biato con T dibotto. 1 o 3 

Signor di Giac Prendente di Prouen- 
zjt rapace, e fuperbo. 3 8. Ricercato a 
dar conto del dinaro fcofjo.ib. Fatto 
morire annegato dal Coteflabtle. 39 
Signor 
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Signori della T remogli a injlig a Carlo 
contra il Conttflabile . ibid CT 74. 
Non vuole , che l CoaiefUbilt vadi 
con Carlo m Rens ali Incoronata- 
ne. 

Siili affediato dal Conte d' Atonici. 

1 17. Parie opinioni circa queflo 
particolare. ibid- Efame di ejje.ibid. 
Sogli arrende non ejjendo foccorfo . 

1 18. 

Simplicità non efenta dalla colpa vn 
Principe. _ } 

Soggezione non piace ad alcuno. 7. Et 
chi cerca foggtogare e naturalmente 
odiato, wid. 

Soldati chiamati Scorticatori . 1 58 

Sollcuatione della gutrnigione diCa - 
les.io^.Suppreffa dal Duca di Bed - 
ford. ilo 

Bd Contadini delta baffa Norman- 
' di. 1 1 8. D tifate a dal Conte dì A- 
rondel . O" dal Barone Pii ibi. ibid. 
Bella Normandia dopo la morte di 
Bed ford. 134 

Be' Borgognoni in Parigi, che danno 
- la Citta al Contefèabde . ( i}9 

Begl’Inglefi contrai loro Rè. 100 
Bt G i atomo Cad ed altri in Cancio 
contra Arrigo, xoi. Come fappref- 
Jd- 207 

Bt qu’ndici mila in loro contro-* 
Odoardo i6$*SuppreJfa dal M or. 
chefe Neuitlo ibid- 
Be'Canciam in ajfenza del Rè Odo- 
ardo, e prigionia di Arrigo, fuppref- 
fada ParuiC. 184 

Bt T omafo Ncuillo contra Odo ar- 
di ì, fopprejfa dall' tfìejjè con accor- 
do. $04. 30 j 

Spada di E al botto , che parole conte- 
ncffe. 57. Della PulctUa d' Or tieni 
qual fuffe . ' 71 

Spie neccjfarie particolarmente nella 
guerra • 58 

Spinto piu fptculatiuo non fi trotta di 


quel del prigioniero. 67. L’efampio 
in quei d Orhem ajfediati dagl' In- 
glesi. <J8 

Stati hanno per legge prima l' inden- 
nità, e ficurezjLa propria. 18 Non 
ve n’è alcuno , che in qualche modo 
non habbia mancato a giuramenti , 
da promcffc. 19. Come fi manica- 
ghino 1 [Iran ieri . 197 

S tifano di Pignole s > detto la Hircs. 
Pedi tiirt. 

Streghe condannate in Inghilterra -) . 
179. 

Sufjolc. Pedi Comedi Suffolc. 
Superbia , & Auantia prtuano d' in- 
telletto gl' buomini. 5S 

Supphtio notabile del Conte dì Atol 
congiurato > & ajfajfno del Rè di 

Scotta. i$t 

** * * 


T All’otto ■ Vedi Gioii Anni Tal- 
botto. 

T antguì di Camello madato da Car- 
io Ambafciadore al Duca di Ber - 
lagna. 3 9. £ hccntiato da Carlo fe- 
condala promefja a Borgogna , con 
fuo di (piacere però. 4 1 . Gratitudine 
di Carlo verfa di lui. ibid . 

T affa data a dtuerfi Rè, e principi per 
la lorohberatione. 1 9. Per laltbera- 
tione del Duca d Orltem . 1 6f 

T omafo Moni acuto. Vedi Contedi 

Salisbur) . 

T omafo N cello Baflardodel Baro-' 
ne Faucombrige huomo corraggio- 
Jo, e di gran fpirito. 303. Fatto P ic« 
Ammiraglio da Parutc. 304. Do- 
po la di lui morte fujcita turbolen- 
za contra Odoardo- ibid. Affolla-) 
Londre, & n’è ributtato , ejjendo af- 
fante Odoardo. ibid- S‘ accorda col 
Rè, ma di là a qualche tempo è giu- 
. (linaio. ibid* . . 

To- 
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T omafo T irei Caualticr danneggia-» 
w./4 Contea diz Itrmonte \& ne bat- 
\ te il [ho Signore. ql. AJJaltala Mi- 
re ,& lo ferifct » & fa [campar O. 
i M Paffa m Francia con mille 
cinquecento combattenti. < 9 1 

S’vmfce con altre truppe ibid. per- 
de la giornata , e figge, 1 9 Com- 
batte infteme con * l orcifh cantra la 
Rema. 1^1. E {refi ,epot decapita- 
to. .. 14$ 

T od orinone Afarefcialh di Borgo- 
gna fpedito con Saluburi al J occor- 
ro di Cenane. 1 $. Combatte coSutf- 
zeft . & ne ottiene la vittoria. 1 4 
Credendo ft di prender la Bwjjene 
è fitto prigione 1 f. Sua hber ariane 
con la permuta del Conte di Vanta- 
dor. ibid. 

Tradimento fucceffo nella forprefa di 
Sciartrcsda Franceft. 105 

T archi di che anno vemjfero in Eu- 
ropa i e loro progrcffi 1 z8 Cometa 
mantengano . e confcruino i Stati , 
che guadagnano. 1 97 

T urft fi prende dal Barftardo di C la- 
tenza - 91 

V 

V A demonte afe dialo da Rena- 
to d' Angui. ! e 3 . Soccorfo da-» 
sintonia Conte di Fadt morte con 
la [confitta di Renato , t fua prigio- 
nia. 10$ 

Valore necejfario ad vn Principe s. 
2 +f- 

Varate. Vedi Conte di V arnie. 

Vaucler Cuaficone Cauallier deliaci 
Gurnitiera Luogotenente tn Ca- 
ler per tl Conte di Faruic.ijf. Lo" 
rigetta , quando [campa du Odoar- 
N do, & perche, ibid. Amùafcia'a-» , 

che mandò al Conte , e [ne dijfiimu- 
lattoni . 177. Vt ihtà , che riportò da 


effutbid. Traditore rt filfio.ibid- 
Si mette la dimfia di V arme infu- 
me con quei di Calti. *86. Vffit) 
. ch'egli vio coi Cammino mandato 
. da Borgogna per fptarne l animo 
^ fio- • v • - » 187 

Ver nolo prefo dal Duca d’ Alan fine . 
z8. Battaglia fatta a Vernalo tri 
Franceft . e ìnglefì. U). Si rinite a 
Bedjord i 3. Sor prefi da Franceft. 

■ a 8*. Il Capello p refi a forza, riti? 
randoft tfaluatt nella T orreCrfa ; 
che poi Ji rendono. 183.1 84 

Vcfcouo di Sciartres ammazzano da 
Franceft . 1 06 

Vefcouo di Vmceflre deputato al go- 
uerno d Inghilterra ).S' mimica col 
Duca di Cloce/lre efue prctenftom. 
44. Odiato firlafia juperbia , ma 
-fegHito da molti. 4 J. Some a Hed- 
ford tbtd. Rtfponàtalle querele di 
Ctocelìre. 46. Le quali fin riputa- 
te frtuole, ed improbabili. 48. Di- 
chiarato huomo da bene > col voto 
di tutti , & rappacificati. 4 9. Fatto 
Cardinale , Ó’Legato in Inghil- 
terra. J 1 . Legato tn Boemia da-» 
Alar uno V . Co quattro mila com- 
battenti. 90. A 1 andato da Gloce- 
(Ire tn aiuto ài Bedjord > doni vi • 
mal volentieri , vfiendo con ejjo in 
campagna contra Carlo, ibid. 

Ala dipartiti fenza combattcrcs, 
pajfam Boemia, & fi ne ritorna 
Jcnza honort. ibid. Incorona in Pa- 
rigi il Rè Arrigo VI. ìoz. Va in. » 
Inghilterra per fidar alcuni tu- 
multi di Religione. ic8. Torna m 
Francia con huommi , C danari ; 

& confitta /opra lo fieni amento 
delle mihtie. ibtd Accnfato da-» 
Cioccare di molte colpe ; le quali 
egli aelude col farle cader m oblio. 

J 08. Dijauuantaggi della natura 
dell' vno, e dell altro, ibidem. 
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RACCOLTO 


Sue Orti alla mina del Due a. i 6 p. 
Fàaccufarla Duchtjfa di Gite»- 
(Ire di tradimento > <? £ incantef- 
mi > ed è condannata co compiici, 
tbid. Ptrfegmta ti Duca . 177. Ma 
non giotfce della (uà morte je noru 
quindici giorni, morendo anch' ejfo. 
178. 

Violente fin che le attieni buone traf- 
mettono Ia Fama a pojìtrù 14 6 

V triti morale non fono l'ijìejje ne'Prtn- 


tifi, t Prtuati . % ■ 

Virtù reali conferitane i Princìpi iru 
• S tato, & quali pano. 

Virtù fuo proprio elejfer lodata , ma 
non fempr e, nè da tutto. 178 
Vtfcontt di N or bona confglia il com- 
battere con Bedford. 19 Perde la-, 
giornata , ed è vccifo ; e'ifuo corpo 
morto [quartato. j*. 

V ita bumana , fuo fine beatamente vi- 
uere, i 4 j 
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ww veduto,chele Guerre fluiti Kirono fo° 
roomgitie dui editino generis o di Ri- fnefe fono 
cardo fecondo che arrigo Quarte Ic—j 
comincio , ed Arrigo Quinto te fofpefe . /otto il fy 
Maehc dopo quaraqf annidi faceti- 8 IlU0 *° * i 
fwgejfir* fotte Arrigo Vl^ in domina- 1 

tione Jlabiltia , »» animi quieti, e cal- * 
mati , effendo materia degna dseonjtder attorte, non dette e (fere 
tralafciata da noi , per efaminaruife ciò auueniffeper colpa-dei 
fuddttt, onero del Principe a chi di lorodopo la guarigione del pri- 
mo male porto il fé c odo in I nghtifemt:Gli argomett da no nufeur 
ci faldelle li prederemo dalle differenti nature degli vltimi due. 

Trono Arrigo V. vn Regno vfurpato dal Padre , inacerbito 1 f 
da tante morti , e confi '[cationi , che non glifarebbe rinf ilo din- È&me del- 
frodarmi la quiete , e mantenerla , pi tv altre non iaueffe refo te- c £ u, f c * 

muto, e la virtù amato, da' fudditr. Non incontro in tutto -l tem- cero rifut- 
po , eh' cù lift altra congiura , che quitto' di Ricanto, Conte di gcie * 

C amhrigi , nel medefimo iftante foppreffa , chefftf itala) Non per- 
che gli eredi di Ricordo rtftaffero \ fauci ullifpoiche efedogli fopra- 
uinuto Edmondo Mort ornare legitimo fucee flòre della Corona, non 
erano per mancare prttefha chi autffe ofato di trauagliarlo )ma- 

A per - 
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% Delle Guerre ciuiii d’Inghilterra 

petche lavatura o timida pacifica di Edmondo , lé fanciulli & 
Z£ ih quèjjl che gliaueuanì dafuccedert: C an.iitionc de grandi 
allettati da gli onori , ed arricchiti dalle guerre efterne ; e'I non 

f" Mfùtu 

riputatone publica a piu alto fegno di quello eh egli ialZp , furo- 

*omma°d1 ”° ^ * che repreffero tnfiej \ altfrationi. .frenulo poi a 

Arrigo V. ' morire, la fortuna che Tauèua "accompagnato viuente, non fe glt 
continuò dtfeompagno per lungo .tempo nella peffona dii figliuolo at/ct- 
che tempo rj > on * e ne ^ *»f*»Ù 4 \ e nelle due fujfgnenti età fu fir.Za 
nella per- contraditioni [erutto da [additi sii la (pi rà fia cln col ugno auijji 
ghuofo * ^ "Aitato le virtù paterne. Errore feuf abile tn loro. gli anni teneri 
il quale nó pnuilegidti delle grafie proprie, e delle altrùi affett torti, non auen- 
Tirtù'^a- 6 ^ 9r ^ at0 tem P° difmgannarfi circa il valore, e la prudi nzaLa 

teine . 1 (viit* d* prtrne efpei talloni in tki) men/re^on/n/e dei? altre of- 

'• ^ fi fife oh* le vi fio già dii più veggenti: non potendo ta 'maligniti 
e — . fiefifa non confidare Arrigo V Ueftrc fi al tv no de * più buoni , e 

fanti Re,ch'vnque auejfe l' Inghilterra, quando la bontà f ùTfitl- 
ce^eToh tre coadiuvici fofifi fola fiata bafleuole al? Ojfit/o di Re*. Ma le 
bontà in- virtù de priuatt non fono quali le virtù de ’ Principi, il lodeùole 
sJ* C vffit? qualche volta negli v/ri Offendo bta/hneuole ne gli altri. Non 
«li Rè. che le facoltà dell ‘ operare non fieno dal più al meno vnt formi in 
tutti, ma perche di uer [ficai e dalla dtuerfa condi none , che tra i 
Principia t fudditi, producono attiont contrarie, fecondo che con- 
trario c lo flato de gli operatori . E fi come le vie, e i pen fieri di Dio 
no fono quali quei degli huomini,cos ì ( data la riucrente,e debita 
propor t ione f e propor none c'è che pofifa darfi)icocetti,e gl andarne- 
lev rtù fi de' Re non deono c fière quali quei de priuatt. L'iftrfie virtù mo~ 
fono Ade ra "> tocche le mcdeftme in tutti % no cojidcr abili che con vna pecu - 
guatamen li are differenza in loro , connettendo ad effe, e potendpfi cto , che 
thè a Pria n0ìl sonate ne ^ e nonji puf da noi\ Fu buono Arrigo , ma non buon 
cipi» e i a Re, Nacque he» intentionato, mqfimplice. C ondinone pian (ibi- 
Natura di U pnpatOriudeceltte'jn regnante, en tutt i cafi danno fa. Per- 
Arrìgo . c he, si cqme la prudenza dtfeompagnata dalla bontà è mera mali- 

23 tta > * os * h* bontà difeonrpagnata dalla prudenza non è che puro 

bòùèm»- difètto, i vflicio della prudenza non fojfefi! indirizzarti a 

i quelle 


Libro Quarto jì Arrigo Sellò * J 

quelle unioni , chefir ragione dobbiamo fare , ma denuderei 
femplicemente buoni , non ne auerebbe attuto bifogno egli » Sl c i» pruden- 
me ne coloro , che di natura fono già buoni . Quei che s'onagtna- m difetto. 
tono le virtù; come che varie di nomi, non variare l vffitio , ma q 4 e fonte 
ejj'cre tutte prudente, non credettero forfè male , Ce ff tritura mo- ^J 10 
firandoci , la firteTff fferc temerità , la gtuftitta ftanite la c 

temperanza difordinc fi n zi tffa . Sonò comuni a tutti gl) h uomi- 
ni, om differenti C alne', quefia ne Prtnctpt 'e frugolare . La bon- Diferena* 
ta di Arrigo V l.fu vna bontà claufirale . Mu st come il religiofo ^ j.* n 
non può e (fre buono con affetti da Jth coti ne buono il Re con af- e d* \ - n tc- 
fettt da religiofo. N affiamo folto Ir due leggi di Dio , e della natu- S 0 0 • 
ra , le quali auuegna che difinte non ine ompatibih tr a di loro v | f • , f 
Sei nojln fpiriti abbracciano la primaria quale non hà per fine, ^ 

che la faiute fptntuale ì C elettone ni buona , e vie più fe fa ac- , 

compaginata dal di fregio del mondo , e dalla mortificai ione de t 
fpiriti. Se la fecondatila quale t Principi Vengono compre fi , t 
che congiunta alla fede non efclude La faiute ) il comandare , e l , 

regnar erte ere ano fpiriti attlni , e da qutjle mortifica noni , e di- . . , 

/pregi a proportene coti lontani , quanto da t vtuaci pronti rifen- 
timenti necefarq in ehi comanda deono affine t Rehgiofi.J quat- Apocal.taf, 
tre animali, che vengono deferitti occhiuti di dentro ,t dt fuori , 4 * 
doueuano fruire di figura ad Arrigo : perche fegli occhi interni 
della cofc tenga gli ba stanano cornea (distiano , gli t (l erm della con gl’ oc- 
p indentagli erano nueffariq come a Re ., v» Principe non potcn- 
do dirftJruono, ed innocente (benché aCintent ione, e dt costumi in- quei della 
noce Minimo ) quando alla propria faiute, fama, e fuddttt,fia per ^d«i«. 
/'empiici tà catttuo , e noe ente : La bontà uenauendo da nafccrct non P p c . 

forcUajn j da generarfida noi, Noi effirli Padri ,M adre la wolotà, 
animai' elctuone \perche fa bene la fempltcità naturale ha gran- ^ a * 
di auuantaggi , è più commendabile pero chi attendo potuto tra - 
fgredirc non tra fgr e di : il ben operare non prendtndofi dall' tgno - 
ranft.od impotenza al malc,mà dal faperfì , e poterfi ,-e no' lf are . 

Termine-, che non efclude le f acuit a delle attiont ctuilt ( come le 
tfclttfe in Arrigo la bontà , che con lui nacque gemella ) an^i le 
rende tanto migliori , quanto , circi fuoi obbietti dopo la pnm a 
" A 2 tau- 
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•’ ' fiotto lefeconde,finzat le quaU non c'è vita ne corporale, ne 

' fritte. Se a formarlo quale egli fu vi concorrere con la natura 
• Falli nelle l’educ atione no Ifaprci dtrc mà non v’ hà dubbio, che non vi fie- 
de-pdSi- »*df falli nelle tunriturc dd Principi -, le fanctulczfie loro ve- 
pi. vendo coltriate coll’ cccefiò de’ rifipctti : mentre i difcreti allena- 
tori dcono aucr riguardo , che ricercando gl' ingegni quali lo fil- 
inolo , e quali il freno , hanno da fornir fine alter nanamente, 

• , e cori nfpetti , ma non con eccefjt ; perche coi) facendo fono per 

renderli non che r ineriti, ed amati da' fu dditt,mà rifpettati , * te- 
V i muti da tutte la nationi , rrifeendo ejji eccellenti meglio , che ri 

" *ttro effercitio nel maneggio de’ Cor fieri, perche ricalcitrano a 

quello ‘ Rè c0mc a &!- 1 altri. C omunquefifia , ne fie chiaro ; le rourie di 

cìuliùiìU 4rrigo e fiere denuate da quefia femplice inanimita bontà , la 
lamenta q u *le \ oppa del proprio giudttio s' appoggiò all' altrui , onde per- 
itili* boti, dittane la riput atione , anima de' governi , perdette con tjfo lei 
autorità , regno , libertà , e vita . 

R $tato de! Lo lìato in che fi trottavano gli affari de' due regni alla morte 

«Se di d Arrigo t .era tale , che per li buoni ordini Inficiati non poteva 
Arrigo V. efferepiu anuantaggiofo . j fudditt pronti all' vbbidien^a tratti 
dalla gloria di così chiare vittorie , e dal profitto di tanti confide, 
r abili acquifh. I n Francia le diffenfiom interne di quel Pegno , 
la prudente* l valore del Duca di Bredfbrd, i buoni Capitani, e 
foldati, che gli militavano fono, nutrivano Le fperan^e a più fili- 
( ccprogrejft. E li due fratelli Z tj del Re pupillo. Uberi dtgelofie,e 

di male intelligenza (il Due a di Bedfòrd co l titolo di Regente 
refi andò padrone in Francia , e' l Duca di Glocefire con quello di 
Protettore comandando in Inghilterra) cofpirauano,con lacòfir- 
uatione,all augumento degli acquifii. j Ma non auuenne mai co'l . 
delle caufe t0 & tmcnt0 delle caufe la còtinouatione degli effètti : perche morto 
de* danni H Re, mori in meno di tre mefi dopo lui Carlo VI. Re di Francia, il 
terra'^^" ([vale incapace di governo, e frollo dalla moglie dona vedicatiua , 
e mala madre, gli aucua fatto aUenare il regno,priuarne il figlino, 
lo, e porre dtuijìone nc'fudditi apro della gradella d Inghilterra. 
Filippo Duca di Borgogna, che(ficodo i cofigli del defonto Re .Irti 
gojaucua da effire in et tito t cdvc\zi,fu dlifgufiato da Glocefhe.fi- 

‘ V,i - " . 
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fpiuto et ambìttonelo et Amarene da tutti due infteme:documento a 

non fidar/i delle noftre fanterie , ma vigilare fopra noi ficjjt, ogni 

picciolo in ter effe bafieuole a cangiarci in peggio : poiché Glocc- 

ftre buono , e fauio Principe , ceffo d’ effèr tale , dopo che fi laffcib 

traffportare dalle proprie pajjtoni. E gtinterejji pruiatt incontrai Gl'interefli 

doli di rado co pubha , nauuicne , che chi attende a ffivmab- P ri !\ 1 . t, . ei . 

, r- / /i • • „• pubiici no 

bandoni gli altri , onero che con ffe , e con lo piato rota ni quelli , e conuenga- 

quelli , com' egli fece . 7 ali furono le vere cauff delle retrograda - no bene la 
tioni Inglefi in Francia : le dtfunioni cittilt unendoli fi abiliti , e 
la riconciltatione del Duca di Borgogna con Carlo VII. precipi- 
tati ; onde fe bene il ricominciamento dtlle guerre ci tuli venga 
addotto tra le più conftdcr abili alle perdite della Francia , i loro 
princtp) nondimeno non effondo flati ,ff non dopo che il Re fu 
adulto, e che le cofedi Francia erano poco men che perdute, non Se A rr j g0 
vi farebbe fiata apparenza di dtfordim in I nghilterra ,fe le cofc forte ft aro 
fifero continuate profpere , e che'l figliuolo fi foffe raffomtgltato al ” l ® r e ° jfp 3 
padre : perche nell'ifleffa maniera , che t vno foppreffo la congiu- dre.non la- 
M del Conte di Cambngi ac qui fi andò» e credito , aucrebbepotu- 
jo fopprimere t audacia del Duca di Iorc C altro , confcruandoft lo » nuouo 
fiato. Ma la fpada con cui tagliaua Se under beg le braccia arma- ?|j. erre Cl * 
te, non fu della medefima tempera impugnata da vn' altra mano . 

E pero la fofìantiale differenza e , che doue il Conte diede di petto 
in vn forte , e fiero Leone , i fttoi diffendenùfecero rincontro cCvn 
debole , e manffteto Agnello . 

Fu Arrigo proclamato Re di otto me fi in circa, il Duca cF Ex- T ^ 2 2 . 
cefìre , c'I fratello Vefcouo di Vince sire deputati al gouerno della proclama- 
per fona, e alla nutritura la Reina madre, mentre il Duca di Qlo - j° In -* 

ce Lire Protettore del Regno non tralafcuua co fa dentro per la pa- r , . 
ce, e fuori per la guerra che non prouedeffe . Fu il Re bambino 
condotto da Vinfor a Londre da maftrarji in pieno Parlamento , 
il grembo materno ferite ndegli di trono , e le acclamationi degli 
ordini d'arra d‘ vbbidtenZa contnbuendoft di buona voglia aiuti 
da loro , per la conferuattone di quello , che la paterna virtù gli 
aueua acquistato . il Duca di Bredford: dall’altro canto forpre- 
fo dalla dtfauuantaggiofa morte di Carlo V /. fucceffa d* Ottobre Limone 
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1422. mede fimo anno , e dalla alienatone di molti , che dianzi aue- 

letu molti uano fiottato le fine bandiere (per feguète il Delfino proclamato 
tionVd’ln” f otto dnome di Carlo V II.) attendo conofeiuro quanto contro- 

ghilccrra . ria agl* affètti naturali fuffe tvbbidien^a, che da quei thè gli re - 
flauaao era fata giurata al Re fuo fratello , procaccio in filatine 
ranno di ritrar nella perfona de IH erede nuoui giuramenti , ctfa 
f *‘um P rontAmente ottenuta , ma poco religiofamcnte offerir et 4 . E ft 
deftàaYni- non er al’ autorità del nuca di Borgogna poteri ti fimo di flati , e 
potè . di fluito , gli affari Inglefi non auerebbono auuto la durar i_» 
ch'ebbero , di min Ulta fi a proportione dclfuo intiepidir/! per caufa 
di Gloceflre , e della Città et Oritene di fidatagli : di l rajfreddarfi 
per la morte della forella moglie di Bredfòrd , e dell' alienarfì 
quando auendo mitigato i fuoi [degni centra Carlo affarono /o 
vite amiche di que' primi guerrieri . • r - •» 

nurÌo° Rò* Arr *g° proclamato anche , e giurato iti Parigi Rèdi Frati- 

in Parigi . eia, e d’Inghilterra , e flarnpate monete al fèto conto coll' infigne 
fetabd^di l ^ e ^ ae Kc & m mentre C ar lo fupcriore danni , inferiore di poffati- 
Carlo . fa , ed efclufo dalla metropoli reale , non pofsedeua di là del fa- 

me Loira , che i patft di Serri, e dt Forcfle , il Borbonefe,òt Lione- 
fe , e l'Ouernia . Gli vbbidiua la maggior parte del Toitk , e detta 
Santonge in confider auone della nobiltà , che tnefse dipendenti 
da lui , 0 che gli era confinante, ridotta a termini, eli auendo ella 
vna parte dette fu e terre fotto di lui , e vn 'altra fotto gt Inglefi, le 
c o»ueni u a ofeguendo vnafattione offènder l’altra , onero dichtti- 
rarfi parti ale d'vna di effe conforme a gf interejji dd betti, eh’ e- 
rano fotto la f/gneria piu di quitta , che di quella. Di là del fiu- 
me teneua Httmena, e l’Angi'u . In Sciampagna , e Picardia al- 
cuni luoghi , ma pochi , ucce fittalo a [offerire le infoiente de" fal- 
dati propr ) , pere he non pagandoli per pouertà ,fì pagauano di ra- 
pine , e d e tt or/toni [opragli afflitti da tutte le parti, ed imponen- 
ti v affali . Il Conte di Fois gli aueua ricuperata la Lijtguadoca 
dalle mani del Principe et Or anger : e centra la Ghiena gli erano 
bolo ardi il Conte die aminge s per tnclinattone , e*l Conte d' Ar- 
rnignacco per odio contro Borgogna , caufato dall' ignominiefo fi- 
s ne del Con teff abile di Armignacco in Parigi . F flètti procedenti 

tutti 
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tutti dall’ amore de fitddtti : perche ehi corderà le ìnejlngabilt 
fine di inculi à ,gli farebbe flato imponibile for montarle , fin^a l'o- ne 1* after- 
flirtata pacien^a di quei che Fvhhtdiuauo , co fretti a fipportare [Jjg. rfc ' 
l ingiurie ofhh , le ingiurie , e rapacità de’ faldati amici, che feor- 
retti , e fetida df et fitta erano di maggior danno , che gliftefft ni. 
mici . Aggiunga^ il non autr auuto principi del f angue , che lo fi 
f of}cnf f fero , i Duchi dOrlicns , e di Boritene prigioni w 1 nghil. 
terra,, <jael et Angitt affinato nel rtcouero del re ame di Napoli ,e 
Borgogna ine for abile nimico . Ma ad argomentare in contrario . ^ ^ 

Non pare probabile , che l’amore di C urlo piu che t odio de gt I n- fto 
glefi li rendeffe [offerenti , poiché giouene dtventidue anni non che porta - 
aueua potuto obhgarli con benefìi j , ne dare in quella età faggio 
per renderft dtftder abile . Hà da crederft piu lofio , che nato loro 
prefunttuo Re, il folo per tefcluftone d Inghilterra, foffe il fomen- 
to de' loro affetti : le n attorti auendo tra fé l' orror naturale della Chi cerca 
figgendone tutta dell’altra ; la diutrjità dellefauelle , de' coflumi , 
ed vittori cattfando le auuerftoni , egli od) , che vediamo recipro- natura Imé- 
cht inloro . E quando altro non fife effondo ( benché non fempre) te 0<iiato ’ 
fpectc di dapoc aggine lefjirefoggtogati da firanu ri, fu ponffima 
cagione di renderlo amabile : egli il chiodo, per cui l’altro dell’Im- 
perio Ingltfi era leuabile dalla Francia .. 

Vdtta ch'ebbe Carlo la morte del padre , e fattone celebrarci Carlo fi 
leffequie in Lfpalh picciolo c afelio d'Oucrnia, oue allora / indo- fi . 
utno trouarft , fì fece dopo vn giorno di lutto fittamente proclamar 
Re: ttofine a Poti ter svi fu con poca fiolennità incoronato , Rens Ed incore- 

. J in 1 n L ! J 1 narc w 

luogo antianamcnre d fintato a quefta cirimonia proibitegli dal tiers 4 
nimico. Di modo che la Francia fi trouaua con la Corona diuifia , 
di felle a nfaldarfi fra due eh' egualmente fe ntntitolauano Re, 
mentre che gl' animi di nifi il rifaldamento con Carlo fu facile in 
coloro , eh' erano o non impediti, o vacillanti nella fattione di Bor- 
gogna: d'onde riauuennt , che il conferuare l'acqutftato da gl’ I n- 
glefi, 'oC aumentarlo non dipende (fc piu dalle fperanze de gl' aiu- 
ti Frange fi , ma dalla fir%a,e dal configlio proprio Dal con figlio : a 

per liner fi fermo Filippo , gli amici per pajjioni alterabili -, e dalla ( 
fionda gl’ ojìacoli , che coll’ alhenatione di tanti andauano ogni , 
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1 4 aa * giorno, crefic tndo inabili ad (([ere per altro me^o lettati . >ì*à 

J ’ era dopo la morte de i due Rè fchcrmuo per tutto , tua et» 
pvefe de luoghi , e riprefe di poco rtlcuo , fiuto fio importune , che 
degne di fior ia . E i Parigini aueuano mandato vna folcnnc am- 
b afe tata in I nghtl terra , per chiedere contea gt infiniti di Carle 
»dc*P ^f ro » tl f occw fi- GU fattori Inglefil'accufiano mandata per oc- 
gini in In- ct *^ are fiotto quefio pretefio^elo il tradimento che da ejjt fi cena- 
ghikena . ua , per darglifi -, il c he fie fi a non fi può determinatamente dire ; 1 

ma Duple ixperu er tendone t tempi, t mettendo la congiura and- 
. /i / ambaficiata ( come s ella fi [fie fiata mandata per quejla occa- 

filone ) *’ augumenta il fofipetto . Furono r/fpediti carichi di prò - 
mejfie ,gli efietti delle quali feguirom più pronti , che quei della 
loro fede* . .. . - - 

Rocella. *S era Carlo trasferito all a Rotella ( adombraiofi d’ alcuni mo» 

uimenti d armi del Due a di Ber lagna , credutili a fiuo danno , e 
contea il tenore delle virimi capitolatimi fiipulate con e fio lui 

Suo prri- vutente tl padre ) dune facendo configli » , gli cadette addoffi vna 
ce 0 parte della camera, la quale opprefie -, con-alcuni altri -, Gionan * 
ni di Borbone Signore di Preaux, rolla» dotti egli -, tenete non 
molto off fio ; in erudente pericolo, fie non ne venina prontamente 
Meuìan (or w/r ^ • ^ell’ ifiefifo tempo /decedette la fòrprefa di Ponte di 
prefo da i Menlan fiottala condotta di Giouanni di Gr attillo , ch‘ vccifc-j 
^Trattato <!**»* vi trono : E la punizione di coloro , i quali affida* 

d’ introdur fifi*ù cufienzat del Duca di Bedfird aueuano allignato norma 
isoperto^c lUÌg ° 'P nd °ucU genti di Carlo dimenano entrare in Partgi.-trO. 
punito. ma eh a a per r infette , fie il Duca con l a fu a-c ritrita non t aueffit 

prette nata. : perche fopragiuntoui inafipettato , e con buone fior^e, 
ne fece morir molti , pochi falnatifi con la fuga ■. Ne fidandtfi più 
dt Uro po/t grò fie guermgumi nella Città , e luoghi cric off ante, 
m quali gli fie n* arre fiero alcuni , ed altri ne prefie , mandandomi 
ncouero di Ponte di Menlan Tom afe Monta cute Conte di Sa? 
lisburt, perfiinaggio (fecondo il tefiimonio di fcriitore non Ingle» 
^t^^ile a qualfiuoglta de gli antichi Romani , e con effe 
Ponte di ** * Ga/ itrdt Buffile j Baroni Scalea , Poimngs il più gioitene* 
Mculaiu intuito nitri Canal tari , Fu combattuta la pùa\za tutto Cenatele 

Fé- 
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Vibrai o , di fendendo fi e] ut 1 di dentro con molto valore sm le fife- 1 4 2 3 • 
ranSb del foce or fo , che fiotto la condotta de' Conti dì Ornala , e di 
Bucani a , e del Vificonte di N orbona s'era ratinato al numero di 
fei mila ne ' confini della Ducea di Beni : ma riunii a fei leghe Di fot dini 
da ninne t , e posltft in battaglia , vi nacque tal dij ordine , che fé i„ , 
ne ritornarono sbandati refi andò dagl' Inglefidt Sciar tre s , e di 
quei contorni disfatti per la maggior parte -, onde aitatone auuifio 
gli affi diati n* entrarono in tanto furore , che precipitando in vi* 
fi a de gli ajfedtanti le bandiere del Re Carlo inalberate su lc~> 
porte : di fc fiero a lacerarle , lacerando anche didentro tutte P al- 
tre fitte infogno , e maledicendo chi li atte u a perfiuafi a chiuderfi 
in quella fortezza , fi opra fialfi giuramenti del loro fioccofio . Si ar- ^arrende 
r fiero col fiolo vantaggio del fialuarfi le vite , dal quale anche fu- a ] ttc pj 3i _ 
rotto eficlufi coloro , che auiuano fruito Arrigo V. eh’ aueuano cc . 
giurato la pace finale : i complici nella morte del Duca di Borgo- 
gna fioldati delle tre nationi Sco^zefie , Irlandefie , è Vaia . Refie- 
ro anche con Metdan tutte le piazze eh' erano nelle bro mani ,fik 
le quali Mar enfisi, e M onice rr. A quei che vollero profilare H giu- 
ramento-di fi delta, e cRemaggto fu cena fifa la Ubi rtd fenica ri- 
ficatto, predandolo poco meno che tutti, e Grauille fra quefii,mofi- 
fio credilo dalli opinione della morte di C arlofiuppofiola dall' a iter 
tntefio iicafio della Rotella , e non Ì e fitto , perche fiaputolo poi non 
ifictH molto a falfiare il giuramento-. >. 

Ruggì in quejh tempo Arturo Conte di Rtchmonte fratello di giovTi 
GiouanniV . Duca di Bcrtagnadal Conte diSufifolc Luogotenen- Conte di 
te dekRe in Normandia, prejfib di cut fin dalla battaglia di ATfin* ^ hmon * 

* court ,fi trouaua prigioniero . Gf era fiata conceffia vna cimle li- 
bertà , con giuramento , e promtfifia di noupartirfi: La quale, fin- 
fhj ilBa viffii , fu mutolabilmentr offtruata da lui ; non dando , , , . 

trecchb agli amici ; che gl’ autuano pi ìt volte effètto di fipalleg- 
giatSovolendofi- fuggire: ora potutogli poter per cinefila morte (con "fi , * 

faluc^za deli onor fuo ) mutar con figlio , faggi prete fofii affluii < 

dai giuramento ,comt per fonale al defunto . Ma chi ben miri-» Le prora er 
trotterà , che le pronte fife ,fitmplici, non che la aggrauate dalli ob- |f 
bligo dì vna cotte fia non douuta , ne sforzata y come fu quelita forza nel 
ìa.v..* 3 della 


so rdleGucrre ciuili d’Inghilterra 
, 4 l 3* della fu a pigioni* Ubera ; hanno nel morale altrettanto vigori 
re orale' eh’ ne' Principi , en perfine nobilmente nate , quanto tn Religione 
ha il giura- $1 giuramento : [penalmente quando non morendo co i Re le pre - 
{«ligio:"' 1 tenfioni reilano in titolo , c din fifian^a intere con gli fiati ai 
ficee fiori loro . Se nel tempo che'l Rè morì fi fofii trouato in qual- 
che luogo chiù fi , non auerebbe prete fi ( finganola di leggere 2(- 
Zf,) chiamar fine libero : onde hberatofine mofiro pentimento di 
quella nfiluttione , la quale, ancorché debita , virtuofaallora pe- 
ro , come biafimeuole di pre finte : La fua morte, e non l‘ altrui, pa- 
tente et afiòluer lo dalla parola , e giuramento pre (lato . Il fio pe- 
rno cor fi fi al fratello tn Bertagna ,d‘ indi al Cugino Filippo in 
v Fiandra , da cui riceuette commi jjtone dt procurare vn' abbocca, 

mento tra lui , Bertagna , e Bedford . 0 nde ritornata dal fiatelhi 
e con chiù foto , aneto Bedford * ricem rii a t confini di Norman- 
dia trasfircndofi tutti tre nella Città. nomwata,douc Filippo U 
Confedera fipettatta . La confederatone ,che tra di loro fi contrafie fufii- 
Borgogna , fiutata con doppie noTffie . Dal Duca di.Btdfordcon Anna forcll* 
Bedford» e minore di efiso Filippo : e venendone prole colt. Artefia tn.dote . E 
autenticata ^ Conte di Ridi monte con la maggiore , ve dona di Luigi Dei- 
Ai due xrn fino - Il che fatto Borgogna , e. Richmonte fi ritirarono, in Arras , 
liu S6‘ • Bedford tn Parigi , e'I Duca di Bertagna nel fino paefi : auendo- 
gli contato Bedford fin mila feudi ,per le fipefe del viaggio. Porri 
firano a qualcheduno delt inco fianca de ì. Duchi di Bertagno-j 
' . nelle loro amicitie, fottopofie a fipe jjt , e momentanee amboni a chi 
tf aminerà le cofic dal tempo che quello fiato cadette, in litigio, no» 
fi ne marauiglurà . M* e parato farne vn breue ri fretto , per in- 
telligenza dell ifioria , e per leUarla fatica a chi legge di cercare 
in altri quello , che refiartbbe tronco in noi» 

Racconto Giouannì III. Duca di Bertagna A he morì fen%* figliolanza , 
delle caule colloco in matrimonio Ciouanna di Bertagna fua nipote nata di 
ro'i ètichi Guido ( maggiore de gli altri fratelli ma defunto ) a Carlo di Blois 
di Bertagna fecondo genita di Guida di Sciatigliene Conte di Blois , è di Mar - 
iouuent”^ gbtrita fior ella di Filippo VI. Re di Francia , a flint che ( tffì ndo- 
di painto . gli ella la vera erede , altre fmrnine fiat e fi-eredi ne' tempi pafi- 
fati) autffie vn manto , che la difèndere . Morto eh' egli fi , Gio- 
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■ nonni Conte di Monforte fuo ter^p fratello ( il quale in vita dt «4*1* 

l lui non sera oppofio alla Nipote) fi prete fi .per la preroga t ma del 

» feffo .erede della fiato ; onde Rlots appoggiatofi alla Francia . ed 
« e(fo alC Inghilterra guerreggiarono ventare anni con tanta ofiu 
, natitene .<he ne mourono ducento mila h uomini . Al C onte dt 
l Monforte .(che per non auer poffiduto interamente la Bertagna 

j non fuatumerato tra Duchi ) fuc ceffi il figliuolo Giouannt . detto 

k il IV. dopo che Carlo di Blois vcci.fi in vna gran battaglia net 
lafcù pofftffore . il Rè di Francia , che nongliaueua potuto leu* 
re lo fiato conlafòr^a , procaccio d indebolirgliele coll’ tnterpóft- 
tione . L* accordo con la vedoua . e figliuoli del defunto Cariaci 
quali rinuntiarono le prete n fiorii alla Due ed , ed egli quelle della 
Vtfcontea di Limoges . restituendo loro ( oltre agli altri obblighi j 
la Canteo di Ponti cure . Accordo fra animi vie era ti di poca du- 
rata. Aueua il Duca oltre quefii . due altri gran nimicò: . Fer- 
mando di Geufclin.ed Oltuiero di Clijfone fuoi naturalo. [additi i 
i quali ejjendofi accomodati alfieruanodtC arlo V .contro gl' I n- 
glefi. riufe irono di tanto valore , che l' v no dopo la morte dell ’ al- 
tro furono ameniue Con tèjl abili di Francia » onde auando ejji 
tratto afidi del Re la più gran parte de Signori , eCapitamdi 
Fi r lagna , che folto il lor comando aueuano militato contro. Car- 
lo dt Elois . la filarono il Duca fpogliatodiCqpitani . e dt mtlt- 
tte . e mal vbbidito da' f additi inclinati naturalmente d Fran- 
te fi. Onde combattuto dalla gratitudine ( odoardoX er\o ejfen- 
dogli fuocero . ed unendolo pfo in fato) e dalla nece fitta ( tifi 
di Francia ejfendogli nimico vicino , e potente) giro or di qua or 
di la .fino a tanto che abbandonato ddfuddtti . gli conuenneri- 
tirarfinn Inghilterra , loft andò lo fiato in abbandono ■. per tema 
deffere arre fato doloro : non perche l odi affi ro . ma pcrcheodtan- 
do le fine amicane in lui . abbornuano ( Inghilterra . riputatalo 
Ragione delle loro rouine . Accorti fi Mia fine . che il Ri di Fran . 
eia littauagliaua , non perii precefif [petti, ma pcrleuargli lo 
fiato , il richiamarono poco amanti la morte di Carlo V. la quale 
auendolo pedo in ifpcranza di r ipofio rinuncio per contentarli al- 
lamie mia ingUfie, accpfiandofi a Carlo V I.chc gli exafittccedu- 
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3 • to . C li flou e che co'l nttouo Re era in maggiore autorità , effe col- 
l' altro ,vedueolofcnza il firn appoggio , rifcojp dalla prigumiaùo 
d Inghilterra Giouanni Conte di Ponticurcjn cui {come figlinolo 
dt Carlo di Blois , e di Giouanna di B magna erede di donarmi 
T tr{o ) cade nano le prettnjioni della Duce a , e facendogli fipofia- 
rc vna delle fue figliuole, venne fiotto q ne fio preti fio a franagli ar- 
to di nuouo . Il effe fie ben fi faceffe fiotto il nome del Conte dt ron- 
fiente , tuttauta cjfcndo le fior^e di Francia quelle , che lo preme- 
ttano, fu cofiretto rtcouerarfi fitto 1‘ dtcofiumata protettane d' In- 
ghilterra : ferina la quale fi come non poteua conferuarfi for mon- 
tato dalla Francia , cosi non poteua con la Francia trouar paci 
che lo ajfidajfe infidtato , e dijfubbidito da' fudditi . Alla fine ri- 
cono Ut a tofi con CU fifone , ed ambo morti , Giouanni F.fuo figliuo- 
lo ( quello di cui parliamo di prefentc ) nutrito in Francia fiotto la 
tutela di Giouanni Duca dt Borgogna , e genero di CarloVI. fa- 
* ebbe fiato colante , fie i Francefi aue fiero faputo celare la voglia 
di leu ar gli lo fiato. Affetto non meritato da l<ti,autndo egli lor da- 
to piu volte Jegni della fita buona volontà , /penalmente quando 
giunto in Amiens con diece mila -combattenti due fior ni auanti 
la giornata di A zincarne, matto a pregare i Capitani , che tafpet- 
t a fi ero , il che con Uro danno fare non vollero. ilfìatelloConte di 
Richmonte,chevi fi trono 41 efi andoui pie idi di ferite, e prigioniero. 
Le fortune Francefi abbattute per queftafbd altre perdite-, Arrigo 
V . potente in Normandia , ed egli dopo P efiftre fiato proditoria- 
mente fatto prigione ddfiatelU di Ponti euro (nati della figliuola 
eli C lìjfsone ) e liberata da fiudditi chiarttofi dalle lettere venute - 
gU in mano del Re ^ e del Delfino defiferne itati cjft i fucUifillfiL 
fi (oltre il non tornargli conto daucr d confini vn tal nimico)^ ac- 
cordo con lui , e poi lo laficto, incUnate naturalmente ad altre par- 
te . Finalmente i due Re morti , condeficefie per compiacere a Fi* 
lippo di Borgogna , aquefia vltima confi direttone co'l Due adì 
Bedfird in Amient Lefiufffequcnti incofian^e ce le dirà difteria : 
reftandocivnacofia fola da fuperfitialmente fiaperfi. La Berta - 
gna non auer auuto ripofi giammai , fine Ite ( avendone Luigi 
Xll. fpo fato Annanjlttma crede , di cui nacquero Claudia f -e 
s 1 Rena- . 
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J? tnMd . quefta maritata, ad Ercole 1 /. Duca di Ferrara ,e quei- * 4 2 J • 
la a Francefco prèma Re di Francia ) ella non fu da e/fi France- 
feo unita alla Corona*. .' v t ? 

Fa butte ilfiggiorno del Duca di Bedfird , dopo il fuori torno Be dfori 

da Amiens in Parigi ; perche dopo Cauer pofto tnjicme un guffio 
numero di militie,andò a celebrar le fueno/ze a Trois in Sciar»- ui le uoz- 
pugna , la fpofa condsttautfecon vna numero fi compagnia delie eC ' 
più principali dame ,efignor i di Borgogna . il matrimonio confa* 
nato , e le fole muta finite, ft la meno {èco* nominando riti cam- 
mino et affedìare Pons su la Sena , che con la morte de' dtfenfoH 
ottenne a fòrza et affala ; onde la fpofa fra tarmi , «l {angue fu 
condotta in Parigi , - * 

Era ito il Conte dt Salisburì a per t affedio a MentagugUonc , 
fortezza picciola , ma di grande incomodo a luoghi circolanti : fediaMoii- 
perche difficile a prender fi n'aueua refa La gucrmgione ( auucgna tajuglio- 
chenon più di centoventi foldati) tnfipportabile , ed infoiente* nc ' 

V i s'occupo per lo /patio di fei mef auendoui ne primi giorni per- 
duta ogni fatica , per conqusft orla africa ,7 rat tanto t/f rido va*- E Gulicl- 
nuto di Scoti a Gulielmo Stuardo Conteft abile dt quel Regno , con moStuardo 
tre mila Scof/efi * ondo con effi* e con aliti aggiuntigli da Carlo CreU3Qt * 
ad offe (tiare C renani ; pia^a che fi teneua pe’l Duca di Borgo- 
gna \ la madre del quale ( effendo egli ne * Paefi baffi ) die de ordi- 
ne al Signore di 7 oulongone Mate fi tallo delltftejfoft fece oreria, 
attutandone il Regente Bedfird , perche dal fuo canto face/fc-j 
fife (fi * Fu Salisburì comandato a queflo foce or fi : onde attendo 
lofi iato gemi [ufficienti alla continouattone dell 'affedio s’vnì col 
7 oulongone in Aufserre , edarrtuau ad vn quarto ditegada-j 

C reuantjnifro pie a terra facendo menare i c anelli lungi daWo- no P erfoc “. 

J i \ * O corrcf f | 

ft , ac cioè he la fidiate re/laff t nelle braccia dt gli huomtni , ni» Cteuant- 
ìndie gambe de' corfieri.* S'acco/Ì areno lentamente al. nimico, per 
non iftancarft , dardeggiati dal file , che fruenti ffimo in Luglio , 
ora molto più fittoti pefi dell’ armi , e del cammino , Trouauafi 
ingro/fito il campo Scoile fi di fiicento cavalli Spagna oli mi da- 
ti daCarlo , fitte la conduca dii Mar e fi tallo di Seuerac , oltre de 
«/nati tratto concorfisl ponte di Vantador Hit altro fg»^* f di- 
V $<»- 


Salisburì» e 
Totilongo- 
ne s’vnilco 
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1 4 1 3 * fiendendofi t vii auuat aggio fi poggio, nel quale aueuauo da dare 
di petto gtlnglefi t fe a ne) fero prefi quella froda : ma venuti per 
vu altra non poterono ac colmar fi, tra ejjt correndo il fiume Lo» a , 
La voglia del combatter eli fico fcendcre al piano , tenendo/i in 
ordinanza ; fin\a far nulla ne quefii , ne queilt per lo fpatto qua. 

Battaglia fi dt tre ore, il fiume ofiando , che non s' d\$fflaJfiro . / primi 
di Creult . d mU ouerfi furono gl ' lugtefi, e Borgognoni , cemcquelii ch' e- 
rano venuti con rifilai ioni, di combattere. Ajjahronovn ponte 
cu ff adito da gli auuirfarq , e guadagnatolo p affarono oltre , me- 
tre che quei eh Creuant finendo li fecondarono . Ih combattuto 
Vittoria con valore , con oftinatione , con odij : ma de * Scogfcfi ; che sera- 
Borgogno- ne P° tn f ronte della battaglia ; tjfi ndonc rifiati pochi, che do - 

ni. c frutti po vn lungo combattere , nonfiffi.ro , o morti , o prigioni (fia t pei- 
di cflà . g tom fi contefi abile., el Conte di V antador con eguale dif grana 

della predila eC vn' occhio per vno ) e i Francefi battuti alUf pal- 
le dal preftdto di Creuant ; refib con la morte di mille ducento , e 
con la prigionia di quattrocento , al campo agli a (f alito» vanen- 
do qui fi a vittoria apportato loro poltre la Uberai ione dilla piazza 
l'acqui fio di Confisi , de IC afelio de Ila Rocca nel Macone fe j i a i l a 
Sciattile sa la Latra , di MoneUdur , Abbattile > est H ansiti* 
Narrata dif Sona. Ma quello racconto eoli Monfirelef, e de’ Scrittori Iran* 
Ur TiSuh* Cf /* ■ GÌ Inglefi nominando drftmtamtntegli vccifi , et prigio- 
ni più principali , affermano: Chea bro paffarono la Iona sfir - 
7{ando non il ponte, ma i guadi . Ch‘ ammazzarono oltre i C api 
che nominano ;ed oltre i faldati or dinar q , che non contano, mil- 
le ottocento tra Candititi, e Scudieri Irancefi, tremila Scorze fi » 
tra quali il Signore della Terra dt San Giouanni , e dodici Caua- 
lieri , di cui ne regìftrano i nomi : facendo prigioni due mila du- 
cento Francefi Gentilhuomim tutti . Che de ' ioro rcftartnovcci. 
fi due mila , ectnto ,fia li qualt Giouanni Graie , G minimo Ital- 
ie; Gilberto H alfe (e Rie ardo Madoche C auah eri Boezio, e Bucar 
nano non ne parlano . Sia riferuattM lettore il crederne no che 
gli piace . Torno ileonudi Salisburì dopo quefia mìfchia al fin 
afe dio di MontagugHone, auendo frenato, che i di fin fin di cen - 
te venti eh' erano , tetano ridotti a trenta , abandonatafi la ptagg - 
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\à da gli altri , acciocbe le vittouaglie durafferopin lungamente 1 4 1 3 * 
a qua che re Bau ano : ma finito eh' ebbero di mangiar fi t e aualli; 
non erano fer faluare le vite loro arrendendo/ , fen^a la fum ma 
di ventidue mila /aiuti d'oro , i quali s obbligarono pagare, lafeta 
do per ficttvà quattro de i più principali . Il MorefctaUo Toulon- Joulongo. 
tona all’ incontro , non trono al fuo ritorno la fortuna con si lieto doli pren- 
volto : perche credendo fi d‘ auer corrotto co* danari H Capitano <C jjj* la B«if 
vna forteffg detta la Buifferie preffò dt Maeone y fi l.tfcto ingan - fatto pri- 
narc, fidando/ più che non doueua:perche mentre egli va per ef* • gione . 
guire il concerto , tl Capitano dopo l auer pollo due tmbofeate ben 
a propoftto , lo ammife nella firteQa con vndtci altri \ dotte fatto- 
lo prigione ,gli fece nell'ifteffo tempo ammalare quaft tutti quei 
eh' erano di fuori: e fi non ernia prigionia del Conte di Vantador , 

col-quale fu permutato, non/ libtraua per lungo tempo. 

K acque di Luglio a Carlo il Juo primogenito in que fi' anno, eh Nafcìta di 
a fuo tempo gli fucct fife nel Regno col nome di Luigi XI . Principe 

capriccio/) , e verfo.di Ini qua/ fempre ribelle , onde mentre ere- tlon j. 

dette et auer guadagnato il rtpofo Ubero delle guerre- Ingle fi, vrto 
nelle turbolente figli ali, ebe'l riduffero a morir/ auantt il tempo , 
macerato- da gelojie , e vccifo da fofpetti . Lafua natiuita non- 
dimeno gli apporto (cotanto fumo ignoranti del futur ^grandi ab- 
legreffe , ac ere fendo taf etto de. fu ddttt il pegno del fitte ce fifort , 

Fu vn gran Principe pero , rtufet ndoglt felicemente le regole del- \ 
le dijfimulationi, con effe lut anti nate , che imparate da.akuno. 

Gir ardo di H alila», lo defiertue malizio/ , cauto , ingannatore , < 
crudele.:. . ' . * f . 

^ • ■S'.eta liberata ini ngilt ma in tanto la. libertà di Giac epofn* 
ino Rè AtXcozaaÀopo ima fngiotuadt diciatto annijaquale par 
taft.H promotore f i damefiicif degni:, non amore fio carità alcuna 
fpintolaa. ricercarla) in vece-digratundini ’, effitù'infauftt , ed 
ignominia/) fine . MortoRobertaDucacP AlbtnaGouernaton di gjrtgg 

Scozia, Canno 147 ofquindtctanni appujutdepo Umor te di Re- rono b lf _ 
berte m.fuo fratello) gli fac ceffi noi goder no Mordace fi<o figtr beltà 
nolo , huorne che fi raffio miglio al padre nella ptofufiotce-de bent 
della Comma fra nobili , affine che [cordando/ del Rè prigionie^ 


i6 Dette Guerre duili dlnghtttecéa- 

1 4 2 3 • fi c on te nt afferò dello fitto preferite ; e al Re fuo zio nella cura de' 
figliuoli , perche no» auendo ne abilità , ne ingegno : per farfi vh- 
bidir da loro ,fu dalla difperattone , e dal dtfpetto tratto a roui- 
n,ire in vn mtdefmo tempo fere d ejji . Di tre eh’ erano , Gual- 
tiero eccefie i due in infittila : auuegna chi il fa fi» , r V non fa» 
cónto di ninno fu fife pari in tutti :fiimatafi l'alterigia da loro, e’ l 
• 11 ’ di/pregio degl' inferiori granita, e decoro -, e le anioni infoienti che 
ne deriuauano, naturali , e proprie a perfonaggt di fchiatta reale , 
ed a cuori magnanimi , e gcnerofi. Gli tatua Mordacco ammo- 
niti più volte : me perche tu vece di riportarne frutto uè veniva 
fchtrniio, non vi penso più, rimettendone t difgufii sul doffo del- 
la pacieri za , finche detenutigli oltraggiofi nt reuc feto la carica . 
Fra egli molto dedito alla caccia , e /penalmente degli vcctlli , 
onde trouandofi vn giorno con vn eccellente falcone in pugno, gli 

• ' fùda Gualtiero così inciutlmcntc chiedo , che negandogliele gliel 

prefe di mano, gli tiro tl collo, eglielgitiò d piedi . Di cheadira » 

. tofi il padre gli di fi. Ch’ attendo egli cercato tutte le vie pctftbi- 
b ,per renderlo vblidente , nel' attendo trouate , erarifoluro eli 
trottare a chi, lor ornai grado , fuffirocoftr etti d vbkidire tutù 
due . • E alle parole ne fece feguire gli affi tti perche Tannato me- 
diatamente vn Parlamento, vi artefio la liberatane del Re fé />’- 
eleffero ambajet adori -, « fi mandarono in Inghilterra . Fu la loro 
Am bak ia - 'ùchiefta feriof amente confutata , nuei che 1‘ oppugnavano ad- 
dori man- duffiro. Che ritenuto tanti anni, non poteua la fitta cattività ef ■ 
curàfl Pr °” f eT p r f a » thè per ingiuria da non ifcordarftne > e da ver;- 
Ragioni die aria di prefi me ,t Inghilterra trouandofi occupata altrove . 
a ' ucfcheT ^ tult0 P° rre ^ e tedine a i difordini della. Scólta, 1‘ autorità 

oppugna- del Gouernatore infuffictente ad eficnguerc le con tendoni , che di 
nano,. giorni in giorno s’ andauano infiammando fra grandi , ed a leu tu 

re i furti , mie idi, e raptne, che ’n gufa di rtprcfaglit fi cammei* 
•' ’ tettano in quelle prouincie dalla gente minuta . Onde non potere - 

* Watfrtriì dófi defi derara fiato ptù auua» faggio fio per l' intere jjt et Jnghtl- 

adifbtc dà terra ,t alterarlo fòffe di ptrmTfiofo córfcglio s ylltndi contrario 
quei ttir ta parere affiriuano ; T auto tfftr lontano , che la cattività gli fa (fi 
coniu cocotti , >cftan^i ella era per i filmar fi da tu* 
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Origine et ogni fu a buona fortuna : poiché vsuutefì fìcuro dall ' in. 
fidie del %io , era caduto in mano di due Re , t quali efifendoglifia- 
ti padri nel T educa rione , ne veniuano poco lodati da coloro , che 
pofponeuauo le attieni onefìe alle vtitii efaggerando cfit : Non e fi 
firfi potuto fare rifolu tiene peggiore , che et auer per fi tuonata la 
prudenza co li {ludi , e la fortezza colf e fi rei fio dettarmi in Prin - 
ripe et tnclmationi tanto f ubimi , mentre aura da renderfi mol- 
le tra i piu comuni vitj , e da effe minar fi tra le più frane cenuer- 
fiattoni. Chetejfcrfi fatto in contrario era per auuenirne quel , 
che /ite cede a chi fi nutre la bifida in fieno , la quale ricuperato il 
calore vccide chi l'auea fatua t a . Confiderai ioni vere per Prin- 
cipi tiranni , ma non della qualità de i due Re. Che fiet vno col 
cattiuarlo , l'altro col ritenerlo aueuano attuto riguardo a‘ propr) 
intere (fi , aueuano fatto ciò , che con inimico era da favfi . Maa 
arrichitolo di tante virtù , da non perdcrjì neper libertà , ne per 
prigione , pafifaua per vn efiempio cosi raro , che sì come era ìmpofi- 
fiìbile trouargli par aitilo , così da efifire ptk da lui , che et ogn’ al» 
tro ricono fetuto per tale . Il Duca diGlocefihre a cui pareua , che 
per congtugnerfit la Scoria, t difigiugnerla dalla Francia , non vi 
fòfifie mèteo pia citi ile, nc conchiufie la liberai ione , t affandola a ce- 
to mila marche , e dandogli per moglie Giouanna figliuola del Co 
te di Somerfet , cugina germana di Arrigo V . e mpote del V efictu- 
uo di Vinccjhre , ch'egli amaua . Onde auendo pagato vna parte 
del rifu atto , con la dote , e dati ofiaggi per F altra ( la quale a fino 
tempo fu rifeoffii da' fudditi, con sì buona maniera , else non pen- 
tirono d‘ efifirne aggr aitati) partì nobilmente accompagnato a ’ co 
fini da i vecchi amidi da i nuoui parenti , e prt fentato dal fi uoc ep- 
todi riccbifitmi doni , Giunto nel regno lo trono a gufa di vna 
stane conquaffiata . Alla corona non era refilato per fofltntarta,che 
le fole gabelle ; di fpen fiato , e dififpato il refio ne' particolari dai 
due fiùccefiìui Gouentatori Roberto padre , e Mordacco figliuolo , 
.Affine che negletto il fino ritorno aderifificro a loro . Dopo le querele 
pub licite vennero le priuatc , e le prime contro Gualtiero \ il qua- 
-tc incarcerato i furono dopo di lui Mordacco , ed AUfifandrofiufJà- 
- giunte mente . ti ter\o eh* tra Gtacopo infuri atofàne j oro derido 
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1 $ Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

*4*3 • forfè di leu are con mali il male ; affaldo Doumbirtain terra pepai 
ribellalo Uu> nella quale (indulgendo alla crudeltà y e aidire) mando 4. 
mettendo f[ 0 di fpada huomint, donne , e fanciulli ,no efentatofi dell'eccidio 
dek^edì- eccetto chi fuggì . Ma incalzato dal Re fi faluo m Irlanda , la- 
» i , F uL'g ì in fidando fiotto la fpada del carnefice il Padre x ei fratelli poco dopo 
pàdre, e gjj mifcrahilmente decollati . Onde attendo la diurna giufiitia eletta 
altri fratd- per ifirumento delle fue vendette lofdegno del padre , figliuolo et 
li giuffitu- C0 [ Uj ^ c f je con c fndcltà piu che Infilale aueua fatto morir di fame 
il Kc Già il Principe I)auid,ed tnfidiato alla vita del preferite Re pcrvfur- 
accufabile* purfiil regno ; libero di cat unità il Re , accioche tradimento così 
d'ingratitu enorme fife punito ne 'difendenti *. Coll' Ingiltcrra fi gommo 
dok uouer come anticefifori , non ostante i bentfic ) , il parentado , e t giu- 

nato (ccon ramenti . Onde gli Storici Inglefi accufando , e gli Scozzi (ire- 
icflfdtUuo crimtnAn ^° la fidano /’ tfiurta per l’ inuetiua , mcjji entrando da 
Segno. pajjtoni : autndogli acc ufaton da confederare . Che sì come i no- 

fi r intendimenti operano diuerfamente in noi , fecondo la dtuer- 
fità de temperamenti , che in. noi fono:, così i Principi in tendi me- 
li de* fiati, non poffiono operare , che conforme a gl' intere fisi de* 
fiati, temperamenti loro .. Gli obblighi , e lecortefie cefi dtfgt un- 
te , ed efterne, cedono a. quefta interna tufi par abile difpofitione 
. nell iste [fa maniera ,.ch ’ il defiderio cede alla natura in quel, 

lo che per natura non può effi re altrimenti . Non tornaua conto 
alla Scoria , che t Inghilterra s‘ infignorifife della Francia , ane- 
llo da dubitare della figge tt ione propria, ne da efferne finita peri • 
colo nella difolatione di quel Regno irrigo VII. obbligato a Fro- 
da' Fiàcefi. cefi .dall' auer ritenuti aiuti cantra Ricardo III. per far fi egli Re 
4 . . •» (come ve deremo ) non re (ho di operare fi con do i temperamenti del 

‘ • ' fuo fiato , facendo ogni pofsibtle , accioche non t impatroniffiro 

di Ila Ber lagna , non folantentc lontana , ma fperata dal fuo re*, 
gno, doue la Scoria vicina , e continua era più (ogggett* alPinua- 
i » fi one : N è egli ne fu biafimato per quello -, la prima legge de' fiati 
: s, /’ indennità , e fi eureka propria. Ne i Frana fi dianzi fi farebbero 
. . j ' tnojfi per lui ; non effindo mole fiati ne off fi da Rie ardo fi no auef _ 

• ' ‘ Jr j ■■ fro fperato, col nutrirui la guerra ciuilt, apportar giou amento al- 
o , le cof< loro* fine che n cuacuoCobligàìi l’pivfipi potendo m ala- 
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niènte obbligar tvn Paino ,per non farfi piacere , che per interef *4*3« 
fi . Si dirà , che l'omaggio prefiato con giuramento doueua obbli- 
gare Giacopo al promeffi- Doueua in cofc tenga ; ma non da rim - 
pr onerar glifi come fe nel mancamento auejfe fatto cofa non fatta 
da altri . Accufano i Frane e fi Odoardo III. eh' auendo prefiato Efempi» 
omaggio a Filippo VI. gli fi dichiarale poco dopo prctenfore della 
corona : la pretenfione non ejfendo nata dopo fatto l' omaggio , ma 
avanti c h e' l faci fife . Efempto che fife afa ? vno feufia l'altro . 

Lanca fitta co/trinfie Odoardo. Correuarifihio no't f acendo di 
perdere quanto teneua tn quel Regno , non avuto fi egli fin' allora 
ne firge,uè r follinone a pretenderlo ,epcr non ancone in futuro , 
finga t fauon dell" Imperadore, del Duca di GhcldriaiC delle prò- 
uintie c ir confanti Fiandra, Brabante , Annonta , Iulicrs , Lie- 
ge , e Colonia . Ho voluto allegare quefio efimpio appofiat amen- 
te , tacciatomi gl' infiniti , >c he in quefio propofito auerei potuto 
produrre , paratomi cosi conuentrc alla fin cerila della mia pen- 
na. Ma non pereto fi n hanno da giufitficare gl' filtri. Nonv'e Nó vèrta. 
Plato così netto ,che in materia dtpromejfi ( e di gran lunga non ™ u ’ a £j£j* 
come quefia fi uf abili) non fi truoui imbrattato da tratti del piu modo non 
negro di tutti i carboni , illauabili da ogn'altr acqua, che delfiu- 
me di obliuione : e'n quefia promifeua generalità non accufo ve- rametifò a 
rune , condanno, ed accufo la fola Ragione di Stato idolo gene- P romefrc •* 
tale di t ut t'i governi. Bucanano eh' aggetta a gt I nglefi et auer Gl* Inglefi 
corrotti i benefit) fatti a Giacopo, caricandolo dtvn rifi atto infop- " r o°rB! 
portabile ; fi loro gran torto : perche ne Ettore Boezio li querela , fit j fatti a 
nè poteua Giacopo come Re , ejfire t affato a meno . David vno de’ ,* 

fuoi antcce fieri pago la mede fima fummaa Odoardo III. e Gio- caricaflfcro 
otanni Re di Francia tre milioni d oro, finga le prouintie che s'ob- dl rilc4tt ® - 
bUgo n flit aire . Onde non fu fatta ingiufittia a Giacopo , taffato 
dei pari con vn Rè di Scozia ,e con tanta difuguaglianga con vn 
Rè di Francia . Nel re fio , il merito della pietà paterna di Arrigo . 

IV. e fraterna di Arrigo V. in dargli infir uttone, per farlo riufei- 
re il più celebre , e virino fi Re, cf/vnque aueffi la Scoùaji fran- 
ca et ogni calunnia , convinta dal benefit io , in cui non appare » * "> 

do alcuno de gfintorejjt , ch'abbiamo detto comuni rie fiati ,an • * ; f 
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*4*3* Qil contrario , e fir^a confettilo nato dalla fola magnanimi tk 
di que due valor ofi , ed eccellenti Principi . 

Compie- Erano arriuati in Parigi mandati di Inghilterra diece mihut 
toi C, prcfc°" fidati ■, * n tempo che i rumici s erano impadroniti di due piovre 
di’ Fràccfi. importanti. Di Compitine ,c qui dittanti da Parigi , e d’Amhns ; 

e di Crotoi di configliene sui man ni' lidi di Pie arata . Al ri. 
ahfcouero c0Mcr0 Compiega e fu dal Regente fpeditoil Conte di Muffole , 

di Com- accompagnato da i Signori di tigni , e di Ltllcadam , co' quali 
jnegne. x * accampo , di qua , e di là del fumé Ofe , ctgncndo le mura con 

foldati , trine ere , ed artiglierie , a '.fine di renderne £ acqui fio più 
facile , e breue . Ma era per perderai molti huonnni , e molto tem~ 
po finga vn efpedieme bene a propofito prefo . Aueua Gtouanni 
FaUolfò Cau alter Inglefe fatto prigione alcuni giorni avanti Gi- 
rolamo Remondo fopr anonimato Mandano , Capuano di valore , 
r ch‘ auendo comandato a' foldati , che di prefente fi trovavano 
chiù fi in Compiegne , era da ejji affittuofamcntc amato, il feero 
» r condurre da Parigi al campo , e poflolo / vn carro lo prefentoron» 

con vnafune al collo in vijla degl' ajfc diati , minacciandoli , fi 
non fi rende nano , di farlo morire . Non vi fu gran fatica a per - 
fuaderli , fitmatafi pena inutile £ ottinarfi alla confi r vai ione di 
» Si rende vna piagna , la quale non e fendo foccorfa aueua da perderfi . Sì 
Fvft refero falu andò la vita , e la libertà al lor Capitano , a fe cavalli , 
fuo Capi- arme , e bagaglie . il dtfinfore di Crotoi era Giacopo di Harcoure 
' Luogotenente generale in quella prò ninna per Carlo , vno de i 

• migliori , e de più arrifehiati C apuani eh' egli aueffe . Quefti do- 
po auer perduto il C afelio di Notile (ho patrimonio refo da quei 

• chc'l difende nano , e abbandonata Rue , pùgga da non poter di- 
fenderfi , vi era entrato dentro , con animo di foftener £ afe dio* 

Raul Bo*- che Raul Bottiglieri) Capitano degl’ Jnglefivi pofe per mare , t 
fciljTcr^ t** terTd con vé ffcUi » c genti condotte di Normandia . Lo difi *» 
coi. f e da Giugno infino a me^oO ttobre i ma fianchi amen due non—» 

del tempo co n fumato ui , ma di quello che refiaua a tutte appa- 
vcri^e lungo pert acquifio del? vno » ò perla libcratione dell’ al - 
Capitola tro , ne capit alarono la re fa pe'l tergo di Marzio dell’ anno futuro , 
cometccc v#/ir4 chi mi i tre primi giorni di quel me fi il Re gente , ol 
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puoi mandati non fifino ( nd venir a vice nere la pialla) disfatti 
da cffo H ar court , o da altri per Carlo. Le nato raffi dio , ed o/finr.'.J^™^ '» 
nate le capitolationi , lapixQafk refa nel giorno ajjtgnato , non foccorfo al 
trouandofi chi lafoccorreff, Harco srt effondo morto, mentre in*. ^^ ctermi 
figliando la foriera del Sig. dt Par tene Zio di fua moglie , vi la . 
feto per cupidigia deli altrui la propria vita . . _ \ ^ 

Attendeuail Due adì Glocefire intanto alla cura del fuo vffi-, Giachellì- 
tio , (jnando la fortuna per attrauer faglie ne il buon cor fi r gli fece. 
eapitare Giae bellina di B antera Conttjfit di Olanda , Zelanda , da vi in_* 
e et Annonia , Signora di Frifa , e moglie di Giouanni Duca di i i ^ hl,tet * 
Br ah ante , la quale effindoft fuggita dal marito fi ricoucroin In - Sua Iftocia, 
ghilterra. C fio che abenintenderfi ci cornitene prenderlo dalla 
fua origine. Era lacafa da B antera venuta in poffejjione delle fi* 
pr a dette proutntie ereditate da Margherita moglie dell' Impera* 
dorè Lodouica IV. di Bauiera , per La morte di Gululmo IV. fuo 
fratello ve ci fi da' Fri font ? (che n'cr a fignort) lappandole A Guitti* 
mo V .fuo figliuolo fi quale dine nuto uif enfiatole fin^a prole ,cade* 
tono in Alberto fuo fratello , a cui fitee effe ti figliuolo Culi elmo FI. 
padre di quefia Giachtllina,chc della capi da Bauiera fu Eviti ma 
dominatrice inque'pacft.Or effendo ella Hata maritata al Delfi* 
no di Francia , e rifiata ve do uà , volle Gululmo fuo padre. , chef 
rim arit affé ( mediante la difpcnfa da chuderfi alConalio di Co * 
fianca , non vi e (fendo Pontefice ) in Giouanni Duca dt Braban . 
te. Cugino germano ; Margherita madre di lei effondo fiata.* 
fir ella d‘ Antonio Duca di Brabante padre dt Giouanni . M ortofi 
auantt la conchifiìone di quefìo matrimonio Gululmo , Giouanni 
di Bauiera Pepano dt Utge fuo fratello , t aio dt Gtachelli - 
i va, fperandoco'l titolo di tutore wfnuarfi al dominio di quei 
Stati , opero coli Imperatine Sigifmondo ( benché autffe afferò* 
tito dianzi a detto matrimonio ) che la difpcnfa le fufse negata : 
t rinuntiando il Ve fonato per venti feti* anni , da lui tenuto con 
molte guerre , e pingue) in mano dt Martino V. nuou amente elet- 
to, p a fs'o in Olanda , e co'l faune defuoi partigiani s‘ infìgnori\di 
alcune piaTffe intimandola guerra alla Nipote non volendo fot • 
toporfi alla tutela . Era ella fiata ah u ertila e fi manto det fini* 
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fine, il re fio falnatoft co n la* fuga . H aliano , ed Argentrì ferì - 
nono efs ere fiati mille quattrocento gli vcciji , che e differenza di 
non poca con ftder adone . Ottenuta quefta vittoria pafsò oltre , 

Il biliardo credendo fi col fauort di tffa pigliare Aur anche s , che non glt riu - 
me* a rotto A *> one ^ Cucciati i borghi dt fa» Lo y fe ne ritorno nelPV mena i 
da Matteo Ma la fortuna che bilanciai f noi auuenimentt ,per moffrarft gin- 
b«o hC pri- A 4 » bene Ite non fia , r attuino per centrar) fuc ceffi gli vni , e morti» 
gionicro . fico gli altri : poiché il baftardo della Battme , ed il signore di 
Cr aiguar Capitani di Courallou feorrcndo nclP ifieffa manieraci 
il Maconcfe s incontrarono inafpcttatamtnte con Matteo Coche , 
il quale trouandofi con numero di’ lngleftnon inferiore al loro , at- 
tacco la Zaffa , combattendoli in modo , chi t Francefi vi mn tro- 
no poco meno che tutti • e*l baftarào dilla baume dopo auer fatto 
cìo che faldato , / Capitano domata , vidmdonon v‘ (fitte altro 
riparo fiprono tl canali o per faluarfi . Ma Coche cti aui ua il fuo 
non me» buon corritore , lo raggiunfe alla porta del Caffè Ilo dotti 
credi ua d'entrare , e douc incalzandolo il fi ce prigioniero y prt- 
fcntandolo al Conte dt Sahsburt , il quale per dar animo agli al- 
tri , gli dono co' l prigione , vno de mtgltori cor fieri , ch'egli aueffe. 

Gl' inglefi A ToffedeuanogP Ingleff tutta la Normandia y eccetto che Monto 
afledi ano San Michele fòrteT^a funata su la etma del monte d‘vna piccola 
Michele ifoletta dell ' ifteffo nome , lungi dal continente meno di due leghe % 
e circa tre da Aur anche s ; inaccejjtbilè , e da non auerfi che per la 
fola fame . Vi aucuano po/ìo l'affi. dio chiudendone Centrate , P- 
vfeite in sì fatta guifa ch'era impojjt btle vittouagliarla , il mare 
affi n do guardato da loro con buon numero di vaffelli . il Duca di 
Ber ragna (che non poteua patirne la perdttaper dubbio che le far- 
Zg Ingleft non / auuan zutfficio a fuo danno ) delibero ( non aucn - 
do riguardo alle fre fche capitai ottoni cP Amiens) liberarlo dalPaf- 
Bcrtagna fidta .C apo deWinipn fa fu tl Signore di Bcaufort Ammiraglio di 
lo loceore. Bertagna s està i principali, CttUelmo dt Manfòrte C ardtnale di 
Ber lagna v c Vefcouo dt San MoCoj Signori di Combour, di Moti. 

. . ... ' . falba no , e di Coetthen , i quali attendo armato vn buon numero 
dt vaffilli nel porto di Sai * Molò , gli empierono di foldatcfica, e di 
. 4reitri fiatandone P apparecchio con tanta figretiZfcb che furono 
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fidi' in imi ce Manti che da lui fi nt [afe (fé nulla • La rmfchtafu A ^ aJc j va j 
terribili ; /<■ /attieni nauali non fogge tte a fan filo ritirate 4 molto felli Ingle- 
meno per gt I nglefi allora, fiorati davaffelli Bertoni^ refi immo- 
bili dal? an eh or e, clte li tene nano legati . Si venne alle frette, ma 
non di meno t altera delle nani I nglefi proibendola onde dopo /*- 
effèrfi tr attagliati vn lungo tratto con armi da fuoc 0, e co lfaet~ 
fame , i Bertoni ben prone dati di C ombat tenti ottennero il punto 
ef afferrarle , le quali poucre di fidati ( non fruite che di pochi , 

affegnati a guardarle) furono dopo vna lunga di fi fa vccifnnfie- E ner ; pof _ 

me co' piloti, e mar in art, alcune auuendo auuto fortuna dtfaluar- ta vittoria. • 
fi alla vela . Argentee dice . Che gli off e dian ti adendo veduto la 
pt rdita de" fu oi , rie ofando d‘ affettare lafcefa de mutici _ fuggi fi 
ft ro, abbandonando i loro furti . Se cosi fu fata fiato col fauor e di 
qualche baffa marea , eh’ altrimenti trouandofi in ifola , c finzd 
vaffelli non s aurebbono potuti faluart. Letfiorte 1 nglefi non fan- t ^‘ scritto^ 
no menitene di quello fatto, fi come ni molte Frante/, tra le qua- r ,\ 
ti Monfirelet , Cbefnet, e Dupleix . Hatllano , e GiUes fcr tuono . 

Ch‘ attendo t Ammiraglio di Ber lagna pofto a findo vna parte de 
*uajfelli I nglefi , diede la caccia agli altri . E che gli affilanti 
congiunti/ cdlfoccorfo affettarono t gli affidi ami , li ruppero , tfe 
ne liberarono : ma che falttandofi in Ar denon diffrante tremila 
pajji dal monte, vi fi ci re vn firte, dal qnale v fendo attac c aua- 
no frequenti fcar amuccie con quei della guarnigione, e che V Ba- 
rone di Calances auendo pofio ordine con qutfit venne a giorno 
nominato , edvccifc piu di due ento Ingle fi, prendendo Nicolo , 

Burdet ricco , e valorofo Cau oliere . Narrattone da quella dò 
Argcntrc molto differente . Argentee la racconta con qualche— a 
«fé unta , ma la finifee Glt altri non le danno fine alcuno, non po* 
undofir accogliere doloro fi oltre idutentovcctfi , onero ducento 
quaranta, fecondo Gelles, ve ne reftaffiro de gli altri , e re si attui 
quello che n au uè ruffe, oltre il non nominar/ pur vno de’ capi in 
quefia /pedine ne, mentre vengono nominati in altre minori. 1 

Segui nano frattanto perdite , ed aequifii da tutte le parti , ma 
di notitia non vgualmente degni, e pereto da accennar fi più lofio, 
efje da defirinerfi. Giouanni di Lucemburgo affi ito Gufa, piazu- 

D la 


1 4 Delle Guerre ciuili dlngh iLterta 

1 4 l 3* {tende »do ft svrì auuàt aggio fo foggio, nel quale aueuauo da dori 
di fetto gingie fi ,fe aueffero prefo quella firada : ma venuti per 
vu altra non poterono accoggarfi, tra ejjt correndo il fiume Iona , 
La voglia del combatter eli fece feendere al piano , tentniofiin 
ordinanza ; fenga far nulla nè quefiì , nè queilt per lo fpatto qua - 
Battaglia fi di tre ore, il fiume ofiando , che non *' aggùjfajfero . L pumi 
di Cteuit . amuouerfi furono gl' Ingtefi , e Borgognoni , come qudii eh' e- 
rano venuti con rtfolutione di combattere . eijjaltronovn ponte 
cuttodtto da gli auutrfarq , e guadagnatolo p affarono oltre , me- 
tro che quei di Creuant fortendo li fecondarono . f u combattuto 
Vittoria con valore , con ofhnatione , con odi/ : ma de* Scoggcfi \ che s era - 
Borgogno- n0 w f ronte della battaglia ; tfifi ndonc rifiati pochi, che do- 

ni. c frutti po vn lungo combattere , nonfòffiro , o morti , o prigioni (fràipù- 
dl cffa • gioni il Contefiabile., el Conte da V antador con eguale difgratia 

della predua eC vn' occhio per vno )e i hanceft battuti alle [pal- 
le dal prcftdie di Creuant ; refl'o con la morte di mille ducento , c 
con la prigionia di quattrocento , al campo agli a ([alimi : unen- 
do qui fi a vittoria apportato loro poltre la liberatone della fiaxlga 
l' ac quitto di Coufiì ,del C afelio della Rocca nel M ac onefe, dalia 
Sciar lite su la Loira , di Mondidur , AbbcutUe , e et Han su la 
Narrata dif Sona. Ma quello raccontoèah Monflrelet , e de' Scrittoti Fra», 
tcdaScri't. ce fi • G ? In ghfi nomi» ondo drjitntamentegli.vccifì , e i frigio- 
wri. m piu principali , affermano: Chea loro [affarono la Iona sfor- 
mando non il ponte ^ ma i guadi . Ch‘ ammazzarono oltre i C api 
che nominano -, ed oltre i foldati ordinar q , che non contano, mil- 
le ottocento tra Caualurt, e Scudieri Irancefi, tremila Scogzafi , 
tra quali il Signore della Terra di San Gtouanni , e dodici Caua- 
lieri , di cui ne regiflrano i nomi * facendo prigioni due mila du* 

. cento Francefi Gentiluomini tutti . Che de ’ loro Tettarono v cef- 

fi due mila ,o cento ,fra li quali Giouann i Grato , Giulù Imo Jt al- 
le ; Gilberto Ha!fel,e Ricordo Madoche. Canalini Boegio, e Buca * 
nano non ne parlano . Sia rif croato ni lettore il crederne no che 
gli piace . Torno ilContedi Salicburì dopo quefta mifchia al fuo 
affedio di Montaguglione, auendo trono to, ette i difenfori di etn- 
ie venti ch'orano , t' erano ridotti à trenta , abandonatafi la piag^ ■ 

V 
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U da gli altri , acetiche le vittouaglie dnraffirepiù lungamente 
a quei che re Bau uno : ma finito eh ' ebbero di mangiar fi i cauallii 
non erano per fati or e le vite loro arrendendofi , fen\a la (umma 
di venttdue mila [aiuti d'oro, i quali s obbligarono pagare, laficta 
do per [cut tà quattro de i più principali . il Mare/c tallo Toulon - 
gena all ' incontro , non trono al [no ritorno la fortuna con si lieto 
volto : perche credendofi d’ auer corrotto co' danari il C apuano d' 
vna foriera detta la B tafferie prefo dt Macone ,fi lofi o ingan- 
nare, fidandofi più che non doueua-. perche mentre egltva per efe 
guire il concerto , il Capitano dopo l'auer pollo due imbacate ben 
a propofito, lo ammtfe nella fittela con vndeci altri ; dotte fatto- 
lo prigione ,gli fece nell’ ifteflo tempo ammalare quafi tutti quei 
eh' erano di fuor ti e fe non ernia prigionia del Conte di Vantador , 
colquale fu permutato , non fi hbtraua per lungo tempo 

Hacque dt Luglio a Carlo il Juo primogenito tnque fanno, eh' 
a fuo tempo gli fucctffe nel Legno co l nome di Luigi XJ , Principe 
c apric ctifi), e ver fioÀi lui quafi fempr e ribelle, onde mentre cre- 
dette d. auer guadagnato il ripofio libero delle guerre Inglefi , vrto 
nelle- turbolente figli alt, cbe’l ridujfero a morir fi audnti il tempo , 
macerato- da grinfie , e vccfio da fofpetti . La fitta natiuita non- 
dimeno gli apporto (cotanto fi amo ignoranti delfutur»)grandi aU 
legrcTffie , accreficendo l' affetto dcfùdditt il pegno del fisca flòre , 

Fu vn gran Principe pero stufandogli felicemente U ugole del- 
le d/jjtmulationi, con e (fio lutanti nate , che imparate da. ale uno. 
Gir ardo di Fiatila » . lo deforme maktiefo , cauto , ingannatore , € 
crudele . 

.« • X.era liberata in Irtgilterra in tanto la libertà diGiacopoprt - 
jwr Ri dsScoxaaJepo vna pngiotuadi. d/ci otto annijaquale par 
Uri il promotore {t dome fiicifdegnt, non amate fé carità alcuna 
[fintolo a ricercarla) in vece di gratitudini > ejfitiinfituJH , ed 
ignomtttiojo fine . Morto Roberto Duca d AlbtnaGouernaton di 
•Scozia, Panno iq-i o. (quindici: anni appuntodopp lamette di Ro- 
berto HI. fuo fratello) gli fuceeflìe. nel gouerno Mordace fu ofiglh 
nolo , huome che fi raflòmiglio al padre nella profufien* de' beni 
della Corretta fa nobili , affine che fc or dandofi del Ri prigione*» f 
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i€ DeHe Guerre rfuili di nghil terra 

*4 2 3* fi contentaffiro dello flato preferite ; e al He fùo zio nella cura de’ 
figlinoli , perche non attendo ne abilità , ne ingegno : per farfi ub- 
bidir da loro ,fu dalla di fp eranonc , e dal difetto tratto a rotti - 
mire in vn medefimo tempo fili ed ejjt . Di tre eli erano , GuaU 
tirro eecefie i dtte in infolen'ga : auuegna che il faflo , e V non fa* 
conto dt fittine fu(fic part in tutti : filmata fi l'alterigia da loro , e‘l 
■ ci3 Ài/pregio degl' inferiori granita, t decoro-, e le anioni infoienti che 
ne divinati ano, naturali , e proprie a perfionaggi di fi chiatta reale , 
ed a cuori magnanimi , t genero fi. Gli aneua Mordacco ammo- 
niti piu volte : ma perche invece di riportarne fattone veniua 
fcherniio , non vi pensi più, rimettendone t dtfgnfh sul dojfio del- 
la pacienza , finche diuenutiglt oltraggiofint rouc feto la carica . 
Era egli molto dedito alla caccia , e fpectalmtnte de gli vcctlli , 
onde trouaudofi vn giorno con vn' eccellente falcone in pugno, gli 
t fin da Gualtiero cosi incimlmcnte chiedo , che negandogliele gliel 

j 7 prefie di mano, gli tiro il collo , egltelgi/tò a' piedi . Di che adira- 

. .:<■ tofi il padre gli diffie . Ch‘ attendo egli cercato tutte le vie pojjibi- 
b , per renderlo vbbidente , ne l' attendo trouate , irarifoluto di 
trottare a chi, lor ornai grado , fitffiiro cofilretti d‘ vbbtdire tutù 
due . • E alle parole ne fece fiegutre gli affi tu pache ratinato ime- 
citatamente vn Parlamento, vi artefto la libera none del He fie n % - 
eleffiero ambafeiadort, e fi mandarono ut Inghilterra . Fu la loro 
Am baie ia - fieriofiamente confettata . Quei che l’ oppugnati ano ad- 

dori m an- dufifiro. C he ritenuto tanti anni, non poteua la (ita c affinità efi- 
curarl P ° f ct ^ P re f a » c ^ f P cr ing‘*na da non ifeor dar fine , e da ven - 

Ragioni die aria di pr (finte ,P Inghilterra trouandofi occupata altro uc . 
^e^cheP ^ ^ Iterato porre be ordine a i d fiord tur dell a- Scritta , /' autorità 
oppugna- del Gouer untore infiuffìctente ad eftinguere le contentiàni , che dò 
nano t . giorno in giorno s’andauano infiammando fià grandi , ed a leu tu 

re i furti, micidi, e rapine, che'n guifia di rtprefiaglit fi cammei 
’ fonano in quelle prouincie dalla gente minuta . Onde non poten - 
* Wacioni ‘kfid** 4 ** fi dt0 ptù auuant aggio fio per P intere fit et lnghil- 

adrtbti °dà Hna > ? alterarlo fiffie di perm^iofò cùtfiegho . . slltrtdi contrario 
tonfi” lu * 3 ^ *nto effitr lontano , che la cattiuità gli fu fife 

fio!'" ' Mi ^p*rftggefire tai concetti , >cb^arfii cita -era peri dimorfi da 
\ origine 


Digitized by Google 


Libro Quarto.' Arrigo Serto 17 

orìgine à »g»i [uà buona fortuna ; poiché vtuutofìficuro dall * in. 
fidie del %io , era caduto in mano di due Re , i quali empendogli fia . 
ti padri nell’ educatione , ne venia ano poco lodati da coloro , che 
pofponeuauo le attieni onefle alle vtilii efaggtrando ejft : Non efi 
firfi potuto fare rifolu tiene peggiore , che d‘ auer per fi tuonata la 
prudenza co li fiudi , e la fortezza colli efreitio deiformi in Prin - 
eiped ine Itnat ioni tanto pi b limi, mentre aueadarenderfi mol- 
le tra i piu comuni vitj , e da effe minar fi tra le più prone conuer - 
fanoni. Cheteffcrfi fatto in contrario era per aorte nirne quel, 
che fuccede a chi fi nutre la bifeta in fieno , la quale ricuperato il 
calore vccide chi l'auea faluata . Confederarioni vere per Prin- 
cipi tiranni , ma non della qualità de i due Re . Che fi* vno col 
cattiuarlo , l'altro col ritenerlo aueuano attuto riguardo a’ propr) 
intere fio , aueuano fatto ciò , che con inimico era da farfi . Mao 
arrichitolo di tante virtù , da non perderfi neper libertà , ne per 
prigione ,paffiaua per vn efimpio cosi raro , che sì come era impop 
fibile trouargli par aitilo , così da effere più da lui , che et ogn' al- 
tro riconofciuto per tale . il Duca di Glocefire a cui pareua , che 
per congtugnerfi la Scoria, e difgiugnerla dalla Francia , non vi 
fòffe mèteo più ciuile , nc conchiufe la liberatone , tuffandola a ce- 
to mila marche , e dandogli per moglie Giouanna figliuola del Co 
te di Somerfet , cugina germana di Arrigo V . e nipote del V e fo- 
no di Vincefhre , ch'egli amaua . Onde unendo pagato vna parte 
del r fioatto , con la dote , e dati 0 fi aggi per t altra ( la quale a fino 
tempo fu rtfeoffit da' fuddi ti, con sì buona maniera , che non pen- 
tirono d‘ t jfirne aggrauati) partì nobilmente accompagnato a’ c> 
fini da i vecchi Amici, da i nuoui parenti , e prt fintato dal f noce- 
to di ricchi ffmi doni , Giunto nel regno lo trono a gufa di vna 
-mane conquajfata . ' Alla corona non era rifiato per fofie maria, che 
le fole gabelle -, dfipenfato , e dijjtpato il re fio ne' particolari dai 
due fucceffiui Gommatori Roberto padre , e Mordacco figliuolo , 
-affine che negletto il può ritorno aderiffero a loro . Dopo le querele 
publiche vennero le priuate , e le prime cantra Gualtitro \ il qua- 
le incarcerato , furono dopo di lui Mordacco , ed AÙffàndrofuffb- 
gnentementc. titolo eh' era Giacopo infuri atofene \ credendo 
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*4*3 • forfè di leu Are con mali il male ; affatto Doumbirtain terra ptpo-l 
ribella *có lata t nella quale ( indulgendo alla crudeltà Y e alC ire) m aneto a 
mettendo f[ 0 J t fpada h nomi ni y donne , e fanciulli, no efentatofì dell'eccidio 
ddcà!edà* eccetto chi fuggi . Ma incalzato dal Refifaluow Irlanda , la- 
■ìFuujjì in fidando folto la fpada del carnefice il Padre , e i fratelli poco dopo 
padre, e gl! mifcrahilmente decollati . Onde attendo la diurna gtufittia elt ttQ 
altri Iratei- per finimento delle fue vendette lo fdegno del padre , figliuolo A 
h guiditi- CQ [ ul ' £ f je COn cr u d € ltÀ più che Infilale aueua fatto morir di fame 
Il Rè Già il Principe Iìauid.ed infidi aio Alla vita del pre finte Re per vfur - 
accufabihT parfi il regno y libero di cattiuità il Re t acaoche tradimento così 
d'ingratitu enorme fife punito ne’ difendenti *. Coll' Ingiltcrr a fi gommo 
doli gouer ceme antictffori , non ottante i bentfic) , il parentado , e igiu- 

nato l econ ramenti . Onde gli Storici lnglefi accufando , t gli Scozztfire- 
tdlfd'Tluo crlmlnAn< lo la fidano C fiori a per 1‘ t mulina , mojji entrambo da 
Regno. pajjioni : autndogli accufiatori da confiderare . Che sì come i no- 
flr intendimenti operano diuerfamente in noi , fi condo la diuer- 
fitJ de temperamenti , che in noi fono \ così i Principi intendime- 
li de fiati , non poffiono operare , che conforme a gC interefsi de* 
fi dii, temperamenti loro .. Gli obblighi , e le cortefìe esfe di f gì un- 
te , ed efterne, cedono a. quefia interna infipar abile difpofitionc 
fi rf ' nell itteffa. maniera , . eh* il de fiderio cede alla natura in quel, 
lo che per natura non pub effire altr intente . Non tornaua conto • 
alla Scoria , che t Inghilterra s‘ infignoriffie della Francia , aue- 
do da dubitare della fògge ttionc propria , ne da efferne fenica peri - 
VII tornila difiolationc di quel Regno Arrigo VII. obbligato a Fri- 
«o* Fiàcefi. cefi dall' auerrieeuuti aiuti cantra Ricardo III. per far fi egli Re 
. -, (come ve deremo ) non re fio di operare fi condo i temperamenti del 

1 fi fitto fiato , facendo ogni pofsibtle , accioche non s‘ impatroniffìro 
di Ila Bertagna , non fittamente lontana , ma fpcrata dal fuo re- 
gno , do uè la Scolta vicina , e continua tra piufògggetta alUinna- 
fione : Ne egli ne fu biafimato per quello i la prima legge de * flati 
l'indennità , e fi curetta propria. Nei Franctfidtan^tfi farebbero 
tnojjt perlai ; non tffindo moleftati ne off fi da Ricardofe no auef . 
fero (per a toccai nutrirai la guerra ciuilt, apportar giouame/tto al- 
o lecofelort* fine che n c Macubi obhgà: tip inopi potendo ma'.* - 
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ménte obbligar Cvn t Altro ,per non far fi piacere , che per interef 
fi . Si dirà , che t omaggio prefiati co» giuramento donata obbli- 
gare Giaco po al promejfo , Doueua in cofcien'^a ; ma non da rim - 
prò aerar glifi come fi nel mancamento aueffe fatto co fa non fatta 
da altri . Accufano i Trance fi Odeardo III. eh' auendt prefiato Efempi» 
omaggio a Filippo VI. gli fi dichiarale poco dopo pretenfore della 
corona : la pretenfione non effondo nata dopo fatto l' omaggio , ma 
Auanti cheH faci fife . Efempto che fe feufa ? vno fica fa V altro . 

Lanca fitta co finn fc Odo ardo. Correuarifcbio ni l facendo di 
perdere quanto te netta tn quel Regno , non auutofi egli fin ' allora 
ne fiorar, nè nfolutione a pretenderlo ,e per non attente in futuro , 
fcn\a t fauon dcll'Imper udore, del Duca di GheldriaiC delle prò - 
uintie cir confanti Fiandra, Br ubante , Annoma , Iulicrt , Lie- 
ge , e Colonia . Ho voluto allegare quefio efempio appoftatamen- 
te , tacciatomi gl' infiniti , e he in quefio propofito aueret potuto 
produrre , paratomi cosi conuemre alla ./inceriti della mia pen- 
na. Manon pereto fe n hanno da giufitfic are gfutltri. Nonv'-e Nó-rèfla. 
Boto così netto ,che in materia dtpromeffe ( e di gran lunga non 
come que fi a fc uf abili ) non fitruoui imbrattato da tratti del piu modo non 
negro di tutti i carboni , illau abili da ogn'altr acqua, che. del fi u- 
me di obliuione : e'n quefia promifeua generalità non accufo ve- raméti, ò a 
rune , condanno, ed ac tufo la fola Ragione di Stato idolo gene- P r ° mefrc • 
tale diluiti gouer ni . Bucanano eh' oggetta a gt Ingleft d auer Gl* Ingleli 
corrotti i benefit j fatti a Gtacopo, caricandolo d" vn rifatto infop- 
portabile -, fa loro gran torto : perche ne Ettore Boezio li querela , fitj -fatti a 
ne poteua Gtacopo come Re , ejfere t affato ameno. Dauid vno de ,• 

fuoi un fece fori pago la mede fima fumma a Odo ardo III. eGio- carie afferò 
otanni Re di Francia tre milioni d'oro, ferina le prouintie che s'ob - dl tllc4Ua ** 
bhgo refiituire . Onde non fu fatta ingiufittta a Giacopo , tuffato 
dèì pan con vn Re di Scozia , e con tanta difuguaglian^a con vn 
Rè di Francia . Nel re fio , il merito della pietà pattrna di Arrigo \ { \ 
IV. e faterna di Arrigo V. in dargli infiruttone, per farlo riufei- 
re il più celebre , e virtuofo Re, d/vnque auejfe laScoxla,li fian- 
ca d ogni calunnia , conuinta dal benefit io , in cui non appare»* 3 

do alcuno de gPinterejjt , ch'abbiamo dato comuni ne fi a ti ,an • 1 ( ' f 
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c 4 l 3* 'gì il contraria ,e fir^a confa (far lo nato dalla fola magnanimità 

di que due valor ofi , ed eccellenti Principi . 

Compì e- Erano anriuati in Parigi mandati et l nghilterra diece milita 

foldati , in tempo che i menici s erano impadrontti di due piagge 

da’ Fraccfi. importanti. Di Compiegane, e qui distante da Parigi , e d’Amùns ; 

c diCrotoi di confguenzM su'l mare nc lidi di Picardia» Airi. 

Suffblc vi cont ro di Compierne fu dal Repente fpedito il Conte dt Muffole , 
al ncouero ' * . * , fi \ Jr j , » • / 

di Coni- accompagnato da t Signori di tigni, e dt Ltdcadam , co quali. , 

piegne. s ' accampo , di qua , e di là del fumé Offe , ctgncndo le mura con 

foldati , trine ere , ed artiglierie , ajfine di renderne l’acqutflo più 
facile , e breue . Ma era per perderai molti hit omini , e molto tem- 
po tfen^a vn efpedicnte bene a propofito prefo . Aueua G tananai 
FaUolfi C anali cr Inglefe fatto prigione alcuni giorni auanti Gi- 
rolamo Remondo fopranominato Mariolano , Capuano di valore , 
r eh’ auendo comandato a' foldati , che di prefente fi trouauano 
chiù fi in Compiega e , era da ejji affèttuofamente amato, il fi cero 
* r condurre da Parigi al campo , e pofiolo / vn carro lo prefentorono 

" con vna fune al collo in vtfta degl’ affé diati , minacci » ndoli , fi 

». non fi reudeuano , di farlo morire . Non vi fu gran fatica a per - 

fuaderli , flimatafi pena inutile P oftinarfi alla confi ruatione di 
i Si rende vna pialla , la quale non effendo foccorfa aueua da perderfi . Si 
rc f cro ! faluando la vita , e la libertà al lor Capitano , a fe c a traili , 
fuo Capi, arme , e bagaglio . il dtfinfire di Crotoi era Giacopo di H arconti 
<an ® ' Luogotenente generale tn quella proni ntia per Carlo , vno de i 
1 migliori , e de’ più arrifehiati C apitani eh’ egli aueffe . Quefii do- 

po auer perdute il Cafiello di Notile fuo patrimonio refi da quei 
• che*l difende nano , e abbandonata Rue , pidlfa da non poter di - 

fenderfi , vi era entrato dentro , con animo di fiftener l affé dio* 
Raul Boi- che Raul Bot figlierò Capitano degl’ Inglefivi pofe per mare, e 
fécìià' cro^ ? er tend Con vd /F e Ui » e Sfinti condotte di Normandia . Lo difi-, 
Coi . fida Giugno infino a me^o 0 ttobre : ma fianchi amendue no*-* 

del tempo confumatoui , ma di quella che refiaua a tutte appa- 
nnile lungo per t acquifio delTvno , b perla libera tiene dell’ al - 
Capitola tro , ne capitularonoUrefa pc'lterTgt di Mar za dell' anno futuro , 

come lece °& ni Vf ^ 4 ( ^ e ** * tfC f r * m * gùrni di quel me fi il Regente, ai 
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piti m Andati non foffero ( nd venir a ricutcrt lapidila ) disfatti 
daeffo Har court , o da altri per Carlo . Lauto i affi dio. , ed «j^-Jend^ftaro 
nate le capitolatiom , la pialla fìt refa nel giorno augnato , non foccorfo ai 
trouandofi ehi lafoccorrcffe , Har court offendo morto, mentre in 
fidiando la fortegfa del Sig. di Par tene Zio di fua moglie , vi la • 
feto per cupidigia dell'altrui la prtpriavita,. _ V " .4 

Attendeua il DucadiGlocefire intanto alla cura del fuo vfiì-. Giachelli- 
fio , quando la fortuna per attrauerfagliene il buon corfo , gli pcc J^oUn- 
capitare Giachellma di B antera Conttfft di Olanda, Zelanda , da vi ito 
e et Annonia , Signora di Frifta , e moglie di Giouanni Duca di *^S fal * ter " 
Brabante , la quale effendofi fuggita dal manto fi rico nero in ln~ Sua Moria, 
ghilterra . Cafo che a ben intenderfi ci conuiene prenderlo dalla 
fua origine. Era la c afa di Bau ter a venuta in pof ’fefjtone delle fo- 
pr a dette prò inatte ereditate da Margherita moglie dell' Impera . 
dorè Lo doni co IV. di Bauiera , per la morte di G ululino IV. fuo 
fratello vccifo da’ Fri font ? (che n'erafignor e) lafciandole a Guitti . 
mo V .fuo figliuolo fi quale dine auto infenfatoj finga prole Rade- 
rono in Alberto fuo fratello, a cui fucctffe il figliuolo Gulielmo VI. 
padre di quefia Giachtllina,che della cafa di Bauiera fu l'vlttma 
dominatrice in que'pacfe.Or offendo dia data maritata al Delfi* 
no di Francia y e refiata vedoua , volle Gululmo fuo padre , che fi 
timaritaffe ( mediante la difpenfa da chttderfi al Concilio di Co * 
pianga , non vi offendo Pontefice ) in Giouanni Duca di Braban . 
te t Cugino germano ; Margherita madre di lei effondo ftat t-j 
forclla et Antonio Duca di Brabante padre di Giouanni . M or lofi 
a u ami la conchiufione di quefio matrimonio Gulu lmo, 6 tonarmi 
di Bauiera Vefcouo di Liege fuo fratello , e no di Giachellù 
na , fperando co'l titolo di tutore tnfìnuarfi al dominio di quei 
Stati , opero coll' Imperatore Sigifmondo ( benché autffe a/fen- 
tito dtangt a detto matrimonio ) che la difpenfa le fufse negata : 
e rinumi andò il V e f conato per venti feti* anni , da lui tenuto co» 
molte guerre , e f angue) in mano di Mattino V. nuouamente elet- 
tola [so in Olanda , e co'l fauore de‘ fu 01 partigiani s‘ tnfignorì\di 
alcune piaffe intimandola guerra alla Nipote non volendo fot • 
toporfi aliatatela. Era ella fiata annettila efi marito det fini* 
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*4* 3 • Jhri vffit\ fatti dal Zio nel Concilio : ed attendo impetrata la dif- * 

• ptnfadal nuouo Pontefice ,le fureuocat.t ad infanga dell’ Jmpe- 
r odor e , addicendone i mali , e le guerre, ch'aerano per derivarne. 

. Ave ua Giovanni Ai Baviera ricevuta la copta della riuocatioue 
avanti che ne givgne (fé 1‘ originale ,ci' auea loro mandata , per 
arrecarli: ma rigettata come non autentica, né midata dal. Pon- 
■ri. * teficefifpofarono * .il marito effondo di fidici , e la moglie di di - 

r . , j elafe tt anni . Lo fponfalitio confirmato ef indi a poco dal Papa 

• j me de fimo , dichiarando : chela riuocatioue offendo fiata fune* 

fittamente impetrata , la difpenfa era nelfuo primo vigore sì che 
conttntmaffcrvfcnza fcrvpub nello fiato matrimoniale , nel quali 
fi trouartano congiunti . Giovanni di Baviera chiefe , ed ottenne 
( tffendogli fallito qucflo diffgno ) vna difpenfa anch’ egli per 
maritar fi , non avendo intani' anni che fu Vefcouo oltre paffuto 
ne gli ordini Sacri il Diaconato . Sposo E lift betta Dvchejftdi. . 
Lucemburgo Nipote dell’ Imper udore Sigif. 'mondo , dal quale ot* 
tenne in feudo gli siati di Giac bellina , come decaduti all’ Jmpe~ 
fio, Guliclmo offendo morto fenica eredi mafchi, non fi foùuenendo 
eh' erano paffuti nella e afa di Bauieraper eredita femminile 
Ma gli s'oppofiroviuamenteque fiati soggettandogli ,Che sì co» . 
me non rteonofe euÀno altri che lei per loro Principejfa, così Cant- 
ata riconofciuta per fina egli me defimo co'l farle omaggio delle SU 
gnorie , che p offe de uà . Le femmine non effirejlute efclufe dallo . , r 
fuccejjione , quando n era venuto ti cafo, effiruene lettere, ed ap - 
proba tieni de gl * imper adori , né quefia efjfire la prima . E con 
quejlt protefttfc'l dichiararono nimico, l'Anno ni a piu dell’ altra 
mntffendo ella dipendente daìX imperio. Ma la guerra, che per* 
xiogli tnoffe il Duca di Br ab ante , termino in vn accordo arsì 
fauoreuolc per lui , che oltre l’ ducigli conceffo intitolo digredita 
molto paefe in Olanda, lo. dichiaro Luogotenente per tnannfcon 
autorità fiorava in tutto il refio(C Annoma non tomprtfafonde re- 
fofenc arbitro affilato, adefeo effi Due a parte con vtTffi , e parte 
con timori in modo, che non filo gli prorogo quel titolo per fette an~ 
ni più , ma afuainsiigatiom firefe nimico della moglie , c col tf* 
otarie, e cangiarle la famiglia da poftin sì fatto fdegno, che per fc~ 

pa- 
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paraffine fi ritiro in Anania accompagnata dalla madre, e pefcia *4*^ 
in Inghilterra fola , dotte il Duca di Glocefire irretito , ò dall'amo* 
re, o daUafptran\a di co A poderofi, e ricchi fiati, precipito nella 
nfolutione di fpof aridi il che ricercando qualche apparente ragia* ■ • - fi J. It 
ne , fi pretcfe la difpenfa inualida ; e facendo olla citare a Roma ' 1 ; : ‘ ; * 
il Duca di Rr ubante per fuoi procuratori, chiefe dichiarai tonerà » ti 
delia nullità del matrimonio . Cafo che fcandahfo il mondo a che ’ ,' t '' ( 
fopra tutù gli altri commoffeil Duca Filippo dogi unto per padre. , . oi»uipSjj 

e madre neli tfieffo grado ad amendue : egli , e Br alante fighuoti 
dt due fratelli ; di fratello ; e di Sorella Giac bellina , e lui . Con-, 
fauguinità che lo refe poi erede delivno , e de IT altra . . Ma perche 
il pfogrefio dt q ut fio nego fio cadette nell'anno futuro , neriferuera. 
òl racconto a fuo luogo , efiendomi difu fi in e fio dal credere, ch'ala 
tri atterra la c uria fica ^ eh’ io ho auuta : perche non trouando n e IH 
ifiirie che ne trattano quel lume, che ne defiderauaper vedere le 
ragioni , che mufferà Glocefire a fpofare la moglie d‘ vn' altro , non 
aie fui foddi sfatto , che delle ifìorie di Olanda .. Correrie di 

Era algouerno di Anr anche s in- Normandia. Giouanni della cioumni 
Fole fi afelio del Conte di Sufiòlc a cui paredò di. viuerfi nella fua della Polc. 
guer/tigione otìofo,fce vna mafia dixirca a due mila cinque ccn* . 
io combattenti , Ubandogli < da' prefidi j limitami all’ Angiu ,cd " * 

quali feorrendo in fino ad Anger s, ne brucete i borghi, Rendendo fi ^ 

alt intorno con grane danno del paefe',fin che carico difpoglie , e 
Ai pr igioni , penso al ritorno . . Ma fecondo che le auucrfità dan- 
no intelletto , e ie profperità il togliono \ marchiando le fue genti 
odia sfilata fetida ordine , e fien^a timore furono apatite da Gio* 

-vanni et. H or court Conte, d Ornala Luogotenente di Carlo nelle 
dueprotàntie Augia , ed Fmena, accompagnato dal Vifconte di 
ìDubenac dal Barone di Cauloncès, dà Ambrogio dt lare, dal Si- 
gnore di Larchats,e da Andrea •, e Guido de Lattiti Bertoni, eie i • 
con Hcttmuni di quelle frontiere erano iti a congiugherfi con ejfo ^ 

Itti sfacendo il numero di circa fei mila combattenti . V rio con c onte di 
qnefii, arme , h uomini, e carri, che mcfcolati; finita ordine, ed in- Ornala . 
tricjui da prigioni furono { non finz,a fatica pero) htt'n reRanda- 
« ne trecento fi fi sic la pianga, efitccntopreJì,fiàqualt il Conàrti- 

ture , , 
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ilreflofalttatofi c on la- fuga . H diano, ed Argentrì feri. 
*»m efsereftan Mille quattrocento gli vccifi , che e differente di 
„ L , non P oca conftderatione . ©//«*»* quefta vittoria pafsb oltre , 

IìS ?" ^^f^^^Arnanchet , ckUonghruL 
me rotto A / ’ or acetati 1 borghi di fan Lo y fe ne ritorno nel? J mena 

** tUa„ C ÌAif M i *u„,m mtK ,i , f „ 1 
latto P ri- **** *«*/* > rauutuoper centrar j /uccelli alt vai , r mr//. 

gionicro . fico gli altri : poiché il baftardo della Baiente \ ed il Stenore di 
Craignar Capitani di Ce ut allo u /correndo nclCifteffa maniera 
ilMacomfe s incontrarono inafpettataminte con Matteo Coche , 
tl quale trouandofi con numero et Inglcfinon inferiore alloro , at- 
tacco la Truffa , combatte ndo/i in modo , chi t Fr ance/ vi mino, 
mpoco meno che tutti > rV baftardo di Ila baume dopo auer fatto 
cto che faldato , / Capitano dotti ua , vi d, ndo non v‘ t (fere altro 
riparo , /prono tlcauallo per faluarf, . MaCoche eh auiua il fio 
non men buon corritore , lo raggi un fé alla porta del C afte Ilo doue 
tf ■ crede na d entrare , e dome incalvandolo il fcc pimenterò , tre- 

. fatandolo al Conte di Sahsburt , il quale per dar animo agli aU 
tri ,glt da no co' l prigione y vno de' migliori cor fieri , eh" eoli aueffe. 
Gl- Inglefi rojfèdeuanogC Ingleft tutta la Normandta.eccetto che Monte 

Monte S. San Michele forteT^a funata set la etma del monte etvna piccoU 
Michele . t/oletta dell tftefo nome , lungi dal continente meno dt due leghe , 
r circa tre da Aur anche s ; inacce fttbilè , e da non auerftcfse per U ' 
fola fame. Vi aucuanopoflo baffi dio chiudendone Centrate , 
'vfcite in si fatta guifa ch'era tmpojjtbtle vittouagliarU , Umore 
effe ndo guardato da loro con buon numero di vaffelli , il Duca ài 
Bertagnafche non poteua patirne laperdttaper dubbio che le fot- 
ln & e f ,K0n J ’ auuanzaffcto afua danno ) delibero (non unen- 
do riguardo oUtfrefcbe caput, lattoni e? Amiens) liberarlo dalCàf 
foS 1 ; A^-5 *p edeJf tmprtfa fu il Signore di Bcaufirt Ammiraglio di 
: • Btrtagna tetta 1 prtnctpalt.CuHelmo di Monfirte Cardinale di 
ter lagna, et efeouo di San M afoj Signori di Combour, di Mon. 

d~ an ?r ** Catnf)eH > 1 l J uali attendo armato vn buon numero 
•m vafftlli nel porto di San Malo, gli empierono di foldatefca,edi 
.tratti, facendone f apparecchio con tanta fcgreti?^*, che furono 

‘'■ u ' fili' 
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fidi’ inimico atlantiche da lui fine fap effe nulla » Lamtfchtafu A j^j CJva j 
terribili ?; le fattioni riattali non fogge tte a fcanfifo ritirate 4 molto felli Inglc- 
meno per gt 1 ngle fi allora ftrratt da v affili Bertoni £ refi immo- 
bili daW anchore, che li tene nano legati . Si venne alle (Ir ette ,ma 
non di meno l'altera delle nani Inglefi proibendola onde dopo 
effirfi trauagliati vn lungo tratto con armi da fuoco , e co l f det- 
tame , i Bertoni ben prone dati di Combattenti ottennero il punto 
et afferrarle , le quali ponete di fidati ( non fornite che di pochi , 
affé gnau agnardarle) furono dopo vna lunga di fifa vcciftinfie- E ne 
me co piloti, e marmarti alcune aunendo auuto fortuna dtfaluar- ta vittoria. * 
fi alla vela . Argentri dice . Che gli affedianti attendo veduto la 
pt rdita de fuoi , ne ofando di afpt tiare lafctfade minici fuggi f- 
ft ro , abbandonando i loro fòrti . Se così fu farà fiato colfauore di 
qualche baffa marca , eh' altrimenti trouandofi in ifola , cftnzd 
vaffelli non saurebbono potuti fatture. Lctfione lnglefinonfan- tr ^ $^"0- 
no me nt ione di quello fatto , sì come ne molte Trance filtra le qua - ri. 
ti Monfirelet , Chcfnes, e Dupleix . Hatllano , e GiUes fcr tuono . 

Ch‘ attendo t Ammiraglio dì Ber lagna pofio a fóndo vna par te de 
*vaffclli Inglefi , diede la caccia agli altri . E che gli affedianti 
àongiuntifi cdlfoccorfo affiliarono gli affedianti , li ruppero , efe 
ne liberarono: ma che falttandofi in Ar denon di fante tremila 
pajjt dal monte , vi fecero vn fòrte , dal qnale vfceudo att accana- 
no frequenti fcaramuccie con quei della guarnigione, e che' l Ba- 
rone di Calances auendo pofio ordine conqutfh venne a giorno 
nominato , edvccifc piu di ducento Inglefi, prendendo Nicolò 
ìurdet ricco , e valor ofo Cau altere . Narra none da quella dò 
Argcn tre molto differiate . Argentre la racconta con qualche— t 
ofeurità , ma la finifee Gli altri non le danno fine alcuno, non pt * 
tendofi raccoglier e da loro fé oltre i dutento vcctfi, onero ducento 
quaranta, fecondo Gclles, ve ne refiaffero de glt alni , e re slatini 
quello che n auuentffe, oltre il non nominarfi pur vuo de ' capi in 
quefia fpeditione, mentre vengono nominati in altre minori . * 

Seguiuano frattanto perdite , ed aeqttifti da tutte le parti , ma 
di notitia non vgualmentc degni , e perciò da accennaci piu ttfit, 
che da defcrinerfi • Giouanni di Lucemburgo affi dio Guìfapiaztr 
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di Renato d*Angiù Duca di Bar , e fratello del Re di Sicilia , it 
quale rifto difictorrerla per configlio. del Duca di Lorena fuo fin- 
cero , mettendo t loro fiati a troppo pericolo amendue fi fi poucu re- 
no in dichiarata guerra con due sì potentimmici come Inghilter- 
ra , e Borgogna . Onde giudicarono mtn male permetterne la per- 
dita , eh’ unifichiate il retto* Fecero t dtfinfirt quanto poterono 
per guardarla fitto Giouanni Signore di Proni loro Capuano ma 
non foce or fi la cedettero . Non auucnne così a Sedane polla nella 
Contea di Feria , La quale affediata , minata , e prtfa a forila dal 
Conte di Sali dur i incontro l* vitina eccidio facchcggtata ,fiu- 
ucrtva e tfildati poca meno che tutti vccifi. Male infili nT^e 
de* Borgognoni sfitto Giouanni di Lue embargo , r infiltrano co r< 
tnfopper tallii a gli fiifji partigiani del Duca , che fi rtfolut itero 
fiere un ranno, a Loie nel V ermandefi , . doue dopo t auer pò fio in 
con fitUulo fiato loro ,ed efpofiefi.lc ingiurie che riceueuana , uen-. 
nero in delibi rottone di cangiare partito ; ma no l vollero cangiar 
tutu , /tan perche noi defidi rajfi.ro, ma per ló pericolo al quale era- 
no per au uè \ turar fi . Quei che fi dichiararono per Cado furono , ft- 
S ignori di Longaualle ,di San Simone. , di M alili, di Ricourt co n 
altri , alcuni de' quali caduti in poter de' nimicò, furono poi 
feuer amente giu fi i fiati •. Frattanto effindo fiati banditi tutti for- 
nirono di buoni prefid) i luoghi propr \ , e de' loro goutrnt , entran- 
do in guerra mortale congP Inglefi, e Borgognoni A quei che li 
accufauano di poca fide dictuan $ , tornar loro conto d‘ aucre una * 
guerra aperta più tofio , che fipportare le infoiente di coloro , che 
fitto titolo di di fi fa , e cF annetti a tngiuriauano ., ru bau ano , t 
violauana tutto . Efimpio utile a' Principi per non permettere » 
chet- cani cufiodt di ut ngano Lupi ntllaloro greggia Ma F in- 
corrigibilità delle genti militari non viene fimpre da ejjt . Egli è 
imponibile in guerre lunghe , e ciuiii , che t fidati fieno difctpli- 
nahtli , fpec talmente fatto ilgoucrno de' Capitani auari . Furono 
tali inconuementi, e faranno finta rimedio : pt rche sbue le guer- 
re s'tnuecchiano , e doue con gli od] ere fono t danni , F umanità 
vi simbaflardifce , 'o vi fi perde , non ammettendofi per buon fA- 
dato , ehi non è brutale : la pietà , la cofiun^a , e gli a fi tu C ri- 
filarli 
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0iani Ammortiti dalla rapaci tàglia violenza , e dall'abito fot- *4* ì* 
to eC tufi uff arfi nel fan gite . 

inetta Carlo mandato in Ifcotia Rinaldo di Sciar/res Ani- Cinque mi 
uefcouo di gens fuo Can editerò in compagnia del Conte di B u 
glajfe , per forni vna lanata di cinquemila foldati , con li quali 
effendo ritornato in Trancia , meno con effoficotl Conte Ai Buca- 
rla fuo genero, e Giouanni Stuardo Contef abile discolia a qua- 
li tutti dono dtucrfì faticarlo , per animarli a ben fruirlo . A M»mìfic«v 
Duglaffe , e fuot difendenti mafchitn diruta lineairifiuAola ; j 0 . 
Ducca diT tirrena , benché altri ferina , che gliele impegna (fé . roCandut 
Diede il carico di Contcjlabtle alConte di Bucania . Ma negtoi- uerl * 
tono poco egualmente amtndue . Dono La-Signoria di obtgn tallo 
Stuardo , che è po fidata dalla fua po ferità fino al dà et oggi . E 
per cattare beneuolenzajrenderfi par fiali tutti gli Sco^è/i.pre- ^ ; p ren( f e 
fe alla guardia della fua per fona vna compagnia Ai cento di loro : cento ali» 
tnfr unione , eh' ha auutopoi y ed ha luogo f no al giorno preferite 
ne’ Re fucceffori . Aueua altresì nceuuto poco auanti da Filippo perfora-» 
Maria Duca di Milano vn aiuto Ai mille fanti ,<e fet cento lance -, pw oW| - 
q ut ile ch'erario fiate alla prt fa di ToulongoncContcf abile di Bor- 
gogna alla Bujjìere Or di quefte for'^e , aggiunte ui le proprie , ve 
fee vn corpo di diciotto mila guerrieri ; non computati gli f par fi 
per leprouintic \Aafruirfnecome Avtia machina andante fiot- 
to la condotta di braui , ed efperimentati Capitani : ne tardità 
metterli in opera , benché infelicemente . 

Aueua il Conte di Bichmonte in quefo tempo renuntiato alla f 
confederatone A’ Amicuspir Aifgufioprcfocd’l Duca Ai Bedford ; H Contedi 
ma quale egli fi f uff e noi trono fpecifcato , che da Serres , il quale J&jjjjJtl 
tacciando il Duca di troppo fido dice . Ch ’ efendo il Conte ito et gU * ° ‘ 

Pro u orlo ,per auere qualche carico degno dife , e delC affinità , lo 
trouo così Auro , ed intrattabile , eh' egli accof ternato all" Affabili- 
tà de' Re di Francia , f ne difguflajfe ritirando fi con 'rifilutionc 
Ai cercare ogni mefq per rientrare in gratta Ai Carlo ,rper pro- 
curare , che C ifteffofaceffe il Duca fto fratello . Laguernigtone di | ur ] afe» le 
/ uri ( piaTfga patrimoniale già A Ambrogio di Lorc , e che acqui- bàdiere d; 
fiata A Arrigo V. gitele aueua data con tati i fitti emolumenti in Franc,a 

•D a donni 


h% Delle Guèrre cluiti ^'Inghilterra 

* 4*4* dono) intendendo la fu a riuolta , fi dichiaro per Francia. B edfori 
raSlTe l affé dio , edejfa fi difife fin' a tanto , che vna mtnaU quale flaua 
prende a per ifc oppiare la cofirinfe ad arrcndcrfi', refi andò il C afelio , che 
Jtdlò'pro- dopo qualche giorno d affi- ito , s' accordo anch' egU con patto , che 
mettendo non venendo foccorfo , per tutto il giorno dell Affannone dellaj 
iSijf Vergine fi renderebbe . Ne furono datigli ofiaggi , e pcrmeffo al 
non venen. Capuano ut au ui far ne il Re . Era q tu fi a piaffa di gran confi- 
ti i foccor " guetfifa a Carlo , e quando non fuffe Rata , la riputatione lo ne- 

cejjttaua al foccorfo , parendogli termine di disfìdaftff me fiato 
auuifato di confentitnento delGenerale nimico. Rtfolutoutfi dun- 
que, diede carico al Duca d‘ Alan fine di ficctrrer la , co'l nfchio 
anche della battaglia . Vbbidì Alanfione incaminandouifi coU 
v /conduce t 'finito fopr anominato . Giunto vicino d" / uri mando quaranta 
j.I loccor- cannili per ifpiarne il campo : ma le relattioni ne furono tali , che 

* ‘U?, ^ giudico minor inconuenientt la perdita d' I uri, che'l nfchiq della 

per non.» battaglia . Rifluitone che fi bene dtfpt acque a gC altri , non re fio 
alla” bautta- ** fendere il cammino di V ernolo nel Perfie , prc fintando- 

glia . nifi in così braua , e fuperba mofira , che non v effe ndo da dubita- 

re , che non venijfe da luti ; doue fi fapeua ito per leuarne l affe- 
dio ; gli fu facile dar da credere agli abitanti , d attere feonfi ito il 
Duca di Bedfird , vccifiglt le genti , ed egli faluatofi con pochi 
per benefino de caualli . Bugia ch'attendo del verifimiUfufaciU 

Prendo mente creduta . Glifi rendette la piatta , e fu ac quifio dt fua-j 
Vcrnolo proprietà , auendola egli qualche tempo innanzi ottenuta in ap. 
gema. ratl panaggio da Carlo . il C afelio d' lari non effonde foccorfo fiat- 
cVil dCl Unt0 > Guardo della Pallierà nel prefintarne le chiaui al Duca, 
d’ lori .° gli mofiro vna lettera fitto feruta , e figillata da diciotto Signori , 
nella quale glt pronte tteu ano di venire a giorno preci fi , con ri fi- 
lattone di combattere, per leuargli C ajfidio . Poi foggia» fi . C ba- 
ttendolo ejfi, col falfargli la tromeffafèrito disi gran piaga , non 
trouaua altro vnguento , che ilfarlapalefe,per medicarla. A che 
rifpofe il Duca . Che non effendoft eglino degnati di venir a tro- 
ttar lui,egli fi dtgnarebbe et andare a trouar loro , con rifluitone , 
che tarmi decideffiro la lite, che fi conte Raua.C ornando al Conte 
di Sufflè figuirU,e mandargliene fpedtto auuifi. 1 1 Conte pr e fifi 
fi cento caualli pafso a Bretuel, doue auendo inte fa la perdita di 
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Vermi* ri avviso per le po/le il Ducd ; il quale mofofiimediata - r 4*4* 
mente mando dire a Duglafe , che defeda andò egli d effèr a 
dijinare il giorno feguente con efo lui , fi compiacele afpettarlo , 4 ; 'jwlflrd 
.facendogli apparecchiare la tauola . Gli rifpofe Duglafuj . aDuglafle, 
eh' e fèndo venuto di Scoria efpreffamentc per vi filarlo, non man- nfp0 ‘ 

c ber ebbe et apparecchiargli il banchetto , che gli chicdeua . Ma Dugiaffe 
t opinione di Duglajfe ,e de gli altri Capitani , non fu di accet- 
tare la battaglia: perche effindofi perduto I uri ,pcr cut fi auea da gli» - 
combattere , non fi doueuano auuenturare prepoflera mente , e se- 
%a ucce fitta , con inimico vittoriofo , quelle forése, che fole erano il 
foftegno, e le fperanT^e di Carlo . Efacendefi altrimente , eh' al- 
meno fi ferma fero nel pofto auuantaggiofo nel quale fi trottano : 
attendo efit Vernilo alle fp die , e ifoldati , fi andò erano per tre- 
uarfi fr e fi hi , e andando per i fiancar fi pel cammino . Ma il Vi- Il Visconte 
f con tedi Narhona rapprtfentata la vergogna , non fi r in tarpan- ^ 
do le brauate di Bedjford, fece tumultuariamente prender tarmi trario pare. 
alle fue truppe (compofie di Provengati , Guafioni , *■ Tolofam , 
buoni faldati tutu) dicendo . Che nolfiguendo i più fati) non pa- 
tena egli far di meno , di non andar fola a difèndere , co V rtfchio 
della vita , f onore della Francia . Onde mojjt da vergogna lo fe- 
gu irono confitfamente tutti * tardi ammaefirati delCeuento, le ri - 
folutioni auuerfate dalla ragione auer radamente auuto profperi 
attonimenti . Fecero delle loro genti vna battaglia fola , collo- Ordine 
candele a fianchi mille camalli per banda ; c quattrocento (dc‘ ve- 
ntui da Milano) per infcftare di fonte l’ ordinante ntmìche, a fi- c rfe . 
ite che apertele più facilmente entrar vi potefe ilgrofo della loro 
fchiera . Non difptacque quejf ordine al Duca di Bedford , per- 
che trouandoft inferiore di numero , gli torna uà conto far di tutti 
•vno /quadrone fole . Pofe ne' fianchi, e'n fronte gli arcieri ajjtcu- 4?* 
tati da loro pali aguzzi , i quali fitti tn terra con le punte al di inglefel 
fuori, feruiuano di picche con tra P vrto della cavalleria . Non fi 
favi di cavalli, ma fattili attaccare per le redine , e code Pvno 
coll' altro, li fece refi or e co’ paggi, fer nidori, carri , e bagaglio alle 
/palle della battaglia fiotto la guardia di due mila an ieri . Du- d . 

70 la %*f* per lo /patio di tre orefienxat di frenica di fortuna ./lo. 

quat- 
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* 4 ? 4 * i inainocelo c Ausili , che ho» aueuano potute far foro nella fihie- 
ra nimica (come che la fmouejfcro alquanto ne' primi sfolti) f af- 
farono oltre a carri .ptnfando trouarui minor incontro , mentre il 
re fio della cauallena injìdiando i fianchi , tanto fece, chtfioncer- 
fatala vn poco,nc grido Vittoria .mentre neranototalmente ejc lo- 
fi : perche le feconde file co'lumrfi falde raffermarono le prime, a 
gli arcieri faci tondo fopprefftro t gridi , e le fpcrunza del eonce- 
puto attuo maggio, onde attendo gl* lnglefi rintanato qtalprim o 
impeto , e pajfati dalla di fi fa alPÒjfife gl incalvarono , mentre la 
canali ria mfifiAta dagli archi fu la prima a volgere le fp alle y ed 
a fuggirfi . I quattrocento iti ad vrtare ne’ cariaggi , furono co- 
fritti ; ri cozzati da vna folta grandine di freccie ; a pigliare la 
carica figuitt aa gli aratri , che fr efebi , e liberi dalla enfi odia 
di' canali s’ unirono co’ gli altri fioccando nelbat taglione de' ne- 
mici , i quali lajjt , feriti , e ’ n disordine refi arono per la maggior 
parte vccifi sii ’/ campo , e quei che fuggirono vtrfo la Città ( che 
V'ttorìa fi** diana a por te eh m fi , per tema, che co’ vinti non tntr afferò 
d’Inglcfi. i vincitori) rtc e netterò ne’ fitoi fojjt morte , efepoltura. Quelli 
che prefitto il largo della campagna t mtefiro meglio : gioito lor il 
non e fifa e c a /talli , che li c acci affa o » e l’oc capar fii nemici al far 
de' prigioni. Combattette egregiamente tra gli altri il Duca di 
Bedfird con vn’ acciai» mano . Succe fife quefia battaglia nel me- 
D**». fi ctjgojto 1 424 . in giorno incerto .fieri uendofi differentemente 
to’/. Crt agitò. 16. ij.e 28. Ma tota credo a 17. per effere affermato 
dalla maggior parte . e perche la notte dopoi 1 5 .fùrefo luti , a 
1 6. il Duca ne parti . e olii 1 q.gtunfi a Vernalo , il cammino ma 
e fendo piu di cinque leghe in circa , che fono da quindici miglia 
eP Italia . Ho voluto allegete quefia varietà ,non parche la co fa 
il meriti , ma perche incontrandone delt altre nelle cofe più fi- 
fi dn fiali -.particolarmente nel calcolo degli anni , non vi fi a chi 
fi marauigli.fi talora per fignire vno, cUfiordero co’ gli altri. M 0- 
r irono (fecondo gli finttori lnglefi , con la tcfiimòrnanza de gli 
to do gli Araldi delle due mattoni ) nome nula fette cento tra Fr ance fi, e 
vccifi. Sco^zafi. Due mila e cento de’ loro . Mentir eie t non pone più di 
mille fii cento lnglefi , e da quattro in cinque mila degli altri U 

mag- 
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maggior parte ScozÓfefi . Paolo Emilio cinque mila . Cilles.fi Bel- *4^4* 
le fòrefi quattro mila . Alano Chat tur Chefutsfi Dupleix quattro 
milactnquecento . Argentrè , e il falò , che difcor dando da tutti 
ne mette fitte mila . D upleix affi rma , che si come gt I nglefì fati- 
no Minore la loro perdita , che non Jufiosì facciano quella de' Fri . 
ce/i maggiore del vero . In che s* inganna ; poiché confidandola 
efsi di due mila cento , E augumentano di cinquecento piu eh egli 
egli altri non la fanno . Egli è ben vero che Polidoro ■ f irgilio • 
fenutndo quella de' Francefi di cinque mila aggiugne ; la fama 
aucr portato , che tra morti, e prigioni fiuffiro quindicimila, ma 
non rafferma*. Onde in tanta diuerfità. non ri farà difficile con - 
ghietturarne il vero dal totale numero dei due eferciti . Perche 
fenuendoi Francefi che il loro eradudiciotto mila , e l Inglefe di 
noue /mia ottoccnto.tr j huamini d’arme v ed arcieri ( bene he S er- 
re s vi aggiunga le genti di Sahs buri ,firi\a determinarne il nu- 
mero , e le quale, fe pur ve ne furono-, fi cleono ere dere compre fé in 
que fio conto) ne figue, che fe quei che morirono dal canto loro non 
eccedettero i qua tiro, onero ietnque mela-fi gP lngleftidue mila 
e cento, vcniffiro loro a reflarvtuida tredici in quattordici mila , 
agli auuerfar) fet temila fettecento r onde li ec cedefflro in numero 
dopo la perdita della battaglia di cinque , o fet mila .. Ma pren- 
diamo quefli fei mila-, e diamoli a Salti buri , per contentarne — > 

Serres , e facciamo che l‘ef retto Inglcf foffe di quindici mila ot- 
tocento-, trouaremo (tutto conce/fo) chef iloro veci fi furono quat- 
tro mila , refi arano fuperiori in numero di trec tato-combattenti . 

Se quattro nula cinquecento ^inferiori di ducento . E f cinque 
mila , di fcttecentO''. differenza in fimil cafo di niun momento • 

Oltre il non auerfi da ere dire r che vna natio ne tanto valor opL* 
auefp ceduto il campo ,fm\a la perdita di quel molto, c hefenfa 
biafìmo poteua renderla in firtore alt inimico. E i fuoi Scrittori 
f tifando di (òtte Marne lariputationef abbattono tornandole piu 
conto, che fieno fiati vinti a piè firmo ^combattendo , e facendofi 
ve ridere (le armi c fi end» giornaliere , eia fortuna auendoui la 
fua parte ) ch'auer c cauto il campo , e figgiti fi , mentre in nume- 
ro erano fi non fuperiori vguah , E fimi Jt dica douerfi fot trarre 

ótre 
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i tri mila, che fotta Rambures erano fati lafctatt per cufiodirè^j 
Vernolo,bi fognerà parimente fottr arre da gC I nglefi quella che fit- 
Tona lafctatt per cuftodire lurì , ed il C afelio > piagge ribelli tic im- 
perate di nuo/to,e per ragione di prudenza da non cri derfe confcr - 
uabtlt fetida vngrofii prefidto . Oltre che la battaglia fu comin- 
ciata con due mila arcieri dimeno ,fenzut de' quali ft combattete 
lungo tempo: ne erano per ifi ac carfi dalla guardia delle bagaglio, 
t dt' c auallt dou era il loro impiego ,fe adirati non au< Jfro pre- 
fa oc cafoni d aiutare i compagni : efit tto da non afpettarf , che 
da folUatt Vt te rani, t quali pr attici nel loro tnt (litro , e atti a co- 
ma n dare, fippero concordatamente , e a propoftto ferina ejjtre co- 
mandati, fruire . Ci conuien credere dunque il numero de‘ mor- 
ti (peci fica to da g[ ingle fi tjf re il vero di noue mila fitttcento% 
De' principali i Conti di Ornala, di Tonerre, di V antadar, e'lì i' 
fonte di A arbori a, con vn gran numero di Signori, il catalogo de 
quali t dfiufi mente pofio eia A infiniti , e Bellefortfi . De’ pri- 
gioni il Duca d Alaufoue, il BaHardo d Alaufiue , il Maref tallo 
della F ah ita , 6 Aucourt Vuis , e molti altri di nome , co’ quali du- 
cento gentiluomini, e qualche numero de fidati, il corpo del 
Vif onte di N or bona , trouato-fià g[ vccifi ,fù pofio in quarti , e i 
quarti appefi alle firche , trattandolo morto , come l* auerebbontr 
trattato viuo, per effe re fiato degli v ecidi tori di Ciouanni Duca, 
di Borgogna . De Sco^z-efi morti i principali furono Arcmbal- 
do Conte di Duglajfe , che con la vita perdette la Due e a di T urc- 
na,per e fière morto con efib lui il figliuolo Conte di Filloma. ; E ‘L 
Conte di Bucania Contefiabile di Francia , il quale ( come qual- 
cheduno ferine ) non godette quel carico che cento ore filarne n te . 
Morirono con quefii, notte Caualieri,e due mila fi t fece tuo gentile 
huomini di nome , e d'arme . Fu il Duca di B e dfird abbandona- 
to in quefio giorno da molti Caualieri, e Scudieri Normanni su ‘L 
punto del dar fi la battaglia , fuggendo dall’altra parte,prr guidi - 
carie la viti oria dalla dif uguaglianza del numero . Onde capi- 
tatigli nelle mani alcuni diejjt dopo, ne fece rigor o/a giufiitia , 
mentre quei chtrefiarono perdettero quanto aueuano ne* luoghi 
fàttopofii al fino comando . Ma la dilige n%a di Sen/r agite fileno 
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grandemente la mala fortuna di Carla , per che fé ntn aueff prefo , 
cura di raccogliere coloro, che s'trano faluati farebbe refiato mal - pone infie. 
mente pria » di faldati . Stefano di Vignoles , dettola Hhe , fete ™ 0 C { d foJ^ 
t ifieffò * perche confederato lo fato in ch'era il fuo Ri fetida miti - ti che $’ era 
fio y fenza Capitani , e fetida Principi del f angue ( trouandofi po- n< ^“4 
fò meno che tutti prigionieri c? luglefi ) lafcto Vini nel Partefe , della Hire 
ed altre piagete in Sciampagna ', per vnir glifi con le fue genti , rio “j c f "" t10 
unendo incontrato Carlo fin a quel tempo fiato, e fortuna piu ca- 
dente di qut fi a . Il Signor di Rambures deputato alla cu fiodia Rambures 
di V ernolo con tre mila fanti ( come abbiamo detto) il refe due^j r ^ c J“’ 
giorni dopo , vfcendo con ejjo , vite faine , arme ,caua/li , e baga- done con 
gite di foleuo anch' egli alt apparente precipitio di tutte le coffe . «cimila 
Il Duca dt Eedferd , che dopo così felice auuenimento / era riti- 
rato a Roano, e da Roano a Parigi, non volendo che i fiutti della 
vittoria non colti a tempo glt farnmcffaffero , man dio tl Barone 
Scales con due mila combattenti , accompagnato da Ciouanni 
Mongomerì,e Giouanni Fafiolfo,ad infftarct s ingiù , e tVmtna, 
doue bene Ite fi rendeffiro loro vn gran numero dt C a fella , tutto- 
fila parendogliene poca cofa ( la vicinanza nimica di quelle due 
proutntte pericolofa alla ftcureTffa della Normandia , ricercando 
maggiori effetti) vi fpinfe tl Conte di Salisburtjl quale con dicco 
mila combattenti andò a por Caffè dio a Mans metropolitana del- ^ an a s 
t V mena, battendola con tanto fi ac affò , che gufandole a terra-) buri. - , 
e afe , torri , e muraglie la fece venire alt vbidenza . E datone il > 

gotterno al Conte dt S affile , e la Luogotenenza al Fafttlfò ,pafsò 
a Santa Sufanna dtfi fa da Ambrogio di Lore tenendola da quel- u 1 
la parte, che giudico piu propria all' ajf alto : ma non auedouigua . 
dagnato nulla ( le mura valorofamente difife) fi difpofe auerla se- 
%a tanto fangue . La battete due giorni continola , onde abbat- 
tutole le dfife , e ridottala al non potere cantra la violenta d‘ vtf 
nuotto off alto, per ntuna gutfa tenerfi , la conftrinfe arrender fi 
pagando alcuni danari, e vfeendone il prefidio a vite faine , ma ^ me(Jc g 
m giubate . Quindi aneto fiotto la F erte Bernardo, doue effendo mo 
Ciato auuiftto da G uafeoni della guernigtone et Alan fine , come 
■ente nano accordato co» Gionanni di V ilici s, di vendergli lapiaT^ di ' 


34 DclIbGucrrcciuilid’ lii^hilcerra 

1 41 4. ?fi'P er quattrocento' (indi vi mando riparo ne yHUln-,.c'l Fanal- 
ài v ilici» fi con due rntla faldati , iqkalt attendo firprtfo il comperato?* » 
mtfttre c0n ducente (auaUt,iqhattrocenta fitnttfchc con tffo fico 
ftmc, cd v c r^/j // atuua condótti per guadagnarla ) créde uà d* ini rana ami. 
Recidi Per fi*ina,vtrtjìa vcctfo y qonfalnandojìdt tutto tlnumero y skt \Vter 
tè Sanar- tiétaqut foit merce alla bontà.de éaualli * Jte/àgitjipoi 
^°’ ù che effiditutaco» altre in buon numero, ne {portento la Fran- 

ctte parendole , ^he la fortuna con troppa parti alita gl / jtmojlraf- 


; m 
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pt fauorcuolc 

Morte di -Morì peli Me ffitempo uTremmi in Irlanda. Edmondo Morto- 

Edmondo mtnr deilaMatca firmo di libertà dianzi: ónde lèfut pte- 
«^Consc t enfio ai alla corona lega t/ne; fecondo le leggi; cade turo Ùf. A icdr- 
dclla Mar- do P/anitgmcta figliuolo di quel Bicordo Conte dt C ombriti, che 
ca • di comandamento d‘ Arrigo y. fìt decollato in Anto tu . A'* v di- 

remo le querele ben tofto , infaufte'a fc , al Re, è al Pegno : poiché 
fi ben pofe l'Inghilterra {off opra , non pereto ne gtunfe al domini**, 
riferuato al figliuolo . >, con miglior fortuna della fua . fu accampa? 
gnataquejìa morte da quella di Giouanni M or tornar e fua Cugi- 
no , il. quale ac cu fiat odi tradimento ,fìt con ifc andato vntucrfaU 
pubicamente giujìmato , le fue colpe credute calunnie , ed egli 
condottoti coti ignomìmofr fine perla fola ragione , che’ l vulgo 
de' Politici chiama di Stato . . \ v.»* > v ». v \ì,«Jk vMte 

Gloceftre Lan frinitone , che dicemmo auer fattati Duca di Gloteflrf 

parta il ma- fpofxnducùntra tutte le leggi Ciac bellina di B auur a, /’ ifieffa fi» 
uero de C 'flà cc rrfobterla a prender C. armi cantra il piunect furio di tutu gli 
«della pre -amtcidclP Inghilterra . Ne poteua dopo tl primo errore non com- 
glie m0m Metterne de gl’ altri , venendo aftretto a ricuperarle gli fiati , che 
dal Duca do Brabantc > vero marito, le erano occupati, i quali gli 
conuemua di pre finte ( pretendendo fi aneli egli tale ) riputare — » 
■frnpr ) . Nt credette auergha btfigétare gran for7g\ 1‘ Arnioni** 
che aueua da cjfcre fide della guerra , riputata fattore noie : qua 
J1 Due* di ¥ 0 P 0 l te fF ne t°fimoh rati m tute " i tempi par fiali alla vera loro , * 
fAorgngna naturale Principe fa . Onde imbarcatiji amendue a Douer co/l-j 
iie/accor 8 - 1 tW{ l ue m ^ a combattenti {otto la condotta del Conte Marcfitallo 
dare Glo- {affarono a Cales . S* tra trafportato in Parigi per quefio negatiti 
. . % : il Da ' 
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il Duca Filippo , conforme all' appuntamelo dianzi prefo co'l x 4 j 4, 
Duca di Bedford. E dopo d' am rio tra ejjì amtcheuotmente (fa- e ftrc.e Bri 
minato , ne formarono vn accordo da accettarjì dalle pam . N o'I bjnte • 
rifiuto tl Buca di Brabante , ma Giachclltn a , e Gloceflre no 7 ‘ . 

•vollero accettare ; pretendendo poter andare al poffejfo de' loro accetta -1»- 
patfìfenXa le altrui tnterpoftiont . Rifolutionc che fri interna- 
mente il fratello ,preucdendo i mali , eh' erano per arrtuarue ; ed on<le p- t 

offe viua mente Filippo in un fato in quegli flati, e Principi , per limHen*-; 
vicinanza f angue , epretenflont ; oltre il parergli, che Giace flrc £ fia,cWi- 
lo diJiflwiujfe troppo , mentre più che tutti gl’ altri aueuano gli «a fauorc 
Inglcfl da stimarlo . Ne fi ritenne di dire apertamente a Bed- Cra ^ te - 
fòrd. Che non auendo voluto fuo fiati Ilo condefccndere all ’ acor- 
date tra di loro , nonerada tmputarglifi fe impiegar ebbe quante 
fir'f egli atte uà a fauore di Brabante cantra di lui . A che non 
ftppe che replicare Bcdfird, non v'ejf -ndo ragioni per chi dato 
di calcio all' a», tenia , all’equità., e a gl) interest publtci ,fi rifil- 
tia dtmpr udentemente fecondare 4 propr) capricci . P a fiso Già- ,-j 

néftre per l'Arte fia nell ‘ Annoma : e fe bene non comparteffe , che 
fìjfero fatte infoiente ne'paefl , a /additi di Filippo , facendo pa- 
gare quanto viflprendeua , tuttauiadouendogUfi queflo rifpetta 
(Fami citta tra ej)i non per anco rotta) non fu di talpefo da bilan- 
ciarne t ingiuria , ne C ingiuria da negar fi., auendo egli tolto la 
di fi f* di colei , la quale effendo così ftretta parente a Filippo non 
polena fitto titolo di marito effire protetta da lui , che -eoa vergar 
gna di lei , e di tutta la confanguimtà , tnajjt marne nt e cantra di 
e([o, eh' effendogh ne IT tfteflò grado congiunto , e con la giuflitia . , • . ,j 

dal fuo canto , no doueua e fere in alcuna maniera foffcrita • F u- Giocete e ì 
tono, quello non odati te , rtceuuti con ogni termine d' vbbidcifa 
ne\B Annomcc, concorrendo a loro ftrdigi tutt' i Signor t , tgentìln w Arnioni) 
butmint del paefe ,fe fe ut eccettuino il C fate di Covuerfano , 

Angheria d Angbien,*Giouauni di l umani, àfidi che con le ter- Brabante 
re, e foriere loro oftruarono il giuramento preftato dianzi al 
Duca di Brabante il quale refofi molto piìt podcrofo , per le genti g na 
con cor figli di Arte fia, e Fiandra ( Filippo auendo fatto bandire , nell'Arno- 
che gli obbligati ad armar fi anda/fera a fruirlo) ruppe la guerra ‘ ' 

F. 2 con 
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1414. con grandi incomodo del paefe \il quale raffreddatofi ver la fu* 
Principeffa , naurebbe moftrato gli effètti , [c le piazze più prin- 
Doglionre cip all non fi (fero fiate in poter (F Inglefr . Non aueua creduto 
ftre ^° c r e * Glocefirc , che Filippo fife per auuer farlo , ma vdieone i bandi , e 
lippo le vedutone gli effetti , fe ne dolfc per lettere con effe lui , edauue - 
3ono m*g! & nac be per vna parte modefte , ingiunofc pero , cfflndogh cadute 
giornante, nella penna a dirgli che ne fuot bandi ficontencuano molte co/i 
fta* edufi” n0n Vere ’ °*^ e rt fp°f c • y * utr tm p re f° ùt dtfifa del Duca di 
da. Br cibante, fuo Cugino, per e (fi rfi pofio dal canto della ragione , ac- 

cettando gli articoli di qutlF accordo, eh' egli rifiutato aueua, me- 
tte le leggi , e l'ontfià ricerca nano, che fiafpettaffe la dectfione da 
Roma, douc la caufa tuttauia pendtua . Ma che tralafctand* 
questi particolari, come afe non attinenti , tntendeua nfpondere 
a quel filo, che alFonor fuo toccaua . Dirgli . Non hauti dato 
da intendere nulla con tra il vero . Ricercarlo a difdirfine, e non 
^Accetti» volendo, che lo disfidano per auerne ragione coll" armi , 0 astanti 
ft re _ dell’ I mperadore , 0 del Duca di Bedfird da non rifiutar fi pt r giu- 

Braineafie dice effcndogli fratello . Accetto la disfida Gloceftre accordando- 
,K0 ‘ la pe’l giorno di San Giorgio innanzi Bedfird ; volendone egli ac- 

cettare il giu di tio, e non Faccettando , donanti F 1 mperadore . / 
Br abomini frattanto , che con gli aiuti arr tu aitano a quaranta 
mila huomtni,pofro 1 ‘ afte dio a Braine in Annonia , doue erano 
per dtfr-fia ducente Inglefr . Ma tenuti fi otto giorni , la ne ce fitta 
li coflnnfrt a capitolare , fu loro permtfso eiF trfrene con vna parte 
delle loro bagaglie y e la Città fu incaricata a pagare vna certa 
Perfidia ed fi mTn *in rifeattò delie vite , e beni. Ma mentre fiauano per 
ìnlolenra vfreirne, i comuni entrarono tumultuofamente da più luoghi dtn - 
§e comma tro * t 4 g^ando a pe^fi la maggior parte di efit , e con e fi 0 loro al - 
- ridi Fiati - c uni de' Cittadini . Nefiddisfattifedelfrangue y faccheggiarono 
dia a Brai- / 4 città , e le pofero il fuoco , onde arfa fi ridufse in cenere . N on 
giouarouo comandamenti , prieghi de’ Capitani , an%i ebbero 
gran pena a faluare ipochi Inglefr refiati viui , mandandoli li- 
a beri in luogo fic uro . E perche F accordato ne' cartelli era di fio- 

fpenderfi la guerra, affine difehifare F effufìone dtlfangue di ta- 
ti , che vifrarebbono periti (la quercia aucndo da finir fi tra 1 due 

prin- 
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fi Vìiàcìpt ) non ne fegut ditta Oftilità per allora , fatuo che efsendo , 

» fopraginnto il Duca diGlocefire a Brame ; creduto fi a tempo per Gloccftic » 

il faluarla ; vi fibrati pericolo , dì venire alle mani : perche inge - Brainc • 
i Ufi ti di quefla venuta i Brahantini fi pofero in ordine per com- 

► j battere ; ne fegrnua battagliale non fi fu fise fuggita la maggior 

l parte de* comuni , Inficiando C armt per le ftrade impacciati dal 

i bottino . Onde il Conte di San Polo , egli altri Capitani fi tro- 
I marono in gran cenfnfioncejpofh alla di fere none del? inimico. 

( Ma il Duca trouato Brame di già prefi , arfi, e fen\a rimedio, ne parò* 

j avendo notitia degli altrui difordini,non peso più oÌtre;an\t nti- 

i r atifi tutti , efisi a Bru felle s , ed egli a Mons , fi ne ritorno in In- 

I ghtlterra , per mettetegli ordini necefsar j al fino duello . Laficio f n ghSrM 

< mal volentieri la prete fa moglie ; vinto da prieghi della madre , hi ciàdo la 

e de* fudditi -, giurandole tutti ( la Città di Mons in particolare m 

nella quale ella fi fermo ) di difenderla da chi le volefise nuocere : 
il che non atte fero poi , perche noncosì tofio egli ebbe voltatele 
/palle, che C Annonia afis alita, Mons fi refe a Br ab antere la Pria- La quale 

vipefisa fu confignata a Filippo , dal quale efsendo fiata manda- cktad j n ? è 
la a Gante con apparenza di rifpetto , ma effettivamente prigio- mandata in 
mera, fu capone d agallarle gli/piriti alla fuga colfegreto aiu- di 

to d' alcuni defuoi fudditt ; onde ve flit a da huomo fi ricovero in gè in Zelati 
Zelanda : ed avendole mandato il Duca di Gloctfire cinque mila * 

combattenti, entro nelPolanda con tfsi, doue combattuta , efeen- 
fitta ne perdette tre mila . La caufa in tanto efsendo fiata decifa 
in Roma , d l primo matrimonio legitimo dichiarato , invalido il <?ue m . 
fecondo, Gloc efire l'abbandono affatto « Onde trouandofi ella con- rie. 
tra sì poderofi auucrftr j fila, le fufir\a cedere alla fortuna . Con 
cedere l * Armonia al manto ( col quale continolo in pi rpetva fé- 
parati one ) e C Olanda col refio ; fotta titolo di gommo ; a Borgo- 
gna, finche morto Brabante,gli s* obbligo di non rimantarfi fin- 
, %a il fuo confin fi . Ma in quefia attiene . sì come in tutte 1‘ altre 

incollante, avendo fermamente fpofato il Luogotenente di Zc- 
landa( maritaggio alle fue qualità difdiceuoU) n' offe fi in manie- 
ra Filippo, eh’ avendole arrecato il marito , fu per liberarlo co- 
firetta a fittone cejjioni,cdi» etÀ di trenècfki anni priva de* Sta- 
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ti, a morir fi di puro dolore . Tale fu ti fino fine . il maritaggio 
E mólte, f <w Glocejlre mfaufio ad amendue . A lei perdutone quanto aue- 
ua . A lui fitta fi la prima caufa , non tanto della rouwa Ingleft 
in trancia , ma della potenza del Duca di Borgogna ne paefii 
Stati cada- w EiA Filippo dopala morte del padre venuto al domina 

dita'.Vpet della Borgogna , dcll'Anefia » e della t tundra fole . Refio di là a 
acquilti nel p ec j H an „ t Duca di Br ubante, e di Limborgoper la morte de due 
Borgogna! fratelli Ciouanm , e Filippo, Conte et Anno»! a , d Olauaa , Ze- 
landa, e Signore dt Frifia , per quella di ( jiachelhna , Duca di 
Lucemborgo, per fiondarmi contrai difendenti di SigtfmQ»- 
do Imperadore > <- di Namur per compera . Onde degli aucjfeco ? 
tinouato ne'fùot fdcgnt con Carlo , e nell amicitia con Arrigo , 

’ er a p C r efifere di dijìr ut t ione dell' vno, e di ftabikmeuto all aUro f 
Ma gli affetti umani q vanto piu figgevi a pajjifini,t unto più fot- 
topofli a camb j , il re fero amico all' mimico atiKcr furio acerrimo - 
Podio naturale attendo piu fòrzut ,che l c au fiale , fpecta^mente. — > 

quando perfuadendoft noi <t- efferei benefattori, e gli obbliganti ^ 

ci diamo ad intendere di non efferne rteompenfatt , e fi fumo, nq 
fecondo la fi ima * che defiropr) menti chtfi bedano hit di fi ftejfo. 
Il ducilo il duello de’ due Principi trattanto refio per decreto del Duc4 

rotto * di Bedfòrd , <• dei fuo configho rotto , ed annullato : mentre il Du- 

ca di Gloceflre attendo riccuuto gli attuiji deli invalidità del fuo 
matrimonio ,fpose Leonora figliuola del Barone Cobam , donni-* 
amata , a goduta da lui anteriormente , dando più fcandol^in 
qucfto, che nell’ altro maritaggio : riufi itogli anche , non c he del 
pari , ma fenga comparatone più infelice , ed infaufio del primo , 
La rotta di Ver nolo auuenuta con la perdita di tanti Signor i , 
1 e Capitani, sì come aueuapofto Carlo in gran pericolo, così le dif- 

ficolta dal preveder ni n erano ineftrigabili : i rimeditarne trarl- 
mcnte contraryalle rovine . C erte quefie^e fubit e , Incerti quelli 
è fottopoHi alle lunghi ^za del tempi . Là per dita del Conufiabile^ 
1‘ incomodava Copra tutto* Lafieltaetvn altro necefifAìia . Ma si 
- come i pretenfori molti , così atto al bifogno niuno di ejji. Rice re a- 

• va la necefjìià preferite vn perfinaggie non filarne nt e gai rrit ro , 
ma et autorità ,e difegutto fuori della Francia ; condii toni non-* 
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ià'àttfti in Ab uno dò fiuddifi. Bper quefie fletto U defunto Conte 
di Bacca Ai'»') conte quegli** cui non erano per mancare ne' bifo- 
gntfiutui rinforza dt Scolta, V enne'fnalmrnte dopoVn lungo du 
battimento anftl'uarfi nella per fona del Conte dLRichniorttt i La 
tdu/è c}jc lo pi nfitt furono NÌÒefftrfi allettato ncUagutrra fin da, 
fanciullo ^ mofiMttfiln eùttv laoctafioni valor ofo ^onde non gl* 
fi pi teff negar Imgoerktprimi guerrieri di qtulficolofihè fifif 
fem opralo tn tutt'ì tempi partigiano più di Francia , thè £ I n 
glìiUerté VCiùrta nobiltà Francofile no» fi fé pet negargli ubbi- 
dienza , e (fendo quel Principe ch'egli era. Che con affa attere èr- 
be anche a unto il figuito di quella di Ber lagna. Che fi non gli ve - 
riffe fatto dt difporreil Duca fio fratello a dichiaraci Fr ance fé , 
per lo mene lo difi ormerebbe da gf tnglefi v - e leuanbbe le gtlofie , 
che la Francia n'aucua . Che, con Filippo Duca dt Botgona anta 
da ferir fi Urne de fimo. perche e (fendagli non men *mtco,chtpd. 
r enee. non v’era per fina più atta di Luta fatare èjuei femi di ri - 
tonciliationc , da quali erano per nafeere Cefpulfione dcgtfngle- 
fi Ja pace della Francia , e lo fiabUtvtento di fi fieffo citasi co- 
yne prudentemente egli delibero , così incouftderatatncnte incanta 
mino il negorio : perche non potendo tr attor fi finTf il confin fi del 
Duca , gli mando crii Signor et Ornala (ìtouanni Louuet Prefi- 
den te di Proni nza. il quali perche fùvno dt quelli) che confi gira- 
rono la fio prigionia * era da lai morta 'monte odiato e Onde dopo 
ei'anerìocon torno occhio udito , br ufi amen tc gli rlfpofi,. che vo- 
lendo fio fratello accettare l’ off rta , il patena fari - r ma non col 
fio affé tifi _ teiera per trattarlo male ) finta il ti (petto di chi 7 
mandami. Il che ben compre fi da Carlo , pregala Rema di Sici- 
lia d’ ondami ella medefima , dandole per aggtunto-T aneguì di 
■ Cafiello . Onde meglio rie cauti , che i primi, iti negotiù fu rtmeffo 
al Confi gito . Non aneti a cagione il Duca di fidar fi del Re cono- 
ficendo , che la mira ài lui era di renderlo ugualmente nimico a 
?/* lnglefì -, ed a Filippo , il che non polena non repugnare a fnoi 
mterejjt . Perche fi bene aueua rotta la confi deratione d' Arntens, 
per accordarfiftco , non pero s era inimicato con loro fòt rifiretto- 
fi con lui ) che per vi nere neutrale . Lo teneuanein continouo fio- 
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i 4 1 J tt0 h brighe , «•// padre gli anca ano dure pel p affato * 

ut nafpettaua di meglio fi f off e venuto in profperitàd Re di Fra- 
tta attende ftmprc cercato di molefiare i buchi di Ber lagna nel- 
le pr erogatine , e fo tiranna loro . Elettili per fiat e Ili nelle m fèrie \ 
per f ameli partecipi , e non conofciutili nelle fi licita , che per af- 
figlili, ed in fallarli . Mai ragioninoli nè giu fi i, che nelle anace • 
, fità,e Infogni . Oltre il non obliar fi , i‘ attere nella prefa di Chan- 
. tonc e aux trottate file letteti ( dunegna che da lui negate ) nelle-» 
quali oJjtcuraua della fina pr ole t tiene i due fratelli ronfienfi — # 
quando fitto prete Ho di fifteggiarlo l' multarono alle capi, Uro, te- 
nendolo né* fini per molti mefi prigione . Onde amiatta tale da 
non fhmarft , che danrtofa . E’n effetto gli farebbe tornato conto t 
che la Francia* fbfijfc. mantenuta w perpetue difficoltà , perche 
vtuendo rifpcttato d’ambe le parti (etafenna btfognofa di lui) re- 
ftaua Ubero ,e ficuro » mentre non unendo effe fpatto a rottiti arto , 
fi rota» au atto fra di loro , Ma quel che più lorendeua perpleffo , 
era la recente affinila del fratello co n Filippo -, la quale non gli 
]f Conte di pcrmettena di far deUberaùone , che gli difpiactffi . Fu nondimc - 
no conc hiufo « Che il Conte andaffe egli me defimo a trattarne , 
fe a trattar parche tl ritorno gltfuffi refi ficuro per equiualenti ofiaggi, e che 
lenimento f e ** contentale . A Filippo furono mandati Atnbafcia- 

di Filippo . don imediatamente , i quali ne riportarono fitto alcune conditio- 
nt il confinttmento . E Carlo autndo pofto ni He mani del Conte 
( oltre le quattro piazza di Lufìgnano , Chinon, Loches,e Me- 
nu g) G ulte Imo d' Albret, e'I £ off ardo d’ Oritene , dasìarfi per 
aggi in Ber ragna, fi trafporto in Anger s, doue ilConteac- 
c omp agnato da numerofa nobiltà andò a trouarlo. Per Soffèrta del 
carico, fi feudo da principio con molta modi fila, allegando la fina 
inefperieuza ne glt affari di Francia. Diff poi, che Caur ebbe ac~ 
condi teorie (ettata > quando fi fratello , e i Duchi di Borgogna, e di Sauoia fi 
che Borgo, ne contentaffi.ro . Era Duca dt Sauoia ( il primo di quefio titolo) 
«ob glie- ^ me deo Vili. I fitti intere fi con la cafa di Borgogna erano . la 
ne dicco con federai ione contratta per l’antico fifpetto della grande %$a di 
enfo. Fraine ta, dopo che’l Delfi nato fù vnito alla Coronale la ftretta af- 
finila fià di loti i la moglie di Amedeo figliuola ài Filippo /' Au- 
A dace. 
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dace sfóndo Zia di dottarmi padre ddprefente Filippo [oprano ' 1425;. 
minato il Buono. Con quefla rifolutiont efóndofi licentiato il 
Conte torno in M magna : ed attendo refe le piatfe , r gli off aggi, 
partì con buona gratta del fratello, per abboccaci con li nominati 
Buchi , da’ quali ottenne f ajfenfo che chicdeua . Miceuette a l! che fan- 
Chinone la fpada da Carlo fecondo U coflume , a eonditione che ".° a * ce °^J 
farebbono banditi di Corte ilk'efcouo di Clermoutt , il Prendente le (infegne 
di Pr ouen^a ;il hajlardo dOrltens fu» genero , Gtilieimo d J Atto- 
gour, ed ale uni eh’ difettano amto mano nella prigionia del Du- baditi dal- 
eadi B magna , T aneguì di C afelio ( di cui Filippo aueua opi- de! 

* nioue , ctìauejft dato il colpo della morte a fuo padre) era de* pie- fratello , c 
ferini . Fu difficile al concederlo Carlo , tenendo egli quello fi - Fll ’PP° • 
dele , e valore fo Cau altere in luogo di padre . E benché promet- 
teffe far tutto , non pero era per ofóruarlo , nè in quelli, nè in que. 
ffo, fé la nccejjttà no'l cofirtgneua ; Perche attendo dato ordine 
al nuotto Contef abile di fargli delle kuate in Ber lagna , e man* 
dato in Sauota per altre tali , gii furono da que* Principi af dura- 
mente ntgate , per ttmjf ruan^a di quanto promefó aueua. On- Tanfgur 
de T aneguì riguardando allaneceffita del padrone più eh' a /La 
fieffo , lo conferito a non perderfi il fumé de' Principi , el [erutti* cacciarlo 
de grandi ,per mantenere centra la parola data, perfine di così 
piccola eonditione , come egli altri erano. Ed amegna che le opi- pronuflà. 
moni dà detti Principi fuffero f alfe ( almeno in quell» che t accana 
a fe me de fimo , non fóndo egli quello eh' ve afe il Duca di Bor- 
gogna ) tuttavia il danno ne cadcua in lui : e t tempi cangiando • • ' 

gli auerebbe richiamati , mentre aueada confcruarfi trattante la 
buona mcttnatione de' patemi , * di coloro che potè nano vtilmen- 
te feruirlo. Lo f applico jh 'efóndofi fatto vecchio al fuo feruitto fa- 
ce ff e in modo , che non gii mane afferò gli alimenti . In che non Gratinili i- 
folamentc lo compiacque Carlo , ma lafciandolo partire a filo mal 
grado , l'ajjtcuro dì riconofcerlo per padre finche viuena . Gli die- lui . 
de Beane aire per dimora , col fuo gouer no , ed cmolumentk quin- 
dici arcieri ben pagati , per guardarlo ; penfioni ben ajjtgnate ,t ■, 

la confir mattone dell’ offijio di Treno fio di Parigi, il quale fan* 

.che in mano di nimici , di riput adone pero , è d* vtilc ancora . il 
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Pref dente di Proucn^a.firitir'o non tfpon tantamente con: e T A- 
neguìjna A con trac More con la fua famiglia tn P touch "\aj.tf dan- 
do due figliuole altamente locate. V na nel Signore di Giuio fa,.' al- 
tra nel Bajlardo ei' Oritene > il quale ttefene con lui , c poi al Con- 
donatolo fe ne torno tn Corte : e benché odiato dal Conti fi abile 
dianzi , daltifìeffo ftuorito dopo , affetttonatoji al fuo z al ore . Chi 
considererà quello ch'abbiamo narrato nel prefente affare , d giu- 
dicherà lontane da tutte le apparente . Perche trattando Carlo 
d‘ auuantaggiare il fuo partito contro Filippo coll far Coi, ti (la- 
bile Rie ti moni e : ed egli non faccettando f nfa il confi ufo di lui t 
fece male dandolo , e peggio conte ntandoji , che Sauoia , e Rina, 
gna Pace o.nodafflro dt faldati , non gitene venendo altra foddif- 
fatione , che 1‘ efs ere T aneguì cacciato di Corte . Ma dt tre cofc , 
vna di efte al parer mio , l' incito a farlo . O che difgy fiato di' lre- 
glcfi vcdefsc di mal occhio t loro progredì . Onero chi attendo volto 
il penfieroa gli / letti di Ciac bell ina ( do uè gli conueniua a/ tende- 
re) e cario efsendo abbattuto dalla rotta di Fcrnolo.prcrtdefsc rt- 
folutione di la fciar lo rifiatare , ac cioè he non ufi afte preda de t 
mede fimi , f n%a amrnt egli la fua parte . 0 finalmente , che fa- 
ctfise per incammarfia quella riconc dianone * che di là qualche 
tempo feguty e che tic onte fiabile aneti a di già comincila tratto- 
re con e fio lui , ch‘e la più apparente di tutte . . Ma fc niuna dt ef r 
fe , ci conuicn dire rie attieni de* Principi tffire come le opere del- 
la natura fe quali fi veggono , ma non fi fanno .. 

* il primo frutto , che da quefìa delibtrattone colf r Carlo fu Pa- 
tte Mattone del Duca di Bertagna dall* Inghilterra . Gli muto a 
queflo fine i Signori di T rcuety e della Sufi pregandolo. C h'aut n - 
do cacciato coloro , che da lui ven tuono riputati Mimici , voUffe 
conte parente , e cognato foccorrerlo di gente con tra gl' lnglefi , 4 
quali s auuanfauano ogni dì più alla routna del Regno . Amba - 
fidata , eh* t (fendo fiata pofia in confulta , ed oppugnata , fi nfoL 
nette nondimeno contra l' opinione della maggior parte del fuo 
con figlio di foccomrloy.dandofi ad intendere , che gli effetti mali- 
gni paffd ii contro di fe % erano proceduti da i Configlieri , chclgo- 
mernatiAno più che da Carlo . Onde attendo moìlrato defedino t 
. op ab- 
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1 fàbboCtxrficon e (fi lui, prima che dinfoluerfi , rincontrarono « 1 $p_ 6 . 
'Svinar , do ut fi trattennero alcuni giorni ,partendofi l'vn dall' al* Abboccò 
no interamente foddis fatti. Fece il Duca al fuo ritorno vna-j ^ r r j^° 
Inttina muffa di faldati , dandoli al fratello , il quale li congiunfe Duca di 
et» le truppe Fra» cefi , che numerofc egli aueua condotte fico\ 
mentre il Conte di V arnie h affediando Pontorfone lo cofìrinfc^t aiuta di lo! 
non venendo foccorfo in giorno prefoffo y comc non fu , ad arrender- d p^ torfo- 
fi .Onde la guarnigione che vi pofe non ceffando di far delle cor- ne rete « 
rerie nella Ber lagna , porto il Conte Stabile a quell tmprefa. fiaf- |V ,n g ,efi • 
fedii, lo , vi ammalo gl Inglefi tutti e'I demola ; Quindi fi Conccih- 

conduffe fiotto S. Ciacopo di Beueron ,piaffa non grande , ma po- ^ 

co t/manf fortificata da' tnedefimi , onde ne rueueuala Berta- Gùcopo 
gna confidi r abili danni , in fi fiata daTomafo Ramefion con fri - di *cuer® . 
centofoldati . Ma la fortuna non gli arri fi come nell altro : per- 
che diffondendo fi gli affé diati non filarne n te contea la fir\a de 
' gli a fiditi, ma offèndendolocon finite, e [catramate ctc perpetue ne 
* affi e durano quel primo calore , aggina lofi il mancamento delle 
paghe -non femmmi forate dal Signore di Ciac , il quale aueua oc- 
cupato il luogo, che et autoriti, efauore aurata a unto preffo di Car- 
lo il Prefidente di Pronen^a : e li proiefoi del Conte fi abile ( di non 
poter fenza paghe terne r quelle genti infiemefffiatdo 0 non afcol- 
'tati , 0 fpyeTfati fi rifilatene di tentare la fortuna con vn off alto 
generale , aitanti che gli fi sbandaffiCeferctto , il quale fecondo il 
càlcolo Trance fi era di venti mila , adì quarantamila fecondo 
/' Inglefi. E perche fapcua trottar fin Aurati che luogo vicino il Glidàl’al- 
C.onte Suffòlc , c‘l Barone di Scalea , mando due mila combatte n- ° JP™* 

ti a batterne il cammino , accioche venendo al foccorfo ne fufiforo (pernione. 
impediti . Ma auendoquefoicaualcato invanii vn gran tratto , 
finft apparenza di nimico alcuno , <e’n effetto non ve n effindo 
(per non auer Buffile auuto auuifi di quefoa vltima rifilai ione 
del Conte fi abile ) fi ne tirnauano aban diere [piegate , e n buon 
ordine di battaglia , quando quei che combatteuano alla mura- 
glia credendoli nienti i,fi precipitarono dalle fcalefeguendo quel- 
li , eh a pie delle mora per 1 ‘ t fot fifa credenza buttate II armi ,fi*g- 
giuano per faluarfi » I difinfirt cbtsimagtnarovo fifteffo vfiiro- 
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, g' ho da due parti verfo il fumé , e faticandoli li coftrinfert agiti 
Rouina de! tarji nelP acqua , doue / annegarono dafei afcttecento , feconda 
fuo cferci» ^scrittori Frane efi , ma quattro mila , e più tra di acquaie di 
ferro , fecondo gP Inglefi ; Infoiando ( cacanti da timore panico ) 
. tutte le tende , artiglierie sfanne , vini, bifcottt , fcht pecchi, vua 
paffe , f aiunti : e‘l Conteft abile abbandonato da tute’ t Frane efi 
(i quali in gran dtfordtnc , e fen\a congedo ritornarono m ' paefi 
loro) fi ritiro ( piu degno di commifcratione , che di biafmo ) con 
fu a gran vergogna tu Btrragua . 

II Duca di La Corte a’Ingil terra, Londre , e 7 regno tutto fitrouauano in 

c^l° Vcito’- quell a fagiane in gì auc agonia per le contenticni nati tra il Du- 
uo di Vin- ca di Giace lire, e 7 Vcfcouo di V inceftre fuo Zio . Alt era tiene 
nuci^ntmf non f otto P°fi 4 4 mar auiglia, perche sì come t baleni precedono la 
ci . P 10 ^ 14 ' e congiuntane di due infaufti pianeti la maligniti 

de loro in f ufi, così le tnforiunt d Arrigo non erano per auuenire 
fen\a la precedenza di molti dtfordini , t quali benché non di 
eonfegucnZa ( eia ft uno confidtrato per fe f efi) tali nondimeno 
giunti, che gli formarono la fcala del prec /pitto . I dtjliti: pera- 
menti dello fato effendo come quelli d‘ vn corpo vmano languen- 
te, quaft fempre mortali . Le nature diquefi due litiganti li te- 
de uano difficili al foportarfi: f vno volendo effere vbbtdtto, e PaU 
H dd^ 0 " trJ> n0n f > Jf reìU ^° p tr f°ua , che gli c ornanti affé . rn tcndeua il 
lcouo. C Vefctuo , che ’lgeuer no dei Rè appartenendo a lui , non aueff da 
ingerirfene il Duca, non of ante che piu profumo di [angue , e di 
HU* faa ma £& tor aMtor *ù • fifRfi *1 Ue fl a ’ altra la caufa de ’ loro 

^upcxliìJ.fdegm, certo è; che P ambinone, e fupcrbia delVefcouo era odibi- 
ma Icguito l e .. la pompo fa mojha delle fue ricchezze, partorendogli coll’odio 
amo dell" inuidie ancora male , eh’ unendogli rtfa maìuogl; ente vna 
parte della nobiltà, aueua fatto contrario effetto nelPaltrada qua- 
le (tratta dalla qualità della fua nafeita-, effendo di [angue reale-, 
dalla riueren\a della dignità , effendo Vefcouo : dallo fplcndore 
de famigliati, non auendo al fuo feruitto , che buoni ini [delti -, e 
dalla graffeZza delle tauole , chefuperanano quelle di qual fi vo- 
glia altro ) gli aderiua . Onde la Città in tal modo di ut fi , il ma- 
gifhato de Cittadini ( che per particolare priuilegio n ha cura) 
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ueniuaaftvettoa cufiodirla con numerofe guardie di giorno » e di , +2 6< 
notte • le botteghe tenendo fi ferrate per tema , che porgendo davn ' 

momento aW altro falche contrafio tra partigiani non andajfi - 
re arubbarejh' tra il filo fine di quella parte, che del popolo era lek 
più penerà , e la più pronta al male . Non manco it Vefcouo di Scriue « 
giuftifiearc la fua caufa col Duca di tedfird, fcriuendogli Che Bcdfor<l • 
non venendo ime datamente fi correuarifchio di grandi fa ago- 
re per colpa del fratello, il quale il Signor iddio re si affé fornito di 
far buono e pregandole affrettar fi , lectfe di Francia non potendo 
frofier are, pericolando quelle di Inghilterra . Fece qutfi anni* 
fi grande impuf notte nell’animo dei Duca , onde aucndo depu- 
tato per Luogotenente fuo nella Fegen^a di Francia il Conte di 
V arnie , giunto foco auantuonfit mUehuomini , pafso con la 
moglie in Inghilterra ,doue il Parlamento effendo flato cornati- j, k 
dato a Leu efhe vi fi trasferì a fro. tempo . La prima anione fu palla in In* 
di rimpr onerar e a Signori , che / erano fatti partigiani in quefia 
differenza (non nomtnaudoàlfidtelU, di Zòo d quali le fue parole nef Pad». 
erano dirigale) che tratti da ilare rancori atufiero commeffi il ment0 > 
popolo, con pericolo del £l t dej *4gM0' i a Cemfouu fifone dd prò- ^ . ddJe 
grefii in Francia . Gli eforib (Mpoflele pafnont) a pen fiori più q^ elc' di 
riniti . Non refio CUceflreper quefto dupre fintare le fue querele ©ocertre 
contea il Vefcouo in pieno Parlamento . 1 . C he Ricordo V udenti- Suo’. V ' 
le deputato, alla enfi odia della Torre , atteffe adinfiigatioue di lui 
negatogliene dingrtffi. 2. Che fi fife rifilato di por mano nella 
perfine del Re , con trafportarlo da Eltama Viufor , fendati fue 
a ([enfi, e del Confi glio . 3. ch'attendo egli deliberato di impe- 
dir nelo, gli due ffi fatto sbarrar il ponte, fendere le datene, c porre 
nelle camere^ cannne,efineftre cn confanti , degli huomwi ar- 
mati di are hi, ficee, e dogn altra forte d armi ,per impedirgli il 
poJ] aggiOi* per ucciderlo con quanti erano co* effluii 4. Che 
Arrigo V. gli aueua riferito. Che dormendo egli nella gran ca- 
mera del palagio di Vafmefire , viuenteil padre , fi fòffe [coperto 
alP abbaiamento d vn bracco, vn huomo nafiofi dietro duna 
tappcTJfariaril quale interrogato dal Conte d Arendei, diffi effer- 
ni dordine del Vefcouo di V incefire , per uccidere il Principe nel 
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1 4.2 6 fi * ^ ett0 » e c ^ e ritratt0 ^ l*f u ienediat amente annegato ndTa- 
* migi . 5 . Che li fi e (fogli riferì ancora . C Ite fuo padre trouan- 
doluti quegli villini anni fopprufttto dagrautfsime tndifpofìno- 
ni , ilVefcoito gli diceffe-, che non offendo egli atto piu al governo , 
• *.. lo trafiletto ffo con la corona in fo mede (imo . Le ctrconjìan^cdt 

qUtfìc accufe poterono malagevolmente pervaderne la certdfza 
ne gli animi del Variamento : majjìmamente dopo che ilA'tfco- 
E |nro ri- ho ne presento Ieri fpofìe . Diceua al pi imo . Ch‘ aitanti la par* 
f^oltc . rrnfi per Annotila del D ve a di GloCtftre , / era per ragionevoli 

corife difvo ordine , e del ConftgUo determinato , che la T erre <k 
Londre aucfft ad effere tenute per C avvenire ; come fi tengono le 
fortezze con vettovaglie}* moni tieni . E dopo la fu a ita ni An- 
notila, trovati do fi la Città in evidente pericolo, minacciata da li- 
belli, e voci' f. ditto fi , particolarmente contro frefheri ( la mag - 

■ ; ;i gior parte dd quali anche era fuggita per quefto) fu dalConp: 

. gtio (dubuandof di qua' che ribellione) deputato alla cvfledia di 

li ‘ e (fa Tom Rie or do L ' ti de ville f eh' oltre la confidanza , ch'ut lui 

* aveva avvia grande il Re defvnto,era Ctambtrlano fi Con fé glie- 
re del Dv. a di Iìenford) con ordine , che durante questo fuo cari- 

■ co, non ne piume tuff tingrrffo a chi fi fio più forte di Ivi , fen^a 

”, particolare comandamento del Re , e da dar fi per de ter mi turione 

■ del Co n figlio , Ch'ai Duca, dopo il fuo ritorno, dt (piacendo qve- 
ft' ordine , volle romperlo . Prete fe entrarvi , ed abitarvi \ <tffi ri- 
de ndofi che V vde ville glielo rt fi ut affé , r che 7 Vefcovonttauef- 
fe confìgliaio,tl che non negava . M a la cau fa fu . Cheti Duca 
effndofì fatto conftgnare da Ricardo Scoto Luogotenente di tffa 
Torre vn Frate Randolfò convinto di tradimento centra la per- 
fori a del Re defunto, e già alcuni anni prigioniero : rii potendo 
dargliele fenz) ordinedel Con figlio , n'e negargliele fn\a [de- 
gnarlo^ avendolo [applicato finirli vn mandato di tale automa , 
che baflafftper fuo di fc art coglici nego dicendo , il fuo comanda- 
meato bufargli per mandato,* difcanco [ufficiente » Onde ve- 
dvtoft dal Vefcouo , i limiti della fua autorità oltre p a (fax fi tanto 
da t vi , finta fcorgerfi in che punto ella fuffe per pofàrfi, non ave- 
lia potuto mancare di dargli qucflo configlio ; tanto piu eh' al Juo 

ritor- 
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!li ritorno tt Annottiti no» s era afe nulo di lunfngarc alcuni del j . ^ 
» popolo, dicendo , che stirano Jiati mal trattali nella fu a offènda , 

• ( come aveva in te fu) non fartbbono ora egli pre fente . E alla T or- 
ti re rinforzata, per tenerli m peno ( come f non fiffero fedeli) tro- 

1 tiarebbe rimedio ,s' cjJ't ilvolefsero »... 

1 Al fecondo . Non aucr dumo in t emione già mai di por mano 

» nella per fona del Re, molto meno leuarlo di dou'cra , per gouernar - 

» lo dtutrfamchie da quello eh' era (iato fn allora , quando non fof- 

i fc per decer mmatione delfuo Coniglio : pi nfurofmtle non potè* 
t do apportargli giovamento alcuno , anz,i danno, e pencolo-, il che 
ì s’ offeriva di provare in luogo, e tempo conventi n te . 

Al ter\o . Non negare d'aut r- fatto quanto gli s'opponeva, ma 
k non colfine, che ftfupponeua .. V aver avuto indubitate redatti,? 

• ni del mal animo del Duca contro di fefin dall vii uno Varlamen- 

• to di Vafneflre, gli fece accettare il co» figlio di non trovar utf per 
ifchifare i mali , che gli vtntuano minacciati . di' indie } tfserjì 
mofhati mantfefli . Alcune perfine di bafsa qualità rannate do- 
tte fogliano approdare 1 vafselli fui Tamigi autr avuto a dire, che 

r incontrandolo in. quel luogo , T aucr ebbene gittate nel fumé , ed 

1 infegna togli asuolare . E la Domenica, che precedete la ftfia de 

1 1 ut: i Santi ricercato tfo Duca da i'Signori del Con figlio (opra 

- la fu a mala difpofitionc centra il V e fono , rifpofe eh', era vera , e • - -j 

con ragioni forfè da por fi vn giorno tnifentto . il Lunedi figucn - ' ; ' 

te fìtdifuo comandamento (fri^a faperftne il perche) il popolo 
1 della Città, tutta la notte m arme , con propofttt ingivriofì con- ■ 
tra la perfona del V efeouo ». fù anche fatto comandamento a 
f gli abitatori della corte di trovar fi armati alle otto della mattina 
1 prefso di luì . il Martedì parimente diede ordine al Maggiore , e 
a gli Aldermani di mandargli tracent'huomini a cauallo.ptr ac- 
compagnarlo dotte avena d' andar e, eh era {come fu detto), dal Re, 
t per levarlo di là ,fen\a panie tpanont del Coniglio, Le quali 
f cofe tutte non efsendo che maniftfli indie j de' pericoli della (ua 
t perfo na, aveva deliberato di preuenirli,fecondo che la difefa prò - 

1 pria e da tutte le leggi a elafe bedano permcfsa . Onde, fe avena 

• j orti fiato il ponte , affine che non fofse sforato y non.crafatoper 
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1425. danneggi Are il Duca , od altri , ma per non efsert danneggiata > [> 
non efsenelo egli i aggr e f sor e , ma difende» do fi . 

Al quarto, c quinto . Effcre fato fedele a tutl'i Re, e fc cosi no» 
/offe , Arrtgo F. Principe prudenttjjtmo , non fi farebbe fidato di 
lui , come aueua fatto . S'offeriua prouarlo . la prona da conceder- 
li a per fon a dello Slato , e e ondinone ch'egli era . Supplicarne il 
Duca di Eedford ,e tutt' 1 Signori fpirituali , e temporali di quel 
parlamento . EJJi giudici legali per l’ amminifratione della giu - 
fiitia,fpecialmente in quefo cafo. F perche la fopr anominata let- 
tera fritta al Duca di Bedford veniua finifiramente interpreta- 
ta , la glosso con li nati ni fuoifenfi, il fine per cui fu fatta non pa- 
tendone d altri . Se quefo negotio fujje auucnuto tra perfine pri - 
uà te , 0 che fiffe il ato giudicabile dotte la legge del talione e prati- 
cata , non fi far ebbe cosi dolcemente terminato . Ma tra due gran 
Signori , d' autorità , pingue , e feguito poco meno che vguali ; e'» 
luogo doue /’ accufttore del tradimento non porta , in cafo di ca- 
lunnia , altra pena , che' Inficino del duello, il rimedivi fu faci- 
le , confederata la condiuone de' tempi , la necejfttà dell ! interna 
quiete , e i mah eh ' erano per auuenirne facendofi altrimenti : la 
cura delle fife ole e fendo diuerf a dalla cura delle ferite-, quelli nuo - 
uamente tagliate da ferrar fi fubtto ,quefie fi efe amente fatte da 
Le aecufe tenerfi aperte , perche purghino . Ma probabilità in que fa accu- 
ftrefWuole non ve * cra ninna . I tre primi articoli fc con qualche indino * 
ed impro- con ninna pruoua : e Cinditio purgato da più filida recriminano * 
babili . ne .il quarto , e quinto da non fi ne parlare , non citandof a tc- 
ftimoMan^e i morti , ne comparendo ottanti i tribunali: addotti 
fidamente per mettere in mala opinione l'oc ccufato , e non perche 
•vi fife di else condannarlo . Oltre che non hà del ver filmile, chi 
in I nghilterra doue P accufttore , Pace ufi* , 1 tefltmon j , le dfifie , 
e' l giudi tio fino tutti publici, é*n faccia ePognvno ,fife fatto an- 
negare di notte , e con fegretez%a vn'af affino, fen\adarne a h tu- 
fi d Re, feu\a con figliar lo alla giu fina , e fenza conformarlo al 
mandatario , mentre il Principe , che non poteuaamare il F (fio- 
tto, vedutone il mal animo, aucna sì largo campo a vendicacene 
per giujlitia, non ve fendo tntcrcjji di timori, n'e mancamenti di 

pruo- 
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fruoue, che gli 0 (tufferò rii cafo chiaro, il reo conuintofa colf a in- j 
fcufabile, e di Ufa maefi'a in primo grado » vccidendofi nella per- 
fona del Principe figliuolo , ed erede , il cuore del padre regnante . 

Verdine che fi tene in quefio neoor io fu, di dar giuramento a tue- V ordine 
ti i Signori così Ecclefia(ìici,chc focolari di proce derni fcn&a paf ^ e p ^ r 
/toni, e con figgetela. Fu da loro nmeffo alT Arane (cono di pacificarli. 
Cantar beri a due Duchi di Exceflre , e di N or file ; a i V e (coni di 
D urente, Vorccfìre, Balbc ; al Conte di Staffòrd, al Cu/lode del • 
figlilo priuato , ed al Barone Cromuuel -, iquali dopo 1 ‘ aaerfi fatto 
promettere di fi are al giudicato per fe , e per gli aderenti loro : da 
Ciò ce sire in parola di Principe y e di figliuolo di Re , e dal V efeouo 
difacerdtte fempheemente , firmarono alcune parole da dirfiC- 
vno all' altro, facendoli venire ( il tic prefente ) nel Parlamento , 

Fece in fianca il V efeouo ( dopo vna fieno fa dogUenfa delle voci 
fcandoltfe vfeite contea di lui) ef efftre , 0 dichiarato innocente di 
quanto ventua incaricato , toccante i due v Itimi Re (non effendi i 
nè potendo efferne conuinto ) onero che gli (òffe permeffò giu fi* fi' 
car ferie . E vfcito dalla fala per dot luogo che dchber afferò ,fu 
di là a poconclnamato , Bedfird dicendogli in nome di tutti . Che jf Vefcotìd 
efamiaata la fua infiorila , ìlRc co' voti di tutt i Signori lodi- dichiarato 
chiaraua huomo da bene, ed a i Re fedele : comandando , che la !^'p C m ° 
dichiaratimi fiffe registrata ne gli atti del Parlamento . E dopo voto di tue 
l'effir fi dette le parole concertate tvno all’ altro , e toc catefi le ma- u * 
ni , il ncgotio re ft'et finito, ed e jjt pacificati . Volle il Rè mofirare 
fegni di allcgreffa, con fific, e corte (bienne in qiiefiaoccafione . 

Creo Duca di 1 ore Rie ardo Plaatagineta figliuolo chi Comedi Si p 3 ^;^ ca 
C antbrigt decapitato in Antona . Era vacato quefio titolo in— » co Gtactf- 
q nella c afa , per la morte ef Odo ardo Plantagtneta vcctfio nella 4 

battaglia et A^i ncourt, fattilo maggiore del fopradetto Conte di 
Cambrigr, e da non naffumerfi da quefio Ricardo nipote ,eprojfi- nj cart j 0 

mo erede, fionda effere ri fi orato nel fiangue , come di prefente fu.. Pianugine 
Qutfii è colui che de pr effe il Rè poi, 0 che per lo meno ,fu della de - p uc ”^ l ° 
p rejjione di lui , e àelt efltrmimo della cafa di Lancafiro t ori- ; 0 rc . 
g tue primiera : attendo attuto ardire di conte fargli il Regno, e di ’ \ 
chiederglielo in pieno Parlamento, come a fino Luogo vedremo. Ne 
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* 4 a era per giugnerea termini di casi mofiruofa .audacia , f diprg^ 

[entrale» frffe fiato promani uqucfil onore, aggiugneudogltr/pu^ 
fanone , e credi togli eleuatt carichi , che -po fa a g/i\ diede » Ma 
' «j. > iddio le co/è quigiiiper mcQ al mondano fap ero corurary, 

•p inio ne ’ perche fupponendo foltamente noi^ cfjei benefici facciano fior- 
chc » bene dare le offe fe, gli affimpi cimo (irono non auerfi da afpettare quel' 
no rcordar le corrifpondtnz* trà gli h uomini ne' termini di virtù , edira- 
1 c offelc . gione, eh’ e f sere dourebbono,ma quelli ; chegl'intcrrfiri deli' vti- 
le condian.t mente producono : fonie fola che (ormoni ondo pòrtiti 
e ragione fa dar di calcio a qkal fi vagli a gratitudine .il che fi 
ben non fileggi a femore fuppore ,-fiè mancamento di prudente» 
pero , fe non fi [apponga nelle grani offefe , fpec talmente in quelle 
eh quefio Ricordo -, per cui non vefsendo benefìcio , che non fofse 
dtfuguale al Regno vfurpatogk,fù errore (opra tutti gli errori la* 
fintargli la froda al conquido, è dargli abilità con onori , autori - 
tài e beni a far quello ch'egli fi ce . Errore da non cadere , che net- 
te anime hiigliori , le quali non credono eh' altri fa per fare quei 
TI Corre ^‘efsen't penfarebbono . Accompagno qucfapromotionc quella 
Mirefdal- di Giouannt Mauubrey Conte Mare fi tallo al titolo di Duca di 
Duca^ 0 > c ^ e ^ P a dr( fu non più di tre anni infaufl amante go* 

Horfok . dufOy mortofi in Venetia bandito (P ì ngjytiterra il pr fino anno di 
■ jj il. o io • Arrigo IV. Sigillarono quefìe foltmtaMordine di CattaUeria , che 
il Duca di Bedfird diede al Re in -compagnia di tretacinque Si- 
gnori tutti grandi, o nati digrancafeee la liberale contnbutio ■ 
ne, che per fujjtd) diede il Parlamento in con fiderai ione della—' 
„ guerra di Francia , non v effindo Citta che non fifie occupata in 

Doca* ? C0 ^ te d j1n4r i-> e ' n peoni foni di foldati . j Mori in quefio tempo 

£ xccrtrc . il Duca di Ext e (he perfonaggio di molta prudenza , inftituendo 
fuo credere il Re per non auer egli figliuoli -, auuegua che oltre il 
Vefeouo fratello, e Ciouanna Conte/fa di Vefimerlandforella-, 
aueffe di lei vunnumeroFa quantità di nipoti. 

Non auc uà in quefio mentre Rie ardo Belcampo Conte di V ar- 
nie ( chel Duca di Bedfird aueua lafciato fuo Luogotenente ia—> 
Francia ) mancato a quanto conueniua al fio carico : perche ef- 
fe ndo entrato nel paefe dV mena , vi aueua prefo molte pta\fi , c 
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ritorna rie cucite in Parigi Ùaùuifo della fu a delio ni él gouertto 
dd Re in luogo deldt fumo- Duca dt. Excefìre v come che non puf* ;Ji 
faffe in Inghilterra , che molto dopo , auuan\ando in quejìo ter»- jiM Var «>v 
po co’ ferutgi , che prejìe in Francia la riput anone del Fé-, del uVmawr** 
Regno ,e di fe flcjfi . del Rè. 

Si rifolfe , anche la liber adone d* Alanfone prigioniero ncllzj 
battaglia di Vernalo ad ìnfìanfadt Borgogna , Bedford trouan - liberat»** 
do fi lattatila a Londre . Il fuo rifatto afeefe a ducente. mila feu- P*S*nd® 
Hi. Gli furono fatti gran partiti , accioche lafciafjè lai rancia per di ti- 

t Inghilterra , condonandogltf fpecialmentevna gran parte di fatto • 
quello , che doueua pagare ; ma non vi fu offèrta ,promeffa, o vti* 

Ut à, elidi fe par affé dal? offe t tiene del fuo Rèi e dall 'autore della 
patria . Fendette al Duca di Bertagua ( non potendo mettere tn 
altra maniera cosi graffa fotnma tnfìeme) la Baronia di Fouge- 
res, per ottanta mtla faluti in contatta : e per trenta otto mila feu- 
di che gli refi a Ha a dargli di pitti gU diede in pegno i due rubini 
della q ri agita , c&Eftamper , et due fratelli gioie famofe delta 
<afa dt Bertagna , le quali r impegnate y ed aggiuntoui de fuoi 
\ capitali quello eh e gli mancaua , ritorno in Francia . Fi paffo 
altresì il Dòte a di Bedfird con vn grojjò neruo di militie , e dopo 
Mailer po fio gli ordini neceffar j agli affari d’ Inghilterra . Fu ac- Francia 
•co ripugnato a Cales dalVefcouodi Fine e fi te , non/o fe per ter- 
mine et 0 flit io , 0 più lofio per riceuerut la ber et t a di C ardi naie, che 
da Roma gii era fiata mandata : le fiefche dtffenfioni forfè confi- f att o C c^ 
gliandolo a così fare. Aueua ambito la dignità Cardmalttia que - dmalc . 
fio Prelato , fn dal tempo di Arrigo F. ma attendo auuto grande 
antipatia quel Re con l'eftremafua ambinone, gli aueua proibi- 
to di procurarfela . Ora leuata quefla difficoltà, il regnante i fftn- • . 

do fanciullo, e benché Gloceflre diffeuttcntc , Bedford amico , non 
ebbe chi gliele attrauer faffe : riceuendo la facultàxon ejfa , e" [ti- 
tolo di Legato , che gli accrebbe [ opulenta, onde il fuo nome feor- ? 
datofi , non fu chi ‘1 denominale in quel Regno , che col foprano- r*_-J 
me del ricco Cardinale . ’.v „ ^ 

Procurano il Conte di Rie monte in qucflo tempo di rifar ciré 
col valore le male fortune incontrate neil'ingreffò del fuo corteo di 
1 G 2 Con- 
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w Conteflabtle . NeU'Angiit prefe la Flefia a patti , *'/ Caflello di 
. no0reffi G altronde per affluito * Nell’ V mena Rem fori ,pcr compofiuonc , * 
Salile C- Ffaltcoine per fi* fa ove vecife gC Ingicficd impicco i Fraaccfi 
?■ • ;i» eh*' l difende u ano , All' incontro Giouaum FI odehalU Caualiere 

" Inglefe pafflando tra Mani , td Alan font con venti canailt fu afi 
^ u fatuo da vn Capitano detto 'Manceatt accompagnato da wa-t 
» hi Vài truppa di cento venti combattenti . Scefro da cauallogh afflatiti 
•ìnf^c '• ttoìeutf) delia Hr oda macflradoue furono attaccati , e dotte non 
Ai :b ti 1 1 lef aaltro aiuto \ che la rtfolutiooe del vincere , e del morire . Vi 
■ c::i 1 fi adoperarono mgmfa , che. ammuffitine molti . e po/lo in fuga 
il re fio , fecero prigione Ginn anni òoret Scudiero Bertone , ridu- 
ce ndofifaiut aita.. era . guerntgtone . Ma perche le corrine , che. 
giornalmente face nane t pnfid j di Normandia in Bertagna aue - 
nano fatto rifluire quel Due a a ferrarli entro de' loro limiti co'l 
fortificar Pontorfhne j concorforo a qui fi' opera fiotto il Conte fi abi- 
le i oltre è Signori di C afielhriando , Bcaumanoir , Lobi ac , Ca- 
fielgiroue , Mone albana, Bc Iforte , darti , Rofirtnen , Rclliere t 
SaWeTor- atiri di Bcr/agna il Conte (labile di Scozia, Giouanni Oufcart , 

tifica Pon- Gualtiero dt Bruftc y ed altri Capitani Francefi . Onde effendo 
*° r ‘ one • venuti fulC annottare ,per dar d'occhio allefortificationi , gl* In - 
• 1 gUfi furono inculati da que’ di dentro , con pi ricolo d>' efflcre mal 

trattati -, ed erano fi la notte ( dopo la morte di molti dt loro) non 
, , , gli auefft faluatt . Ma pofia ch'ebbe la fu a forti fit, adone in difefia 

. . • il C onte liabile fi n andò Ufciandout pi r Capitano il Signore di 

Corriere R oIìrenen,e fitto di lui quello di Beiforte , CnouanniV dyer , ed 
d i quel pre Oufcart ; * quali rendendo la pariglia agl ’ tncurfori paffau.wo in* 
fott o Àu* fi n0 Aur anche s facendo tutti quet danni , che poteuano . Ma 

ranchcs . non fofflerendo que' del pre fidio , di lafciarfi brattare fino fitto le 
mura , fori irono ; ed erano per ritirar fi con difauuantaggio , fc—> 
quattrocento Inglefi condotti dal Signore di Nouafire non foffero 
Sprigioni a ^afpettatamente fopr agiunti, i quali caricando Roller ne n ilfe- 
del Capi- cero prigioniero , e conefflo lui cento quarant' altri , non effendo 
re Itati sul campo , che due foli di tutto’ l numero morti . C afo che 
necejfifo il Duca di Ber lagna a mandare in luogo di Rofierncn 
prigioniero , i Signori di Cafielbriando , e di Beaumanoirpcrsp- 
- ■ ■ > v. man- 
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mani. tre in quella piafza. Ma quefta fatitene e de ferina da 
me, fecondo, che Argentrc la ferine . Halle , egli altri fiorici Irt- 
ele fi ne danno il vanto al filo preftdio di Auranches , non mento- 
uundo Nettafire , riè altri, che tnafpettatamcnte lo foccorrefte . 

Onde- offende noi perincontrare quafi fempre dife or danze fintili , 
donerà il ver (fìntile aprirci il cammino a quel vero , che da gli 
Scrittori ci rie ne appajjìonatamente eh tufo, poiché non vègtùdt, 
cc , chepoffa condannarci a cu dere più agli vni , eh' agli altri , 
fi non fi a che l'iftone degli vnifiano dichiarate canoniche, apo- 
crife l' altre . 

Era P ornar fine Spina pugnante al Duca di Bcdfird , coment 
htogo di molto comodo a nimi ci. per mole fi are la Normandia , *. 
d’impedimento a puoi adinquetareia Ber lagna: onderifolutofi a fl Con»: 
leuarfila dal piede , vi mando il Conte di V or aie, il quale accorto- d^Varu ic^ 
p agnato dal Barone Scalei , e da dtuerfi altri vi pò fi C affi dio il tortone. 
primo di Quarcfima confette mila fanti . Scrinano BellefircQ,ed 
Argentee , Che auendo conofciutoil Duca di Bertagna , che non ' r ! 
ara tenibile , volle che foffe abbandonato -, per non arrifchiarc-j . 

■con effiariebe le genti .Che ì Frane efi , e Scoffefi fe ne rit ir af- 
ferò , lafciandoai i foli Bertoni , i quali centra il comandamento 
del loro Principe vollero difenderlo. Ma egli è ben difficile daj 
per [under e, cheti Duca auendo penfatamente mandate ti frate!*- - 
io a fortificarlo , colf affili e rifa dà tanti Signori.,* colf opera dim 
nazioni F rance fi , .Stoffe fe ,-e Ber torta, fe ne ripcntiffe poi, comi 
fi non s' aueffero da difèndere , che i luoghi inefpugnabili fola- 
mente e che non fiponeffe a conto di vantaggio l occupare il nimi- ' n - ■ ' 

co in vri affedio lungo , come fu quefto , foggetto a tante contin- 
genfe, [penalmente delfoccOrfo , non imponibile darfi dalla Bft- 
cagna contigua , e con gl' aiuti di Francia. Oltre , che non ha del 
probabile il rio auere previ fioche ? inimico poteffe te tarlo, effend» 
a funi diffegni cotanto dannofo.E molto meno clril preftdio Berto- 
ne abbandonato da FrancepA Scoffefi s'ofiinaffe difenderlo con- 
tea la determinatane delfuo Prencipe , MÙ comunque fi fia, oppu- 
gnandolo il Conte di V arnie, e que‘ di dentro portandofi vaierò fa- 
mente col difenderfi , e colf or ture* l' ajjcdiofirtduffe a tale , che 

v-v... man- 
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mancando agl* affi diami (fenica auerfi acquiamo puf d'vn paL 
I! * Bar Zie mg ^ t erra ) vctttu *&ke,e munitioni ,fù sformato tl Barone Scalea 
Scalee fe’n partir fi co» tre mila combattenti (cinquecento foli mette Mon- 
vVoua PCr tt re ^O f er prouedrrt a' btfognt del campo, accompagnato da Gio- 
gl lare il ci u anni Harpeley Bagliuo di Cofiantina , da GuLelmo Breartoto 
' Bagliuo di C ac n, da Rajfaele T effon, e da Giouanni Garbo nel tut- 

ti Caualieri . il Duca ch’aueua fatto vna mofir a generale delle 
fue venti a pie^ed a cavallo, t fceltane vna parte folto i Signori di 
Caficlgironc , Hunandaye , e*l V ifeonte di Belliere , licentiando 
il refio , accetto la propofta del Barone di coulonccs Normanno di 
forprexdcrc al fuo ritorno il Barone Se ale s in luogo , ch'egli fapeua 
proprio per q uè fio effètto , dandone il carico a' fopr ano mio ari , i 
• :uO* r quali guidati da lui fecero vna imbofeata di jet mila guerrieri 
' , ( mille cinquecento dice Monftrelet ) invnluogo dettoti Baffo- 

cortile, preffi etvn ponte fra P omofone , e la piaggi a all’incontro 
F. aflalito del Monte San Michele, doue furono con gran furia inuefliti. Era 
gu Sari f **( fi * 0 quanto più a rat a n raggio fo per gli a(J alimi , dtfauuan- 

Michele . taggtofo tanto più per gli a ff aliti , ridotti irà gl inimici , e’I mare : 
onde la nccejjtta , e'I pericolo Pmutgori in m intera , trite di fiera - 
ta ogn altra fperan\a,che delle fiade , ben ferrati , ed a piedi , fi 
difefiro con tanto valore, che i Bertoni non potettero far fòro mai 
per isbarragliarli : aiuf che raffreddando fi quel primo ardore m—> 
loro, ribattuti da vn duro innafpettato incontro , cominemono a 
rinculare, d’indi a fuggir fi , fegati i da i rimontati nimici a tutta 
BAte , e briglia . il numero degli ammaliati , eprefì fu di mille , e cen- 
fugga 1 ‘ ini te r 7 * r ù $ morti il Barone Coulonces fufeitatore delt imprefa , 1 
miCO ' Signori di Caft rigirone , e dell’ H unaudaye, e fa i prigioni il V i- 

f con te della Belliere , con molti altri Cavati tri . Onde il Barone 
Scalei fu con molto onore, e lode ricevuto nel campo , carico di 
muntitoni, vittouaglie , e prigionieri . Itofene poi il Contefi abile 
per eccitare il Duca fuo f afelio al foccorfo di quella pidfza , noi 
potette per niuna maniera per fu edere : la pruoua fatta in quefta 
occafione mofir atogli rouinofo il rifehio et vna battaglia : perche 
Pontorlo- fedendola ne perdeva lo fiato , gP inimici , non perdendo c' huo~ 
ffc fi réde . mini . Onde Pontorfon e per tre mefi ben difefa , e non foccorfo ,fi 
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étmfe di Màggio , t feendone il pre fidio con arme, e bagagli*. M4 1417. 

' bsm con tofio 1 ‘ in te f e caduto il Duca di Bedfòrd , che partì dta • ’ > ' 

Roano 'per entrare t/t Ber lagna con vn poderofo e finito . Edera Bedford 
per fanti bene femoffo chi perfvqftoni non acce t tana le offerte di 
quel Ducafi quale debile centra di lui, Pàntorfone(Rocco del/tn in Bcrt,»r 
fcacchtere perduto. Le fperanze de gl aiuti di Carlo inanimate': 6 M * • ’> 

egli me defiwo non fapendo (fecondo H proverbio Francefe .) di che 
legno farfrecfc-yi Baronia ì popolofpauentatìenon preutfìom-.non 
forza, non animo-, tatto timori, tatto pericoli, fu agretto mandarlo 
a pregare , else condonandogliil paffuto fi placaffi , e gli de fife /.i_> 
pace . Vi condì fcefe walagcuolmente , fecondo alcuni con ma- ^ Duca ^ 
li fimo Con/iglio: mà bonijjtmo al parer mio,fe fi confi derino lc—> Berta»™ 
incerte Ife degli aunenimenti -, perche le guernigiom della Ber - ^P ctra 

tagna (datone lacquifio) erano per ingoiargli molta gente, da no ' 1 " CL ' 
fornirgli altroue: i Paefiì di beilati fottopofii ali' infedeltà ; e piu la 
Ber tagna , che di fu a natura male inclinata fi auetta da pr e f ap- 
porre fogge tta a qual fi voglia vento d alter adoni. Onde congiun- 
ta fe la pi r quefia via, e fi non cangi un ta ài fratta per la meno , e 
dimembrata da nimtcr poteua riferuarfela in ogni cafo, (coment 
r oli fimo) per 1 ‘ vitigno de" fuoi bocconi . Oltre che le con dii ioni non 
potè u ano defidcrarfi ne piu onorevoli , ne più vtili ; ejfcndofi ob li- 
bato il Buca. Benandare tvttc le confederationi fatte fina qvel- Suoi ai cì- 
l «tacci Re di Francia . offe! tiare dirottato di pace trà i due Re- coh ' 
ani . E far omaggio al Re Arrigo ( paffuto ch'egli aueffè il mare) 
ncllìfìeffa forma, che t Duchifuoi anticeffort /’ avruano fatto a i ‘ " 

Re di Francia , non fraponendaui più lungo tempo , che tre me fi , 
dopo che ne fuffe richirJÌO . S‘ obbligarono all’ offeruanf di que- 
fiartr attuto iVtfcout, Signori ,<* Baroni dt Bertagna : i due figli- 
mali F rance fco, e Ricordo, i Capitoli, le Chiefie Catedrali , gli abi- 
tanti delle Città, e tutti quelli, che trà lu inferiore nobiltà erano Hi ■ 
di qualche nome . T alt filo [paventa, che cofirinfe l v»& , e fot. 
prefe gli altri lignificato (come dice Argentee) da vn' orribile ter- 
remoto, che [coffe tutto il Contado dì Nantes alcuni me fi innari . Fatt ; oni fé. 

Le fattioni che fegvirono durante l afsedio di Pontorfone , fu- gute du- 
tono di piccolo,)) di ninno rilevo . Scoffe Cbtifiofvro Hanfon dal- r d ™ te j| pi e . 
: la torlonc- 
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yt^ìj. laguernigione diSantaSufiannailpaefie d‘ Augiit . Vi prefe Rèe. 
PreTa di for lattanti c I h l fino Capitano lo prefenttfise venuto . Ammazzò, 
Rantort ‘ epufie quanti fi trouarono ine fiso . 1 / rance fi dall' altra parte 

ramati in grofise numero per f occorrere Pontorfoue , corfiero al ri- 
Ricuperato COMero di Ramfòrt . L y afisedtarono per dieci giorni: e pattuita la 
da' Frtcefi . fior tua de ' dtfenfiori con arme , cauaUi , ed arnefi , fiene ritornarono 
abbati donando tl primo difise gno . 1 Signori di Raiz , e di Bcau- 
manoir prefero A/ alicorno, e 7 C afelio di Lude nel paefic d‘ V me- 
na d'af salto, trattandofi fecondo le leggi de' prefi a fòrza , non ri - 
fparmiat a lavita, fidino che a coloro , da quali fi poteua Cperart'- 
quale lè vtile . M a efisendofi partiti , e Pontorfione refi * , fior pr e fio 
tl fiopr adetto H un fon San LorenTg di Morticrs in tempo, che*l 
• Capitano nera vficito per vdir Mefisa ad vna Chiefia vicina: s$ 

che nuencndo a cafia ,/en^a fiaperne la fiorprefia fu fatto prigione , 
quei che lo fegutuano auendo auuto tempo di faluarfi. il FafioU 
fio Go nomar or e deli Angiù, e de li V mena, auendo quafi ne II' ifi e fi 
fò tempo prefio a compofitione il C a (Iti lo di Santo Ouuen Difiat s, 
Griuellc andò pt r l' a fife dio a Gre utile, pi affa da non prender fi a fòr\a: ma 
attediata _ mancandole ivi ut ri tratto di render fi non venendo foce or fa a 
dcrp J * U giorno determinato . Corfie a darne conto al Regeute il Faftolfò 
in perfona, il quale vfict in campagna (àbito , con ifiptran\a che 
venendo in i Frati cefi fi combatterebbe ; ma non comparendo , bie- 
che di la non Lontani ; la battaglia di Verno lo aucndoli refi c ir - * 
co (petti ; G ramile eh' in qutfio mentre s‘ era vettouagliata , nego 
Ne Éj a di defirguire tl trattato: ne tornando conto agi Inglefi di confiumar - 
tato , c gli Ul *1 tcmpo,ne leu areno Ì affi dio, dopo Ì attere in vtfia della fòrtez- 
ofhggi nc za fatto morire gli ofiaggi loro commilitoni, ed amici: 

Aucua il Regente al fitto ritorno d' Inghilterra dati a la cura 
dei*' Barò- delle genti, che ne truffe, al Barone Giouanni Talbotto , che rtu- 
ne Talbot - fici poi vno de’ più fiamofi C apuani , che guerrcggiaffi.ro in Fran- 
cia . il fuo nome vivine ancora preffio quei ancorché non Ufficio 
mai Storie. Fìt aitanti che per (ita virtù egli afecndeffe a più 
Telatati titoli di nbilotà, nobil/jjimo di /angue , e (fendo nato di 
Ricardo Talbotto Barone del C afelio Goderle, eh’ a fitto tipo atte - 
; . ua valorofiamcnte militato (òtto Arrigo V . Camdeno parlando di 
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luì lo chiama C Achille d Inghilterra . Non fi può defcrtuerc /'- 1 417. 
umor fico guerriero meglio dt quel , effe lo deferiste il Ro^q latino 
della fuafpada, dell'vno de * cui latifilcggeua . Sum Talbotti: 
dall'altro. Pro vincere inimicos meos< Par ut al Regente Fatto Go- 
conferirgli trouandofi egli là, ilgouertto dell' Angiu, e dell Vmcna 
dando al Faftolfo altro carico . La prima fiua imprefia entrato tn giù,e dell*. 
eque fio carice, fu P acquifio di Laual , nella quale trouandofi per 
auuentura il Signore di Lorde, con altrt perfionaggi di conto , ca~ fi rende. 
pittarono la liberti delle loro perfine , ed arnefi per la fiamma di 
cento mila feudi, vtile non de minimi in quei tempi. 

Aum fiato il Regenie trattanto,ehe M./ntargis fi trouaffie fipre- 
ttifio, vi mando il Conte di Sufflè . Gli era quefiapiafifia non fio. 
lamento opportuna, ma neeeffiaria : primieramente per la projji - 
mità di Parigi , e per la comfpondenTfa con Filippo ( la quale fic 
ben corrotta da di fidente , intera nondimeno ; i reciprochi ime - 
rejft tenendoli efieriormente uniti , auuegnache i privati difigiu - 
Jìi li tenefifero internamente diuifi) poi, perche glt apriua laftra - 
da all' imprefia et Orliens, il cui acquino auuenendo , metteua in 
totale rouina tutto quel re fio ,cfft di prefieme era poffèdutO da Car- 
lo . Vbbidì il Conte -, accompagnato dal fratello Giovanni Potè , JJjgJgJ*** 
r da Arrigo Baffet amendue Caualieri -, confici mila combattenti, dal Conte 
Ma avendo egli trovato la piatta dtfifa da Intoni foldati, e co» dl Sutfok * 
vcttouaglie baHeuoli , ben dm non pervn lungo affi dio , giudico 
temerità pretendere di sformarla a primo colpo : onde piantandole 
il campo , lo diuifie in tre quartieri , fecondo che il fiume Loing ; fio- 
pra di cui ella è fi t nata -, facendo alcuni rami , e paludi, lo necefi 
fiso a così dividerlo . Ed affine else li quartieri aueffiro comma- r ‘ 

tue atto ne , e potè (fiero vicendeuolmente fioccorrerfi , fabbrico pon- 
tine' luoghi piu opportuni ; stringendola con ifperanza, che'l 
mancamento de’viueri la fiact ffie cadere: mentre il Conte di Var- 
ate effitndofi fermato in San M attimo di Archamp per opporfia 
foce or fi, fi fido troppo di fie file fio , non It credendo poter ventre, effe 
dalla parte del pofto > oh egli tra : Che fie fi foffie valuto di fipte—» 
non s ingannava . lo vuo allegar due efiemp) in quefio propofito , “ 

i quali benché pofleriori di tempo , c fin ori della nofira ifioria , in . ..... 
... * . H tutti 
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>427. * tempi pero d/t r nife ir e gì oucuoli . Confalno il Gran Capito* 

Srronienti ne ricondotto in Ifpagna elalfqo Se medtfimo , e perfegniiato da 
lì Q ll&* nut 4 l 0 f l ' dor conto della fptfa fattafi da lui noi 

Capitano . conqutfio delregno di Napoli . La prima partita de* fu ot conti fit. 
r a Tafie DC In J fP u vn ml ^ 0ne • Lettala Ferdinando ne fi r accio il foglio , non 
fptcialmé- ancndo voluto leggere più oltre . V n gran Principe , tieni nome 
gutrta À . " Uccio ( benché noi potrei nominare , che con fommo onore ) ac- 
cottimato a nutrire la < fua cafa con non più dt venti mila feudi , 
ne fpendeua quattrocento mila tu Ambafc indori , e fnc f*t cre- 
der fi non poter ben ajftc arare pi stati propr ) , fnzaxu pnftta 
cagni rione degli altrui, il giudi ito del -Gene tale dal quale, dipen- 
dono le buone , e mode rifu tutù ni , non viene vinificato , che dille 
wfiruuoni, che fi rie tuono per quello me%o. E perciò quella pro- 
digalità , che ne Principi fkfempre de te fi abile , < dannofa,c vii - ^ 
tfyt loie noie impiegata w co fioro. Se V arme aueffe aunto concet- 
ti firn ili , il [oc cor fu mn veruna fetida incontro , e Montargli non, 
fi fai nana Duro qm(P affi dio due me fi prima , che Carlo poteffe 
penfare allenarlo : la corte gareggiando col Segno di 111 al atte , e 
di dtfordtni . E sì come nell'autorità del Prefidente dt froneuca 
era facce dato il Signore di Gina» così nella rapacità , e tuli’ ergo- 
r j , ! gùo ..La fnperbia v e Canantixpnuando ^intelletto gl‘ hnomtni y 
• ' - - <iJ tì che non facendo profitto de gli efimp j alimi , non apprendono^ 
che I grado et vn fanor [ingoiare. y fcn%a virtù , cfoiT^a nu riti , fù 
Icattiui fa preffo de Principi , e fempre fata [drucciolo , e pncipitofo . E che 
= af e lambire fenfa ragione , eCarricshxfi mentre gli altri impoucri- 
perderfi feono , altra l'effire Podio fu , fi a di così peruerfa , ed ofttnata qua- 
che d*°ani c ^ je con duca gli huomini al perdere le vite più lofio ch'ai mo- 
da fi . derarfi . S' era il Conte fiabile dopo t infausto affi dio di beneron , 
ritirato preffo del Re y e doluto fi , che l ritegno delle paghe foffe fia- 
to cagione della fina perdita ; chiedendo , che V Signor di Giac 
rcndi ffe conto del danaro , che a questo effetto era fiato ftraordina- 
ftab^° inoli r ‘ amcnu Aitato su' popoli. Matrafcurundo quefto negozio Carlo 
afcoltato col dare inditi» di far più conto di Giac , che di Ini , ne re ffo così 
querele*?» Agnato il Conte , che perduto ogni nfpetto , il f ce leu are dal 
annegate il lato dt fina moglie di notte , trafpor tarlo al trouc-, porlo w vn fiacco , 
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ed annegarlo . il Camus di B e aulita * , che coll * ificffd^ arroganza f 2 y , 
a a fuc ceduto ne gli affari , fu nell* abitai ione del Re medefimo Signore di 
ammazzato poco tempo dopo; vn foldato del Marcfullo di Bof- 
fac piantandogli vn pugnale nella gola . Era impaciente a di- fucccilbre 
/pregi il Conttftabile , fpecialmente di gente tale , ma non ne fu *1 

Lodinole perciò , quando anco le caufe /off ero fiate necejjitanti a propru aW 
fargliele fare : t Principi aucndo da e fiere perfuafi % non cofiretti . j^ ionc 
Echi altrimenti fa per verte gli ordini , e li governi -, i falli unen- 
do da permetter fi in loro piu tetto , chela violetta di que' rimedi 
nt /additi , i quali non effondo giufittity ma vendette , non leva- 
no , ma aggravano i mali . vivevano q ne/l e oltraggio/- andaste ° 

punto altamente l’animo del Re , sì che di/guflatofì totalmente di CótertiM- 
Ivi , vi fu con firmato da gli vjfit j del Signore della T rimogli La , 
confidente dianzi , ed introdotto al favore di Carlo daeffo Conte- tj ddJaTte 
fi abile , Carlo r (pugnando , e prottfiandoglt che/ ne pentirebbe^ moglia^ 
non ctnofccndolo bene , con* egli face va . La corte dunque effèn- 
do in quefie turbolenge> Montargli sul perder fi , le forge da c on- 
dar uifi debili , vogliono alcuni , che’l Con te fi abile trouaff prete - 
fh ,per is fuggir ne la condotta , intimorito dalle fefche fine male 
frtune , e molto più dal cattivo animo di Carlo cantra di lui. Ma 
Ar genere lo attcfiap.rffato in Bcrtagna a quel tempo \ ed c credi - 
bile , fuggendolo d- fio., nè paundofloprtfntc : onde lacarica di p D me fé 
qvefhjtccorfo fu generofamente prefa dal Baf lardo cC OfUons , fo^contre* 
conducendo fico i migliori Capitani , cti aueffe la Francia \frat Monurg*. 
quali Giovanni Stuardo Scoggt / , Gulitlrno d‘ Albret Signore 
d Ornai, Goucourt , Guitti , Gravide , VHUr , la Mire, Sentraglie , 

Gilles di Sanfimone y e Gualtiero di Broffard , con mille /tic ente 
combattenti , carri , e vettovaglie.. La prima co fa eh * egli /ce fa r n» auu ,[* 
di mandar attui fo agliaffedsati della fitta venuta. G// lngle fi fieri- S 1 ' 
nono , che vi andò di notte , i Frane efi di giorno : il che fe fu, ave- f forimi 
vano da dire come pafisb il palificato , e le trincete igf Jnglefi per di quefto 
quel che fi legge , non effendo acco fi amati a lafciarfi vendere ed v° r ia°Yrà 
a fuggirfi a così buona derata y /ferialmente quando di numero Scrittori. 
erano piu che i ni mici : nè meno come il //petto d e fiere impediti 
dal Conti dii' arme , e di perdere le vettovaglie non riteneffei 
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r , Trànce fi : fere he oltre eh' egli tré alloggiato in luogo non dìfianù 

* ' * te , non ha del verìfimile , che fi fonne^gtafje fin\a fentinelle di 
giorno , e che la canai Ieri a non f ac effe ne' luoghi opportuni gli vf- 
fitjfuoi fi andò la per impedire chi vele (fé o foccorrcre, o vettoua- 
gliare la fortezza . Che fi fu di notte , tutto fu pojjibtle . Aut un- 
no gli affi di. ut fatto a cune chiufe , le quali gonfiarono le acque , 
Due quar- che allagando i pontili re fero imp afsahtlt . ! nursi no no t due più 
tieri.de! ca vicini quartieri , che furono di Polo , e Bafset . Ne ebbero fatica. 
po muelh- j efJtTarui ^fht dormi nano . 1 1 macello ne fu grande . PoUfi 
fatuo pafsando tl corrente con vn cauallo a nuoto f Bafset in vna 
picciola barchetta , con fette non piu . Altri nel pafsar vn ponte 
(che foprafatto dal? acque , e dal pefo reftbfiacafsato) s annegaro- 
no : sì che fàgli vccifi , e gli annegati non furono meno di mille 

Grande ro. cinquecento . Egli è degno di confidtr ottone , che gli Scrittori 
trina d* Irt- Fr ance fi contando in tutte le loro fatuo ni piu c? 1 ngle fiche gl 7 n- 
• gl(fi non ifcviuono , in questa fola gliene diano me no : perche do- 

tte quelli dicono e fiere flati fa mila , quejìi non vogliono , che /of- 
fro pth di tre ; mentre non ve apparenza ,chc due gran Signori , 
come Varuic , e Soffile- fifiero mandati ad affidiate vna pialla 
fòrte di f ito , da foccorerft , elfoccorfo da non ributtar fi con sì po- 
chi faldati .E fi mi fi dirà che vennero debili credendo/ forpren- 
■ i derla , la ragione farebbe buona , quando trouato il contrario fi 

ne fiffiro iti : ma firmati fi in formale afiedio , e per lo /patio quafi 
■ * di tre me fi ; far eb bona fiati priui di /enfi , fi in tanto tempo non 

fi fifiero rinforzati . Onde nonhà delprobabile^che li attaccaffiro 
di giorno , e che poi col fauor della notte fe ne fuggifiero (c om ejj» 
firmano ) ma più tofto (come da loro viene ferino ) che i due Con- 
Prefentano tivenuto il giorno prefentafiero la battaglia ponendo fi in ordi- 
la battaglia nanfa in faccia delle mura : ma che rifiutata fu fsc lornfpofto . 
niunr ' IC f sere fi*** vettouagliata fecondo il difiegno , ne pre- 

sùnti tender fi altro , onde fi ne tornafseroglt vni al Regente, glt altri a 
venuto* 1 ^ 6 C*rlo. F u ricettato il Dunefi con lode ben meritata-perche la fat- 
locconcrc tione benché notturna fot fecondo la ragione digtterrafinde auen- 
batte^ CÓ " C Z.^ fato quello , che fauio Capitano , e valorofo far doueua , 

‘ C c ’ farebbe fiato giudicato temerario facendo altrimcnte . 

_ o uc- 
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Otte fio felice auuemmento fu fguito da vn altro tentatine di x a 11 , 
gran confeguenza, quando aneffó incontrato tiHefpi fortuna. La * 7 * 

Città di Mane fi trouaua in poter et Inglefi , ma i cuori degli abt- Cofpintìo. 
tanti inclinati a Carlo : onde rifila tifi a fcuotere quel giogo ; thè ne «« q uc » 
non effóndo naturale efimpre sfiorato ; cofpirarono i più prènci - 
pali' col concorfi et alcuni eccle fiatici , a liberar fi ne . Ne die l® • 
dere auuifo in Corte . Vi furono fpediti i Signori d‘ Albe et , della 
Faceta. Ornai , Beaumanoir , la Mire , ed altri con cinquecento 
combattenti . Fu determinata vna notte preci fa aquefto fatto o 
/ 1 fógno fu vn picctol fuoco da vna collina jcorrifpoflo da vtf altro 
dal campanile della Chtefa maggiore, ma non coti tofio acce fi , ' ' ^ 

ctiefitmo . Corftroalla porta corrìfpondtnte al luogo , doue fi tro- pJ^aaSr i 
ttauano le truppe , il portinaio-, e le finti ne Ile vi furono ammaz.. celi . 
zatc ,1'aperfiro ,v entrarono i pedoni! la caualleria fermatqfi , * 
per entrare , e (lare fecondo le occorrente . lì rumore che vi fi le- 
vo fu grande, e C vcctfione maggiore , trouandofi tutti in potere del 
fonno . Non v era cht ne dtfeerneffe il vero : perche i cittadini (ufioTi^d^ 
ignoranti delcafo , credendo , che'l prefidio mette ff e a ruba qual- «iribi le p*t 
clic quartiere della Città, f conte nettano nelle loro abitai ioni : e 
quegl' Inglefi a quali non erano per anco giunti ifilt delle fpade to . 
fidi collo, iimagìnauano,fe non quello che era : qualche cofa rafi 
fomigliatuc . * onero qualche di wf ione frà Cittadini c // Conte di 
Soffile Governatore de Ila Città * r ch’era venuto dopo ilfùo ritor* 
no da Montargis a rifiderui , auuifate da alcuni, che strano ma- 
lagevolmente faluati, che l’inimico era dumo , fi ritiro nel C a- 
ficllo , doue anc he fi faluarono tutti quelli , eh’ ebbero fortuna di 
non pencolare co' gli altri . Mail luogo tffendo piccolo, le genti Sirtfokfc 
molte, e fen\a vette itagli e , era in breue per ridar fi alt efhcmo , cSdl?.* 
fenza qualche altro fpediente Je mucche vififactuano min ac - \ i 
dandogli inevitabile ro ut na . Luogo di fperan\a Ufi* vicine 
era Alanfoue . V i fedirono vn meffi , eh' auutso U Barone Tal- N*suuiu 

botto del c afidi quale cofitteeento combattenti partì la fera me- T u ' b °“° 
defima.giugncdo di mattino a Guerche due leghe da Mantidi do 'celebrità 
uefpedì Matteo Goughper ifpiare lo Stato de* nimicò per aumfa dl Ta, f ot ; 
re gli amici. Quefiifipofì in cammino fitlt imbrunire , entrato- «orto. 

io 
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do nel Caftcllo fattori to dèlie tenebre , non offerti aio , ne [coperto 


da veruno . Diede conto del loro arriuo , m ettendo quello delU 
tr afe ur aggine de * ntmtci , t quali credendofi lontani da ogni pe- 
' ' ' ' ‘ ricolo , attende nano a loro agi , affettando , che 7 C afelio abbon- 

Vd:: • ’ dante in bocche, e pouero di vtuenfi rende (fe . Partì fubtto rin- 
contrando il Barone per cammino , che fpronando per tema , che 7 
giorno gl t foprauentffc, entro per la pori a de ’ campi nel Cafttilo , e 
prefovn poco dire fpiro calo ni Ila Città fn^a oftacolo, /’ entrata 
libera , aperta, non trincee , w<>/» sbarre fensut impedimenti ferina 
guardie , gridandogli affali tori San Giorgio , cT dibotto . Refro 
Affili e la 4* pariglia a quei che poterono aner nelle mani , trouandolt ncU‘- 
v/»ad cà- Madera, eh" ejjt arrenano trouati gl Inglefi . nuei che fi 
Hello , e la falnarono fu in camicia , lafciatofi addietro arme , cuna Ili, e qua- 
ricoucra . t0 auenano , L'vcctfione non fìt grande, perche pochi fi difi fiero, 
e tuffano nego di arrenderfi: onde i morti , e i prigioni infume non 
'eccedettero il numero di quattrocento . il maggior, nego/io fu la 
T ribelli pn f rMa/l0ne del pr oc tffo con tra i congiurati . 1 tenta Cittadini , 
akì. t trentaetnquefià preti , e reltgrofi conut ntt , furono capitalmen- 

; ; te puniti , refi andò la Città nello fiato primiero , ma in contrauer- 

. fi a quale delie tre cofe fuffe piu comandabile tn Talbttto , la pru- 
detfa , la celerttà , o V valore . 

4= Partì in quefi'anno il Conte diVaruic , per la fina carica di 
Vanbc^và Gouernatore del Re in Inghilterra fuc cedendogli in quella che 
al (no vfiì e gk aueua auuta in Francia T omafò Mont acuto Conte di Sahf- 
ciodt Go- buri , che vi puf so con cinque mila faldati . 1 configli tenuti al 
del Rè, fuc- f u0 arri ho in Parigi fopra la imprefa da eleggenti fitrono molti: 
cedendogli onde propofi afida Inique Ila di Orliensfufato gravi oppofitiont ; 
d i Francia fifihi arrefi afferò le grand' imprefa , non fe *’ imprende- 

il Come di rebbe ninna mai , fòggetee tutte. ad incertezza , ed a pericoli . 

“ SjU "' Benevero , chela-fida riputatane di quefio valorofo Capitano 
fice, che il Regente vi fìrifolueffe , come che il chffegno et In- 
ghilterra non effondo di rendere quella guerra immortale , ma 
(C <f eludere Carlo , non fi potè (fe efeguireche per r a (famigliati- 
ti mety; l' oc qutùo eC Or liens aprendo il cammino a quello di 
Rnurgts fua refidcnZ* , del quale prruo vi farebbe fiato della-» 
vi» mo- 
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moleftia, idei tempo, ma non tanti pericoli nel Iettargli tl re- 14*7. 
fio . Oltre eh e U prefa dt quello me tutta il freno non fola al fiu- 
me Loira (nel lungo tratto del quale egli fi fede qua fi nel me - 
%o) ma a tutte le piarle funate in tffo . Accufano di perfidia L* Inghilter 
r Inghilterra gli Scrittori Fr ance fi, perche imprendendo quel- 'jg 
faffedio , rompe (fi: la conuentione fatta co V Duca d’ Oritene , di in quello 
non permcttcrfi termini ofiili contea quella Citta , e. lontra Bloit Ra Jk rf in 
fuoi patri monj, durante la fua prigionia . Doue la fondino io noi contrario. 
io : perche il far conucntioni con vn prigioniero nimico a utilità 
di lui, e danno proprio i la fornaio la ragione non cofirigncndo -, ha 
del puerile - Sla dato che cosi fiffi , non e la Francia così netta 
da quefto peccato , che ad effa fila tl getto della prima pietra. Ne 
voglio allegare altre conuenttoni , che vna fola . Se quella di Ber • 
tigni fu maiojfi mata , condanntfi Cinghili erra in quefia , ben- 
the innocente * . •' U 'W 

Rifiuto dunque l'affi dio et Orliens parti il Conte di Salishuri 
da Parigi con le proutfioni necefferiea con diece mtla combatten- 
ti , accompagnato dal Comedi Soffile , e dal Barone Talhoeto . 

Ne volendo che il cammino da Parigi a quella Città glirifiaffe ^ 

' impacciato, prefi la terra di 1 anuiUe et affatto , e cinque giorni nj ( « P dil£ 
dopoilCafiello a compofitione sfacendovi grufi mare alcuni, co- « le, pi«- 
me abbandonami del partito da ejji anteriormente giurato . Efi S, edoJ 
fi ndoghfi refi Regnici fu t bandire la confiru acume de‘ pnutlegt, fieni. 
e beni a tutti quelli , che volt [fiero riconofc er per Re Arrigo . ler- p r iuilcgi" è 
geo , e Meung portarono le chuut per qui fi e offirte. 1 re fi N ogent le facilità a 
le Retrou , Puifit , Roccafòrte , Birtancourt r Tourì , Monpipev, ié 

la Torre di P Iunior s , la Ft rie di Gaules , ed altre piazza . D’ in- Mette l' af- 
di fi pre finto fiotto Or litns ai 11. di Settembre, Aliena manda- 
to Carlo alla dififa di qutfla Città i Signori di Bouffac , e del- signori che 
la F Aietu M are fctalli di Francia , il Conte Dump Bafiardodi 
Orliens , (che comando in tutto que(l‘ ajfidio) Culteimo Stuardo fenderlo . 
Conte [labile discosta, Gulielmo et Ahret Signore et Ornai, * 

Signori d‘ F.u , Coucourt, 7 ouars , Chauigni , Crauille , ChÀ- 
hannet , Poto'n di Scntr agite , la tìirc + V alperga Italiano, e Liti- 
gi di Vaucourt con mòlla ducente combattenti F'ande anche-» 

non 
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1427. noto mandato , Luigi di Bortone Conte di Chr monte . Rouinaro « 
Ruuine de i no gli abitanti tuffi borghi della Città. Abbatterono per largo 
naùcr j . I * , ° fp 4t{0 al f intorno tutti gli edtfit j , fra i quali dodici Chtefie Paro- 
Cafc fatte chiali , quattro Monafier ] , Cafe di delitie , Giardini , Or ti, e tut- 
unm'ntor- c *°> potuta , o impedire la vista de gli affediati , 0 acconto - 
no la Otta dategli affi di an ti . Z> / dentro non tralasciarono nefortificatione. 
Si. ve riparo , fia per affteurerfi da gli affali » , o per render fi meno 
efpofii alla mina delle batterie. Non pianto i fuoi quartieri il C Ò- 
fesche mole fiato- da continone faramuccie, le quali furono- 1 ' e fr- 
atto concitano de' foldatt per tre fet timone intere , ma fin za effet- 
ti degni di rimarco , la fortuna fdegnando mofirare ilvolto in co- 
fedi poco riletto. Ma attendo tl Bufi ardo fatto vna fittila fuori 
della porta chi ponte , e ritenuto con pari buon uro vi fi co tubai te t-r 
te lungam ente , finche affretto a ri tirar fi, no'l fi ce, che con la pri \ 
gì onta , e morte di molti de’ fuoi ,peruenendo alla grò fra torre po- 
fia a capo-dei ponte , doue fece tefia di nuouo , e di doue rifofpinto 
GP Ingfcfi fu cofiretto faluarft, la fet andò gC Inglefi padroni della torre , U 

prendono anale fu imediat amente data-in cnfhdia a Gulielmo Glafdale _ 
la torre a 7 J J , v , r M 

capo del Qgefia a ff curano il ponte , eh era il piu comodo pafso , alle vetta* 

P°" tc • ucglte , e foce or fi . Fece il Conte molti fòrti all" intorno, e n faccia 

1 delle porti fpetUlmente : onde la Cittàefsenàone poco me» chc—\ 

cinta, patena clye'l cafo ne fife difperato, non potendo che 

-.fi- con difficolta e fere prone data di vettovaglie , ò rinforza di di - 

* 1 1 fènforijbenchc i Cittadini face fero volonta/tamente l’ off fio de % 

-, fidati in tutte le occafìoni.Maq/tefia torre acquifio tanto auuam. 

faggio f in apparenza , fu la perdita di Sali spuri , e la rouina di 
* ’ì q u e fi a , e di tutte 1 ‘ altre imprefe : i colpi celefit e (fendo come il 

fulmine , else fi re otte men fi crede ua . Avena la torre vna infir - 
v i fiata nella fua più alta parte in faccia della Città, otte i Capitan i 

' in ano fpeffoa fidare i luoghi più foggetti a" danni, e doue il C on- 

te di Salisbur » accompagnato dal Caualiere Toma fi G or gro- 
tte, e da Gulttlmo Glafdale venne a riguardare per effa . Vn lo/n-, 
bar diere veduta dianzi la frequenza dt coloro , che veniuano 
a quella finefira le aggiufiò vn ptT^zo , e partendofi per defina * 
it diede ordine al figliuolo , che affacciandouifi alcuno gli de (fi 
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fioco . ^4/ comparir del Conte vbbidt . Là palla, '0 pietra che fu, , 4 * 8 , 

• frac capo la ferrata, la quale ribattette nella tejla del conte le - 
Mandorli vn occhio, e vna mafcella , e ferendo il Gar grane , che Salinari 
ne mari in due giorni . il Conte viuutone ottofpiro, non lofio»- Jjjjjpo «2 
do , che vna figltuola, i figliuoli della quale moRrano (ma con pu- ti glieria $ 
èlice danno ) de fere difceft da quefio grand? huomo . Non fa 
morte piu lamentata: e sì come nella fua perdita fi credette tutto 
pèrduto, così attuenne ; perche la buona fortuna 1 nglefe andò de- 
clinando infimo alla totale fi acciarpone loro di tutta la Fra », 
età. il Duca dt Bedfordche rtfentt quell auutfonelptu deli- suffolc po- 
cato de* fen fi, deputo il Conte di Su fole in fuo luogo, e i due Baro- fto nel fuo' 
ni Scaleo, eT allotto, colCaualiere Fafiolfo dopo lui primi in car,co * 
quel campo . Fecero quanto potettero, per non perd ere col G erte - 
Tale l’imprefa, ma conucrtnc mal grado della virtù loro cedere al 
cambio della fortuna . ^ 

T è nt areno tl primo giorno dell anno fiatare il bd cardo della * - 
porta Renar da , ma vigorofamente difefo fi ne ritirarono . N el 
fecondo fu la Città foccorfia et alcune picciole proutfioni dal? Am- 
miraglio di C ul la nt , che pafis'o la Loira a guado in vnafiagione , 
eh’ e fendo fh aordinari ameni e fece a, benché nel cuore dell " inner- 
vo-, la bufera de tacque gli per mi fiero pa farla, e ripa far la fon- .■ ; 

za pericolo: an^i che incontratefi nel ritorno in alcune truppe 
ch’andauano in bufa, le afalì , e ruppe ritirando^ infaluo . T e- 
mua il campo gran hifiogno di ve t tanaglie , et arsegliene , £_/ 
munitioni, onde mandarono al Regente tre Caualieri , Giovanni mandati ai 
Fafiolfo , Tom a fio Rampfion, e Filippo Hai con alcune poche gen- 
ti per condurle . Furono caricate fopra vn gran numero di car- n j l j c i caia* 
rette , e Somieri : aggiunger > do il Regente al picciol numero de* lo- po . 
ro faldati Simonc Morier Prono fio dt Parigi con vna parte della 
guardia dt quella Città, e con alcuni de* futi dome fui, che tutti 
infieme facevano lafomma dimille cinquecento , non computati 
ò Carrai fieri . Marchiarono in buon ordine fim(a incontri , fin* 
che giunti a Rouaroy fi opr irono da none, 0 duce mila de' nimici . 

1 Francefi dicono da quattro in cinque mila . Serres quattro mi- 
la condotti dal Duca di Borbone pc V foccorfo d orliens . Ma sì 

ì ‘ comi ' 

> 
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«42 9. come erro nella per fona^p rendendo il padre pc [figliuolo (il Qvca 
di Boheme allora cfllneb premier tf io ZngL/(erra)cfii s'/ngan- 
( welwr&rpi baici* in e fatto io nonpii creda / m e. À p 

i '-t bo . 5 .;; w la >f' r nk nmfa twww™Mwyifc4*f#A&ii 

■ 43 7ij 4 w< SéJw&à&WHU* fOKJ^cpr 

’ ! •> ^ vittoria.-, perche le truppe cfilndo grò fife. in ogmmodo , efn^a 

intricò ['inimico impacciato , inferiore , e [fracco del cammino 

no' l ere dettano, fitto non chea combattere , ma ne a por fi fu dtf (a. 
ifc ‘fa 'l coìiop cu Mangilo , C che col /.pai io . jfitfg 
* . \ epe fi' 

• . iffi*¥ Aa ?r~ cfaficowkattcfiea piedi -, ma non furono affiati , 

[inde facendo àfya fantaf a ciafcUditno.nc fi giti il dijerdinc^j, 
Era Fd/lolfo ali apparire d(qfu[lo nembo fc< fa da c attuilo con 
rinC * tutt'ijuoi, e pojlih aperte Legati infume fee vno fioccato d (e ar- 
ri, piantando 1 pali foli ti, ed affettando ben rifi retto d'ejfire afa fi 
^ 1 tì*ffck c\ fine fd. A Wddù b$£»d inananicra^chc depovnltin- 

g?fi lc HA&* k^anifiiani tuptoquel gro(Jo numero 

^ vittoria. WM* nc > rtthandofiinbnon ordine /’ altra , * re (landò 

Difffenzi prigioniero il rimanente . 1 morti feri nono gli vni , che furono da 
rodigine Wciiuccnto a f ice nto . Due mila cinquecento dicono gl' In glifi. 
cilì. hi.dffMOfiOfityi.pib di cinquemila, e (ir ano > che per facente 

» tripli candì e (fi. dopo 4 < .pfirdva il *.*. 
3n(ro Evinci tor[ K #r^^4ÌC*r^< dfM^r 
_ A!* » A Pi fratello , # , Cafii 'bruno-, Monupipil* 

• ” ifrelu/àn, i>ttr ay,Graue , e da centoventi Genti! huomini parte 
• , ..’j ][r ari cefi, c parte Guafconi : Scoppi quafi tutti gli ai ni . Cen- 

^'3 j . ; ' tA Q°. *}&*-, cento prigioni gl' I figfifi . . , -.Duplctyc-yno (odia * fU(fid 

* c Scoppi, .pcrrp-aappfa il Conte. diCUrgnonte . {che dianzi »•* 

mino Zinca di Borbone) eh f accinga d’animo , poiché imputi ito 
far quefia sfrpta fc td a mdaffe co' fuoi abbandonando -gli ajfe- 
diati , il che non fi cero Cut tri , Guaconrt , G ramile , V diari , la 
[lire, e Scnu agite., rifiuti tutti fot tq il Bufi ardo d\ Orlimi di ver 
derne il fine . GB / nglcfigiunfcro in. campo con la condotta tute r 
hnafpattata de'' caualli., dell' arme , e de" prigioni .. £ 
perche leproHtfioqi efiepomuang erano in gran par-fa. aripg/oc 
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feria Qtfarefima , i Frati cefi diedere, nenie a quoti' inCóhtRila l s ì ai 
giornata dell* aringhe. Refe gli affediati in «fileni* perplàfitili Perptofità 
ifvefia rotta, non ofiante qual fi voglia rifiiutiohedi i*h' definì Ae $l»afr e - 
tkrfi. perche fie bene non mancano d'animo **HcUuteetfiCài Cda’jtiSnf 
cuori genero/!, e fòrti ,gt imminenti pericoli nondimeno ti dtjfè ,0 P> » 1° <*» 
per ano, mofirando Ine ola ragione , che dotte il coraggio pretende i t0 ,01 °’ 
due difitnti 'Ufi: li di Papuano, e difoldato, pretende la rovinarla -.Wvw.'V 
prudenza attendo tffk da reggerlo fila\ letta fiimnlatrice, efrt & ' Y 
natrice legale 'dujttal fi voglia generofieà, e fòrteTfa. N orima- . Ìj . £ %? 

clonano nel puntfi epurile condì noni , che \t buon Capitano fatto 
ricercabili, ed abbondavano glt abitanti dì quelle, clf ógni Ptfrt- 
Ùfè fidb de fiderare ne' popoli , V amore ver lui, 1‘ abbonimento de ' 
nirhici, * rifila itone in fi ite (fi per patire lutti m alt piu tofio, che \ ' f 
fittoporfi a domiti ationc ftranicta . T tettatila non abbiamo da w L» 

r /fiere "biumantìni noi , ne come quei di Sagù tuo/ Lartiigiohb 
ih fi tana non ce 7 permette * le virtù eroiche col pericolo dell’ arti* 
tòta fino' difperationi : ma sì comect conltien monte 1‘ v>nór radi» 
cale mancandoci , così il cedere altrui va ih configftenTa al man- 
camento delle forfè, e alla mala fortuna . Carlo era debole) / [eoi 
àHtdlldìfixrati, privo dimi liti* , fin fa Capti avi,’ bri a giarfpdr-. 
fidi loro v'ccifi tn qnefia viti ma battaglia . - pierte, di ^ 

gente- le z'c tlouaglte.il Verde, ’cV ridufidU'- bltttno' periodo pér'h. ‘ fJ/l T 

relofi . Vi fi trattava con le vite de' riìfiufitt ; detti fa fin delle 
mogli, figli volt, fuetti cadi, e patria ; alia qvale s'ha per qui tato il 
debito facendo fi quanto fi può : il fipYapiìtnon generofità : ma 
impotenza et animo ripugnante afifieffi ; non attendofiella n-> 
folle Vare con lei inutili rovine de' particolari , ma riflattrdrft pei 
latito confini airone , poiché in aiutatile di pYtfituefpèeVdno 
rifixrmiatt farla remuere in altro tempo , variandola fortuna 
co’gliannii ed effendo dr/ficite lo fi abili mento d'vn imperio fra- 
ni ero , come Nnglefi, in paefi belli co fi , e nato alla libertà come 
la Francia, finft quelle (iraordinarie fòrza , le quali rion furono * ; 

perfidili ch’agli anttclyi loro progenitori , i quali Inficiati i domi- 
rì/propr) dì là del Re net, vennero rifila fi spiantar ufi 'fiFXhmò* 
tìfc i Condì rioni lontancda quelle de' lorohhnitr, perche deri Ufi 
• 1 2 d’vna 
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(4*4. c ^ Vnd t ,dn ^ e • e b'U* tftl* abbondante et ogni neceffarìo , e nòto 
mane he noie et abitatori , non dt tanti fero da ficaruarfiene come 
il Settentrione faceva . C on tutte que He ragioni non fé f pero ve- 
nire alt 'mài ni duo mai del rtnderji a’ nimtct , benché tmpojji bile 
. il mantener fi oltre a poche feti (mane . Ma non v'è fpirito pi'ufpe - 

calati uo del prigioniero . Tauejji chiù fi , ed in efpettatione di 
Cintelo!» morte , odi fermiti vicina. P enfiarono d‘ offerire la Citta a con. 

rendere ^* t * one > timefifa al Duca di Borgogna \ perche accettan- 
ti Otti, dofi venivano a reftare fiotto il comando Francefe d' vn Principe 

del funghe ; e benché nimico non di voglia , ma di pajfione t e que - 
fi a calmata di molto da' fuoi primi bollori . E non accettandofi era 
per partorire co* l difgufio del rifiuto l’ alienatone di effe Duca da 
no Tmba* ^ come f H * e fi e non ime di at a mente non molto poi . Fu- 

fciidori al fono a quefi' efifi tto mandati Ambafic udori al Ergente con due 
Regente, propofetioni . Nella prima fi chiedeva la neutralità et Orluns, ad- 
duccndofi non effir ragionatole , che la iundi dotte del Duca loro 
prigioniero fojfe molestata contra il tenore de gli articoli pafifati 
con efifo lui . Nell’ altra . Che non la concedendo per dubbio che 
Orliens gli auefife ad efifcrc nimico fi rafignafife alla cufiodia , e 
governo dei Duca di Borgogna amico , e confederato et Inghilter- 
Rifpofla ra , che fiotto questa c ondinone fi farebbe arre fio . Alla prima ri - 
del Regcn- fipgj'g Regente . Che il Duca et Orliens non fu fatto prigioniero 
con pattinata nella battaglia et A^tncourt, nella quale non (inat- 
to riè di vita , uè dt beni : che perdo fi fife ridicolo , e nuovo quello 
che fi pretendeva; lefue ittriditioni come di nimico, ed efifi in tut- 
te le attieni nimtche tenendo il partito di Carlo , fottopofi i alle 
leggi della guerra, e legalmente oppugnate . Alla feconda . Ch’a- 
vendo C Inghilterra fatta questa imprefit con gran cofto , e con 
perdita di tanti valor ofi Capitani , e foldati , fin^a ch'alni le 
auefife contribuito , amfichiato , o perduto , il chiderle che pnuan- 
doficne ne inueftifife vn ter^o ,fifife richiefia , ingiù fi a, indificreta , 
Che difgu- e da non conceder fi. Offefie quefi a negativa Filippo : ma fie com- 
fa Borgo- moffiUbiU a i f uo i configlieri ( pr et efifi trattati da (empiici ,poi. 

che avendo ejft tefia la ragna col mettere f (sopra la Francia , al- 
ni ne godefise la preda) fiù conna ragione ; per che l’tfiefiso aver eb- 
be 
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he fatti Filippo, edogri altro . Quei cìi > accu fimo Red fard et im~ 141^; 
prudenza , che auendo potuto auer Or liens il perde (fi , perno» Non pfte- 
auerlo voluto fidare al depofito et vna mano amica , giudicano J^fuoreal 
daU'euento , dopo del quale e facile a chifijta di effire prudente . Elimét i per 
Vna piaS^a, per impotenza abbandonata dalfuo Re ferina mu * ”8| io “» w 
ni tieni, finga tutte» agitele he par lame ntaua, che deferiti a. Vna Ih-ne'x^ 
battaglia perduta dianzi centra ogni regola, e ragione. /<t-< J* eni,rc 01 * 
perdita con efk di tanti C apuani , e folk a ti . Rendite Filippo C * 

(con cui per li dtfgufttpaffaris aucua da viuere con cautele ,e dif 
fidenze) maggiormente podirofo . Aprirgli il cammino al farfi 
depofitario di tutte k piagge, .che non pouffiro dtfenderfi . Farlo 
arbitro della Francia , perche ne dtfponefse a fuo modo , dopo / - 
aucr attefi apropr) intcrejjt , aggregate tante peoni» tic al le f ne, 
gl' Ingleft eoi guerreggiare. Cork diuenttegh tutte le oppoftttoni , 
finza diche non fi aggr andina : e di pr e finte cedergli Oritene 
ancora, era per fargli riputare arigi pufillanimi , che prudenti . 

Non nego che fi fi fife ceduto era meglio , mano ‘Idimefira , che \ * 

Pauuemmcntocoutr ario alle precedenti apparenze,* alle pretti* **' 

dente nelle quali erranfifi ,d erra co ragione a fi riga biafimo .Ma 
fifùfrpojjtbtle, che vn contrarioauuenimeto ci moftraffe come fi 
farebbe gouernato Filippo dopo ottenuto Or liens , faremmo firfe 
ttvrialtra opinione . V'e vna ragione fola, fe ve ri* e alcuna, cbt 
abbatte le già dette . Che la prudenza di Bedford aueua da prc- ....... 

der norma da quella del defunto Re fuo Fratello , il quale auendo 
l afe iati nelC vltimo fuo cokictllo a Filippo la Re gerita di Francia > 

volendola gli fifice ing*M(ìnta,mentre atte do potuto tutto auer e , 
nè volutolo, glt fu fé ora ingiuriofamente negata vna pianga noto 
ambita, ma offerta come amalleuadore : tanto piu che Catto di 
quefia confidenza era potente per raddolcire le amarezze paffute , 
t renderlo come diangi interamente umico . Ritorno ciaf: uno 
dunque a fuoi primi affari: gli Ambafciadori in Or liens , e giun- 
gle fi alla conttnouaùone dell afe dio , nel quale fi faceua affai po * 
co ,rifparmiandofi i foldati et ambe le parti: quei di dentro , per 
non diminuire ridotti a pochi ; e que‘ di fuori ,per ifperare , che V 
■tempo, * la fame produrebbe ciò , che i forti , le machtne , egli af- 


yo Delle Guerre ciuilid’Inghiltèrr'a 

falli non aucuano potuto fino allora fare , Ma vi /ingannarono, 
benché in diuerfa manieragli vni , egli altri . Felicemente gli 
■' " affé diati , conuertitofi in bene il male attefo^e temuto . Infelice - 
Catlo per mente gli affi diati, la confidanza del? oc quifìo c angiatqfi nella-» 
nrf°nel' U ~ non perdita di quefla , e et altre imprefe . Fra configlta - 

Delti turo- to Carlo a ritirar fi , perche nella perdita d' Orliens fupponendofi 
* ’ ' quella del Ferì, e di Ila Ture* a , ventri a (fondo) ad implicarjì in 

molti pwltfpt edulmente alt e (fere affidiate in qualche ptdZp 
Z*. Il che auutmndo arrifchtaua con la libertà quel poco di 
fato , che gli auu andana , la conferà ariane del quale dipendi u* 
da quella della fua perfona . Volt nano che pafaafae nel Delfina - 
to , potendo da Granoble luogo ficuro difendere co fbccor fi delCo- 
te di frouenZq Re di S tei Ha fino Cugino , e de ' Conti dt Fois , et- 
Armagnacco , e di Cominges il Lione/ejPOuuernia, e la Lingua - 
Ragioni di doccaì Ma quei cip erano di contràrio parere difettano . Che V 
iTpSfusdc paffute il Rodano , abbandonandole prouìntte funate dall’ altro 
uano a non [nto , era per fargliele perdere , non potendo egli in tanti pericoli 
panirc * abbandonare ifuddtti fienzateffire abbandonato daioro . Che’l 

cedere alla fortuna aueua da cjfete P vltima delle fine rifolutioni . 
Onde poflo in tante anfietàfi trono inafpettat amente filettato da 
Giouanna A Are, mtZp no» ifperato da lutale preutfi o dagli afpet\ 
tatori di cofc none, h' P fiori a di coflei piena di frauaganze , e 
Varie opi- controuerfa non filarne n te fià le due parti auucrfe , ma con tè fa 
rioni della ffà i Francefi ancora . Delle due prime , /’ vn a la predica ver - 
OritaBs*. "* ne fiunta, mandata da Dio alla Ubèra tiene di quel Regno . L\ 
altra la rappre finta impudica, frega , maga , e per tale condan- 
nata . 1 tefZi difeor dando con qutfìa negli vltitni articoli , di * 
f cordano con quella nel refe j crédendola impudica , e fafeitata 
daltafluZia A alcuni grandi , i quali non potendo rileuarc per ar' 
gementi dt virtù i cuori abbattuti ,pe tifarono rileuarli con quei 
della fuper(litionc i chtnc‘ tèpi calami tofì può affai . A queftt io 
m‘ acca fo, non trouando ragione , che mi faccia creder t aprimi , 
ne pròne baflettoH pct-Ammettere tl giudi no de" fegondi, inuoln 
tutti V incertezze , e pajjtoni . So Fon (farci / e ci tv ([sminare P- 
apeie di Dio, ma rhi fi concederà, no» che lecito , nece ffJtio ibi- 
'ii hv>*. . cer - 
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cércarfi t fe quello , 0 quell' auttenimento vmano , opera ditti a a 
riputato ; fia, 0 non 'jia tale . La promana in ch'ella nac- 
que fu Lorena ; tl luogo natale la Parodila di San Remi uni- 
toro dt Bar. I parenti contadini kit (. ferrino p a fare la greg- 
gia . rafjMiire dice filare , e cucire V età chi lafa, diadici otto , 
chi di venti , e chi di venti due anni . Lf ine linai ione , fecondo 
Duple tx pia confermala dalla comodila del ’t eremo della Madon- 
na di Beaq ruppi vicino al villaggio . , don (Ila dimorano » Dinota 
dopo Dio , della V ergine Madre , c degl ’ Angeli Michele ■» e Ga- 
briele , e delle Sante C attenua , e Margherita . , le quali effendole 
apparfe più volte le aucuano nudate , che San Carlo Magno , e 
San Luigi pregauano Iddio per Carlo VI l.fuo Re , per la libera - 
itone della Città d’Orltcns , dopo la quale farebbono fupcrati , gli 
Jnglefy e cacciati di Francia . Chel Duca d' Orliens ricoucra- 
rtbbe la libertà in breue . Che'l Delfino. Carlo farebbe incoronato 
in Rens accompagnato da lei onde traueflita in huòmo fc n ijfc 
A trottarlo ,f.icendofi dare huomini , arme , e c a /talli pen combat - 
ter e in fuo frullio . Che in efecutiooe di quefie commi fifoni fi 
prefentp a Roberto di Bouelricotert Gommatore di V aucoiour , il 
quale ancorché da principio non le prefi affi fede , tuttavia con* 
t tinto dalle coftantt fu( affetterai. >%e y la fette accompagnare ve fit- 
ta da buono a Chi non , dotte allora fitrouÀua il Re , a citi la coffa 
pansé tanto meno git ana , quanto che da vn altra vergine detta 
Maria cC Avignone i dotata di rmdatùne andò effigiò era finito 
predetto ; CfòtgU , e'ifuo Rtgno,dopo molte calamità. y ed afflino- 
vi , aneti ano da e fi ere colmefo d'vna Vergine affrancati dalla ti- 
rannia (Ir antera . Che lofi ce introdurr e nella fina camera , men- 
te egli fmpltctwente Ve fitto fe ne fi atta fià i Principi , e Gra/t-n 
Signori riccamente addobbati , de quali non facendo ella conto- fi 
diritto imcdtatamentca lui r approntandogli con mode fi a or- 
dine le caufe ,per le quali il Signor iddio gliele aitata mandata. 
Chi e faminata d\ilcuni Teologi della fede , reueìatto m y vita , 1 e 
caufe del fuo viaggio , li fitteli sfece con tanta fc/v piacila , mode- 
fiia , e rifluitone , che U riputarono intani d da Dio , per attieni 
di granfi i/qportanfia.C bc rifilata da molte leuatrici * preferite 
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1429* > l* Reina di Sicilia , ^ la trottarono •vergine : 

. . > ne fu fot chiamatala Pulcclla cCOrliens . Che fece infanta 

et ouerlafpada , che fi trouaua nellaChiefa diSanta C a: termo, 
di Forbois in Turena fipolta con te ceneri et va Caualliert die- 
tro l’Altare , la quale effindo marcata di tre Croci , ed irrngini - 
ia ' * 4 ruggine le cadette fubtto ficaia artificio , e fen^a nettamene 
Miragli te alcuno . Ch*vnhuomo et arme incontrandola , chitfio , edinte- 
Itimoniiz*? foderala P alee Ila , anendo accompagnato ai futi ira pudiche 
della fu* pemfieri alcune fi^e parole , ed vna befiemmia , ella gh dtf/e . oh 
mi fer abile , che hai la morte al fianco , e be Stemmi Dio : di là ad 
vn ora cadette in vn fiume da c auallo , e vi fi annega . Onde per 
li tanti fegni della gratin di Dio , che rtfplendeua in lei , fu rifa. 
Le fono da ^ t0 degenti » * vtttouaglie ,per rinfrefeare Orliens , fitto laj 
*i goti per con dotta de Signori di Rieux Marefciallo , c di Cullane Ammi * 

K Odi. tagU * dt franaa » il Sfacendole dare caualli , ed armature per 
cns. la per fina di lei , e di fatandole a custodirla Dolan C ovatterei 

vecchi C onfigliere fuo , e Se n e fe tallo di Beaucaire . Quefia Tela- 
mone è tratta da Dupleix Scrittore moderno , il quale sgrida chi 
non le prefia credenza , comefeH crederlo portaJfel y ifiejfa necef- 
fitàsb’v» articolo dtfede . Si conferma in molte cofi con quctjhe 
fono della fua opinione ; in altre ne dice alcune , effetti non dico, 
no.' come ilmtracolo dell’ hu omo d'arme , il nettamenti) della fp a* 
da finca artificio , e n vece delle tre Croci, delle quali egli Ida. 
marca , marcandola ejft ditte gigli da ogni lato . Medi firn a. 
mente non dicono , che foffi fèpolta con vn Caualicre , ma appefit 
tra molte altre fpade ruggini , e trafèrri di carceri che per di no- 
IWationi mone, 0 voto fi trouauano in quella Chiefa. Gilles , e Belle j fòrefi 
dmJ'c'l * Che Baudric ***fc trouaua irrefiluto nel fatto dt cofier t 

Ics , e.Bcl. J‘ n ° a “ A gi° r »at* delle aringhe . Che in quel punto ella gli dijfe ; 
fiordi, che li Franse fi autuano ottenuto vna gran rotta , e che la Fratta 

eia ne ricetterebbe dell’ altre, fe non fidinone ua a farla condurr e 
4 LFe : onde unendo r tee auto Pauutfi di queftofuccejfi nel giorno 
***** 'flaglielpredifle credendo <? offendere Dio , e differire H 
! , **. manda ”“° » gbele {pedi fubito . Che Jt ffr alcune afe 

SKeJe quali tonfarono da lui ridette mai ad alcuno : ma cÌH 
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dipo fi A ogni malinconia) (i mofiro nell' auutnire fiommamente Ut' 
to . Che chiedendogli ella la fipadafiopr adetta , ed interrogando - 
la come t;e (api (fi, s era mai fiata in quella Chiefa , ùfipofic di no * 
ma Capi me per reuelatione diurna , con ejpt attendo ella da eoe* 
aiam i umici, e menar lui in Rens ,ptr efferut vnto . E per cor- 
roborare la tefiimomanza loro aggiungono quella del M eiero au- 
tore Fiammingo , il quale ancorché accufato di bugiardo , e dif- 
fauortuole olla Francia , il vogliono veritiero nondimeno , tfauo- 
reuole in quefia . Ma egli egra» cofa , che non difeor dando gli 
Inglefifrà di loro dific ordino t Fraucefi . Vafflbourg, Paradtno , 
ed Haitiano fcrtue maone diuerfamente . Aggiungauifi ptr quar- 
to Argt ntr'e : e fieno n di fiuo % oro , per quello del C onte fi abile al- 
meno, come vedn mo . Efiporro quello che ne r fieri fee H aitiamo , e 
nella fida istoria , e nel libro intitolato . Delio flato , e fucctf- 
(ì degli affari di Francia. Le (lue parole Cono. Il miracolo 
di quefia Donzella fi (fé fi fialfo , b vero fiolleuo i cuori già abbat- 
tuti nel Re , ne’ Signori , e nel popolo . Cotanta e Ut fotga della 
Religione , c ben fiouuente della fiuperfiù ione . Perche gli vni la 
riputauano femmina di Giouanni BaftardoeCOrlient , altri del 
Signor di Baudricourt, ed nitri di Sentr agite, i quali effiendofic al- 
tri, e confederando il Re fior dito in maniera , che non fapeua più 
nè che fare , nè che dire , e ’l popolo abbattuto in modo da non ri- 
ieuarfit per fiperaze vmane,penfiarono feruirfi d’vn miracolo fialfo, 
come mefo che folle uà, ed imtigorifce i cuori , che fa creder efipe- 
ci alme me a fiemplici ; quello che non è: il popolo (oggetto a riceue- 
re tali fiuperfiitioni-, onde non ne vengono ad ((fiere dannati quel- 
li che la-cre dono vergine mandata da Dìo, fi come nè coloro , che 
non la credono, Quefii Signori l'ammaefirarono alcun* giorni in 
tutto quello , che da lei fi doueua rifpondere alle dimando del Re, 
e aUc loro , egli prtfiente, perche elji medefimi aueuano da interro- 
garla . E perche lo pot effe conofiere fra gli altri ,non t auedo mai 
veduto , le faccuano contemplare molte volte al giorno tl fiuo ri- 
tratto, e il dì che auétta da ejfiere introdotta no mancarono di tro- 
uaruifi , effe odo ejjt igiucatori di quefia partita . I primi che le 
' chic fiero , chi co fa ella volata furono , il Bafiardo ctOrliens,e Bau- 
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L429, dri court . Rifpofe voler parlare al Re . Ma prefi arandole rjjì' 
tt vno di qu e ' Signori , rwwr J?£, diffe non cjfcre quello -, eh' egli tra 
a f re JF° f ut L etn n ufi 0 fio doue andò a trouarlo . E poco dopo 
n fi&Z* MM Z e • Q* e &* inuenttont dtffìm alata , e finta religione gio- 
}> uo tanto a quefto regno , che ne foUcuogli animi i quali erano di 
,t d *KÌ ubb attui dalla dtfperatione . Fin qui fono le parole di Hait- 
iano . Ora che fi credejfi più in quefta maniera che nell'altra ab- 
Relazioni l 0 ra. Argentee ce 1 ‘ accenna, facendola incontrar/! qualche tempo 
4 * Argeuè. ^ conteft abile . Era il Signor della T rimaglia fiato intro- 

dotto dal Conte (labile al favore di Carlo , ed egli come ingrato , 
gliele aueua pofio in difgratia , fattegli proibire la Corte , dimi- 
nuitegli le penfioni , mandati ordini alle Città di ferrargli le por- 
te, e a Capitani di combatterlo . il che parato duro a t pi u ftnfar 
ti -, la Pulcella voleva che fi efiguiffe : ma prevalendolo il parer 
contrario , andò ad incontrarlo con gli altri, facendogli rjjt q ut fio 
onore non folamente come a Principe, ma come a Conte]/ abile , -e 
fuperiore loro \oneT egli informato di* fuci mali vff.t], offendo fi 
prefentata per fargli riverenza le diffe . Giovanna . I n tendo che 
volevate coonbat termi . Non so chi voi vi fiate , nè dà ehi man- 
data : fe da Dio , '0 dal Dianola . Se da Dio io non vi temo , per- 
II giuiitio ch'egli conofie la mia intenti ove così bene come lavofira . Sedai 
che fi dee Diavolo malto meno , pero fattemi il peggio chefapete. Da che 
per le cofc chiaramente fi vide l'opinione che ne corre ua , e che avendo ella 
narrate variato in quefta oc cafone come in moli* altre , ifuoi fpiriti non 

erano di riteelationi , perche noli’ imprendere le cofe non farebbe 
fiata fot topo fi a all' ambiguità , nè all ‘inconfi anfa nell * tfiguirle » 
Quanto poi alla ttfiimontanza del Meiero , non v'è chi parlando 
fopra le altrui re lattoni non veda , e dica , quel che dice , e crede 
vna graffa [chi era definitori , e finita aver vditi quelli , c/x cre- 
devano il contrario . Oltre che fi ben di natione Fiammingo, no 
pereto f par abile da gl' in feti jjt Fràccfì , perche fe fcrtffe tn qual- 
■ che co fa a favore di Filippo contra di loro ne feri (fe molte in quel- 
lo che non tocco gl’ intere jjt di Fihppo(come qut fia)a fauore di rjjt. 
Ma l'evidente eh' egli porta nel propofito dt cofici ver Filippo non 
gli aueua da far credere quello , che ftuorcuoL nenie egli ne firifsc 

dianzi. 
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dianzi . L‘ adduce mandata da Dio , ma no» cantra Filippo . 
ulfsertfcc , ch’ella non ebbe l'tfie fisa felicità capirai Bargogm,cbc parole dd 
contro gl' IngU fi . Che difsero alcuni che s ebbe virtù contro-* Mc ‘ a ® ■ 
sjucfit, non l'ebbe centra queliti come fe la gratta le fife fiata 
coite e fisa condì lionata ; manca cantra Filippo , e foyr Abbondante 
contro gl' Inglefi . E par annerarlo ne porta due cafi : Pvno . Che 
efsendoita alt afte dio di Senlts, nella cuidifefa , oltre gl Inglefi , 
fi erano sfotto Lille adam ,eCtop, imiti Borgognoni , configli 0 
fan lofio il combattere, e tanto fio no , dopo C aner perduto in pic- 
cole far amuccie trccuu' haomm . Cioè , emanerebbe prefi Sen- 
lts , fe non vt fifufstro trottati che Inglefi. Che’l medefimole 
annerine fiotto Parigi , di done fi ritiro ferita in vn a gamba . In 
immetto. Sodoma fu rifparmiatafin che vi Bette Lot. Mafie 
Sfitte, non seggio, eli egli aueffie occafione di crederne molto 
quefit auuenimemi contrae} mofirando la falfità eUlle fine r ineia - 
tioniypirthe ficguendone errori , gli errori non vengono da Dio : 

JEfie levitele vere ma dtfttbbidtte, tritono ch'il Signor Iddio diede 
tn preda ad vn Leene vn dtfubbidiente Profèta, e che Uno la gr ar- 
ata , e V Regno al primo dèfnbbidiente Re. •sV'ri.H-* .fc* 

1 principali articoli , che portarmi Fo ance fi par pr t noria dini - Argomenti 
riamente mandata fono la dimanda di quella fipada da lei vnque ponete 
vedute , epofia in vna Chiefa , don ella non fu mai , e Ì aner dee - loro rifpo- 
te molte cofè fegrete al Se, le quali non furono mai ridette da Isti ,<e ' 
ad alcuno . Perla fpadai argomento* molto leggiero: perche fe la 
venuta dt Ut fu con inganno , 1‘ inganno ne fuggers de gli altri , 
fienzut de quali non era per credcrfi il principale. Malo fcriuer- . 
fi dinerfiamente del luogo , del miracolo iella mgine caduta da fe, 
e delia dtuer fitta dt Uà marca , non ve crtminalifia che noi riputi 
tn ditto di falfità maniftfio . Taccio il finpporfi nella neeejjttà 
di quest a fipada vn non so che ( fecondo l’opinione Etnica ) dì fa- 
talità i e di de fi ino ; e che il libcrarfi la Francia in virtù di efifia , 
e non d'alti arma abbia del romanza , e deliincantefimo.il ' file n • 
tio del fie non riletta in nulla , an\i n' aggraua i fofipetti . Anena 
egli d annerare il fatto , almeno dopo ch’ella fu morta , tai ftgre - , 

ti non appartenenti ch’afe fiejfio , e da faperfivn giorno r quando 
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142 9. ***. fi a > ra p tta *1 terzo c * e i° » come San Pm °i° > gi* ene * ue JT‘ 

partici pati di quegli , che alP h uomo non lece preferir fi. Final- 
mente lo [gridare come infedeli coloro , che non le credono e vna-j 
aperta vanità . Siamo infedeli quando della Fede non abbiamo 
quel pio fornimento , al quale la Fede ci lega , quando le opere or- 
dinarie , ecotidianedi Dio , che camminano fitto il nome dilla 
natura , #0/7 ritenute , cd ammirate da noi , come fatture — » 

/i* onnipotenza . E quando non crediamole firaordtnarte , 
u quali e (fendo tn vri ifiefio tempo , c fop<ran attirali , / vifibili , 
r#/wr / miracoli , poffino ferina infedeltà ejfere negate : mn-j 

quelle che pendono , à che poffino pendere dagli artific ) , e caute- 
le v /Itane > fi le tcfltmonìanZe non fieno piu che cu idem t , potia- 
mo fin^a [crup u'o et infedeltà non che dubitarne ,ma arduamen- 
te negarle . Le vere cattfi del premer fi cosi linamente quefio nc- 
gotio furono due . La già detta di filltuare gli fptriti , acciocht 
imprende (fero coll' imagmat ione dell'aiuto Celeste fpeciale quel- 
lo , che 1 ‘ imagmat ione della propria fiaccherà fauna lor riget- 
tare . L’altra . Che commutandofi la [rande m miracolo vcniua- 
no a restar dichiarate giufie le ragioni di C or lo, ed tngiufte qutb- 
I/opiniene le di Arrigo , perche iddio non protegge Pingiuflttia . M onfirelet , 

Maireìr dtfiriuendola come gli altri , concorre con gl’ lngltfi nel punto 1 ■> 

* Ct eh’ ella aucffìt lungamente fruito per fante m vna ofterta , e che 
abbeuerandone i C a stalli li sanale affi fi nZa paura , attendo delle 
abilità in fili te a quel fi fio . 1 1 che negano tn parole i Frana fi > 
mal confi (fino con gkefil iti , quando de fin ut n do la fu a entra- 
ta in Orhens , ed armandola eP arme bianche , la fanno c au alca- 
prie e ctvn corfiero de IP tfttfio colore , mentre hà da prefupporfi > 0 
che non Panerebbe faputo reggere , fe dianzi non ne auèjfi prati- 
cato il me siterò , oui ro che lo regge ffe per mtrac olo . Se per quello 
egli è vn* auuilire 1 miracoli con andati a troppo profana . Se per 
quello fu vn gabbarne nto benijjtmo ordito , fattofi [celta d vna 
femmina , la quale fapcndo far co fi , che P altre ordinariamente 
non fanno furono rapprefintate a [empiici , non come Jìraordt- 
Primo (oc- varie nel fefio .ma nella natura. 

torto 4 ’Or- La mafia delle genti , e vit maglie , chef donatane introdur- 

Ikns. . j( 
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re in Orbene , fi focena in Blois douefi conduffe la Pulce/la, met- , 43 g. 
tendofiin cammino eoi foccorft per la Soulogne . Fece marchiare Stendardo 
il fuo fiendardo innanzi a fé fregate , nel pale erano dipinti tre JgjJ 
Angeli : vno per parte con vn giglio in mano ; Cimagine delUa 
Forgine madre pofia nel me\o , e'n faccia di lei il ter^o chele 
prefentaua vn giglio. La fua intentione fu di entrare combat' 
tendo i mai conduttori , che non le crede nano , fapendo che'l 
grojfo degli affidanti era dal canto della B coffe, lafct areno quel- 
la froda prendendo Caler a di Scalogne , come piu fiotta . Giunti 
al fiume vi pa fiorone le vittuaglie , finta che gl* Jnglefifimouef- 
fero, entrando nella Città con grande applaufo de gli abitanti. 

Ma fClnglefifcriuono , che il loro ingreffofu di notte ,fauorito da 
vn tempo ofcuro , accompagnato da tuoni , e da vna grojfo piog- 
gia, onde non furono nè vedutane vditi. T ornarono d’tndi a Bloit 
i principali condottieri , per riportarne le vittuaglie , e munitio- 
ni, che vireflauano , mentre il Bafiardo d*Orltens fece venire da 
Montargis , Sciate odun , ed altre foriere alC intorno tutte le for- 
za che vi fi trouauano , con le quali accompagnato dalla Pule ella 
andò ad incontrarli: e p affando tra i forti de' ni mici, fin za citai- Secondo 
cundiloro fi mone (fé entrarono nella Città a falu amento. La 
felicità di queflo fecondo foccorfo non credo auerfi d‘ aferiuere a Ragioni 

miracolo, si perche in fimtle cafiè auuenuto , ed auuicne tlme- 
de fimo altrotte , come perche due caufi il refiro facile :l*vna. Che d'afcrluer a 
su la credenza della mi filone diurna , vi concorfiro da fette mila 
combattenti volontar) , i quali non auerebbono prefi /* armi fionda di quefto 
queflo, per qual fivoglia preghiera , a comandamento di Carlo . foccorfo , 
L’altra . Perche (fecondo che alcuno di loro fenue ) furono Infoia- 
ti appo fiat amente paffare , crede ndofi che la Città s' affamerebbe 
piu prefio , accresciuta di gente. FÌt dunque per due volte vit- 
tua fidata : la notte nella prima , e la moltitudine de* guerrieri 
nella feconda facendo il miracolo , con li quali ( non ifperata pri- 
ma , nè attefi ) auendo la Pulcclla da far gran cofe , volle ( come 
cclefiemeffaggicra) pcrfuadtre prima inimici a par tir fi pacifi- 
camente co'l tenore di quella lettera , tradotta , e portata nella— > 
fine pure antiche fiafi , fi condo ch’ella è con più breuità regi fira- 
ta da Serres , 
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1429. Re d'Inghilterra . Fate ragione al Re del Culo del fuo fan* 
« Lettera gue reale . Rendete alla P mietila le chiami di tutte le buone Cit- 
cella man - ta ' c ^ e tenete a for\a . Ella e venuta da Dio , per richiedere il 
data nel ci. do unto al [angue reale ,, pronta alla pace , fe gli farete ragione , 
P° Jngle.e. pjg Jn do , e lafciando ciò che gli tenete . Senolfate Red inghil- 
’ ’ terra, io fono capo di guerra . In qualfiuogha parte di Francia , 
” eh' incontrerò le voftre genti , le faro vfetre vogliano , 0 non vo- 
” gitano, E ubbidendo le ricetterò a mety eh La Pule ella viene dal 
” Re del C ielo , per cacciarmi di Francia , e fe non t ubbidirete ella 
” vi farà vn così gr offa li AH Al , che dopo mille anni non ne fu 
” fenttto vn tale in Francia . Attendo vot da fermamente credere 
” che V Re del Cielo darà a lei , ed a fuoi buoni foldati più forile -f he 
” voi non fetc per auere . Itemene nel vofero paefe da parte di Dio , 
” ne fiate cf inali , perche non terrete la Francia dal Re del Ciclo 
*’ figliuolo di Santa Maria , ma la terrà Carlo Re , e vero erede , a 
” età l'hà data iddio , e eh' entrerà in Parigi co» bella compagnia. 
” Voi Gulielmo Pole Conte di Soffile, voi Giouannt Signore dt T ah 
" botto , voi Tomafo Signore di Scalei Luogotenenti del Duca di 
** Bedford , e voi Duca di Bedford , che vi chiamate Regente nel 
” Regno di Francia , rt/parmiatt il fangue innocente * Lafciate 
' ” Orhens in libertà , perche non facendo voi ragione a coloro a i 

, ” quali voi fate torto , t Fr ance fi far anno il piu bel fatto nella Cri - 

. 3X fi ianità giammai* Ponete mente àgli auuifi di Dio, e della PuL 
” cella. j. * 

accùfaf^d* L’effetto ■che partorì tjuefla lettera non v*e chi nfl giudichi di 

auer vólu- r f 0: ma fi cangio ben tofio , per quello che uefegnì. Dicono i 
taccia- Frane e fi , chc'l trombetta meffaggiero fu centra lalegge delle ge- 
tatorT elei- ** ritenuto , e eh' a gran pena [campo d 'eficre bracciate . Cbar? 
la lettera . tier , e Duple ix vi aggiungono , che fu trouato in ceppi dopo l’ afe 
fedto . Come fi fife io no V poffò.dire , gV Inglefi non ne dicendo 
nulla , eiFrdncefi non dicendo a vn modo: pero ciafcheduno 
ne creda a fua voglia . Ma egli è ben difficile a perfmadere (fe co- 
sì fu) che la rabbia do' cacciati (auensl$\ dianzi auuto animo di 
hrucciatlo) non gli fpigntffì ad uccìderlo prima d’andar fine } nf 
offe ndffì partiti tanfo in fretta)fcome. vuol art ter ) che nonne 
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Mufferò tempo \ non conferendo il furio , che in vn colpo folo .Fu 144 9. 
da gli afe diati pofeo i n con/ ulta quel che s atte f e da operare , af- 
fi curati dalla Pule ella di certa vittoria . Deliberarono comincia- 
re dal forte di San Lupo poilo in faccia della porta di Borgogna , 
guardato da quattrocento fanti . La fortuna aiuto l’ardire . . JJ- Forte «il SS 
inuefiirono alti 4. di Maggio con tanta riflutione , che fe bette 
vigor ofamente difi fio y fu dopo, vn lungo combattimento piu vigo- inueftito. e 
rof amente conqut fiato : i dtfenfori pofei a filo difpada , brucctato P refo * 
il fittele portate nella Città le artiglierie , e munitioni . E per- 
che Serre s fcriue , che 'l primo ad entrar ui fu la Pule ella , gri da- 
do Mongioia, San Dionigi , epiaTffaprcft , diamole quell’ onore 
ancor noi, auuegna che gli altri ; benché parlino di lei come di 
capo d’opra, non ne dicano par ola fola . Vfcirono il giorno feguc- 
te , e guadagnarono due forti. SanGiouanni, e Londre : ìlpri - Prefi fimil; 
mo non difficilmente prtfb , e 'l fi condo non facilmet e guadagna- 
to, t agitati a peT^iifoldatt co'l ricouero dimoiti T rance fi, che uanni,cL6- 
qutui erano enfi orliti prigionieri . Afalirono alli 6 . la Torre del r 
ponte difi fa da Già ridi fida! e , da e()i chiamato Clajjtdas , e con 
molti encom j celebrato * Vi fe combattette dalla punta ad gior - 
no infimo al tramontar del Sole , Gladdi fidale refiandoui morto , , 

con vn tran numero di faldati , e con due Baroni Morlin , Punin- > 

gcs. La Pulcella vi fu fìnta d vna freccia tra il collo, cla-> E Ja torre 
/palla, ma non cef o dt combattere per quefeo , c d' inanima - del ponte. 
rtifiuoi. Dupli tx ficnue due aperte falfetà . La prima , chc-> 
vedendo tl B afe ardo d Otite* l' Òfeinata brauura de di fin fori voi 
le far fonare la ritirata , ma da let pregato no' l fece. Che ritiratafi 
per mcTp quarto dora a far orat torte, torno piu ardii a che prima , 
gT ai 'tri refe dndoinuigortti dal fuoefempio ». L'altra. Ch' e feudo 1 

ella fiata vihpt fa fin allora da gl’ Ingùfi, vedutone ora il valore , r 

credettero e f rui qualche cofa difoprvmauo , che prima no aue - 
nano creduta • portati a quefia opinione da vna profitiadi Merli- 
no, il quale alte u a predetto la laro-difìruttone tn Francia per me* 
go d’vn.t Pulcdla . Chi ri fponde olla prima . Averla egli inno* 
tata, dicendo quello che gli altri non dicono , per ifiabilire l ' opi- 
nione della Santità prete fa. Alla feconda . Tra le prò fette dt 

Meo - 
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Merlino non ve n* efjere vna tale , e quando anche vififfi , noto 
ve ninno in I nghilterra eh' abbia fenfo che non tenga le profèti e 
di Merlino fiutole , indentate per riderft della fioccherà de’ pom- 
paci . La diuerfità di Ile editionì (l'vna non fi conformando coll’- 
altra fecondo che ciaf: a no dt'Compo fuori è fiato amico della pro- 
pria) ce’l mofira chiaro . Ma la fidando i Generali , non v ‘è Ijh- 
rico eh" adduca tal cofa eccetto lai . SÌ che gl’ Inglefi non pote- 
rono auer della Pale ella, altra opinione , che dell effe e fiata vna 
giuntatrice , ed a ijucfio propofito [celta : nè fono i fòli chtl credo- 
no, poiché de' Frane fi la meglio nafuta parte /* ha creduto , o 
crede . 

Erano le cofe ridirne a i termini firitti con efiremo difaunan - 
faggio de gli affi diami ; onde fecondando gli affi dia tt il corfì 
della loro fortuna ,fi dtfipoficro alt inuafione de’ fòrti che r e fiotta- 
no . il primo era quello del Barone T a botto , il (futile non gli a- 
fpettando dentro chtufio, vficì , li combattette , e cojlnnfe a ritirar- 
fi con qualche perdita d' Intorni ni , e et artiglierie . Ma queflo no 
firutua di nulla a quel che refi atta . L’ofhnarfi nelCaffcdio peri- 
colo/i . La Città Ubera dalla parte di Soulogne : i rumici ere - 
fiuti , e giornalmente da ere fiere . Già più di fie numerofì Le 
vi ttou agite da non proibirfi , e’irtcouero del perduto imponibile . 
Onde rifo lucifero leuarfi , e col voto de’ primi il mt fiero tn e ff ca- 
tione . Ma perche non vi f fife apparenza deferii e cacciati , fi 
deliberò (abbandonati i forti ) por fi in battaglia , affittar tini' 
micoi combatterlo venendo , e ritir arfi non venendo, come faro : 
perche i Franccfi facendo loro il ponte d'argento col co tener fi nel- 
la Città , ejjt ( dopo et auer li afe t tati la maggior parte del giorno) 
fi n’andarono in buon ordine dopo fette mtjì d‘ affedto . il Come 
di Suffolc entro con quattrocento combattenti in largcau,T albot - 
toinMeun , e gli altri luoghi , Giouanni Chartier ri ferifie che 
non refiaromo finito Caffi dio, che circa di quattro mila . Serre s ; 
che fi leuarono t tdeffia notte con gran filcntio in vno ( quadrone 
di noue mila, marchiando ver fi Baugenst . Ma notato di faljt- 
tà da fiuoi mede fimi , è vano il mettermi a confutare quefta fuga 
notturna, narrandogli altri quello che da noi è Ciato efpofto. Ta- 
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le fu il fine dell ’ affé dio dt Orliens . Colpo dt partita . Perche sì t 

come nella fua perdita Carla correuapericolo del Regnatosi nel- • o, e y 
la confcruatione gl' Inglcfi per dettero la Francia . L’allegrezza f ol P° dcir * 
de' Cttt adirti , e foldatt , e la gloria della mietila non fino da c- I p r ^“ 
fprimerfi . Furono atterrati i/òrti, appianate le trincere % ed eret- 
to sì* V ponte della Città vn ^roctfiffo in bronco , il Re Carlo da 
. vna parte , c la Pulcella dalC altra inginoccfsieni amendue , ed 

armati. C$sì ftanno fine aldi d'oggi: decretato/ che la menta- GJ . Q Jcj 
ria di quefio giorno auefft ogn' anno da celebrar fi perpetua . refi decro 

Orliens trouando/ì libero della fisa malati a , fece come alcuni tJ no vn an- 
morbi maligni , chef* transfondono in qu< Ut , che gli aueuano perpetuo 
maneggiati v ma auendo cjji incontrato vn cor.po.rob u fio , dura- jj{^ a J° ro 
reno fatue and Abbatterlo .fin che le forze infieuolite dalle oflina- 
le /coffe de* rinforzanti paraffini ftrtdu/Je dopo lungo# vigorofe 
réfijìenZe prima a languire, d'indi al nonpoterpiu , finalmente 
all' atterrar fi . il primo male delliduc , che incontinente li fe- r>ue nuli 
gu trono fu la debole zoo* ,fer le morti di tanti huotmni valor ofi: 
le quali (benché da ejjt negate) a/cefero al numero degli otto mi- ^pcr'ditaa 
la, che iFr ance fi [cr tuono-, fi come anche credo a Chartier che gl’ IngtefI . 
giudico tl lor refìduo dt quattro mila : onde dimembrati per porli 
ne' luoghi nccejfaf) manco lorovu canapo volante dafoc correr li, fi 
che in quefio primo cangio di fortuna furono fe non in tutto , in 
gran parte a p*-\fo ,per pcffp di firn iti . il facondo , che i nimicò 
crebbero da tutte le parti , c /pagliati dt timori fi vefiirono d? vna 
confidenza dell'aiuto celtfiexosì cena, quanto else il me^o di cui 
crcdcuano efftrfi pentito iddio era (come quello di cui egli fiferme 
nelle opere grandi) difpregicuole , efenzafòrf : non penetrando 
il vulgo le tenebre delì intendimento proprio con le vere ragioni. ; 

Si farebbe feruito iddio della Pule ella , fé fola , ofeoon gli affe- 
diati (i quali non poteuano lungamente difender/) aueffe libe- 
rata la Città . Ma fe fernetta a conto ì opinione (la quale benché 
larua infe, reale nondimeno nel foUeuo de gli animi , e che real- 
mente le porto fette mila non ifperati , ne affettati combattenti , < 

fòpr anumerar j olii già introdotti , e al prefidio ) fi trouerà non efi 
fete fiatala, magli effetti , che prouennero da qutfia opinione , 
v' L che 
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^ che U liberarono. P arti lafulcelU con molta gloria «la Oritene 
L«Pu!cellj p'r ufene a trouar Carle a Chino» < da cut efiendo (lata rie e unta 
kjfene ito con grandi onori-, ottenne t rinforzi, che da lei gli furono diman- 
rifonut* «li dati . Stuoia la corte depofia lafohiudwe pe’l frequente cane or - 
gente. fio de Principi , e Signori: le prof per ita in turando gli hu omini , e 
Icauuerfità rifptgnendoit . Fìt auanti cFogn altra imprefd rifa 
luto li ricatterò delle piazze funate sii la Letta: l oc cafone non 
offendo da perderfù fiomtncrfione dtgC Itfgkfi , V emtrfione del - 
f ufr ^ Francia . Nomino a qttefiefine Catto , Giouanni di V'alois 
CaMo Duca d‘ Alan fine per fao Luogotenente * mentre il Baftardo di 

Iuogote- orlienr credendo di prendere largiate fen^a gli altrui aneti gli 
con Henne ritirarfene impedito dalle acque delia Loira cb’.auetta . 
m innondato all’ intorno . Ma ginn tè Alan fine in Oritene acci- 
pannato dal Conte di Vandomo Pr ine tpedalf Angue anch’ egli ^ t 
dalla Pale e Ila fi tr afono a largenti con affidare. òt trotta** 
quitti il Conte di Sufflè co due de’ ftoi fratelli Gtouannt,td Alef 
(andrò . Gli diedero da tre pam vn terribile affollo , // che i di- 
, ftnfori eh’ erano pochi vi concorfro tutti . Onde Santr agite fot. 
Prende Iir- genio le mura nudate doue non fi combat te ua , non ebbe diffieoi' 
Scalata f C rÀ di fcalarle v > t di tagliar apeSfli quei che combatieuan o, fai 
quali Ale fiandra; facendo prigione il Conte con G tananai, e mal . 
ti altri , i quali condotti in Oritene , ne accordandoft i vincitori 
I prigioni in Haider fieli, s'accordarono in vccidcrli a fangue freddo, rtfipar- 
langliYfred 1 due fare Ri , La crudeltà fu per at a dall' amar iti a siti’ atti- 

do, 'il Còte dilà del ri ficatto. Arriuo lorontlFi Hefifio tempo vn riformo dtfvtt 
fo'ecmua- M, la combattenti , inaiati da Carla fattola carica di*G*ido di 
ci. Laual , del Mare fri allo di Loeac fuo fratello , di C hautgni , della 

Prende il 7 - ,e del V idamo di Sciartres . Con q ut fio, e con U primi ah. 
Meun.evi datone Alan fine , tf Fan domo ad mare Me un . Combattettero 
n : Eiorfe Uar ' ^ P°* te A l'acqui fi arano , nel quale unendo Inficiato vna fujficien. 

5 ° nC te guarnigione, rimifiro F affi dio della piazza a tempo più upper. 

tutta , giudicando necejjano lo impadrontrfi primieramente di 
Talbotto Bdngencì. .v.v • , V :» • >V •.« 

ua[ a cr Cor' Falbom ì nqueflo mentre prefi Laual per ificalta fida Itti ac* 

na per or Hauti , ma che fecondo l’affetto inclinante aucua p*ft K 

dopo 
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dopo aitato lofirndàrdo del padrone fino primiero) nella quale he- lif2 9. 
chi no tufi molte ricche gz* ,gH rtjlaua ad intera vittoria pero 
tacqmfto del C afi llo t*$ùiui / era ricouerato Andrea di Lattai Mj .1 calici 
Signore di Loeac, non con t/per aubadi tener nifi , mancandogli 
prò* filoni , ma per far ut v»a ragionerie compostone : onde ef- 
findo fi obbligato pagare per tuttt quelli che fico vi fi erano f*h> 
nati i venti cinque tntlla feudi di r ficatto , con refi are prigioniè- 
ro finche , 0 fijfcro pagati , b datàftgurtà che foddtsfaceffe , mefi- 
faui T albottò guernigtone ,fi ritiro tu Parigi , doue appena giu* vi alfa* 
to ne partì col Barone Scaleo, all' auuifo dell' a fi diodi Beaugencì 
per foce arr trio : ma appnfentatouifi con quattro mila combatten- 
ti, lo trouo codi prettamente tinto , che gli fu ritir affine. 

Era pianto a quella fi dio il Conte fi abile accompagnato da' Si- il Contrita 
gnor/ ef AÌbret, RÌ(Ux^Cafirihriando\ Beaumanoir Mare/ci allo j£j c ‘ > Bcau 
di Btrtagna,'Mon falba no, Sion Gilles , e molti altri con mille du- 
cuto huomtni dar me , e mille cinquccentofanti , co’ quali aut- 
ttdnfio l e fi retto di Carlo così podetofò , chei nemici nonerano p 0 deie,c 
hapeutdt di fargli a getto . E benché gf 1 sigle fn) facciano divi- 
tidue in vintine viti a ; fallano di poco contando 1 Fran cefi fette t# 
mila fotti I orge an{fi nft quei chcèondufie tl Duca d'Aia fine, e 
la PulcelU) fitte mila else mordo Carlo fiotto (luì do di Lattai , e 
duemila fi tic cento che condufi il Conte ftafrle :i quali tutti sì 
come in altri tempi erano folto fuggir fi dall'armata , cosivi cor- 
rettane di prc fìnte, perche la fortuna favorendo l’affetto loro, mol- 
tiplica nano da *on rnem ento alt altro ) il èhè-dagli affidi ati corti- Beaugencì 
prtfo di foccorfo fiHito,s‘arrefi ro arme fatue, tati alti, e bagaglio, fi reode. •• 
Belli fife P dite , che per lè bàgaglie non fu conce fi loro , che il ! 

valore dina marca d’argento per n Paaggiuntout F obbligo di nt 
armar f p, r dicci giorni con tra il Redi Francia. Comunque fi 
Jta, la ritirata de 1 due Capitani Inglefi fu più sfortunata, che la 
venuta . perche ere dùtifi di poter sformare la T or re del ponte di 
Afeuu^quiut metterli ìnficnro noi poterò fiere, fiegui ti da tutto il 
Oumpocori dapprefi . che l* avanguardia fi trono a Mtun nelt - 
'àfieffò tempo, th’ejft ne parti nano. Procurarono di rtc onerar fi in 
ianuille , ma ne furono impediti da quei che li ftguitiano , onde 
•\>\ L % giunti 
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1429. gmnti a Patay rulla Beoffi circondati da' rumici , fi rifilile fiero 
Battaglia combattere : ne poteuano far altrimenti, fur tofani ente inueftiti 
I* aUy ‘ da mille quattrocèto Intorniai d’arme fcelti diruto il capo per or* 
re Rarità fcaramucciando fino all'or ritto degli altri condotti da* 
Signori di Vignolles , Santraglie , T dloy, Lpre, T erme s, ed llliers. 
Aueua T albotto , vedendofi tlrignere , dato ordine a fuor di in fi ec - 
carfi dentro de ’ loro fiali agitai , non credendo dover eferc atfaL 
Nella quale ’ che àa tutti inficine ; ma venendogli addoffi qutfia tutta- 
Talbotto frettata tcmjufia di cavalli , non vi fu piu tempo . Fu la gufi* 
fa' tip*™, che giunto il graffo de' nemici, e che! al- 
gfomero. botto fi rito, pofcia prefo, letto loro l'animo del combattere , e la ri * 
follatone del morire : La fuga fu dtut rfa . Chi a C orbai , e chi 
,j , r .;0 •a.Meun, lanutlle non li ricevette , mtficolati eoi nemico , ed in-' 
cappati , onde l’vccifione fu molta , e i prigioni pochi . Fra i più 
} .. principali T albotto , Scalei, Hungerford Baronie Tomafo Barn- 

fuggendo ° Pfi on c aua ^ CTe • l> * rt * da quefia mtfchia finga aver dato , nè 
da! conflit- ricevuto colpo (giudicata temerità, crecC io ; il combattere dtfau - 
g?i Ri zoka. uuntaggiofàmente in aperta campagna con tanti) Giouauni Fa± 
e poi refo ftolfi, il quale ; per le eofic da lui vaUrofamente fiate pe 'lf affato 1 

della Gfa- * rdi " f*J? *»*>£#•****"** nell'ordine della Giarattiera: on - 
tatuerà . de il Duca di Bedford irritatogli letto il San Giorgio, e la G tarati 
fiera infigne dell ' ordine , bene Ire po ficea col fattore de gli amiti y 
e colP addurre fiufi, ragioneuoli giudicate ,gli fiffèro refiituite y 
ma non c ol voto di T albotto , Fu la prigionia di quefio Capitano 
Piane che ^ tanta confegttenga , che fi credette gt I ngle fi douer efjcreina- 
fi rendono bili a fare piu nulla di momento in Francia . Si refero ( com è 
nelle gran perdite) lauuille, Meun, e tutte Poltro piagai 
che dal ngle fi erano poffidute in B e offe. SÌ che di quefia parte rac- 
quifib in poco tempo Carlo quello che neimolto egli aueua perdve 
to: poiché oltre la confiruatione ePCJrlieu.* (nella quale il Conte di 
Salisbun principale fofiegno della fortuna I ngle fe fu mortojrtco- 
uero Iargeau , Baugencì, làuille > Meun, e tuttala Beoffe, con la 
prigionia di T albotto feconda colonna di quel partito . Jl tutto 
avvenuto dal credei fi, che vna baffo femminuccia ,e eP incerte*/ 
oncfiàyf offe fiata mandata dal Cielo ,pcr folle u are gli vni , t de - 

/ri- 
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primi" gli altri: trottando fi la Francia di/aminata inguifa dtà- 
gu che non v' tra chi ofafifc p render /' armi per difènderla , dtfpe- 
rata del Re, del Regno, e di fifitff* • Ne c’è di che mar origliar- ' / ; > T ; 

fine : perche sì come l' intelletto non apprende , che p e' Ifènf oleosi 
le fir\e non operano , che per l'imaginatione. infieuolut da timo- r. :■> U 
ri , 0 corroborate da [perorile j onde ci contitene credere , i buoni , 

effètti delle atttoni morali pr ottenne dal ben imagmarfi primiera. £ k 

mente , che dal bene operare * quefio dipendendo da quello . Re- , : „ 
ffo disputabile (non off ante quefii ac quitti) U ita di Carlo per U la «coro. 
fu a incor onatione in Rem . Gli argomenti , chef e ri aliegauano t 

di confi guen^a tutti . Cmuentuafi poffare per luoghi poffcduti Rem- ceni 
da rumici . Gli factuano odacelo da vn canto Anfore , Trtit > 
eScialon. Laonde Soffondali; altro. llGafitxcfe, laBrie, la coli*. 
Picardta , f tutto quello chefifiende dalla Lotta al Settentrione* 
e dall' ifteffd al mare, in poter loro . L‘ incoronattone onerario ► ; v . 7 i 3 ji 
monta da non dare , nè da togline le ragioni alla corona. Mo* 1? 

(bario il noneffere vmuerfalmente •vfata . L'vfi deriuare non ' !/* 
W!tf legge, che la renda vigente* ma dalla ne ce fitta (fé alcuna vi . • . , 

ne fa) direndere il Principe per effa.dnhiarato al popolo. No * 
effèruene alcuna per Carlo: Principe legttimoda tutti legnimene 
te tenuto . Le oppofitioni , #0» defuoi , z*-* de fir omeri . Epe ito 
qualche parte defuoi , sforzate , f /*/ rtwwr, di volontà* è per 

auuerfione alcuna . 3/4 744/»^ e/k fife ueceffana , »mu 
Vanendo per tale attuta Arrigo , non douerfi per tale auer da lui » 

A'ow che hnfìttunonc ne fiffè alterabile ; ridotala f vfoal non lo- 
fi iarfi fenica fiondalo, ma alterabile a tempo , non togliendofi ciò 
che fi di fi rifccfiec talmente out la dilatione nafta da prudenza* 
c da buon configlio . Ma quette ragioni non piacquero alla Puh ^ 
stila, contrarie alt v no de tre punti de Ila fu a mifitone; perche tf~ t * tkDtfS 
fendo figuita la liberatone d‘ Orliens , conueniuano figutre f tu- cella . 'J 
cor onatione in Rens , e la cacciata de gf 1 ngleft*ac cicche re fi affé- •' ■ • 

ro adempiute le prò fitte , come re fi mono tntte , auuegna che non 
nel fino [enfio la tnr\a ; gf Inglefi (acciari ma non da lei come li 
minacciò nella fina lettera. Auendo età perciò diuerfamentevo- ’ 

luto fu per ejfa dina fornente deliberato . Accompagnarono Car^ ■ • 
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*429. lo in qnefio viaggù I tutt i Baroni dtlfuo fie gatte , , eccettuati MCm- 
teflabtle ( T rtmoglia noi volendo tra piedi) e V Conte di F cedri ac 

bi k c'Kó? iittA f ccne ’ ** t f U4Ìe A r e /T cr g lt 'tonfo , èr« <«r/w rfdtt dalTtfiepo . 
te di Perl £ perche, refi andò mal contenti , mHfirtfolucfscro aqnalches 
dri»c non dannofo partttofionefio il rifiuto, co'l darfi commi fionc al primo 
n°cfn atre- ^ c *Podir< Ir frontiere di Normandia , e col nominare L negote- 
gnito di nenie nella Ghóenail feconda, afine che [epurati non vi fife co- 
proutfti ***nione dt forfè tradì loro . il che benconofcuto da e fi acce/- 

commiflio- tarono quelli carichi, colP ifiefra dtfimulatione co» la quale fio* 
{tame iTr!- raHÓCOr, fi r ì c * ■ Dnplcixptro, c on tra C opinione comune vuolesi , 
foto . che’l patite fi abile lefigvifàe co gli altri j Era l (fretto di Carla 

vi ^ dodici mila combattenti ,, ce squali arrivo adAu [serre. Di. 

. dono gl\LngUfi,chequciCittadtnixhufcro tempo limitato pie tir 

dtrfr, no» venendo e fi in quel mentre foce or fi , e che P otte un ero . 
Jc'n ?Ca{fò M * * Jr rMlcr fi **fufino T rimaglia, perche corsoi to.facefse oltre - 
quali fpon - pafsare C arlo fenzn molt/ìarlt . San Fiorentino / arrefe pronta - 
e^ual!’ per 9,ente * ^ Tlrois vi furono delle difficoltà, mancando le cofe tee - 
co.npofk o «efsane per 1 . forzare la piazza, onde la maggior parte configlia- 
ne "' tu il ritorno. Ma la l’uUclla ( fecondo E elle fi refi ) premettendo 
di fargliele anere in due giorni, mift in opera la nobiltà ifitfia, a 
fabbricar piate firme , forti , e trincete ; come fe a cofirignerta vi 
fofte tutto pronto ; onde la coudufse ad arrende rfi di puro tintore . 
Ma affermano gl 7 ngleficfcre fiata afsediata dodici giorni, e che 
llC atta Iter e Filippo H al che vi comandava ( mancandogli huoV 
mini, vitt vaglie, nè fptrando foccorjì) compofe d' tifone egli, ed il 
f r< fi dio con tutte le cofe loro falvt Le gverntgtoni di Sctalon , c 
difessi adente dagli abitanti vfo irono coll' ifttfto conditimi, 
t: , fidile Città dandofi a Carlo .F eia il foco ingrefso in Reni,ftUn- 

Incoronato mententi f aerato ,ed incoronato, Non ne defertvo le cirimonie , no 
L-ineoVSha **Cefeauit allanefira tfioria . Ben diro , che si come Ì incorona- 
tone nec ei- tioue pcrvK Re cht non alita. competitori è cirimonia inutile , e 
<{pc l <-h ”?‘ 1U4M4 ' tosi per ebbri hàteUa&piìt che necefsana conte fot in que- 
kà compexhfooa popdlt. no giudicando le cofe tomi fimo, ma come paiono Jet- 
-•niiìk <£**» nomeofitofio. [vantatoti ato Carlo , che cosfotoa fàrglr ornag- 
li fi dumo gtohuottntit , r Citta , come fi qutfìa att ione gli avefse apportalo 
v>» quel- 
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quella giufiitia, c diritto , che prima non autua . Aufserre non t ^ T g 
tfisendo 'fi ai a ftc enfi* * fiat temprigli mando le chiatti . Laon pdr a Ciri» in 
fìat Dipelatigli refe vhbidtcn\a . Gliele refero al fino pafirar di 
Va Sotfons, C afelio Thierrìa Pronins . Onde giudicando il Duca Ìm™ 
di Bedforddt non poter fi agitare q uè fio torrente, che con vna bat- 
t Agita-camp ale, vfet di Parigi con dice e mila lnglcfit,e con ale fi- 
ne tochc truppe de Normanni. Giunto a Bue fcrtfst per vn Arai- Disfidai* 
do a Carlo . Che le pretenfiont di lui (dalle quali feguittano fan - jjBedford 
tc morti, e danni a pipili effiendo cÒnrariea tutte le leggi fpectal- a battali* 
mente all’accordo di Arrigo V . con C arie F I. e col Regno di Fra « ca "‘l ),i c ' 
cia)l autunno fatta partire da Parigi ,pcr pianargliele in il tufi e . 
i' elegge ffèil campo , prò ut o egli a combatterlo tn qual fi vaglia 
luogo. Accetto Catto l'muito , o ne fefimbunte, prefcntandoji L' ac «tta.c 
gli t /creiti in 'wflal vnd dall'altro vicino aSenlis . Kt dimora- rende vana 
Tino lo fpatio di due giorni, e due notti , altre fiutoni, che da 

Alcune leggieri fiorame cete procurando ciaficttno et incontrare 
vantaggio full? altro . Ma auendofit afte arate le /palle gl’ J ngU fi, 
per non e fiere colà tn mcZg (trottandoli Carlo di gran lunga fttpe - 
riffe fipec talmente in Caualleria) ne volendo i Fr ance/i attuar* 
tatare in vna battaglia Facquifiato , e d acquiftarjì mediante la 
ditto itone di quelli, che giornalmente s‘ accofiauano al loro par lu- 
to, e la micetta' fatidica configli ondo vna volta il cobattere , vna 
altra no, fi partirono di fronte, tornando £ cdfird a Parigi per fio* 

/petto della fède de Cittadini . V iene qnefta ritirata vanamen- 
te Tifiritada'Vcrirton. Quel ch'oc n’ Veder toefe tendo Monfire- Copiò 

ter. GPtngUfi Àf[rrtfeotio,ehe Carlopartìdi notte c non attendo la ritirata 
voluto auucmurarfialUhattagUa, ni tréUener/ì più lungamen- 
ie\per 'HOtrèfitre notato di codardia « dSeilefirefi all’ incontro fa za combat. 
che Bedfvrd non paffaffè Metun, doue fifattfìnel cambio della /òr- £ r jj - 
tutta fi di fione (fe , come fiauio Principe AndnfiuStficarla , laficia- 
da Carlo padrone della campagna . G die* tp conduce in Prie prefi. 
fi della Monadi Nangis , dotte inir/*> rbe d-.B< l’afipettaua , non 
osò paffin oltre, 'fuggendo// a Parigi conia fina Armata n pallia- 
no lo fa accampato cori, auuant aggi òfadkutc , she'l Ri fiffe dtfi. 
configli ato a combatterlo t e pereto che il giorno figliente fie ne tor- 
• nafi- 


Gifles. 


Haitiano 
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1419. * A (f e 4 P4rt & • Chef ne dopo auer regtfirata la lunga lettera di 
Cheine . disfidi manditi da Bedfòrd 4 Carlo foggi ugno . Ma sì come tot 
lettere erano più piene di brauate , e di paljtoni , che di de fiderio , 
„ ne d‘ affetto il combattere , così il Duca di Bedfòrd approjjt maio fi 
„ finalmente a Carlo preffo Senlis , non /’ osò mai zar/are , an^iben 
„ vergognof amente fonò la ritirataci che diede agio al Re di mena - 

* re la fina armata ver fio C empierne . Qutftì quattro Scrittori han- 

\ no quattro opinioni nel? ilioria tutte dtuerfe . I l primo non vuole 

• che Bedfòrd pafisafsc Melunr . Il fecondo lo co duce in Brie : quel- 
lo facendolo fauio, e quefio codardo . Il ter^o lo rendi prudente , 
con ben trincerarlo , onde il Re fin di fican figliato a combatterlo . 
E’I quarto lo porta vicino a Carlo , ma armatolo da T r afone lo fa 

. Duple**, brinare, e fuggire . Duple ite mette a fronte le due armate con-» 
opinione , che ficombatttfie , non feguendoui pero che alcune fica- 
ramuccic, nelle quali refi irono morti da trecenthuonnrn d’am- 
be le parti . Dice , che gl* I ngle fi fi trincerarono così au nane ag- 
gio f amente cantra la Caualleria Francfc , che ’l Configlto , e la 
medi fitma Giouanna furono di parere , che non s* a fsalifistro -, men- 
tre ejjt in tato fi guarda nano be d’vfcirnc,per nò e fi ere a fi retti al- 
la b att agli a. Che tutorie I ngle fi r app or tau ano, che Carlo fi ritiro 
di notte per tema et efsere sformato a combattere , ef tendoni pè ’l 
contrario più d'apparenza , che V combattere non refi afise da lui , 
poiché aneto ad tnfegne dfipiegate dirittamente a l’arigi, doue gli 
I ngle fi auer ebbono potato auuau tagghfa mente dargli la batta- 
glia, quel paefie e fise odo tutto aloro (Laotiane . E'n teftimonian - 
Monflrekt. epifite detto cita in imargine Monfìrelet: c C bar tur . Mo ti- 

fitele t ferine, che fi fcaramnccto , ma non che gl I ngle fi non e f af- 
ferò vficire delle triuciere/10 potendefifcaramucciare fie"Z* vfiif 
ne. Aggingne , che s‘ erano così bene trincerati , che nonpote- 
uano efsere afisaliti alle fipalle , auendo i F rance fi tanta quantità 
a t di gente d’arme , che fènzat comparinone foperthiaua di troppo 

quella de* ni mici, particolare che Dupleix tace . Dunque fic per 
, Ci; auer fi affocante le fipalle nel gran di fauuan faggio de* combatti- 

ti è degno di b infimo Bedfòrd , di quanto ne fie degno C irlo , a ni- 
do con sì grande aunan faggio auuto tema d* affrontarlo , mentre 
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fenTfeffagltfì trincerato in faccia fe ne fìauu per rie titolo ? On- j 
de sì come non fu codardia per tvno il non permettere tutù gl au ' 
Montaggi all auuerfoarto , così il non auer voluto combattere , per 
non e (per gli permejjì tutti , non fu di gran valore per P altro . C he 
Gionanna configltaffo di non affalirfot l inimico udì dice Monftre- 
Ut , ma cH ella fu femprt dina fa in opinione , confi gl tondo vns 
volta il combatterete P altra no: inditio et ejfere ogni altra ctfoa, 
che quella , ebe col teftimonio proprio veniua riputata. Ma di 
ninna cofa mimarauiglio più , che, che Dupleix citi Chartier 
mentre Chartier, ferine tutto il contrario di quel che Dupleix di- 
ce . Chartier pone le due armate a fronte a tiro di colubrina, per Chartier. 
vn giorno tntero,focri\a che combattcJpro,e fen\a che vi fùffero ni 
fiepi, ne pruni , cioè cofa che lifortifìcaffe , o impediffi : non anno- 
do elle , a fuo conto , auuto tempo di fortificar fi . Fa che V primo ét 
par tire foia Carle*, lìedford dopo: Carlo in quella fiera me defìma per 
Crefopì, e 'l giorno fogliente per Compierne, dotte gli dà fianca fer- 
ma per otto giorni. Se Carlo partì primo non fuggì Bedford . Se 
partì di fera , hanno più a 9 apparenza P iftorie lnglefo , che affer- 
mano fe andaffo di notte per non combattere , che non l apparen- 
te di Dupleix fondate su 'Ifitlfo viaggio di Parigi, nuoto ferine* 
dolo . Che foie, e Chartier dicono chiaramente ch'andò a Compie - 
gnefooMc foe flette otto giorni non ebbe foacultà Bedford di combat- 
terlo con vantaggio in paefe di fotta diuotione , edvbbidien^a , co- 
m'egli vuole. 

La mia opinione (fra le tante diuerfoe di quelli, che per non le - 
Vtìrfi il credito douertbbono effere conformi)}, che il Duca foe Carlo re . 
non partiua , auerebbe combattuto con qual fot voglia difoauuan- 
t aggio:. gl’ Inglefi rifooluti Mie battaglie in tuu' i tempi , e V tutto 
le guerre così efkrne,cke ciaii'v, tenaci per naturane propojui,co • 
me appunto è Galli, c j Cani loro ; i quali / azzuffano [àbito, nè fi 
lafoctano, che per morte r oper mancamento di lana - Ma pofoo 
che q ite fio non fia, la ragione gli [pigne tra alla battaglia', le far- 
\e Fr ice fe crefcendo nel temporeggiare, e mancando le loro. Car- 
lo pel contrario non aueua da combattere , per non rompere con 
inagi o/tcttole ùfochi il corfoadcUe f ut vittorie , vna battaglia poti- 
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1429. d$lo rouinare; sì che tenendo la firtuna in pugno co Sfigurila, no 
dueud da darle oc cafone d abbandonarlo col tentarla 
Bcdford Jl Duca di Bedftrd vedendo , che lo flato degli affari ricerca- 

«i ijfticK "* n f olMt,om giarde {coffe al franilo, che faceffe ogni pojjtbi - 
Jo. le per mandargli tmedtatamente foldaù, eh" altrimenti le cef e lo- 

to > f »\d fiubitt aiuti , erano in gran pencolo in Francia , Gli 
giunf ro quefle lettere in tempo , che V Cardinale di F ine eflre fi 
ÌJ JivtcJ; ******* a Doutr per poffare in Boemia con quattro mila combat - 
ftre aDoncr tenti . Aueuano gli /fujjiti pofto quel Regno in gran turbolenza. 

Ir Bornia! con an che,che le loro opinioni iufittaffiroi pai fi ctr con- 

fanti, A che volendo prò aedi re Martino V .(oltre gli altri rime • 
denomino fuo Legato in quellaguerra il Cardinale di Fmctftre, ~ 
e perche andandone di firmato non fi rendeffè difpregieuole , gli 
diede f acuita di r {enotere vna decima da tutti li benefici Eccle- 
fitaftici d‘l ngh il terra . per fare con ejfa vna leuata di f old art . £’/ 
Hcgotio effondo flato portato nel Parlamento , ed approuato.furono 
Gioco (Ire di questi danari poflt inferno i quattro mila fopranomtnati . On- 
dietro.per ^ Dmca d* Gloceflre , che non potè u a fare prouifioni coti fi bit e 
che vaia in nonriebiedeffira lungheffe di tempo , prego il Cardinale <*_> 
Bo dfordì Menare gli affari cadenti di Francia , trafportando quelle indi- 
vi và mal ut *1 Regente, e vedutolo fuor di pericolo fi riandò [fi al fuo carn- 
vfeendo có mtn ° ' L ' v ^*db benché non di buona voglia il Cardinale , moffo 
«flTomcam dalla confi derationc , ch‘ attenendo qualche difaftro a gl' inte- 
Mgg* re $* del Re, la colpa farebbe gettata in lui* Rinforzato di que fi e 
mtlitie il Re gente vfet di nuouo in campagna , per fi feudo nella 
rifluitone del combattere l'inimico-, il quale accampatofi tra Bar- 
ione Monpilaer, egli s'accampo tra Barron, e Senile, fcaramuc - 
Hi diparti- diandojìfouuente .Ma non volendo Carlo (come che di gran Ititi- 
^’h^afTa ^ A ^ u P eriore ) Attacarlonelfuo campo , ne il Regente {por fi a tutti 
in Boemia! ^ dtfauuantaggi , fi ritirarono, prendendo il Cardinale il fuo ci - 
e le ne par- mino di Boemi a , doue au ertelo auuto mala fortuna ritorno a cafa 
tes /.aono con paco onore , effndogli fiato mandato per fuccejforeil Cardi- 
nale Giuliano * 

Era entrato ■ Arrigo nclPottauo anno del fuo Regno , e nel nono 
deU' età {eriga effèreflato fri a quel tempo incoronato . Onde allò 
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ftì di "Nouembrefu queftafolennità fontn/ament* celebrai* in 

Vafmefre con tutte quelle dtmoftrationt d’ allegrezza* , che in oc- I ncorona. 
cafoni fimtli fogliai*. f**f> ntlfablica , a nalffukalme . Fiat. 
tanto libero Carlo dal rincontro del Duca di Beffar d , scenette gf lilcerra. 
paleggiando le Città che gli « rendeuano , tra le quali C ampie - 
gne ,t Sculis . M a giudicando quefe felicità imperfette ,fn\a 
difoiugner inter arm nte Filippo da' nimict ,p rifoluette mandar- Mand a Ànr 
gliene Ambafctadori , quali gufandolo della morte del padre gU » 

rtmofir afferò quanto foffe difdiccuolc a Principe dilla jua qua- per feparar 
lità, lo farp incori biajimeuole maniera congumtocon quei , che jj gVta- 
oppugnattano la cafa reale, la patria, e quel Pegno, al quale cgU 9 
onero 1 fuoi dipendenti erano per afpirare vn giorno , fe la fortu- 
na gli aueffe portati alcafo della fttccejjione ; offerendogli qualfi- 
ttoglia partito > e di quegli ancltcychc non erano mai per effittuar- 
Ji . Ma contenendo fi Filippo su generali , non dando [perdute , Ma indire* 
ne togliendole^ chiedendo quello che non gli potè nat fon conce f- 
fo( firìferuo a fuoi vantaggi) perche amoreggia d’ amendue U 
parti, vi u e uà jicnro ,che fi afa di lui ninna di effe era per pretta- « 

Icre. Trattano offendo ritornate alt vbbidtenza di Carlo Beau- Jnindia . ” 
uots, è Ornala , il Pegcntejemendo di peggi» corpi tn N or mandia, 
quella Prouintia \ quando tutto il rtftofiperdefsci da conforuarfi ', 
come patrimonio fprctale della corona a Inghilterra , e ad epa 
piìt di tutte P altre opportuna , lafctando in Parigi con due mila 
Jnglefì fotto buoni Capitani , Luigi di Luctmburgo Vefceuo eli 
T errauana , che per Arrigo gioiua dell’ affitto diCacelliere di Cru- 
cia . Hon volle perdere l' occupane di qutfla efsenza Carlo , per 
vedere pila pruina £ auutfse voluto fauorire dell’ acquifl» di 
quella Città. San Dtomgi gli f diede fenTp refiBenfa , di doue San Dioni- 
pmipero a battere la campagna ifuoi fino fotto le mura di Pungi . f j' ndc 
Ma efsendop alloggiati alla Sciapella i principali dell’ ofte, dtrtf- Tfod i pré 
Urono le artiglierie centra la porta di Sant' Onorato , e bombar- der l>ar, 8 ' * 
dandone il baio nardo H preforo, onde la Pulcella precipitataf nel 
fofsojd oftinatafi cantra l’auuifo d’Vlanfone , e di tuttigU altri , f j ita " 
chcpdefse l‘afsalto(le fue prete fe rcuclationi non le auendo reue- le fu e mura 
lato la profondità di efso , e dell'acqua ) fu ferita in vna gamba , 
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1429. # che non [comando la [tu violenza , cufici perfi/lcndo in far por', 
tere materia per empierlo , vi farebbe rimana prefa ,fi vn feriti - 
dorè del Duca eT Alanfone non ne la ritraeua . Di modo che la 
gabbando sformo riufetto vano, mortivi molti braui faldati, e ‘l b attuar do 
(£ ,m P IC ' abbandonato Jì ritirarono totalmente dalPimprefit . Prefi Car- 
lo per Borrì il cammino ver 7 arrena , di fua natura h aliar» t tue 
inclinato ad occupa doni, alla cultura de' giardini più tc fio, come 
gli amatori dell' otto , ordinariamente fono : affitto benché nc irli 
sfaccendati oneflo , danmfo ne' Principi ; la loro arte il dar leggi 
alla pace , reggere con riputai ione i popoli , perdonare a gli vmi. 

Ritorno Itati , e di bellore i fupcrbt . Inttfo il pi ricolo di Parigi il Regente 
te a Parigi vt venne volando. Rwgrano la Citta delia f de moRrauin que- 
fa occafìonc, promettendole tutto ciò, else da vn moderato gouer - 
nof potcuafpi rare , e da vn Re,chc con la ccnfiruattone^ ama* 
Suo abboc na niuna co/d piti che il contentamento de'fuoifuddtti . Ne fìct- 
Fibppo.eri “g*f l a gi"g"<rui Filippo , tl quale dopo atter trattato con c/Jt 
coucro d i lui ciò ch'era da far fi, e partitof dopo vn breue [aggiorno, lo Inficiò 
Tur^fi^ar- ^ ricoUcr * di San Dionigi, c eL li' altre CdsìedacirconRanti , me- 
rende. Miti tre il Bafardo di Clarcn\a pofe l'affdto a quello di Turfi,ilqua- 

CJarcnza- le f mi fl tmo P cr fi*» , e per arteji t, nnc f ci mi fi , net fini de' quali 
s' arre fi faine le vite de foldatt , il luogo Tifando interamente ab- 
battuto . Aliena tl Caualiert 7 omafo Ktrel neliiftejjò tempo fin- 
Tomaio Ki togran danni nella Contea di Clerrnonte , con quattrocento fol- 
gla Clcrmó 0tt< ^ ^ Contc rifolutofi * reprimerne Paudatia, Uno le mili- 

te,* ne bar- **e da quella guernigione, e dalla vicine, con le quali dandogli il 

Siorc? S " & HH f e Vcr f° Ee/tutms ,n vn fitto , che per effire angusto , non po- 
terono ifiuoi huomini d'arme fruir fi de' caualU . Ne fcefero af- 
fai tan dolo con grand * impeto . Duro la gufa per lungo [patio fen- 
\a difeernerfi chi naue (fé il meglio, fin che gli archi Inglefi il fe- 
cero mani fi fio . il C onte fi fidino con la fiiga fattori t a dalla velo- 
cita et ’ vn buon corri toro . Degli altri, trecento ne refiarono mor- 
Oma’a fi /f » e duccnto prigionieri , co' quali 7 omafo torno a Groteay fiuaj 

ic Action efai g Nern ‘g' 0f3e • Ornala s era data a Carlo poco auanti ; come ab- 
Còte di' Suf Starno mtefo-, reftandoui al comando il Signor di Rambures . il 
fole. Conte di Suffolc la cinfe d' afifedio , e dopo venti quattro affiditi fi 
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refe A àìfcretione j non patendone foftentr di v*nt aggio . jFVr<r */ 

Conte impiccare alle mura trenta de principali , comefafatori 
della fède, e pergiuri ad Arrigo : taglttggiogli altri t mando m 
Inghilterra il Signor di Rambmes, ri quale fai anni dopo , ricotte- 
rò per vn contrae ambra la libertà perduta . Dall'altro canto La- 
ttai, che T albana auetta f anno precedute prefa , fu riprefada-j t. Jua i ^ r . 
Frane efi . fi imbofearouo di notte ideino alle murata vn muli ■ 
no,figucndo tauuifo del mugnaio da ejjt corrotto . Vi entrarono f Limiterà 
nell' aprir delle por te ponendo a fio difpada quanti Inglefivi tro - dalla Hit*. 
te areno, alcuni pochi fahtattfi col gittarfi nel foffo giù della mura. 

La Htre fmilmente yforpref Louuters ftccudoui ròcco bottino , e 
prigioni : e ricetnotdo per Cariati giuramento dò fedeltà dagli Jiu 

abitanti * Con qtte He alter nauue di fortuna non reft'o Filippo di fi»!iuoU_> _ 
penfare a fide, e giuochi : poiché vedono di due moglie ftmltfpo * 
io 1 fiabe Ila figliuola di Gtouanm Rè di Portogallo » e di Filippa dt Infhtuifce 
Lane afro forclla di Arrigo JV. cuoio deipare finte . Ju (litui in 
onore di q tu fi e nafife Perdine del Tofane , il quale con la face e f 
ftone de‘ Paef bajjt nella corona di Spagnai oggidì vnaÀelle più 
nobili , edckuate marche % cbe quei Re fogliano dare. Finite le Saòi prò*. 
folinità pafio a Gournay accettando 1‘ ojffirtadi T r fi ano di Ma- iST^S* 
guehers, che ti era Gotti motore, d'amndtrfi il primo d'Agofio^no 
venendogli fino a quel giorno fioccorfo. Di là pafio a Soft , chefit 
gli diede, cene effl vite, e beni a quanti vifitrouarono - E demo- 
litala fino a' fondamenti, fi trasferì a So fon , si quale vogliono i 
Franai fi che gli jhfifie penduto da ve Capitano Picar dolche vi co- 
mandano - Onde eefiofi Ubero il cammino dapropr] domi»] fino , ^ 

A Compiegne vi pofe l'ajfedto . F.raC ompiegne protteduto dbuo - -p, e g n c ai* 
mini, munttioni, e vittuaglieper lungo tempo: fiche non potendo tato d a gli 
i Borgognoni fperarnet acquìfto, che con lunghezze, e pencolavi Ing c ‘ u 
fecero (dopo ch’ebbero piantate le batterie) forti, e trinci re, per of- 
fe arar efe fiejji ,r mettere in ne cefi là gli ajfediatt . Ingr affaro- 
no il campo 1 Conti et Ar onde l , e dt Suffòk con duemila laglefii, c Pu j cc t] ì 

il prefidio la Pulcella con cinquecento foldati, che vi conci uff t da (cotone la 
I.aignì. Gouer autore della piarla era Gulielmo de' FlauiCa- pianta con 
ualierevalorofo , onde non manco di tener in efcrciùo gli oppa- foid'att * 
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*429. g nAtorl • V fc'i la Pulcella poco dopo il fuo arrivo per impadrouir/S ' 

Effe per : m del fòrte del Signor di Bando affinte, ito a Mar igni perferuitio di 

Svn folce F *^PP° ' ma f e p r sfatta da quelli, che concorrendo fe le oppoferojc 

N'è caccia - convenne cedere , / fuot fuggendo nella Città , ed entrandovi tu - 

M ' multuariamente per la fretterà delle barre , i cuflodi temendo 

sbarragli arie, per eh: con ejji non entr afferò i Mimici. T ràgli vi-. 

ti mi che vi capitarono fu ella , trattenendo quei che V incalvava - 

no , e dando 'tempo agli altri , chefifaluaffero : ma afferrata per 

la fopraue/le da vnhuomo d’arme ,-e tratta da canallo ,fu aldif- 

E fatta ri P ttt0 ^ c l** Ktt vollero difenderla fatta prigioniera . C' è opimo. 

gtoniera ne, che le faffro ferrate le barriere di pura malignità, fopportan. 

credutofi j 0 tmpattentemente alcuni Capitani, fpe cialmente Culi ermo de' 
per munita . f ■ a £ . , . s- 

de* Tuoi . Flavi, che la gloria delle anioni refi uff tutta in iet . Ma come jt. 

Koano^ed C0H ^ 0,ta a Sfar igni, e di là a Roano , douefircttamentc tn- 
mcarcérata carcerata , le fu formato proceffo , pagando debitamente La pena 
(quando non 1‘ aueffe meritata per altro ) per aver poco annan^i » 
con troppa crudeltà ,ed a [angue freddo, fatto morire Franchctto 
d' Arras valorofifjtmo Borgognone , mentre douevatrattarlo (fece- 
do che i Franctjigndano di lei) tome prigioniero di guerra . Ma 
trafportata da fdegno femminile ( per aui rie. egli .in vn rincontra 
fatta valorofa,e lunga refifienza, a ti rmine di porla in necejjità t 
di mandare per foccorfo a Laigni,e alle gucrntgioni etreonftanti, 
fenza del quale non tra baficuolea [operarlo, benché dt grà lun- 
ga inferiore di fidatagli fee mi^zar il capo . Onde fi vide adì w 
piuto in lei il detto Fuangelico, , nufurata colf ifteffa mifura , con 
ch'ella mifufo altrui. Ter faremo a fuo luogo quello , che ne refia 
dirne, non effudoalla fiata giuftitiata , thè qualche tempo dopo , 
Aueua il Urgente mandato a Filippo , oltre i primi , il Conte di 
H un tinton , e'I Cavature Giovanni Robfirtcon mille ardiri, on- 
de quella piazza non era per fofji fiere lungamente-, molte difficol- 
tà nen renandola arrender fi ; fe l’ auutfo della morte del Buca di 
te'lf^C P 3r F,ra ^ ante n0 '^ nf crffiuana a levar fin e , per metter or dine a quello 
pie” ne là- flato cadutogli in eredità. Lafciòfuo Luogotenente Giovanni 
U tando ui di Lucemburgo , huomo di poco animo, che infievolito di vantag 
tenente 0 " 0 S* 0 ’ P tr ^ r ^‘PP° Juc “- 1 menate con e [fio f 'eco , fi dtfiSo 
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Mito di quell* tmprcfa . M* conferii* agH lmgUfiUfifoinu #. r4 , ^ 

ne del lafcìarla,onefiandoU con le incomodità dii venose coivi, il «juale 

metterla all* projft ma fiate , V diffuaforo-, fi* ofiran dogli: Che 

là fituatione del campo accurata centra ifoccorfi (gl' lngleii vi- |* attedio a 
/imamente venuti , attendo* fabbricati nuota forti) e quei di di. f 
fra 4 termine d'affamar fi in pochi giorni , C abbandonarla enfia* cradlcono . 
to tate fife hi a ftm e note , e di vergogna . Ma non vi fu ragione , 
che lo perfuadefsc . Volle in ogni modo disloggiare . Gt 1 nglefi 
fe n andarono in Normandia , ed egli* dopo auerpofto il fuoco ne t L° 
riparti partì , lafciandofi dietro molti pc\fo d artiglieria, per non diaci erano 
auer attuto con che ricondurli . Fu opinione , che gli afsediati c ^ rc ‘ 
non erano per mantener/} oltre a dice e giorni , la pefie , e la fame 
auendo cominciato a fare gran progrejjt frà di loro . 

L e fortune dopo q ufi a ritirata furono per la maggior parte Q 
in fan (le per gH I ngl>fi : onde vedutifi decadere ,penfarono , che l G j. ,^ ri ^ 
me ilo ch'aucna folle nato Carlo folleuar ebbe Arrigo , e che veneti’ ?! c ^ 
do in Francia ad incoronar/! , conformerebbe nell'’ vbbidienT^-» p 0 °* qu° e (io 
quelli che lo feguiuatto , e vi richiamerebbe coloro , che n erano afledio. 
lontani . Magli efemp j non po/fono e (fere eguali po fi i tra inegua- 
li circondante . Vtncoronatione di Carlo fe traffe Città, e popoli 
fu, perche dtanlf ne aueua tratti i cuori . Non così quella di Ar- 
rigo, poiché fe bene amabile per età , e per coftumifiraniero non- 
dimeno, no aueua da prometter fi oltre la natura quello,che per na 
tura aueua Carlo così facilmente ottenuto: la differenza del Ciclo 
euegli era natofouutrtendo quegli effètti in lui,che la conformità ^ rr j ^ 0 F ^ 
aueua prodotti J felici ne gli auuàtaggt delPinimtco. A‘ 27 .di Apri- cia per jn - 
le s‘ imbarco a Doucr approdando 1 ‘ tfleffo giorno a Cales con nu - cotonarti . 
merofo foguito di Baroni , e di foldati . Di là p afro a Roano con 
gran dimofhatìoni di allegrezze di quegli abitanti . 

Lafc iamo dopo la prigionia dellaP ttlcella il racconto della fu a p g Q 
Storia, per dar fine alt affo dto di Compì egne. Faremo ora vn bre- cont r ra tu 
fte fommario del procefso, e condannagione delTtfteffa . Livniuer- Pulcclla • 
fità di Parigi fu la prima afarel’zqfjtio di Procuratore Fife aie 
centra di lei . Scriffe al Re Arrigo applicandolo , che fiffe confo, 
gnata nelle mani della giuJhtiaEcclefiqfiica , fiatafi fila caufk 
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a 4 jo. & grani fi andati trà popoli in pregiu ditto dotta Religioni , e Fede 
RimefTa al Catotica . Fu rimeffa al Ve forno di Beauois , e alt? Inqmfitore , 

SflSJSfi- nelta di 0 “f* del t rtmo f ft" do eUa M* prefa . Fu ef Aminata 
tore. fopra fffanta otto articoli fra i quali. Il cambio de IT abito eti firn- 

mW4 Ìn ma f cht0 * Le **" del ** » eccid\, e micid j parte commefft, 
otto artico e p arte caufatt da lei - L’auer feduttii popoli, co'ldar a credere 
l» • d effere fiala mandata da Dio . La falfità dalle fue rene lattoni . 

L'effere /frega, maga, diuinatrict . L‘ aner diffuafo Carlo dalla 
pace con Inghilterra * L‘ efferfi vantata di conofiere il futuro , e 
di fiapere il pre finte . L’auer detto , che i fanti che le fauellaua - 
no erano fati veduti dal Re, dal Duca di Borbone , e da due , o tre 
altri Signori . L'auer fedutto il popolo a figuo , che molti incan- 
nati dalla fuaippocrifìa, e finta diuotione Badoraffcto come fa tir 
ta. A quelli, e a gli altri rifpofe in alcune co fi conueneuolmen- 
Parolfe di w altre con molta /ciocchi \fia . Gilles Bvno de'fuoi piu prin— 
Gilles cipati auuocati dice le infra fcritte parole . Ma tv per me non in - 
g" leqtiali tendo di totalmente leuare la liberta a chi fi fia,fòpra il giudi ito 
che non V- dede vt fi oHt > r>eUe quali se quefia donzellava poco troppo fiuper- 
ebbe per fitiofa moftrata : firmandomi fimpticemente nel particolare, che 
fwu • fH 4 non yj, ma - ( come qualcheduno ce l ha dipinta) ne meretrice y 

nè vagabonda . Medefimamente io mi penfo , che Bauer ella le- 
vato r affé dio d'Ortiens , e condotto alla f agra il Re , non fi a fiato> 
per opterà diabolica . Mafie nelle fue interrogazioni v’ è qualche 
fòlli a, b tegerrZTfs de Seffiro condonata all' imbecillità del fie (fio ^ 
eolia con fifone de Ho fp ir ito, caufata dalla fina mtferia , e prigio- 
nìa „ L’ifleffo dico dell'audacia , ch’ella ebbe vnpoco più gran- 
de, che Bvmiltà Cri (liana non rictrcaua . Parole d huorr.o et in- 
tegrità, benché dette per non moftrare mancamento di giu ditto ^ 
e per non poter negarfi : poiché tra t altre fue vanità interrogata , 
di che nome dalle voci che le parlauano in vifione tra ella appet- 
tata ? Rifpofe . che dopo Baffi dio d’ Grtiens la chiamauano Ciò- 
nanna la Pulcella figliuola di Dio ; conte fi la tiber ottone d'Orti- 
ens opera fua prete fa, Baurffi fatta degna, di queflo nome . Ma 
Gilles l afe iati do liberi i giudi ij circa le vifioni, mofira di non ap- 
prouart quel ch'egli difende ,• perche le vifioni , non B oneftà hur 
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fanno quale ella fi dice . E circa P enefià , benché fia cattino ito- 
ditto Pattane i fuoi me de fimi dubitato > e ferino , tuttavia norua 
vuo dilatarne, fe non inquanto che /’ impudicitia non ammet- 
te il fattore della mifjione diurna , che ì la bafe della controuafia. 
La gentilità fie fa ci adduce Pythia, e le Sibille vergini , la natu- 
ra mtfirandoci , la diuinità ejfire inimica della pollutione . La 
falueTga di Orlicns , e P incoronatone del Re , non folo le credo 
fenica. opaatione del Dianolo , ma tutte Poltre ancora , non nP e fi 
fendo noto s 'ella f ape fé, che cofa fia il Dianolo . La lo do con Po -, 
lidoro, come par aitilo di Clelia, poiché cosigli piace ; ma non co- 
me par aitilo (Pattioni. Clelia non combattette , non s'inpnfe , no 
fece male ad ale ino . Nocque la Pule ella, ed altrettanto afe^t , 
cfj a nimìci . Non la lodo con T illet paragonata a Debbora, Ia- 
ti , e Indù. Non (imbolilo con e fé fi come ne gP Inglefi , e Fran - 
cefi co' Cananei , cd Ifr aeliti . L‘ Ifraelita , popolo fedele eletto : 
il C an anco) idolatra reprobato . GP Inglefi , e Fran cefi Crifiar 
m eri tr ambo . Dellvltime due mi farà lecito dire . Che Iaelvio- 
l'o le leggi dtlPofpitnluà , e dell' amici tia . Ne 7 fece per coman- 
damento di Dio, onde fu ne pofia autori zar e l' anione. Ic dtt e lau- 
dabile per vn fatto più genero fo , che giufto : la giuft iti a non am- 
mutendo lufinghe, fraudi , e menTpne , per prima ingannare , e 
poi ajfafinare l'i nimico . N’è lodata per Pvtile, che ne feguì-.P at- 
ti one c (fendo tanto più Eroica , quanto che con tra vn' infedele. ~r, 
per mano di femmina , e 'n feruitio della patria, per la quale non 
e' c anione , che non paia lecita, bene he non fia . La virtù , e gli 
in?. ut ni leciti vttlgar mente (innati cantra P inimico. Ilchefefia 
cj.nprobabile nella Religione Crtftiana , ne lafcio il gt udii io /La 
‘I eologi , mentre in riguardo della fola virtù c' infognano il con- 
trario i Gentili . Gli Atcniefi rigettarono P auuantaggiofo ricor- 
do di T emifiocle , per che égli era (fecondo la re lattone cP viri (li de) 
altrettanto iniquo, cb*vtile . Ma conceda fi alla PtdctUa qualfi- 
u egli a par a le Ilo . Se come Clelia ella foffe proceduta in quefto ne- 
go e io fitelata di fintioni , col folo %elo della poma , non vi far eb- 
be panegirico , che non meritaffe : ma P ippocrifia ( ferina delUa 
quale non era per armare al fu» di fogno) ne canee Ito la virtù > 
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>430. Inficiandogliene quell' ombra , eh' ad vn audace nfolutioae può 
conut aire . E gl* Inglefi fe la riputarono flriga , n' ebbero ragio- 
ne , ancorché vi s ingannajfero : perche non fifattfi nella conjidc~ 
ra tione d'vna virtù morale pojjibtle , ma fuppo fieni caufe / traor - 
dinarie , e fopranaturali , mentre non le veggono ve fi ite d‘ argo- 
menti da poter conchiudere , le reuelatiom cfifii r dtuine , 1 le ap- 
pari noni Angeliche , bifoguo che crede fiero tUufioni l'vne , e dia- 
boliche anundue . Antiche fu ani in lei quella virtù tU liana 
ancora , quando abiurando ciò , che non aia ua mai mi di tato , fi 
confi fiso co peuole ; non efitndo ; per non morire e quando finteti - 
• tiata al fuoco fi di fife gr arida, non effindo. per dilungati la morir. 
Segni di fpirtto incorante nella fiantimonia , e mila virtù ; iva 
quale fie in qualche m odo entro in lei fu , non come in domicilio 
Sentenziata proprio , ma come in albergo , ed oficrta di puf Aggio . La fu a pri - 
Jerpetuau* mA f cMten \ f dunque fu ta prigionìa perpetua a pane , ed acqua , 
abiurando t mali commcjjt , e le opinioni contrarie al fan c fin fio 
della religione : i mali comrnejji non fottopofii ad ab tur attori » , ma 
a pentimenti ; e d'opinioni contrarie al fatto fenfo della religione 
vacua altrettanto quanto ignorante: fi per opinioni non s' inten- 
dano le tmpofture , t bugie , delt ejfire fiata mandata dal Cielo , 
D’indi al e dell'auer fauellato co' fanti . Vanita, che condottala aripin- 
sl°finfe era 1ir ^ 1 ^ f enttm ' t0 -< ^ fice giudicare rela (fa # confi grate al brac- 
uida,e do- ciò fecotare, che la condannò al fioco . Su che pr oranti ai ^ fi gra^ 
mele fQ° n ° M, ^ a ' e dtfir liofile ilfupplttio al nono mefie , non par tur unte, ne 
brucciata. pregnante più , fu nell'anno venturo 1431 .di Maggio, br uccia: a 
1 43 x . nella piazza del mercato dt Roano , doue oggidì e la Chic fa di S. 
Michele , eie ceneri fparfi al vento . Bellefirefi ue conta vn mi- 
racolo de' due , che fi leggono negl' in fi afir itti ver fi di Vali rane 
Varano . 

Poliremo enituìr pietas in morte piletta?* 

In cinerem cundos dum fiamma rcfolucret artus, 
lllefas cor habet venas ( mirabile didu) • 

Kec fynceri animi temerant incendia fedem . • 

^ Albaquetimc vifa cft ignìprodirc columbi, 
Etpetere athcrcos multi* Ipedaqtibus prbes .< v. 

* ‘ Ma 
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. Ma tacendo 9 egli quello della colomba, e predicando P altro del 
attore inco»tbuIltbilc,ct mette in dubbio ,fe V arano gli fcriffi^er 
iperboli poetiche , 0 per veri miracoli . Se per iperboli, non nc—> 
anca x da fare menttone Alcuna . Se per miracoli, allegando queir 
lo, non era da tacerfi quefto . Ma dato , che l incombustibilità 
fnffe verità ijloricd , e figura poetica la colomba : coni' e pojjibile. t 
che questa verità non (ìa fiata feruta , che da vn poeta , e che gli 
Inglefi fieno siati cosi àuriche non fi fieno inteneriti a tanta ma 1 
vaniglia? Se tatti due miracoli , e che gl' Inglefi aueffero celato 
l'v no, trafugandone ilcuore,nonpoteuano celare Poltro, la colom- 
ba dfcriuendofi volare dalle fiamme al Cielo in. vi fi a di tutti-, 
Onde farebbe re fiata chiara ad ogn vno colP innocenza, fantuà t 
c martino di lei ,C ingiù finta de' giudici , e l'infedeltà de giun- 
gle fi fpirttualmcuee ciechi a cosi aperto miracolo . Ne il Varano 
ne farebbe fritto /ingoiate , perche la Francia » il mondo , P In- 
ghilterra medefima Patterebbe afta difpetto confi (fato. Per quel- 
lo poi , che i giudici che la con dannarono face [fero tutti mal fine , 
potrebbe creder fi (pofto che così fio) quando vna morte r fecondo 
le apparente menda» e , felice, ,fiffa argomento digiufittia nelP- 
huomo:e giufii auerebbono da giudicaci poco meno che tuffi giu- 
dici del mondo ; poiché fra gl’ingiufiifche fono tnnumerabilij po- 
chi fieno quelli, ninno, 0 di rado ne quali fi veggano apparili ca- 
fiighi . Ma io slimo , che fecondo la cri fi tana pietà farà piu fi- 
curo il credere . Che fi come dp buoni fono più i mifir abili , che 1 
fortunati, e de' c attuti più i filici, che gP infilici : così , che ipre- 
mi , e le pene, fi le riferui al fuo arbitrio iddio , comm ut andò i be- 
ni , e tradì di quello fecolo , con li beni, e mali del futuro ; i giu- 
dici no flrt in quefio genere obliqui , fallaci , e non appartenenti 
a noi . L'vltimo argomento per V innocenza di coftet , sì come il 
, più folido , così il più dijfoluiile di tutti gl’ altri ,e. Che venti- 
fei anni dopo (gP Inglefi cacciati , c Carlo fi abilito) fu da Com- 
miffar j delegati da Califio T erzo, dichiarata innocente . M' al- 
tra co fa non vi ebbe il Papa di fuo, che la fila de lega t ione, termi- 
ne ordinario in tai propojhi . I Principi benché delegali da Da 
non pereto giufii tutti . Ne potè uà il Pontefice delegarli , che su' \ 

N 2 luogo 


Due mira- 
coli nella 
Tua mortej 
per teli uno 
niàzad* va 
Poeta. 

Se ne con- 
ulnce U fat- 
fica. 


Rifpofta a 
fcrittori 
Francefi » 
circa all* a- 
uer mala- 
mente fini, 
te le vite lo 
ro quei che 
la giudica- 
rono . 



. "1 


Vcntifei an 
ni dopo tu 
dichiarata 
innocente . 
Ragioni có 
tra quella 
d churat o 
ne . 


Digitized by 


*43 1* 


Se i Franca- 
li l'auelTero 
creduti in- 
nocente nò 
l’ alierebbe 
no infama- 
ta . 

Auerebbe 
meritato d 1 
edere (fata 
canonizata. 


Tlogioche 
le le tiene. 


100 


Delle Guerre ciuili d’Inghilterra 

luogo doue t tefimon j atte nano da efaminarf . Onde t Arciuefco. 
uo di Rem, e’I Vefcouo di Parigi Comminar), e'I Vefcouo ài Con - 
ftances aggiunto foggiacciono per gl* Inglesi alle mi de (ime oppofi 
fio ni , che foggiactjuero per Francefili Vefcouo di Be annoi s co i 
fuoi aggregati . Qutfh oppofi , come dipendenti d* Inghilterra ; 
quelli , come dipendenti di Francia , I tefitmow Hi IL codannag - 
gione par fiali ad Arrigo : i ttfimoni nell' affolu tiene par ti ali .o 
Carlo . Condannata da per fon e dipen denti dell' vno: a /folu. 'a da 
perfine dipendenti dell'altro . F. tuttavia in caufa tanto privile- 
giata che non ebbe chi fi le oppone (fc(non ir attardo fi dilCin ter ef- 
fe di alcuna trffa perfora , e trattando fi di per fona, alia quale 
la Francia aueua tanti obblighi , e dell t frirtftitia di Carlo nel di. 
ritto di quel Regno dichi or abile nella affolutionc della condanna- 
ta , come mandata da Dio per queflo) qual fu la cagione, chi de i 
citati (fecondo la telai ione di G ilici) molti non compar ucro ,fe ne 
fa, o per non di pporre con tra la loro cofcienfa, o per non offendere 
il Re eh ponendo il vero ? Il che ben prette dato da’Comntiffàr j nel- 
le loroi. iti re , non f fi or dar oro la claufula,di procedere non of di- 
te la coi. fumati a di coloro , che citati non compar in bbono . Fi- 
nalmente fe la fu a innocenza fbffe per l'atto di qui fa afolutione 
refata totalmente in chiaro , tra impojj;bile , che pene fir antere , 
non che le Francefili’ autffiro infamata . Anfi che fante la pre- 
te fa fan tifa , re ne lai ione, mij)tone,prcditioni , appari rioni di fpi- 
riti , e et anime beate , non era da pretermetterfne la canemza. 
rione , la quale con tutto ciò nè fu procurata , nè venne in fan t ti- 
fa di ninno : perche dato che tutte quefle impiafricciature feffi- 
ro come cofe nette ricevute ; il cambio dell abito, la profcjjtone det- 
tarmi con tra eri fi ani , e crifiant cattolici : le crudeltà, il gufo 
del fangue ,lauer fruito in vna oli eri a , fiat taf mai fra nel ca- 
valcare abbeverando cavalli -, le fntioni , ippocrife , c difonefd 
(quando anche non vere ) di troppo fcandolofo fofpetto per prcten • 
dcrle vene rat ione , e titolo di f anta . Non tfante ci'o non dcono i 
cuori generofi benché nimici negarle le lodi , eh* ella merita . Fu 
brava , e valor ofa Am afona . Ebbe cuore, gen trofia, forile . Ri- 
doro quel Regno . E fe non ne caccio gl" Ingle fi, come s era van- 
tata , 
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tata, non reft'o d‘e (fere (cominciando dalFaffedio et Oritene ) fe non 
fonica, la prima almeno delle prime cagioni , per te quali perdet- 
tero la Francia . 

Autunno ejft deliberata t incoronatione del Re Arrigo su Ir 4 
fperan^e , che ne proueniffero gli effetti buoni , che nel competito- 
re ella aueua partoriti : non auuifandofi, che fe qui fi a /òffe fiata 
la cagione effe n ti ale del fuo attua usamente, non refi au ano perciò 
d’ ingannacene ; perche Ì incoronatione aueua luogo proprio , e 
circonfi an^e da non pratr metter fi , s) come non erano Hate pre- 
terme fi e da cario ,per quanto che la conditione de tempi gli aue- 
ua permeffo . Che Rens era il luogo deftinato a tale 0 fitto ; f olio 
portato a San Rem gio da vna colomba , ( come feriueno) da vfar- 
fi nelle vntioni de” Re, e da intcruemruiF inclina tionc di' popoli, 
la quale non cadeua in Arrigo. Onde quando anche /offe fiato in- 
coronato ih Rens, ed vnto con quel liquore ( ccleftc riputato) non Le forttiae 
pereto erano per cangiar fi le fue fortune non prouen itati da que- nonpred®- 
fie efirinfeche attieni , ma dagli affetti vmani , dopo la diuinx-j hioghi * 
previdenza , che ì la fola cagione delle nefire fortune buone—/ , & d* azioni. 
0 ree che fieno , e che impcrfcrntabUe non fi difuela per gli au- c l c rnH'erie 
«lenimenti , ne ci dichiara fe fiamo degni d’amore, ò d‘ odio : i fa- non fono sé 
«tori celeffi y e i disftuori inttrprctidoji in pari grado da noi a be - ^cem°deN 
nefìtio nofiro ; perche fe riputiamo i fattori fegni della gratin di la eraria , o 
Dio, riputiamo ancht i disftuori marche deli amor fuo , correg - ^ lra 
gendo egli , e cafiigaudo quei eh' ama . Onde non refi a a do ci nul- e perciò d.t 
la di piu, certo , che C indignila de* beni, e V merito de mali , non 
dobbiamo nelle profptrità tnftperbirci , ne auuilirci nelle miferie : alla confi- 
ma riceuere con ifperanze i flagellile le buone fortune con timori * ’ *£ 

non fapedo noi ciò che per effe poffa auuenirci.il che ci fi mofira in ratione . 
Carlo poiché liberato da'jùmict cficrniftnimicitia del figliuolo lo 
precipito nel baratro di tate gelofie.e fofpctti , che' l coda fife a mori- 
re di morte in Principe no auuenutÀ mai \ onde ci refi a in dubbio , 
fe i fuoi fauori furono gr atte diurne , ò mt^i più tofio a condurlo al 
mifer abile periodo, a eh' egli fu ridotto . Ma comunque fia . Partì 
Arrigo da Roano per Parigi nel mefe di Nouembre ,feguitoda 
gran numero di Principi , e Signori Ingleft \ Frane e fi, e Guafconi. 

ITrin - 
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1 4 J i . 1 principali tra gl’ Ingle fi erano i due Cardiali Vince (ire, e lare : 

Principi, c i Duchi dt Bedford , t Norfilc , e i Conti di Varuic , Salisbur), Ox. 
fnteruenne 8 fi rc L' Huntinton, Ormond, Mortaigne , e Sufflolc . T rà Franctjì il 
ro alla inco Duca di Borgogna , Luigi di Lucemburgo Cardinale , e Cancel- 
Arrigo liete del Regno. I Vefcoui di Beauuois , e Noion primi di Fran- 

' eia , il Vefcouo di Parigi , ed altri dopo lui .Tra i Gu a feont i Con- 
ti di Longauilla , e Marche . il Conte di V ademonti di Lorena , 
con altri molti . Fu incontrato , e riceuuto con fuprema pompa , 
E incorona non rtfp armiate fi a fpefa per renderla folcirne . La incoronatio- 
O -cf'ìf ne f e & Hl ne U* Chic fa di Nottradama at'j.di Decembrc ponen- 
Normàdia. dogli Incorona il Cardinale di Vinccfire con ejìrerno difguflo del 
Vefcouo di Parigi , paratogli Paffuto toccare afe, la Chteft.e dia- 
te fc offendo a lui . T ornocoronxto,<on lo fcct trotti pugno , vn al- 
tra corona, ed vn altro fcettrovenendoglt portato auanti mjìgnifi- 
cationc del Regno d‘ iiighilterra . Chefnes ne di fc ritte le parti- 
colarità, ed io le lafcio come non effiu fiali allanoftra t flotta . Gli 
affari della guerra non languiuano intanto profitti daflefationi 
con alternati fortune . Delle Felici da cjtn fta par te, alcune ve ni 
Progreffi furono , ed altre non di molta confeguen^a . Franco fi 0 Sur tanno 
glcfi 11 detto PAr ago nefe forprefe Montargli, riufcendoglt con pochi da- 
nari quello che con la furila non era riufetto a coloro che P auetia- 
o . no tentato auanti di lui . Corruppe con due mila feudi vna fem- 

mina del Signore AiVillars Capitano del luogo , concili mcTpfe 
Prendono ne fece padrone . E benché di la a qualche tempo la terra fife ri - 
Montargli . pg[ utd fa t signori di Griuille, e di Vitti, tut tanta non aucndo- 
ui potuto dopo vn et (fé dio dà cinque , o fei fet tintane prendere il 
cafleUo ,fe ne leuarono lafciaudola a primi po (fé (fori , i quali ri - 
fortificatala la tenero fin che co e fifa fi predette tutto quello* eh» 
Bouflàcbat dintorno fi tene uà da loro . il Signor di Bouffac Ammiraglio 
turo dalCó di Francia offendo venuto a Beauuois con difflgno di fare qual - 
del! Art>n ' c he impre filone in Normandia , ne fu at trauer fato dal C onte </V 
Aron del, il quale poflofl in imbofeata poco lungi dalla fortezza co 
due mila trecento combattenti , ed auendogli mandato fino s/t le 
barriere vna fetta truppa di caualli per addaziarlo, furono cari- 
cati da lui con altre tanto impeto , con quanta follie itti dine riti- 
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randofi eglino gli diedero a credere dauerne il giuoco vinto . Ma i±it. 
(adulo netti infidi* , e dopò ima bratta , e lunga dfifefa ficonfim fi 
fatuo nella Cura con pochi , refiandonifiàt Molti prigioni S **- Saturagli è 
itagli , chi con T albatro (il quale dopo iabattaghadi Patay era *' uo P ri * 
fiempre fiato in mano delUnttnico ) fìt cambiato poi . ' » * 1 « cambiato C 

Occupauala Otti ca di Bar ( come marito et ì fabella figlinola conTalbcc 
di Cario primo , Duca di Lorena) Renato etiAngiu fratetiodi Lati* ° ‘ 
gtT tifi Duca etiAngik , Conte dtRrouepfit-, e che per le preten- 
ftOni al Regno di Napoli sinutoldua Re di Sicilia . Antonio Corti* Differenze 
te dt V ademonte fratello diCailò nt pretende un egli té fucctjjìo-*- P c r ,a D«- 
ne adduce ndo , che l fi. udo non cade uà tri dotine , t Fonde ne fiurft cea 1 ar ’ 
la guerra. Renato fofienuto da Fr arie fi, ed Antonio da Filippo, e 
da Ingkfit. AJfidib Renato Vademonte, ed Antonio corfie a fioccar- A/redio di 
re rio nr, fior fitto daltiarmi dc'fiuot fautori. Renato laficiati alcuni Vademon- 
alla tonti* sfattone delti ajfidto , vt nne coraggiofianunte ad incoro - tc ‘ 
trarlo . 5* afiufi^reno a Dille mani poco difi ante da N ansi aneto- Battaglia di 
do otti nutogtiJ nglefi . che la caùalicrta combattere a piedi . On- Villemant . 
de auendo gli arai ri mèfifio in ifcon ptfito quella detti inimico* 
difior dinarono Ut -fio : sì che disfatti pirla morte dt tremila* t 
prigionia di ducente , vi refi aro no prigioni tl Vtfieouó di Mette * , e 
tifili (fio Renato (he fu mandato in Bracone fiopra Satin s , CafiettO | c ^' a ^ 
forte di 1 1 lippa , doueptr negligenfit de* fiuot vìfittseiungamen* (ua frigio- 
te cattino: onde diti ttando/t della pittura pinfie atti intorno de i au ' 
muri della fina camera -vota grande quantità dictaldom , chela-» 
lingua r rati cefit chiama olite : e perche oblitr ntdti tflefifa è ficor- 
darfi , volle per que fio l < regi fico dar ad intendere , che da fiuoi 
egli era fiato pofio in Alto . Quei eh* erano f otto Vademonte inte- G[! af y e(li -_ 
fa da fuggiti ut la pt rdita delta battaglia , e la prigionia del Du- ti fungono 
ca fi leuarono per paura d' e (fruì colti da* vincitori . F. lafician- jjj 1 ^ c * 
do quanto aueuano fuggirono per falttarft . Magli afficdtatt fie- 
guendoli n dmmafiarono , e prefiero molti tornando ricchi neh- 
la Citù dipo di attere fpogltato tl campo. Alti oppofitto di qutfie Gl* Inglefi 
profiperitàf. Il Barone Vttibì, e M atteoGough ti erano pofii altiafi- affiliano 
fidto cti San Sccuert forte Cartello netti Angtu , con mule cinque- tc s. Seti* 
cento foldati.N’ aucua il gommati Signor di Lore,eh‘inqudtem kn* 

’ “ " f* 
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fo n'era afonie , onde vditone il pericolo procaccio di ratinar for- 
ile per [occorrerlo . Chartier in questa [anione nomina Bueiljson 
Lare : e dice , che diede ordine alle gtternigioni delle firttTffe c ir- 
to njìantt particolarmente di Laual , eSahlc, che vi vcmfocre 4 
giorno nominato , le quali concorfro al 'villaggio detto Viuain 
per quiui a[pettarlo , douc [urono afoalite . Ma quale de due fia , 
V ih hi auuertito dalle [ue [pie della loro venuta [1 di[po[e [arie in- 
fierire , auanti che ingrofoatefi andafotro ad inucfttr lui . E nc~a 
diede carico a Matteo Gough , il quale vfiì di notte con parte di 
tutto quel numero , li trono come in luogo fi nifi pericolo a dormi- 
re finlfi [colte . L’vccifione , e P abbattimento de' padiglioni fu- 
rono quei che li ri[uegharono , la [alme non trouandofi, che nella 
fuga Ma [cacciati che gli ebbero cadcttero nella mede filila tra - 
'[curatel&a anch'ejji perche poflifi ad infardtllare il bottino , e [or- 
. pref dal giorno [e ce la luce palefi la dtboLlfia delle loro fcr^e, on- 
de riunitili 1 fuggiti li caricarono da vn canto , mentre Lare fò- 
pragtugnendo gl’ in ut (lì dall’ altro , refi andò reciprocamente pri- 
gionieri Gough > e Lore , maPvltimo rtCcofoo con morte di fi cento 
lnglefi . Non pongono il numero de' loro veci fi i F rance fi, ma che 
nereftafoero prigionieri circa venticinque 0 trenta ; e che Vi libi 
leuatof dall ‘ affé dio [ufo: danneggiato alla coda da gli affé diati . 
Chartier non fa mentione di Lore , come s’e detto ; ne che gP l n- 
glefì venifoero di notte , ma che aucndo [or prefi i Fr ance fi fulP ora 
del mangiare , ri ammaTfia fièro , e prendeffiero quanti vollero : e 
che e [fendo [oprane nuli Bueil, e Tori refi afferò disfatti con morte 
di mille cinquecento . Numero 4 [almamente fitlfir, non tanto 
perche gl altri lo fanno di nouecento meno , quanto perche non — > 
fi trono che vna parte degli affettanti , i quali tutti tri (urne , non 
accedettero i mille cinquecento . Serres dice , che Chartier marca 
per cofa notabile , che quaranta lance ne disfecero mille cinque- 
cento . il che e falfi filmo , perche C bar tur non fa qttefta marca , 
ve parla di quaranta , ne nomina lance . Ma non gli ba fi andò le 
fue proprie ftlfttd ,fi fa lecito difalfificare anche gP altri. Ma que- 
lla benché confiderabtle perdita di ninna confìderationc perori • 
[petto a (quella di Sciar tres, auuegna che non [e guata del [angue 
lnglefi. Franti 
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Ir ano? Affati quattordici anni , thè quefia Cittì s* era leuata t, 

'da li vbbidienza di Carlo , per feguire ; fen&a mai cambi arfi di Sorprefa di 
volontàri partito di Borgogna , onde la fu a pertinatia Paueua ri - pj t at £2i. 
dotta a termine di no» pretender remiJJione,e la ribellione di non mento . - 

ifperarla.La guernigione perciò era debole no» pajfando il nume- 
rodi cento vinti lngleji , i quali ripo/andofisù la fede degl’ abi- 
tanti lafciauano il penfiero a loro di cujlodirla . Si trouaua a per- 
tùgi d vno de' F inane ieri di Carlovnonatiuo di Sciar tre s, H 
quale oltre agl’ altri parenti vi aueuavn fratello il quale 6 fo- 
fientaua colPinduftria di compir are , e vendere robbe da mangia- 
re , portandole co» vn fno carro da v» luogo ali altro . Ma perche 
la guerra giimpediua il trafico d“ Orliens Città vicina , e che più 
delle 'altre gli tornaua a propofito pe'lfuo meftiere prego il fratel- 
lo et impetrargli vn faluocondotto ,per poterai andare , e riuenire 
fenica ejfirc mole fiato dalle genti dii contrario partito . Ottenuto 
il Saluocondotto trotto il fratello in Orliens , il quale offerendogli 
grandi ricompenfe , lo per fina f e a tradire la Città , come fece: per- 
che arrendo fi refi famigli ari , e ben voglie nti i portinai , co’ l pro- 
fetargli ne'fuoi viaggi de'viueri che portaua , li prego , che ri- 
tornando con prouifionidi pefee il Venerdì mattino gli apriffero 
la porta , accioche il fole non gliele corrompere ; il che gli promi fe- 
ro di far e volentieri . Era fuori di effà porta vna cantina , chc~» 
dianzi egli fi aueua tolta a pigione fotte prete fio delle fue merci f 
nella quale in quefta notte nafeofe ceto foldati , ne compar ue che 
sù'l crepufculo col fino carro dando voce , che gli apriffero . Aperta 
la porta, e le barriere fin\a fofpetto alcuno, ed entrati col carro gli 
vfeiti improuifamente della cantina , ammalarono i portinai, e 
s'impadronirono della porta, dando il fiegno concertato al Bafiardo 
£ Orliens , e al Signor di Goucourt , i quali flauano poco lungi di 
là con tre mila combattenti , che vi accorfero fttbito . Gt Inglefi , 
che a’ primi rumori , non fapeuano , che cofa fu fife, intefo il nimi- 
co nella Città,conofciutifi debili fifaluaronoper la porta, che và a 
Eureux.De gli abitanti i più principaliftrà i quali ilVefcouogra 
partigiano di Borgogna) certi della loro rottina fecero pruouadi 
morire colmar mòia mano, Egli fu metto tu gradi della (ita Chi fa 
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1451. Catcdrale con ottant' nitri. F cu ro da cinquecento in ficcato prU 
li Vdcouo gioni, computati gli Ecclefrafici i quali tutti furono poftt a rtfcaU 
C'ttà^rat* t0 '^ a ^ utJ trAttat * e * me di conqntfta j beni rapitile donne vto - 
tata come late,e giusìitiati coloro , che aueuano governato per gl'lngleft.F m 
di còquifta. q Ue ji a perdita di gran conseguenza : piazza che nimica tncfna- 
bile a Carlo , aura da effere con minore tr afe arati Zfta cuftodtta. 

T entarono nelitjlejjò tempo, ma non colf tfieffa fortuna la fot - 
del cX* prefa del Camello di Roano . Aueua il Marefc tallo di Btufjac cor- 
1 o chc R °on r0tt ° p * etr$ ^udebeuf nativo di Bearne Capitano nel C alleilo co» 
tjcfce! 100 promeffa di dargliene t entrata ogni volta che fi rifolueffe all’im- 
prefrr, ne manco per quanto fu in lui di efegutreil tradimento . 
Sopra quejìa fperahKa venne il Maref dallo a Beauuois co' Si- 
gnori di Fontaines, Mony , e Fouquet , fognilo da feteento com- 
battenti. Conferì loro il diffegno , e trou alili pronti ,s‘ imbòfc'o 
entro eC vna forefla vna lega dtfcoflo da Roano , mandando a 
notte vn gentilhuomo detto Rie baratile il quale fi prtfrnto al Ca- 
fre Ilo con cento venti combattenti , non offendo in tutta quella 
truppa , che quattro , 0 cinque piccioli roncini . Furono introdot- 
ti tutti fecondo la fua promeffa da Pietro , due 0 tre eccettuati , 
che reflarono alla guardia de' caualli . Vccife alcune Sentinelle 
guadagnarono poco meno che tutto il C afelio , nel quale fi troua- 
ua ile onte di Arondcl, che in quell' ora flava fen^a fofpetto nel 
fuo letto dormendo . Degl * Inglcfìchc fi trouarono nelle parti pre- 
fc , ne furono ammalati alcuni , faluandoftgl' altri per le mura 
nella Citta . Richaruille non potendo con que' foli acqui far e il 
€ran nun- re fr 0 monto a cauallo per far venire il Marefciallo co gl’ altri . Ma 
deTrancefi non vi fu perfuaftone che moueffe ni uno di loro, eccetto alcuni , 
ab bando- ( f je v i aueuano de gl? amici : anffch' offendo venuti in difputa del 
raRni* nel”! bottino per anche non guadagnato , e non accordandofr fc ne ri- 
tmo imprc. tornarono t afe ian do i compagni al macello. Richaruille difperato 
covofrendo che'l fuo ritorno non era per folle u are i fuoi , ma per 
_ . perdere fc con loro fc dando a Beauuois con gf altri. Aueuano fra 

tanto fatto ogni sforzo gli abbandonati per infìgnortrji della por- 
ta de' campi , magi ? lnglcfi difendendola li trattennero finche il 
giorno apparito , apparve la rovina degl' vni , e la re de n rionali 
rj \ de 
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de gli altri . Entrarono nel C a Beilo moltilnglcfìdaUa- Cittì , e 143 r. 
con effe loro non fochi degli uhi un ti ; per non ejfere creduti per* 
tecipi del tradimento i Onde furono coftr etti gli affialitori 4 ritirar •- - 

fi nella piu graffa torre , nella quale unendo frenato alcune vette - ‘ 
naglie nfoluettero tener nifi tanto che durar ebbono ; ma dopo t e fi 
ferfi di fi fi da innumerabtli affiniti \ la torre battuta ,e danneggia* 
ta, battendo ejjt altrtjt^e danneggiando coll'artigherieych'a^ en- 
trami vi aucuano ftrafcinatefifu loro fòrza renderfi a dificr elione I quali da. 
dopo dodici giorni di valor ofiò contrafio . Furono decollati dopo P° 
vna rigor ofia mquifitione cento cinquata cittadini a Pietro Bear- rmdoao . 
nefie fiquartato . Quello che auuemffie de’ faldati refi no'l dice Mo- 
fireUt , di cui è il racconto ; ma in ogni modo degni di fiori una , e 
compagni migliori oche de granari, e codardi , che con mancamen- 
to tanto vile gli abbandonarono . Ancorché io non mcl creda pro- 
ceduto pii* da codardia^ he da imprudenza ,nen pen fotofit in tem- 
fo a quello a che troppo tardi penjarenopoi. Cioè che fihffie temeri- 
tà chiuder fi fen\a vittuaglte , e fenica munì doni invaia pialla 
con vna gran Citta contro, alla quale non erano per mancar gè*. ■ « 

ti da tante guernigiom vicine • Fiche conce (fio , non perciò veg- 
gio ficufiabiU : quefie confìdcrationi et auerfi auanti et efipme alla 
morte tanti valorofi faldati , perche efipofiili era da corferfi l’ ifiefi- 
fa fortuna con ejjt ; non auendo del ver fimi le ,che luoghi tali te- 
muti con abbondanza di munì tieni , e viueri , non aueffiero fiom- 
min firato loro con che difènder/, e mantenerfi . ~E che entrando 
coll’intera numero nonfi fuffiro impadroniti del C afte Ilo , poiché 
la fi fi a parte di ejjt , l’aueua poco meno che acqmfiato tutto . La 
fona decampi etafitcurdrU deW vittimo pericolo , Beauvoir vici- 
no , id ogni piccola co fa bafieuole per rendetti capaci et vna ono- 
rata capito', adone. Onde non effiendofi vdìtonè letto tratto più ab- 
bamincuole per faldati furono degni dt decìmadonefii degrada- 
tone , e morte i Capitani. Ma quefta giufia, e neceffaria dificipli- 
nu è impraticabile dotte U /acuita del Principe è di lufingare , 
non di comandare affidati; e doue le fitte deboteZfc lo cofi tingono 
A difjimulare , non a punirei delitti . 1 ; .a . 

, Le mifierie firk tanto di quefla guerra , e i capitali odj delle due 

0 z rune ni 
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turioni autunno ripieno di pietà , e di fcandalo la Crìjlunttì 
tutu , * etti pureua imponile fihc dopo tanti patimenti, morti e 
Lagrime!» fpefe Me fero di vantaggio. C Inghilterra. (ir acca di tanti fifi 

lUto de i fìdi(t nuali malageuolmente contribuire , quando le tmprt f - 

due Regni J JJ. ^ p - per U perdlt a di tanti ht'omnt 

•valoroL vnfttpphmcnto grado all'altro ,il ritorno incerto, [pe- 
rire ordinano . La Francia fede di miferte f cena tragica fpoL 
tura d’ ej Ceretti , incolta , fqualida , imf ottanta dalle rapine non 
meno de fuoi, che de ' nimicò fatta fenda Inumanità , d/ejfi 
T età , lardinone non efentando dalle ingiurie , r dalle crudeltà 
veruno , er a tn i/lato coti deplorabile , c h e' l folletto non 
nirle , che per miratolo , a fi per vie naturai non d a ItrccKj 

flOrdmv dtUa face. A che ffandafi Eagea» ir. 0 *M‘ t” 

le di IO. r„ canto ,en,arla.Sfedì il C ardititi* Santa Cria a cotthaomu 

£ Sj£Z opti. .Veane.tr aito, e natta far . Parargli ì 

IV. per tra f, tn Sfalle . Le farti t genitali cwiflunentane ftene di 
T h P *' m'TedihL ia, miteni , Ina le , fiat, al, n,lfa„.,aUea,Ua 

St'mtr o-ricLjle, tenaci ne'fotfjji, ed ojli.ate nel 3e i «* 

SS! 1 a.aedatof, deferii JemfO. ZZÙaÓZ-i 

Vtu tregua meHte infruttuofo) vna tregua per fei an , q J f 

£' fei “- (rrcmdeilfrefagìechenefafam)alttTahlcArtat da Frane» 

“■ !Z. aaaL'fià lifignr.fi d. yie», tante meno «‘‘‘fif™ 

rigo , ma con riiiffo filamene . (eliderò H'tOaoea, ™ 
tanidae. paolo Emilio, Lbarticr, BcUcfircJl , e G, Ilei nonno 

ledi VilìCC ^ i • /» A!. fi.*** furptftriìalYellVlOItCltt 


termine di carità metttffire in cornane , Latti Ufifi % 
aiftonefiferSaa , Miimo at, itole tafani. : forche tpMoekf 
frctcndcaa da glivni.ftchicdcaa ZZZè 

Virittafirada d miro darre fitto ! feti, é ctàUUidpeag^*' 
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r i la figntìa ne' popoli , e di bandiere t indufiria , le virtù , e tutte , ^ j j # 
le buone arti da loro. Furono feuer amente punitile opinioni /Ira- 
n agami ,e contagiose cadendo con effò • Anetta da ritornare tn 
Francia il Cardinale con prouijione difettatile di danari, la trie- 
gua di non ifperata continouattone,onde il Duca diGloce/lre aue- 
ilo chiamato il parlamento prouide a quefto bi fogno, ù come anco 
alla conchiufione della pace col Rè dt Scotta , il quale trauagliato 
dalle difiefoni et ut Usuata mudato Ambafciadori per ottenerla ; Pace tràr. 
tornandogli male apropofhod'auer la guerra w cafa, c fuori, me- 
tre la Francia aueua al creder fuo ccl merco dellla triegua depoflc 
Farmi. Ma nn marauiglio , che Bue anano, ed Aifco non ne faccia- 
no mcttone alcuna. Era il Re ed il Regete a Roano quando il C ar- n C ardiri a- 
dinale vi, giunfe.. Si confuti ciò che fife dafarfi . Partita fuper- jj tom» » J 
fiua ad alcuni U fpefa de foldati in tepo di tregua,chefifaceua in huomini «e 
tepo di guerra . I più accorti pero, fra quali i tre Due In Bidfird , Jgjjjj 
Jote, e Scmerflt non foto di fc enfigli xuano lofremamcnto^h'anTp j 0 f C ema- 
voleuanoche s‘ dugumetaffèroperche auuenendo la rottura-, come 
fr ere de u avi fuffero forze bajituoh a fnirel imprefa , oper lo me- 
no a Jl ahi lire l'oc qui Piato : le ordinarie non rifluendo la guerra , 
ma tirandola in lungo con rifehio di quanto con tanto f angue, e 
fpefa sera fin allora guadagnato. Ma il rifparmio vtile ap parete , 
preualfe al? effèntia/e del f altro configlio-, benché nè quefto fi efe- 
guijfe poi, diferita fi la regolatio ne delU.tr uppe fin che il cafo porto 
il rompimento della tregua . Frattanto partitofi il Re pafso aCa- ; 

les d'indi in Inghilterra ricevuto da' popoli con grandi flennttà, ^3 ^ 
td allegrezze. ruinlngU- 

jl /4 rincre fendo Sfittati di vivere fitto le leggi della tre- lCiM * 
gtta, quelli della gutrntgione di Caler ac coft amati alla bufa fi 
ammutinarono , non allegando 1‘ effètto delie rapine (P vnico me. 

' Mente ) ma che le picciole paghe fojfcro infascienti a fomentarli . 

Vi cor fi il Regente, e facedo morire quattro de' più ftditiofi, capa- 
do, e bandendo alcanne rimet fedone de gli altri, queio quei che re- jjjjjj'jjj 
fi au ano. Era la Ducheffa fua moglie forella di Filippo morta alca- la guerni. 
ni mtfi innanzi, la fila confir natrice di quella tiepida intcltige- 
Zanche dopo tante male fidi sfattioni era tettata tra di Uro: Onde 
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1432. i tofane a T mona» a vi /poso la figliuola di Pietro di Lucemburgo 
Il quale fi Conte di San Polo perfana poco antica di Filippo, il che feguì 
dìfi’ So di M* d * r g liene *' tufo alcuno , accre/cendogli il difettilo il poca 
Borgogna . conto di lui mofiro , poiché parente , t confederato , aueffe pre ter- 
ni e/fo quegli vffìti feco , che tra gli amici , td amici Principi ne» 
fogliono preterrnetterjì in fi mi li oc cafoni , cagione che fu la pe- 
nultima d" alienarlo totalmente dall’ Inghilterra . 
toddkme finalmente , fecondo tlpronofiico de'ptùfau] ; La tregua ita 
gua. vece di fei anni non duro che feimefì: le genti di Carlo prtue 
di foldo, ed acco(Ì uniate alle rapine non potendo viuere d'aere , la 
maggior parte di efic, e la peggiore formata d’huomini di mefiie- 
re, c di campagna , i quali. aj/ue fatti alle fpade fde gnau ano di 
tornare alt aratolo , All’erpice , e alla marra . I primi cornine la- 
menti furono r abbine, e ladronecci , che li portarono alle prefe de 
gli hu omini, ed a r fecali i, ma con li Borgognoni foli ferie he la li - 
. . cenila fcieltaft affatto velarono anche gl lngle/ì. Onde attendo 

l’ infierire fufcitate le reprefaglie , e le repre faglie gl'incontri , la 
guerra fi rtaccefe coll’ifteffa facilità, che foglio no ri accia fi i tt%- 
7 gni, quando pregni dt vapori , efummicanti traggono a fé la 
vampa . S‘ accorgcuano gli offc[i,ch‘ ad auerne ragione non v era- 
no che 1 ‘ arme , e che i ricchi ami, come refugtfuor di tepo, fareb - 
boa 0 ridicoli, onde alla mutola, e con gufo-, ere dio, d’amen due le 
dc4-rfcefiì P** 1 * 'f ! precipitarono in tutti gf tnconucntenti . Prefero i Fr an- 
ce fi San Valeri alla foce del fiume Somma confine della Norman- 
dia , poco diftantc d‘ Abbattile pofta fidi' altra fponda . E con va- 
riante fortuna fecero molti tentatiui , ed acquiftt nell’ Angiu , e 
neWV mena . Ambrogio di Lore e /fendo fi partito di San S celle ri- 
no con fetteccnt’huomint pafs'o il fiume Or ne. Si getto verfo Cacti, 
per forprendcrui la fiera , eh’ Alanti la Chiefa di Santo Stefano in 
campagna ,fifaceua nel giorno di San Michele ogn anno . Di' 
nife i fettecento . Cento baleftrieri, e cinquanta caualli ei fi feto- 
neperfe, co quali fi pofe tra la fiera , e Caen per ribattere quei 
della gtternigione, quando fòffero vfeiti ad impedirgli il dijfegno. 
Suajigiano Mandagli altri al luogo dell' effetto f accedutogli felicemente per- 
Caen. ra d ' c ^ e &F ln & e f l ignoranti del fatto non vfc irono , e nella fiera non 
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effendi ut che venditori, e comperami non trono c hi gli s’oppouef- 1 4 j 2 . 
fi .. Il bottino fu ricco , col quale unendo ripaffato C Orme fece lo 
fluitino de’ prigionieri . T enne i rife affabili , che furono da ot- 
tocento , e gl'inutili ; eh' erano ben due mila lafcib ritornare alle 

cafe loro . ■ - ’ 

II' Regente unendo veduto , che con la triegua apertamele rot 
tu quei di Lagni impedi nano il commercio , e le vettouaglie che 
•tieni nano a Parigi , mando il Conte et Ar ondai a porgli l affé dio . 

Gli diede mille ducente foldati , e per compagni il figliuolo del ^ Conte di 
Conte dtVuaruic, eH Signore di LiUeadam f eh" era M arefciallo ^ 
di Francia per Arrigo . Ma non vi potette far nulla ; le fòrza po- re Lagni in 
che ,e la ptafza bene proueduta : onde dopo di auer e frac affatto mencc> - 
a colpi di cannone vno degli archi del ponte che attrauerfaua la 
Marna , e brucciatone il nudino , vedendofi ne gli ajfalti il nu- 
mero degli affcdiati fc non martore eguale, ne leni tuffi dio, on- 
de il Regente fu cofiretto d andarui egli medefimo con fei mila co- li Regente 
battenti. Si fòrti fico in vn gran parco vicino alle mura. Gttto 
vn ponte su la Marna , fabbricandogli su l cflrcmitavn bufi io * 
ne B imbardo dou'efu bi fogno , per fare breccia a gli ajfalti . 

Affatto con danno la pi afta difefa da Guermede,Foucaldo, e Ri- 
naldo di Sàn Giovanni , tutti tre braui caualitri . Non rallento 
per quefio : / odino di guadagnarla , ne potendo co V ferro con la Carlo vi 
fame . Dall altra parie cono fiutone Carlo t importanza riffe- 11 

dì vn foccorfo di fi mila combattenti con ritta agite in abbon- 
danza , fotto la condotta dei Buffar do d Orliens , del Signore di 
R/cux M arefciallo di Francia , di Giouanni San fraglie fratello 
di Pontone, di Stefano di Vignolles detto la Hire , di Rodrigo V il- 
landras Spagnuolo, de' Signori di Caulant Ammiraglio di Fran- 
cia , e di Goucourt Gouer autore del Dclfinato . Fecero quefti C a- 


pitani fuperba mofira di fe fé fi ad arrivo loro il Regente conte- 
nendo/! ne le fut for tifi cationi , ni permettendo ch’altri ne firrtif- 
fe. il fior no fedente all’incontro mando egli a loro ad offerire la variarioni 
battaglia . lì negano efjt,e dicono . Che tratti afcaramuccìare 
ri fitrono feriti, prefi , e morti molti Francefi , fra quali Giouan- C8r f 0> e ai. 
ni di San traghi. Ma chcrfcitigf afediati, egl’Inglefi combat- J» Jggjfc 
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icndoli, ebbero alle [polle i Fr Ancefidi fuori , che gli feonfiffiro ^ 
entrando nella Città con le vittouaglie . E che Bedfird vfetto 
per impedirneli , s'attacco vna fcaramuccia così intricata, chcs 
non fi cono fiatano /* vno t altro : onde attendo il calore e frema 
(ejfindo il giorno di Sa» Lorenvo) [affocati molti fitto l' armatu- 
re, egli fu corretto a frettolofamente faluarfi entro il fito parco , 
Che Goucourt e fendo entrato nella Citta 'l giorno figliente , egli 
altri Capitani auendo fatto aRa Ferie vn ponte di battelli fipr a 
la Marna p affarono ne Rifila di Francia, eviprefiro molte fir- 
te^e : onde temendo il Duca di perdere Parigi , per la mala in • 
(linatione degli abitanti, leuaffe frettolofamente taffcdio,lafiia- 
doui le machine , i viueri , ed i padiglioni feguitato da gli affé- 
diati , che gli vcctfiro vn gran numero dhuomini , e gliene pr e fie- 
ro molti altri , tornando nella Citta con ricco bottino et arme, e di 
cau alti . Dupleix thè più de zìi altri (t dtfpenfa et ampliar e,f eco- 
do t amore , e l’odio , il bene e 7 male , dice . Ch' egli fu co fretto 
leu arfi da Lagni così vergognofamente , come Giouanni di Lu- 
c embargo da Campiegne : perche valorofamente affaldo dal Con - 
teff abile di Ri ehm onte ,pafso prontamente il fiume , e fi chiù fi in 
Parigi . Per Campiegne . Si giudicherà da quello che e per al- 
legar fi, quanto la comparatone fia equiuoca , e maligna. Pe’l 
Contefi abile non v % è chi 7 nomini eccetto Chartier , il quale ben - 
chefcrittore viuente in que’ tempi , hàcome qualcheduno altro 
viuente in quefti le fine oppodtioni , c Bellefireft t accufa d errore , 
affermando eh' egli era in Fartene , di doue non fi ledo per lungo 
tempo . Ma fe dice che Bedford ritorno in Parigi, non chiude che 
vi fi chiude (fi dentro ; perche il ritornami , (fi il chiuder ufi fino 
due termini molto dtuerfi . Pel re fio non pretendo valermi delt- 
autorità descrittori Inglefi, ancorché preffo et ogni giufio giudice 
olla deggia procedere del pari con quella de Fran cefi. Allego Mo- 
ftrclet come neutro , benché per paefi, lingua, e fatitene da ripu- 
tarfi Francefc . Le fu e parole tradotte nelle antiche frafi fono. Il 
Duca fi preparo diligentemente per combattere i Fr antefi , che 
gli veniuanofopra , e per farlo comando ancora altre genti in di- > 
uerfi luoghi della fua vbbi dicala. Dopo mando alcuni de’ fini 
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ufficiati forme o detti Francefi per lignificare lori, ch'egli eraap' , ^ 
parecchiato a combatterli con tati i loro aiuti, fe volenano depu- # 
tar giorno a quefio effetto. A che non rifpo/ero altro fe non che pia- 
tendo a Dio benedetto nofiro Saldatore accomplirtbbono a loro 
bell’ anuan faggio , e quando a fe parrebbe bene la loro intr ape fa . 
Deferiticelo pofeia la fina ritirata a Parigi foggingne. E dopo rati - 
no genti, e marchio don' erano i detti Francefi per offerire loro la ^ 
battaglia di n nono, ma rifpofero come prima thè aneti a no ottenn- 
tu ciò che voleuano.Non negano gl' 'Ingle fi fefferfi le nati dal? af- 
f e dio, per tema di perdere Parigi,ma no cacciatane figgiti» Ance 
offerta la battagliavi che non vogliono dire i Francefi, nè eh' altri 
il dica. Effère refiati af affi dio dopo la partita de* nimici . Efferfi 
ritirati , non , perchè vrì intentionale Contefiabile li faceffe ver- 
gognofamente poffare la Marna, ma perche la ragione della guer- 
ra tl ricercano. Effcre in a Parigi per ajjtcttrarfene, non per chiu- 
der nifi . Aver per la feconda volta disfidatigli nimici. Non ancr 
mancato all* off: io di buoni fot dati . E fe incontrarono macamen- 
ti di fortuna , mentre non fìt per viltà (il punto che va procac- 
ciando et infinuare Duplcix) non refii alla malignità fteffa argo- 
mento per denigrarli . 

Compenso il cattivo fuc ceffo di Lagni ima debolmente f acqui- 1 4 3 3* 
fio di S. Valer) poco avanti prefo da’ Francefi. Gli oppugnatori fu- 
rono Pietro di Luceburgo Cote di S.Polo,e’l Barone V ilibt.Difcn- 
fori i Signori di V a uc osare, della T arre, e di Verfeil • Ma dopo tre 
fet limane di valorofa contrafio s* arre fero filai caualli,e bagaglio, a | Co: di S. 
refi andò la piaTffa in poco tempo feemata di due terza de gtabir |£j° ,e a Vl 
tanti , fopraprefa da vnagrauc p e fi ile n za proceduta dalla cor- 
rutione delle vettouaglie , delle quali s* erano cibati . Quefia delle 
attieni del Conte di S. Polo fu /' vlttma . Morì vicine a B lungi , Muore il 
mentre au andò preferii te il tempo perla fuarefaalCaRelle di p^^jcf 
Monchas , e date ordine per paffete af affé dio di Rambures ,fù Biàgi . 

off alito da vna di quelle tndifpofitieni, che la natura ci manda , 
quando pretende rifeuotcre da noi il debite che le dobbiamo . Gli 
furono come afuocero del Duca di Bedfòrd fatte folcnni efequie 
nelle metropoli de’ due Regni, refiadogli nel titola, e Signorie erede 
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*433* Luigi , giouancsto Allora di quindici anni , ma che crh 

fiuto in età auuero ,gli artifiti tefjuti et infedeltà , e fimulatiotn 
cffcrejlati quafi fempr e mortali, poiché attendo egli abbandonato 
il partito d'Inghilterra , e creato Coni e fi, abile da Luigi XI. finì 
lavila per mano di carnefice per a tu- rio in fedelmente fiera ito . 
Progredì I Franecft all'incontro no mancauano d‘ infittir e del pari quei 
lidia Mire» mA gg ton danni, che per. loro fipoteua . La Htre accompagnato 
da moine apuani , e da mille cinquecento combattenti pafis'o la 
Somma , facendo vnagran quantità di prigionia faldati mante- 
nendo fi co * rifatti piu che con le paghe. Diuifili poi , e p affata vna 
parte di ejji nel Cabrisi affalirono H offre, dette per oi capone di 
vna fi. fi a franca v' era vn gran concorfo di gente _ L‘ mi. (direno, 
dimprouifio , e ne prefitro alcuni , dando tcn, podi ritirar fi in vna: 
graffa, e forte torre a quelli chi erano di maggiore qualità . Onde 
Jàccheggiata la terra Muco lata la Chiefxfa Badìa, e molte cafic fi 
ritirarono al mate S. Martino, ouc dalla li tre t rana af pattati , il 
quale auindo bruca ato intanto la Terra di Beaurtuoir , ed vna 
cafia di piacere della Conteffa di Lignì dettala Motta, fi.ee riuni- 
to con cofioro innumer abili, dani nel paefe ferina che alcuno "li fi 
oppone/fi, l’impunità antiuiduta da lui, poiché deuertita G tonanti 
e di Luciburgo Conte di Ugni, col Conte di San Volofuo nipote da 

gli affari, per la morte del ve echio Conte Pietro fui fiati Ho , non 
vi refìaua chi gli contraftafie. Di modo che dopo aiier rouisata la 
capagna, brucctate cafie,e fatti grojjt bottini, fi ricouero in Laon a 
diuiderui la preda , ritir andò fi eia fc uno alle fut guernigiomi nc- 
co,efìnz,acbe vi fi foffe perduto vn buomo filo . Fcnncfach Ca- 
pitano di Laon e pago egli il fio di quelli dà nipoti he Fmulo,'opiù 
tofio inuidiofio dell’ altrui buona fortuna, formato f ne fallacanc 
te nella fina imaginatione vna a quella conforme tprtfie la via di 
Il Capita- ^ lar ^ e con quattrocento cob.ittenti,con diffegno di prenderei' cr- 
oio di Lao uins appartenente a Ciouanna di Bar nuora del fiopt adetto Cio- 
C on'uv di uanm Luciburgo: ma non aueua egli appena pofio il fuoco ne i 

Luccmbur- borghi di Marlevuino a V cr uins, che fopr agi unto da G tori ani (il 
* quale a primi auuifiveniua col nipote a gran galoppo per diftur. 
barlofu afpr amente combattuto . Monfirclct dice , che Gtouatt- 
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ni fict marauigtic della fu a per fona-, che per ini foto i nimici ben- j 4 3 j . 
che piu numerai recarono per etiti . Ne vcci/e circa cento feffan- 
ta,da ottdta ne f ce prigionieri fic 1 quali ne fu impiccata la mag- 
gior parte il giorno fi gunite . E per accarnare il nipote gliene fece indici di 
Ammaliare alcuni , il ch'egli fece cosi prontamente , e vis in- "‘^g.oua- 
fanguino co tale diletto, che diede aperto indirlo delle pejjtme inr ne Còte ài 
eli nano ni della fua natura . Auuefftmento crudele, e da non v- s - PoIq * 
far fi pronti di nofira natura pur troppo alt abito de* mali some che 
paia ad alcuni, che il foldato no effondo perfettamete crudele gof- 
fa effer e imperfettamente guerriero . Attrjbuifcono altri quefta 
flit ione a V alibi , ed a Hirel mandati dii degente intefa cti egli . 
ebbe l'entrata d'Francefi nell'altra Borgogna . Cti c fi vccidef- 
fero i cento fi- /fama ricuperando a Filippo i Luochi , che dianzi 
gli erano fati occupati. 

Era in quefto tipo ritornato d' Inghilterra il Barone T albotto 
con ottocento combattenti: ed auendo prefo la druda di Roano per ^ Talbot* 
paffiare a Parigi sfati pi r camino I oing cafiello po/io tra Beauuo - to • 
is,e Gì fori . Lo difi ruffe facendone impiccare gli abitanti. Giunto 
in Parigi Fin uro fio d alcune truppe co mudate dal Maresciallo di 
J,tUcadam,e dal Signore di Or ut He , con ti rjuali pn fc, e fina mollo 
Bcaumontefull’Oifc. Ricupero a compofttone la Citta , e'I cafieti 
lo di Creil tenuti da Amadoredi Vignoltis . Gli fi re fro Pome S, 

M affermo, Nouauilla tu Efntoy , c Cafa roffa . Sformo la Città di 
Crefpi in Valois , c nconcro C tir monte , che dianzi era fiato fr e fi» 
da rumici . Ebbe penficrodi tentare Brattimi , ma trottatolo in 
ifiato da non e fiere cofirctttcon e* poche fife fi uc ritorno con v» 
gran bottino a Parigi . In contimuatioae di cfuefta buona fòrttt- < j e f f conte 
na aneto il Conte d' Arodclapor t affé dio a B omofoni. Arrrfoglifi fof d’Arondel. 
dift ruffe . r affato ad Orti nell'amena , e battutolo t ebbe a patti . 

Ma effindofi aure iato ver fio San Se tirino , il Signor di Lor e cudcnr 
do che vemfp per tnue flirti, vfc) tn campagna, e ti forprefe . Di- 
ce Gilles , che gli ammaffo da ottanta , b cent' fi uomini , e che 
j fece fuggire gli altri , refi andò per ti f patio et vn ora padrone—* di Loie . 
dell' artiglierie de i viueri , e de It alloggiamento . Ma chegtln - 
{tifi rime fjifi ti ricaricarono , auuegna che feitcmtornaffe care-* 
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1434. ottani A caualli, e molti prigionieri . GC I nglc fi fcr tuono . Che 
dfs aliti et tmproutfo furono rinculati per lo fratto eC v» tiro d* or. 
<v« Che innanimiti dal Conte ri* ammazzarono vn gran nu- 
mero , coftr Agendogli altri a ritir arjì mila Città . Dtfeordan- 
\ « «k non permettono il gtudicar/i del fatto . Pare a me non - 
Ma non fu dimeno , che V medeftmo Gilles ce lo /piani. Poiché fe furono 
6iC9 ‘ padroni per vriora 1 Francefi dell* artigliane , v/mw , <*/ 

giumenti il la [ciaf li ritorre ci fa chiaro ch'ebbero C auua mag- 
gi» <J"" che li ricuperarono: re (landò in ambiguo poi fe la lo- 
ro ruttata , 0 fuga fu coll' acqui fio dei caualli , e pngini , cbc_j 
Gilles dice , à/uàr toflo , ft 1 ‘ vntco loro guadagno fu /' efferftfaU 
uatt . Narra il me de [imo , e e/fo lui II aiti anno , che gl’ In - 
Prende ** numero di dodici mila pofero f affé dio alla Città di Lo. 
Loderà a uuiers , nella tonale erano i.due fratelli la H ire, ed Amadore 
pa di Vignolles , Piatendo d’ I Iter s % Gir ardo de ila Palli ere , e al- 

tri , li quali valorofameute fi difefro , e lungamente, ma chr j 
non potendo rrftfcre a tanto numero l’ arrefero , <• fu [mani oliata . 
Non nominano la perfona che comandaua a quefio groffo nu- 
mero, mentre in fintili, e minori fattioni non pretermettono il 
nome di vnfimplice Capitane, perche volendo fi da loro, cheti 
Cerne d* Arendei fuffe tìato rotte , veniuano ponendolo atti a met- 
terne in dubbio la prete fa fua /confitta . Gt Inglefifcrtuono , 
eh' egli fu qucUe\ eh' a/fedto Louuiers, e che gli fu refi fen^a 
colpo ferire . Che per ritornare a San Stlerine allora fu eh ' egli 
fece vnpedero fi o/le , Louuiers e/fendo caduto fitto le fitte pri - 
fcoa *** ordinarie forza . Che a/fedto San Selerino per tre meficon 

tinoui , nel fine de i quali t ebbe a fir^a con la prigionia de i 
figliuoli del Signore di Lore , con la morte di Giouanni et Ar- 
magne , di Gulielmo di Sant* Aubi n Capitani , e di ottocento 
pr e fidi ari. - ^ 

Gilles, ed Haitiano confe/fattoi tre me/i d* affedio , C af salto 
nel quale morinonoidue Capitani ; ma in vece di dire che fit 
frefa dicono , che fu in procinto di prenderfi : e che gli afsediati 
non efsendo ficcorfi furono sforzati a rendere là piazza , ricette - 
refaluocondotto , ed tifine a piedi fenza portar nulla de’ loro 
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beni. Chartier , G agnino , e Dupleix diano che laprefe , e Ser- 1434.' 
rtf che /’ ebbe * viti d firr\f . Di modo che fi gli Scrittori Inglafi 
duefsero infogno di legalità ne i loro Scritti C otterrebbono . au - 
tenticd dalle contradttioni de gl* auuerfar) . Dd quefla fpedì- 
tione pafs'o tL Con te d quell* di Siili , che colf iftefse inegualità Attedia 

viene ndrrdtddd loro. Gilles dice. Che ‘l Capuano compofc di s ‘^ * 
fendere quell* piazza cufiche non fiffe foccerfo , onero che V Co- 
te non {offe combdttuto in quindici giorni . E gliene diede ofiqg. , 

gì. Che il Due* tP Alan forte , Curi» d'Angiù , il Conte di Rtch- nioni circa 
monte , i M are f ci alti di Francia , i Signori di Lohedc , e di Gr *■ 
mille , che *d infanga del Signor di Loro due nano rannata vn* 
grande armata per foce mere S.-Selerinofi ne ftrmrono pe ’lfoc- 
corfidi Siili. Che gl‘ lngle i fi andarono ad incontrarti. Chei 
Trance fi s’ approffimarono infino ad vn villaggio chiamato La- 
nuti, diuifi da nimicò da vn pie colo fumé . Che vi furono grandi 
fiaramuccie - Che frenatili in Inogo aunantaggiofi no» li voL 
iero affittire . Chesìt'l tardi mandarono a dire per vn araldo al 
Conte et Arcndtl , à che venifp a battagli* » orendeffe gli efi ag- 
gi. Che refe gt ofìaggj quali riceuutift partirono. E che gl Inglefi 
vedendo fi liberi tornarono folto Siili, e lo prefiro con vn fiero affat- 
to . Gli altri no» difeordeneda lui , ma aggi ungono-, che nelle cd~ 
j -pitela noni fu dagli afe diati fpectficato. Che gli Inglefi da- 
do ueffiro ire a porfi preffo et vn tale Olmo , per combattere quiui . 

V obbligo che Gilles allega per gk affi diati fa di render fi ogni 
volta , chela piazza non fiffe ficcorfa , ì> che gt Inglefi non 
fiffero combattati . Non figuì ninno de’ due . il combattere Afamedi 
taccona d Fraucefi , venendo effe a liberare la pianga. Agli effe * 

Inglefi t afienerfene potendolo fare , e vietarne il fòccorfi - On- 
de i Francefi non auendo potuto t vno aueuano da tentare t al- 
tro , che non tentarono . Che 7 conte d’ Arondel rendeffi gli #- 
fi aggi yfu vna incredibile vbbidienza , poiché non auendo e fi 
fi potuto combatterlo , duefsero in qtrefh. potuto 'sfumarlo . Che 
fi par ti fero riceuuti gli off aggi ,fim{* rimetterli in Siili ; e fin - 
pestai rinforzare la pialla fono termini ,* dife triplicità (non capa- 
ce di tot perfonaggi) 0 di debolezza , ma infit Adenti ad fata 
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14^4. farnrla ritirata . rercbe dato che’l Conte aueffc refi gli Ofiaggi , 
tanto piu aueuano ejji da tenere il campo , moftrarfcnc padroni , t 
vedere l’inimico parttrfi primiero per ajjtcurare La forn\zA. Cir- 
ca l'olmo . pojfono gli affi diati prefiggere ptr conutn tiene i giorni 
al foccorfo , il campo di battaglia non già perche farebbe por ma- 
no urli’ 0 finio di chi hà da proibire il foccorfo tornandogli conto 
d'ani re tifino intento fenjanfchio , e fen%a fangue . Vi pojfono ef- 
ferc ira due eferciti concerti di giornata in luogo nominato per fa- 
pere one incontrar fi, vgualmente rifiutine combattere ,j,on per 
vantaggio : ma tra a (fi dianti -, ed affi diati no ; non aneti do gl'. 'af- 
fe citati che due mire .. la nece flità che li co fi ùnge , e la riputano- 
aie che li mrnue all’ vi timo pojji bile del lor douere al quale quando 
abbiano foddis fatto C e (fere,, 0 tlnonejfre foce or fi non tocca piu 
a loro , il re rider fi leuandolt dalla neccjjirà . F. gli affi diami non 
accettarebbono co 7 dilungamento del tempo ( che e vn gran di - 
faunant aggio per loro) luogo difauu amaggio fo anche pir rima- 
nerne dtfirnttt . Ma quefta tnuemione } Jimilc a quella del Duca 
d' Orltcns eli abbiamo iute fa , il quale prigioniere nella giornata 
et siZJn court, douenon vi fu nccejjità,ne tempo di capitolare ,gli 
affi diati d'or he ni nondimeno adduffero -che ifuoi fiati (duran- 
te la prigionia del medefimo) erano per patto efprrffo ef nti dta 
ogni da n no di guerra , mentre patto tale non e nella natura del- 
la guerra , neper mo/i rar fette tc (limonio od efempio alcuno . La 
uarr attorie degl' Inglcfic. C he. al comparire del foccorpjil.cui ter- 
miti e. favori di quindici , ma di trenta giorni) tifi ro gli ofiaggi a 
quea di Siila fpont eneamente , fecondo l'obltgo della capitolatimi. 
Che fletterò tn faccia de’ mimici -Jen'(a che fifcaratnucciajjè , nè 
factjfi.ro tentati reo di battaglia alcuno . Che partirono di notte tn 
Siili s* arre- termine di chi teme , onde Siili s'arrendefe conforme 1 ' -obbligo 
fendo "foc* f tT ^K. a ff*^ t * > e f en ‘{( t fangue. Finì qncftifuoi progrejjt il Conto 
corfo. con la prefa di Me llay , e di San Lorenzo di Mortiers : sì che dopo 

/' duer ofitlmente feorfo il paefe et V mena fi ritiro , rimettendo le 
genti che ficco egli aueua codotte nelle loro ordinarie guernigioni . 
ne de* con" Non ifiette guari dopo a folle uar fi vna buona parte della baf- 

wdioi nella fa Normandia contragl’ lnglefii - fuoco così facilmente efitnto che 
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leggermente acccfò. Eremo contadini tutti Abitanti a lidi di quel 1^,2 4, 

mare . Corpo mofiruofio , beftta di poche braccia , tefie tutta . Pre- W 

fiiro folto la condotta del Marefctallo di Rochefort , di Gualtiero 's 0 ft e *t att 
di Rrufac , e di Carlo di Mare s ( che con alcuni truppe di canal - da* JFràctG. 
leria vennero a fomentarli } Dieppe, Fefic amp , H arftor , Monfirei- _ P ra 
tt filler y T. anc armile , e tutto ilpaefe di Caux >. eccettuatone Ar- 
fjucs, eCaudebec . Ma e (fendo fi pottnuiati foli ver foCaen per 
dare animo , ed inu ilare i mal contenti , i Duchi di Somcrfetj di 
I ore, che goutrntuano la prouincia fpedirono il Conte di Arondcl * 
e*l Barone F thbi con f i mila arcieri e con nulle trccentfrc auaU 
li , perche vr pre vedi (fi ro. jl:€ onte che aueuA auuta relatione 
\ del lor cammino , mando Viiibìcon parte delle truppe auantiper 
coglierli in mey, non temendone il numero , e fper Ando che la-> 
quali! a eCvna turba mal guidata gip darebbe il giuoco vinto , co- 
me diede _ Perche fatta Vtltbì vnaimbofcata ,.non appa.ru ero si pisfatti dal 
lofio ; che gH affai) , aucndo fatto dianoti fiegno conuenuto col 
{ onte . Sì che battuti a fonte . t alle (palle gufarono Farmi chic — Barone Vi— 
tendo perdono . il Conte benché moffoa pietà ne proibifce l veci - . 

J one, non potè pi ro ((fere così prontamente ubbidito , che non ne 
r.fta/fi ro de moni intorno a mille . I capi della folleuatione f ino- 
ro n. muti , e poferar fioro fammi e c alligati , conce fiofi a gli altri 
il rttort 0 alle proprie cafc , dopo l ’aucr apprefo a lor colio, quanto 
fa differente il maneggio della Ila pp a dalla fpada. Gli acqui (li Le piazze 
delle piagfe (opra nominate furono pota poca durata. perche t Ca • 
pitantrejtan in tffè effentio- di quefìa fi ccio fa moltitudine vi fi donandoli 
diportarono così infolentcmente , che ne fu abbandonato ilpatfe , a S 1 lD bkfi- 
lt euro rufiiche tirannie c onda itolo a richiamare gl' lnglrfi . Di 
forte che fuanìinvn fio fio tl turbo dì quefìa difior din at Aminac- 
ci ante procella. 

Jucua Giouanni dì BrtJJay Luogotenente del Marcfciallo di 
F.ieux prtfo ta f>rtc 7 fiadi Rue , perdita di gran confi guen\a a 
gl * IngUfi , tl paefe venendone in fi (lato fino ad FfiapUs, e Mon - q,. <j> a- 

firolo ; Onde il Duca di Red fard ne commi fe il ricoutro al mede fi- ^ridel vi 
mo Conte y il quale fi moffie a quefìa imprefia con otto cent huomt- 
ni . Ma giunto aGournay cangio ddiberatione y Era fituata tra 
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34?. C Keauuois vna vecchia Foriera detta Gerberoy cada. 
* ta,c routnata gualche tempo, innanzi. E perche il feto era opporr 
tane a reprimere le correrie ritmiche nel paefe di Beauuois,la Hi - 
Ma vuol re ebbe ordine dt rifabbricarla . Or non la filmando il Conte m _» 

fuiaTci &*** dt dl f cnder fi ln st P ocht giorni penso rumarne f attuante. 

cefi dalla mento , auanti che l'opera ne rendtffi piu difficile l cfpugnatione , 

ned^Gcr f* cenda d f Ha CMt0 di brigar fine fùbito , non infirmato che la 
beroy. Htrt vi fi trouaffe congroffo numero di foldati in per fona . Onde 

attende Inficiato i pedoni addietro che lo [eguiuano a p affo, vi s'att, 
uanffo con la cau allerta , la quale non ecce dettai cinquecento. 
V! Hi. La Hire vedutolo comparire con ente’ pochi c attuili , e lane hi , fi 

ron pe. fere» rifilfi corrergli fopra auantt che gltgiugncjfro gl arcieri. E per 
prende , e renderlo piu confidente , mando fuori cinquanta caualli , come fie 
* 1UOfC * non ve ne fuffero piu nel C afelio . il Conte mando lor alt incon- 

tro con cento il Caualiero Bandolfi Nandifiche , il quale non a Me- 
na attaccata la ficaramuccia appena , else vficiti a gran furi A 
quei cH erano nel Ca fello , ta(f altro no , l vecifiero co' compagni , 
ed tnuef irono il C onte finfa intermettenti tempo . Ma combat- 
tendo egli francamente vna colubrina lo di fi ce , perche tirando 
nel più folto de' ftot ne porto via molti , rompendo al fecondo tir» 
lagamba fopra la cauiglia a lui me de fimo , che di fpafimo fi la- 
feto cader da cavallo. Fu fatto prigioniere col Cavaliere Food vi- 
le, e con cento vent’ altri . N enfiarono morti ducento , faluandofi 
il refio co la fuga, il Cote effe n do fiato portato a Beauvoir morì in 
pochi giorni , la fua per dita altrettanto pianta , quanto U fuo va- 
lore era fato vivendo in grandi efpcttationi,c fperanTp d' ogn v- 
no . Fu il quinto Conte d'Arondel della nobtl cafa di Fitz.-Alan ► 
Sei altri continouarone dell’ tftejjd dopo di lui , ? vltimo di mente 
Arrigo y il quale mortofi fenica eredi mafie hi cadette la C onte a e‘l 
titolo in Filippo H ouardo primogenito di T omafe Duca di Nor- 
filc y e di Maria figliuola di effo Arrigo fua moglie, fu q/tefio Fi- 
lippo padre dtTomafi pre finte Conte d'Arondel, Conte Mart- 
fciallo, e marito et Aletea figliala di Giberto T albotto Cote di Sci- 
rosburì, retto difendente di quefio Giouanni T albotto di cui par- 
liamo nella prefinte fiotta . Ho voluto por qui quefio par ti colate 
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da non imputarmifi a fuperfina digrejjtone, ma ad vffitio di gra- 
titudine dame , e dall'Italia ad ante udite donato . 

Erano diciotto anni paffuti dopo la giornata d AZfiicourt , 
che’l Duca di Borbone fi trottau a prigioniere in Inghilterra^ , 
quando unendo pagato la taglia di diciotto mila lire fi eriine pel 
fino rifeatto ,fù il giorno diputato al fino ritorno forprefo dell viti- 
ma infermità t che lo porto fot terra , morendo libero done per sì 
lungo tempo egli era vinato cattino . Sì che mentre afpira al 
godimento della libertà nella patria , e cafa propria , rtfi'o fuor di 
libertà , e di c affinità fenica cangiar luogo , e fenZ^ affitti di pa- 
tria nella fempt terna cafa della morte entro la Chic fa dei Fra- 
timinori in Londre, in cfpettatione della vita futura , franco 
dalle affiitioni che nella prefente egli anca fofierte , annerando 
ned vno ,e nell' altro fenfo la morte efsere il fin di vna prigione 
ofeura . . 

Le confederationi , erano venute al periodo della Uro difiò- 
lutione l" amicitie , e /' affinità tra i due cognati Bedfird , e_* 
Borgogna , non tanto per la morte della moglte dell’ vno forella 
dell' altro, quanto perche i difgufii portati da diuerfe affari tra ef- 
ft , aneuano dato campo a quei che ne etejider aitano la pepar atio- 
ne, di far rapporti ad amen cinedi quello che pretendendo/! detto 
tn preginoli fio P vno de II altro da loro , non potè na prender fi fen - 
za acerbezze, e grane fentimento d'onore : idolo che fra t numi 
delTimaginatina (fpecialmtnte ne' Principi )c il fupremo , come 
che per fnperslitione troppo falfa , con molto danno qnaUhe volt 
ta idolatrato . Vi s’interpofero amia, ma non baffo , le piaghe— i 
degli animi Uro gangrenaie , da non guarirfi per le ninni . Ne 
fu trattatovn abboccamento fperatofi , che t fen fi propri operare h- 
bono più v inamente da ft , vedendofi infieme , che le altrui rapr 
prefentationi , il che s‘ ottenne . Fu nominato Sant'Omer , e 
vi s'accordarono: luogo eh' effendo di Filippo , gli era onore , che 
Bedfird andafifi a ritronarU , non egli lui . Bedfird vi fi condnf- 
fe primiero , mentre Filippo effendo in dominio, et afa propria 
doncna trouarnifi , accoglierU , ed incontrarlo . FI a tanto e lun- 
gi che ct'e e gli f ac effe , ch'anni venute eUpo y prctefc d' cfièreU 

£ primo 
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*434* T Ttm0 v, f ltatù • Fretenfione giufl a forfè il luogo neutro, effèndi 
egli 1‘ vlttmo compar fi . Che per gF altri ri/petti , e dalle dignità, 
ehe danno le precedenza a Principi ,fi può non difficilmente rac- 
cogliere quale di ejft due (fé ragione . Due n aueua Bedfird fupe- 
rioh a Filippo . Cafuale fon a, ed a tempo , f altra con lui nata , / 
da non poter gli fi torre. La /leggenda di Francia era la cafuale , e 
pereto io non metto in conto , sì per auer potuto Filippo efifer ’ egli 
Reggente , t due (] e voluto ( ancor che la potenza ceda aiCatto) co- 
me perche la Francia la pretefe dignità ingiu(la,edvfurpata\ ta- 
le pero da non pretender fi da ejfo , che riconofceua per Re di Fran- 
cia Arrigo . Per la nata , ed tnaltenahtle . Bedfird era figliuolo » 
fratello , e Ito di Rè. E datolo finita cjuefte prerogatiue (fuperiori 
fin%a dtfputa a quelle di Filippo) le genealogie loro li rendeuano 
eguali , perche feCiouanni Rèdi Francia fu proauo di Filippo > 
Odo ardo ter^o Rè d’Inghilterra fu proauo di Bedfird . E fé fi fac- 
cia differenza nella prorogatine tra i Principi del f angue in Fra- 
eia , e i Principi del f angue in Inghilterra ( doue per Ugge non 
v è vn tale titolo , quei priuilegiati dalla prete fa legge Salica , e 
quefii no U femmine fuc cedendo ) è ragione da non valere per Fi- 
lippo, la Ugge effe n do fiata rotta da lui, e tanto meno con Bedfird , 
quanto che morendo Arrigo fin za eredi, era egli il puf untino 
fui cefi or e alla corona . In titolo erano eguali . In fouranità , e po- 
tenza propria fuperiore Filippo : ma fe la fiuranit'a auefie fempro 
4 precedere , vi farebbono de piccoli Signori Sourani non Princi- 
pi , eh' àuerebbono la precedenza a gran Principi non fourani . E 
*1 la potenza contribuendo vantaggio , non contribuifce gradi di 
, • dignità . Ma tutto concefii non detta la ctuilità C affettare il pri- 

mo luogo in cafra propria ,e noi donare non che agli eguali , ma 
fen^Tvc** quache volta a gC inferiori. Fu in quefie dtfcrepanZe propcfla 
derfi. VC da Filippo la negociat ione perfette perfine , la quale non volle 
Confiderà, accettare Bedfird. Onde ritir atifi fenica veder fi , re fio rotta 1‘ a- 
•ìom contro micitia,e cancellata ogni memoria dell' affinità p affata. In chi 
1 * >po " fi g'inglcfì perdettero tutto , egli non vi acquifto molto fiouendo- 
6 credere che dalla caduta di quefio grand’ albero aueua egli de i 
fuoi rami da iofafiellarne i ptàgrojjt per fi fieffo ; il che fi noi* 

aueua 
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i ètte** fatto dianzi , la colpa n'era a lui , attendo egli attefo col f . . -*i 

■ f Attore eie IT armi loro ( che gli dtuert irono quelle che l potè nano **** 

* impedire ) ad aggregarfi itati Alerone , all ingi ufio, e violento pof 

► fejfode‘ quali (d‘ Annotila , Olanda , Z e landa, e Frijìa intendo ) 

1 non farebbe egli per Menato ( la naturale loro Vrincipeffa vincaie ) 

fe la Francia Jifojfc tronata libera. Li lafci'o foli coi? ombra qual- 
che volta d’ alcuna delle fne guernigiont limitante a garrire fin- 
%a fuo pericolo con la /òr luna ; il fine infino da 1 primi difgnfti of- 
fendo fiato eT accomodar fi, dopo che il ponte della necejjttà fojjk 
da tjji fabbricato a Carlo , no tanto pi r r appacificar fi ptu attuato - 
tag rtofamente con effe lui , quanto perche gì obblighi della pace 
f off t ro l’aguglia , e la tramontana egli in cuift fifajfiro . Aueuaj 
egli dato figni manififti di quefia fitta inclinattone in diuer/ò 
tempi , /penalmente quando ( non ofiante t femori della guerra ) 

Ji contento , che il Conte di Richmonte fuo cognato nccutjfe la~* 
fpada di Conte/l abile , e che Carlo di Borbone ( Duca di pre finti 
gran partegiano del Re Carlo, ed inimico implacablile dì Inghil- 
terra ) f pof affi Agnete fina forella , me za per l'accomodamento po- 
tenti /imi , le fue dila t ioni no' l togliendo , benché lo dijfirijfcro , 

Carco ajjuurato con quefie due corde . Anz.i che auendo manda - 

10 il Concilio di B alile a i C ordinali di C ipro,e d’ Arie s per e forto- 
re i due Re alla pace, fi rifolnette farla filo , i due fopr adetti , e 
ton ejji C Ardue feouo di Reni Cancelliere di Francia per Carlo a 
iti a Niuers ad abboccarfi con lui perquefio, dotte Ji rifilatile , 
thè il trattato generale auejfe da far fi in Arras . Me de fimo- 
mente non fi farebbe auuenturato nel calore di qui fio trattato il 
Bafiardo dìOrliens alla forprefa di San Dionigi x nè Carlo gliene 
ornerebbe mandato lì offe ufo da T ours , do uè allora fi trouauto a . 
mentre non bramando egli ni una cofa piitchedi pacificar]} Fi- 
lippo , auejfe temuto difpiacergli . E benché al ricouero di S. Dio- 
nigi vi concorrejfiro poi le genti del me defimo , la dijfimulatione 

11 ricercano . Ma la ingiufhtia delCvuo n on gì ufi 1 fica terrore del- 
l'altro, Rapprefento Filippo il fuo perfonaggto eccellentemente , 
operando fecondo le inchnattotti , ed interi jjt propr ) . e facendo c«nfidera- 
torto altrui noi fece a fe ftejfo , Bedfird rapprefento male il fuo . foni cétra 
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«4 J 4* Seguì le inclinationi proprie , non gl interejjì , e camminando pel 
fentiero della ragione ,/u ingin fio al Re, a/è, e alla canf4. Il feto 
vjfitio era dar ragione a Filippo , benché non Fave/fie : la dij/tmu- 
l adone ucce ff aria in chi pretende regnare . Tutte le puntualità 
e/fendo vane fe fieno inutilt , e pag/e fie danno fè . S’ inganno nel 
prefumerfi poter fare ; attendalo per inimico ; cioche fin' allortLj 
fatto aliena cficndogli amico : perche fe tale non P aiuto che poco 
(occupato fi nelle cèfi proprie) gli apporto fattogli fi aanerfariogli 
vltimt danni : i mogi vmant più potenti al nuocere , che al b< 
fare . E facile la dificefia all l nferno (diffe il Poeta) le porte fi an do- 
ni giorno , e notte /palancate : la di fico Ita con/ìfie nell' vfeirne . 
La Remota pefee picciolo ritarda , e firma vna nane , benché a 
piene vele , Filippo Remora, e Balena potè molto piu facilmente 
firmar q a e/l a fermata in parte di già , e fommtr gerla come fe- 
ce . La buona opinione, che l’huomo hà delle /òrge proprie f e non 
fita co'l difpregio delle altrui è lode noie , è affitto geni rofo , ed aiu- 
ta Ptmprefe, ma doti entra il dtfprtg/o , v entra la prefuntionc^j 
che le fon ver te . Se Bed fiord non pecco in qu< (la auuennere con tra 
tutte le regole i mali effetti , che ne dentearono , 

Uff, . Aveva il Bafiardo cT Orhens int Uigcnga in San Dionigi coi i 
Serprefodi vn Rinaldo in San Giovanni Gcnttlhuomo nattiuo delT I fila di 
-fatta 'diì^' Francia « che gli diede auuertimento per fior prender lo . Onde vi 
Dunefc. mando con truppe fu fidenti il Capitano Dienu ilio, che lo fcaTo di 

notte , e fien fece padrone . Acqui fio di tale confieguenga ( per efit- 
re sii le porte di Parigi ) ch‘ invito amen due le parti 1 * vna allaj 
confieruatione , C altra al ricovero , Vi corfie il Bafiardo col Mare- 
ficiallo di Roche/ort fiubito , che n ebbe Fauvifio : ma avendo trova- 
to che'l Marefctallo di Rievx vi era venuto , e fievro che gt In- 
glefi non averebbono mancato et e fi odiarlo , vel lafciocper ammafi- 
fiar in tanto genti pelfioccorfò . Ed effindoglifi giunto il Signore di 
Flavi Governatore di Compiegnc con quei del paefi di V alois , 
pre/è ( per divertirne t inimico) Houdan Ponte di San Mafie mio , 
e M culaio -, perdite che non ebbero forga di farvi accorrere gF In - 
Talbotto r glefi , i quali polli fi all’ afiedio di San Dionigi fiotto il Barone T aL 
e lotto fiegvito dal Signore di Lille ad **» , < d'altri s il Conttfi abile, 
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si buntfe , il Signore di Loheac , il Bafiardo di Borbotti , Chà* 1435* 
bannes , lllitrs , Termet , Palliere , Mafcaron , Bueil vinti a 
que fi effetto non 9 far otto d' attaccarlo ; SÌ che il MareficiaUo di 
Jtieux (dopai' e/fergli fimi ammazzati Rinaldo di San Giornea- 
ni , eh’ attetta tradito il luogo , e Dtomgt di Vaucourt i due Capi- 
tani [opra i quali piu fi pof atta) fu sformato arrenierfi con onorate 

condi tieni . Fu la pid^ffa fmantcllata , eccetto dal canto E ricupera 
della Badia , riferuatafi UT erre del veneno nell'ef- a P IKb 

fere fuo primiero fiotto la cufitdia di Simone di 
Morier figliuolo dei Promfio di Parigi , 
con proportionato numero di 
- fildatefica inglefc-t 
; . fiotto di 
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LIBRO Q VINTO. À ARRIGO SESTO. 


OPINIONE Sbracciata dal vulgo * 
che *1 mondo vada femore di c aitino fi a - 
to in peggiore, vien refa falfa dallauer # 
mali le medefime vicijjitudini tra gli 
huomint , eh* hanno la fate , e V verno 
tra leftagioni : con quefta differenza pe- 
ro -, che dotte le ftagionìfono regolate dal 
certo corfo del Sole , accio che ci trottiamo 
preparati a metterne i benefit] , i mali hanno i loro cor fi incerti , 
affine che colti fproueduti ne ricettiamo i danni . Ordinate dal- 
la dittino prottiden^a quelle per conferttarci , defi i nati dalla ce * 
lefie giufiitia quefii per punirci . Furono fempre guerre , e paci ; 
finità , e malattie, [piriti turbolenti , e tranquilli; onde chi affa- 
mino rifiorir vedrà non v' e (fermale nell età pr effe ute , che non 
fio fiato nelle paffute . Le difiintioni del T età figurate fiotto le dif- 
ferente dell'oro / degli altri metalli fono inuentioni poetiche me - 
ri ffegni . E ffe non vi fio Republica , che non le abbia prenota, noto 
à per vno, ma per moltiplicati ritorni . Chi corrompe il buon ge- 
mer no ^autore dell età del? oro , non cade nell inferiore , fecondo 
quefi’ ordine fuccejftuo, ma fecondo i gradi de' [ucce (fitti differi- 
rti , i quali ci conducono dall oro al piombo t fin%a poffare per gli 
trameni dell'argento, e degli altri . V omicidio fu tra i primi 

~ fa- 
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fratelli, mtntre il mondo non era ancor fuor della buccia . 1 rat - 
tt,fupn, tncijli , ed altri vit) peggiori affamerò di lancio nei 
loro dipendenti. Non nacquero tn noi , ci deriuarono daefsi . 

Le guerre , le violente, è [off regioni fatarono nelP età fo Ber tori 
da quella età fr intiera . Onde il mondo p nonperfofan^a , per 
accidente è fatto migliore : perche partito più egualmente , e le^t 
maniere dell’ offèndere , e del difender fi fatte generali , n annie- 
nti che i progredì delle firfe e fendo più deboli , fi fieno quietigli 
vni, per non poter inquietare gli altri , eh' altrimenti non man- 
chercbbono al primo i fecondi Ntmbrotli a danno de' mortali. N a 
può darfiil ficaio cC oro , otte non fi dia lagiufittia originaria na T 
tur ale, la quale non fi trono mai(almeno fecondo le Sacre Lettere) 
in fiecolo veruno . Quindi c , che furono inuentate le conili tu fio- 
tti ciuili , auuan^ate le difiipline , e fiabili ti i commerci , affi nè 
che intimiditi i popoli dalle leggi per paura de ' caflighi ; corretti 
gli animi dati’ vp delle buone arti ,per amore della virtù : ed al- 
lettati alla concordia, pe'l comodo de trofìe hi , rende (prò ilnofiro 
ftcolo aureo più , che l'aureo pretefo -, non multiplicando i vit\fo- 
pra quelli , che fono flati : e mancando le fraordinarie violenze , • 
che *n quei tempi furono ; t ordinarie non togli bili , non più che ■ 
gli affitti, pi r non poterfi contraffare con la natura : t huomo ani- 
male nell'ordine de più proci , compofo di puff, e di inclinationi 
poco men che fimili alle loro , e più nociue ancora , fi la ragione 
madre della virtù non prete alejfe in pochi , e V timore moderatore 
de* vit\ non r affi enaffè i molti . 

Era nell età del piombo di vniuerfale confinfi cadetta la Fra- ra ”j^ n ' ( |« J 
eia, et Inghilterra ; ancorché attrite , il pggetto nondimeno i»—> due Regni 
ck ella operaua e (fendo duro , c re f Ben te , larendeua figgttta 
alle riper cuponi, onde inferendo danno ne nccueua : mentre la 
fortuna ne* fuot giri incerta , rende uà co’ pericoli mantpfi am- 
biguo te fito in amen due . il guerreggiare full* altrui era il filo 
vantaggio dellvna : 1 1 guerreggiare col fauor de popoli il pio và- 
t aggio dell altra\ i difauuantaggi nel ufo vguaùnente partiti 
danneggi auano indifferentemente quefa , e quella: sì che il Chri- 
f tane fimo riguardatole non poteua no aucrne pittarne non bruc- 
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1 4 1 5 • (lar ^ tn ^ rA,m4rne la p ace . Ma chi più ri arde u a era rapa 

11 Pip» in Eugenia / V. toccando a lai il procurarla-, tl titolo di padre comu- 
Ieri pace **> e i Infogni della cbnjhanttà coHrignendonelo ; potendo ella 
porli. malageuolmente sfuggir a ucllc rouine, che i Turchi le minaccia - 

uano . Quefh tragittati fi in Europa neh 363. s erano dopo auro 
prefi Filippoptli , e Andnnopoli fatti in pochi anni Signori della 
Seruia ; Bulgaria, , VaLacbia , e poco moto che della Slauonia tut- 
ta. E nel 1412. autndo Maomete primo trafportato il ftggio rea- 
le di Bit ini a in T rada di Brujfta in Andnnopoli , foggiogaft la 
Macedonia , è ftefo l’Imperio fi no tl mar Ionio , P a ueua lofi iato 
y ad Amurate primo conglifiejji diffegnidelP acquifio d‘ Europa . 

Concetti facili in cuor fuperbo , ed efecutione non imponibile tn 
Principe guerriero : la cui potenza y e fortuna procedendo del pari 
face uano, che malageuolmentefi difeerneffe quale fiffe maggiore 
in lui i e a chi rP apprende uà i pericoli , fp attente uole egualmente 
dJnjfsànn^ ? vna ' e ^ altra . Onde non ifperando il Papa d'ouuiarle , che vnc- 
croce in Ar do i Principi Chrifiiani, mando il Cardinale Santacroce , accio-- 
fto.v/éóci e ^ ene ^ affemblea deputata in Arras, nc procurale la concordia* 
lio’di Bili- E’ ifleffo fece il Concilio raunato in Bafilea, per mezo del Cardi - 
naie *alc di Cipro accompagnato da molti Prelati. Vi mando P In- 
prò. gbtl terra tl Cardinale di V incefirc ,Ì Arciuefcouo di Torre, i Co *- 

In !r ferra* ** H HnttNton » e di Sufflè < tre Vefcoui Noruuic , San Da * 

Frac ia.e tur aid % e Lifieux . La Francia il Duca di Borbone , tl Contefi abile y 
*‘i Principi. H Conte di Vandomo, 1 ‘ Arciuefcouo di Reno, e molti altri del Co- 
Pretenfioni figlio . V i mandarono gP Amb afa adori loro ; benché non ricino- 
f, 0 d r u 0 e &h ? I mperadore , iRe di Cipro , Portogallo , Caviglia, Sicilia > 

«lande. N duarra, Polonia, Danimarca , e i Duchi di Ber lagna , e di Sor 

uoia.Si chic de ua per Arrigo la fouranita della- Francia. Per Car- 
lo, Che Arrigo rinun fiondo il titolo di Re in quel Regno , teneffe 
la Normandia ,ecio che di preferite egli poffedeua nelUG/jiena » 
con omaggio pero , e fiotto la Souranttà di effò Carlo, e della corona 
di Francia . L‘ oppofito per appunto di quanto ciafcuno preten- 
deua : si che non trouando i due Cardinali via c£ accordarli , nc 
no^accor- **P* e ff *1 deporre Pormi ,fe n' andarono i deputati Digit fi . M a 
dufi , ma fi s'accordo Filippo , venuto con quefia rifluitone , e i Frane e fi ccn 

qitcl- 
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quella ci contentarlo. Gli articoli fanno . Lefodisfattioni eh* do* j 4 $ j, 
ma dar Carlo fa la morte di dottarmi Data di Borgogna . La accorda Fi* 
formalità delle parole da disfidai me de fmof cu fan dtfi di e fa. Le ipP A r ‘ tico |j 
funitioni per li colpenoli preseti ,e t bandi per gli affin tigli vni,e dell* iccor* 
gli altri nominabili da Filippo. La fabbrica et vna captila in do ' 
Monterò ama d'vna Certo fa fon entrata alt aunenete per Cbiefa » 

Sagrefiia, e vitto a dodici monaci con vn fuperiore . Cinquanta , 
mila fendi per le gioie leuate alt vccifoyifiruatofi a Filippo il ri- 
couero dell' altre non nominate , e fpecialmente del T ofone lì ima' 
to di molto prelgo. Segni nane gli articoli delle pialle, che doue- 
nano tffirgli cedute. Le Cotee di Macon e, e di S. longone in eredi- 
tà per lui,t futi difendati così mafe bicorne fémmine jon tutte le 
appartenente, iuriditioni } prerogatiue , infpatronati , e nomina- 
tieni et off tu taglie , magagni de’ foli, ed altre cofe difimtle na • 
tura. La Città d' Anfore, e fno dìfiretto, co tutte le premine %e co- 
me fopra . La Cafiellama di Bar sìtla Senato la Città C afelio a é 

toste le fne appedici.il in (patronato della Cbiefa, e badia di Ln- 
xenl pretejo.e no pojjèdnte da’ Duchi di Borgogna. Perori a, Medi-, 
dier, Roye,e tutte le Città di qua, e di là della Stima. S. Quintino, 

Gorbie, Amica s, Abbenille, la Contea di Pentirà, Dourlens , San 
Riqnier, Cren ac nere , Arleax, Mortagne , e tutte t altre così ap- 
partenenti alla corona di Francia, che le pretefe dal P I mf trio nel 
PArtifia, ed Annonia: non rifiruandouift Carlo, che P omaggio , e 
la fouranità.a condì non pero, che le nominate dopo Perona , e co 
Perori a tini ndeffro rife atrabili per la soma di quattrocento mi- * . 

la fendi, lichen tempi di Luigi X 1. poi fu vna delle cagioni de i 
difgnfti col Duca Carlo figliuolo , e fuccejfort di Filippo . A ’ 

qutfie s’ aggtunfro le Contee di Guines , di Bologna , e di 
Borgogna per fe , e fuoi eredi mafebi libere dal prestarne fedel- 
tà , omaggio , efcruitio. L‘ tfteffo da intenderfi di tutte l’ al - 
iti e terre r ile nauti dada corona , che di prt finte , bnelP au (le- 
nire fifftro per cadérgli in eredità , b fine ceffone fina vita du- 
rante, dopo la quale tovnaffe la pnftanità al Re , elafoggetio- 
ne negli eredi, fecondala [pedale natiti a di ciafcnno de' feu- 
di. F’ncafo che gPlnglefiglifaceffirogutriafioffe Carlo obliga- 
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1 43 5 t9 4 f occmer ^° P er mare ' e P er terrdtCOnu in c 4 tifa propria, nc far 
face con ejft fen\a comprenderlo , E rompendogli quefto tratta- 
to i /additi no fiff ro tenuti vbbidirlo, ch'anni affilati eP ogni giu- 
ramento vbbidtffcro,e fcrui/fro lui cotta Carlo medefimo . F mal- 
mete che Carlo C ote di Carolois figliuolo di Filippo fpofajfe C at- 
tenua ter\a genita del Re Carlo con dote di cento venti mila_» 
feudi. Maritaggio , che non t' effettuo che di la a quatte* anni , 
per la tenera età d‘ amendue : poiché e (fendo ella morta fenga 
lanciar figliuoli vndici anni dopo , non paffaua allora , die tot io . 
Tale fu il p r ‘\fio con che compero Carlo quefia amie ina : coper a; 
non ojlante tutt'i difauuantaggi\ auuantaggiofjjtma: i (uoi inte- 
re fi non auendo fomma che la pagajfcro ; poiché liberate fi dagli 
Jnglefi, e ri fi orato il Regno , luigi (no figliuolo ricouero quello , 
oh" egli con opportuno incomodo aueua alienato . Che fe in qual- 
che parte l'auefftro imitato gl" IngUft, no perde u ano la Francia . 
Filippo Pvnicopilaftro della loro fabbrica da confcruarfi per fo- 
In fintarla. Ma effondo fi fidati delle for\e proprie piu che non fi 
conuentua , ed tngelofitifi di quelle di lui piu che non fi doueua , 
fecondarono i propr j /degni , mentre P ire ne'gouerm dannefc—j , 
fufcitano per mancamento di neceffarie dijjimulatiom irrepara- 
bili rottine . In che fe parrà ad alcuno, ch'io mi contradica, aucu- 
done altroue al tri mente opinato , non parrà a chi confi deri, cht—i 
quando ne trattai fu (otto la formalità del lecito , trattandone ora 
fi otto quella dell' efpe diente, dal quale più che dall" altro hanno le 
attioni vmane da regolar/ * 

Ambafcia - Mando vn Re d" arme Filippo , per dar conto di qutftapace 
lìppo ^'nnl * n Inghilterra , auendo mutata lo file della fitta cancellarla nelle 
Ticeuuto in lettere fritte ad Arrigo : perche doue P aueua intitolato citanti 
Ingiltcrra. j,\ ^ f ranc j a > e £ Inghilterra fuo Signore , noi chiamo in quefie 
che Re d Inghilterra (uo be amato cugino. Il cotenuto nera. C he 
vinto da prieghi del fiommo Pontefice , de" Padri del Concilia 
di Bafilea , di tutt’ i Principi della Cbrifiianità , aueua fatto pa- 
ce col Re Carlo , per non ejjere giudicato implacabile , e crudele . 
Lo pregauafar Cifilofifo anch'egli , affine d' ejjere connumtrato 
tra gli autori della tranquillità publtc a , offerendogli i fuoi vff.t) 
*. * per 
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per quefto propofito . Neo fu amate ffi alla pr/fin^a del Re /* Am- x ^ j y, 
bafi Udore y an\i licentiato finga lettere . Gli fu dette a bocca ciò 
cÙ * grauifimo Mimico dirfipoteua , non rifparmiategli l' ingiu- 
rie di (pergiuro, e traditore . Ma pnblicatofi queflo auuifo per 
la Città , non potendo il popolo vendicar fi dé Filippo , sfigo ilfuo 
maltalento centra ifudditt di lui , che per occ afone di tra fico 
flantiauanoin Londre. N' ammalarono molti, egli aurebbono II ! popolo 
ammalati tutti , finga le proclamo del Re , che lo ritennero . 

Ma i piu ragioninoli , e che non s ancuano imbrattatele mani ammazza 
nilfangue diqucfh innocenti ac cu furono l' ippocrifia di F Hip- 
po . Ch' aueffè auuto firupulo di far la pace , per auer giurato t i . 
per fuo Re Arrigo , ma che lafaccjfe dopo auer ne riceuuta l affolu- ^ [ u ‘ e u 
none dal Ugato. Ch'era vna tacita forte dtgiudrtio, da nonfarji tioni . 
parti mudile . il giuramento non fogge ito ad ajfolutioni , fe non 
abbia dell' iniquo •* ne iniquo , Arrigo non dichiarato vfurpatore ; 
ne dichiarabilejht con le reali euidenge d vna legge Salic a .No 
accufauano ( autorità nel Legato , ma l'atto, il quale benché feti - 
[abile, il fine < (fin Ione buono ; tuttauia dato che il male fiffi per- 
mi fi bile in cbfideratione del bene, che fe nepretcndeua • che bene 
era egli da fperarjì, le fpade refi andò fanguincnti nelle mani di 
tèi Principi ? Perche accordando/! Francia, e Borgogna l' Inghil- 
terra cfclufaara porla in pericolo , come inferiore di forge alle due 
nuouamente vnite alla fua diftrutione . il che non er a far pace, 
ma fabbricar su le fue ruine lo Jlabilinttnto de nimici . Ma non 
vi fìt chi piu eccellentemente intendejfe quefto n ego t io di Filip- 
po , ne chi meglio di lui lo conduffi al fegno eh ' ’ ei voleua . tot- 
che off fi per la morte del padre fi confedero con g( Inglefi : VÌO-. 

(ola prete fa Ugge Salica ; epriuo Carlo della fua eredità , e_-» 
corona , dandola all' Inghilterra, con ifperanga che '(dominio 
aueffi da effère conditionato in lei , affilato in lui . E fi li dica, che 
t'egli aueffi auuto tai diffegni non darebbe rifiutato la Reggenza 
offertagli , sì rifponde. Che la rifiuti per termini et efquifita prude- 
ga -, perche nuouo nello fiuto, e i popolici Fiandra contumaci , 
era per maggiormente inritrofirU , col farne lontano : oltre il 
pericolo , che l fuo comando fifse^pttsaufargkrottura co gt !»• 

R a g le fi 
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glefi ( dal no/? (iddi (fi.tr fi della fu a fiuperiorità ) o tepiiegzM tOeU 
1‘ ammtntfiratione de foccor fi % Ha non f gutre fiotto /’ Autorità di 
vno de' lor Principi. Di fortuna. Perche non aurebbe fatto gli 
acqtiifii che fece di firatto dal Reggimento dilla Francia , Ito. 
gaonatofi poi di quelle prime fiperange , che gl Inglefi fòfsero 
per gtucrnar fi a firn ceni ( Bedfiord efisendofi getter nato Jernprc 
eR autorità propria , e vendicatoli di Carlo fin al punto del rafi. 
freddar glifi 1‘ tre -, dt (gufiate di Bedfiord , ed aggrandito altrove , 
cangio propofite , c confidenza . Eiefise quel Re eh * aueua repro- 
bato, ereprouo quello eh' aueua eletto : sì che dopo morti tre- 
cento mila huomini in quefia querela i dopagli accid) di tante 
Città , c popoli ficee la pace, guadagnando pere fisa ciò , che non 
a ur ebbe fiaputo pretendere , non che auir da gP In glifi. Vna-> 
eofia fola non gli fiuccedette , negl' importo molto . Che fi come 
con la degradationc di Carlo , e promotione di Arrigo F. nona*, 
giu afe nulla alle ragioni et In gii terra ( le pretenfioni di lei non 
po (andò fi sii t ai fondamenti ) così 1‘ atter nuotato il fiatto , e di- 
fdettofi , non apporto pregiuelitio alcuno alla meàefima . Prin- 
cipe nel refio degno del cognome donatogli di BV 0N0 , chi 
ri accettai il pr e (ente negotio , e quello de Ha Conteffia Gi achei - 
lina di B antera fina cugina : e (fendo difficilmente per ìncontr or- 
fi tante virtù in vn Principe fiolo : le quali confiderate con le lo - 
paffioni , le p a fifoni non poterono le uar gliene il pregio. Fece 
Filippo come i fiumi , i quali fbpr afatti da firaor dinar ie pioggie 
tornano ( la piena ceffata ) al corfio lor primiero . Ceffiati gli 
affetti delle vendette laficio gl’ Inglefi , tornando alla Ma- 
ttone propria , al proprio (angue. E sì come più vir tue fo- 
rnente Aurebbe fatto , fie auejfie offieruato la fede giurata-* , 
così fie non l’ aue fie ginrata la virtù ne farebbe fiata maggio- 
re. Ma il peccare effendo comune , per non v‘ effiere chi fac- 
cia bene , e quafifipetie di virtù , che nel male non oltrepall» gli 
altri. * 

Precedette la pace di Filippo là morte del Duca di Bedfiord 
fette giorni prima : quefia auuenuta a 14 . quella fiottoficrit- 
taa ludi Settembre , ma da hfipreueduta molto tempo inan^i . 
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Non diro , che la nude fona fife il veleni , che li ledi dal mai- r 43 
ma ih’ aueffe far te nel Iettarli , non farà fuor di ragione fi fi 
creda . Sogliono i cuori generofieffere cottami ne'pericoli,ma nc i 
cambi di fortuna ,fe favverfità non gli abbate lo /degno li ma- 
cera. La fua morte da f or fi tra le caufe fin principali della-j Suo Hlo- 
perdita della Francia . Principe fauio, prudente, e et invecchia- S 1 * - 
tafpcricv\a nell’ arme , e nel governo . Trai Capitani del fuo 
tempo fecondo a ninno . Vbbidito da fuoi, temuto da nimtei . 

Onde trouàdofi molti anni dopo Luigi XI. nella Chiefa dt Ktfira- 
dama di Roano, don' egli e fepolto , mentre contemplandone lato - 
bagli fi detto ; E (fere quella font no fa memoria di gran vergogna 
alla Francia , avendola egli tanto danneggiata : douerfi abbat- 
tere , e gettarne l' offa, gencrofamcnte rifpofe . Che le farebbe 
flato mag 01 or vergogna incrudelire contea il care affo dt colui , H 
quale vivente non ebbe chi ofafse affrontarlo . Dolergli la me- 
moria non e/fere piu fontuofa , non ve n ejfendo di condegne a 
tanta virtù . Non traligno de’ figliuoli di Arrigo IV. veruno dt 
ejji: co fa rara in vna famiglia . Morì Arrigo V. nel corfò de* futi 
acquifh glonofamente . V alorofamente il Duca dt ClarenTg-j 
combattendo . E benché di morte naturale Bedfird , e dt vio- 
lenta Gloceflre , non con minor fama de gli altri', onde fe la na- 
tura avendo fatto tutto V fuo sforza in turo manco nel prefentc~> 

Arrigo , non c da marautgliarfi , poiché avendogli indoffato vna 
ricca camicia di bontà , gli fu fcarfa nel manto di virtù reali , e 
dt fortuna . Si venne per quefta morte alla nominaitone et vn 
facce ff or e . Di due che vi pretendevano, il Duca di lare nottcnc 
ia palma , offendendo fene il Duca diSomerfèt , il quale ejfendo Regger». 
cugino del Re pretendeva effergli prr ferito . Ma il Configlio ebbe 
altri concetti, li vivo carattere delle ragioni dt /ore alla corona , p etèra del 
benché mutolo per allora , moffolofirfe a non difcontentarlo . 0 n~ 1 

de non trovandovi Somerfet altro rimedio , fi volto ad impedir - Malignità 
gliene il di faccio , conpubUco danno ejfendo perduto Parigi, del 
e le miglier piazze , che si poffe denano in Francia, da noti-» f e t. 
perderfi s‘ era difpac ciato in tempo. Difannantaggi ordinar j 
de* Rè pupilli t i quali governati da molti , e parteggiati dell 

emù- 
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» 43 5 - em *htÌQni de guadi , non pofiono fluorite gC intcrefit privati, 
fcn\a disfavorire i public i , con topina del Principe , e della Re- 
publica . Difitmulo Jote qui fi e pratiche , la dtjjimulattonecau. 
fandogk quell' interna ptfiema, dalla quale òomerfet infettata 
Morte d ' I- poi, condujp fa pochi anni C vn,e 1 ‘ altro a prematuro fine . Morì 
Sa Rei di Settembre tn Parigi la Reina iftbella madre 

na di Fran- di Carlo Re di Francia , e di Cattcrina Rema et Inghilterra . Ftt 
G?’ inglcfì f‘P [ d ,{a K n $an -Dionigi allato del marito , fin^a alcuna pompa 
accurati di funibre ; il tempo non apropojìto per font uef funerali . Vtjfcpoce 
fngrati ^J hniAta ^ t Ognvno , r dagPlnglefi mcdcfmi ; onde ne furono ir » . 
loro rag io . puliti d'ingratitudine , ma contea ragione. Dandoci la natura 
ni • vnfegrcio non intefo lume, che ci f hi ara le ambiguità , sì che il 

bene imagi nato e che non t , venga sformatamente a non effir 
pi r bene prtfo da noi . Non c'e chi n leghi, che P ingratitudine non 
fu il piu abbomineuole de' vit) : mane danegarfi , che i benefit j 
nati da carità , o dà qualfiuogUa fpctu di cortesìa, e et amore (non 
dà osi t piattoni od mtcrejji) fono t foli , che formano t inarato. Dà 
intanfii nacquero i beni fu j della Reina lfabdla . Sei ac co fio a 
gl Inglejt fu per difcofiarji dal figliuolo , e li fattori non come > 
a vici, ma come frumenti delle fue vendette, il matrimonio del- 
# ^ figliuola ebbe l tfhffa c aufa . V amo cjpndele fiata compagna 

nelle fue di [grafica ma else le foffe caduto in penfiero, (non odian- 
do farlo} d avvantaggiarla a danno diluì, non tra per farlo 
già mai . C onfufc il mondo , renino il Regno, deredo il proprio [an- 
gue, per dif degno non per me linai ione favorì P inimico : onde fe 
gl Inglefife le mo tirarono poco grati fit , perduti fuoi bencfitynon 
furono di quelli , else conducono alla gratitudine. Trà i primi cat. 
Solicini io- dui effetti , che causo la morte del Duca di Btdford fu latebellio- 
maiklh !**■" ° C àtmandia, la quale vedutafi [ciotta da quella catena , 

che Cane a tenuta ne IT vbbidien^a d‘ Inghilterra, (i diede a' Fr an- 
ce fi . Carlo di M are fi s accompagnato dal Mar e fa allo di Rieux , 
da Signori di Roujfac, e di Longaualle fcal'o due ore avanti gior- 
Dkppe! dl no 'P rt Jfi de {porto , lemma di Dieppe, riunendogli feuza oppofi 
tiont , mediante l' intelligenza che vi aueua . Incontro P ifiefpu 
buona fortuna nd rompere la porta che và a Roano , per la quale 

efsen- 
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offendo entrai* tl Mar (fetali* con tutte le fue genti, fi finn* tùli ... 

vtoffa del Mercato gridando ; fecondo fife militare di Francia ; 

Citta prefa . Difueguanno quelle voci quei che dormiuano , fa- 
cendo con pietre , e dardi qualche breue difefa : ma cmutnnrro , 
cedere a i nouameute venuti . 1 morti furono pochi • il Lnogotx- 
nente M ortomar e fi fatuo con alcuni ;gi’ altri reftarono prigionia*, 
ri , con quei Cittadini che più vm amente aneuano ajfenOriato il 
partito d'Inghilterra . I loro beni furono face heggiuti y ma non di 
coloro , che fi mojlrarono pronti .tl giuramento . AlFaumifo di quo* 
fio acqui fio vi cor fero Antonio di Chabannes , Sentr agite , Edou- 
tentile, e molti altri Signori , col ft gatto di tre in quattro mila ca- 
nali i : ri quali ftgiunfe vn tal Chtnnler Capitano df comuni, con 
fei mila contadini, che fpontaneamente predarono il giuramento. 

Con quefte gentil e con molti gentilhuomini del paefe,che di gior - progredì 
no in giorno gli concorreuano ejjtndo il Mare si s , vfeito in cam - ^^o^an- 
pagri agi fi refe Fefcan la vigilia di Natale , fi giorno diS. Strf- aia . 
fario MonfHtrr-F filiere : il Capitano Guafcone che vi contandaua 
auendo voltato bandiera. Affatto Harfìor, ma rtfofpinto co» mor- 
te di quaranfhuomini, mentre fi riordina per vn fecondo affatto , 
gli abitanti ne capitolarono la re fa ac ondinone , cheH pre fidio di 
quattrocento Inglejtchevi tra ,foffe lafciato partir libero co" furi 
arntft Seguir onoti fuoeftmptt Bec-Creffin , 7 andar utile , Go* 
muffi ulte , Loges , Vallemont , Grauillr , Longauille , Ne untile , 
Lambremlle , cdaltre . Arriuo su quefto confo di fortuna ilConte- 
f alile Rie h monte , al quale fi re fero C arie s-M end , AumurUi 0 
moli altre piagge , le quali pre fidiate fi ritiro per mancamento di 
vettou agite ,glt altri facendo l'tftejfo . A /ut ohe tefFo la Norman- 
dia dimembra ta in pochijjtmt giorni della maggior parte del par- 
fe di Caux . Non aneuano gi' lngle fi dagnardarf più da vn ni- 
mico foto: il trattato di Arras auendo [or additato il fecondo , ch'e- 
ra Filippo ; onde ancorché la guerra non fiffe dichiarata fra di 
loro t non refi auano di ptnfarea reciprochi danni . delia-' 
guernigione di Cale s , e fuoi contorni di (f gn areno fopra Ardì e, 
e i Borgognoni del Contado do P ontieu fipra Crotoi : diffegni che 
riufe irono poi egualmente vani . Dtfpiaceufqnefta rottura a » 
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iqqg. Paefibajji Ja priuatione del commento riufcenc’Q dt gran danno 
B pregato a quelle proutntie : onde unendone rimo Bruto P importanza* 
nò rompe- > ? indù (fero permettere di cercar fi qualche mcT^o per loa 

se il com- conferuatione della pace# Giona uni di Lucemburgo Conte di Li . 
Tinghilter & n ‘ ^ ^lora non aueua voltato il dojpt agPlnglefi) fu gite- 
ti 


dicalo idoneo per quefio negotio . Ne feri fife all ’ Arciuefcouo di 
Ne fà far % oano fino fratello , ( principale tra i Configlieri d' Arrigo in Fran - 
’ eia) tl quale ne diede auuifoin Ingbilterra,doue efiendo fiata 
accettata la propofitione , ne diede conto al fratello , ,ed egli a Fi- 
pretender»- ^PP° • Eran0 fiZ u,te ntolte ofitlttà in que/lo mentre , delie q tali 
dofi otfefoj difgufiatofi , e molto più eh' Arrigo auefse fermo a Zelande ji ojfc- 
e perche . ren j 0 l oro [ M continouatione della fina amiciria ( come fe 1 ‘ auefse 
fatto per fe dargli i fredditi ) fi di fidi fise della parola data , nfpon- 
dendo a Cigni; di non voler più pace con gP l nglefi , unendolo e fi 
diffamato , con intoler abile carico della per fona , e dell" onor fitto 
Che gP atte nano battute le genti a’ confini di Fiandra: Cercato 
ftrprendergli Ardre ; Mandati Ambafciadori alP I neper udore ■> per 
ftulzàcarlo conera di lui : T attuti gP animi de' fredditi , e fatte 
altre cofe da non pafsarfi finto* rifentimento . Ne contento di 
qucBofcrifsc ad Arrigo , replicandogli Cifiepso^e denunciandogli 
la guerra. Non manco Arrigo di feriuer anch' egli a chi giudico 
necefrario , dicendo . Non P auer diffamato più di quello ch‘ egli 
Cera diffamato colPefser gli fiato fpergiuro , violatagli la confede- 
rai ione , e fatta quella pace , che l'vno non poteua fitre feruti 
Coltro . Nel refio auergli battuti i frudditijrouattli in atto di bat- 
tere ifiuoi . Il tentatine et Ardre efrere fiato all 4 pariglia di quel- 
lo di Crotoi . Le iufirutùmt degli Ambafciadori mandati all' Ini- 
per udore connine ere la calunnia . Auer egli molto più ragione di 
querelarfi di lui , che contra la legge delle genti auefse fatti pri- 
gionieri i detti Ambafciadori , la guerra frù di loro non efiendo 
dichiarata. Non gli auer fedutti i vafsalh , le lettere farne tefti • 
tnonian\a . Auer procacciatola continouatione di quel cornmer - 
, rio, che per nome di lui gli et a fiato vltimamente propoft 0 , nful- 
libera?’aifé bandone comodo ad ambe le nationi . Sirifoluette dopo quefie da- 
dio di Co- giunge Filippo di cominciar la guerra dall'afredto di Calci ,fi f ~ 
,cs t - • * te%&* 
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ul&a che pretende** appartenergli/!, come membro deltArtefia: ,435. 

e da riufeire di molto incomodo a gV Inglefi perdendolo , ed op * 
por tum filmo a fé alternandone la Fiandra / ArtefiafaPicardia , 
e la Contea di Bologna . Ne tene dinerfi configli , non potendo ri- 
fc Iti cr nifi fen\a dr aordinarie for%e , f imprefa malageuole , t da 
non imprender/ fen\g folidi fondamenti . In Carlo non tra da 
fperare , impacciato per fe fieffo . Gli venne in penfiero , che i Fio- 
tninghi , e gli olande/ fuoifudditi volendo aiutarlo , le loro forile 
erano per bufargli . Puf so con qucfto dtjfcgno a Gante .Vi ran- 
no il Magijlrato , co' decani dc'meftitri . Ottenne quanto chic - Otteneaiu 
fe . An\t che la deliberattonepubltcata per tutta la Fi udrà in ve- 
ce di difpiacere (come fatta dalla prtuata autorità de'Ganteft » Fiandra ed 
fenica i voti-, fi con do il folito ; dell' altre membra della prouin- Olanda. 
tta) fu confirmata da tutti sparendo il tempo troppo lento all * efe- 
c utio ne: Cales da non refill ere alla potenza loro già prefo in ima - 
gt uattone , facchcggtato , incorporato dall" Artefia , ed ejjt ar- 
ricchiti, riputati, e temuti da ogni vno . Gli Olandefi altre fi fod- 
dtsfecero{benche non interamente, come i Fiamminghi) alle ri - 
chiefie delPrincipe loro, ito a pregargli in perfona.Onde mette qui 
fi fà apparecchio per vna nuoua guerra,la vecchia di Francia /- 
inafpriua.L a Hire che s'era lafciato trafportare dalla fpera\a di 
Jor prendere Roano , per le intelligence che vi teneua, mentre 
fallitogli il dijfcgno s era ritirato a Eeys grojfo villaggio per 
rinfefearfi , ajfalito dal Caualiere 7 omafo T irei, e ferito , fi [al- 
no coti morte di alcuni , tettando prigione il Signor di Fontaines , 
e fi fané altrt , con perdita della maggior parte de' caualli : gli 
h uomini di arme , che non aueuano auttto tempo dimetter il pii 
v ella fi affa, auendotrouatofc ampo nelbofcovicino . Non incon- 
tro quefi ‘ infortunio il Contett abile [opra Parigi : perche afitcu- 
rato dal Signor di Lillieadam ( il quale / era accofiato al partito 
di Carlo ned" ifiefib tempo che Filippo ) che 1 partigiani di Borgo- 
gnu in quella Città gli farebbono fauoreuoli ,fimofse da Pontofa yj c le „ r ^ 
accompagnato dal Bufi ardo ctorlievs, da' Signori della Roche ,& d' entrari» 
T renane , e et altri con fei mila combattenti , per vedere ciò che * >4r1 ^ 1 * 
s ’ atee a da fperare della india al ione degli abitanti . Ma nomi 
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1 4 3 <5. fi alterando nulla al comparir fuo ( tenuti in freno dalla vigilan- 
■ Nò gli rie- zut de' capi , e dallo sformo de'prefidiar)) s' alloggio a Mon marne , 
Dbnipi.c’i pappando tl giorno feguente a San Dionigi . La guernigione dà 
picnde . quella pialla era di quattrocento lnglefi ì fenfa dififa , fmau- 
te Hata eccetto che dal canto della Badia ; come abbiamo veduto ; 
Sojlcnnero quejlo non ojlante vn podcrofo afsalto , nel quale efsen- 
done fati vccijt ducento sfecero da loro ritirata gl' altri nella fod- 
detta Badia , e nella Torre del Te ne no , dotte afte diati , e fenzut 
fpcran\c s' arre fero vite falue gl] nglefi , e a diferetiont i Fr ance- 
fi. Era nuouamente venuto di Normandia a Parigi il Barone di 
Bcaumonte con fe’ cento combattenti , col quali ( non fapendo la 
perdita di S. Dionigi ) finfohtettevfcire per offra are gl anda- 
menti del Contefi abile , e danneggiarlo potendo : tua gli auuen - 
ne ileontrario perche feoperto^ e forprefo da lui fu ; valorofamen- 
te difendendoli , fatto prigioniere con ottani altri : trecento gliene 
furono vccifiifaluandofi con la fuga quei che refiarono , cacciati t 
e battuti / 'ino fatto le mura di Parigi . Inconueniente che perdette 
la Citta . Perche non appettando i partigiani di Filippo , t he Ì oc- 
casione di riuoltarfi , la perdita del B arane , che li tene u a in frtno y 
fu la migliore che potejfcro. de fiderare , onde ne auiitrt irono il Si- 
gnore di Lille adam , ricercando vn perdono generale di tutte le 
difubbidicgej ribellioni p off utenti che da lui comunicato al Co it- 
ti fiabile vi venne con tutte le forfè . I principali dal partito In - 
glefe,oltreil Barone Vi libi erano i Vefcoui di T errouana,Ltficux , 
e Ateaux , i quali vedendo vn aperta folle uat ione penfarono iTaf- 

Gl* TnglefT ficurarf della porta di S. Di oneri ; ma auendo trouate le catene 

combattuti J J . * . . * . .. P a . . . 

nella Città tefe , cjjt battuti con ptetre , e flette dalle pncftre , e cacciati da 

ne Ha Bolli Vn4 ft rae ^ A ditta , fi ritirarono con le loro genti in quella di 

gl : a . * Sant' Antonio ,/ìcuri fotto il cannone della Bafirglia , la quale 

fornirono, di vittuaglie , e moni! ioni il pt'u abbondamene mecche 
la ftrettefva del tempo il permife . In tanto effondo giunto il Con - 
teft abile alla porta di San Giacopo , il Signore di Lillendam pre- 
fentatofi fotto le mura , moftro il perdono figillato col gran Sigillo , 
pervadendoli all’ vbbidienza del Re Cario , e ad aprir le porte a ' 
Contefi abile . A che affinando tutti , Lille adam, eH Rafiat.o 
- ~ “ ‘ etGr- 
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et Orliens non affettando , che le porte s' aprifft ro , entrarono con 
fcale per la muraglia fcguiti da vnagran quantità de’ fidatilo * 
anali 'uniti fi i Borgognoni , e molti ael popolo gridando paco , vi- 
'ita il Re Carlo , e‘l Duca di Borgogna , aprirono la porta , per la 
quale entro il Conteftabile , marchiando dritto alla Baftigliafit- Aprono la 
to la quale s' erano ritirati gl’ lnglefi . Fecero rcfifienXa , ma per 
biette tempo , il poco numero loro non bafteuole contra il molto del 
Conte fi. ibile , e del popolo. Onde effendone re/lati vcafi alcuni , e eh* {afledia 
ritirati nella Famigliagli altri , furono cinti di barriere , e corpi ^ Cartiglia. 
di guardia ne ' luoghi men fottepofti alt artiglieria : di modo che 
clnufi da ogm parte, non fruì loro quella ritirata , che a capitola- 
re ,non piccolo vantaggio in tal cafi . 1 loro arnefi lafi tati nellita 
■Città furono prefi,e diuifi . ili' e fotte eh Terrouana oltre le cofe 
domeniche ( delle quali ne rico turo qualche par ti et Ila dopo , co' fa- 
ttori de Signori di T ernant , c di Lalaing ) vi pi rdeit . la fua ric- 
chijjtma captila. A Cittadini eh’ aueuano profi (fato la fattone—» 
nimica furono confi fati i beni , 1 vecchi 0 fitti ah c affati , e pofti- 
ne de' nuoui . Ne potendo pretendere gli affi diati ne di rener- 
fi , ne d' iffirc foce or fi , n vfc irono in capo di dieci giorni vite —» , 
e beni falui ritirandofi a Roano con faluocondotto del Conufi a- 
bile . Così torno Parigi fiotto il dominio primiero fedici anni do- La quale fi 
po che' l Duca di C latenza vi mtfe prefidto per Arrigo V. fuo ^ 
fratello . Aueua quella colf altre perdite inferociti piu rollo , che Città in p* 
sbigottiti gt lnglefi . La gucrnigione di Cale s paf 'o a Bologna ,e dlCjr " 

manco poco che non s’ impadronijf di quella parte che e dettala La gucrni- 
bafifa Bologna . Male forile grandi non gli fdegni fono quelle che ii* 

prendono le firn %ze. Brut ciato ch’ebbero vnagran parte di V a fi gnaflo a di. 
felli del potor fi gufarono nel difiretto di Granelline, nel quale di- ^ e 

fir uggendo tutto il paefi diedero vna furiofa allarma a que co- Stuelline. 
munt , i quali attendo prefi l'armi cor fero ad affrontarli . Ma sì Batte i Fu*- 
come il proprio de' c a falinght è di prefumer molto , e valer poco fu- n ' en ° * ‘ 
tono fon fitti con morte di quattrocento , e prigionia di cent 0 ven- 
ti di loro , figgiti fi gli altri doue meglio poterono , mentre gl* lu- 
gli fi con dot tufi la preda , e i prigioni andarono a pofarfi nelle loro 
gutrnigioni . Erano dall’ altra parte fiati corrotti dall’ Mire al- 
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cani abitanti di Gifors , perche Ì ammettefifiero in quella Città ; 
onde effondo vficito di Gtrberoi con molte fior\e n ebbe /’ ingreffo , 
ponendo l affi dio al Cajitllo , nel quale il preftdio autua auuto 
tempo di rifuggirfì t e di darne auuifo a Roano: sì che mentre 1‘ op- 
pugnatone , e la di fi fa erano ne’ loro firuort , vi fiopragtunfie il 
Barone T albotto accompagnato dal Barone Scates con mille otto- 
cento combattenti, che libero il C afelio , rie onero la Città , caccio 
l'inimico , e castigo i traditori . Arrido in qui fto tempo il Duca di 
lorc in Normandia , venuto d‘ Inghilterra con otto mila guerrie- 
ri , co' quali fe fio fife fiato fipcdito quando (i doueua , il paefie di 
Caux nonfiperdeua , e molto meno Parigi: tinuidia del Duca di 
Somerfiet, cagione di tanta rouina ; refi andò impunita , 0 per non 
4P Te f°g&ette a cafiigo le malignità occulte , 0 per non prendirfi 
nottua ; fen\a molto pencolo , delle colpe di' gran delinquenti . 
Aueua il Signor di Croy B aglina d' Armonia tu qutfio tempo fatto 
vn rauno di mille cinquecento faldati fiotto li Signori di P aurin , 
Noyelle, Saueufies , e et altri notabili Capitani , con in tendone (in 
preludio dell' afifedio di Cales ) di predare i conimi . E parti tofi 
da Sant * Omer entro di notte nel paefie . L'iftt fio pen fiero era ve- 
nuto alle guarnigioni di Cales , di Guines, e d'altre dintorno , ef- 
fe ndo fi vnite in quella medtjhna notte al numero di due mille — /, 
per depredare il Bolognefie : onde fe i Borgognoni fi fifiiro auuan- 
\ait vn ora più tofio , s’incontrauano; i loro corri tori auendoli / ca- 
perti alla punta del giorno sul pafifio del potè di Mtlay.Croy atten- 
do pefio in configlto ciò eh* era da fiarfi , delibero ajjal tarli , men- 
tre difior di nati rubare bbono il pa, fi : e non potendo coglierli fipro- 
uifii , combatterli in ogni modo . Fece due fichi ere delle fine gen- 
ti , ficguendogli egli con la prtma , attendo per ificorta il fumo 
delle cafie,e de* villaggi che brucciauano . Ebbero notitia gd/n- 
glefi della fu a venuta d f alcuni , che ’n quelpunto aueua no fatti 
prigioni ; onde auendo Inficiato il fiacchcggiare , cominciarono ; 
quelli che gli erano più vicini \aporfiunfiieme s'vna collina , nel- 
la quale ficoperti ; ma non gl’ altri che veniuano \ gl’ itine fili fin za 
afipcttar Panino della feconda fichiera: onde coltili di fior dinati , 
cn poco numero , refiarono da fiejfianta in ottanta di primo in- 
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contro vccifi , fuggendo verfo i compagni il refi ani e incalvato 14.36, 
da' Vittorio fi. Ma quando ficoperfero vn a feconda truppa ritenne- 
ro le briglie , per affettar gt altri e vacillando nella rifioluiione 
del combattere, face anfi animo tvn taltro,mentre non vera ani- 
mo in alcuno di efjì. Gl’Inglefi riordinatici in tanto gli urtano fe- 
rocemente , La loffia non fu lunga, e i vittorioft dtanTffurono con 
pochijjtma refìftenfa cacciati fin dentro le barriere d'Ardre . No» Reftand® 
pacarono tra glivccift , et prefi il numero di cento -• perche far j ' 1 battuto 
prefi dada paura fi diedero più al fuggire , eh' al menar le mani . da die- 
Fu il Signor di Croy ferito r ed ejjendogli fiato ammalato il ca- 
u allo fiotto , ebbe fortuna di fialuarfi s'vn fecondo , an gufi tato piu 
et e (fiere fiato vinto in quefia maniera , che del danno riceuuto , 
potendo egli dtrfi contr ape fiato dal primo incontro . Tornarono i 
vincitori co' Uro prigioni a Caler , incontrati dal Conte di M or- 
lagne figliuolo del Duca di Somerfiet , che vi era fiato mandato 
con mille cinquecento combattenti, per refifiere a‘ diffegni dt Fi- 
lippo, il quale fé fioffe vertuto a quefia imprefit con genti affal- 
date , e non con li comuni di Fiandra ( che vogliono e (fiere prega- 
ti non comandati dal loro Principe ) era per fortigne , fie non con 
maggior utile , con minor vergogna . Aueua raunato tanta gen- 
te, che filmandola fuperflua ne licenttola piu gran parte , fa- 
cendo quella che gli re fio co» U comuni quaranta mila combat- 
tenti. E foretto fie fe ne confederi ilnumero , le ricchefifie de gli Notabfhj 
abiti , lo fiplendore delle armature , la quantità delle artiglierie , crerc j[° ( j. 
la fuper.bia de' padiglioni , e t incomprcbcnfìbile numero di car- fgCaics.' 
rette ,atto alt acqui fio di Regni interi , non et una fortezza fola. 

Ma non v e co fa , che più c' inganni della buona opinione di noi 
fiefjt . Credeuano i Gante fi, che le mura di CaUs auefficro da di- Prefuntio. 
toccare aI comparir loro, co me quelle di letico a gt Ifr aelitt. Mor - 
morauano del ritardamento delle nani d'olanda , temendo che infolcnrt, 
gt Inglefì aucndo il Mar liberofaficiafftro la piatta vota, e fi fug- 
gi (fitto in Inghilterra. Credeuano ch'iffendo terribili a loro Prin- 
cipi in cafia , ne fiarébbono fuori a tutte le potente del mondo ; a 
su quefia confidenza refifi infiopportabili , s" erano fatti odiofi 
a tutti , Fecero abbattere ; auanti et vficir di Fiandra , e fcri\*-j 

che 
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1435. che Filippo ofaffe contradire ; due mulini appartenenti a duc-i 
particolari perfori aggi, imputatili , i Fiamminghi efft re flati 'ul- 
timamente rotti in faccia di Granelline ,pet colpa loro . Nr iti fu 
Prendono ragione, che bafiaffe a fod di farli . P a fata l' acqua di Croce elli- 
piccino aP i nt > e< l entrati su quello dell' mimico , fi mifero fitto 0 y< pic-ca-do 
ditfenfoi i . C afelio, il quale Ji refe a difcrctione, la quale fu cosi in di ferì La- 
mente v fiat a da loro, che contro ogni ragion di guerra, fi ce ro im- 
piccar in ifiantc ventinone dii perfidio , e vinti cinque dopo -.pur 
far il me di fimo al re fi duo fenza 1 ‘ intcrccj] ioni del Duca . F.fitr- 
min arano il Captilo, 1 ‘arfro , e di firn (fiero, accioche le cenai mo~ 
fra (fi ro fn dette fi (tende la crudeltà d' vna prffanza pU bea . No 
crapermeffo alle genti di ì ihppo di far bottini , perche facendoli 
deV-dirn^ ne veniuano fpogltati , e rtfmtendofone battuti . Giunti fiotto il 
d e fimi . C afelio di Marc in vi fi a di C a Ics, non l’e bbero a cosi l nona de r- 

r aia, perche fi difife, e tn vn affittito che gli diedero ,ve ne refi 4 - 
rono molti ve ci fi : ma non potendo tencrp s‘ arrefe ( dopo eh * ebbe 
fonate le campane , (piegate le bandiere per e (fere fioccar fio da C a- 
les , il che era imponibile) a rondinone di non (fiere trattato co- 
me Oye: onde eficndo flati condotti cento quattro (oldati ; che più 
non erano ; da / quattro membri di Fiandra alla tenda di Gan- 
te, furono mandati prigionieri alla loro Città , -da fi ruireptr cà- 
b j de' fiuoi già prefi , 0 da prendtrfi . Quelli eli erano entrati nel 
C afelio, e facchtggiatolo , mentre tornati ano lieti con la preda , 
trotterono alle porte alcuni de principali G ante fi , che gitene Ie- 
ttarono , dicendo farlo eP ordine del magtftrato di Gante : ma non 
effe n do vero ( conuertendofi co (loro lefpoglie altrui in vfio proprio) 
ne furono banditi, il che causo tanta alt trai ione, che manco poco 
che non fie ne i^nifle all' armi : lagi/fiitia non auendo fòrza con ■ 
tra Fingi ufi a potenza titanicamente vfurpata dall'armata aua- 
rttia de' più temuti . Fu finalmente cinto d’ ff dio Cales , Filippo 
Caks.° ** ' alloggi andofì ver fio la manna . Vi sì fecero diuerfe fcaram uccie 
vfeedo gC Inglefi, perche fi difingannafifin quei di Gante della lo- 
ro fuga . Ne furono et ambe le parti morti , e fri ti molti: e irà fi r iti 
£ Mire , eh' ((fendo venuto a rifilare il Duca , trattato dalla fil- 
ma di così florida armata, fu fallato in vna gamba . E Fil/p - 
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po mentre va fpiando i fi ti dell, 4 finezza vna cannonata gli am - 
marzio il trombetta, con tre caualli, che gli erano appreffo , P vno Pericolo di 
de quali fu del Signor di Saueufes . Monitrelet dtferiuendo eque- ® e 

fi' ajfedto loda il valore de Picardi , ma de ’ Fiamminghi dice, che 
gl’ lnglefiglt fiimauano pochi : e fe fi foffe venuto al cimento del 
combattere, fi farebbono contentati et autrne tre per vno, e ne fa- m 

rebbono vfeiti con onore » Farne a Filippo , che mentr egli affi- Fà affedia- 
diauaCalesCtouanni diCroy affi diajfe Guinee 1 La fortuna e f 
fendoglifimoftrata cor te fe, ma efclufiuamente infino alla vitto • Guincs. 
ria-, perche refafi Sangante a, Roberto di Saueufes fiotto t fuoi au- 
f pici, e pofii in necejjttà i difèndi tori di Guinee d’abbandonare la 
terra , e ritirarfi nel Casi elio, non perciò ne giunfe ali ac qui fio , 
non oft ante le profper ita fopr adette . Fra tanto Tarmata d’olan- 
da , e Zelanda non compar iua, trauagliandofene Filippo, e mor- 
morandone i Gante lì, cime fe itnauigare dipende fife » come il dar 
la carriera ad vn cannilo , dall'arbitrio dell' haomo . Approdaua- 
no all’incontro luti i di vafffèlli d Inghilterra carichi diffidati 
rn unii ioni, e ve 1 tona glie -.onde arrojjiti d auer creduta la fuga 
di quei , che v erano ; poiché ne ve umano de gli altri ali ifieffo 
rifehio-, non fapcuano che dir fi, che d efftre fiati traditi : Filippo 
da fuoi Configheri , ed ejjt dagli Olandefi -, auuedutifi tardi che •• 

.era imponibile pigliar Galcs, con la facilita prefuppodafi ,fen\a 
ilpofscfso del mare y ei diuieto de'cotttdiam foccorfi . Auendo 
gli afte diati pofio i loro be filami a pafierfuor delle muratori au - 
rebbono ofato porrà la mano ,fe i Picardi unendone afiutamentt , 
rapito qualcheduno , notigli auefsero inani tati a fare il me defi- 
mo: ma mentre che du coito di loro fi mettono ad imprefa , venti- 
due vi Inficiarono le vite, tnntatre vi reftarono prigionieri, e fttg- ^ 

gendo gli altri non fc ne riputarono da meno , mi ttendo a conto , • 

di brauura 1 ‘ èfser fi faljtati . Non v' ara (furerò che non li rtfue- 
gliuffè, ne mommenee, che non li faceffe dar allarma: tutti col- 
felli, che traff'ggeuano Filippo , a cut mentre fi truoua in quefic 
agitazioni P e mbruc Araldo del Duca di Gloctfirefi preferito fa- 
cendogli fapt re . Ghe il Duca fuo padrone iute ndeu a venir tu 
combatti rio in quel luogo, volendolo eglkafpcttare, e non ppled\ 

che 
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1435. lo cercherebbe nt' fuoi domin] . Non potendogliene augnar 
vn giorno precifi, come volontari aurebbc fatto , fe la fra mojfa 
non dipendere dal mare , e da' venti , cofe tanto: incerte , ed inco. 
Ambafcia - fanti . Gli rifpofe Filippo . Che il Duca di Glocefre farebbe fia- 
Jtre'aFjfp! di t en * & cercarlo altroue , perche lo trotterebbe dotte di 

t * ■ * prefente egli era, quando iddio non difponeffe altrimenti di lui . 

£ fattolo cortefemente trattare Joticent io donandogli vna coppa, 
con cento monete d‘ oro . T rasfiritofi alla tenda di Gante (nella 
quale f facevano tutte le delibevationi , la fua non auendo quefia 
pr erogati ua) e conuocatiui tuffi Capitani , e Cattalieri Fiam- 
me aghi .fece da vno de' fuoi Configlieririfirire 1 ‘ amba fiata di 
Glocesfre, e la rifpofa datagli , dettata dall' obbligo della propria 
riput adone ; pregandogli, che per onorfuo , e loro- fi di Fpo tufferò a 
ben fruirlo in quefa occafione . Non vi fu chi gli s opponeffe . 
Promifero prontamente tutti . Ma ogni picciolo prettfo in chi 
l'onore non predo mini , ruppe fempre qualfiuoglia obbligante prò - 
me (fa. T rouauafi vna vmile montagnuola prefò di Cale sfa qua- 
le fortif c andò fi , tra non folamente per danneggiare la fortezza , 

Fabbrica ma P er f coprir e quanto in offa fi operaua . Fece a qucfto fine FU 
▼n forte (o- lippo fabbricami vn firte di r oneri , e <£ altri legnami in gran di * 
praCales. ligen%a,gucrnendolo ef artiglierie , eponendoui vn prefdiodci 
G antefi , fitto il comando di braui Capitani', cofit che di malte* 
chio fu veduta dagl * Inglcfi. E benché face {fero ogni sformo per 
guadagnarlo , fu vanno tutto , effndoui concorfa la maggior par - 
ArTìuo del. tede ^ e am f°> che li rifpinfi . Giunfi alla fine l'armata d'olanda 
I* armata *2$. di Luglio , auendo condotto fei naui cariche di grò fi finte 
OUndcfe. pietre, le quali furono fimmerfila figuente fera nella bocca del 

la naca! a ^ a marea Jnon ofiante che gli affi diati face (fero colf ai - 

frocura di tiglieria ogni sfòrzo per impedirlo , e che b ut t afferò a fondo vno 
iucca” del ^ 'Utffclby che vi fi adoperauano . Ma vi refiarono largamente 
fono. ingannatigli Olandefi : perche non le auendo affondate nella ve- 
ra bocca del canale , apparitelo al refluffòfipra H fabbione ; onde 
fu facile aCaìeftani (che vi cor fero a truppe huomini , dotine , c—» 
fanc tulli) di disfarle bruciandone vna parte , c portando l'altra 
ean le pietre nella Citta , auutgna che le cannonate foce affi** 

delD- 
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dall' armata. Raffreddai qtteflo cattino facce fio quel poco dica- , ^ g .• 
loro, ch'era re/lato negli afsediantuma s'agghiacciarono, quan- 
do gl‘0landeji , fintai darne auuifo , e fcn^a prender congedo dot 
Duca leuarono l' ancore , e fecero vela alla volta di cafa , due * 
giorni foli dopo il (or arriuo. Le ragioni che n* adda fero poi , Partita im- 
furono. (Inficino delle nani nella tfreto^za di quel mare alte- 
r abile tra le duo punte di Caler , e Douer : di pericolo fipra- fi. 
fante delt armata d‘ Inghilterra , alla quale erano inferiori , 
per qualità , per numero de’ vaficlli , e combattenti . Lo f degno 
che ri ebbero i Gante fi fu indicibile . Rìnfacciauanote pronte fi- 
fe fatte loro , del douer Caler e fere afediato per mare , e per ter- 
ra* Dicenano che Filippo s era la fiato ingannare da quelli , che 
ilgouernauano, ed ejji da lui . Aurebbono mal trattato il Signo- 
re di C rey , e tre altri con efo lui , fe non fi ritirauano nel campo 
diGiouanni di Croy folto Ornine s . Afcnuano quefte cofe , non 
perche le crede fero , ma per cancellare i propr j mancamenti col* , , 

l'altrui inchtajìro : accioche il conato lor ammutinamento (difeti. 

:o naturale tn ejjt ) fife (limato ragioneuole . l • configli ert d.t-t 
giudicar fi imprudenti non traditori t mentre i loro cat tini confi- 
gli non vengano da malitia ,* ( è fe catione dipende do dall ’ arbitrio 
del giuditiofo Principe , s'egli e tale ,• che fe non } , la colpa è par* t 

. cibile : la malitia fottopofia alla pena delle leggi folto il meritato ' 
titolo di tradimento ; 1‘ imprudenxut a quelle delia vergogna ,e del 
pentimento . Non che non vi fieno configli ne’ quali l' impruden- 
za nonfia punibile , ma non quefio. Sei configlieri due fero 
confiderai del pari ( vtilità , e la stoffe ulta non errauam , ma 
la confidenza detl'vna leuo di vi fi a (altra. Le anioni grandi Ven- 
gono tutte da audaci , ed anfibi ati configli : buoni fe il facce fiso 
fia buono ; imprudenti , e temtrar) fe cattino . Vita de g( olan- 
defi fu degna di fiufa, portando nella loro fonfina (eh' era-» 
certa) U danno del Principe , ch'era indubitabile. Peccarono 
partendofi fen^a congedo , ma peccarono auuiftt amente , perche 
fi aueferochieflo noni" ottenemmo* Se i Gante fi due fiero auu- 
to coraggio > come quei di Bruges , che non afentiuano al par- 
tire -, fe pacienZ* in affettar Giocefbre , e fi valore in vincerlo ; 
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i Gonfi giuri fitrebbono fitti prudenti , e fedelini Olande fi. il 




Il forte i 


tradimento non e atto cafri ale., ma anione volontaria premedita- 
ta a danno di chi ferue , e con vtihtà del nimico : condi tieni , 
che non cadono in ninno denominati. La vera colpa de foli 
Gante fi. poiché attendo il Principe ttnprefo quefF ajfcdto su le prò - 
mejfe del fervuto loro , gli mancarono con danno dell' imprcfa , e 
dell' onor fitto * per lo quale avevano dàarnfchiar tutto, poiché 
egli vi arnfchiaua la vita : la fortuna potendo levarle vitto- 
rie , non Ì onore -, non levabile , che dalla viltà , e mancamenti 
propry. Aveva Filippo , dopo eh' ebbi ricevute i am bufici at a dt 
Gloeefire ,, mandato in Ptcardia , nell' Arti-fa , ed Annotila per 
nuota ft/rx.e onde convocando tuu' i principali , sì come li trotto . 
proni incoine dianzi , così incontro t com uni totalmente cangiati * 
perche le milttte di Catcs ejfendo forti te mgrojfio numero , i pedo- 
■ ni per in ve fini forte , e la cau allerta per impedirgli t foce or fi.. 
jfa gl* Ingle fi* (atì f oc kif\ima dtjpcultàefpvgnato, ebrucciato: refandottt 
fi. ° di quattrocento . che vi fi ritrovarono cento feffanta morti ; e del 
refduola pt v gran parte prigionieri, ma avanti ch'arrivar a.Ga- 
Ics ammaliati tn vendetta di vn.Cavalitr 1 nglefie, chi pr t fio da 
Picardi , ira alt or allora flato fra li loro braccia vccifio da G antc- 
iifolnono & fi’ accidente, gi infurio tn maniera -, che ri fola utero 

bipartire, partir imediatamente ». E benché vi accorreffi Filippo , .col rt- 
mofrare la prmntffa fatta a Gloeefire , non.li perfvaj e . Lt prego 
che differiffcrOi almeno finoalgiornofiguente , accuse he la levata 
feguiff fenica dt fior dine, e ferina lafciarfi indietro coft da fi mire 
di trofeo alBtmmico, offerendo fi di accompagnarli oltre L‘ acqua di 
Grauil/inc. Ne quefi'. ottone, dicendo non aver bifiogvo di ficor- 
te . Levarono le tende fiegvittdagli altri. Caricarono toner ca- 
lati ti do che filivi con ceffo dalla flretteTffa dei tempo : nepotui- 
dofi portar vt a tutto', sfio'ndarbno molte botte di vino, ed a. tre 
bcuande, perche non refi afferò all'inimico'. Gli re furono nondi- 
meno molti polpa d artiglieria , muuitioni v e viveri , per manca- 
mento dt carri , e fornirti . £ dopo l'aver dato il fuoco alle capan- N 
ne, marchtarovo verfio Granelline ficn^or dine , gridando . < 
cafa, a caft ,(he fitmo traditi fi Filippo che mesto tfservau 
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tutti quefii andamtntifiopo che fi fu fermato in battaglia, finché 
li vide fuor di pericolo, mar chiocon buon ordine appo loro , au cu- 
dù per retroguardo tutta lacaualleria . Giovanni diCroychedi Giouanm' 
fino comandamento seralcuato da Guinee venne a trottarlo , aue- 
do anch‘ egli lafciato le artiglierie, e moli' altre.cofe per C ific fi n es. 
fio mancamento , accompagnato U disloggiar fuo dalle voci degli 
afièdiati che lo fiherniuano : Tenne Filippo configlio tn Grati illi- 
ne per quello che fbffe da far fi, LadeliberaùonefuXlhefiguermf- 
fero auuantaggtofamente tutte le frontiere , efifpedifscro com- p* r | a <fffe. 
mijjtoni , ac cieche non mancafsero truppe per tuffi luoghi ; dau £ pac- 
vnirfi dove ricercherebbe ilbtfogno. Prego i comuni di Auouo 
a fofpendere il ritorno per qualche giorno Fmaejji alP iheottre s 

chiedendogli quel congedo, eh' erano perprenderfi -nonPut/enen- 
do,glieldiede)'ammaeftrato,ébl > huominifi:n%aeuore,e sforatiti 4 
combattere , non vinfiro mai battaglia . Munì fopr a tutte Pi altre 
piaTffie Granelline . Vi lafcio .molti brani Caualtcri,che fi prefe- 
ro volontario carico di difenderla , frà quali i Signori di Cricchi , 

Saueufes , e Lalain . Fece l’iftefso in Ardre, in Bologna , et tut- 
te l’ altre all’ intorno . Pafsando a Lille fece leuar foldatt per tut- 
to ,ficuro , che Glocefiregh attenderebbe quella promefs a , che 
non aueua potuto egli attendere a lui . Io ho narrato tuctoque- 
ftofieguendo Monfiretet . Ma gl’ lnglefi benché fcriuono in con- 
formità nel re fio , nella leuatadelP afte dio difendano. Dico- 
no efr autiifato Filippo , chtGlocefire -doueua gtugnere il porno 
fcguvnte, fi letto di notte , e fe n'ando . Che fe bene gli Scrittori Imputario- 
Fr ance fi sì fattichino di fi u far lo, i Fiaminghi nondimeno getta- {*' «»to a Fi 
no tutta la colpa in lui . Ma io credo che le conditioni generofe di djfcolpe !' C 
Filippo , C aurebbono condotto a morir piu tofio , che -commettere 
tanta viltà . Deli in fole n\a de' Fiamminghi con ir a i loro Prin- 
cipigli efempi He fono infiniti . Giou anni fuo padre fono Mon- 
didier fu abbandonato nell" ttfrfsa maniera. E quanto a gli r j 
Scrittori Fiamminghi M riero, Heutero , e Petit da me intifinon 
portano talicofe.AnTf che Speed lnglefi dice, che Filippo era (la- 
to difcolpato da molti, con ragioni baftcuolmente probabil Arrido 
a Cales Glocefire, con trecento , e fecondo altrùi con cinquecento Cales. 

T 2 vaf- 
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^Affètti carichi di venticinque mila combattenti : e trottato l’- 
inimico partito entro nella Fiandra , finza incontrare chi fic gli 
Dui! gui. oppone (fé . Ne» / arref'o in affied ) , ma bracci andò , 1 difirug- 
dfa^ eatl*'- Z en ^° P°f e tMtt0 ytcl pai J e in routna.l a preda fu grande fpecial- 
Aite fi*. menu de' bt filami . Arfe /’ operaie hi RaiUeul , Nuotiocaftel- 

lo , Rum fare , e l'alto» ChapiUe. Ebbe qualche incontro nel- 
/’ / irte fa , ma di poco riletto . Disfe.ee molte e uff ella fugandone 
* le gtiermgiom , finche fracco di circuire , e cacciato dal manca - 

’ mento del pane fi ritiro a Guinee , d’ indi a Cales . Molte donne 
1 rtcouerarono a prtTgpo di poco pane , le routne delle cafe loro : lis 

care/ita di cjfo offendo fiata cantone di molte malatie nell’ efer- 
I "'hY' 11 r ct:o • non aucyi d° attuto Gioccfitre altra occajtonc che V rité- 
ntjfe ypafso in Inghilterra dotte trono n fiotti garbugli , acquetati 
prima dal pericolo , c poi dalla morte del Re discolia . 

Caufeche Art e uà fi Re G Iacopo maritata Margherita fu a figli uoilu 

Porcano I* a Luigi Delfino con di [gufo cT Inghilterra : non potendo q enfia 
U^cotiaYe affinità no# offerte prcgtudieiale ; onde le due nationi inagrite 
l'Ingilterra. vennero a danneggiar]/. Vrctcndcuano gli Scuffi doppia ingiu- 
ria . Che 1 ‘ Inghilterra atteffe cercato di attraucr far e il paffdgcfo 
della fpo fa tn Francia , perche no aucndo potuto roperne il matri- 
monio col ncgotto,auej]'e voluto interromperlo con farla prigionie- 
ra. E che’l C onte di Nortomberland non prouocato atte [fic affatile 
I! R ' ! i 4 < ’ 0n ^ m ^ S cot i Su quefte querele ruppe Giacopo la guerra, paf- 
ScotiaalTe- fando con trenta mila combattenti ad affidiate Rosburgo . Era 
dia Rpstyitj quefia fin tifa capitanata dal Canai ter e Raffaele Grato , il qua- 
. i le benché fi difjèndeffc valorofamcntc , non gli diede pero oc- 
c afone di lettarfene in così poco tempo : e molto meno tl timore 
del fioccar fio , che doueua effer e condotto dal Conte di Nortombtr- 
land, come vogliono gli Scrittori Inglefi: onde s ha da credere , 
che più vrgcntc caufia ne 'llcuaffc , Ce (ir etto fior iti fimo , eh' egli 
Se ne leua ^ucua , da non la fidargli temere qualliuogha pencolo , La caufia 
per la venu vera fu la precipitata venuta in capo della. Re in a fitta moglie : la 
^ d,a mo qttal’effiendo dona, e Vrtncipe(fd,non aurebbe arnfchiato in tal te- 
po,c viaggio fificjfafcnft gran caufia . il che per effiere tappar te- 
li ente ali ' tftona , nn fara pirmcfje fiume vn bri uè racconto. Vtn- 
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ne ella per dargli auuifo et vna congiura che fi tramatta per ve* f . 
cèderlo , ed egli fi leu » dall’ affé dio per prencnirla , ancorché non 
gli facce deffi : i colpi del Ciclo non efjendo fcanfibili . 

Capo delia congiura . era Gaaltero Conte et Atolfuo Zio , por- t 
tato da vna federata ambinone , nata in Itti molti anni prima . Congiura 
Aux. ua eoli inftioato Roberto Duca et Albinia a far morire il fi Conte 
Principe Dautd , come fucceffc , per gtucare l tfitjjo tratto a irne- 
fio Giacopo ancora , fc'i padre noi m andana via ,c fida prigionia 
et Inghilterra non lo faluaua . Suo di (fogno fu , quelli due Prin- 
cipi le non dal mondo, leu urne egli Roberto , e V figliuolo , per re- 
fi ar filo fcnz,a competitori al Regno , E gli riufitua cadendo Ro- 
berto , dopo fielerate^ze tanto de cefi abili , neltodio di tutti . Ma 
la prefiruatione di Giacopo auendo rotto i dffjegni tu amen due fi 
fufeitarono tn lui (àio , dopo che Roberto effindo morto , c che-) 

Mordacco fuo figliuolo , e i figliuoli di lui furono giufiitiati al 
ritorno di Giacopo in ifcotia , non gli residua , che Pitie fio Rè » 
per far fi tiranno . Ne crede ua , che fifse per di fpi acerne al popo- 
lo, perche unendogli Giacopo impofio vna grnuizifa , per tarma- 
ta , che condufse la figliuola a marito , /’ anca si grduemente di- . . \ \ 

fguflato,chc molti negarono di pagar la,e chi. la pagò fi fi ar fame- 1 1 'J 

te , e mal volontiert : Onde benché defse ordine a collettori db non 
la rifeuoter piu , e di refiituirne-.il xifcofso a chi fané a pagata , 
non li raddolcì pero: kgr-atie, che la, nccejfità partonfee non 
foddis facendo i popoli . Ma quel che piu li dtfgufiofk Ptmprouifa 
fiale nata da Rosburgo perette le fpefi efsendo fiate grandijjt - 
me per quefia imprefa , ne efiendoui chi ne indoninafsc la ca - . 
gione , non fi ne potcua fare r che catti uo giuditio-; /' infamia chi 
ne rifiltaua rendendolo odio fi piu eC ogn altra confa » Era Atol 
il primo perfònaggio in quefia tragedia , ma non vele a mofir or- 
nifi fin al punto di comparimi in abito di Re, non di Reo, come gli 
ficee dette . 1 fioi principali frumenti furono due audacijjimi 
Roberti. L’ vno nipote , figliuolo del figliuolo . Della famiglia 
Grame t altro . Quello tratto dalT autorità , e fperan\e delP duo- 
lo. quefiodavn efficace /limolo di vendetta , dal Re nputatofi 
doppiamente offe fi:, poiché incarcerato * e bandito molto tempo 

innanzi 
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1455. ; per fuoi misfatti ; /’ aueua ultimamente prinato della 

tutela dìvn nipote , cadente in lui per la morte del fratello . Alie- 
na la Rana peni nata la congiura , ma non i congiurati : onde 
facendo il Re notàbili diligente per venir n fin cogmttone\lt mofi 
fe a precipitarne beffato , per timore dì (firnefcopcrtì . Sì era egli 
ritirato nel cortuento de' frati Predicatori , vicino alle mura di, 
■ Pcrto , fetida guardie, con la moglie, e pochi famigli ari , fra quali 
vn Gioii anni del numero de* congiurati , il cui cognome non fi 
truoua ferino . Entrarono net conuento dando la mancia al por- 
tiere : e p affati ne Uì anticamera del Re , ferina incontrar ver u 1:0 , 
mentre afpatano , che (Stonarmi apra la porta della camera , per 
entrami ferina fare fin pilo n vfei Guattirò Su mn per qualche 
feruitio , che veduti t ammarinatile potendo tornar addietro gn- 
Generofiù db per darne auuifo : tua vcctft in ifiante s cor fico alla porta , e 
ni Du"UÌ mutandola chiù fa daCattenna Bug! affi dontella nobi/tjjtma , 
fe. ° che per nen.auerut trouato il gran catcnacao(da Giouanm dian- 
7 ^i appojì atamentc leuato) T aura fangaia col braccio proprio , 
gliele>r upper 0 nel violentare Centrata. Ammalarono tutti quei 
dalla ino- che s'oppofcro. il Refùvcctfbcon ventot/o ferite: la Rema efji m 
glie • dogli fi fatta feudo , rttata glifi fopra caduto che fu \ onde ma - 

1 ' ;-i t lagcuolmente potè effire fuelta dalcorpo , ferita di due colpi . E 
valore di * Patritio Dumbar fratello del Conte della Marcia , che lo difife 
Domb° fi nche l*f ciat 0 V tr morto, coito te dita mozze , e pieno dife- 

^ 1 ^ ‘ me . Volo t auutfo di quefto crudele tradimento ime di at ameni e 
meritato da P™ tutto , empiendo gl' animi dì orrore , e di pietà-: le pajjtont par - 
o^n'vno . ticolari cedendo alle generali virtù di sì buon Re ; quelli che tc—i 
odiarono dianoti , , celebrandole di prefinte . Rammcmorauano / a 
vita paffuta in continone affiitioni : la pneritiartnfìdiata dalZ io-, 
la giouenfu mortificata dalla cattiuità : il regno trauaghato da 
ter petti e fi di t ioni ; ed vccifo nel corfio dì vn reggimentoil più mo- 
derato , e giufio chi vnque godeffi la Scotta . Non vi fu Signore 
quanto fi fi a lontano, che non corrcffi per vendicarne la morte , 
incrudeliti dalla crudeltà dd percufjòrt , i quali ( fiffefi c agione 
prefi 3 1 u»?' I* pcfontuofa confidenza loro, b itfiolo voler di Dìo) furono t uni 
e puniti . ’ prefi t condotti in Edcmburgo , e fiucranicnte puniti . / tre prin- 
cipali 
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cipah Atol , il nipote , e Grame riferuah vltimi , a motti non 7. 

fé piu e [empiati , t> piu crudeli . Fu Ufupphtio d Atti 6 impari ito Sunpl ino 
in tre giorni . N fi primo condotto perla Ctttà s' vn carro , in cui 
era congegnata vna tratte in forma di C toc e , con vna carrucola 
in ama, e vna colla, alla quale legato con le mani di dietro# nu- 
do ( le [le parti difonefie coperte) era in luoghi appofiati tirato su 
a toccare la girella , e piombato giu. fi no 4 due piè da terra . Si 
che dopo l’auer tic culti molti tratti, gli fu s'vn palco pofia in ca- 
po vna corona di ferrorouente, come a Rè de* traditori . Pena che ,, , _ f 
gli fu inuentata (per quantp fi dtjfi) dall' auergli vna finga prò- 
nofitcqto, doni r 1 (fi re vn gì or no incoronalo Re , in gran concorfo .. 

di popolo , il che fé fia vero, e fe s- abbiada preftar fide a cotali 
preftgi , ne lafc io tl giudi ciò a dòtti : la. fetenza del fiéturonon—> 
ejftndo propria , che di Dio . E quando pur fi vale (fe che’l Diano- 
lo n'abbia qualche parte ± mediante le o[f crudi ioni delie (Ielle , e, 
de gl' aff etti Loro (potendone ejferegran maeflro, coetaneo dc'pia - 
neti , com'egli è , cd immortale) con tutto ciò non rtfiarci di cre- 
derlo tgnora/iajimo r quando non fife centrala [cuoia de Teoio \ 
gt , i quali vogliono , che peccando pir de (fe il gratuito*, non il na- 
turale .La rajjò migli arti ad vna.fcrinuracanccllata. Perche la 
cognitione eccellente, clm gli fu naturate efndofpetie dt beati- 
tudine, non ve beatitudine , che conuenga d dannati. M a t opi- 
nione della [cuoia conce fà, de conceder fiì chela cognitione del 
futuro eJfindogU.iHCirta, e conghtetturale (come fon» tutte quel) 
le che dipendono da tali principi) stenla comunichi , che per in- 
cerume, ed equiuochi . Ilprefagtod Aiol ce ne fi) fede , poiché _ 
pronunciato in [enfio di e (fai tallone, e gloria fu d'infamia# pena . 

Ma io per me ere do , che questi mdouinamcnta / infingano dopo 
ifuccejjt: vna parte del mondo prendendo piacere di fere tuga» 
nata J altra d ingannare , ef aria* facente affi rendo quel c/m 
non è.FutLrto posto s' vn graticcio d fecondo giorno# trailo a co- 
dadi cau allo, per U grande firada d Edimburgo . llterfq funi. 
tvatofopravna tuttala , le interiora gettate nelle fiamme , il cuore 
fir appetto , e bruca. ito, la ti (la [piccata dal bufo, il corpo po/lo in 
quarti , c mandati alle quattro Città principali del Regno-, Al ni- 
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1 43 7* ? >te & l0 "° 1 ' e /T er g‘°*i»“to tufi ìgato dall a HO lo . Non fìt che im - f 
ficcato , e [quartato . Roberto Grame fpoghuto s‘ vii carro , e la 
mano regicida legata al patibolo . eretto sic' Imi defimo ; fu tana - 1 
ghatopa tutte le parti del corpo , le vitali eccettuate , e Quarta- 
to . La difgratia di quefto virtuofo Re, benché nimico, dolf,ma 
non incomodò l’ Inghilterra , Ciacopo fecondo non e fendo in tem- 
po (non pafs andò fett anni) di battagliar ni uno , nati a fiato egli 
dall ambinone di coloro , cìt à gara pretende t ter o getter n urlo. Di- 
OiTruuiO- rb vna cofa rim.trc abile neWiftorie di Scotta . Che di c-nt * otto S> \ 
Sonc'll! U (n ° n com P re f° tl Senni fimo Rè Carlo regnante) cinquanta quat- 
Scotia. tro fono morti di morte naturale , c quaranta notte di violenta , 
per difgratie , congiure , , battaglie. De i cinque che refi ano al 
compimento del numero, vno rinuncio il Regno , e quattro fug- 
gendo furono banditi . Onde fe fi mettano tra i filici quelli , che 
morirono naturalmente , e i cinque , che non morirono Re , tra 
gl infilici, il numero farà eguale di cinquanta quattro , e cin- 
quanta quattro filici , ed infilici : da-non incontrar/! , si come nè 
tanti Refuccejjtui et vna natione fola in alcun Regno d 1 Europa . 

Dopo tlguafìo^ dato da Glocefire ne' pae fi di Filippo, con iterine * 
ro le parti trattelo daperfuafioni et amici, o da gtinterefi del com - 
mertio a trattare vna triegua in Granelline : dotte andarono per 
ra.c Borga- Am g° il c Ordinale di Vincefire,il Duca di Norfilc, el Conte di 
gna . Stafford, con altri perfonaggi di legge, e di negotio . E per Filippo 

la Duchefafua moglie , il V eficouo d‘ Arras , il Signore di croy , 
ed altri. Fìtconchtufa in nome della Duchc fa fenTptc fruì no- 
minato Filippo . il che partorì due opinioni , 0 che Arrigo non—> 
auefe voluto trattare con efo lui, comefpcrgiuro , e rompitore del- 
le conuentioni ante ce denti fa fupporfiin quefie di pan oferuan - 
e fide . Onero che fofe artifitto di Filippo , per non ingelofìrc 
C urlo , e per potere disfar quello , che vi fofje fiato fatto , quando 
gliene fife tornato conto tlepromefe delle mogli non obbligando i 
mariti . Quale fofe la vera è difficile il faperlo . Non implica il 
cre dbrfiPvna, e l'altra . Il filo certo è, ch'ella duro poco . Autten- 
Catterina ne **lt iflejfo tempo la morte della Rcina Cai ter ina madre et Ar- 
Rè* dopo * rt ^° * r ì ua ^ e e /ft n do refiata vedoua in età molto fiefea , e ficn^a 

JP‘Z 
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fperanTpt ài rimaritar fi in altri modo, fpoco fegretamente Qtiueno 1457. 

T eliderò di V alia gioitane dotato di pregiate condii ioni , le quali V cffcrfi fc • 
congiunte alla nobiltà ( effondo dtfcefo da Codauullador vi- 
timo Re de* Bertoni) la mojfero a farjelo marito. N‘ ebbe tre Figliuoli 
ma fchi , edvna fémmina . 1 mafehi Edmondo , e Gafparo . 
nome del ttrTp effendofifatto monaco di San Benedetto non vie- n c . 
neefpreffo y si come ne della femmina , la quale manco anche 
ella . 1 due primi furono et Arrigo ; c (fendagli fratelli vt crini } 
creati Conti : di Rtchmonte Edmondo , e Gafparo dì Pembruc . 

Di Edmondo , che /poso G io nanna figliuola vnica , e dere de di 
Giouatmi Duca di Somerfet , nacque poi Arrigo VII. Ma morta 
Cutter ina fu Ouuenofottopofto alla cenfura de’ matrìmon) con- 
tratti con donne attinenti ai Re, fen'Za il loro confenfo . Onde Differenti 
auendolo Glocefire fatto incarcerar due volte , e due volte fuggito • relationi 
fi, alla ter fa vi lofio la vita . Ma quefia opinione non l comi*- 
ne in tutti gli Scrittori, come vedremo. Georgio Lilio lo dice Ouueno . 
nato d'infima condì dotte, fenfa paffare ad altri particolari . il 
M ciero lo fa baftardo d’vn venditore di ceruogia in Vali a : fatto 
di Catterina, e da lei molto tardi fpofato, acctoche i figliuoli , che 
gli atte u a partoriti fi (fero dal matrimonio refi le gitimi. Belleforefi 
ferine P ifieffo . Di doue il Lilio lo catti noi fapvei imagìnare , fi 
non fi a dal Meiero , tra gP Inglefi non v'effrndo (eh' il frappi a) 
chi feP abbia fognato . Belleforefi allegando il Lilio , e'I Me- 
iero , e riferendo di parola in parola quello che V Meiero , dicevi 
mofira chiaramente auerlo tolto da lui . Ma di doue il Meiero , 
non è difficile il conghie tturarlo, e (fendo egli Fiammingo . L’au- 
tore f/o fu M argheritta Sorella et Odo ardo IV feconda moglie dì 
Carlo Duca di Borgogna figliuolo di Filippo fémmina fià quante 
ne furono mai la piu appannata nella fatitene della fu a cafra . 

Che s'ebbe mano nella fuppofitione ctvn falfo Odo ardo Plantagf 
neta : e ohe poi di fua tnuentione frappo fe il figliuolo et vn Ebreo 
fatto chriftiano, accioche rapprefentaffe la per fon a di quel Duca 
di I ore, che con Odoardo V fuo fratello era fiato fojficato nella Tot 
ve ,pcr turbare lo fiato ad Arrigo VII. come vedremo ; non e ma - 
vaniglia /’ ella formo quefia genealogia per diffamarlo , e render - 

V lo (co. 
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lo ( come v fello di sì bafsa tfh ottone ) difpregituolc al mondo , e 
a [additi . Oltre che non ho del veri fintile , che ad vna gioitane 
Remo , vedono , nuoti a nel poefe : che non aucuaauuto ne cc ca- 
foni , ne tempo di far fi de' partigiani fettina reggenza, ed autori- 
tà : fcn\a me^t al nuocere, e al beneficare, fbfse flato per me fiso vi- 
ucre persi lungo tempo ; non diro in faccia del figlinolo, c manfir, 
ma di due fènfinui , e poderofl cognati , della nobiltà , e di tutto il 
regno , vnavita tanto difonefta ( non potendo fi fupporre cecità ne 
gl' occhi della corte in quattro pregncZge) fe non tra or.e(lata,dal 
matrimonio , ne il matrimonio foflerto -, fi nz a la. nobiltà del ma- 
rito : il quale benché non del fuo grado , fecondo la conditioncs 
prefinte , comportabile pero rtfpitto a' fìnti antenati ; lanobiltà 
non perdendo i fitoi prittilegi , per decadente di fortuna , ma per 
mancamento eh virtù, dille quali egli non manco, fit fi pii (li cre- 
denza a coloro , che nc poterono atter teflimonianZe piu fedeli Y . 
che'l Mciero. . E fc fi fatto. morir e (il che non è certo) non fù pir- 
la fila baJfiZf-a,, ma per. la.trafigrefiione , aucndo ofitto fppfine la 
madre d' vn Re alla quale per legve non aucua da afpiraics . 
Ebbe la Reina Cutter ma , chi laftguì nella morte, e cl. 1 1' imi- 
?>: or r? \ -I - ltl ae i maritaggio . La feguì morendo la Rema Gioudttna figli rto- 
rftMiVii’Arl 1* di Carlo fecondo ; cognominato il cattino. ; Re di Navarro, z e- 
n'uo IV.. doua di Arrigo IV . Rè et Inghilterra, e di Giouanni.IV . Duca ui 
Ri r lagna aitanti di lui:, a cui aueua partoriti Giona Uni V. prc— 
finte Due a, ed Arturo Conte di Richmon te Conteft abile di Fran- 
Maritaggio eia . La imito Giace bellina figliuola del difitnto Conti di San Po- 
^ maritando fi , tome lei per capriccio , al Caualtere. Rie ardo l o- 
* £ ’ fduile, fatto Barone, e pofeia Conte di Riucrs fcn\a comunicarne 

nulla, oc al prefinte. Conte di San Polo fino fratello , ne al Zio ì e- 
fiouo di È cnouana . E si come da quello dt-C atter ina n vfci Ar- 
rigo'V li., e i Re, che gli fuccedettcro fin al dì et oggi. così da qutl- 
lo di Giaochellina ne nacque Elifabetta moglie di 0 de ai :lo II .da 
quali Elifabetta moglie di' Arrigo VII. prima madre di tuli i R 
d Inghilterra, e dcllaGran Ber ragù n. Furono amen due Frane* fi , 
maritate in due fratelli,egttali-in rifluì zone, epuri in forte .-onde 
ft quelli che le biasimarono auc fièro potuto in ifpirita veder l c (uf- 
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.ceffoni loro, le aurebbono tornendole: le anioni non buone finen- 
do denominatovi ottime de filici auuenimenti. 

Aneuano.gr lnglefi nelle •ultime filleuationi di Normandia 
perduto fri lai tre piaffc quella di Harjlor :per dita di molta im- 
portanza alla conferuatione della prouincia onde il Duca di So - 
merfit andò a porle t ajfcdio , per ricuperarla , accompagnato da 
Fatico» dirige , e T albo ito. E Storne utile vi com andana, conpre- 
ftdio di fa cento combattenti . Ma la batteria , benché vi f ac effe 
gran fi ac affo , sfiorando le mura, abbattendo le enfi, e fp affando 
le fi rade , non fu pero tale da venirne all' affilio . / Soft ardi ctOr- 
liens , c di Borbone fi prefentarono per foccorrcrla , moleflando da 
tutte le parti gli offe di an ti \ fper andò col di fir dinar li introdurti 
il ficcar fo:ma non tiufeendo n abbandonarono l' ini prt fa. Guada- 
gno il Duca.dt Somcrfit altrettanto onore in quefi' acqui fio, quan- 
to vergogna nella pirdita , che ne fece: poiché acquifi aiolo fit- 
to la reggenza del Duca di I ore , lo. per de ite nella fua di la qual- 
che tempo., T anchertiillc parimente Jircfe a Talbotto dopo vn 
affé dio di quattro me fi ; così anche Belcaficllo , e Malcuelfc—j . 
Carlo dalT altra parte attendo paffato la Lana, col C onte fi abile , 
e Conte della Marche prefi Cafi oliandone cC affalto , facendo im- 
piccare quanti Frane e fi vi trono dentro . Charnì , c Nemours 
gli fi refero . j Batte la Terra di Monflereau , finche Toma fi Gi- 
rar do , che la difendeva , gliele vendette per danari . Così di- 
cono gl‘ lnglefi . Non così Chartier-, ma che l* ebbe a forZa ; on- 
de il Cafiello gli fi rende fife dopo : i Frane e fi condannati al cape - 
Uro , cgC lnglefi la fiati liberi a prieghi del Delfino . Di qui paf- 
so a Paridi, doue non efftndo egli fiato da che era ritornato alla 
fuavbbidienZa , vi ficeC entrata con gran filennità , ed alle- 
grezze . S'incontrarono tutte qutfie perdite in tempo , che'l Duca 
di lorc effendo fiato le nato dalla Reggenza s fuftituitogh il Con- 
te di Varuic , non vi fu chi uepcnfaffe il ricouero : perche il Du- 
ca non auendo piu autorità , cY Conte aucndo penato fii fettima- 
ne atlanti et auer vento per paffete , fu cagione , che Monflereau 
refiafse feruf altri litigi in mano di Carlo . Non fece lorc in tut- 
tofi tempo , eh' egli flette Reggente in Normandia ni un fatto di 
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1457 . guerra per finalmente , che la prefa di Fefiamp , tut lauta non re- 
fi 0 dt fa fri. ir fama di prudente^ giu fio nella fu a partenza. 

Era e api: alo all' orecchia di Fiorimonda di Bri me. in Sene fei al- 
lo h Vomica che la fittela di C rotei era male proceduta divi - 
ucrt , e'ti termine dt non prone dcr fine , fe fife fiata cinta da vn 
> > 1 ìppo f -nprouifo ajf di e . Ne diede au ut fi a Filippo , tignale vi fpedt 
Cro!d^ finito 1 Signori d' Anche, Crout, Senti, Giacopo di Brtmean, Bou - 
dlers , Saucufe , e Craon con buone truppe ad affé diaria : ma non 
preuide E e (fi n fiale , di chiuderle il porto , non auendo ella di che 
faftenerfi per otto giorni . Laguerntgione , che non teme Ha che la 
fame (machina che non ha di fife) trottando fi tl mar libero , m an- 
eto fuori vn vaffcllo , che'n dtuerfì viaggi la folle uo dal? vigente 
btfogno ; l’ oppugnationc non apportandole timore alcuno . S‘ ac- 
corftro tardi dell' eri or loro 1 Borgognoni : onde fatti venire quat- 
tro v affolli armati , le leHarono la li birra del mare , aumc mando 
le genti da terra di cotidiani rinforff ; Filippo offendo venuto pur 
quefi' effetto a Hedtno , e facendo nuoneleuate tu Annoma , < Pt- 
cardia . Era la pt affa di gran confcgtunza . Porto di mare, por- 
ta della Pie ai dia , e fituata fra Bue , Monflrolo , e san Valeri 
ncccffarta al pacifico poffeffo , di Cales , Bologna , eVonùcu: 
onde fe Filippo face u a tutto il pojjibtlc per e fp ugnarla , gl' In- 
glefifaceuano tutto quel che poteuano per foccorrtrla . Fabbri- 
carono i Borgognoni ,per affi curar]! dalle forprefe de foce or fi, vn 
gran fòrte nel quale pofero mille cinqucci nto combattenti : e gli 
Ingleft ptr liberare la piaTffia da gl', impedimenti del mare , man- 
darono fette vafcelli , che fugarono i quattro f rancandola da ti- 
mori delle vettouaglu . E per metterla in libertà affatto , man- 
Ti! botto (Co il Reggente V àrnie ,T allotto , Scalea , e Imi con cinque mila 
(occorrer - 3 com ^ itt f entt » * <J*d.i auendo p affato la Somma , marchiarono ri- 
lo. foluti di leuare l' afre dio , 0 di morire . Diche auuifato Filippo 
corfc da H e divo ad Abbeuille accopagnato da i Conti di Niucrx , 
S. Polo , Ffiampes , e dal rrinctpe dt Cleues in atto di voler af- 
frontare i nimici , ma fin za far nulla in effetto , mentre gl’ Inglc- 
Jì fcorreH a no impunemente facendo quanti mali voleuano . On- 
de fi giudico da quefio fuo procederebbe auefi e difregno dt leuare 
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làfseiio , ma col manco difinore , che gli fife pofjibiU . E gli a f- 
fedtanti fcandaliXatifi iti f no temporeggiare , non ebbero così to - <31 ‘ afledià- 
fto intefo , che Talboeto venuta, che imitando i G antefi di Caler , J^ C |"p ci ^" 
fi Iettarono fenfa affettare comandamento alcuno ; ritir andofi a dota piar. 
Rue ,prouerbiatt dalla guernigione assediata (fecondo la rclatio. rt l, *>era . 
ne dt MonfireUt) ed accompagnati co’ fife hi , come h uomini di 
niun valore : essendo tra ejjt quattro Canali cri dell* ordine , Gio- 
ii anni di Croy , F lor imo ndo , e Giacopo di Brimeau , e Baudo di 
Noyellc . Di modo che T dibotto dopo aucr arfe otto T erre, rou ina- 
tti paefi alC intorno , e fatto Urlare f afsedio , torno perC iftefso 
cammino in Normandia , con acqui fio di molti prigioni ,e caval- 
li . £ Filippo caricato di quefta feconda vergogna fi ritiro in Ar- 
ras,con perdita et vna gran parte de’ f noi carriaggi prefigli dal 
Cav altere Tom afe T irei. L’ inverno fopra ogn altro rigido in qve. f 4 j g. 
fi? anno fu cagione della forprefa di Ponte fa t la pofsejjione della Talbotto 
quale quanto più necefsaria a Carlo, per la vicinanza di Parigi , p^'^ 8 
tanto più d‘ incomodo la priuatione ; luogo a propoftto per trava- 
gliare gl’vni, e per ajjicurare gt altri di quella Citta , e di tutt ta 
tifila di Francia . L' e fi carnè nefuT albotto , con cui avendo 
cofpirato i fijjt induriti dal gelo , potè fi alandola far fine padro- 
ne fenica pericolo . L' vaie a refijìeri^a che vi trono fu , di ducs 
fratelli cognominati Curri: i quali efiendofi fortificati duna tor- 
te fopr *sl ante alla porta che và a Parigi , e mandatogliene aviti- 
fi fila dififiro fino alla notte figuente -, e fé venivano ficcorfi era 
la pi affa in pericolo de fiere per quel luogo ricoverata : ma mn—> 
comparendo veruno , pattuirono d‘ andar fiene fulvi , lafciandola 
libera a chi f aveva guadagnata . Onde le correrie , che di qui Gran fan.e 
fi fecero poi: 1 danni che le guernigiom Frane fi non pagate fa- Francia. 
ceuano nel par fi ; e la fame , che per non eficriì coltivata la cam- 
■pagnafu (Iraordistana , cofirinfe 1 poveri contadini a fuggirfi in 
Parigi , doue ne morirono circa a cinquanta mila di pura necefsi- 
ta. £ tra tante mi ferie la più nuova, ed in udita fu. Che non vera . 

chi ofafse camminare per luoghi aperti , e borghi , per eaufa de i giauano lé 
Lupi, i quali auendo ammazzate, e mangiate da ottanta perfo- 
fje,auettano mfignato agl' altri di guardacene : Li guerra fopra- ta ti. 1 a '' 

flan- 
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1438. loro da tutte le parti ; gli amici combattendogli con tnfo- 

lenzs, e rapine : i ni mici vendendoli ; La terra non dando tl foli- 
• ' to nutrimento , e le beffe voraci taJUiandolt per dinotarli. 
ProgrtfTì Dopo la giunta di V arme in Francia gl un fé a Chu u brago il 

ln D lcli • Conte di M or tagne con quattrocento arcieri ^ e trecento lance ; 
co' (]u ali p affando nelTE mena pnfe Sant' intano d‘ affai to , po- 
nendo a (il di fpada trecento prefidiar ) Satfffrjì , t d appiccando i 
Francefi, cove fafaton del giuramento prrftjto ad Arrivo. Nel- 
l'tfltfo tempofircff.ro a T albotto Unguentile , Charles- Memi , e 
moli altre piadffe non tanto per mancamento de' viuert , e dar * 
Montar** . t *&beria J , quanto di fede . L‘ inclinatione naturale al* in con • 
c Cheiircu tra con luffe Montargli , e Cbeurcufc arimetterfi nell' vbbidi*n- 

a'cartu !" 0 ^ Carl ° : f ci,rr l 3 ndo Sfortuna, e donandoci-, come per giuo- 
Imprcfa va Ct « or all vna , or ’ all altra parte . Fra tanto Fi'ippo ; eh dopo 
"circa*** ^ f aa e riti rata da Calci , non Medi tana ninna coffa più, 

C.iles. c b e (linfe (lare q/icJ.a pia^fa ; mando vna gran quantità di qua- 

J} ut ori j legnaiuoli , e fabbri , con la fé urta di miLlt fi certo fo da- 
ti, per tagliare vn argipe , che ripar anali man: datogli fi ad in- 
tendere , eh' innonderebbe Calcs , e tutto il fuo di fretto . Ma U 
pratile a moftro il poco gi tt ditto di chi gli arietta dato il ricordo-.on- 
de lafciata /’ impr e\ fa fe n andarono , dopo auer roteinoti Alcuni 
piccioli argini , e 'l ponte di Millay , più per parere di non tff<r? 
venuti indarno , che per ifpcrari\a , che 1 loro lauori fruiffcro di 
qualche cofa a danni di Cales, e de' fuoi contorni. 

Era la faldate fc a di Francia ridotta a roeffere più di dtffa , 
ms a vivere come di meflure \ full' altrui , con danno de' propr\ 
Oftg* piu che de nimici . S' erano pofle inferne alcune groffe conipa- 
rhiamati 11 ' gùte a r ubb are fteur amente tra fuot , tra ninna non v effendo al- 
Icorticato- tro guadagno , che pr igione , moni , e ferite . Erano in termine 
affai proprio chiamati fcorticatori . Ne furono fitte gran quere- 
le a Carlo , fpetialmente et vna di effe , eh' a fendeva al numero 
di fei cento caualli , commandata da Rodrigo di V illandra s: a 
cui avendo fatto comandamento chi'vfctfse del Regno , 0 cbc—> 

! fe n andafte a guerreggiare gli nimici , e non vbbidendo , gli 
fu far?* vfeir in campagna , per andare a combatterlo egli me- 

drjimo. 
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de fimo . Ma VtUandras confida Atene il pericolo, fece dtnectf 1438. 
fitd virtù . l’afiò aTolofà, d' indi ncllaGhiéna, dotte unendo fat- 
to molti danni » merito tf acquiftarne il perdono ; ancorché gf Jn- 
gleji r ac qui fi afferò poi nella folle uatione del Delfino , tutto quello 
che / eraperdttto^^ *'***>v. 

Prottemuanoi pericoli di quella prouintia in queffo tempo 1439. 
dalla corruttori e de ’ danari piu lofio , che dada fiotta delC armi : 
il che conofciutofi in Inghilterra, eclte'lBafiardo d’Orliensfe il Biliardo 
ne fieffe in Tolofa , per quefio effetto, vi fpedinmM Conte di 
Huntiuton con due mila arcieri , e quattrocento lance , che nc~j foggierai* 
ruppe i trattati , col cangiare i Governatori, C col ritnuoatre i Ca- *' ^ 
pliant da vn luogo aWa.iro. E perche l’iflejfa contagiane era tn- n‘ aro , c he 
irata nella folducfia di Normandia , corrotta dai gìgli d’oro di co " atml * 
Francia ; vi fa mandato vn fuppUmento di mille huomini , fólto 
la condotta di quattro G .tua 'ieri, eh "afte ufo la prouintia, E ben- 
ché non fiipotijjf affermar di certo , che laeorrutione Muffe auuto 
Luogo nella perdita li M cottaci» Brie , tuetauia citi la d* fife ne 
dii de apparenti ir. elit,} pi? f he *ffi> 4 * 4 t 4 dal.C onte fi abile con mol- 
ti forti, e prefala et affatto ut Buffar do diTian (chefùimediar 
t amen te decollato) sì mirarono i difendimi entro del mercato 
(vno de' più fòrti ridotti, ch’.in quel tempoaueffe la Francia) nel • 
quale aurtbbono potuto più lungamente tenerfi: poiché e filndo 
venuto T allotto con quattro mrla faldati a diffegno di con. batter 
tl Contefi abile ( il quale fòrti ficai ffi nella Citta non ne vfet mai 
ancor che fiuffircato ) prefi vn fòrte nell ifola vicina al mercato , 
in cui ammaino cento ve et' huomini , facendo prigionieri tutti 
gli altri , e co finn fi il Signore di Moy d’abbandonare il fu 0 pofio, 
con guadagno di molte barche cariche di ve ttott agite, onde atan 
do ajjicurato gli affi diati , e lafciato loro nuotii faldati , noti rifila- 
rono perciò dar rcndt rfidi là a pochi giorni . Era lor capo il Ca- 
u altere Culi elmo Ciambellano -, fecondo Monftrelet ; e Tomafi ' 
Abringant. , fecondo Chat tic v. Ma qual fifa di ejjt ,fk all’ ar - 
riuofuo in Roano pofio prigione nelCafitllo, incolpato d'efirfi 
arr fi fen^a neccjjita, Unendo huomini, viueri, e muniti oni; cut - 
ionia fi dficolp'o inguifa che ne fu affollo . fon contentatoli di 
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*43 9‘ quefio acqui fio il Conte fi abile , marchio in Normandia ; affidi'o 
A ut anche t ; il Duca d Al a» fon e auendolo con la fu a venuta rin- 
forzato di nuoue venti; vna parte delle quali prefe ne LlV mena la 
C irta, e 'lC afelio di Santa Sufanna per tradimento et vn Caua- 
Iter Inglefe fecondo Giles , eh' egli non nomina . E quanto ad 
Auranches , fu in capo di tre fet limane cosi retto a leu.tr fette , 
perche effondo venuto T albotto , e conte affé diatelo, v'entro m fac- 
cia di lui , ferina che gitelo poteffe proibire . 

1 440 . La folle uationc del Delfino ; chefucccdettc in qucRo tempo ; 

fi/eUlon- retro Z 4d9 guanto U buone fortune del padre 'gtlnglefìcffcndL 
(u il padre fi rimcjjt per ejfa nc luoghi eh aueuano "ultimamente perduti. Ar- 
rtuaua egli allora , ma non paffaua fedici anni. Senefiaua 
a Loches fitto ilgouerno del Conte della Marche , Signore di vir- 
> . tuofi condì rioni, ma in cui C autor ita era venuta meno dopo l’am - 
mogliamento , e dopo che colpefo della corraZfiagufie gli applaufi 
militari , e l’ adulai ioni dt coloro , che mediante quefla dtuifiene 
’aVuito ^ fp er4HAn0 ^ a uuanZar(i . Le caufe furono due . La prima defi 
: . fi rt ‘ fiato c *rlo fot topo sio fempre al gouerno di perfine di no mol- 
to rileuo . La feconda , t ambinone de * Principi alla Francia in 
tutt* i tempi dannofa : pretendendo efft per giuditia ciò , che per 
grafia è loro donato fipra tutti gli altri . Carlo dandone occqfij ■ 
ne co' fuoi mal cono e pati fifpctti, e prendendola i Principi con tra 
le leggi della natura, rendendo il figliuolo difubbidiente al padre ; 
e della prudenza ctuìle, ponendo di ui fune nel Regno in tempo da 
cofpirar alla fiua liberatione con la cacciata de' nimici. Mate 
fifpitioni erano di ue nate infiparabili in Carlo: conuertite in na- 
tura doli abito fatto nelle perficutioni materne ; nelle inimici tic 
di Borgogna , e d Ingf atterra : onde non fi dando fi che di gente 
minuta ; come meno atta a nuocergli ; la rondata infoiente, e dif- 
fidandofi de grandi, gli offèndeua , efcludendogli dalla fiua fami- 
gliarità , e maneggi . Le chf contentezze del figliuolo fiat urina- 
no dal mede fimo finte . Il vederlo crefcere cdgli anni in autori- 
tà : c per qualche raggio di virtù , in efpct tatto ne pre/fi i fudditi 
t tngelofiua \ onde per tenerlo baffo lo trattaua con piu frugalità , 
• e rigidezza , ciré httà , la moglie , e* 1‘ ambitione noi permetteva- 
no. 
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. atta che lo di fui armo furono i Duchi di Borbone , e et Ala,;- , 
font 5 il Conte di y a» domo , C baiatine ; , il Dunefe , Chaumont , ' 

Trimogtia , Bvctcaut , e Prire , colmezodel Bafiardo di Borio- VelenofL* 
ne . Qutfii gli pofe in bilancia la riverenza paterna , e la fabtte_j ’ 

dello fiato . Quella da conferà ar (ì nella conferuatione di quefia , do rii Ho*- 
non pel contrario . Gli mofiro i dannofi effètti nati dal malgouer- ' 

no del padre , cominciando daltaff affinamento del Duca di Bor- 
gogna fin aldi prefente. Gli diede ad intendere ; che quelli che 

10 reggtuano lo perfuadeffe alla pace ( da non poter fìrfi fi ea \fi 
dime vibrare ilregno , ch’era leuare a lui Delfino la fùa eredita, e K 
patrimonio ) pi rche la guerra indebolendo l'autorità loro , comu- 
nicabile a ’ Capitani , « Gouernatori , non potevano fientp t e felli - 
Jtone de gl’ huomini di merito tiranneggiare il Re , / Principi , 

11 Regno , e lui m ed, finto \ Jl fuo confine in quel luogo folti a- 

rio , fruirgli d argomento i effendoui tenuto , a fine che lon- 
tano dalla Corte , e ignorante de gt affari , dipcndeffe da loro * ** 

C he imprendendo così generofa r fola itone , era il padre per fod » 
disfarfenc : gl effetti da dtmofirargli , cotale difubbidicn^a piu 

utile, che qualfiuoglia ubbidienza. Quefia da difiruggercs A u e q Ua ||, 
quella ; e quella da con ftr Mare fiato , padre , figliuolo , c fud- attente , e f» 
diti. Non so fiele ragioni perfuadeffèro il Delfino , o più to- 
Ho le contumaci fue inclinationi . Rifpofe . E [fere pronto i-> 
quanto la fu a qualità t obbligava . Che» Principi aue {fiero le 
fir^e, che’l ne gotti richiedeva, eh' egli non avrebbe mancato . • '■-**' 
ne afe, uè a loro. E'n effetto lafciando Loches,e‘lConte fuo Aio, 
fe dando a M oulius , dove il Duca di Borbone 1‘ afpcttau a , t do- j 

ue irà i primi venne a trovarlo il Duca d* Ala tifone , el Conte di 
D ammortii ; , e dopo loro tutti gt altri -, con rifluitone di non un- ì 

derlo al padre puma che foffero ( fecondo il comune pretefio di 
tutt’ifeditiofi ) rtfirmati t di [ordini, fi Abilita t autorità de' Prin- 
cipi, cpofii in favore gt hu omini degni . Fecero ogni sferro per 
trar Filippo con loro : ma egli eh’ aueua la utfia libera , non foto 
il ricuso , ma li confeglto a piùfani pen fieri . V imprefa ingiù fi a , H Duca di 
piena di pericoli , e fienza fondamenti . Si proteftò indiuijtbtle da 
C * r b » wt chef epurato dal Delfino, gli farebbe di maggior fervi- p* cado.' 

* * 
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1440. tiorbe f< gli fififfi 'unno . / 1 chef ben difpixcjquc a collegati ero- 
uandofi caduti davna delle più grandi fiutante , difpixcqucs 
lor molto più, che le proutnne aueffiro vdiu con orrore coiai fol- 
Le Prouirr le Mattone . Era da effe amato il Delfino , e s* offèriuanofiruir- 
d^rén lyreil ^ » mA non ef>ntra ^ p*dre : il quale attendalo ammonito del fitto 
figliuolo douere , ne giou andò , // trafiporio armato a rottiers , di do uè co - 
tonerà li pa ma „J 0 ^ Duca di Borbone di rendergli tifigli u« lo y al Duca dA- 
lanfione di confignargliN tori, e S. FI affinilo a a tutti dua di com- 
parite 3 per dargli conto della loro folk» ottone. Ma non ubbidirò*, 
no , ansie h* attendo mandato Alanfione chi difende fife S. Muf- 
fiamo v la Città figli r molto , e dalle genti del Re , che v* erano 
prontamente corpi fu affi dialo, e prefo il C afelio 1 ed impiccati i 
Capitani . Fu finalmente, accomodato tutto: davna affimblcx\ 
tenutala clermbte dall a. quale laficiatofi perfiuader il Re arimet- 
terci colpe noli, quando col Delfino gli chiedeffiro vmtlmente pcr- 
11 qual* Io dpnOyVennero.agitarglifì a piedi ; Rinfaccio Carlo il fimo fòlio al 
riceue ìn_« U 0 i 0 % ciperi colo nel quale atteua pofiala.Fr ancia -, efirtan- 

pdeghidè! dolo a migliori penfieri. Ma chiedendo egli che perdonale' aliai 
d?4§ mb, a 'frunttgha , Chaionont , e Prie(ch' erano g(i eccettuati nel perda- 
le. Cnn . no pr desiando di non voler il fuo sciai il loro) lo ribaffo dieuecno,, 

cotentandofìyche liberi delle pene fi rit trufferò alltcafe Urtali che -* 
pero nonera per con tentarfi, fi non V abbaudanauano quelli , che : 
£ aueuano poiio in quefio ballo. 

1441»- Era morto nel tempo de’ fìddctti difirdini Ricardo Bclcam- 
11 Due pò Conte fi V arnie Regente in Francia , edeletto la feconda vol- 

genie u H Due adì loro y else pafito in Normandiacolfiguita del Conte 
concia voi- £ Oxford , del Barone- Burchie/ ; intitolato Come dEw, e di 
u P de\ a c^ molti Canalaert . % rodo irnodiatamemein che impiegar fi , per - 
di Varine. che e fèndo dimolto incomodo d> PXragtni la perdita dt Pontofa 
autunno sborfatov va granfimma aCarlo, perche netentaffe il 
d*ia Ponto- Ùoouero . Onderà ita ad affiliarla con dodicimila veterani fc- 

i» gnico dalla maggior par tede.' Prìncipi, e Signori di Frdcia.Co- 

tautl maudauala piaTfa afiirail Barone Giovanni Cdffètd, cioncar 

pagina d; 7 ai botto L'aueua potaannanfifirprefa . il fiume Oifi 
era di grande incomodo, a gli affidtanDynipoaddo'^ccofi affi alle 
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• mura da quell* parte : onde Attendo fabbricato vn ponte di bat - 
.tedi a rincontro della badia di S. Martino , ed impadronitifi di 

ella , ne formarono vn forte + ehrdanneggiaua molto gli affedia- 

• . / 7 . . • . ^ ' X'.. .A „ !.. »• * 
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// . il loro circoncinto pero nonfk tale nelC altre partii che n im- 
pedire l'entrata: foccorjì , fecondo alcuni ; quattro , 0 cinque . — > 
volte. T allotto fu il primo ad introdurui huomtni.e vettouaglie: 
e V Duca di Iorc vi venne con otto mila combattenti , manda»- 


Il Duca di 
loie gl: pie 

, lenti la li ft 

do per fuot /ir aldi a prefetture la battaglia , alla quale-no n voi- taglia, che 
le Carlo in ntun modo arrifchtarf . Potche il fumé sparando le e B 1 ' n ® n - c 
due armate .credette che'l ponte di Beau monte refi andò ber) guar- 
dato (per laquale folo potè ua p affare il Duca) non era per po- 
ter effere affetto a combattere . Ma auendo portato tucani il 
Duca vnagran quantità di battelli , corde, legnami , ed effe fe- 
ce pqffar il fumé ad alcuni pochi , i quali tefero cosi /pediiamen- 
tevn ponte di corde ( mentre Talbottofaceua vi fa di voler sfor- 
zare il ponte di Beaurnontr ) che fi trottarono quaf tutti paffuti , ** 
puma che i n unici fe n'uuucdtffcro . Onde il difurbarli fit tar- s fiumeOiIè. 
do , e con danno {ributtati con morte .e prigionia di molti . Era 
fiata comendata la pruderla di Carlo per non auer accettata la 
battaglia , ma ne fu biafì mata La. negligenza nell" auer lafciatt 
pafjaret.- inimico , < ridotto a necejjtlà di combattere con tra fua 
voglia . Ma rifiuto dimori venir alle mani , fi ledo dal fuo al- 
loggiamento di notte { ed auendo rime f e le artiglierie nel forte di 
S. Martino (tignale lafcio 1» cuflodtaa Carlo dAngiù, e all * Am- 
miraglio di Coitimi con tre mila huomini)Jt ritiro a Poifsi.il Dtt - E •vettoua- 
ca , che su ’l far del giorno s era po/io in ordinanza per combat- faCarVocTl 
terloyintcfanc t itafltro nelLa Cttta: e dopo atterrii introdotte nm- fendofi ritì- 
ue vcttottaglc , e lafciatout con mille foldati in difefa> il Caualie - r at 
re Gcruafo Clifton , marchio a Poi f si ; ma Oarloauendolo [china- 
to, fi u arido dopo qualche fearamueda alla Motta. e di là a Roa- 
no . La rtputattone di Carlo fattanto efjendo lacerata , [penal- 
mente da Parigini , e dalla Corte , fi nfohtette ritornar a Ponto- 


fa. prenderla. o rnarne . V'ando con nuoue fir^e . Le diede l'af 
fatto da tre parti . In vna egli in perfona y e ’l Delfino in 'vnru del 

altra.V entro a cofìo di tre mila vitede’fhoi.De i mille d'ila auer- P 1 

r , . v fb 

a 2 nigto- 


tornato 
pare ta 
Duca la 
rende u 
orza • 
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J144T. tùgipne ne mrihrpna cinquecento al !" affatto, molti poi , cndewe 
renarono ben pòchi col copri ano loro eli fio» prigionieri.' -Perdi 
tacherì appetto delPaltre, /penalmente d* Merito , c orimi, ed 
Eureux . ., v ‘ , ...i ! . ^ 

NuouUrw- Ma quefio accidente non interruppe il negozio della pote i ri- 
peci " J me (J a fi H àaW anno pacato alprcfcvte . Il ranno domita farli 
in Cala , non attendo voluto gl' In^Ufic, che fi face jfi alerone . 

, Con daffare con e(jo (orli Deputati d x Inghilterra tl Duca cT Or - , 

Itens, benché tuttauia prigiomero,acctoche coUadoperarfi nel ne- ' 
gotto fife u raffi t me%t afa fua iiberanonè . 1 Deputati di Fran- 
cia più principali furono glt Ardue feoni di Sena, e di Nat bona, 
e'I'Baftardo eP Orlicnt . Di Filippo il Signor di Creuacuore . Vi 
ft fpefero molti giormt , per trottanti meta , ma vanamente ; im • 
pojjtbile accordare interefft tanto di fiordi ,gi‘ IngUJÌ fiondo fir- 
mi in tre punti . Di ritenere le due Ducer di Normandia,* Gua- 
feona . Di riauere tutto quello ch‘ aitatane perduto damar' an- 
p ni in qua . E tenerlo Ubero da qu tifinogli a four unità diRa Frati 

eia . 1 1 primo non diffìcile anca conce fio : ma i due impijjtbjii i 
non volendo Cario refiuuir nulla* molta meno cedere quella fou- 
r unità , che ne' tempi anteriori era da predeerfforifuoi fiata go- 
duta . Onde rimefioji il negozio ad altro tempo fi difiiolfi l af- 
I quali dia- fimblea. F'I negorio prmato del Duca d' Oritene non ebbe miglior 
mfcono . e p lt0 . ii danaro pela fiotto non tfiendo pronto* gl* Inglefi noi vo- 
lendo Ufi idre fopr a pronte fise 4 Ma la fina libertà /gorgo dava 
Caufc clic C4aM ^ e » c ^‘ huomo del mondo non era per imagtnarlo . Venne in 
modero Fi- confiderotione 4 Filippo , che liberando fi quefio Principe per altro 
'ri-e° delia VA*» fM* bar immurila farebbe fiata immortale, som 

ina rrigio- rouma dell'pnofi ddP altro ; entro di tuttidua-, e del Regna , e che 
Vv^OrHe Ca ^{fif^ndp librar lo egli, era per figurine, oltre la pace, vna 
ens ‘ ami ci ria rifpettabile da ogu vna , e dal Rè fiefio . Tuttauia per 
oh camminar alla cieca , e perfuaderfi quello , che potrebbe non 
ersero, volle atti curar fi prima , e Capere : Ce fi Ccor darebbe Fa fratti 
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della Duche fa diCltues ftafirelU. Erano vonticinqu' anni, 1441; 
che que fio Principe era meati insta: onde ildefidcrio k' vfitrnc 
gli fu e gradire quefte propofìnom (opra ogni filma . Promifie 
vn obito perpetuo della morte del padre tn confideratione del pre- 
fente bevi fitte ? dandogli parola di prender la moglie , che gir of- 
ferì ua. On de a uà: do Filippo pagato trecento mila feudi , loca • Lo 1 bera 

ho d‘ Inghilterra; e fattolo incontrar a Graudltnc dalia Duchcf- 
fa fu a moglie , vi venne egli medejìmo poi , e io condufse a San (codi di ri- 
t Omer , do ite attendo giurato la pace d‘ Arras , gli diede la mo- 
glie prò me fisa , don andò fi? vn altro gli ordini loro , Filippo il To- cc d’Arras» 
Jone ad Oritene , ed Orliens il Porcofpino a Filippo . Antoni che eglifà fpo. 
non piacquero punto a Carlo , e cagioni , che noi ve de (fé , che vr? tCi ™ 
anno dopo La fu a hberationc . Non rtfiaua in Inghilterra degli 
antichi prigioni altri ( il Conte d’ Eueffndofi rifattalo due an- 
ni auàtt)che Gtouanni Conte d* Angolèmanon prigioniere di no - 
me , ma fkurttt di ducenti) none mila fianchi , onero di cent» 
mila feudi ( fecondo Santa Marta ) per re fio di ducento quaranta 
miladouuti , per le fpefi del foceorjb datto alla cafa tf Orliens , 

■con tra quella di Borgogna , come abbiamo veduto in Arrigo IV. 

Non aueua questo Principe del 1413. quando fìt confi gnato per 
iHadico in Inghilterra , che none anni , e vt flette fin al 1445. Il Duca<fi 
che furono trema due . Il Duca d' Orliens fuo fratello vel la- 
fcio,uon potendone far di meno, egli ejfcndo rifattalo dell’altrui. «lio fi ri- 
Ma fiat fusi da u ari, e quei diluì , ritratti dalla Contea di 
Terigord ( la quale egli vendette per queHo ) fi libero quattr' an- po-diini. 
ni dopo. Dtfcefero da qncfii due fratelli fiati in sì lunga catti- 
vila due Fé, che fuccedettero r vn all'altro . Da Carlo Duca di 
Orliens Luigi XI J. e da Giovanni Conte cC Angolcme,Carlo Con- 
te d‘ Angolemme padre di Frane efeo primo: fi Iterando in tal 
guifa fàgli huomini la fortuna , come fi pentita d' auer auucr- 
. fato 1 padri , autjjc voluto ncompenfarli con rendergli gloriofi ne i 
difendenti . 

V tuona intanto anfiofo nel fuo carico il Duca di lórr.i rifpetn 
dell' onore, e U fuc attieni (ottopode allacenfura de" mal voi- . 
genti, rendendolo diligete no che alla confcruaticne ,ma aIL‘ dugit- 

•vt men- 
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1 442. mento di ciò, chela corona di prefente poffedeua in Francia ; do- 
tte cffcndoft perduto molto , penso chela conftruanone deir e fio 
confifteffi tn prcttentre i ritmici, ed a (f aitarli ne' luoghi loro più af- 
flo , eh' cffreprcucnuto , e dajf aitata da ejjì . Ondi arando fatta 
una feelta de’ migliori fidati dt tutte le guernigtoni Udiutfe in 
Il Duca di tre parti . V na Ne diede al Barone Vilibi : l'altra a Talhotto ; e la 
,U uc Jlrt* ter^a tenne per fe , attendo tn fu a compagnia il Duca di Somor- 
ùiominj di fet . l'ilibi entro. nella Vacar dia, edaftencndoji da 1 guafli , e bru- 
ciamenti , per non dare t allarma al paefe , fece piu progrejji coi 
ftlentio , che con le rame; perche nputando/ì tutti f curi , non fen- 
tendoft de' ni mici auutfo alcuno , erano vccife , 0 pre fi prima che 
fe nauuedcfllro. Tra tanto tfrejìd) cir confanti c/fcndofipofli in- 
terne fuegliati da i danni , gli / oppoftro : ma aucndone egli ve- 
ci// da fet cento , e cacciatigli altri , fu la fortuna loro così dtfd- 
ftrofa , eh'. incontrati// nel Conte di S. Volo furono totalmente di - 
flrutti tViltbì e/fendo tornato a Roano carico dt bottino , cricco di 
prigioni . 1 due Duchi dopo l'aucr corfe le protnntic del? cingiti, c 
deli' l' mena,, fenza rincontro d’ alcuno , entiratofl lattiti Nor- 
mandia, Sonar ft entro fole nella Ber ragna, dotte prtfa ch'ebbe la 
Onere he piazza del Duca d* Alanfone , tnifein gran .confu /ione 
. co* tutt 1 luoghi d’intorno : onde .Carlo autndo mandato per freiurrlt 

.il M arcfciallo di Loheac , mentre s'aumfad' ' a (/'aitar lo dt notte , 
Somerfet lo preuenne vccidendogli cent huomtnt , .e prendendo- 
gliene fet tanta due ,frài cjuali i Signori di Dauffignt,c.di Butti , 
terminando coll" ac qui fio dt Beaumonte., detto il V 4fcoute.i fuoi 
\ • da.£ommiJ/tonedi Talhotto fu cC a/Jtdìar Dieppc : im - 

dio diDicp Pvfa da non nufcixglicon le fole forfè di mi lle cinquecento com- 
ted°bT f battenti .Non reft'o per tanto di far faggio della fua fomenta . 
e ce ii. Rimpadronì, de jluoghi.ali' intorno primieramente: ne potendoci- 
Vi fabbrica S ncr ^ d dt formale affedio, le fabrteo vn fòrte s’vna montagna det- 
vn forte ita del P olle t , che guarda sul porto , di doue aui ndo cominciato 
fSSJSÌr * UCcÙfi»,, U cura del baflardo fuo figliuolo, fin al fuo 

ui nuoue ritorno da Roano con forze fu fetenti . Dice Gilles , che vi lafcìo 
genti . fei ctni'huomini , e ducente pefzàd' artiglieria . il che fe abbia 
del veriflmilc ,il picctol numero dt qua che le conduffl roda quan- 
tità 
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tifi de CAM Ah. che fi ncercauana Acondurle. e la (Ire litiga del ( 
firn cclmoflrano . Importati ala confiruatione di quefta piazza 
a Carlo più che i'acqtufio a gr lnglefi , benché importante : Onde 
avendone deliberato il ficcovfo , fi Delfino * impetro la condotta , n DcIfino 
con tttolodt luogotenente genti Ac , e di Gouernatore fra i due vi conduce 
fiumi Sena,t Somma. Gli diede per ajjtftenti, e configlieli Bafiar- 1 0CC01 
do etOrliens , tlVefiouo d' Augnane : e fu figuito da vna gran 
quantità de Signori, t qu Adattanti che pafifajfeper Parigi , e do- 
po che ne fu paffuto ):gli concorrevano da ogni parte ; fra i quali 
il Conte di San Polo,, che pur. allotAaucua. abbandonato il partito 
lnglefi . Arrivo a D teppe con qumdtcunda combattenti . Entro 
nella Città, nella quale dopo aucr fatto fabbricare fei ponti di le- 
gnami con k ruote fiuto-, per poffare i fijji delfine , 1 ‘ affaldo, riu- 
fi digit fecondo fi itfiegno . Ma La. refi fie rifa fu grande ; perche Combatte 
< (fendo (lati jmnuffgu molti de gli affaluori., rincularono gli il forte lo 
nitri : e fé non eia fi tuo efimpio ( combattendo egli come vn-fim- {jj£" a e j!^J 
pile e faldato X nonji putide va . La prc finita di lui li fece ritorna- Città . 
re , combattere, t ((operate tutte le dificultaXentrar per farla nel 
font .Vi reftarono trecento' lnglefi morti , prigioni 1 re fiati ,frà i 
quali il BafìardoT allatto-, con due CauAurt. 1 pochi Frane e fi 
che vi fi ritrattarono furono impiccati , tl forte abbattuto . Au- 
uenne qui fi a prefa ni 1 1 44 3 . pofia da me qui , per non tornare 
ad vAifteffò racconto . Diede il Delfino alla Citta, molti privile* 
gì per effi r fi cofiantemcnte dififa, che furono poi confermati da 
Carlo. , la fi 1 andavi pi r- Gouernatore tl Signore di Marcts , che vi 
fi era vAorofamcntc adoperato . Gli affari in. Guafcogna p.iffiua- 
1 0 colt ifieffa remijji ani per gl' lnglefi - Avevano affidiate Far- 1 ' • . 
tas , Citta appartenente A Signor et Albret. 1 diffonditori j’< rana 
accordati a renderla , non venendo foccorfi per tutta la fefia di S. 

Giovanni ; e avevano dato in 0 fi aggio fi primogenito di detto Si- 
gnore. Carlavenne a T olofa per quefìo, e di la a Far tas con vide- Carlo a To 
fi rato di quaranta mila combattenti ; co quAinon effendotor- *°k 1 
nato conto et alguffarfi agt lugli fi , gli fu refa la C ittà , e l'oflag- Guaito;* 
gto -Di la pafs'o a S. Severo . lo prefie d‘ affali 0 , ammazzandovi ; S na * 

Atre gli abitanti 5 quatti cenilo lnglefi , e facendovi prigione il 
\\ * ' ‘ Ca * 
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J 44 J . c caliere T orna fi Rame fio» Capitano della pialla . Acs fi refi 
dopo vn'affedto di dite me fi , c meffo . Rotile Citta pojla sul fi u- 
me Gironde difiante fétte leghe da Dordeoi fu prefa a vìua forila. 
M a ritornato che fu C orlo in Francia, riprefiro Acs , e S. S e itero, 
ritenendo Acs , ma riperdendo /* altro , nprefo dal Conte di Foir 
loro gran nimico . Dana da vn altra parte gran mole (li a a Sciar - 
Tali>otto tres ^ t f iA '^p a d* G alar don ,ptr effirgh vicina.-onde unendole po- 
ti. Icuar Vìi fio l' a fi dio il Bufi ardo et Orlienr , fi ne ledo (abito che T a/botto ; 
gÌu * MefU *° P re f e C »»ches \ veniuaper affrontarlo . h T. libano noru> 

ponendo in dubbio , che farebbe inuefiua di nuotto allontanato 
Ice. eh’ ei fi fife , la fece abbattere fin'alfuolo . 

M enne che quefte cofe fi face unno in Francia , furono in In- 
ghilterra gittatii fondamenti alla rottina del Duca di Gloctfire : 
il quale confidatofifopra lafua qualità, non s*auuide,che la mor- 
te del fratello gli atteua diminuito quell' autorità , che come Zio 
acculi! rC del » e P**"ttore del regno gli era denota . Onde (limolato dal. 

Cirdinare Codio antico contra lafupcrbia del Cardinale di Vtncefire, l’aue- 
H * * CCM f*to di molte colpe , nelle quali po tendoni effere delle ap- 
«olpe . parendo , non v’ erano pruoue forfè per eonutncerlo . Gli oggetto in 

ventiquattro articoli ( alcuni de' quali tote a nano anche la per fo- 
na dclC Ardue fiotto di lorc) ch'auef ofato far molte cofe ,fen\a^ 
f autorità del Re , e di fi Protettore , con offa della Realità, e del- 
le leggi , a fine di aurt andare in dignità , ed onori qual (tuo glia dà 
più alto grado . Che per arricchirfi auefe defraudato 1* errano , e. 
praticato delle cofipregiudiciali agl" affari di Francia . E e he fi 
fbf fatto autore della libertà del Re di Scotta , conrra gl' intere fi 
deludevo] ^ Inghilterra. T ale era il contenuto de' più confiderai) Ai , che rii - 
farle cader nrejjt dal Re al Configlio , e'I Con figlio trouandofi formato eCvna 
» obBo-. ^ ran p arte f £ Cc lefiafiici , il Duca ne refio beffato: non con oppia- 
fittone , e dificuttà , ma con ifperanfe , e promef , finche la lite 
j difetta,,. t^duta in obliatone, nonne fu più parlato. S* era egli immer fi 
«aggi delia in quefio negotio con iftr aordinario di fauuant aggio : la fauna- 
^WoceQrc tura ' e 9 Me ^ a del C ordinale troppo diuerfi : potete più ardente , 
«on quella thè vtndtc attuo , buffatogli et efirfi sfigato , non ne foUtciioCe- 
fa dizione -, mentre truffar aggine tanto da uno falò refe figge tto 
vi gl 


Digitized by 


Libro Quinto . Arrigo Serto . 1 69 

gl dtfpngio , e diede animo al Cardinale dt vendicarfi . Era /*' 1442.’ 
ambinone di quefio gran prelato giunta a fegno di pretendere » 
che’l Se, e ‘l Segno dipendejjero dalle fue direttoni : in che s’ade- 
praua con termini cosi artifitiofi , che lefue altioni benché biafi- 
meuoli , ed ingiufte , p arenano giufie , e lodeuoli negli occhi d*o- 
g* vno . La fimulaùone,e gli artifit j effendo i caratteri di vn ac- 
corto cortigiano , ma non di buon crifliano : // come lafimpUcita , ^ ^ 

é ’ candori inutili , e pericolofi piu a Principi eh’ a priuati. Arrigo, Cardmaleal - 
e Glocejìre fi perdettero dal non auer corpo per quella carriera^ . jarmnadd 
Fece il Cardinale conira il Duca quello , eh' vno fpirimcntaté- 
Capitano con ir a vna finezza , che lafciatc le mura , mina lc-j 
fondamenta fiCuro , che 1 merli , e Le muraglie dirocheranne a ' 
vn colpo ,fc n^a arrifehiar fe a pericolo veruno . Le findam enta ' 
erano la riput attorte del Duca, la quale caduta gli conuenne e a-' * 
dcre . pie fu di fi Cile al Cardinale di procurargli per tertùt mani 
il male che gli attuarne fen\a moftrarfi egli -.mentre per far crede? 
re innocenti le fue le tenne inguantate nella velenofa pelle d*vna 
mortifera firn alettone . Fece aceufare Lcanora Cobam Duchef re la Du- 
fa dt Gloccflre di tradimento ,firigherie , ed me ante fimi . Di* a- 
iter fabbricata vii imagine di cera , che rapprefintaua il Si , da di tradimé- 
confumarlo , e fargli finir la vita , fecondo che F imagine fi confu- 
mar ebbe , e finirebbe, per portare con la fua morte il Duca marito 
alla corona. 1 complici furono Tomafo Southuuel Canonico di Nomi dei 
Santo Stefano inV afmiftre , Giouanni Httm prete auch’ egli . complici; 
Sogero Bolinbroc riputato gran negromante . E Mar gerii lor- 
dane cognominata la finga d‘ Eie . Furono e faminati, eonuin- 
tinello captila di Santo Stefano davanti F Are tuefeouo di Con? tacóiow , 
turberò , e condannatala Ducheffa a farpublica penitenza in 
tre diuerfi luoghi della Città ad a prigione perpetua in M and fola 
postati Settentrione tra. F Inghilterra, e F Irlanda. A Giouanni 
Hum fu perdonato . I? altro prete vogliono che moriffè la netterà 
precedente al fupplitio , conforme al pronofiico , che di fe aueno 
fatto ; che morrebbe nel fuo letto . La finga fu bracciata nel mer- 
cato de‘ caualU: e Bolinbroc effondo fiato tratto a coda di canotto 
afjìorne (luogo non molto lungi dalla Città ordinario nfappticj) 

'i | 
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1442;. vi fu impiccato, e [quartato . Se t imputatione [òffe vera, on» 
Calile che lo pone i» dubbio U gratin fatta a Gioii anni Hum : e t aucr Bo- 
dubSe ltHhroc "fivnonenu affir moto sìe '1 morire , none fferfi mai ima - 
fue colpe, gufata da laro tale federatela . Comunque fifa, fu quefio affa- 
re tanto brutto , c fandalofoinfcftejfo , che 7 Duca non fi neme- 
fedo, [apportando f affronto , e la prtnatione della moglie pacien- 

Peo *ion* **"**'. v " 

per^OTlS- 1 ***** fr* ***toche d ' cranoricatuti nella Ghiena ficeroti-'- 

vagone Atìfoluere irrigo a mandanti qualche piccolo foccorfb , in fino a tan~ 
a Ghiera. , che fe ne poteffero inaiar de' maggiori . Vi fu fpedito il Coma - 1 
liete Gulielmo FoodutU con ottocent'huomini , e fatti bandi . che 
chi volt f e trafpor torni vettouaglie fijfe libero da ogni datior 
onde gliene furono portate tante , che fognarono i bifognì di 
quella proutntia , la quale cima da nini ci , non patena valer fi 
in nulla del paefe adì intorno . Fu fimilmemte nfpedito Talbotto 
con tre mila guerrieri in Kormandia.E perche vi torri affi onorato 
crSoCót Stfì fi rm *'/*** meriti, fu doLRÌ creato Conte di Scirosberì,tito - 
te diSciro- lo vacante per trecento quorum' anni : da che Gulielmo il Con- 
ibai . quefiore ajtenddodonato a. Roberto di.Mongomefkche con < (fio, lub 

■ *.- .n 1 era venuto di Normandia, e che non ebbe che due fucceffèri • tn~ 
.... nella per fona , c c.ifa di T abbotto che l'ha goduto , e gode ptn 

b fpaùkdi. cento nouantafttt' anni con fùcce£tua difetti de nT^f 
di ditti Conti*. .... V*. 1; sn.w'.y V- 

Oftencdd * ^ £ 9 tr ^/ 4 £et f a <luefU prouifiom t Inghilterra , tlConte et Ar- 
Cóte'd’Ar- magnaaco offerì ad Arrigo fua figliuola per moglie , con tutte k-j* 
tnagnacco piagge (fa gli fo i fuoianttnatLauenano poffi dotte di proprio de~ 
con h'tì- iuifiOy. onero ferdanatàotdì ed imtffliturede'R'c di Francia in 
giuda per Guafic ogua , ( con effe danari y ed aiuti al riamerò di quelle, che 
m0g ic * gb cMOwdaXejtmtedd Carlo-^ fiat Signor et. Albr et , e et altri dì 
quella prm»(ia , fino al rejiar e interamente Duca, come amia- 
Paccau'^ * dmeaJ{ f* ctAquitaniai Gradì quella offerta il configlior, e glie-. 
Catto lo fà 9 C fermo mandati A mb afe i adori. Ma non unendo potuto- pafpta 
Parlammo ** ^ i£ ^° **&**** comtantufcgteuXfdi ohe non giugne fife alt ore c^. 
di Toìofa , citte di Cado, gfi fece intimare a compatir petfimalntente il PUr-~ 
ed a quindici gami, chiudi a pani- 

; i \ } gì* 
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gi. Quello che majfe il Conte a quest offerta fu ( oltre i' ambino- 
ne tP auer vna figliuola Rcina , .e i difgufti dinon auer parte alla Caufe che 
Corte , fecondo la fua granduca , e igr aumenti del padre) la~> gjjw® 
voglia eP appropriar fi la C otiti a di Cominges da Iniprctcft. Gto- «quelle" 
nanna Coutefa di Comiuges ( figliuola del Conte di Bologna , e offerte . 
di Comwges : nipote di Cafone 1 er^o Conte di Pois ; e vedoua 
di Giouanni Duca di Berrà, che P atte uà fpofata in età di tredici 
anni, ateendone egli più di cinquanta) effondo fi rimaritatila 
Matteo Conte di Cafietbuouo della cafa di Pois, n tbbevn a fi- 
gliuola . Ma trattandola male il mar ito jfccevn tef amento nel 
quale indimi il Re Carlo fio erede , ogni volta che la figliuola ve- 
niffe a morire fen\a eredi le gitimi : el marito in vendetta di que- 
fo fatto la f rro in vna prigione , ejfcndo vecchia d'uttanp anni . 

Mori su quefio la figliuola : e Carlo trottandoft difiratto dalla-» 
guerra altro ue , Matteo fojhntato dal Conte di Pois , e di concer- 
to co'l Conte di Ann agn ac co fuoi cugini , s impadronì di molte— > 
piazza della Contea , facendo l'.ifteffo Armagnacco , che vi pre- 
tendala . Il Re ch'era obbligato a folleuare Giona una, ede/idero- 
fo di gioita a fuo tempo dell' eredi là daziatagli ,fcce comandarne n- - , 

to al manto diprifn tarla a T olofa, doue eff ndo fata dichiarata 
la fcparatione tra di loro , le fu affegnata la metà del? entrata-» 
della Contea,!' altra da refar al Re : ma mortati di là a tre mefi , 

. cl Conte d‘ Armagnacco unendone vfurpate molte ptaffcCarlo 
gli mando contra il Delfino ; onde abbandonato dal Conte di Per- ~~ 
drinc fuo fratello , da quello della Mar che, e da Salariar Capitano 
Ar agone fi -, che lo foflentuuano , fi ferro in vn C afelio, nel qua- 
le credendo d’ ingannare la giouam \za del Delfino con fimula. 
tioni , e trattati , fu per l’tfteffi rtrti ( iffcn ione nato maeflro ) in- 
gannato da lui . Pi re he permejfagli l’entrata nel Cali elio , lo fece ~ 
prigione , mandandolo con la moglie , fecondo genito, a due fi- 
gliuole in Care a (fané , di doue fu liberato poi ad intercejjione del 
Conte di Foie . La cupidigia dunque di vendicarfi delP affronto, 
c di filtrar quella Contea a Carlo, gli fece promouere q ue Ho ma- 
trimonio , il quale rittfc ì fenz! effetto come vedremo . 

Continouauail PapA , e con effo lui tutPt Principi della Cri - 1 444. 

r 2 ftu- 
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1444. fitanità nclir loro e fior tat ioni co' due Re per la pace : alla qualc~> 
par tua , che le fipefe \ e i danni atte fiero a renderli piu inclinati . 

Ratino in Fu appuntato vn ranno a T ours a quefio fine dotte concorfe iva 
Upa« T r mii £g tor P arte de' Principi dclfangue^ quei che non vennero tnS- 
darono t loro deputati, fra i quali tl Duca di Borgogna mandi 1 
(noi • Vi vennero per Arrigo Gnlielmo della Fola Conte di Soffile , 
il Dottore Adamo Molina cuflode delpriuato figiflo , e'I Barone 
Roberto Roos , con altri . Per Carlo tl Duca cCOrlicns , Lodouico dt 
Vi Ciccar- Borbone Conte di V andò mo,e'l Signor di Precigni. Ma incontra*- 
gua V 'cU df- te fi le diffidi* [dite ; da non nfolttcrfi in poco tempo ; fu con- 
ciottomcTi chi ufo vna rriegua per dicietto mefi , tol benefit io della quali ft 
fpefo, eh’ auejfero da incentrarfi gli cfpedtentt ncccjfar] alla pa- 
ce che fi cere atta. Vecchi rijfirtfcc auer Arrigo in q tufi a oc ca- 
fone ricercata per moglie Margherita d' Augi ù figliuola di Rina- 
to Re di Sicilia , il che non è : il matrimonio con la figli uola dii 
Conte d’ Armagn accolte nettdbfi a quel tempo per tfi abilito-, afpet- 
tandoji l' e fec fittone delle pr orni (fi del padre per effettuarlo. Il prò - 
S'itfolc au ' motore dell'altro fu il Cote di Su fòle. di proprio capriccio , e ferina 
tore del darne notizia a gt altri Ambafciadorifuoi colleghi: audacemente 
Irio^conlà dtrepaffiindo le fue wftrutioni . Se' l face fife per creder fi egli , che 
fi^liuolu quefia nuoua congtuntione in (angue fife ucce f aria alia con • 
J*j R* gì un t ione degli animi , fece vn grand' errore : poiché fiele con- 

' ' ’ (angui nità non fono di momento fra i Principinone fi tratti d in- 

tere fi 'e ; molto meno le affinità. Che s'altrimenti fofie Arrigo c fen- 
do figliuolo della fonila di Carlo , non vi fanbbe fiato vincolo (ec- 
cettuato quello della paternità ) che piu potcjje congiugnerli : fi 
che poco import atta , fi ejfcndogli Zio materno , la Reina di Fran- 
cia fife Zia pattrna alla moglie , ch'egli prenderebbe. Quello che 
fi nc credette e . Che il Conte lo face fi ,per auuanzarfì col fatto- 
re della fpofa. Reina per fuo me^o, finZf auer riguardo a’ più 
Coniare- importanti interejji . La conchiufione fu. Che al Re di Sicilia^ 
al TSfe farebbe reftttuito tutto quello , che il Re d* Inghilterra pofiedeua 
dc!l|Angiù nelle prò uintie ad ejfi patrimoniali dclP Angtu,c dell'!' mcna.On- 
na C VmC de non bafio , che quefio infelice matrimonio non portajfe nè be- 
ni , ne fperarfe , eh' an^i per renderlo difauttantagficfi da tut- 
te 
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te te parli , fidotàffe il [noceto de’ pàefi acquistati colfuogue » * *444. 
che dotieuanoperfgurtÀ , e riputatane effere inalienabili alt In- 
ghilterra. Maturino (fedeftinoc'è) che la por tana alla rtt- 
tnna , le fu ineuitabile.percbe effendo tornato il Conte di Sui;olc, 
fruro «ncfto matrimonio, come frumento da termina* le guerre, 
da venerar paci, e da felicitare il Regno (che inombro 1 ConjigUe- 
ri ) E dìptnfe la fpofa de i più bei colori , chejipinga bc Ita, e di n che vie» 

cddintJupkfJbi.m.ch'M.crf.^ rtnàf^i c, « ""‘P» d 7 K?c 
Arrivo) onde fé non vi fu chi f approuaffe per giudicarlo buono , dai Conlì- 
Capprouarono alcuni ,per non difpiacer’ a Sufflè , che compiace- S»° * 
naie tutti per piacer al Re, che n' eraperfuafo . Effendo pericolo- 
fi a chi confi glia Principi /' auer mira piu a lor vttli , eh a lor ef- 
fetti . Il che fe non fife farebbero troppo felici , e forfè non nc^> 
nconofcerebbono Dio, il quale volle pereto contr api fare la po- 
tenza delle f>r\e loro , coll’impotenza delle lorpajftom . Il Duca 
di Gioie fin fu il fido, che per fua rouina lo danno : giudicando 
non doucrji rompere il primo : fi perche fife bi afimeuole mancare _■ 

ai Conte d Armagnacco , comi per efferpiù vtilc , c con tfperanfc 
etonoreuoli acquifli ; dotte Caino non apportaua che perdite . La 
Città di Mam, CE mena, e quell a parte del Ducato cT Angliche fi 
pofiedeua fruendo di baloardo alla Normandiajccauano col pri- 
mo danno della ceffone ,il fecondo d'indebolire le cofi loro in Fra- 
cia, mentre auetiano da co» feruarfi forti , per rendere auuantag- 
gtofa la pace , che vi fitrattaua . Ma quefìc ragioni furono tut- 
te vane -, unendo il Cielo determinato , che V Duca nc per de fe la ^ ^ ^ 
vita : il Re la vita , e lo flato i La corona ciò che pof ’.deua fuo- chilllo dl _, 
ri : & il regno quella pace dentro , della quale egli aueua fin ’ al- g|i^ibi- 
lora goduto .Giunto l' àuuifo a Carlo , eh Arrigo fi ne foddis face- man dad da 
ua, gli mando il Conte di Vandomo Principe delfangue,e C Arci- Cario . 
ueficouo di Rens, che lo conchifero. Creo Arrigo, per onorare qui ’ Suffo 
de in faufte no\z,e , tre Duchi, edvn Marchefe . Creo Due a di to Marche- 
Exccflre, Gtonanni HollandConte di Hunfinton: ài BucUngam 
Vmfrcdo Conte di Stafferà -, di V arnie Arrigo C onte di E arme : e cura di ce- 
Marchcfi di Suffòlc , il Conte di Suffolc autore di effe ; dandoci 
jpcr onorarlo maggiormente procura , e carico di celebrare le for- 
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1445 . m alita dello fponfalit io , <r di condurre la fp 0 f ain 1 uff terrea, \ 

f and ° COn l * mo & te con ri “° numero Ut Dame, Cavalieri * 

carnaggi , , lettighe , il padre di Iti ricco di moli e • 

Reami Sicilia Gier tifale, urne , non atte » dosi modo di mlfJtt/ì 
«manto, 

go Giunto a Tours lafposo in nome del padrone ,prf„uil Kc 
di rancia, la Rena , e gran numero di rrtneipt , e Signori fi, 
qual, t quattro Duchi Oritene., Calabria, Manforte, eFercaona 
Le no^fefolen tuffate daflfte , cgioftre ; dopo delie quali fucati 
eguali ,o maggiori fpofata d'Mmgo Inghilterra , , coronata 

rÌ a r ‘a* nJìand ° aldl f ic P^o ,per le due premane 

r f', offe fon Conted Ar maga ac co da Vendicar fine tnÌreuc • di 

Regno caduto m vn A ffo da non nleuarfne ! che con la morte 
dei Re traina de U Rema : d fola, ione della cafa di Lanca Jr! 
acci elio della nobua trcbclhone de popoli e cambio difato 

Mtt™ di lZ7olÌ2f^ 0,,e - "ferrati Duca 
delDuca di ° C . C .°” moltt Ca /»‘ant , per confili are le proufo», da fard 

ihiLTr,"" T.7 'V«W,< rf/dc U 

6 “ ' <UM*‘ t <c'r. & O m ud,;'L W cZ 

defcendi rido , al poter far/, znapoderofa guerra . Ma /, <•, / In . 
gh ferra in quefo negano , come ,1 cat nuota affo , c/f au< ndo 
vn abitai ione coperta dt piombo, vende il piombo per fiaUetuar- 
lc scoprendo la cafa di paglia , a termine , ch'vna fattila per me. 
f del nuouo tetto baffi a brucarla. Le t prouintie donate. Lem- 
ho venduto , e prodigamene dfftpato . il tetto di paoli a le prò- 
afoni a dtfcfa delia Normanna : le due prouinuc a te ndo pLto 
Protiifioni . j* S ucrrj > e perdendoff auuanfir il tempo padre de 

fi***- ca *P dl J^ r P U9 d\i l jifrderJiqtelfa guenaanuenendoÀtrad» m 

mandii fot ^ <• punto foto , comeauuitne nel donarfi. Fu a que- 

to n nuouo ^opne chiamato ti Parlamento , panati fullid] leuatì faldati e 
Duca di So cumbutiil Kmauti pffimtndff/U Duca di lare fi Duci ai 

e,™ fSf^yff‘ Mw ffr'r^i/->»rinricOi)ficcu,UACA- 

J f 14 » r del matrimonio , austeri ndo ,St~ 
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gtrori : che [girando la tregua al projjimo Aprile ,e non ne [eguen- 1 ^s. 

do la face .procura (fero di dar buoni ordini , ac cioè he la Nor- 
mandia foffi in termine di non patirne danno ; avendo da ere- 
derji , che i Fr ance fi trovandola [prove ditta fi valer ebbono de’ loro 
vantaggi. Che avendone auuifato il Re au vi fava ejjì ancora , 
ac cicche avuendone male , non ne fife imputato ,pcr mane ami- 
ti ctammonitioui . Li prego [ovvenirfiene in difiearico della [va 
innocenza. L' tftefiò 0 flit io pafsb tl giorno [cgvcnte nella came- 
ra inferiore , injlanda i deputati a pregar i Signori della fupevio- 
re , che d’vgnale con[n[o[aceJfro regi firare C attiene prefiente 
tra gli atti del Variamento- . Ottenne quanto volle : i [autori dei 
[attori ti ef[endo come , i rufcelli , che colano facilmente ntlP ac- 
que correnti de’ piu grojji fiumi . Mandarono il loro Parlatore 
( che innofira lingua fi direbbe Referendario ) alla camera [repe- 
riate : dove i Signori poggiando col vento aneti cjjt , andarono a 
porfi inginocchunt a Ri- y [applicandolo ( in riguardo de' rilevati 
[magi , che gli av. sia [atto il M archefi ) degnarlo di quefia, e di 
0 in* altra grafia , non potendo efier impiegato in J oggetto più de- 
g no . L V Re che gliene era internamente prodigo , am o d* e fser- 
r.efuppltcato , non volendo p.trtr di farlo di movimento proprio 
ma njpofe loro in maniera , eh' ogni vno s auuide , che t atte vita 
fatto porta a [voi fattori , cd oggetto agli altrui r [petti . Fu 1 ‘ dt - 
none regiftrata , come chiedeva , ma non coll ’ vtilità , eh ’ a fuo- 
tempo fperaua : per avverar fi, i fattori de' popoli: molto più che 
quei de' Principi ; efier e brevi , ed infilici . Poco dopo lo creo Du- 
ca. Gli dono due rtee he tuttele. Quella della Conte fisa di V ar- 
me , e di Margherita figliuola di Giovanni Duca di Somerfct 
che fi ir poi madre di Arrigo VII. Creo anche a fva richiefta Conte- 
di Longa Italie Giovanni di Fois, e Conte di Caudale Captale di' 

Bus , amendue Gvafconi . Non gli avendo tutte qvefie grafie 
fervilo (T altro , ch‘ a rendergli più curro il precip ilio , J olito a non 
mancare , portato , b dall'odio de' privati, b del Principe . Per che- 
le infilino* de* fintili crefeendo coll' autorità , e l' autorità avva-' 
T^ndofi co' fattori t li reti dono infipportabili , (difendendo non 
pojfom confirvttrfi , che p:r nuove off [e :■ dalie quali g/nerandofi 
«•': * odi 
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j 44(5. » ‘dinuidte ne' prillati , gelofie , e fati età ne' Princìpi , conni, 

gono cadere abbattuti , o da gli vai , o dagli altri. 

Mans reto a Erano fati refi ; conforme agli articoli del matrimonio ; tutti 

Cttto^or. luoghi attinenti alt Angiu, e alt V mena , fuorché Mans: il 
rigo. quale offendo importanti piu che gli altri , credette Carlo., che no 

vi fuffe pcnficro di rifiutarlo ; onde aucndo ammaffato vn con * 
ue niente e fere ito , s'appareccbiaua alla forzai, quando intefo Ar- 
rigo , diede ordine che gli fioffi imcdtatamente confignato: non 
tanto perche non aueffe dìauere giufia cagione di rompere la trie- 
gu a, quanto perche la giu, (liti a lo perfuafe a farlo . Ma C harticr , 
e Monfirelet dico no, che gì I n glifi Lo tennero fino all'anno 1 449» 
mi quale Carlo gli pofe 1 ‘ affé dio:e che il c ufi ode del pr inaio figlilo , 
eletto V e feouo di Glocefire, gliel foce rendere per l'tfieffo fine . Ma 
comunque fia : produffe quella quiete il medefimo effetto all' In- 
ghilterra , che a corpo conualefcente la ceffatione et vn moderato 
e fere ilio , la quale riempiendolo di catti ni muori , ne produce le 
infermità , che 7 fanno ricadere . Erano le n attere de i due nottel - 
Anticefi nel ^ (P°fif e non °PP°f ,te « dtuerfe . il marito d‘ incliti ationi fonimi- 
le nature nilt , la moglie virili . il Re vmile , deuoto spirituale , e colfolo 
dcÙaRcLsu a Jfe tt0 fà ute deli anima . La Reina fuperba , ambitiofa » 

mondana , e da non quetarft , finche ridotto il Regno folto le redi- 
ni del fio arbitrio fi vedeffe libera da compagni nel gouer no : non 
potendo fi dire che Regni , chi participando la fina autorità altrui 
Odio della non ha tutte le cofe dipendenti da fe fieffo . La per fona del Due a 
ttein» con di Glocefire in particolare , non poteua piacerle : sì per atter oppti- 
di Gioco* guato il fuo maritaggio (ingiuria da non ifcoraarji) come perche 
te* • tl marito vfeito di minorità già molto tempo .foffe gouer nato ncl- 

Cifieffa maniera da lui , che quando egli era p upilla. il che offer- 
italo da coloro , che non amauanoP autorità del Duca, non per- 
dettero C oc cafone di rouinarlo . il Mar che fe di Suffòlc ; per ere- 
derfi non poter falire a gradi pretefi, egli viuente . V mfredo Staf- 
ford Duca di Buchingam -, perche effendo figliuolo dì Anna Pian - 
Pagine t a , nata di T omafo Duca di Glocefire ; ilfetttmo de figli- 
uoli dì Odoardo Ter^p -, veniua ( tl Duca Iettato) a re fare il primo 
Duca in Inghilterra ; onde fperaua , che quefia prerogatiua , 
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Digitized by Googl 


Libro Quinto» Arrigo Setto. 177 

l’effert cugino .tl Re, t vjjero per auu andarlo nel governo . il Car - 
di naie di Vinccflre ; per l'emula (ioni , eh" avevano acccft gli od j , 
ed intmt citte loro y da non e/linguerfi, che coll' acque dell ’ vlttma 
vendetta . E 1‘ Ardue feouo di lorc ; perche effcndoglifi dichiara- 
to nimico nelTvltime accufe , aurtbbe voluto rendergli (ancorché 
non fecondo C Euangelo) male per male . Ma /’ eminenza del per- 
fon aggio , e 1‘ amor vniuerfalc in lui , rende nano ; ferina 1‘ aiuto 
delle leggi -, vani i diffegni loro . L' ac c tifarono nel confglio di mol- e falfamen- 
te colpe, delle quali fi purgo con tanta Jìnccrita,che lafctogli ani- te 
mi liberi di qual/ìuoglta fcrupttlo , e con argomenti , che gli ac- ;i Cóliglio. 
crebbero riputai ione . Gli oppofero , eh' aueffe fatto morir molti 
contea le leggi del Regno : inferendo pereto, che gli od),e le crude L 
tà foffero fate le direttrici delle fue giuftitie , mentre la vera colpa 
prejfo co/ìoro fu, il non aver potuto patire huomini federati. L’in- \ 

nocen^a nondimeno, con tutte l’ altre fue pregiabili conditioni noi 
dtfefcro ; i per fon aggi della fua qualità non ojfendendofi ,fe non—> 

Jìafno alla morte inclufuamente . Vedendo dunque i fopradet - 
ti , e la Reina con loro , di non efjerft fatto nulla fecero chiamar 
vn Parlamento a Ber) in Effe x , dove con gli altri Pari vennC-j 
aneli egli , fenica fof petto di mal alcuno -, la fua bontà affidando- 
lo più , che l'altrui malignità noi permetteva . Pafso il primo gior- 
no del Parlamento quieto , confumatoft nelle cirimonie , che s‘ ac- 
cofiumano . Nel fecondo fu ritenuto prigione dal Gran Contejla - E 1 foftenu- 
btlt et Inghilterra, accompagnato dal Duca di Buchirigam , e da j^nemo?"' 
molti altri. Gli furono pofe guardie , lettati i fer uidori , trenta- 
due de ' quali furono incarccrati,ed egli non molto dopo (Stallo di- 
ce la notte feguente)fu franato morto nel letto : volendo alcuni che 
moriffe d'apoplefìa, ed altri elf vn' interno apoftema natogli nel- E trouat© 
la te fi a lo fiffi gaffe . Ma benché non vi /offe dubbio , che il f no fa Smorta* 
ne era violento, tuttauia non Vi fu chi lo fapeffe quale . Alcuni h coj|*opinio 
credettero fir angolato, altri fujjògato frà due coltrici ) e molti , Che V e * 

vno fc bidone rovente p affatogli per le fondamenta gli aueffe tolta 
la vita* Furono public amente t faminati cinque de' prigioni , e 
condannati-, ma nel efeguirft il fupplicii liberati dal Marchcfe dà Opinioni 
Su fole, che vi corfe col i perdono fof f fritto dal Redi che no Jbddis- mone. 
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fece il popolo • la fai nata in nuoce n\a di queftì non [alitando la 
tradita del Duca . Dal perdono dato ad va' altro de fuoi feriti* 
dori y fi vide il prete/lo prefoft in quefta affa fin amento , leggendo - 
ufi . Ch'egli era vno de' molti traditori venuti al feguito U‘ Vm- 
[redo Duca di Gloceftre ,per diflrugger il Re , e liberare Leanora 
fta moglie . Fu la morte di quefto Principe pianta da tutt t po - 
poli del Regno , da quali merito il cognome di Buono : tale ftatofi 
in effetto, amatore della patria , amico degli h uomini da bene , 
fautore de letterati , letterato anch'egli ; e al pan di qualfiuoglia 
lunfconfulto va fato nelle leggi del Regno . E s'erfo nelle inimi- 
ci eie coi Duca di Borgogna , e col Cardinale di Vince flrc erro per 
grandezza d'animo ; la quale fe non toglie la colpa , ne diminui- 
11 t i to j a ji fceilbtafìmo : l'vmanità fottopofìa in ciafcuno a qualche forte di 
Gloceltre fallo. Fu quello titolo di Gloceftre riputato ominofo dopo lui : 
attendo i quattro vlf imi Gloceflri terminate le vite loro con mor- 
te violenta . T omafo Duca di Gloceftre figliuolo d’ Odo ardo T er- 
T^pftrangolato in Cales . T omafo Spenfer Conte di Gloceììrc^a 
decollato a Brifto . Egli morto come abbiamo veduto . E Rie ar- 
do Duca di Gloceftre come vedremo , vccifo in battaglia ci - 
itile , dopo che fit Re col nome di Ricardo T er\o . Io mi cre- 
do pero , che fi P oc cafone il porti , non vi farà chi ne rifiuti 
P onore -.poiché aitanti quéfh quattro malamente capitati v' era- 
no fiati vndici , noue de quali morirono ài morte naturale ; gli 
altri , Giofre di Mandauile , e Gilberto Clare , ammalato in vn 
tome amento il primo , in guerra P altro [otto Steriino . da non ef- 
fcr' anime fi fra’ l numero de i quattro : le lor morti non effe ndo 
Morte Jel auucnute da malignità , nè od j ciuili . Il Cardinale di / inceftre 
Cardinale non ebbe fortuna di gioire dtlla fu a morte piu di quindici o pedici 
Jìc Vince " giorni libera rido fi col morire dal vedere la rouina della fua enfia , 
della quale egli n'era fiato P architetto principale . Nonv effen- 
do dubbio y che fe viucua Gloceftre il Duca di I ore non fi autian- 
zaua.E la Rana che con la morte di lui credette eP auere (labilità 
la fua autorità ne perdctte(eccctto la vita) tutto quello c he potè uà 
perdere ; manto , figliuolo , regno : P ignoranza del futuro preci- 
pitatala inqtte mali , eh' a prezzo del proprio [angue aurebb 

prodi 


|t 


»V3 


MOÌr 


c_» 


Digita 


3<jle 


Libro Quinto i Arrigo Setto . 1 79 

prodemente rifattati infume conia vita diGloceftre: ma il 
tardo auuedimento , fe apporto pentimenti non apporto rimedj . 

Ottenuto pervia così crudele il fuo intento , pofe futi t pcn- 1448. 
fieri a fiabilirfi vn' autorità , lacuale fiotto il nome del manto 
la rendeffie affilata nel dominio . Innalzo al titolo di Duca il 
Mar che fé di S uffolc , da lui poficia per breue tempo goduto : perche II Marche - 
la fortuna incostante di fu a natura ,c molto più nella ne fattori 
ficn\a merito , i quali non tffendo capaci d‘ Amicitie,ma dauuer- Duca. 
(toni, e d'odi , non v’ e chi ne ntegna il cadimento , onde ogni in - 
ciampo ri e ruwofo , e per lo piu mortale . 1 1 Duca di J ortiche ve- 
deua tutte quefie cofi ridondare apro defiuoi difegni , non neper - 
dette P oc cafone : perche rimofìrando agli amici , e mal contenti ualedc'di- 
V infelice fiato del Regno, il Re incapace , egouernato davna (ordinl * 
femmina fiotto la fuperba direttionc del Duca di Soffile , gli fu 
facile perfuadcr gli a fiabtltrlonelle fue ragioni: la c afa di Lan- 
caflro effondo vfur patrie e della corona ; tenendola contea le leg- 
gi dello fiato , delfangue , della natura . il cheinfinuo con tanta 
veemenza , così opportunamente , e con perfine le quali non deCi- 
derauano , che mutationi , che gli fu facile trar' a fi figge t ti di 
eminente condii ione fi quali per auerfeguaci , ego turni furono 
attirimi a fifientarlo . A che s'aggiugncua con la gran dc^fia del- 
la fina cafa , e di Cecilia Neutlfua moglie (le quali abbracctaua- 
no in parentado t piu grandi, c le piu gran famiglie) la riputata- 
ne ac qui fiat afe in Fràcia: ma fipr a tutto le ragioni alla corona in 
tempo, che quando non ne aueffe auute,doueuano far fi n a fiere per 
fittraggerfi dalla dominatone d‘ vna imperioft f emina , e d vn' 
orgoglio fi fauorito squali reggendo di proprio capriccio fili col- 
le fi lufio ne d‘ ogn ' altro , fi v alenano dell ' autorità d‘ vn Re inet- 
to , c che di Principe non aueua che V nome , e l ombra . Tale fu 
la prima pietra, che Ricardo plantagincta Duca di Iorc gitto ne 
i fondamenti della ruma vniucrfale,e di fe fteffo: nella quale ap- 
parue no men l’affenfo comunefdalla fcgrete 7 f(a,che in negotto di 
sì gran rileuo fu inuiolabilmcnte offeruata) che la mala fod disfa- 
ttone che s aueua di quei , che gotternauano : i quali non auendo 
pollo mente , che alienando fi coloro , eh 5 aurebbono douuto dipen- 
de - Zi der 
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1448. der daejft ; non ifpiandof le anioni delle perfine fofpette : nè va - 
lendojì dille liberalità , efperan^e ; reti ordinane di chi sa regna- 
re \ che le cofe loro erano per cadere . Pel contrario ajfdatifd 0- 
gn vno , mentre difcontentauano tutti , tr afe arano ogni ami- 
citi a , creda tifi tifilo nome reale baft cuoia , mentre la /impliciti 
rende a a difpregteuole il Re, e odio/i quelli , che fe ne valevano. 

Erafptrata la triegua il primo d‘ Aprile 1 447. è 'Idef, derio 

della pace l’ aueua prorogata fidai primo di Giugno 1449. quan- 
do vn accidente rompendola ne ruppe la quiete , e le fpcranTc , 
che d' ottenerla s erano concepute . Rcgnaua in Ber t ugna il 

sSi a n no !ó°. D "f* Fr * nce fi°P rim0 compre fi in ejfa , e fendo Gouernatore del- 
pelatre- la baf a Normandia Franctfco Sanano detto t Ar agone fe , che 

gtum Ber- per li fcrutgi preftatt alla corona d Inghilterra aueua meritato 
b d' e fr r ice auto nell'ordine della Giar altiera. Le fue gucrn intoni, 

nominatamente quella di S. Giacopo di Bcueron , aueua coll » oc- 
cafone del commercio [piato ifitt , e dcboUffe delle frontiere vi- 
cine, fpccialmente di Iougeres in Bertagna , la quale e fendo 
rie ca, e mal cuf odila, fk dall’ Aragoncfe /calata di notte , e prefi 
. col C afelio , c on nota di tu otta crudeltà , ed atearitia . Perche -j , 

oltre /’ aucr violato la triegua , e prefo f altrui in tempo , eh' ogni 
ragione il protbiua ; vccife vn gran numero dubitanti , face heg - 
giando ciò eh' aucuano , conifiandalopiu delle circoli an^e che 
li Duca di dell attiene medef ma . Se ne dolfe per vn araldo col Duca di So- 
Befugna (e n.crft il Due a Frane tfeo , ricercandogli 1 ‘ ammenda dell ' infu- 
semi frut- rLt ' e “ d Tl fi Ustione dilla piaffa co'l tolto: ma egli aucdoglt fred- 
to . damcntc rtfposlo . L‘ dico tini niente dtfptacergli , difapprouarlo-, 
CI C nC f a , C c l Uc ^ a P r 0 M Ìf 0He y che k fif c paruto , il Duca non fe ne 

promette ' f°^ ats fi Cv p Nnt ° , onde auendo rappnfentata l’ ingiuria a Carlo , 
aflìftenza . come fatta a lui proprio , lo prego d aiuto nfolutof di riuoler tlfuo 
per via ti armi . Gli rifpofe . Ch’ e fendo in triegua colf Jngil - 
terra , non polena (a gufi ficar le fue mofe) mctterf in campagna 
fen^a intender prima quello che ne direbbe Arrigo , e’I Duca di 
Somerfet:Che non venendo foddisfattof metterebbe con effo lui, 
perche nefife. Con che auendo fpedtto in Inghilterra , 
Normandia a dolerfine ,gli fu rifpofo , come prima . E Somcr- 
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[et unendogli mandato due Caualicri (l vno de' quali era Gii)- 1448, 
uanni Hunefòrt ) gli fece dire . Che l' attione gli era dtfpiacciuta , Inftanze 

come biafimeuole , e fatta fenft fua faputa . Ma ricercati al ri ^ f 

paro dell'ingiuria , e alla nfìitutione del tolto , di (fero . Non aucr fct a Cario, 
altr ordine , che di far ojjìtio , che le ftaXffe da vn canto , e dall *- 
altro refi afferò fecondo la triegua , nella figuri a di prima . A che 
replico Carlo . Ch' effondo vero il cafo dtfptacejfe al Duca di 
Somerfet , lo moslraffe , colf ammenda del torto , eh' altr ime ri' 
ti non era per mancare il Duca di Bertagna fuo nipote . F perciò 
anche non l' affi cur atta di nulla circa le pialffe , non v offendo 
ragione , che trouandofi offefo , e danneggiato , gitene proibì (f e la 
vendetta , da far fi molto ben da lui , congiunto com egli era di pa- 
rentele a i piu gran Principi , e Signori del fuo Regno . che So - 
merfet prendeffe cura alle cofe fue,che l'ifteffo atirebbc fatto anche 
egli , ricercando ogni douere, eh' auendogl' Inglefi occupato Cal- 
imi fatto la triegua, C offefo ; che per l'ingiuria nceuuta erafciolto 
d’ ogni obbligo ; poteffe rifenlirfene . L' Hunefòrt non auendo 
che rifpondergli , lo prego mandar a Louuiers ; luogo di fua vb- 
lidunfa. ; qualcheduno , chel Duca di Somerfet aurebbe manda- 
to anch'egli . il che Carlo fece volontieri , mandandoti i il Signor 
di Caulant , con due altri . Ma mentre trattano con li Deputati 
di Somerfet , il Signor di Brese Capitano di Louuiers prefe ponte 
dell’ arco in campagna del Signor dà Mauny , Roberto Flecquet , e 
Giacopo di Cler monte : eff ridali valuto delC opera d'vn merca- 
tante , il quale accoflumato paffare da vn luogo all ’ altro ; e per- 
ciò ben conofeiuto ;s' era sìt'l far del giorno accofìato alla porta 
con vn carro , e due foldati in abito di legnaiuoli , dando voccs , 
che gli appriffero : il che e (fendo fiato fatto fiftrmo col carro sii V 
ponte leuatoio , e fìgnendo di prender danari per donar lor la ma- » 

eia , fi lafcio cader vna moneta , e V portinaio nel volerla cogliere 
fu, aitanti che s'allfaffe ; ammassato da i due foldati , edvn In- 
glefe , che con lui era venuto ad aprir la porta . Vfctrono dalla 
imbofeata nell' iflejfo tempo i Capitani foddetti , entrando e on le 
lor genti nella terra fenica intoppo alcuno . Fecero prigioni entro 
de 1 lor letti cento vent' Inglefi ,fà quali il £ arene Fattconbri - 
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ge Capitano del luogo ( ch‘ Argentee crede Fiammingo , ed arri- 
uato in quella medefima notte) menandoti tutti a Louniers An- 
ne mm e nto , che fe dtfpiacque ad Inglefi, piacque a Carlo: il qua- 
le richtefio alla rejìituttone diffie ; che la farebbe volentieri quan- 
do Fougcresfijfe reftttuito al Duca di Ber lagna , co fuoi danni , 
ed interejji . il che non potè nano fare gl' Inglcfi : i danni , 
ed intcrejjt non rifar ctbtli . Non fi potata ridonar la vita a glt ve- 
ci fi \ e'I fiacco [limato vn milione ,e fi cento mila feudi era per 
dtuerfe maniere fiato dtjjtparo darubbatort.ed imborfato da que- 
gli , che n erano fiati gl' autori , o che l‘aueuano per mi fio. Non po- 
tè u a cadere in miglior punto quefio inconuemente per Carlo: per- 
che infirmato della morte del Duca dt Gloctfire , della dtf unione 
della nobiltà , della dappocaggine del Re , e del? odio fo goutrn» 
della Reina, giudico il tempo a propofito per cacciarli di Francia. 
T uttauia non fi moffie fubtto, perche rcRafifit dal canto fino giufii- 
ficato il rompimento della tregua . Si confedirb col Duca di Ber , 
tagna , con obbligo di reciprochi aiuti pi r mare , e per terra. E fiot- 
to il nome di e (fio Duca ( confientendoui egli ) fu prefio dal Signore 
di Mouy Gerberoi , e mejji a fidi fpada quanti vi trono dentro . 
Da Roberto Flocquet Bagliuo etEureux, la T erra di Conches. Da 
V trdun in Guaficogna , Coignac , e San Flagrino nel difiretto di 
Bordcos . Si dolfe Somcrfet con Carlo di qnefie in u afoni, chie- 
dendogliene reftttutione . Gli rifpofe . Stupir fi, eh' attendo gii In- 
glefi prefio Fottgeres ,fin\a cagione , e'n piena triegua finza re- 
fi unirlo , pretendeffiro ; Che tl Duca di Ber tagna offifi ingi afta- 
mente , rendejfc quello che con giufiareprefagha aueua tolto a lo- 
ro . C he rendendo/! Fougercs co' danni , interejji , c r ipar ationi 
delti crudeltà , e violi nile che vi erano fiate commejfic , il nipote 
renderebbe quello , che tene u a del loro . Si venne alC vltimo ad 
vna conferenza nella badia di Bon porto , la quale ri u fetta ferina, 
frutto , fi rifilfe Carlo alla guerra apertamente . E gliene autten- 
ne bene : perche non attendo auuto dianzi diffegno alcuno / opra 
l ’trnolo , intefe che sul far del giorno era fiato fior pr e fi da P tetro 
Eresi , dal Bagliuo d' Eureux , e da Giacopo di Clcr monte , per 
Opera d'vno mugnaio , c bevi fi trottati a in fe nt india . Di cento 

ven- 
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venti nglefi ychc veranq , ne furono vccifi alcuni , fuggendo gli - 
altri nel C afelio , a fi fi del quale offendo dal me de fimo mugnaio 
fiata le uata l'acqua [fu dopo vn grand’affalto prefo a fir\a , riti- I! cartello 
r andò fi quelli eh’ erano refiati vini in vnagro(fa,e forte torre det- j or * 

ta la Grtfa fé parata dal C afelio , e cinta d’vn profindo fi [fi pie- dofi i faina . 
no d'acqua , e da non prenderfi che per mancamento di vittoua- n '^!j'J c>r 
glie . Era venuto per aiutar ifuoi in qui fio C alitilo il Dune fi: ma 
attendo prefentito , che 1 dibatto vi veruna, andò per incontrarlo , 

T dibotto auutone nottua fi ritiro in Har court fallando il di (fogno 
in amendue : nell* vno delfic correr la T orre , nell', altro del com- 
batterlo . yfci nell’ ificjfo tempo in campagna il Conte ài S. Volo 
con quattro mila cavalli . Prefe Nogcnt a compofinone : d' indi (l 

paffando per Ponte dell'arco col Conte d‘Eu, marchio dalla parte Còte di S. 
d’ Honneflor a Ponteaudemer , mentre dall ’ altra fponda del fu- 1>oI ° * 
me Rinite marchiava il Dune fi . Ajfalirono quella pi affa di con- Póteaude- 
certo , sformandola ciaf uno di loro dal fuo canto,, dopo vnofiina- 
to contralto : e gl ' Inglejiche / erano ritirati in vnacafa forte a 
capo della terra, furono cofirf iti renderfi prigionieri. Lifieux y^Refadi Li- 
refe per opera del Vefiouo , avanti che glifi approjjtmafiero , onde ’ 

gli abitanti non ne ricevettero danno , ne .meno i luoghi vicini , ghi. 
che figuirono ilfuocfimpio. S. Giacopo di Bcveron battuto dal Si- 
gnore di Loheac , e valorofitmente di fi fi, fi refe vite, e beni fai vi» 

La Torre Grifi-, della quale abbiamo parlato -, fece dopo alcuni 
giorni il medcfimo,non trouandofi in e fifa che trenta filatati . Lo~j 
gvernigione di Mante voleva difender fi :ma gl* editanti veden- 
do che Carlo era vicino , e che il Dune fé era comparfio con fii mi- 
la combattenti , prefero alcuni polii cantra gl' ingleft , 1 quali 
avendo ninna dentro , e fuori cedettero , le genti di Carlo entran- 
do per afjtcurarla da 1 fuoi di fuori , che pretendevano fac fileg- 
giarla . il Camello di Lignì fu tradito dal Capitano , e fatti pri- 
gioni iprefidtar j . V er non fi refi , gl’ abitanti non avendo voluto 
dì fi nderfit, onde il prefidio ottenuta tcfiimomanfa in tficritto et e fi- 
fere (lato abbandonato vfcì con arme , e bagaglie : il Dune fé re- 
fi andone Signore proprietario , per dono di Carlo in confideratio- 
nc de* fuoi firutgi , Erano t armi Trancefi divi fi in quattro efir- 
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1449, c * tl comandati dal Duca di B magna , dal Dttnefe , dalli Cónti 
d'Eu. e di S, Pelo , e dal Duca et Alaafone , ferina le lance , e gli 
arcieri , che accompagnauano la perfona di Carlo : onde non è 
mar diuglia , fe gl acquift fi face nano pcrlo pizia prima vifa\ 
poiché non ojìante le forfè , le inclinationi de gli abitanti decli- 
Pwdito nanano tutte dal partito et Inghilterra . Il C afelio dAngiìt fi refe 
d jnglefi . fnhito , che tic fu richiedo , per opera di Portogallo fio Capitano , 
il quali C ano lafci'o ni ir iftcffo carico , in ricompcnfa del feruttio 
in f de Ime n te prejlato al primiero padrone . Gonrnay fi diede nel - 
/’ iflt [fa maniera . Roccaguionc capitanata da Giouanni Hottel 
Inglcf fu re fa , ottenendo la libertà per gt Ingltfi prefidiar j : c’I 
godimento per fe di Ile terre della moglie , ch’era Francefe, con la 
continouacione del carico die api temo in quel Caflello . Parendo 
pota 1 Frati ce fi di perder troppo tempo, conio jìarjìinvn corpo 
uniti , i Conti d’ Eu , e di S. Polo andarono ad affi di ar la pi affa 
di C aflcl nuouo di Nicourt , prendendo la terra et affatto , e’I Ca- 
ccilo a patti in quindici giorni . 1 1 Dunefe affé dio C afelio Cam- 
bre sì , che fi refe in capo di fette giorni . Il Caflello d* Ilar court 
pattuì di far il mede fimo , quando non foffe foccorfo in termine^ 
prefffo , come non fu . Iammes fi refe fubito . Argcnten lì pofe in 
difefa : ma attendo gl abitanti poflo il nimico nella Città , gl' In - 
glifi fi ritirarono nel Caflello , nel quale il cannone auendo fatta 
apertura fi faluarono in una torre , dalla quale vfeirono con vvl-i 
bafion bianco in mano II Duca di Ber lagna accompagnato dal 
Contcft abile fuo Zio ( auendo la fc tato Pietro di Ber lagna fuo fa- 
ttilo alle frontiere di Fougeres , e d,' Aur anche s con trecento lance 
per guardia del paefe ) entro in Normandia fiotto Conffances, do- 
tte non ijlette che un giorno fiolo , i cittadini attendo cofhretto la 
guermgione ad irfiene , refi andò ejjt nella poffeffione de ’ beni loro , 
come auanti la guerra . S. Lo, Stommet , N cu tulle, T orgnì, Bcu - 
■ fcuille , H ambre , Motta del V e feouo, Hate del poTffgo Chantelon , 

Aunay , ed altre piccole piatte fi compofero nella mede {ima ma- 
. niera. C are n tonfi tenne tre giorni, la guernigione vfeendone do- 
po con un b afone in mano, e gl abitanti refi andò liberi . Ponte-a 
df Otte , è Gauray furono prefi d affatto . Il Duca d* Ala» fine chia- 
; * maio 
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maio da gli abitanti d Alanfone n ebbe Dtngrefifo : Gl’ lnglefi ri* ffrxy', 

tir andò fi nel Cafiello, ma vi fecero breue foggi or no , La fort un a 

frattanto ( come s‘ autfife deliberato di rumare l' Inghilterra per 

tutt ’ i verfi) fufcit'o vna rebellione in Irlanda , la quale benché H Duca di 

non apportale danno ( effendout Plato mandato il Duca di loro , 

che l'attuffo) tuttauia il male che non apporto 1‘ infermità , lo cau - |j 0 i»c in ir- 

s'o il medico : perche unendo il Duca chetati i tumulti s* amico | anda 'ì ue l 
, „ . ‘ . . * . . .„v r • 1 Regno rcn. 

quel Regno in maniera , che ne fu nimico al Re , per fegutre la ca - dendoglifi 

fa di lorc , della quale fi conferuo poi fempre appajjtonato parti- panale . 
gì ano . trouaua Carlo in Louuiers,doue efifindo venuto a trouarlo 
con nuoue genti il Re di Sicilia , e V Conte d V mena fuo fi afelio , 
delibero di profeguire la fu a fortuna nel cacciare gl* lnglefi fuori ^ 

di tuttala Normandia . Comando Pajfedio di Caficlgagliar do . j a f ua 

Era quefia piaggia fabbricata s’vn rocco, fipra il fiume Sena: da fortuna nei 
non perderli , che per mancamento di vittouaglie . Il Senefcial- gp^jnglefi 
lodi I’ottu le pò fi il campo , venendomi poco dopo Carlo in per- di Norman 
fona . Fra tanto il Duca d‘ Alanfone ebbe Frefnoy a patti . E ^‘ a * 
il Caualiere Ricardo Marburi Capitano di Gifors marito di don- 
na Francéfefece ; mediante il fiat elio di lei ; il fuo ac cor do, pro- 
filando il giuramento a Carlo, tradendo la riputatone, la patria , 
cl Re, per nauere firi\a rifatto due figliuoli prefi tn P onte au de- ' 

rner , e per godere t beni della moglie con la Capitania di S. Ger- 
mano in Laye , gl'tnterejjt de‘ beni attendo piu potuto in lui , che 
qualfiuoghafiimoto d’onore . Non refiauain Normandia pialla 
alcuna di configuen^a, che non fiofife di Carlo, eccetto la me tropo, 
li Roano . Riuni tutte le fue genti ,per farne Fimprcfa . Giunto chiede 
a Ponte del T Arco mando gli araldi ad inibirgli 1‘ vbbidienza : Roano H 
magi’ lnglefi non per mi fero che factfifero f vfjitto,per tema che’l „{| 

popolo non fi foleuajfc . Il Dunefe che vi s' era pr e fintato, non ve - lnglefi nò. 
dendo mouimtnto nella Città, e mole liuto da perpetue pioggie , e 
fortite, ritorno dopo tre giorni a Ponte dell' Arco . I Roane fi in- 
tanto effindofi impadroniti di due torri ( per la fiapofta cortin.t-j 
delle quali poteuano dargli l'entrata) lo richiamarono : onde eri- loro . • 

traci per fiale a concorrenza gli vni degli altri preffo a qu arata 
dtfuoi , furono firprefi da T albotto , che n ammazzo ( benche~> 
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144 g. combattuto dalle torri) la maggior parte dt loro , gettando fi dalle 
mura gl' altri : l’ vcetjtonc maggiore ne' terrazzani , che ne gli 
afflittoti ; il terrapieno fra le due torri reftatofi coperto di pingue, 

. • e corpi morti , finty quelli che nel precipitar fi dalle torri fi rup- 
pero le gambe , 0 vi perdettero la vita . Ma questo incontro fo- 
co fortunato in apparenza per Carlo , fu quello che gli apporto U 
vittoria . Perche dubitando i cittadini , che gl Ingleft opinando - 
E fi • ( iu C fi ne ^ a >f 0 (T er 0 P er f AT ^ correr rifehio delle vite , e beni , ri- 

? didelfi . folucttero coll ylniuepouo di renderfì in ogni modo . Onde ef- 
fondo cornparfidauantt al Duca, èdefpofiogliil pencolo delLu 
Citta , e la pia nfolutione ne chic fero la refa. Gli aurebbe rito-, 
nati volontari , e cafiigati , ma auendo ntmtci dentro , e fuori , 
tnoftro di conteqtarpne . T rafportatifi dunque a Ponte dell Arca 
coll' Arfiuefcouo i principali Cittadini ojfirfcro la Città,, chieden- 
dola permifitonc et andarfene chi volata : laconfcruatione dei 
, beni a chi reflaua , e l v Celta libera con le bagagli e a gl' Inglefi *. 

il cju e (fi ndo fiato conceffo , e fattane relatione velia capi del co- 
ca' Ingleft- mane , piacque a gl* abitanti , ma non al Duca . Anzi chevfcir 
tj irTtrc luo 10 di là fece prender l arme a* fuoi facendofi fitte al ponte , nel pa- 
gbi • lagio ,enelC afelio . il che veduto da cittadini fece ro t ifieffi ; 

e pofie buone guardie per tutto, n alluparono il He , offerendogli 
l’entrata , e ricacciando gl’ Ingleft, eh’ erano fcc fi velia Città , 
con morte di fitte , ouedotto di loro . Ne contenti di queflo , rim- 
padronirono de Ile. mura , torri , e porte , non re fi andò alla gitemi - 
gì oue , che 1 due ridotti . Arriuo il Dune fé su quelli mouimenti r 
e vedendo la C irta di fi fa da cittadini, fi pofe fitto il fitte di San- 
Ssnra Cat- ta Catterina , chiedendo fi rendeffe . li Capitano , che non aueud 
ìtndc* piudi centoventi fidati ,c che fapeua venir il Re col cannone , 
s' arrefe .Furono condotti al porto- Sant’Oucn : edincontrati/mel 
Begli ammonì a non far violenze per cammino , ma nfpoflogufi 
La Città che non autunno da» ari, fi ce lor donare et nto fianchi . Ginn! 0 a 
ch'ausai 6 ^ oano P rc ft Sloggi amento nelfoddcttofirte , mentre al Duntfi 
Dancte . furono f re finta: e le chiatti della Città , trottando fi egli con tut- 
to l’ e fiere ito in battaglia dannatila porta di Mari mutile . Lcxa 
truppe che v' uitrodu fife prefero pofio in faefia del Capellone 
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del palagio, c ufi odilo da mille due eneo foldaii , e abitato del Du - 
ca, c da T adotto . Aveva il Duca fatto abbandonar il ponte , ac- 
cortofi tardi del fuo poco avvedimento ; efclvfoft dalla capitolai io- 
ne della Città , mentre non aucuafòr^e, neper difenderla , ne per 
cafhgarla . Cbitfe parlar A Carlo , che fe ne contento: ma ni- 
fi andogh che glt fofie permeffo d‘ andarfenc fecondo la capitola- 
tone accordata dalla Città , gli rifpofe . La capitolattone della 
Ctttà non comprenderlo piu,auendola rifiutata \ e rotta : rivolta • 
tofi conti e (fa , vietatole la rcfa,fomficatofi nel p alaggio, e nel-Ca- 
fiello ; atttoni contrarie a quell' accordo dt cut pretendeva valer- 
ft. Che gli convenuta pagarne la pena. Dargli None fior, Harfior , 
e tutto il paefe di Caux ,fe voleva hbcrarfi. A che non ajf emen- 
do il Duca , torno nel luogo , e confufione primiera . Fu il palagio 
ajfediato . Aueua porte dentro , e fuori della Città , ma /' vfeirne 
era imponibile , quella di fuori fircttarncntecuftodita l Al C afel- 
io fu fattoti fintile , non mancando chc’l fuoco all' Artiglierie gag- 
gia siate di già per 1 sformar e Cvn'e /' altro : mentre le vittouaglie 
erano poche , le bocche molte , e fperan'^a ninna . Chtcfe d’ ejfere 
ri udito . E'I Re-ne'l compiacque . Fu levato da gH Araldi , ed in- 
contrato nell' vfeire della Città dal Conte di Clermonte , primo- 
genito del Duca di Borbone . Ma sì come le fue dimande furono le 
medefime che dianzi così la rifpofla dt Carlo fu P i si c(] a d'onde 
rì acqui fio gran biafimo , notato d'vna dura troppo ed imprudente 
ojhnattonc . Non aueua da pretcnderft miglioratele capitola fio- 
rii le fue conditioni peggiorando . Ne paru togli a propo/ito impor- 
tunare la ttr\a volta Carlo , e la necejjttà codrtngendolo , fi con - 
dufifi a parlamentare col Duncfc , dal quale ottenne vna triegua 
a 1 4 - d'Ottobre , prorogatagli da vn dì all’ altro , per do dii i gior- 
ni fuecefii ui : ne quali concedendo ci'o eli aueua negato ; eh' era- 
no le piazze ; e negando ciò che non gli era fiato dimandato, ch’e- 
ra la per fona del Conte di Scirosber * in ofi àggio delle fue promef- 
fe ; fu finalmente conchiufo . Ch'egli , la moglie , 1 figliuoli , e i 
faldati tanto del palagio , che del C a fi elio fe nandn bbono vite , e 
robbe fatue. Lafctarebbono liberi t prigionieri , clx fi trote aurini 
attere. Noncondurcbbono fecole artiglierie piu grojfe . Paghe- 
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1449. debbono al Re in termine d'vn' anno cinquanta mila feudi : al 
Dunefe , ed a. coloro , eh' a lui giunti a ut h ano coni hi ufo ti tratta- 
togli mtla.Soddisfarebbono tutt’ i debiti, eh ’ ah tu ano nella Cit- 
tà , e tnctterthbono nelle mani del Re, outro de' fu oi comme jji Ar- 
ques, C au de he e, T arcar utile, lfolabonna , Honnefior, e Mo n/l ter* 
utUiers , obbligandofcne il Duca per i/crittura , e dandone oftag. 
lì Conte di gii de' quali il principale T abbotto Conte di Scirosber), Le pia^- 
damperfi- ^f ur0n0 tatte refi tutte , eccètto Honnefior , il Capitano auen- 
enrtà del- do negato di renderlo .onde Talbotto fu r attenuto co gl' altri ofiag - 
tìone 6 ™* & * Mentre fi ir attauano quefle cofe in Roano , il Duca di Berta - 
Fougeres fi g» a s ' impadronì di Fougeres , dopo et aucrlo a fi odiato più et vn 
c alf j Berta" m *f e ' <-he auendolo battuto > ed e/fendo per aff aitar Jì, Fran- 

giu . cefeo S/trianne , che'l difendeua con cinquecento , 0 fei cento In - 

glefi ,fi nfc , caualli , ed arme fatue ; e jen%a e/Jergli permejjò di 
portar alt r truche vn piccolo Fardello per cupe dune . Egli eh' era. 
(lato il violatore della triegua , e da cui erano aumnuti tanti 
danni ,ft gitto nel partito Francefce : non so fe per di fi dar fi deL 
lafuafalktc con gC Jngle/i, 0 per altra caufa meno fcufabilc—) . 
Il Duca d Alanfone ajfcdto Beleme luogo fuo patrimoniale , che 
l 'j • fu per alcuni giorni v alar of amente dtfifo . Se ne pattuì la re fa 
s-. non venendo foccorfo , per tutt ■ il ventefimo di Decembre . Fìt 
quc/l’ anno climati rico aW Inghilterra : il fette niultipltcato in 
ffteffo producendo il quarantanoue , e termino dopo tante perdi • 

Carlo a (Te- te in quella di Harflor. Fi ondo il Re in per fona a alt otto di De - 
dia Har- L r> r r 1 1 C ' 1 / 

fioragli fi cemb *e • L artigliere , e le mine lortdujfcro a parlamentare l.tu 

tende . vigilia di Natale , e render]/ nella fifa . Furono quei della gu er- 

nigionc accomodati di vaffelli per mare , c di (alni condotti per 
terra coll' armi , ed arncfi. Patirono i faldati dt fuori in qutfio 
breue affé dio flr aordinariamente : la Stagione incontrata fi vio- 
lenta , congeli , pioggia , ed inondatiom ; e l' acque ingorgate— > 
dalle groffe maree , entrarono nelle capanne per tutt' il campo . 
Qucfto non osi ante fopportarono tutti gl’incomodi volentieri, dal - , 
f efferft cfpo/ìo il Re a tutt’ 1 pericoli : viftando batterie , mi-' 
*ie ìfojfc * trincete ; il fuo efempio re fili (offerenti., per eh' egli pa- 
tina. L' v ni c a firada per ridurre gl’ vrneri Francefi alla pa- 
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elenca : perche capitanati dal Re loro , fuperano fe ftefft ; fa- , 
tendo fono il fuo comando ciò , che [otto 1 ‘ alti tu farebbe^» 
imponibile . E perche abbiamo rapprefentato questo Re altro- 
ue , con affetti molto dtuerfi dalle attieni pr e finti , ci conuien 
addurre in noflro difcarico Haitiano , il quale ci libererà dt-> La caufa. 
nmproueri , che ci potrebbono effer fatti. Narrando gP a u uè ni- che lo rete 
menti dell'anno 1 445. cafca in qutfle parole . Nel corfo di tatù tbfo t5 dài- 
tt affari , efft ndefi il Re la fiato trafportarc da piaceri s' tnnamo- S cnce * 
io d’vna damici Lia della Rema fua moglie , nomata Agnete So- « 
rei , nanna del paefe d' Ouucrnia , gentildonna bella in modo, che 
la fua bellica le acquifo il nome d' Agnete la bella . Ed a fine 
ctiau effe queflo titolo , le dono il Re ( fua vita durante) il C afel- 
io della Bellezza , preffo il bofeo di Vincenncs , e vi fece fabbri- 
car quel gran padiglione , eh' oggidì vi fi vede tutto coperto : on- 
de ne fu chiamata la Damigella della Belleffa , Ebbe il Re di 
lei quattro figliuole , le quali furono maritate in quattro buone 
c afe di queflo regno : auuegna che dicano alcuni , che non n eb- 
be eh' vna , maritata al Signor di Brere Gran Scnefciallo di 
Normandia -, ed altri eh' ella non viffe molto , e che il Re di- 
ce (fe non effer fua . Ma benché ti affittone , che il Ri le por- 
ta ita fc e muffe la de unta a fua moglie , e le leu affé molto di 
quello , che pel matrimonio le era debito : tuttauta fu detta Rei- 
na sforzata inghiottire quefla ben amara pillola , e fopportar pa- 
tte nt ente ni e , che la bella Agnete aueffe il meglio , elpiu bello de 
gli appetiti , ed affé tuoni del Re fuo marito . Di cefi che vedendo 
ella il Re dappoco , molle , e poco curante de gP affari del fuo regno, 
e delle vittorie , che gl‘ Inglefi ottencuano fopra di lui ; gli diffe 
vn giorno. Che trouandofi fanciulla molto giouanc , vn afiro- 
logo le diffe : Che farebbe amata da vne de' piu coraggiofi , e va- 
ler ofi Re della Chrifiianità , e che quando ebbe P onore d' effer 
amata da lui , penso eh' egli foffe quel Re valorofo , e coraggio- 
fo predettole dall' Aflrologo : ma che vedendolo molle , con sì po- 
ca cura dc'fuoi affari , e fenica rcfiflcre a gP Inglefi , e ad Arri- 
go Re loro (il quale in barba di lui jffiaueua prefo tante Città) 
conofct.ua beni fimo d' efferfi ingannata: queflo Re valorofo , e 
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* 44 9- coraggiofio non efcndo che'l Uè td Inghilterra e pedóni forniti 

„ fi) tome ne vo a trovarlo , perche tgUè quel fé di cui mii \arlo 
/ Apologo , non voi che non avete tie coraggio , ni valore , poiché 

» y* ^tate prender il vofiro paefe fenzarifintiruene . Oufiepa- 

. „ role pronunciate dalla bocca di quefla donna amata da lui più 

„ **» conucniua,mofro, e punftro così vivamente il cuor L 

» cln ’ re ne mt f' a p ta g ner c : r rtfucgliandofi nel avvenire , prcfi il 
» f rcno ’ Ht fi diede piìt alle cacete , /,**, , 

„ come per avanti ; // ebeperfua buon a fortuna , r ^rr lo valore de i 
„ f uot buoni ftruidon, da puah fu fedelmente fenato; caccio «Pln- 
„ gWdt Francia ,fuor che di Caler . ito voluto por qui le parole 
di quefio iftorico > non tanto per moBrare di non aver mentito 
nell altre mie contrarie de feriti ioni , quanto perche offendo mìo 
debito lodar la virtù , r btafimar il vitto , P ho fatto a (mi luoghi 
.< come ogni fenttor far deve particolarmente nelle perfine de'Pnn- 
cipi : affinché t viventi renino ammoniti , che colPiftefa redola ; 
morti c he fieno ; fi fcriuerà dt loro'. 

Affjri di In Ghiena le cofie pafauano aWduucnamc , benché non prtei. 

;ef ‘ a ' P lta ffi r <> come quelle dt Normandia . Guiche C afelio forti fimo 
a quattro leghe da B atona fu tnuefiito dal Signor di Latttrec fra - 
c iella del C onte di Fois , <r dal B afar do vi Fots con vn e fu cito 
' formale . Gl Inglefi andarono per foc correrlo in numero dt quat- 
' irò mila • ed acctochc la lorita fife piu improutfa , S imbarcaro- 
no su / fiume che pafa per Batona, mettendo pie a tura poco lun- 
Lautrec ró gì da Guifchin . Lautrec che per tfpie atte ua fitpùto il difegno , 
P. e JSl* In- ficc Uro .par tendo fi dafl'afedto ; quclb eh' e fi pen fiutano di far 
8 4 lt “ : P ercht ere dui if, 0 gn altra cofa che d’ cftre firpreft , furono- 

colti costfprouifii , che no attendo avuto tcn. po di rior dinar fi, pre- 
fcro la fuga ver fio le lor barche , battuti alle (palle , ed veci fi fino 
« ai numero di mille due en/o . Gcorgio Saltutton vno de ’ Capitani 
. diffidando tl fitto fcampo pu Ptftcffia (Irada , puffo pclmtfo de ni - 
mu /.fi gatto da fi fama lance delle fitte, e valorofiamtnte combat- 
tendo fi (alvo in Guifchin . Ma glt giovo poco ; perche chi ufo, e 
non * '(fèndo chi'l fioccare fc partì improuifiamente co' medefimi, 
(per, andò (alitar fi tn Baioni : ma fieguito dal Baftardo di Fois , t 

coll'. 
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ftunagiHnto , a combàttuto , fìt fatto prigioniero con 
gran parte de'ftei i tienJfaUp effindofi re fa ligi orno feguente , e__* ' 
con efo tutto quel tratto dipaéfe , che etra Aux y e Bituma , nel 
quale erano da quindici ,afidKÌ pialle 'fòrti , che refero poi piu 
facile Pacqutfio a gli vni, elaperdtta agli altri di tutta la Gua- 
feogna . 

il freddo , e i geli dt Gennaio in Normandia non ritennero 
Carlo dal profeguire ifuoi dtffegni + Mando il Dune fi a por l‘af cìrt{fc. 
fedto a 11 orme fior , al quale pervenne ancb‘ egli in per fona , al~ d aHonne- 
loggiandomvnabadta poco lontana dal luogo. La dtfifa fu va- flor ' 
lorofa,efurioft l oppugnatone , non vi fi rifjiarmiando nè inge- 
gno, nef attica . Patteggio render/i non venendo foccorfa perii 
iS.di Fi braio . Ma il Due a di Somerftnon fidandojì di lafciar 
Caen ad arbitrio de Cittadini :e fiffiffi fidate, non attendo genti 
da contraffare le fir^e Frane efi ; conuennt a fi onnefior correre la 
mala fortuna dell altre , Frfmeyft refe contando diece mila fa* cht non 
luti A oro, non tanto perche la gutrnigione partififi libera co'fuoi efsuio foc- 
arnefiy quanto per laredcntione di f&onfirtefuo Capitano preffi to:, ,° ® 

aPonteaudtmer . Non refiomquefto mentre P Inghilterra, ben " C * 
c he tr attagliai a in fi (iefa\ di inaiar tn Francia il Caualiere To - Tirel parti 
mafia T irei Capitano di nome , ed in quefte guerre fino dalla / ita in Fran f.j a 
prima giouamffa [permeatalo . Maefsendofcefo aCherebur- dnquecèn- 
go , con mille cinquecento combattenti , non fu in poter [nodi tocombat - 
far bene alcuno, con prouiftone così fiacca , E benché gli fi ren* Lifku'x . e 
difiero Ltfieux , e Valonges in pochi giorni, non fu dì momento Va, ° n §« 
alcuno, i ritmici non attendo auuto tempo di difiurbarnelo, occu- I€nd ° 

pati in dtutrji luoghi [paratamente , Antiche rinforzato dal- 
le poche pialle , che t ut tauia fi t enea ano , et alcune truppe con - 
dotte da C au alteri Arrigo M or beri , Roberto Fere, e Matteo Goto- S'vnifce 
gb(le quali conte fuc afeendeuano a cinque mila ) giudico non truppe.^ 
atterfi da far altro , che incamminar fi a Caen , doue fi dnTfuta- 
no tutte le forése contrarie per afj odiarlo : cdauuencndo che fife- 
to incontrali , c c Dibattere, come fecero . Pache giunti a F ormi- 
gnì luogo tra Qarenten , e Baiate, fu alli ? 8 .d? Aprile attrauer- 
fito .or il cammino dal Conte di Clermotite , dalli Ammiraglio 

di 
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~ di Ri™* l'dd Sene feudi» di Poi e * , con fei cento lande , e feì 

Battaglia mila combattenti . Fu attaccato il fatto et arme , e vigor ofamen- 
£1 Formi- te com bAttut 6 , finche il Conte di Richmonte fopr agiunto con frt - 
® nl ’ fche genti ,gli fionfi/fe con morte dt quattro mila , e et ottocento 
laperJono prigionieri ; fri quali T trel, Morberì , e V CaualiereTomafo Dre- 
gl'Inglefi. ucfaluatifi con li pochi che recarono il Vere , e Gough . Talee il 
df Mòftre- racconto de gt Inglefi : Di Mon/lrelet . Che i Francefi non atte - 
let . uano c be feteento lance , co' loro arcieri ; ftn\a fpectficarne il nu- 

mero ( Ma vedremo ogni lancia autterne auuti quattro , e tutù A 
cauallo ) chefcaramucciarono tre ore continone . Che gt Inglefi 
piantarono le fpade , e daghe loro in terra , a finche gli affali tori 
rjjt s'tnf.fi/fro co lor caualh . Che s‘ erano ridotti in vn luogo 
vant aggio fo , con vn picctol fiume , e con vna gran quantità di 
giardini pieni d' alberi alle fpalle , di doue non poteuano effer of- 
fe Jì. Ma che il Conte di Clcr monte auendo poche genti , mando 
[rettelo, famente a San Lo dal Conte fiabile , perche veni (fé a [oc- 
correrlo: il quale vi venne con ducento quaranta caualli , ed ot- 
tocento arcieri . Che giunto ad vn molino , doue gl inglefi alie- 
nano rifofpinto mille cinquecento arcieri , e / erano impadroniti 
di due colubrine, gli vrto, e vinfe,con morte di tre milafittecen- 
tofffanta , e prigionia di mille quattrocento . Non racconterò 
quello che ne f 'cri ho no gli altri , ma quello che la cronica di Nor- 
mandia (lampara in Roano Canno 1581. fcn“\a nome (C autore , 
ed allegata da me in altri luoghitche per tjfer particolare dt quel- 
la proumtia non dee tralafciarfi . Dice . Chef I nglefi di [cefi a 
n^cadiNor C ber eburg erano tre mila . Che furono rinforzi dalla guerni- 
mandia . gione di Caen dt cinque , 0 feicento : da quella di Bateurs di 
ottocento \ di Vire di quattro in cinquecento: fommandoli di cin • 
que in fei mila ; mentre conceffo il numero allegato da lei co dui- 
bitta , non fommano che quattro mila nouecento . Che i Signori 
Chr monte , di Cafìres , dt Montagaton , di Rays Ammiraglio ài 
Trancia : i Sene fi talli del Poi tìt , e Sor bone fi , e Gioachino Rut- 
tili li trottarono preffo d' vn villaggio detto Form igni , douefea- 
vamucciarono preffò tre ore , Ma che effindo ar rinato il Conltt 
/labile } il Signore de Lattai t e V M tre fa alto di Lohcac con tre • 

cento 
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temo lànce , e loro arcieri , fu combattuto d'ambe le parti valo- 
rof amente , con ifcon fitta et Inglefi , morti tre mila fettecento Jet- 
tanta quattro di loro , e prigioni mille quattrocento . Chc-j 
de’ Franceft non erano mancati , che cinque , o fei : onde gl’ In. 
glefi e /fendo ben fei mila le genti da bene dtjfcro , che Dio era fi a- 
to caufa di questa vittoria. Bcllcforefi ne mette morti dieci. HaiL. F.fam e fo- 
4 ino otto . Duple ix quattro , cinque . E Serres ancorché nel nu- P™ j* °Pf: 
mero s'accordi con II aiUano , fa nondimeno piu grande il mira- s a ; t tori. 
colo , che gC altri : perche vuole che gl" In glefi fentendo i colpi get - 
tufferò l'armi , lafciandojì vccidere , e prendere a mifericordia , 
la cor te fi a Franceft auendone rifparmtati molti in quefìa feon- 
fitta . Quel che lo rende bugiardo e tifino conto , ma molto più tal. 
trui : perche facendo egli i venuti d' Inghilterra quattro mila , 
ed otto mila con le guernigionì ( mentre la cronica non ne fà in 
tutto , che quattro mila none cento) e contando tre mila fetteccn- 
to feti anta quattro vccift,e i prigioni f alitati dalla cortefia Fran- 
cefe in maggior numero , non refieranno quelli., ch’egli fa vitupe - 
rofamente fuggire , che molto pochi , mentre il fuo numero eccede 
quello della cronica di piu di tre mila, e tede bugiardo Haitiano > 
che fcriue Gough efifer fuggito con buon numero di can allena , e 
con mille arcieri nominatamente. In quello poi che gli accufa di 
codardia , non so con che fronte il faccia. Se chi perde vna batta- 
glia de’ riputar fi codardo , che dira egli de fuoi che ne perdettero " /> 

tate? Non c codardia combattere finch’il fiato duri: rompere mille ' 

cinqueccto arcieri, impadronirfi di due colubrine , e far fi ammaf [- 
fare fin'alPvltimo eccidio. Ma la codardia e condi tione infep ara- 
bile negl’ lugleft preffo di Serres, o combattano con valore, o fag- 
iano con ragione . Matteo Gough , che in tutte le occafioni diede 
faggio di valorofo, non abbandono i compagni-, com’egli lo calun- 
nia j ma il cafo difperato , eia perdita incurabile gli deono ap- 
portar loda,d'effcrfi riferuato ad occafion migliore, da fiimarjìfa. 
ccndo altrimete,anfi p afu>, che valorofo. Vinta quella battaglia 
i Frane efi andarono fono Virre. Vi era Capitano Arrigo Morbcri pj 3We che 
loro prigioniero , onde non ifiette gran tempo a render fi ; lagucr- r:;n - lono 
n igionc ncoimAtafi a Cacti con quanto aucua. Quali il Coti- 

SÌ ' te 
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1450. te di C ter monte fiparatofi dal Contefi abile , fe n' aneto in Ber * 
lagna , e di là alt affé dio di Auranches , che (i difife circa quat- 
tro fi t limane : i di f uditori non auendo ottenuto altra compofitio - 
ne, che et ir fe ne fi nz? arme T ombe laine luogo" preffo Monte S. 
Michele, avrebbe potuto tener fi piu lungamente, ma non v'effen- 
■ do fpcran 7 (a di foccorfi , non volle la guernigione perder ut con la 

piaTffa anche gli aueri . 1 Conti Dunefe ,Niuers, ed Eus' ac- 
camparono fatto Batcux,doue fegu irono molte fatttoni, avanti che 
lor cadeffe in mano.ptrche la batteria benché vi aueffe fatti gran 
fori, ed abbattutevi le muraglie in molti luoghi', non pereto con de* 
fendeva a renderft, onde gli oppugnatori, eh' afpirau ano al fac « 
co, vedendo la. breccia fatta , e le mura in termine di cadere le 
diedero due affalti,ma con tal difordine,ch'efsedoui iti ferina co - 
mandamento de' Capitani, ne furono ributtati . Tuttavia Mat- 
teo Gough ; che vi s‘tra ricoverato dopo la battaglia di Form igni ; 
conofccndoft inabile dà refiRere affermo r la refe vfeendone con 
vn b afone in mano , con nuoue cento perfone * ma donne , e fan- 
ciulli la maggior parte , a quali furono concejjt -, benché fen^a 
obbligo -, molti carri co r quali fu que f a turba con pictofo fpetta - 
colo condotta a Chereburg . Bricquebec , V alonges , e S. Salva- 
tore ilV i fi onte ftrefro al ConteRabtle : il quale vnitefi tutte le 
for\e ,pofe da due parti taf se dio a Caen , facendo vn ponte per 
A (Tedio di pafsare il fumé . Vi venne Carlo in perfona , accompagnato dal 
Caro. R ' e fa Sicilia, dal Duca di Calabria fuo figliuolo , da quel et Ala- 
fine, e da Conti dV mena, S. Polo , eT ancaruillejon gran fe- 
guito d'altri Signori, Caualieri,ed arcieri, prendendo il fuo allog- 
giamento nella badia di Dardenne . Furono al fuo venire prefi 
co gran pena, e fitngue i baio ardi di V ancella fopr a il fiume Di- 
ve . Si fecero mine per tutto,c’n particolare ver fi Santo Stefano, 
Vi de effindqfi roue fiata la muraglia fi combatte da mano a ma- 
no . Quefio non oliarne non era la Città per renderfi così tofio , e 
molto meno il cu fello ; ch'era firtijfi mo fi non auucniua, c he vn 
tiro colpendo tabi fattone della Ducheffa di Somerfet (particolare 
tacciato da Frane e fi) non t aueffe tratta a fiongiurar con lagri- 
,*• me il marito , a non Inficiarla più lungamente co’ figliuoli in coti 
" •- fiff 
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Stremo pericolo . Era Caen fiato donato d‘ Arrigo al Duca di ^ 

Sorci onde benché il Duca di Somerfct atte '(] e , come Luogote- 
nente generale qualfìuoglta autorità in tutte l' altre pia^fc^/^ 
in qucfla nondimeno non l'aueua ( e particolarmente in dan- 
no) fenz,a P affenfo del Caualier Dauid Halle Capitano pel 
Duca di lorc in effa . Ma aucndo egli chiamato i principali 
Cittadini , e detto loro , che la di fifa era imponibile fcri\a-a 
correr pericolo d effer prejì a fir^a ; fu la fua propofla r ice unta 
con piacer da tutu. Gli s’ oppoft 1 ‘ Halle rirnofirandogli-, che Cótentioni 
P autorità di lui benché ganer ale , nonaueua da jltndirfi fopra 
i] uella pif^a propria del Duca di lorc , dal quale egli n aueua en . 
la cuftodia , Ubera daqualfiuoglia autorità , eccetto che dall'ajfo- 
luta delJÙt . Che non tra nel pericolo da lui prete fo , non le man- 
cando h uomini , munii io ni , e danaro . Autrfi da portar il tem- 
po auantifin a tanto-, che ’l me de fimo Duca di lorc la foc cor r ef- 
fe, 0 non la foccorreijdo ne comandarc i’ arrefa . Ch’in tanto egli 
era per difenderla da qualftuoglia poffati&a ; il Cajlello inefpu- 
gn abile, e come che fouopofioa tuoni dell" artiglierie à loro flrepiti 
fe face nano paura alledbne,ed a fanciulli , no la face ano ad buo- 
ni ini guerrieri . Le difpute ne furono grandi : magli abitanti vo- 
lendo quello che 7 Duca voleua (Francefi nell" interno tutti , e col 
Papprenfone del fiacco) tumultuarono con tra il Capitano, prott fa. 
dogli ( non rendendofifrà tre giorni) ch'aurebbono aperto la por- 
ta al Re , b e neh* egli noi volejf e. Ne erano da difpnggiarfile mi- 
nacele . La plebe de'minuti foldati concorrendo col Duca , e con 
loro . SÌ che conuenen dogli « cedere , non volle tffre nominato 
negli articoli fognati il giorno dopo la fefla di S. Gianbattifta in 
quefla forma . Che la C ittà , e V C afelio farebbono refi al primo 
di Luglio, ogni volta che fin a quel giorno non foff.ro foccorfì , Art coli 

Che’l Ducaja D uc beffa, 1 figliuoli, e tutti quelli che volt (fero an- della refa 
darfene potrebbono : l foldati con cauaUi,edurntfr,gli abitanti * lCacn * 
con mogli, figliuoli j mobili, -ma a loro fpefe . Che paghcrebbono 
i debiti douuti a Cittadini , e lafictarebbono tutte forti cC arti glie, 
rie. Dauid Halle nauigo in Irlanda a darne conto al Duca di 
lorefuo padrone, il quale ne fu ojfefo in maniera, che fe le mgiu- 
•• Bb 2 rie 
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1450. riericeuutc dal Duca di Somerfit pel paffuto gli pùfiro P animo, 
ejucfla gli trafìjjc il cuore . Re fi au ano di cento ptaffe, eh' atrreb- 
bono potuto rtjìfierc, quattro fole ptr gl' Inglefì . Lijieux capita. 
Le quattro nata da Matteo Gough fi refe vita , e bagaglie faine , mafenza 
Hatc^in tu' - arme ' v fendo ne il prefi dio col baffo» bianco . F ale fi-, della qua. 
ta la Nor - le era Signore ,per dono eC Arrigo il Conte di Scirosbert fi di fife 
réìionó an- qualche giorno: i feldati efftndo vfeitt fuori al comparir delt ar- 
ci? effe, tigliena per forprenderla.ma ributtatile arto venuto in perfori a , 
chiefero accordo , che fu con ceffo fono due articoli vnoper parte . 
F.jjt di rendi re la piaffa non vene» do foccorfi in dodici giorni . 
Sdrosb'rì * £ C ar ^° ^ ren( ^ ere H C onte di Scirosberì prigioniero in Dreux Ir- 
liberato bero della fua prigionia . D am front fi refe alli 2 . ePAgofio , vi- 
prigionia*? 3 te > e ^ cni • Cbereburg f vltima fu valorofamente dtfcfo-j 
dal Capitano Tomafo Gonuale , finche gli durarono munittoniy 
evìttouaglie ; di Q paffando a Caler , doue trono il Duca di So- 
ni erfet con gli altri , che dopo tante auucrft fortune vi fi erano ri - 
couerati . Ricadette la Normandia in poter de’ Fr ance fi trenta 
anni dopo eh' Arrigo V. la conquido: e tre furono le cagioni della 
Caufcdel fua perdita. La prima . L' effèreftato infu fidente a ritener - 
della't^or* v * P tcc0 ^ nume *o di foldati : perche fé ben patrimoniale della 

mandia . corona etl nghilterra , non pereto aui uà ella più quei primi affèt- 

ti vtrrfo di lei , eh' ebbe già ; cancellati dal lungo interompimento 
del dominio di due fecali : da che Ciouanni Rè d‘ Inghilterra ne 
fu priuato da Filippo primo . Onde effendo ella Francefe per fito , 
lingua , e coflume . fu imponibile conferuarla con la di bil forza 
delle fole guarnigioni: gli acquifìi diuifi , e lontani , non ritenen- 
doli fenzagroffe colonie , onero finfa totale efterminio de' popoli , 
fpctialmente fé fi ano vicini a Principi potenti , che li poffano aiu- 
tare . C'/nfigno quefla pratica la Republica Romana amicami - 
* te . Di prt finte ce l’ in fi gnano il T ureo , egli Spagn itoli . Quello 

nc'paefidi Leu a te, ed altri che ci fi au ut ci nano : quefii nc'paefi di 
Ponente \ nella Cuba , Majftco , 'Perù, e re fio dell’ America—' , 
nella quale diftrmti quanti poteuano nuocer loro , non fi rifila- 
rono, che quelle piccole reliquie, che giudicarono neceffane allor 
fruitio. La feconda. L'attaritia del Duca di Somcrfit. Non auer 
- - tenuto 
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tenuto il numero delle militie che gli fi page nano . r ime ffo fine il 
danaro in borfia. come lo moflra chiaro la fu a coniuenza nel rom- 
pimento della triegua : e nella triegua le rubberie . che con barbe 
pofiicciefi commetteuano su le fi rade da foldati . dando occ afo- 
ni digiufte dogliente a Francefi.e tutto perche non pagandoli rio 
gli re fio autorità. ni per reprimerli^* pi r caftigarli. La ter^a. La 
diuifione interna. Di tutte tre . La prima no e da por fi in dubbio . 

La feconda benché ofeura in fe. è chiara per gli effetti. La terft e 
difput abile : perche fe ben i rancori erano conceputi fin eP allora . 
non erano nati per caufarne la rouina . Nc da concepir fi . oda 
nafeere fitto vn Re di piu reali /piriti . Le mine nafcèdo dal mal 
gotterno, e'I malgouerno del poco giuditto. infu ffcicn'/a facilità, 
e credulità del Principe . Or per venir a quelle rouine dire w 
mo . i primi materiali germogli effer e pullulati dalla per fon a del 
Duca di Stufile . Di cui le opinioni fono varie . Polidoro . n Duca dì 
H onlishcd . ed H aliene giudicano male . figuendo P opinione pò- Sudolc d» 
polare . la quale non aderì giammai a fauonti . C arridi no . e Spe- alVa^ròuina 
ed male , ma non con ingratitudine .fondati fipra la foftan %a di J Inghilter 
molte cofe vere . Io credo nell ’ ifttfie modo . Itene , e male me- ra * 
fcolatamcntc . il bene e. Che fu di molta virtù . e dt rileu ate 
maniere perfe ileffo . Milliio in Francia trentaquattr' anni con - 
tinoui . in diciafitte de' quali non riuide mai la patria . Fatto 
prigione gli cofifò il réfe atto ventimila lire fttrline . benché non co 
altra qualità in quel tipo .ciré di femplice Caualiere . Fu amia- 
no di trent anni nell'ordine della Giarattier a . il padre glitno- 
n nelP affi dio dt Harflor . llfrutcllo maggiore nella giornata di 
Azancourt . e due minori nelle mede/ me guerre . Onde non può 
negarfi, che il Principe . e la patria non li douefiiro molto : fpi fi fi 
f acuità , e vite inferuitio de IP vno , e riputatati e dclP altra , il St , e |K , 
male e. Che lafciatofi guidare da vna prodigi /a ambinone ^ ■ buone toi- 
( '■ norbo ordinano de' gran cP ingegni ) imprcndcffe a negoziare vn pc ' 
matrimonio innefipedtente.e dannofo : ed a cedere (perche gli rim 
feiffe) q uè' flati che non erano credibili per nfpetto vi runo . Che 
fivalfe delfauor del Re. causatogli dalle ftraor dinar ie inclina - 
tioni della Re in a. con troppa indifcvetionezma da no marauiglar- 

ficne. 
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j 4 Jo. p ne ‘ Due cof • contrarie ofjeruandof auttenire qua fi fmpre in - 
Jtcme, ferina cangio alcuno . L'vna . Che gl'huomini poffano dif- 
ficilmente fopportarc l'tf aitatone d alcuno benché degno advn- 
àutorità fir aordinari a : perche effendo ella confi fantiale ai Re t 
non e di fu a natura par ticip abile ad altri , ne da v far fi , che dal- 
la maefià fola . L'altra . Che li fortuitamente e f Itati non abbia- 
no mai imparato a gouernarfi meglio , a collo de" fimili : la fortu- 
na non potendo non de tc far li , per vftre come propr] i doni fuoi ; 
ne far di meno ( offendo ellagiufia qualche volta , e femprc inco- 
rante ) di non precipitarli come ingrati da quella ruota , da/l-ca 
quale pochi fi rileu arono , fenica cader in vn fecondo , e più duro 
precipitio. S'eraraunato il Parlamento a Monaci neri in Lon- 
dre , nel quale trattandoli contea il Duca , e dubitando la Rcina , 
che vi re il affé oppreffo , penso ; che trafportandolo a Lai ce Sire vi 
trouerebbe più vantaggio : ma non effendoui concorfi i he pochi 
della nobiltà , fu necejjitata r imetterlo a Londre nel luogo arco - 
E accurato fumato diV afmeflre , doue abbondando quei che mancarono al - 
mento ^ tr0UC *f urt "° dulia camera inferiore prefentate molte accufe con- 
tea la per fon a dt lui ,fà le quali fe ve n erano delle vere , ve Ae- 
rano anche delle ftlfe , non fen^a apparenza , che l'occulto mi fe- 
ro dell'iniquità , che operauape'l Duca di lorc , vi aueffe la ma- 
no . Gl' articoli furono molti , ma i più importanti . Primo . Ch'e- 
gli aueffe trattato col Bafardo d‘ Orliens ; quando fu ambafeia - 
dorè ad Arrigo ; che perfuadeff Carlo a muoucr guerra all In- 
ghilterra , a fine di farui Re Giouanni figliuolo di tjfo Duca , ma- 
ritandolo con Margherita figliuola del defunto Duca di Somer- 
ftt , prefu ntiua crede della corona , il Re non auendo figliuoli. Se- 
condo . Che fubornato da effo Ba Bardo fiffe fato cagione della 
liberatone del Duca d Oritene. Terfo. Che le perdite della Fran- 
cia , e Normandia fiffero proni nule da’ fuoi configli , rapprefe tifa- 
ti al Re di Francia dal detto Duca d'Orliens . Quarto . Ch' effen- 
do egli Piatir mandato Ambafciadore per far la pace , o ttiegua , 
autffi accordato la cejjionc dell’ Angiù , e dell' Vmcna , fet.^afa. 
pata de gli Ambafctadori fuoi collegi : e che ritornato in 1 nghil- 
terra ne fe duce f e tl Re d ne dar, dolo dt que fati . Quinto . eli zi- 
ttendo 
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tiendo ne li * ifiefso tempo fcoperto a * n imiti i configli del Re , t di- 
fetti delle foriere , e r l numero delle tnilitie ,fifnro gl* Ingle fi y 
mediante tali infirmai ioni-, fiati cacciati di Francia . Sejìo. 
Ch' atte fise date te mtdifime infirmationi al Duncfe , frollando fi 
Ambafiiadore in Inghilterra . Settimo . Ch'attendo il Re manda, 
to Ambafciadori in Francia ,per trattare la pace , fifse fiato ca- 
gione , c biella non fi face fi e , attendo anni fato Carlo anticipata- 
mente de fuoi vantaggi . Olfatto . Che s’era vantato , tr oliando- 
ti nella c anitra Stellata , d àuer altrettanto podere nel configlio di 
F rancia , quanto in quello d’ Inghilterra : potendo con la fua au- 
torità , nmuoucrne qualfiuoglia configliele . Nono . Che corrotto 
da Carlo auefie ritardate le nuli ite , che doueuano p a fi are m—> 
Francia .Decimo . Che nella conchittfione della trtegtta notivi 
auefsc compre fio il Re et Aragona , ne il Duca di Bertagna amici 
del Re : onde compre fie da Carlo / alte nafise il primo , e diuenifise 
nimico il fecondo a figno , che Gilles fratello di efio Duca,cofian- 
te nel(amtcttta et Inghilterra , ne perdefie prima la libertà , e poi 
la vita . Le rifipofie a i tre primi articoli furono . Non auer giam- 
mai non che commi t fiso , mane imagi nato cofi tali . Al Quarto. 
Che V nego tio della tntgua rime fio alla fua difirctione , non s‘ e- 
ra potuto con chiudere, che con la cejjione di que’ fiati . Rtfpofia 
molto fiacca . Perche il matrimonio della Rema ; iti confider allo- 
ri e del quale fu fatta quefia cc filone ; non vi fu chi fi t imagi n af- 
fi , ecc etto il capriccio , e timer e fio fino . Ma alt inoontro : efien- 
do fiato approuato da Vn Parlamento , nel quale le due cafe fiup- 
plicarono vnanimamente il Re a ricompenfarlo , come di notabi- 
le , e necefiario firuitio , ne figue , che falto t vno de’ due Parla- 
menti, chiedendogli premio quello , e cafitgo quefto in vn* anione 
me de finta: il che metterebbe in dubbio la cofi an^a ed integrità 
loro . il quinto fi fio fi t timo , e nono non hanno pruoua che la re- 
latione degli accufttori . Può e fiere conuinto nelt ottano, ma piu 
di vanità , che di colpa . Nel decimo il fallo è et ommtjjione : ma 
sì come non tfcufiibile in per fon aggio della fua qualità , così riè 
da condannarlo alt vltitno fupplitio . Gf altri contenevano le ta 
piche colpe de’ favoriti , le quali in filmili perfezioni foglion 
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1450. addurfi . D'efierft arricchita de ’ beni del Re . Fatti monopoi) del ■ 
/f fo/r della corona . Diminuitene l" entrate . Rimoffo dal Confi - 
g/;o huomini degni ,per rimetterai de' /noi dipendenti . D’ e fi ere 
fiato principale tiramento nella morte del Duca di Glocefire . il 
che fe ben verifimile , non pero con pruoue da condannalo : per- 
che doue l' dee afa ne [appone la morte violenta , la pubhcatione 
fu d infermità ; contea la quale non v'era tnqui fittone trattando- 
F inarce- complicità m per fona di troppo rileao. Fu fopraquefie que- 
llo nella tele incarcerato ncllaTorrc , comi ri aueffi da render conto : ma 
J 1,rr f ,e P° effe adone fiato dopo quattro , 0 cinque (et limane liberato , Ce riir- 
me.To m i > tifo in maniera tl popolo , che fu noce (furio , per fchiuarn eie fe- 

b lT C o olo a ‘ ***** ’ t riyijre bro il Barone Say Teforiere , e tutti 

U n‘ off n. & dm che gli erano amici , e bandir lui per cinque anni d* In - 
band^o'* 9 ^ t * urr/t ' d* richiamar fi poi con prima occafione . Ma imbarca - 
eT v.cilo tojun Sujfilc per paffare in Francia , fu affaltto davna naue di 
nel paTar guerra del Conte di Excefire , combattuto , prefo , e vicino a Do- 
in u e a . Wrr ngll’jflffig v affilio decapitato , e gettato sii 7 lido , di dotte le- 
L natolo vn (no Capellano , lo fe pelli nel collegio di Vingfìeld 

- Soffile . Tale fu il fine di quefio per fon aggio : in cui concorrendo 

tante cattfe di lodi , e hi a fimi , non so quali gli ficonuengono. So- 
no i vii j come le nuuole , le quali benché non lieuino il giorno , lo 
rendono pero quanto più folte , ed atre , più orrido , e fpaue metta- 
le . Nè da bilanciar fi con le virtù , non più che 1 ‘ aere , e C acqua , 
con la terra , e’I fuoco . Tttttauia fe irà le peneaueffiro potatoi 
Legislatori leuare la memoria delle virtù fiate ne’ colpe noli , non 
laurebbono fatto per non fcemarle . Se nel Duca di Suffolc non vi 
fife dato altro male , che la morte del Duca di Glocefire ( 'gl’indi - 
t) della quale fono ben difficili da purgarfi) farebbe b afiato per ec- 
«e.H 3 rT° f biffargli ogni virtù prtfiò gF huomini da bene . Mala fuadifa- 
prcgiiidi- mietitura fu di fommo pregiudttio al Re in qualfiuoglia maniera : 
tio al Rè . priuato d* vn feruidore altrettanto neceffario alla conferuationc , 
Contra il quanto per configlio , e valore atto a conferitalo . Diede quefio 
•ninnala ° Ca ^° grand'animo ri partigiani del Duca di lorc , intonando a 
parlare sé- gran voci il ptggio che fapeuano imagi narfi ,per rendere il Re di- 
za rifpec- fir cgU -iole ,e odiofo , Ramine me ramni 0 (ignomiuiofa perdita de L- 
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la Francia , da togliere la riputatione a qual piu valor o/i Primi- j ^ j Q . 
pe , non eh' a lui nato all ‘ odo , e alla dappocaggine . il gouerno 
in mano <F vna femmina piena et orgoglio , e cagione principale 
di tati i mali . Dice nano douerji prender per norma de' gouer ni 
il gouerno et Irlanda . La prudenza , e‘l valore del Duca di loro 
aucr addome fltc aio popoli ferini , difciplinatili , e refi vbbi dienti 
con le fole maniere . L' Inghilterra in necejjttà et vn Ri fimile : 
da cercar fi non v offendo ,e da elegger fi fe la naturale le leggi non 
glielo auejfero donato . Onde quando anche le legali fue preten- 
Jioni noi priutlegiaffcro , le fole virtù , auerlo partorito al Regno . 
irrigo illegitimo Ri, da fopportarft pero ,fe fi rajfomigliajfe alt a- 
uolo , e al padre ; ma degenere in virtù , vfurpatore in legge , ed 
incapace per natura foffe infoppor labile , & indegno ,per cui per - , 

dutafi la Francia s arrifchiaffe anche /’ Inghilterra per confer- 
ii ar lo . Ricercar altra rifluitone la necejjttà , il tempo , e fopra 
tutto il danno della Repubhca . Che giunti alla giujlitia t vtili- 
tà,e'l ben publico , foffe ingiufiitta , danno , e rtutna il non prò- . 
uederfi. Non predicauano quefii concetti occultamente , ma gli 
fpar gettano fuori , ac cioè he a guifa di femi rende (fero a fuo tem- 
po la mietitura che pretendeuano . Ni v' era chi non auefife va- 
nità di ridirli ,per ojìcntatione dipendenza , e d affetto verfo la 
necejjttà publica . E perche a qucfle inftdiofe pratiche gli effètti 
vi concorreffero del pari , aueua 1 ore aitanti la morte di l fopra de t- lorc fi at- 
to Duca , procurato quella di Adamo Molint Vefcouo di C biche- ** 

Jì re, enfio de del priuato figlilo ,pcr credcrfi , eh' effondo egli huomo di Chich«- 
d integrità farebbe fiato contrario a fuoi penfieri . Il fece affaf- • 

fin are da pe filatori a Portefmouth , acciochefi crcdeffc il cafo au- 
ueuenuto , dall' oltraggio fi mouimento di quella baffa gente . Ma 
tendendo tutte queste cofe piu al difporre , eh' al fare ; penso co- 
tmnetar il fuo lauoro da qualche fidinone popolari , la quale— t 
precipitando in colpe irremijfibih i folle nati : e i timori del cafiigo 
efiinandogli nel fallo , gli ftruiffiro congiunti , o feparati, fecondo 
le occorrente , e /’ oc cafone de' tempi . Perfuafe ai vn Gtacopo ^ 

Cad Irlandefe -, perfona audace , e di fpiriti , eh' alla baffa faa re in Can- 
toniitionc non corrifpondeuano -, dtfignerfi vno de fot Cugini tio Giaco* 
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t 4 ^ o. della, e a fa Mori ornare, acci oche la riputai ione del J angue dando - 
gntnJoló gli eredito, foffe fiauont» da iveri M or iomari , che nolconofice - 
Motto ina* lf ' V10 * e fidueejp gl' altri , che da lui erano per praticar]! . Si feci- 
te . fcpcr ( cena la prò aiuti a di cantio , credutali la piu mobile , e più 

dell' altre ; come vicina a Londre ; comoda al fiuodiffegno. t i 
e figgerò Cad la ptaluagità de' Configlieli , e del go eterno ; * gra~ 
uanii , e Ji/nili altre cofe , finche bafleuolmcnte infiammati s' of- 
fi ri lor capitano , promettendo , che impoffieffiatili del Re ( quale 
s‘ in Ugnata volt r proteggere ) e cacciati quei , che malamente— * 
lo goucr nate ano , l' .tur. bbono poflo nella carriera d‘ vn cosi giu - 
fio goucr no (giu ilo egli, e buono da fe) chele graueffie intro- 
dotti fatto fpetioft titoli , e che aguifa d'anella firmati ano la cate- 
na della loro fi ralla , re sì ar ebbe interamente /pezzata, ò ù qurfte 
per fu afoni ranno un groffo numero di gente , con la quale s ac - 
Forma vnv» campo poco lungi da Londre: e d.tndofì titolo di Capitano di Can - 
fcdiTiofì, c tio , mando a chiamare finto vn fuo faluocondotto Toma fio Coche 
s’ accampa mercatante di panni , comandandoli portargli a fpefie de' fiore (tic- 
Londre / r J *bita ‘iti nella Città , no min aumento de' Cenouefi , V e netta- 
Ch'ama vn f ji >e fiorentini, certa quantità d'arme , e taualli , c nulle marche 
in contanti : minacciando -, non gliele mandando ; d' avi <n affor- 
ca nmiflìo n e quanti gitine vertebbono per le mani . E perche al fuo entrar 
b'dito/k" nella Citta poi , no» danneggio fir.fi ter e alcuno , ne fa credere , 
li Rè gli che fu vbbidito . Non dtfipiacque quello mouimento a' Cittadini , 
Intendevo f n9a e'onfidcrati t loro pericoli , eia poca fede che de priflarjt a si 
quel cho fatta gente . Sia il R'e,e'l con figlio, che ne ve dettano le confirgtten- 
fie^rì/po- \f ,m andarono per intender da lui, che cattfia C autfife moffo apren- 
lic. der P armi , c a folle uar e i popoli . Rifipofe . Per emme ridare E in- 
giurie , che fi face nano al regno : per cafiig.tr coloro ,ch et ano la 
riti» a della repubhca\e per correggere i mane amen de’ primi del 
con figlio . Il che detto confi gno a quelli che gli erano (iati man- 
dati due fieni tur e . L‘ vua col titolo. Querele dt * comuni di C an - 
t/o : e 1‘ altra . Dimande al Re . GT articoli della prima erano . 
Che correua voce , la prouintia di Cantio doutr efficre diftrntia , 
e ridotta in fon fi a , in vendetta della risorte del Duca di Suffolc , 
della quale non aucua colpa veruna , C he il fie Ulte fife fiat io ri - 
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folutìonc di viti cr nell' auttenirè [opra le contrtbutioni del popo- 
lo ,per donar le fitte entrate a' particolari . Che 1 Signori del fan- 
gue reale erano efclufi dalgouerno , ed introdotte per fotte di poca 
qualità , onde i negot) non fi fpediffiro iuridicamente , ma per 
corindoni . Chele prouiftom per la cafa dii Refi fac, Jf ro fin fa 
pagar fi. Che donando il Re le confife adoni a'fiuoi ferutdori , gl'- 
tnnoccntt foffero falfamente contanti , e col tener li prigionieri , 
fi letta ffe loro il bene fìtto della legge , onde non potcffi ro difender- 
fi . Che r ifieffo fi prati catta contea coloro , i quali effendo in tenu- 
ta de' lor beni con giufio titolo , erano per pri itameli , impediti 
amefirarlo. Che la Francia effendofi perduta per colpa di di- 
uerfi traditori , doueffiro effirne inquifiti , e condannati , cfcltt- 
foogni perdono. La frittura dille dim^.ide conteneua . Cheti 
Re per poter liner e conforme al grado della dignità Reale rite- 
nere , fenfa participarlo altrui il patrimonio della corona . Che 
bandi fife tutt‘ i parenti di Suffòlc : pani ffe fecondo le leggi i meri- 
ti noli di cafiigo , c chiamaffi puffo di fi i Signori del pingue Rea- 
le : cioè i Duchi di Iorc , F.xcefhr , Buchi ngam , Norfòlc, e tuffi 
Conti , e Baroni ; perche con facendo farebbe flato il più ricco Re 
della CriRl unità . Che i colpevoli nella morte del Duca di Cdocc- 
Jlre ( eh' ingiufl amente -era Flato dichiarato traditoreffiffi ro cafii- 
gati dichiarandofi i comuni di voler viuere , e morire in quefid 
querela , e mantenere fimputatione e (fere fiata fai fa. Che il Du- 
ca ai Exccflrc , il Cardinale di Vincefirc , il Duca di V arnie; 
la Francia , la Normandia , la Guafcogna ; Ghie n a , Angiù , 
Vmcna , molti Signori , C aualieri , ed altri erano pentì ; cor, gran 
perdita del Re; per colpa di dettt traditori. Chiedevano finalmen- 
te l abolii ione di dtuerfi cofe da cfjt chiamate esìorjioni . Ferì 
l’arroganza di cofiorogli animi dclconfigtio: ne effe ridoni chi non 
li condannaffe , lì moffe Arrigo con quindici nula combattenti , 
per combatterli in per fona : ma Cad fgnendo d * averne paura fi 
ritifo nel bofeo vicino a Senoche, (per andò che diuenuto il Re con- 
^fiàente per la fu a fuga , Candaubbe ad affaltare fi rifa ordine al- 
cuno . 1 1 che non fece , credutofì, che qui fio vapore efialanbbc da 
fefhffo . Ma la Kcina credendo , che fofsero fuggiti per rimorchi , 
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,450. ntòUtdo lor dietro il Caualiere Vmfrcdo Stafferà, e Guliclmo Staf. 

de 5!' altri, ford fuo parente , i quali virtftarono amen due con molti gen* 
ooVisfatd. tilbuomtm vccifì . Quelli che nel campo Regio aueuano le volo n - 
edvccifi. tà corrotte , le fecero pale fi a queff anntmtio : perche odiando il 

3 nel «mi Re ' la Fci ” a ’ el Z omrno » € fti*»*"do che’l putatiuo Morti mare 
po Regio . fife l’Angelo efier minatore, gli defider auano la preflnza del Du- 
ca di lorc , per accoglierne glivttlt , e fiufcitarlt dal? occafione . 
Onde M Rè Onde impaurito Arrigo da qutfit Cu funi , torno a Londe , dotte 1 
Città. nClU 1 mèn0 a pp a fi tonatt del configlio dubitando di qualche follcua - 
itone fecero ferrar nella Torre il Barone Say Gran Terriere , per 
fagnficarlo b fognando al furor della plebe. Aurebbono fatto il 
me de fimo et ale uni altri , fe non fi falu auano . Infuperbttofi della 
fua vittoria il Cad , ex e fi ito fi delle armi , ed abiti del Caua- 
licre Stafiòrd ; fue fpoglie opime ; ritorno a primi alloggiamen- 
ti , dotte gli furono mandati t Ardue fiotto di C un tur beri , e'I 
Duca di Bitchingam , per intender quello che pretendete a . Ma 
auendo ejjt trouato vn huomo , che fitto vna finta modefii/La 
nafeondeua la piu fuperba ed ofitnata pref unitone del mondo , no 
poterono per fu adir lo mai a depor Ì armi feti Re venendo in per - 
Le prouin- fona , non gli conccdeua quanto egli era per chiedergli . Laj 
ftlkUoTinl f AmA di quella vittoria iauea refi cosi fòrte ( concorrendogli daL 
ferrano . le prouin tie circonuicinc molte genti a fi ruirlo,) che il Re fu con- 
figliato ritir arfi con la Reina a Killinguorth , non lafciando altre 
firTg in Londre , che per la guardia della T or re , fiotto il Barone 
Scalei , e Matteo Gottgh Cauabcre de i piu famofi , e vecchi neU 
drc nJ'cf ^ e & Uerre di Francia . Accrebbe quefta fua ritirata t alt erigi oj 
fcndogli di Cad. Marchiò verfio la Città , ma non efendogli flato per- 
f Vntrarui mc ff 6 d’ Mediatamente entrami, alloggio nel borgo di Southuar- 
«lloggia che, mentre c (fi ndofi folle uati nell’ isleffo tempo i comuni ctF.ffcx 

nel borgo, afuo e fimpio , s‘ accamparono nella pianura di Milefcnd . il 
Maggiore, che giudicaua et vguale pericolo il concedergli , e'I 
denegargli t ingreffo , ne tenne con figlio, nel quale dibattutafi la 
materia con varietà et argomenti , Roberto Home vno degli Al- 
dcrmani oflinatamentc fofienne, di non fe gli permetter : di che 
annettiti i ribelli, ne fecero tanto romorc , che il Maggiorai 
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fu sfiato a mettere /' Hornc in Hieugate , carcere ordinaria^, 145 o. 
per quelli che fi condannano . E alti 2. di Luglio entro C ad pt‘l Entra nella 
ponte nella Città , nella quale ( per acquifiarfi heniuoglien^a , C;ttà * 
ed ingannar meglio) fece bandire fiotto il nome deità: che 1 
niuno ofiajfie rubare , ne torre fen\d pagamento cofia alcuna fiot- 
to pena deliavita. E paffuti do per la fi rad a , che va dal pon- 
te a San Paolo , percofft con vn colpo di fpada la pietra , chia- 
mata il fiajfio di Londre dicendo , Ora è il Morto mare Signore—* 
della Città. Volle il giorno fieguente , che il Barone Say fife FA 'morire 
prefientato al tribunal del Maggiore , col quale ficee cedere al- ‘J Bai 0I,c -* 
tri giudici del Re : doue invano proteftando il reo, d,’ c fiere fe- 
condo la difipofitione delle leggi giudicato da Pari , fu tratto in-* 

Che ape , mollatogli il capo , pofio s vn afta ; il corpo nudo (ha - 
ficinato a coda di cauallo nel borgo , e quiui fiquartato . Aureb- 
bono fatto il me defimo aW Aldermano Home , fi la moglie , egli 
amici non /' aueffèro rtfic attuto con cinquecento marche , efien- 
dogli valfi ; per ottenere lagratta ; P effire popolano . Ma non-* 
contento di quello ( crudele altrettanto , quanto auaro) fi tr affar- 
ìo a Mtlendre , doue attendo fiatto fioft onere ile aualtere Giacopo 
Cromer genero del detto Sayfchi in quelPanno era Sceriffi di Can- 
tèo) lo fece decapitare , ficn^a dargli tempo di confiffàrfi: e pofta E f no gene 
la teJla s'vn altra alla , la fece in compagnia delia prima portar r °>marchià 

ir j n J II r ■ n—-\- do con IO 

Ufi auanti ; ed accoftanaole nelfuo rientrare nella Citta per rap- d uc telte 
prefentare che fi bacciajfero , refe vn ptetofi (penacelo , detefiato in orribiIe 
dagUfiejji nimici . Fece giufiitiare molti altri : 0 per non l ’ auer pcttaco °* 
vbbidito , 0 perché temeffe , che concf cinto da loro , non publicaf- 
fiero la b affitta defittoi natali ,t quali arido prodotto vn Cad, non 
poteuano (per le te (limo manze loro) farvna feconda produtione 
di quel M or tornar e , chi egli voteua (fière creduto . Quindi voi- Saccheg- 
tatofi a faccheggiar le cafe de' piu ri ccht Cittadini, comincio g ia ,e 
da quella di Filippo Malpal Aldermano ,per pagarlo d*vn conni r * c " 

to fattogli due giorni auanti ifcgnendo a far /* tftefio nelle miglio- 
ri ; Onde pofh in apprenfione gli altri furono coftretti ricompera - 
re la figurtà delle loro con gre((e fimme de' danari . Il Maggiore 
che tardi s era accorto , d 1 e(Jlrfi pofio la bifida in fieno , carinoci 
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1450. gh Aldtrmani , e Sceriffi per rimediar ui . Fu prefo partito di 
Gl: fi forti- fortificar il ponte , e proibirgliene l'tngrefifio (Cad attendo fempre 
tt comio"" 1crn4t0 M, P T,m0 fi 0 alloggiamento nel borgo , dt dette partendo la 
manina , per ventre m Ua Città , vi torna ua la fera ) Dn diro di 
qui fi a nfolutione auuifo al Barone S caler Luogotenente pe'l Re 
nella Forre , ed al Caualur Gough, perche gli annaffierò . l'romi- 
f il primo , per quanto vt potrebbe operare la fua artiglieria : E 
tl/i condo vficì per condurli . Onde conuocati 1 Capuani , e le mi - 
litio della Citta comincio a sbarrar il ponte a notte profonda. Ma 
non poti- far fi finfa che t ribelli tl fiapejfiero : la cofictenfa, el pi ri- 
calo in che j * erano pojl i tenendoli vigilanti . V e n nero con gran 
E aflaln- furia ad affilarlo . Fu combattuto tutta la notte , e la mattina. 
to da ribc fg Uente ì fi n ' a [re ore auantl mezzogiorno , con dtuerfa fortuna ; 
fuperando quando gli vni , e quando gli altri . Poficro il fuoco in 
molte cafe del ponte ; onde l'incendio , i gridi di quei che non po- 
tè nano faluarji dalle fiamme ; tl pianto delle donne , e fanciulli: 
i : gittarjì nel fiume di coloro, che pafifauano da vna morte alt al~ 
tra-, e 7 pr caputo delle cafe , eh' in poco d'ora bracciate ( effèndi 
tutte di ficchi legnami ) diroccauano giù ; era vna vifia mtfi ra- 
bile a nati con qualche pietà -, ma non bafttuole a temperar 1 ‘ tre 
de' combattenti , cacciandofitvicendcuolmente da vn capo all'al- 
, tr0 del ponte, che e vno de" maggiori dt qualfuoglta Cura et Eu- 

ropa : contenendo dianone archi larghtjjtmi , appoggiati su pile 
ai pietra viua , à ’ vna quadratura da reggere alla doppia violen- 
ta et vn rapid ijjt mo fiume ; a quella del corfo ordinano naturale 
da vna parte , e allo ftraor dinar to del fuffio marmo dalt altra : tl 
qua! t benché lontano per più diffama miglia, ingorgai' acque 
nondimeno , c 4 rfipignc indietro , fin a quaranta , e più miglia 
Morte di fopra di Londre . Morì in questa fia t Aldcrmano Ciouanni 
Gough Suttoa , con molti altri . Ma la morte di Matteo Gough fu tanto 
piu deplorabile , quanto che aneti ào oppugnato , efipugnato , e di - 
ffoforttfzu : combattuto in rincontri , e battaglie con Capitani 
1 -al cro/ijji mi -fofifie di prefente da huomini bajji , ladroni, e ribelli 
mifer abilmente vcctfò . il che come feguifsc non fica per ap- 
punto , Bene certo , che la 1 ita dt lui fu più pregiabile , che le 
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migliaia di coloro , che l’ atterrarono . Non termino quella mi - ^ 0 

fichi a, che la fiancherà fola , portando vna triegua fino al gior- fn .Tee la 
no figuenle ; con patto che ciafeuno (i teueffinc' fuoi quartieri . zuffa con 
Che i Cittadini non puff r (fero nel borgo , ni i ribelli nella Città, ^ 0 j f or . 
Si trottauano allora, ed oggi dì fono due principali carceri in quel feguen- 

borgo : 1‘ vna dipendente dal Banco Regio » e l' altra dal Mare - te ’ 
fciallo , nelle quali trouandofi vna gran quantità di delinquenti s 
e Cad fperandone aiuto , It libero armandogli tutti ; magli giouo 
poco ; perche l' Arciuefcouo di C an turbe ri , auendo con cauto con - p rU( j ente 
figlio, for maio vn perdono generale, ed autenticatolo col Gran Si- armilo del- 
gtllo ( tffi ndo cgltpGran Cancelliere) pafso il fiume all' incontro uo j, can- 
dclla Torre accompagnato dal Ve feouo di Vinctflre , facendolo uuberì. 
p ubhc are in Southu arche, doue fu riceuuto con tanta auidita da 
follatati, che (fn\a congedo, e fnsoaveder la faccia del lor C a- ^ f 

pii ano) ritornarono alle cafe loro : onde abbandonato in vn fttbi. nc r ^ nn ò. 
to , ne comparendo gli aiuti , che da partigiani del Duca di Iore 
gli erano flati promejji, fuggì trauefttto nella promana di Suffex > 
feguito da molti per guadagnar fi le miUe marche di taglia pro- 
mejji a chi [preciderebbe . T occ'o al Alt (funebre iden quefia buo- C \d fiiggS. 
na fortuna, e ben meritata da liti , per lo pericolo in che fi pofe^j: f 0 ° ;e \7oua- 
poiche trottatolo in vn giardino , l' ve cife da folo a folo ,fen\a fu- to.ed vcci- 
per chicria alcuna, portandone il corpo morto a Londre , dal quale Io * 
Iettatane la te fi a fu pofta foprvnafìa tu 7 ponte, come il fohto di 
ftrfi a traditori : 1‘ Iden riceuendo le mille marche generofamen - 
te guadagnate . Fu in quefio nego fio buon mago /' Arciuefcouo 
di Can tur beri , applicando il perdono generale a fedittofi in tem- 
po , c/S e (fendane flati ammalati , e fi riti molti , fpauentati gli 
altri , e con timor di peggio , fece con pochi tratti di penna , quel- 
lo che molte fpade non aucuano potuto, ne erano per fare . Attio - 
ne di prudente miniflro: t popoli effendo per lo piu, come i fanciul- 
li f degno fi, ch'inferocì fcono al fibilo della verga, c fi rendono trat- 
tabili alla vijl a d’ vn pomo vermiglio . Fu il Re con figliato di 
andar in Cani io , doue unendo caftigato alcuni pochi , confermo 
il perdono per tutti gli altri , con gran foddisfanone di quell cj 
prouinùa . . . < 
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1450.' S/ preualfe Cari» del tempo i/t quefie diffenfioni dlnghiltm » 

Callo palla ra,per l' acquilo della Guafcogna, neltiiiejfa maniera , che sera 
«i* dedifordini dellaN or madia per l' acquifio di effa. L'efpe- 

Gualco. rien\a di tanti anm ne quali s' era mal gouernato , attendo cor» 
gua. rettele fue tr afe uraggini . Hi mare a Monfirelet che t ac qui/} 9 

della Normandia fa ejfetto de buoni ordini da lui pojli ne'foldah: 
attendo ridotto la cattalltria (chi delle fue for^e era la piti prin- 
cipale, e nttmerofa) a cosi perfetta dtfciplina , con ben armarla , e 
pagarla , ebet pacftntviueuano fteuri de' loro beni: venendo 
caligata quaUìuogha tran/grejjtone in quefto proposto . Il che fe 
i Principi facejfi.ro fempre per derebbono di rado. Ninna cofa con- 
ferito per trecento , e più anni i Gttafconi nell ‘ vbbtdien^a <P In- 
ghilterra (non ofiante l’ armi , e /’ tnfidic , e C offerte di f rancia ) 
che ’l buon geni rno . L' e (fere Siati dominati fiotto la libertà del - 
le leggi , come naturali Ingltfi. Non già che quando vn domi- 
nio e giunto al fuo periodo , vi fia cofa che lo difmuoua: gli ordini 
della fortuna , c della natura unendo i lor termini fjjt , così ne i 
beni, come ne' mali , ma ben diro, che a quelli termini non fi giti - 
ga mai , che per il malgouerno : onde fe i Principi foffero fempre 
gtufli , non aur tatto altro periodo gli siati loro , che l periodo del 
mondo . 

Bergerac il primo ajfidio in Ghiena fit quello di terger ac, piazzatati ’l 

«cfo . W0,c fi limt della Dor donna in P eriger d : auendo Carlo nominato fuo 
Luogotenente in quel quartiere il Conte di Pontieure , che coru-t 
quefio titolo por tana quello di Conte di P eriger d, e di Vifconte di 
Limoges . Quelli che l' accompagnarono furono molti Signori , 
con cinquecento lance , cioè con due mila cinquecento caualli : 
auendofi da fapcre eh' ogni lancia era di cinque caualli -, t h uo- 
mo d'arme , il paggio , il feruidore armato , e due arcieri : sì che 
le cinquecento lance f acquano due mila caualli combattenti , e 
cinquecento di rifirua . Al giunger dell' artiglieria B erger ac fi 
”f e > vfccndone gl' Ingltfi co' caualli , e beni : e refi andò gli abi- 
tanti nel godimento de loro aueri , come prima . lanfac pofio sul 
medefimo fiume ,fù prefo d'affalto , rimane adoni trcntacinquc—t 
Jnglefi smorti, prigionieri il rifio , Monfirrant , Santafiy , t 
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, Chalais fi refero-.gli abitanti sbigottiti, e ri fot un a non arrifchtar , 450# 

, vite , ed auert : poiché auendo ti Barone Carnei fi , e gli altri Ca- ^ 

priani ferrilo per aturi in Inghilterra , non fe riera fatta prottifio - 
ne alcuna , le diffenfioni del Regno noi permettendo ; onde notuj 
v‘ era piazza, ch'ofajfe tenerfi. Ma quello, che abbatte gli animi 
affatto, fu la rotta, che’l Signore d’Orualter^o genito della capi di 
allbret diede al Maggiore di B or deor. S" era Or u al partito di Ba~ 

\as, per fare vna correria nell Ifola di Medoc , con quattro o cin- 
quecento combattenti . (il racconto di Monfirelet prctefo disfatto- 
renale a Francefi , mentre doue non fi tratti del Duca di Borgo - 
gna egli e con tra l*. 1 nghil terra per loro il più appajjionato d’ ogri 
/ altro .) S’ era fermato a notte due leghe difi ante da Bordeos , r la 
mattina feguente ; eh' era lafefia dt tute' i Santi ; montato a ca - 
Hallo per entrare nell ifola, ebbe nuoua,che i Sorde le fi erano vfei- 
' tlin impugna in numero fotta, o notte mila tra Inglefi, e citta . . 
di ni per combatter lo. Onde pofi e le fue genti in ordinanza afpeuo 
d effere a [[aitato . l’enutoji alle mani ri vccife mille ottocento , 
fuggendofe ne il Maggiore , con abbandonare la fanteria daini 
fofta in fronte de urinici: facendo oltre gli veci fi mille d mento ili Bordeos 
prigionieri . H aillanoftaffando i Geografi et ignoranza per chia. 
mare Jfola ilpaefc di Medoc, non t /fendo, che cinto dalla G arcana e gli Scric- 
da vn lato, e da vnpicciol braccio di mare dall'altro, tiretto ter- t£>r J Frin " 
r a firma confinante alle Lande di Bordeos ) fi conforma qua fi in “ * ’ 
tutto a M on tir e Ut, faluo che vi aggiunge: che tifi orti Inglefi ri- 
fi r fico no -, che i Francefi erano il doppio più di loro , e che non eb- 
bero la vittoria , che conia morte di diecemila di fe me de fimi . 

Chartier ferine . C he'l Signor d Ornai ebbe da pi cento in fette- 
cento combattenti . Che ritornando con la preda fù afflitto dis 
diecc mila IngUfi , Che n ammazzò) circa a due mila : prenden- 
done da due mila ducento . Gli ferri tori Inglefi affermano all in- 
contro . C he' 'l Maggiore di Bordeos fu vinto più dalla moltitudi- Racconto 
ne, che dal valore . Che tra gli vccifi, e prefi perdette da fei cento 
huomim,con la morte di ottocento Francefi . Quale di quefie fta in S 1Si.° B 
la ver a, e da rimetterfene al giuditio di chi vorrà efaminar - 
le, he s ha da creder a C hartier , fi crederà , che i due mila du - 

cento 
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_ c tento prigioni furono più tojlo pecore , eh' hnomini : toccando a 
ciafc bedano de' vincitori ligarne tre, e quattro . E fi fi dica che 
i Fr ance fi auendo combattuto vno conira quattordici ( fiche non 
fi concedè ) e vinto ,poteua più facilmente vno di efft farne pri- 
gioni quattro , laragione non è buona : ejfendo più pojjtbile che 
vno ammazza quattordici, che che ne prenda , e ritenga qu altro. 
Gl' Inglefi molte volte hanno combattuto vno contea fette, e__> 
otto , e vinto : ne lo negano i F rance fi ; mav'è la ragione . Per- 
che fe ben il valore è tra le prime caufe ( non potendojifcnfia va- 
lore venir a nfol ut ioni così di fauuant aggio fi ) tuttauiavifono i 
difordini , c le confidente de mimici tra le feconde : gli ordini 
propr j , e le faette che ferendo i canal li e dtfior dinari doli ne cau - 
furono le vittorie Nella prefinte non fi vide valore fio fortuna 
negli vni i nè codardia , o difordtne negli altri . Che cento cin-- 
quanta Spagnuoli abbiano rotto grojji efirctti d' Indiani , non ci 
è chi lo metta in dubbio , ne chi fine marauiglt . La' n oretta de- 
gh hnomini a caualloda refi fi e uva dell' armature che li face unno 
* • ” credere inuiolabilt , e i fulmini degli archibugi , e bombarde cre- 

i . dati venir dal Cielo, ne furono Le cagioni. Se H aillano auefife let~ 

■ te le Storie IngUfi, non le alerebbe imputate di così leggier van- 

tarne nto . Vi aurebbe trouato la morte d ottocento Francefi , non 
de i diece mila eh’ egli fcriue . Comunque fia , fu quefia rotta ca- 
gione, che molti luoghi non combattuti , nè ricercati fi dejfiro que- 
1 4 5 1 - ji‘ anno alla. Francia:c che il figuente 1451 .foffi il dccifiuo del- 
la lite generale dellaiSuafcogna ; la fpada Iettandola ali vno , e 
dandola all’ altro . Il principale Capitano fià 1 molti in quefia 
imprefa fu il Duncfe Luogo tenete generale di Carlo , fegutto dal 
Conte d’ Angolemme fio fratello: quefto fir uirio e fèndo fiato il 
primo , che dopo la fua prigionia d' I nghil terra egli prefio al fu 0 
Rè, e paefe . Monguione lo trattenne o:togiorni,dopo 1 quali gli fi 
IfchcT^e^i re f e * pafs'o a Blaye . Vi concorfero per chiudere quella 

Francefi. piaf^a grò jfefòr^e per mare , e per terra. Vi conduffi Giouanni 
Bourfier Generale di Francia gran quantità di v affi Ili carichi 
tC hnomini , arme , e vii maghe : ed artendoui trouato cinque s 
grò fip vajfclli Inglefi t ch‘ due nano portato prouifiont agli affi diati 

“ ' liccm- 
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lì combatte neccffttandoh-a leuar P ancore -, ed a fuggirji, dando y . _ f • 
lor \a caccia fin al porto di Bordeos . Vi vennero per terra i Si- 
gnori della Beffi ere , di Cbabannes,e’l Conte di Pomieure . Fat- 
ta fi vna fpatiofa breccia s andò alL affatto , nel quale la Città ef- 
fondo fiata prefa vi recarono fra morti , c prigioni circa decento 
Jngleft \ (aluàdofi nel C afelio i Signori d‘Lfp arrese di Monferràd 
amedue Guafconi,che poco dopo fi re fero anch'efft infume col Ca- 
fttllo . Bourgfi dtfcfefei giorni. Liburne gli mandò le chtauidUa 
fola chiamata dell’ Araldo . Con tai progredì procedendoli da 
quefla parte , non fiftaua in otioaltroue ; ciafcuno de' gran di im- 
pteganiofi in qualche imprefa . Quattro principi del fangue 
Clcrmonte , Angolemme , Vandomo , ed Et* giunti injìeme poft ro 
l’affedio a Fronfac pia'ffa flimata inefpugnabile, ferrandola per 
mare , e per. terra . Li Conte di Fois Luogotenente della Ghiena 
oltre la Garonna , feguito da molti Signori , /penalmente da Al- 
berto, e Lautrec fratelli: da T Arias, ed Orual figliuoli del primo , 
andò a por fi fotta Arqucs , eh' ebbe a patti . -il Conte di Arrni- 
gnacco ; mentore dell ‘ affronto riceuuto nel matrimonio della figli - 
uola\ andò ad a [fedi are Rions . Il Conte di Ponti cure Cafiillon , 
che gli fixefe, e San Melion t douefi fermo, mandando le fue trup- 
pe a Fronfac , ch'era la piu importante , come la pii* dura di tutte 
le fpedttitni . xlueua Carlo quattro cferciti in campagna ,i qua ^* c ° 
li trauagliauanoin vn ifhffo tempo in diuerfi luoghi : onde non Guafcogna 
e marauiglia fegP lnglefi furono cofiretti a cedere , poiché oltre £.° n 
alle gr off efor’ge ni miche, le piaz.z,e nelle. quali preualeuano le in- ti. ‘ 
cltnatiom , e i timori , negauano di fare illor debito nel difen- 
devi . Fronfac era fòrtifftmo , ma davcnireagli eftremi in bre- 
ue non venendo foccorfo. Quattro capi lo ilrigneuano\ondc quan- Attedio di 
dogi’ lngleffoffero anche flati a termine dt lem r la campagna , Fron,ac - 
non erari di foc correr lo, sì per le gran fàrge degli afjedtanti, come 
perche 1 due fumi la Dordonna , e la Garonna e (fai dufi imo dera- 
tamente ingroffati, n erano tnnauigabili . C buferò in tai diffì- 
culta vna triegua i difenditort fin a S.Gianbattifta,accordandofe 
c 0 quefl e c ondi doni . Che non venendo foccorfi fida quel giorno ; Artìcoli 

sì che iljDunefe foffe coftrctto dt lutare l'afscdio', renderebbono la dc,Ia * ua 
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1 4 5 I i foncg/fa.'douendo egli dare ( àluocondotto a chiunque non z olef- 
fc re (lare fatto Pvbbidtcnga vi Carlo, per trfiene co fuoi antri , 
ac comma dato di carri , o vajfelli a proprie fpéfi . La guernigtont 
ri vfciffe con cauallt, arme , ed arnefi , lafiiando le artiglierie , c 
cju ella forte di baie fi re , che vn huomo non potefie caricare a fòr- 
ga di rene . Quei che voleffiro refi are all ' vbbidienga di Ca*'o, 
con giuramento di fcruirlo ; come buoni , e leali fiudduti ; gode- 
rebbono i loro beni tn qualfiuoglia parte del Regno , con perdono 
del paffuto. A coloro che volefsero nella guerra-, fò fiero della guer- 
nigione , auucnturiert , o Cittadini ; farebbono trattati come gli 
altri fidati. Che de'prtgtoni fatti nella prefa di Stupefarebbe ri. 
la fiato Guche Carnolt con fei altri fienga rifatto . Il me di fimo 
s'tn tede fise di Gtouannt Stafiòrd fatto prigioniero nella battaglia 
di Formignì. Venuto poi il vigefimo tergo del mefe,egli oppugna, 
tori non combattuti, fu re fa la Città, e V C a fi elio :gf Inglefi riti - 
randofi a Eordeosger doue sanato imedtatamcnte il Duuefe an - 
j j ch'egli . Non portano l'ifiorie d’Inghilterra i particolari nella re. 

fil icguita fa di quella Città fi non che vedendofi abbandonata fegut la for- 
df Bar-' 3 tutta diFronfac. Ma quelle di Francia fpecificano , chefiref 
deos . auendo accordato darfi ogni volta che fi rcndeffe Fronfac: volen- 

do coll’ afpct far (in* a quel tempo faluare la fede douuta ad Ar- 
rigo, e render fi con più onoreuolegga a Carlo . Lafcio le fitte lun- 
ghe capitolationi , come anco quelle di Gafione di Fois Caualiere 
i della Giarattiera , e di Bertrando di Mot/firrand . il primo non 
volendo viuere in Francia compofi de’ fuoi beni : la filandoli al 
figliuolo del figliuolo ( che portaua il titolo dt Conte diCandalt) 
fanciullo di tre annue more do, al ptù prò fimo del fangue:doucdo\ 
adulto ch'egli fojfi, far il giuramento a Carlo . E'I fecondo s’ao- 
cordo di rimettere le piagge che tcncua in mano de* F rance// a 
condì: ione che gli fojfi. ro re (litui te dando tlgiur amento . Non po- 
fi Bordcos dificultà nell’ efecutione del? accordo , onde a i 29. 
vi fece la fina entrata il Dunefe , e alti 6 . d‘ Agofio pofie l’ af- 
fed bta* al (t H 10 a r ,a * ù,ìA > t* quale fi tenne (inche c (fendo giunta t artiglia - 
refa. ria , e fatta vna breccia a termine d* c fiere prefa d‘ a fialto, fi 
refi con /acuità alla guernìgione di nttrarjì e alla Città dtpaga- 
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re qua/anta mila feudi et uro, la metà de" quali le fu poi rtmeffa. T ^ r r 
Chartier rifirifee un prodigio annoiato il giorno dopo la reft^ Prodigio il 
di e (fa ; dicendo . Che V aere e (fendo fer etto , fu veduto nel Cie- 
lo vna croce bianca , per lo fpatio di ora : al cui apparire ref* . 
gli abitanti leuaron&dalle loro bandiere le croci ro(fe (infogna di 
1 nghilterra) affi redo che iddio per quella croce bianca (infogna 
eli Francia) gli ammontila ad ejfer per l’auucnirc buoni Fr ance- 
fi . E perche Haitiano ferine , che quefio effetto prone nuto dalle fjrefcj 

nuuole fu interpretato a religione , e prodigio , Duple ix V appella FuilUno * 
di fìr uggirne di tati V miracoli : pretendendolo con Mimo non me- . E P erci ® 
no dalia frenuli, che dalle lettere teflimoniali del Conte Dttnefe Dupldx 
autenticate col fio figlilo . Argomenti amen due molto debiti . 

N’w refi a l'acre di dirfi freno ,per qualche picciola nube , che vi 
fia,e nella quale abbia potuto fer marfi qutjlofegno . E alle lette - 
re teftimontali alligate aurebbe da preflarfi fede, fi fòjfiro ed vn 
Generale d' I nghilterra . Le fìutioni fono come le Sette , l'vna 
Wq crede all* altra: e meno quando /’ vna di fi or da fra fi fleffa . 

H Odiano h uomo delVifiefja fattione, non auendo creduto , che la 
Pule ella d'Orliensfojfe mandata da Dio, ne fu riprefi'. ed ora no 
credendo qutflacroce/1 creder quella di Gies'u C bri fio non Ve se- 
ta dalVefiere riputato da Dupletx per cattino Cristiano . Abbia- 
mo la prima/: le feconde caafie,e.glt huomini ignoranti non fa pe- 
do dar ragione delle feconde, per non cono feerie, ricorrono firn {Tre 
alla prima contfimta da tutti , per coprire l'idiotagine loro con la 
pietà , e religione . Ma i dotti fi allegano le feconde , non orn- 
ine trono la prima benché innominata , fu ppo fiala condì none, 
fin^a la quale niuna co fa fia . Ha iddio nel creare la natura da- 
tole ifuoi ordini, accioche finga nome di miracolo(ancorchc tutto 
fia miracolo) open nell'ordine di fi slcffa-.ondcfi i frutti et va an- 
nata appaiono piu far fi delt altra ; e che alleghino per ragione l'- 
inegualità delle fiagtoni , qualche congiuntione et infortunati 
pianeti, od afira fimilc influenzalo refitamo perciò di ricorrere a 
Dio,ficuri eh' egli pojfafancorche contra il corfo della natura)af- 
f aiuta mente prò tee derni . Ne v *e fpirito così ignorante , cd em- 
pio , che nolfappia , c noi confi Jj't . Ma ne i miracoli la cofa fià 
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altrimenti . La Chef* volle fimpre xfan intarli . Non lì negaci 
Haitiano , an%i mi per fu a do , ch'egli li abbia tanto meglio credi/, 
ti, quanto che non ammettendoli indifferentemente su l fimph - 
ec teff imonio del valgo ignorante cerne (fecondo la vera pietà) 
la diuotione dalla fupcrfitttone , come ft cerne il grano dal tolto . 
Ma sì come la pietà non e la ricercata da Dupltfx , quantunque 
lo moffri , così ne dell’ error fuo è caufa /' ignoranza , Sappiamo i 
fuoi ricchi talenti . Ci vuol far inghiottire vna bugia orpellata di 
religione coll'iftejfo fine ch'egli ebbe nel caffo della Puff eliache fu. 
Di corroborare col miracolo le ragioni di Carlo , allegando le te - 
fi intoni an^e con, quella poca fine er ita , che'l fuo bi fogno ricerca . 
Le lettere contengono , che la Croce apparue in vna nuuola , con 
vn Crocifijfo coronato di vna corona d’ amarro , la quale ‘ft cangio 
poi in giglio-fecondo la relatione di più di mille ,che videro quello 
prodigio , non dicendo pero il DancJ e d’ auerlo veduto egli . Du- 
ple ix tacciutoft del C rocififfi , e della trafmutattone della corona , 
lo allega in quel che non dice ; cioè , che la Croce apparue in gì or- 
no freno . In nuuola egli, ed Haitiano . E che diveduta da gli 
ajfcdiati, ed affé dtanti-, mentre le lettere dici ndo , che più di mil- 
le la videro Suppongono , che tutti non Gabbiano veduta . 

Tale fu il fine delia domi natio ne Inglefe in Guafcogna , laa 
quale attendo auuto tlffuo cominciarne nto t anno i 15 col ma- 
trimonio di Leanora Due beffa d' A q ut tania , e d* Arrigo Secondo 
Le d Inghilterra , venne al fuo periodo dopo duce nto no u anta fti 
anni nel 1451 fitto Arrigo VI. E s ì come Gulielmo padre di Lea- 
nora, abbandonato lo (lato , il mondo , e la figliuola. per darfi a pe- 
regrtnaggi termino lavila pacificamente invn eremo , canoni- 
zzato per fanto : così Arrigo fuccrffòre di dueGulutmi , Cvno Gna- 
ffe ore , l'altro Normanno , no'L Ufi io ma lo perdette , per aueritn- 
perfittamente imitata la fanti là delìvno, c nullamente il valore 
dell'altro : an\i ch'oppo fitto in natura al Conqueftore 1 , e non agua- 
le in pierà al canonicato , termino violentemente la vita , riputa-* 
to innocente , ma non fianto . > 

Furono le machinationi del Duca di Iorc cagioni in gran par- 
te di quefle perdite, le quali aucndo corrotto i popoli, non fipi nfia- 
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uà piu ch'a gi' .interni rancori : eftinta quella lodeuole ambinone f _ f 
della riputa none public a , che per sì lungo tempo fiammeggio ne i 
cuori di ciafchedunod’ autorità Reale fpreffiataje male /oddis fa- 
ttovi contra la Reina aumentate : e Somerjèt odiato fin al punto 
d' effergli (lata rotta , e faccheggiata la caja . Non V era chi non ' 

ne dctefiajfe le anioni , chi non gl' ìnuichajfe /’ autorità , e che non 
r infidi offe , come oft acolo a pijjinn lordijfigni. Era il Duca di 
Jote in Irlanda informato di tutte le cofe: e perche la fedii ione di :» 

Canno era malamente riufeita > finfolfe venir in Inghilterra -j * 

Cl'amici , e conftgltcri fuoi principali etano. Giouanni Mouubray viene in_» 
Duca di N or fole : Ricardo N cui Ilo intitolato Conte diSaltsburì , Inghilter- 
per le ragioni della moglie , che fu figliuola , ed erede di quel va - jj^j an) j c ;, 
lorofo Té mafia Montacuto Conte di Salisburì, vccifo fiotto Orliens. e configlie. 
Rie ardo N cutllo figliuolo del me de (imo Ricardo , e che fu Conte di n ' 

' V arnie y per le ragioni di fua moglie anch'egli . T omajo Courte de 
Conte di Deuonia,& Odo ardo Brook Barone Cobam : perfenaggi 
tutti per grdndtfiya ,■ ftgutto , e valore non infi nori ad alcuno « 

Ma de'cinque i due primi tratti ad abbandonare la fedeltà domi- caJ| ^ e 

ta ad Arrigo Re , e parente loro , per Raffinila contratta col Duca perche lo 
di 1 ore: gli altri non mojji da gran caufe y ma dal mal genio din- f e 6 uono • 
ghilierra . Nafce uà il Conte di Salì sburì di Gtouanna Beaufort 
nata della terza moglie di Giouanni Duca di Lane afro bi/auolo 
d' Arrigo: onde e/fndogli tanto congiunto , non gli era ragtone- 
uole tifi par arfi da lui . Ma attendo il Due a ài lorc fpofato Cici- 
lia fua fonila fu la cagione , che co' l figliuolo de fife di calcio al pri- 
mo debito . Giouanm Duca di Norfolc feguì il conte di Salfsburty 
effi ndo nato d’vna fua figliuola: ma piu per la memoria dei padre 
bandito , e dal \to decollato a I ore fiotto Arrigo IV . T ontafo C on- 
te di Dettarti a marito della fior ella di Somerfet , non so qtial c a tifa 
L’ tnclujfe a fe parar fi da lui , ne quale a ricongiugnergli/ì poi per 
fua mala fortuna, il Barone Cobam non ebbe altri intere ffi che 
quelli della propria difpoftttone , inclinata ad attioni di quefia 
natura. La laro de Uberai io ne fu . D' adombrar fi i primi moui- 
mentt in maniera , che non parerò volti cantra il Re : il popolo 
auendj da prejìigiarjì coll'apparente della f alme pulite a . Che il 
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1451. foff e il Duca di Somerfet , atto per le cofe infelicemente 

Giudicalo gouert/ate in Normandia, a colorire la caufa della folleuatione , e 
roSL l pri *f*rgktHc perder la vita :»on auendofìdafperar efetù maggio. 
ma il Duca ti , fetida la fua ruina s egli C vmeo feudo nmaflo alla di fi fa , e 
So:rcr * conferuauone d' Arrigo . Così effindofi concimi fo pafso a ratinar 
loro s’ ar- gtntiin V alia ; concorrendogliene da tutte leparti,fopralc piate. 
verfo Lo n ^fi^i^Cttufe del ben p ubino, e con effe fin cammino ver Londre , 
«Le. AMeua il Re J primi auuifimtffò infume vn buone fercito per in- 

contrarlo , ma egli lo frisino , jperando cCaccrefcer il fio (come fa 
la fama) andando Non voi fé arrifehiarfi a tentare il pajft 7 già 
per Londre -, il rifiuto potendogli feemar la riputatione - t ma p af- 
fando il T aurigi a Chinflon entro in Cantio paefe antico , pun- 
tandoti campo vn miglio da Derrfird, e duce da Londre f afjicu - 
II Re gli randolo con trine ere , ed artiglierie . Il Re vi condu/fe il fiuo an- 
c» DtroT ?a ch'egli , mandandogli i V e fotti di Vincefire , ed Eri, per intcn - 
dere , che caufa l’aueffe moffò ad armarli. Rifpofe ninna centra il 
Re , ne contragl ‘ h uomini da bene : ma contra alcuni Configlieri 
Si dichiara turnici del ben pubhco , fangui fughe de popoli . E nominando il 
Duca di Somerft , fi dtjfe venuto per lui : offerendo fi , che f egli 
t» del Du- era pofio fono c ufi odia , fin che fi difende ffe in Parlamento delle 
mcrfét f 3 ” ( 0 ty e c hcgU ftrebbono opposte , licentiarebbe le genti, e fi prefitta 
farebbe al Re per firuirlo,con firme al debito di buono j fi del fud- 
dito . I fini del Duca in quefìa imprefa furono di giufhficare nel 
cominriamento le attieni proprie . il combattere col R e di primo 
colpo eff ndo fiandalofo , e alla caufa del ben pubhco diametral- 
mente contrario . Volle con queftarifpofta p afiere di buona opi- 
nione il mondo : fchiuar i pencoli , ne ’ quali arrife blando la bat- 
taglia , e perdendola.eglt era per incorrere ; ed ajjicurandofi della 
, per fona di Somerft t ; sì che fiffe affretto rifpondere in giuàitio ; 

era certo , che non ne vfrirebbe a vita fai u a , confiderai a lafeue- 
rìtà del Parlamento , e f effer odiato , com’egli era . il che fluen- 
do, il pria are del Regno Arrigo gli farebbe fiato facile , cn termi- 
ne di legge più che di fir\e , perche rimanendo finita Somcrfet , 
refiauafinza configlto ,fin\a Capitano, e figuito . Il Re dall) al- 
tro c auto che confida aua ì non poterlo ridar all’ vbbidun^a , che 
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fìr la fbr\f, mezo tanto pericolo fi -, flnfe gratificarlo, comandai 
do che Somerfet fife fio fenato. Onde li cent iute le fue genti ;-Fin"e il He 
conte aueua promeffò ; venne a trottarlo . Ma mentre public a le di f jr, ° ,n ' 
fue querele accufando il pretefo reo di tradimento , e et opprejjio- n * inganni 
ni , il D ve a di Somerfet , eh' era poco lontano , e v dina tutto fin- Iorc * 
tendoft ferir nell' onore, non potè contener fi, ma vfeendo del fuo 
nafcondiglio , non con tenta lofi di rifpondere a quello che gli toc - ; 

caua con dijfolucrne le obbietioni , accuso lui del fu premo di tut - ^ ^ 

t' i tradimenti . D’ auer con molti altri cofpirato contra la vita accufa <ìì 
del Re, e tenuto configli, per far feelta dei modi men perico- aucr cofpi- 
lofi a leuargli lo feettro , e là corona . Accufa da non pajfarfi fu- i r | :i ^, > co: ' tfa 
perficialmente , onde tornando il Rh a Londre vi fu condotto in 
gai fa di prigioni ero, e prefentato advn gran confi gli 0 raunatoa 
V afmeftre per quest' effètto , doue i due Duchi reciprocamente 
accufandofi , non fe ne poteua rifoluer nulla , Iorc negando , c—> 
ferina tefiimon] da conuincerlo . Ma preuedendo Somerfet i ma - Si difende » 
li effetti d'auuenime fe fi faluaua , faceua ogni offìtio , perche 
fiffe pofio a tormenti-, le leggi et Inghilterra permettendoli ne’cafi uinio. 
di quefia ,e non et altra natura . Moftroche non leu andò fi dal 
mondo con tutta la fu a fc Inatta s'era per incontrare vn a guerra 
ctuile , che di frigger ebbe t lnghilterra,autndo egli già gran tem- 
po fa rifoluto la reuma del Re, e della cafa di Lane afro ,per far - 
fi Re egli , e trafportare nella fua cafa la corona , e ’l Regno . Ma 
quefii auuertimentì non ebbero luogo, eftando la fnppoft a fu a in- ■*<> *: >' 
ttocenga: poiché armato di fàrge confider abili ,s*tra prefentato al j 

Re dif armato , da nel fare quando la cofc tenga 1* aueffe refi col - . j 

pcuole , Opinione else preualfe facilmente, per tffer giunti in vn ac ^ ut0 

medefmo tempo due importami auuifi . L*vno . Che ’l Conte J>Tr° eiTerf» 
della Marca fuo primogenito marchiana con vn c finito ver fi d> Ornato . 
‘ Londre . L’altro. Ck' erano venuti il Conte di Caudale, e'I Signor L. 

et Afparre mandati dalla Città dt Bordeos , per offerire la fitta fcrifce di 
vbbidienga di nuouo , e per chiedere vn * armata al ricouer .0 dar .{* all,n * 
del perduto , facile aricuperarfii Francefi effendoui deboli , 5 tilltcira * 
paefi fracco di loro. Onde t immine te pericolo eh' apportala la ve- 
nuta del Come d<Ua Marca , e la fperdga del racqtufio della Quu- 

£ e fogna; 

Digitized b) 


Delle Guerre cìuilid' Inghiltcrfa 

1452.- J c *g* a: f da non euitarfi , e quefiada non prometter fi fen'ga 

il Duca di la "quitte, fu cagione chel Duca di lare fiffe licentiato , f che ri - 
ri tUAto fi tn V aliavi afpettaffe piu opportuna occ afone i mentre il 
lira in Va- Duca di Somerfct ebbe di che temperare il dolor fuo-, reflandoftn- 
,ia • Tremuli moderatore di tutto ilgoucrno - 

Guafeocna Aucuano nnuerdite le fperan\e d Inghilterra le alterationi di 

mal fodxlif- Cuafcognanatc dalle graut^ze tmpoftole da' Francefi eliche fe 
franteli! ^ en vea ^ A magato d* Dupleix riprendendo Haillano , che ftgue 
il parere di Polidoro , tut lauta le pruouem contrario fono molto 
debili - Dice che Carlo non gli aurebbe aggrauati cantra il fuo 
giuramento fpetialmente il primo anno , nel quale aueua dajla- 
bihrne il dominio . £ che i faldati erano così ben difciplinati , che 
Ia medi fi ma campagna viueua efentc d ogni rapina ,\ comcs ’ i 
Principi facefftro fempre quel che dourebbono , e che la di f cipli- 
na militare non foggetta a corranone ojferuajfc in Guafcogna ; il 
Re aff nte ; quella rifórma, ch'egli prefente aueua fatta ofseruare 
»•' : in Normandia . Uà auuto la Francia buoni Re , e buoni mini- 

Jlri : con tutto cto non bajleuoli a reprimere , 0 cangiare le incli- 
nai io ni naturali di chi liferue , Egli è imponibile che i Principi 
facciano cofe eccellenti ,fe ifudditt non s appannino negl' in- 
tere jfi loro. Le auaritie particolari apportarono in tutt'i tempi no- 
tabili fimi danni . Se Frana fico primo auefse auuto /’ 1JI0J so nu~ 
mero combattendo , cl/ egli l’ebbe pagando,non perdeua la libertà 
Talbotto è folto Pania . Accetto il Re Arrigo l offerta della Città di Bordcos » 
Gnarco- m Andando ai fubito T abbotto Conte di Scirosben ,il quale benché 

gna . diligenti fimo in tutte le fue fpeditioni in qucjl a fuper'o fe H ejfo . 

S'imbarco con tre mila combattenti , Infoiando ordini per quelli 
che doueuano feguirlo . Approdo su le coste di Medoc, e per dar 

■ • terrore Animici fece vn gran guafto ne' luoghi loro : ma chtama- 

louko* 0 t» da Bordcle fi riempie di fpauento tutti qucicontorm. Ira la . -> 
Città di diue rfi pareri circa i Francefi della guernigione , Vna 
' parte voleua , che fi lafciaffiro andar liberi , vnaltr a no: e quefla 

aperfe la porta agl’ Inglefi ; i quali entrando improuifarnente li 
fecero prigioni , ma finz*a fpargtmento dtfangue,e fenzut far fi ol- 
traggiose ad efii nè a tarala ni , T rat tenue Fronfàc alcuni po- 
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chi giorni il cor fa di T alhotto : ma effendogltfi ufo glis arre fiero 
tutte le pia\fe a IP intorno , .tornando fipontaneamente all' vbbi- 
dienza primiera . CajhUone lo chiamo, e laguemigionf fr ance- 
fé t fife n don c vficita , vi entro la fu a . Vdite quefìe nonna Carlo vi 
mando il Conte di Clermonte genero, e Luogotenente fino mGhic- 
n a confici cento Cattalli , e con nulle duce n tu balettr ieri fiotto li-) 
condotta de' Signori Loheac , Ialonges , ed Ornai, perfioftentar le 
ctrfie fin al fuo arroto , che fu fubbito. Ginn fiero a T-albotto dall' al- 
tra parte t Baroni Ltlle fino figliuolo , Moltns, Hartngton , e Ca- 
mus, il Bufi ardo di Somerfict ,< quattro C aualicn+T dibotto, fia- 
ti ard, Mungo meri, e Ver non Giouanni tutti di nome con due mi- 
la due ntto \ folliti , muri moni ,e vittuaglie . T rafportatofi Carlo 
a Lu (ìgnano , vi fece la majfia delle fine genti , concorrendogliene 
da tutte le parti . Arnuato a S. Gian et Angeli v intefie la prefa di 
Chalet fatta perGiacopo di chabanes, coninone dtmott lnglefi- 
Dittifc tl fuo efiircito ; groffio di ventiduemilabuommi -, in due 
parti , affine et infieuolire t mimico , venendo a dtuiderfi come 
lui. Ne diede al Conte di Clermonte quindici mila, mandando col 
refio il M ar e fic i allo di Loheac ad aJfcdiareCafttUone . 

La rifioluttone che T albotto prtfie in quefto cafio fu di combatte- 
re coll'vna dt effe ficegltendo lapin debile, per /occorrer C attilla- 
ne . Vi s’inui'o con otto cento caualli fiotto tre Baroni , Lille fuo fi- 
gliuolo , Mohns , e Camus : e fiotto tre Cau alteri Odo ardo Nullo , 
Giouannt Hauardo,e Giouanni Vcrnone, faccndofi feguir da cin- 
que mila fanti fiotto la condotta elei Conte di Candale,e del Signo- 
re dell'Efparr e. Pr e fe, marchiando, vna Torre, ohe i Fr ance fi aug- 
nano fortficata,evi ammazzo quanti ne trouo dentro. Rincontra- 
to/! in cinquecento ni mici, eh' erano vfeiti a bottinare , n' ve cifie 
gran parte , faluandofi: il re fio fiotto C afillo ne ; che fu cau fa del- 
la ruina che gli auucnne'. perche lo fipauento auendoli fiat ti riti- 
rar e dall' ajjedio nel campo fortificato dt trincero , e dt profondi fi- 
fi me /òffe , vt fi pofilro in buon ordine per affettarlo . Ed egli bt fi- 
che conoficc/Je , che 1‘ ajfialtarli in quel po fio gli fio fife dtfauuantag- 
giofio , t ut tanta temendo quello che non potè -fuggire : cioè , thè 
venendo nuoue truppe gli difjicultaffi.ro T wprtfia , diede dentro 
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yìfilutamente . Vi fu combattuto vn gréti tratto , finza pottrfi 


Vi cóbtttc- giudicare chi fife per averne il meglio . Ma e (fendo fopraniuntr, 
\ mentre il conflitto era nel (no maggior fervore, le fòrze che il Du- 

ca di Bere ugna mandava in aiuto ài Carlo fatto la condotta de i 
Signori di Montali? ano, e della Hunandaye,prefiro alcune in fi . 
e vcàfo? ' gne, facendo rincular l’ altre . T rafiorreua T albo ito per tutto fo- 
pravna pie dola chine a : la vecchiaia non gli permettendo com- 
„ batter in altro modo , quando percoffo da vn colpo d’ ar tiglteri.u» 

fu col camallo roue fiato a terra con più di trecento altri (il nume- 
ro delC artiglierie Francefieffendo grandtjjimo ) onde moribondo , 
vedutojitl figliuol vicino Cefirio faluarfi. E negando egli di fitr- 
Configli» il lo, gli replicò . Che’l fuo valore ( da non iflimarfi in qtttflo cafi f 
fJujrfi. 0 ^ mera temerità) era da rifiruarfi a miglior occ afone . Il fug- 

gir fi difdiceuole a fi vecchio ; perche ofiurarebbe il luflro de i 
fuoi p affa ti gefli ; a lui nò , che giovane e nuovo nell’ armi , non 
■. J'\ poteva vna ragionevole fuga apportargli pregiu ditto alcuno . Ma 
quelle ammonitioni non profittarono nulla . Volte imitare le at- 
tieni del p idre piu tofio ch’vbbidir le parole H generofi figliuolo . 
t _ Morì vendicato , cadendo con la fpada fangmnolente in man 9 

.. valorofamente combattendo tra ninna . Gli morirono apprefi 
*'* t fi ibCaualiere Arrigo Talbotto fuo fratello naturale , e 7 Cava- 
liere Odo ardo Hallo, il Barone Moline re fio prigioniero cotu» 

, » altri fiffanta . Quei che fuggirono fi faluarouo tn Bordeos per la. 

maggior parte , fra i quali il Signor dell Ffparre , re fi andò su ’l 
campo mille Inglefi, e due mila fecondo gli Scrittori Francrfi . 
Talbotto .' GOsì fi nt Giovanni T albotto Conte di Se irò sberi terrore di Fran- 
cia. T errninò vittorie , e vita a 13. di Luglio dopo vna lunga non 
interrotta militid Canno di fua età Coti ante fimo. Nacque per non 
poter morire di mano vmana , fi vn fulmine diabolico da vmano 
ingegno inventato non C amm affava . Cafi ilio ne fruì di bteue 
Caftillonc refi/gio a molti , fpctialmentc a i Signori di Monfirrant , d! An - 
tuttcf’altt e f a dcs , e del figliuolo del Conte dt Candales. Ma dopo vmut 
piazze. dififa di dieci giorni, fi refero conia firteffa a patti . Nuj 
finitimi fi giurano C efempio gli altri luoghi tatti , eccetto Bordeos , il 
di tutte, quale fi farebbe anche ptìt lungamente tenuto , fi V manca - 
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ménti de' viueri non l' auefifè coftretto a capitolare • E Carlo non 
potendo fperare di trattener nifi molto ( U pefie attendo comincia, 
to alanorare tra le fine genti) loricenette fenica mofirar glifi fe- 
nero , a natone preme Jfia di mai più ribellar /! . Agl' Inglefi per. 
me fife il partir Ubero : nferuatofi ne gl' altri venti di coloro y ch' era- 
no fiati autori della ribellione, da efifre banditi di Francia a per- 
petuità ,frà i quali t Signori deli' tj pane , e di Durar . Fu la per. DI gran di 
dita di quefia Duce a: fecondo le fiorie Inglefi , d'altrettanto don - g ^ *** t i Ir )* 
no a particolari , ch'alia Corona : perche non efiendole di fipefa y perdita del! 
an\t d* ville dentro , e fuori (l'entrate grandi , c'I commetti* la Gua{co ' 
granai filmo ) era di notabile confieguen^a il manteneruifi ( come ‘ 

in vn fie minar io militare ) la gtouentù Inglefe ; i fecondi nati 
fipecialmente : a quali refi andò poco di patrimonio ( éficlufi dal 
corpo delle /acuità paterne , le quaU: fecondo quelle leggi ; ca- 
dono nè' primogeniti) ve minano prone duti d onorettoli tratteni- 
menti : contando nifi più di mille frà Capitanati , Bagli aggi , e 
Couerni ; ferina por in quefio numero quattro Cbiefic metropolita- 
ne i trenta quattro Sujfragance , Badie , e benefit j infiniti : quin- 
dici Contee, e più di duccnto Bar onice Je quali erano per la mag- 
gior parte in quei del paefie . Onde non e marauiglia fie tanta per- 
dita abbia caufiato quella auuerfione ne gl’ animi da Francefi , 
aggiunto il pi^zàcor dell'onore , e P (fière fiata di patrimonio non 
d'vfiùrpatione. Ora non parlaremodella Francia per l’ auueni- 
re y che fecondo che i tempi faranno rifiurgere quegli effetti » che 
fub alter nati d’intere (Jì , e gelofie nafeeno trà confinati . Ondè—j 
benché quefie due nattioni non fieno refiate di farfi danno doue 
hanno potuto , non pero nel modo praticato fin qui , ma conforme 
alP ordinaria regola de’ fiati , a' quali e pericolo fio P aumento de i 
vicini. E quando aue fièro voluto far altrimenti , non farebbe fia- 
to in poter loro di nuocer fi. AlPvna efisendo difficile U rie one- 
ro per aucrui tutto perduto . All' altra difficile il guerreggiar- 
la in cafa fina: P Inghilterra (come s’e più volte detto) P vnico re- 
gno , che non potendofi cogliere fproueduto e inefpugnabile , s'egli 
medefimo non dittenga nimico a fie fiefiso , o che troppo confidente 
del fino fi to veda , non potergli auuenir male , fie abbandonando i 
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1 4 5 3 . fi» fieri delle cofe alieni, non penfi eh' alle proprie : perche iti q ue- 
fio modo verrà ad anneghitirfr, auendo nella fua naturai /? para- 
rione dafarficonofcerefpirante , acciochefentendofenet alno fi 
fiappia che viae : l'arbitrio della Crifiianttà rifiutato a lui fi 
vuole-, e fe faccia quello che facilmente può fare per auerlo . 

Stad’e Cl Vartort la Re,na 3 . d'ottobre di quefi'anno Ix ni :o figli. 

affido . * ol ° il Principe Odo or do . Le maledice n\e di coloro , eh' afptr a - 
u ano alla fouuerfione della cafa di Lane afro ferirono quella na- 
tività con velenofe punture . il volevano nato d‘ adulterio ,per 
l'incapacità del marito . il chefefia , non c'è chi V poffa dir che 
la moglie . Ma che il Re fife incapace alUgeneratione,e difèt- 
to da non ejfrefiato faputo da ninno meglio che da lui . Or che 
tn pregi uditio de gli altri egli auejfe approvato per erede quello 
eh' egli fapeua non efiere, non farebbe fiato quel fanto Principe , 
che da gli fieffit nimici fu in tutt' i tempi /limato . A uuan^o al 
titolo di Conti in qnefia nafeita ( o per celebrarla con piu fòle»- 
Edmondo, o perche coti glipareffe conuenirfi ) i due fratelli Edmon- 

S Gifpuro do , e Gafparo . Edmondo ( che fu poi padre di Arrigo VII.) di 

Hè^vterin! Rtc l jmoate •' e Gafparo (il quale morì finca figliuoli) di Pem- 
criatiCóci. "tue. 

1 4 > 4- Abbiamo narrato , edera feguiremo a narrare gli artifici del 

lire conti' ^ MCa 1 4rc ne U i» fidiate il Rè, e 7 Regno: le pretenfioni fittela 

noua per gialle, fecondo le leggi di Inghilterra ; ma fecondo la fu prem a di 

iI ,C ne°otK> "f* U le &&' l ehe * Infialate del popolo ) wgiufte afatto : offendo 
delle “fuo f** (on uè niente , che fiffèrifea il privato ,e palifica filo , che che 
prctcfioni . rovini il publico, e palifica ogn'vuo . Perche fi i mt/t alla ragio- 
no fieno tngiufii , non pofifino formarne che vna ingiuriofa, e col- 
pevole gì ufiiti a . Dubitava egli che la pale fi bontà <T Arrigo fiòfi 
fièper rendergli quefio negotio dijfic vi lofio : E che 7 popolo tratto 
dalla ve nera itone et vn Principe portante corona , non per pro- 
pria vfurpaiione , ma per due fuccejjtoni del padre , e del T avolo 
Re vir tuo fi fimi ( mentre la cafa di /ore non n'era fiata mai in 
f ofifeffo) fofje per fare filmar vn fogno la fua pretefifione : e fe non 
tale , non appluudtbile per lo meno, confederate le male co n fe guè- 
%tìch erano per figuirne ; eontroutrfie fimilino» dccidendofi , 

eh' a 
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eh' a cofio d'vna infinità d' innocenti, per le fauguinofe leggi del - ^ 

lafpada . Che perdono» aut (fiero da Ufi tare per fi prete n/ore ' * 

duomo y Arrigo pofififfore in Me tirato ; aggiunto il priuilegio d'vna 
natura , la quale in comparatane di qualfiìuogha altra , non potè - 
ua non t (fer* amabile . Quefie confiderai toni lo frenarono fin al 
punto di raffermarlo nella fimulatione : perche duhitatofi che 7 
pericolo confifiefp nell ' tjftr intefi i fuoi diffgni , giudico ne cef- 
fi ano prefiigare coll’ apparenze gl' intendimenti , accioche quello 
eh’ egli non era per operare , che per proprio intere {fi, fi ffe creduto 
fatto per la fitlute publica : E che prendere il prettfio dianzi prefo 
del Duca di Somtrfit.fiffe per vendicarlo d vn mortale nimico ; 
Leuarglida piedi il piu duro de’ fuoi intoppi: pnuar il Re del 
principale appoggio ; ed acquifiarglt la gratta vniuerfale . Quel- 
la del popolo col rouinare vn huomo riputato efter abile per la per- 
dita ài Ila Normandia : e della nobiltà abbattendo colui , che per 
la fouerchta autorità , e grandezza era dalla maggior parte mo- 
firuofamente m indiato ; non refi andò con quefio d au udire per 
me^i propr j , la riputai ione dell' ifteffò Arrigo , rapprt fintandolo 
dappoco , incapace , e che la qualità del tempo pre finte ricercale 
vn Re non goucrnato da moglie , r.e da ter^e perfine , ma dal pro- 
prio giudi ti 0 : pr udente , e dotato di quelle virtù , le quali non of- 
fendo in luiyfufijcro ne ce (farie nel Principe eh' aut fife da regnare. 

Onde aucndofi.con qui (li me%t preparate le inclmationi di 'pupo- 5 * n fl-, c ura 
li , s'ajjicuro della cofianza de' partigiani , fpetialmente de' due de gli ami. 
padre , e figliuolo C oriti di Salii buri , e F aruic . il primo sì come Cl * 
eccellente per configlio ; così nato a gran cofi il fecondo: dotato di 
quelle qualità , che la virtù non comparte , che agli di (li nati ad 
eroiche attioni:rendcndolo amabile negli occhi di tutti, il fofien- 
t are, co vna natia liberalità, e magni(ice^a,la prudera f e‘ ’l valore, 
virtù quato più di tutte l’ altre Jolide,ed atte a farlo Ritmare, co- 
medabili tato meno in quella accafione,tndcgua di qualfiuoglìa 
loda . Difpofìe le cofi in quefia maniera ,fece coll’aiuto di coflo- «ocarc*. 
ro arrestare il Duca di Somerfit nel! appartamento della Reina , j; 

e porlo in 7 orre : il che oso di fare , il Re trou andofi ammalato, la mcilet . 
fua doppio fieuoUz\a d' animo , e di corpo unendogli dato ardire 

(fin- 


i 14 Delle Guerre eludi' d* Itogli lltérfa 
1455. fìngnirfi nel gouerno , ammzan'da compagni? fi 4 Vfìfffo 

im lo li- toHofa conualefcente Arrigo che non folamente gli refe la libcr- 
dà la Capi- f *> ma “"'"dogli conferito il Capitanato di Caler (carico allora 
«ani» di Ca il pui importante del Regno) ne causo grani alterai ione tgtudi- 
catofi inabile alla cujlodia dei vnica piazza rejlata di là del 
mare , chi aueua perduto la Normandia . Ma auuedutoft / ore ,i 
iridine Wf l' * ro/it »*rlo efcrglt riufcitiper due volte fallaci , Tifolfc far 
tfagoera. c on la for^a quel che non aueua potuto con gli artific j . Pafso in 
ValtaJoue raunato vn buon efercito , marchio accompagnato da 
i nominati Signori, e da molti altri verfo Londre . il Re dalPal- 
, ir0 cantQ non volendo appettarlo quiut , per la di fide n tal eh’ anca 

campa a*S. dl( 1 udl * c ‘“l “*dì> ad accampar/ a Sant' Albano , dotte Cau- 
Albano . ner far io fi pr e fento per combatterlo . Aueua al (ito fe gusto il Re i 
Due hi di Somerfet , e di Buchingam : i Conti di Pembruc , Staf 
frrd , Nortomberland , Deuonia , Dorfet, eViltonia , con molti 
Baroni fra quali Glifòrd ', Sudile, Ber nei s , e Roor . E proceden- 
do fecondo il pacifico infittito della fu a natura, mando alcuni 
per intender da lui , perche fyffe venuto in quella maniera ar- 
?AlSi. dl mat0 > e c, ° ehe pretendeua . Ma non erano gli Ambafciadoti 
'arriuati appena da vna parte, che il Conte di V arnie inueftì daU 
r altra f auanguardia reale così cf improuifo , che la di/ordinò 
auant i c he V Duca di Somerfet vi poteffe riparare : onde accofa- 
' tefi tutte le forze fi comincio vn afpr a battaglia ; ciafcuna delle 
/attieni tenendo/ oflinata nel fuo paffo: non rinculando , ma mo- 
rendo ; siche p arena che non foffe per refìar per fon a viua su 7 ca- 
po . Stana il Duca di lorc alla veduta di tutte le occorenze ri- 
Vittorìa di m *ttendo Cempre gente frefea, la quale rilcuando ifi riti fo/cntò 
morte™ I* ^ battaglia . il che non potè far Somerfet inferiore di gente , ed 
Soneria! occupato piu nel combattere , che nel prouedere . Furono i Reali 
poco men che tutti interamente veci / . il numero puffo gli otto 
mila. De' principali il Duca di Somerfet , il Conte di Staffòrd 
figliuolo del Duca di Buchingam, il Conte di Hortimberland, e'I 
. . Barone Cltjford . Ruggì ferito il Duca di Buchingam , il Conte 
"• di Viltonia , e T omafo T horpe primo Barone dello fcac cario. Con 
alcuni pochi eh' ebbero fortuna difalttarf . Est la preferite vii- 
' * * mia 
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tori a (fu c ceduta a 23. di Maggio) buon augurio per 1 ‘ altre, chele x 4 j j , 
feguirono apprejfo , e al fine della differenza : la parte Vittorio fa 
Mende ottenuto di là a pochi anni (benché non finga lagrime 
proprie , e f angue) quanto pretendeua. L afe ioti Duca di So. 
tnerfet tre figliuoli . Arrigo , Edmondo , e Gioii anni ; i quali ag- 
giunto Codio della fattione all'affetto della vendetta paterna , fi- 
nirono mifer abilmente ancb’ejji , come vedremo . Volle in quefla 
buona fortuna il Duca di lorc confermare la credenza nel popolo 
del non auer prefe Carmi , che per ben publico: poiché morto il Du- 
ca di Somerfet ( eh' era la pretefa cagione di quefio mouimento ) 
non gli re [lana da far altro, che prcnderfi la corona ; onde aucndo 
il Re nelle mani , e colC ombra del fuo nome facilità di firmarne 
quel fecol d'oro , che tutt'i feditiofi promettono nelle loro ribellio- 
ni , rifiluette di venir a fuoi fini per gradi , non p enfiando che vi 
refi afferò piu oppofìtioni ; e s'inganno , come tutti quelli , i quali 
non potendo ottenere i loro intenti , che per vie federate , non sfa- 
tto pero d‘ effer tanto maluaggi , quanto il bifogno ricerca . Rife- 
rifeono alcuni , cheti Re fu mal f erutto in quefla occ afone dai 
tre Signori fuggiti , e malijjtmo da' fuoi domefìici : la lor fugaci 
cagione , eh' aucndo egli abbandonato il campo , toglieffe C ani- 
mo a quei che refiarono . S‘ era nitrato in vna pouera cafa , do- 
tte fopr agi unto da' nimici fu con ogni apparente rifpetto leuato di 
là, eco» filato: dandogli/! ad intendere, la morte del Duca di 
Somerfet aucrgli H abilito la corona . Onde ito a Londre coneffo II Rè con- 
loro, e raunato il Parlamento, vi furono decretate tutte le cofe 
in oppofito agli viti mi Parlamenti ,per dinotare , che ilgouerno PaHamen-. 
pajfato era fiato ingiuflo , e‘l Re ingannato dalla maliria di chi luo ' 
Caueua configltato . Fu dichiarato Vmfredo Duca di Gloceflr<L-> 
effe re (iato leale al Re , e fedele al Regno : tornandoglift cosi inu- 
tilmente /' onore di pr e finte , come contea ogni ragione gli erx-» 
flato dopo la fua ingiù Ha morte vanamente leuato . Furono re- 
vocate tutte le dona tieni in qualfiuoglia maniera fatte , fi a per 
patente del Re , b per Parlamento : cominciando dal primo gior- 
no del fuo regno final pr e finte j come quelle che imporrendo 
la Corona, toglie nano il luflro alla dignità reale . È perche la 
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pefente folle Mattone > benché d Annata da tutte leggi, s* a u effe 
da f limar meritoria , fs dichiaro . Cheti Duca di Somerfet , T o- 
mafoThorpo primo Barone dello S cuccar io ( cioè dell' Erano) e 
G ulte Imo lofep feudi ere ( i tre che maneggi auano la volontà 
del Re ) ne fòffero flati cagione , col ritener vna lettera , Ita 
quale fe gli fojfe Hata re fa, aurthhe; coll' v dir i fuppltcan- 
ti] leuata L’oc cafone del fucceduto dtfordine . Che perciò il Du- 
ca dt lorc , i Conti di Salisburì , Varare, e compagni , non aste fi 
fero da tffirne imputati infuturo : 1‘ anione offendo (lata nectf- 
farta , per leu are il Re di cattiuità , e per apportar fatate alita 
Rtpublica. Quefle apparenze in tal maniera sbrigate ftven-r 
Tr'.umuira- nc al foli do: al gettare su t pilieri d*vn Triumutrato ,i fofleni- 
to contri mtn n a [ dflevnato monarca . Iorc fi fece crear Protettore del Rt . 
del Rè . gno, Salisburì Gran Cancelliere , e Capitano di Cales V arsure'- 
refi andò L' autorità vnt iter fole nel primo ; la c tu ile nel fecondo i 
. e la militare nel terTg ; accurato da quella importane e piazza > 
come et vn pegno in mano \ mentre irrigo Rè di nome refi aua 

denti ^te\-f Ln7 d lUtarita ’ e f ,cure: Q* ^cuna * Con cfie e J[ e »d°ft att priuafi 
1 1 Reina pt t elei Confìglio , e di ogn altro carico nella Città , e nel Regno i di- 
uatide’lor pendenti di lui , e della Reina : e leuato dal Santuario , o 
tJf C ' Afilo di V afmeftre , per forila , Giouanni Holland Duc.zj 
di Exceftre , mandandolo prigioniero a Pomfret ( facnlcgionon 
ofato prima, eh’ io ftppia , da Rè alcuno } credettero ch'altro 
non occoreffe allo flabilimcnto della potenza , mentre le tirannie 
' non fir affermano , che permeai di gran lunga piu abbomincuo- 

Errore del Auetia 1 ore da commettere quella fcclcrateTffa allora , che 

Duca da vna volt a atte ita da commetter]} , che eia Odo ardo fuo figliuolo 
fu di là a poco commeJfb.U Regno non potendo due Rè. E fe l’tfpe- 
rien^al' aueuu fatto auutduto dell’ errar fuo , in aucr faluato la 
vita ad Arrigo , fu grande trafctirateTfia la fua incorrerai U-j 
feconda volta, per perderai la propria ,com‘ egli fece : i mah 
moderati in filmili cafi ,e(Jcndoftatl fempre a gli attori loro l tfi 
»45$. fidenti caufc delle loro rat ne . Non era pereto la riucren^a dou- 
ta al Re diminuita tanto, nè la macftà cosi ofeurata , che non fu- 
feti affi ro gli animi dt Arrigo nuouo Duca dt Somerfet, et V m fi c- 
, ' *»■ a do 
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do Duca di Buchingam , e degli altri Signori del fuo partito , a~> 
non fopportar più 1‘ ingiuria, che glifi facetta, ed a leu are con ef- 
fa l'imminente pencolo , che foprafiaua , a loro : non v' effe n do chi 
chiaramente non ve defise, che i fini di /ore erano f vfurpationt 
■della corona , e che le dilatiom naficeuauo dalla tema de' pt ruoli, 
perche il Re efsendo per la fina fantttà venerato da' buoni , giu- 
dicali a non poterne venir a capo in ifiante , finZa ficandalo,e 
ripugnanza della maggior parte del Regno . Jl che fine cedendo 
romnauadi prefinte 1 , e per de uà in futuro ejualfiuogha fiperan- 
Z* • Onde dopo Ì auerne confali ato con la Reina ( la quale virile , 
ed animo grande /opportuna impalicntemente la preferite fog- 
getìone) chiamarono vn gran Con figlio a Grmuttich, nel quale fu 
deliberato . Che non e/ftndo il Re pupillo, per aucr bi fogno della 
tutela ef vn protettore, ne mancandogli intelletto, per douer e/fere 
/enopolio alle altrui direttiom^rhe il Duca di /ore pereto s'tnten- 
■deffe dfearteato della protetttone , e V Conte di Salii buri dellis 
Cancelleria, rendendo ilCran Sigillo , da confirirfì a chi foffe al 
Re piaccialo . E ù irreparabile quello colpo a /ore , coltolo di /ar- 
mato , e vibrato con ragioni da non cjfir candiate fionda nota di 
ribellione ; onde gli conuennefopportarla , ma non fin\a commo- 
tionc de'partigiani , i quali non mancarono di adiZvate il popoli 
(coll'occa/ionc eCvna riffa nata fra vn mercatante, ed vn Italia- 
no) a far tumulto,e'l fece, ma non come voleuanopcrche dopo aucr 
faccheggiato molte cafe de' V indiani , Fiorentini , e Lue chef , 
fu quotato col caftigo de più colpe uoli . Ma il rimedio pr e finte 
non aueua che fare col male che foprafiaua, evi fallarono a- 
mendue le parti . il Duca di I ore , perche potuti fi sbrigare del * 
V auucrfano noi fece, per afpettar oc cafone , che nncUfic men 
pericolofa vna ftraor dinar ia crudeltà . E quei del Re , per chi non 
of arano imprendere /opra Invita del Duca di /ore , pir ttmas 
di qualche gran folleuamento\ la Citta ifjtndo per lui , e la mag- 
gior parte de potenti aderendo piu alle fptranZe d‘ vn cangio tu- 
muli uofio profitte uole (limato , ch‘ alla confi mattone d vnas 
quiete , la quale non falfe per atntanzarli : il Re non facendo di- 
pi lattone de ' meriti , non piu che ’lgufio corrotto faccia de* fapori-, 
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1 4 5 EU Reina gelofa in maniera da non fidar -fi, che di coloro , i quali 

efjendo fiati off fi , fòffero per correre la fortuna del marito . 
Ma dove fi tratta degli vltimt eftremt ; gii t drenti fono gli eleg- 
gibili, potendo il cafo c io che non può il ConfigUox la temerità pre- 
valendo alla prudenza , e 1‘ aggreffore avendo vantaggio su 1‘ af- 
faldo, a tu nato dalPinefpettauone propria,e dal ccrragg/o, e rifia- 
to^ parte lattone dell inimico . Partì lorc di Corte raffermato pirque- 
OjI ^S cozie nH0ti0 “ponto ne' fuoi vecchi diffegni: mentre gli Scoiti 
fi , e i Fran entrarono in Inghilterra da vna p aree, e i Francefi da due . Oud- 
k coir aver danneggiati t confini , contentatifi della preda fi ri - 
itlcflbtépo tirarono in I [cotta . E qutjli col faccbeggiare alcune c afe , col 
!’%h lice ira. f or p Tin dere Sanduuic , c menar via alcuni vajjelli tornarono in 
Normandia : la prefa di Sanduuic avendo lor profittato poco , 
partitifi fen^a ritenerlo , non corferuabile con poche forze cantra 
‘ molti minici . Era C Inghilterra , come vu corpo opprtffo da vna 

generai difhUattone : gli vmori avevano le lor m offe per tutto ; le 
fatuità vitali , che fono le leggi , non avendo fòrza per reputar- 
li , T omafo Perfi Barone di Egnmont inimico de’ figliuoli del 
Conte di Salisburì s' aZQtffo con èjji in campagna , recidendo 
molti de loro feguaciycafo non accojlurnato in Inghilterra. Cercò 
faluarfi , ma non potè : perche non auendo voluto il RÒ , che V de- 
litto re fi affé impunito , procuro d' aucrlo nelle mani , con/ ebbe : 
egli offe fi offendo di contrario partito , non volle tffer tenuto par- 
tiate ingialliti a . Lo condanno a pagar loro vna groffa fornma 
ài danari , confinandolo in prigione ; di doue [campato poi ,fu 
di gran travaglio a coloro , eh' aucuano avuto carico di c ufi adir - 
la^Refnaj* fià tanto non potendo affi curar ft , il marito , e lo 

che non le fi at0 f tnZjA U rovina del Duca , e delti due padre , e figliuolo 
ricìcono . C orni di Salisburì , e V aruic : & il rouinarli da non riufcirle , 
c he per infidi e, ed inganni ,fece paffar il Re cacciando, ed vccel - 
landò, fiotto pretefìo di diporto,e cambio d’aere a Convenire (Lon- 
drc fùfpctta po’ l favore, che vi avevano) e fignendo graui negotj , 
li chiamò con lettere dell’ i fi effo Re , alle quali credendo fareb- 
bono intoppati ne' lacci , fe auuifati da gli amici non fi fot trae- 
vano dal pericolo . 1 1 che ci mofira quanto fi a difficile il giudi - 

care 
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care eUUè ragioni de' partitanti : le malignità cffìndo vicende - 
noli. Non v e noe ente che non pretenda con verità cCtffirgli al- ^ 

cuna volta fatto torto : per alternare le parti Cinfidie loro all" op<~ 
prejjicne l'vna dell’altra . 

Dtfpiacqucro al Re i termini vfati dalla Reina , come con - , . _ g • 
trar\ alle fue buone inclinai ioni : e tornato a Londre ranno vn^t Retta intf- 
Configlio de piu notabili , nel quale auendo propofio lo flato del ^? ne 
Regno , tuo Uro che la dtutfione aueua dato animo a Francefi, e 
Sco^fefi d? affali ar lo: che la riconciliatione pereto ne foffe neccf- Procura fa 
faria . A che , s’ erano per oflare le offife de’ particolari, e della fina ^concilia— 
caja, egli era per tfcordarfi le proprie , e per procurare la cene or- j uc fattiti. 
dia de' fuoi parenti con coloro , che nelle paffate. foleuattoni ne ni • 
auetiano fparfo il (angue : prom e tendo che al Duca dt /ore , e a 
fuoi ftguaci non rifarebbe che deftdirare in queflo proposto, il 
che auendo egli ingenuamente efpofto , non vi fu chi non gli cre- 
di (fe, ac cofl amato per fo fleffo a non ingannar v eruuo . Si fece v . . j 
fc e Ita di alcuni perfonaggi di qualità da mandarfi al Duca di Due a di 1 
lare , ed a quelli del partito di Lane afro , molti de’ quali s' erano Iorc S P cr - 
affentati dalla Corte dopo la battaglia dt Sant’ Albano. Li ricerco nc c ‘ prc ^ 
.venir a trattare de gli efpedicnti neceffar) alla quiete publica, 
e frittata . il Duca di /ore , e i Conti di Sali (buri , e V arnie vi Viene a L5 
vennero accompagnati da mille cinquecent’ buomimi. il Duca 
di Somerfet ,il Conte di Nortomberland , e'I Barone Cliffordda mati.-il me- 
altr ottanti . Erano quefli tre figliuoli di tre padri vccifì in quel- cldo ffuoì 
la battaglia . C omparuero nell’ ifteffa maniera accompagnati i auucrfarj . 
Duchi di Excefire , e di Buchingam , il Barone di Egremont , t 
qttaft tutta la nobiltà del Regno . Furono aJJ/gnatt gli alloga- 
menti in pam dtuerfe , accioche non aueffero da incontraci. AL JjJj® jj^J 
lafattione di Iorc la Città. A quella ài Lane a [irò i borghi, il Re, loggiamen 
c la Re in a fi poefro nel V e feouato fruendo di sbarra tra gli vni , 11 *? J.® 
egli altri . Il Magiflrato col Maggiore faceuano le guardie con al* fine che 
cinque mila armati , circuendo le lirade giorno, e notte, per pre- 
uenire i tumulti . Quei di Iorc fi raunauano nel monifìero de i 
monaci neri ; e nel capitolo di V a fm e tir è quei di Lane afro . Vi 
fu gran pena a comporli: le morti , ed ingiurie graui, da non com- 

porfi 
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1458. porfi facilmente . L‘ Arctuefcouo di C art turbi ri vi fi faticò noi 
Si riconci- to . Fu finalmente fottoferut a la nconctliatione , nella quale 
^ * effendo fiati condannatigli offènfitri in alcuni pagamenti a grafi 

feft s' obbligarono indifferentemente tutti a!Tvbbtdien\a del Re: 
e ad auerper amici , -e ni mici quelli eh’ égli avrebbe penali. Il 
che fatto , fu celebrata vna folenne proce fftone , nella quale il 
Rivettilo col manto , e diadema Reale era preceduto da tutt’ i 
Signori , mefcolati et ambelefattioni , feguito dal Duca di / ore , 

. • : che con duce ua la Reina . Ma fa ojferuato nelle faccio loro da pi h 

fau\ : che le male volontà non erano cangiate , fecondo la contra- 
ffa ria mofira delle finte apparenza ; il che ejitafi ime di at amente fi 
conobbe effcreflato vero . Pafsò a lorc il Duca con Salisburì , te- 
ttando Varuic in Londre : la projjìmità di Caler fitta refiden’fa ri- 
tenendolo piu lungamente in Corte. Avvenne che trouandofi egli 
vn giorno in Configlio , vno de’ fuoi venuto in contefa con ^ 

. fruì dorè del Re ,c da lui prouocato lo fièri faluandofi in luogo fi- 

euro . Le guardie , ed altri di Corte , eh' a ano ac cefi a vendicare 
tl compagno , non potendo auere chi f aveva offe fo, fi rtuol fero con- 
trala per fon a del Conte fuo padrone , affali andolo mentre vfeito 
del Con figlio iua alla fu a barca , che 1 ‘ afjnttaua sul Tamigi per 
Il Conte di condurlo a cafa . E ? vccideuano , fé col favore d' alcuni non gli 
era dato tempo dt fai tatui dentro , e ricouerarfi nella Città . La 
quei di Cor Rana , 0 diuerfamcnte informata del cafo , 0 che malitiofamen- 
2 ™-*' tene pigliaffèil prctefio , per levar tlConte di vita , necommife 
loie. la retenttone -, la quale fe auueniua , egli era irreparabilmente 
perduto . Ma auuifato da gl ‘amici corfe a lorc .portando cglt me- 
Confìglu la ttefimo al Duca , e al padre i primi auuifi di fi fitffo: conchtvden- 
^ do .Che le violationt de' giuramenti , e della pace non comporta. 

vano più lunghe diffimulattoni . Datentarfi Tvltima fortuna: 
vincere , ò morire . E li cent iato fi per convenirgli ajjicurarfi di Ca- 
le s v'andò, rie e unto fecondo l * autorità del fuo carico .'il che non 
gli facce deua , fe alla fa a partita da I.ondre aueffe il Re dato or- 
dine , che ne fiffe cfclufo . Il triumvirato finfa quefìa fòri tifa 
d a trouarfi a mali termini , da e fifa prouenu tigli i fuoi primi van- 
tA gf • Refiarono in opinione lorc, e Salisburì, che quefio di fardi - 

' . *' ne 
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ne fifie preceduto dalia malignità della Reina > accioche vcafi 
V arme yfiffiro ejjiptù facilmente opprejjt.. Edauuegna che Jìn- Salisbniìvà 
folueffiro valtrfi della f»r%4 , tu t tanta giudicarono bene , cheti 
Conte di Salii buri andando con le piu pronte truppe a Londre , fi 
dote (fé della fede violata , e nccbiedejfe giu flit t a , accioche dene- 
gata , A: att toni loto fi (fero giufii ficaie , Che il Ducatn queflo 
mentre ponendo infieme vn buon eftrcitovcnifie a congiugne r/i 
con effò lui , per prendere quella rifluitone , chel tempo me/ha- 
nbbe migliore . Marchio il Conte ver fi Londre » con preffi a cin- 
que mila combattenti , mentre la Rema auuifata del fuo cam- 
mino diede ordine al Barone di Auudtley (per le Signorie del 
quale doueua paffare) di combatterlo , pretendendo non douerfi 
chieder giujlitia al fuo Principe ’y con genti ammalate contea la 
difpofitione delle leggi e termine tale proprio a chi vuoi cofìr igne- 
re non fupplicari , • Il Barone attutala commi filone C incontro Combatte 
vicino a Draìton della proumtia di Scirosberi , con duce m/le—> B . ir ,° e ne 

combattenti . il Conte vedutofi attrauerfuto , determino com- 
battere: onde accampatogli vicino ( vna picciol acqua di arden- 
do L’vn campo dall ’ altro ) vi fi fermo la notte p comandando sic V 
far del giorno a fuoi arcieri , che faet landò prouocafiì ro l' inimico , 
e nell' tfh fio tempo fi ntnafftro: Auudcley /Indicato dalle faci te-, 
evie piu dall’ efprefiò comandamento della Reina di prender il 
Conte vino y o morto ; vedutolo ritir arfi comando alta fua van- 
guardia y che pafiafie K acqua per firmarlo , pacandola egli nel- 
lificfio tempo y mentre gl ’ altri re dando di là venuta no ad cfiirgli Lo * 
inutili : eh" era queir appunto , che il Conte auttia aft ut amente et 
procurato coir i tir arfi . Onde voltata faccia l'inuefit furio famen - 
te- La f alute de fu Oi fu il non (per aria . Perche ficuri di capitar 
male non vincendo ,// n fi lue itero di morire piu tofio combatten- 
do , che viucrc perdendo y per fune la vita poi trà manate y e fu- 
ni . Il Barone fu veci fi trà i primi , e da due mila quattrocentro 
con e (fi lui , Felicità che per qualche giorno fu affai lugubre al 
Conte: perche eficndogh (iati fruì nella battaglia Giouanni , e 
T orna fi funi figliuoli , furono prefi , mentre per curar fi andauano 
cercando letti in qualche luogo vicino . E menati * Chefier era. 

no 
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*459. no per mal capitare % fi gP abitanti dinoti all* e a fa di lorc \non 
1.11. gl atte Jftro liberati. Onde ricuperati dal Conte gioì della furu 

buona fortuna pienamente . Fìt quefia battaglia il tratto del da* 
do alla rouma di tutte due le parti j auuegnache fortunato per 
quali he tempo al fucceffore di Jorc : compiacciutofi iddio , dopo 
auer flagellati quefh , e quelli , terminar le fue ire , medianica 
l'vniont delle due cafe , dalla quale ne feguìil fine di tutte 
guerre ciuili . 

1 4 60. il Duca di lorc auendo ritenuto auuifo di quefio facce fio dal- 

la bocca del me de finto Conte ne fcrtfse a Cales , di doue venne il 
sburhe vàr Conu * Var * tc > con vnA buonabanda di foldati veterani , capi - 
tiic s’ vni. t a nati et Andrea T roulop , e Ciouanni Blount Capitani effettati 
k°no . g Uerrt fa Francia. Marchiarono tutti tre ver Sctrosben 

così potenti , che non dubitarono di afpet tatui 1 ‘ inimico . il Re 
dall' altro canto confapeuole dd loro dtffègni , pofe vn numerofo 
efercito infieme : concorfaui vna parte tratta dall'amore che gli 
por tana , l'altra dal timore della Re ina , i cui fdegni erano impla « 
campa ?n* ca ^ * ^ueua piantato il fuo campo il Duca poco lungi da Lu- 
facua d’ei- dlouu a' confini di V alta , oue il Re andò a piantare il fuo anch’e- 
fi * gli* fi andò Pvno in facccia dell’ altro , ciafc uno offrii andò i pro- 

pri vantaggi. Maeffndo parato al Duca , che il temporeggiare 
foffe pericolof per lui : le cofcien\t effèndi fogge tt e a pentirne n ti , 
e le folle uationi de* f additi contea il furano da efeguirfi fuhito , 0 
s da non impacctarfne ; determino dargli la battaglia allo fpun- 

‘ , . tar del giorno feguente . Non s era il Conte di V arnie dichiarato 

nimico del Re alli due fpranominati Capitani : onde vedutifi 
condotti a combattere contea il proprio Principe ; alfruino , e fi- 
do del quale erano viuuti fempre , 1 1 ut tatti a viueuano ; fuggir 0- 
jj ^ - no ( annottato che fu) nel campo del Rè , dandogli umilia de/lca 
fogge (en. 4 deltberationc del Duca : il quale imaginato/i , che i f/01 dijfegni 
2i cób«te fofftro (coperti , com'erano ,fi nfoluette fuggir fi anefr egli : non si 

E a ^fiper temer il valore , e prudenza in T roulop ; in cui aneua pofio 
>p. grande fperanga ; 0 perche crede fife , che P efmpiogli sb andar eb- 

be gl altri . Pafsò in Valiate di là in Irlanda col Conte di Rutlid 
• olfcondo-dc' fuoi figliuoli • Jl primogenito Conte della Marca-* 

“ ' 1 sim- 
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s' imbarco con Salis buri , e Varuic in De noma , facendo vela a iq6 Q , 
Gernefe ( eh' e vna delle due 1 fole di Normandia , refiate final 
di et oggi alt Inghilterra) di dotte aneto a Calci nceuutoui co i 
compagni fenica dt file ulta alcuna . Mando il Re dietro agtvni, e 
a gl' altri , ma in vano . Perdono a rettati , eccetto che ad alcuni , 
i quali non fi poteuano lafciar fenz,a caftigo . Diede a fiacco Lu - Band ito, e 
0 ilo uu , eH C afelio . Ritenne la Duchejfa di 1 ore, con la Due he fi- P r °^ a ^ to 
fa di Buchtngam forella della medefima. Bandì i fuggiti dichia- co* comp*. 
randoli traditori , ribelli , e turnici del Regno nel Parlamento te- S™* 
nuto nell’ iftejjo luogo di Conuentre , confife andò lor i beni . Pro- 
tilde de carichi ch'aucuano dado la cufiodia de' limiti fet lenir io- 
ti ali al Conte di N or tornber landre al Barone Clifford : e'I Capita- 
nato di Cale s al Duca di Somerfiit ; a che fe fi fojfe penfato prima 
( come s'e dettofia lor mina era meuit abile, pnut di quel rifugio . 

T uttauia crcdcndofi il Duca di Somerfiet di riceuerne il poffeffo Viua.enon 
coir fi e/fa facilità , che gli era fiato conferito , vi fi trafport'o con r ‘ ceuuto * 
vna buona banda de‘ f fidati ; ma ber fagliato dalle artiglierie di 
dentro ,fi ritiro alla vicina piaggia -, di doue auendo mandato a 
Capitani del prefi dio , per lignificar la cagione del fitto ventre , ; 
fattone veder le patenti , non gli gioito nulla . An7f che ritiratoli 
a G tùne s (di doue fperaua fc ararti ucci andò condurli all' vbbi- j- e f ue nnu i 
dienzat ) le fue naui pacarono nel porto di Caler conduccndotti fi danno ai- 
ri uelli , a i quali le auea raccomadatc ; cti offendo 1 ùmici del Co- *’ ,n im , lco ,: 

J ' 7 .. , „ . _ menu egli 

te di l aruic , vi furono imediatamente decollati . Le fue fica- è inGuines. 
ram/tccie frattanto gli feemauano giornalmente i faldati: il che 
fe bcuAHueniua a qtte’di dentro ancora , non ne fentiuano il ma ■ 
c amento , grugnendo loro ogni di nuoui fupphmcnti ; quei del 
partito correndo a gara ferina efsere chiamati . Onde auendo da- 
to aunifio delle fue anoifiie al Re,e alla Remagli fpedtrono il Ba- 
rone Riuers , e’I Catta Iter Antonio V od u ut le fitto figliuolo co quat- 
trocento faldati ,t quali arrenati a Sanduutc v' incontrarono i 
venti tanto contrari-, che non poterono mai imbar car/ì , Era au- ^ 

Mi fato di tutti quefh andamenti il Conte della Marca , e gli al- ™iìo? "" 
tri in C ales, evi fpedirono G io u anni Dinhamcon vna truppa 
piu di valore , che di numero ; il quale col vento a lui unto 
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T4<5o. P lti pvof} (ro quanto contrario a' rumici, entro di notte nel portole 
Che con T irta di S and mie ,• la quale fi andò finfa guardie , e fenica fio. 
M^Rh^b /P tr ”' creekua poter fenfa difiurbodormtre ifiuoi finm . Prefitti 
forprefo in Earon Rtuers , e'I figliuòlo nt lor letti e benché i faldati nfiue- 
Sanduuic. gitati faceffiro tifile ficrififiero mvna gamba Dmham , onde ne 
refido igppo ; non manco per qui fio difiuperarlr . Saccheggio mol- 
te cafit : / impadronì col fattore de t marinari delle più princi- 
pali nani del Re , fornite di tutti gli arredi da guerra ,• e torna - 
*552 io a Cales le pn finto al Conte dilla Marca cd prigioni . Di 
ad abbocar quefte nani fi fimi il C onte di F arnie per con dar fi w Irlanda 
fi coniare. ^ onta di lorc . L' ita\ e' Intorno e (fendo flati fattomi dai 
venti in maniera , che ‘n tutto- ’ l viaggio non mifie più di trenta 
giorni . Ma capitana male, t [fendo atte fio dalf Ammiraglio Du- 
ca di F.xcrflre nel burnire , fe i comandamenti di t (fio Duca non 
foffi.ro (lati egualmente (prezzati da' fioldatt ,e mannari . Giun- 
to a Cales fece relatione . t he V voler del Duca, tra , che tra- 
gittatifi in 1 ngfnltcrravi trauagliaffiro il Re fin a tanto, che 
con le genti che condurrebbe egli , vem/fie advnirfi con loro.- 
Aueua il Re per proibir lo di fi t fi fatto fortificar t poni , e luoghi 
di manna, diputandoui il Cattai ier Simone Monfort , il quale 
Ssndiiu’c fi er/ f ’ttfl' effètto andò a porfl in Sanduuic . Ma non fi facendo in 
-lorprefo h Corte deliberatitene alcuna , che non fiffi fignt ficaia al Conte — j 
tadalenfii della Marca da glrflejji domefhci del Ri , vi mando il Barone 
■ III . Fauconbrige , che lo ferprefe la feconda volta ; mandandogli Mon- 

firte , ed altri prigioni con auuifo : che ftante C inclinai ione di 
quella procinti, i non ptrdrffie ttmpo,ma paffiando il mare fi n’ ari- 
da fise a Londre , come a certa Vittoria . Fu il configlio da / tre—r 
- Conti giudicato buono : onde attendo fatto mozzar tl capo a M on- 
fòrte , con dodici- altri de i più principali prigioni, e lofi iato buon 
| P’I ordine per la figurra di Cales , fi tragittarono in Cantio , dotte fu - 
jhikcrra . rotto incontrati dal hanno Gobam , e eC altri in così grofso nu- 
mero, che fù filmato di quaranta mila combattenti . Il Barone 
Scala vno de i fattomi del Re , e ole Ha Re ina', intefa la Itr ve- 
nuta , pofe alcune truppe infittine: cd auendo conivi tl Contedi 
Caudale Guafieoue, e’I Barone Lotte Ilo , corfit per afte. ir or Foìi- 
. \ * ~ . ' ' * ' are . 
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H drc. MA aucndogli detto il Maggiore di norma ir infogno di quel. t q6 0 

,j le genti , ne volere ch'altri, fi mcfcoUffe ntlfuo carico , entro adì. 

\ rato in T otre , il r fiuto unendogli dato ad intendere , che la Cit- 
tà non era per il Re , come P effetto il fcceebiaro : poiché ijf rido- 
tti giunti 1 tre Conti furono r temuti con applaufo vniuer fiale . E 
1 Conti della Marca , e V arnie effe ndofi. partiti con venticinque 
mila combattenti , reftarono per conf ruarla in fede , il Conte di 
Sali sburri , il Barone Cobarn , c'ICaualicre G io u anni Vcnloc , 

Aueua la Riina (il Re non auendo altro pcu fiero y che d<. Ila filate 
deWanima)poJlo infume vn buone fretto in Canu entri, col quale 
lo conduffc a Nortampton . Si trouauano al lor feguito', oltre gli 
altri Signori -, il Duca di Somerft , che nuouanunte era ritorna- 
to da Guincs , e'I Duca di Buchingam . Marion vi erano giunti 
appena , eh' intifro approdi marji ./' mimico: onde p affando il 
fumé JJereandarono ad accamparfi ne‘ prati vicini . Il Conte 
della Marca incitato dalla g/ouanefm venne di buon mattino 
ad attaccare la battaglia . Eie combattuto -con flette "finche ve La batta- 
nefurono : eC indi damano amano con piu forte d' armi per cin- §li*d*Nor« 
qu ore continone , fin^a dtfuguaghanga alcuna : il Re alla fine tami ’ Con * 
fu il perditore con morte di duce mila combattenti. Danno gran- 
de , ma non della configurila che fife non perdeua fi fiefffo: poi- 
ché nudato diAifcufon , che gli furono ve et fi intorno della fua^> Perdita . e 
per fina, venne in poter dell' mimico . Sur irono de' Signori il P r '£ ,on M-» 
Duca di Buchingam , Giouanm 7 a botto Conte di Sciroshcrì j * el Rt * 
che valorofamcnte combattendo non di gene ro dal padre } il Baro- 
ne di Egrcmont , e'L V ifcontc di Bcaumont , oltre molti caualte- 
ri , e gcntilbuomini . 1 Inumerò de’ prigioni fu grande , fpccial- 
mcntc delle due vltime qualità: perche feeji da cauallo per com- 
bat ter e a piedi non ebbero f ac ulta difaluarfi. La Re ina il Princi- 
pe Odo ardo fuo figliuolo , e l Duca di Somerfet fi ricoui raro no fig- 
gendo, nel V efeouato di Durame . T ornato il vincitore a Londre, j| Cont-.» 
fece portare la pena folata dall’ ' inginfiitia delle guerre ciuili , della Mir- 
a gli auuerfar) trouati in quella Città . Quelli che poterono LonSc" 3 * 
f“gg”c gliene auuennc meglio . Tomafo Thorpe fecondo Baro- 
ne dello Se ac cario, procacciando come gli altri il fuo fcampo fu 
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1460. p'fo con la te fi a rafia in abito , e corona monacale . La Torre gii 
fu 0 [pi ito pi r molto tempo . S‘ erano ejuei di e (fiaT orre arre fi fiotto 
alcune conditioni , le quali non efifitndo affai chiare perla fidiate 
Morte del del Barone Scales , pensò fuggitene ficonofciuto : ma /piato dal - 
Barone Se a [ >arcaiN 0 i l ffj ( p re fio, ammalato, e’I corpo ; inuolto nel fan- 
gite , e fipogliato di tutti gl' abiti ; la fidato in vi fi a de pacanti , 
prefifio d'vna porta public a . L' auuifio di questa vittoria capito al 
Duca di I ore in Irlanda per multiplicati corrieri : onde perfua- 
fiofi , che per auer la corona , altro non gli refi affé , s'imbarco , giu- 
gnendo da Chcfier a Londre nell ifleffo tempo , che vi s‘ era rau - 
Il Duci di nato il Parlamento . Fece la fina entrata a fiuon di trombe , coti—» 
colfgran fo granài fchtcre d’armati ffacendofi portare la fipada innanzi , co- 
lenmtà in me t* accofiuma a' Re : ma con quella differenza ; che ad ejjt por- 
Londre . tan J 0 fi nel fodero , a lui fi porto nudata . Scefie al palagio reale di 
SUC ; j tt,oni Vafimefhe : ed entrato nella camera del Parlamento don era il 
polito \ 1 ° trono del Re vi pofic la mano fiopra , tenendouela lungamente^ , 
come fie con quell' atto ne pigltaffe il poffìfifio . Leu at ala fi volto 
a' cir confanti , per tfeoprirne gl affetti . F. si cornee nofiro pro- 
prio l'ifferc appajjionati di noi firjjt , li giudico applaudere a quit- 
to facete a . Mal ’ Ardue ficouo di Canturberì effendofi auuanZato 
a chiedergli ,fie gli piacerla andare a veder il Re , muto afipetto , 
Superiori- fidegnofiamente rifpondtndogli . Nonconoficer ninno in quelre- 
Arciucfco- g no •> a cui egli douefifie queffvffitio: pe'l contrario , nonv’ tfifier 
«odi Can- ni uno , che noi doueffealui. Onde partitofi l’ Ardue ficouo con 
t .. j e . ! . q Ui >p a rifipofia , per riferirla al Rè, eh’ era fiato alloggiato nc IP ap- 

Abbatte le parlamento della Reina non nel fitto : fi ledo aneli egli entrando 
porte dell' nell’ appartamento del Re ; nel quale arando trouato molti luoghi 
tffiTè* fidati , ne fece rompere le ferrature , 0 abbatterne le porte con-u 
per allog- grane fidi gno di coloro , che non potete ano patire cotanto orgoglio : 
giarui egli . p otc f je -j tti(nt e il Re , e'n pofifiiffò della corona per ifipatio di trenta 

S'edc'n ( non connumerati quet dell’ auolo , e del padre) prete» - 

Parhmétò deffi fiubito giunto effer Rè egli d’ autorità propria . Ma quel che 
del R '• e ^ P 1 * 3 f H • Ch'entrato nel Parlamento andò afedcrfinel- 
efpone le * ^ figgi a reale fiotto il baldacchino : dotte dopoché fi fu raffet- 
jyten- tato alquanto efipife con lunga diceria le ragioni , che /’ alienano 
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condottò a por fi in quel luogo ; che fa legge gli era donno, e che t ^g a l 
centra legge aa fiato vfurpato da i tre vltimi tie nila cafa M ot- 
tonare , le fitima erede del Duca di Clarehga , ed vltimamente 
alla fina di i ore , legitima erede di effa . Efaggero le male arti di 
Arrigo IV. nell * vfurparlo : le crudeltà centra Ricardo Seconde 
nel deporlo , e farle morire . L‘ ingiufiitia «F Arrigo V. in fargli 
decapitar il padre a Southamptom per iftabilirfi: e ch’egli vena- 
te in età fenza fperanga dt rientrare già mai nelle fue ragioni 
pervia ciutli ,fiffe fiato corretto venir alla for\a , non per inte- 
re fife proprio , ma pt r tifi am are la pace del regno Ja quale non era 
per atngnerfi , che per qnefio me^o . Che doueua efferne lodate 
piìt tofio , che biafimato , venendofne a toglier via i mali nati , e 
da nafeere ; f penalmente fiotto vn Re dappoco , che con tanta ver- 
gogna del nome Inglefe , nuota perduto la Francia , Norman- 
dia , Vmena , Angt ìt ; e’n vn’ aleno falò F Aquitania tutta , dopo . 

F efferne fiata la Corona ereditaria poffèdhrice , per poco mene 
di trecent ’ anni , Che per quefle ragioni egli aueuaprèfo il foggio 
in che falena, come appartenente a fé: dandogli l’animo colF aiu- 
to loro di ritornarlo nella fua amica gloria, ad ejjt connettendo, co- 
nte Pari i concorrer feco in attieni , affetti , e firn eguali . Finito Efce di p ir 
ch'egli ebbe di parlare la fi upef adone fu tanta in ogn’vno , eh' a- {j!™ e 3 n ‘° c ’ 
fpettando rìfpofia non vi fu chi n apri f e la bocca , refi atifi tutti , da nluno 
a gufa di fiatue , mutoli , ed immobili . OneF egli non molto con- gli 
tento , ammonitoli a penftre fopra le fue richieste , torno nelle-* n po 
finge reali prefeft dtanzue pregato a vifrtare il Re, dìffe no auere-. 

Iddio eccettuato ; fuperiore alcuno. Si fcr tuono due prodigi auue- prodigi . 
nuli nelF islefso tepo, che nella Camera fuperiore il Duca di I ore 
alle gatta le fue prete n fieni alla corona. Pedeua dal palco della ca- 
mera infertorevna corona co alcune branche congegnate alferni- 
tto delle candele, per illuminare la fola . E’n cima del CafieUo di 
Dture ve n’era vn alita anticamete locata per ornameto del luo- 
go.C adettero am e due da fi fi effe in quefio mede fimo pii tesela ef- 
ferfene potuto attribuir caufa a violerà ale un atonde fi fece giudi 
rio, che la Corona del Regno fòjfe per cadere neU’tfleJfa maniera. 

Aueuail Duca dii ore fi» dalla fitta prima moffa coma il 

Jfì ■ 
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14 6 o. & irrigo , mandato Ambafci sdori a Giacopo Secondo Rè di Set. 
tu per impetrarne aiuti , ed informarlo delle fuc preterì foni: ma 
Giacopo \ non volendo frapor fi nell ' Altrui deferente -, gli rtfpofe . 
C begl' / nglefiglt aueuano occupato molti luoghi, mcntr cifrari 
to da' ribelli , non aueua aulito /acuità di difenderli . Che prò - 
mettendogliene la reftitutione Patirebbe aiutato . Gliel promi fe 
sdi ;1 alt’ Cldc0 P°f ù P ra i quefia/perà^arauno v» graffi e finito-, e nrllijhf. 
dia Rosbur fi tem P° c ^ c ^ Conte della Marca aueua fatto prigione il Re , mi- 
go . fi l'affi dio a Rosburgo . Itrc che non aueua piu bt fogno di lui , 

d/ C Ambì- zedut0 >1 P‘***>lo in eh' era quella pialla, gl, mando far faper'e, 
kiadori d'auer terminatala fua guerra , e ringrattarlo della pronità 

jjernuocar ^fiuoi aiuti : ma che l'affcdio di Rosburgo dandogli carico pref- 
fo il popolo ( tmpuMto d efferne egli la cagione ) lo pregaua a le- 
uarfene ,fin7gfar altro danno all' Inghilterra ; auendo egli ma* 
Rifonda ^ cuoirnentt P otuto ritenerla dal metter/ tn arme per /occorrere 
del Rè. l a • f l Re rallegrato fi de' profperi /ucce fi del Duca , gli 

interrogo fi aueuano commijjione di rcflituirgli conforme al pat- 
to i luoghi che gli erano fiati tolti ? Rifpondendo di no . Nè io 
(d< (fi ) Inficierò vn affidto-quale fipero terminar ben tofio , fenf 
che qttefie minaccie fio fue fo del popolo fieno per arrefiarmi . £ 
Che c am - poftòfi a batter la piazza con maggior furia , volle la fua difgra- 
da virarci- tta, che creppando vn peffo eP artiglieria , vno de fcheggtoni 
K*! c ^ a c ^ e / ammazzò, ferendo il Conte d‘ Angus , fenza eh' altri ne fife 
J e \ ' r ° P °Ififi - Quefio accidente non ruppe 1‘ afedio pereto'. perche man- 
c andò agli afe diati tutte le cofe , ed ejjt mede fimi e (fendo refiati 
in pochi i mancati ne' frequenti affiliti ; surre fero a Giacopo T er- 
Mortc firn zo nuotto Re, e fanciullo , con patto delle vite , e degli atteri . Ac - 
vi L Rèd? G° m pagno la morte di queflo Rè , quella di Carlo Rè di Francia , 
Francia . non violenta come qufijla, ma la più firana di quante fi fieno mai 
in te fi. Egli era ammalato-, e qualcheduno de' fuoi adulatori 
fac endo il gelante , gli pofe in fantafia , che vi fifjt chi procura - 
tu a ritte tenario . Stetti fette giorni fenfa voler mangiare . Ma 
auendogli rimofirato 1 medici , che la fua fieuolefza procedete a 
dall afimtn^a, e non dal male , volle cibar/ quando non vi fu 
tempo : tc ana ! t per dotte pafa il cibo effe/uloglifi ferrati , ondi & 

con - 
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(BMUfnnc morire Recedendogli il figliuolo Luigi XI. 1 

La differenZ^ futi Le , e'I Duca dt i ere -fu dogo molte difpu- Moderaci» 
le terminata dal Par lamento in quella firma * Ghefe beala co** , ne (,tI 1>ar - 
tona era Hata v far fata d Arrigo IV. a Edmondo Mortomart u à,s Rè,* 
Conte della Marca allora viuemoi. e fiffè iur làicamente caduta 101 c • 
in lui Duca di loro , come nato di Arma erede delle ragioni di 
E Hip fa figliuola vnica di LiontUo Duca dt darete %a: tuttauid 
fcr ouuiarc a’ f trieoli che potribbononafiert dalla fua depofitio- 
nc fiatofiLclo fpatto ditrent ott anni ,epiù-,auijfi il Duca di < 

loro da con tentar fi ,, che Arrigo tega affi: fua vita durante , fcr 
dvuergli alla morte facce der egli , onero il fuo flit fr off imo erede . 
jlgiorno figliente eh' eia la fi fi a d'Ogmfantt il Le in abito rea - 
de, e con la corona in cafo, andò proci Rionalmente a S. Paolo, ac- ^ c ^j arat ® 
comf agnato dal Lucani quale dofo l'tjfire fiato proclamato tre . luntiuo 
de pr (fummo, e protettore del Legno , ricerco . Che perdijjipa» )j r ?' R m , orc 
re tutte le gelofie , man da ff e il Le a chiamate la Rema, e V Fri ne- b 

cipe Odoardo fuo figliuolo i il eli egli fi ce: ma ella non autndo 
voluto venire , a»gi effen defi armata, per mettere in libertà il 
marito , ed annullare quanto era stato fatto in pregi udii io del fi» 
gliuolofi nfelttctie prtuenirlq. Raccomando la c ufi odia del Re al Re ; na 

Duca di N Or file , e al Conte di l acute . Comando al Conte del- s’arma , ed 
la Marca , che le feguiffi quanto più toflo ,• e col maggior sformo 
che fot e (fi: ed e gli fi dando accompagnato dal C onte di Salisbu- 

• ri a Sandallo C afillo di fua propnctà,douc pofi infitme tra ami- 
ci, c dipendenti cinque mila perfine . Diche auuifat a la Reina ^ i 
s affi etto pit fofragiugnerlo , quantiche fi cougiugneffe col figli- 
uolo . Aucud 1 il a fi co più di diciatto mila combattenti figuita 

• ifUifi da tutt’i Signori della parte Settentrionale d tnghiltcrra : 
e con quefit : il Puh ape fuo figliuolo , i Duchi di Exceftre , e di 
Lofhtrfit, tC oriti di Deuonia , e filloma , e ’l Barone Clifford* 

cd quali fi preferito alle porte di Sandallo. Erano e? opinione il S’frjcorrrra- 
Conte di Salisburì, e'ICaaalufc Dataci Hallo, i quali cenfigUq- p Q 3 
pano il Due a , che fi tene (Te entro le mura fri all' aerino del Ctmfe Temeraria 
- della Marca , non auincio ella artiglierie per batterlo'. ma indi- 
nando egli a nfilMUom pia getterò fi , che prudenti tifar cn dog » 

ver- 
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1 4 <5o. vergogna , eh ’ vna donna lo teneffe chi ufo in vn luogo murato , 
mentre i piu valor ofi Capitani della Francia in tanti anni che 
avena militato in quel Regno , non fe ne potè nano vantare ; vfet 
fuori l' vi timo di Decembre ; fendendo gt'u ne' fottopoftt prati per 
affrontarla . E' fintato qutjìo C afelio /’ vna piaceuole collina , 
e la Rema auendo fatto tre parti delle fue genti , n imbofeo due ; 

E per ella fotta tl Conte di Vtltonia , e‘l Barone Clifford , ne' due lati di ejfa 
collina , e con Interna nella quale erano i due Duchi Somcrfet , 
gli vccilo. ed Exctfìre , l'incontro su ’i piano . Ma non fu cosi tofio comin- 
ciata la battaglia , che circondato da tutte le parti vi rejì'o in me- 
no di meTf ora disfatto , e combattendo intrepidamente vcctfo co 
due mila ottocento de fuoi . Il Conte di Salisburì ferito , vi fu 
fatto prigioniero . Roberto Afpallo Capellano del Duca-, e precef 
torc del Conte di Rutland fanciullo di dodici anni , vedendole 
cofe a mal termine lo conduffe fuori per faruarlo : ma p affando 
vicino alle genti del Barone Cltffòrd, e da lui medefìmo ofpr reato , 
lo fegui , chiedendogli col pugnale aliato ( per vedalo in abito 
molto nobile ) chi egli era . Ma ammutolito dalla paura il mife - 
r abile fanciullo , gettatofeglifi tnginocchiom tacendo , gli chie- 
de u a in vmile continenza a mani giunte mifericordia , e merce- 
de . jl Capellano , che nominandolo credeua faluarlo , gli diffe 
chi egli era , e che dandogli la vita la f penderebbe in fuoferuitio. 
IntT C (kì Ma giurando Clifford per lo fangue diurno , che il padre di lui 
Barone auendo vccifo ilfuo , hfeffo farebbe egli ad ejfo , e a tutta la fra 
Clifford. ra Zz,a , gl’ immerft il pugnale nel cuore , partendof lieto dalla 
più ignobile , e barbara vendetta , che mai faceffe Intorno cru- 
dele . D* indi trans feri tofi fopra il c adatterò del Due a gli letto la 
teHa , ed incoronatala d' vna corona di carta , la preferito fitta 
Sali sburi ^ * s ' v rì a ^ a Belva . Il C onte di S ai s buri , e gl i altr t prigioni 

decapitato furono decapitati a Pomfrctto , e le loro tefìe con quella del Duca 
mandate fopra le porte di Iorc : facendone gioia coloro , che pochi 
giorni dopo pianfero le loro calamità , come la Re ina , o p affarono 
». per 1 ‘ iflclfa fortuna come Clifford . 

1 4 $ * • Rictuette il Conte della Marca in Gloceflre P auuifo della [co- 

fitta, c morte del padre : ma confortato dalle Citta , e popola abi- 

* A ““" — 
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tanti lungo del fumé Sauerna(appajjionati per la cafa M or toma - ^ , 

re ideila quale egli era erede) fi rifoluetre alla vendetta , con venti il Cornei» 
tre mila combattenti, pronti a [pender le vite in [ito firuitio,come dc,,a Mar ! 
bene il mofharono.Staua per partire quando intefi, Gafparo Con • Comf di J 
te dì Bembruc fratello v ter ino del Re ,eGiacopo Buttero Contesa nrmbruc.e 
d Ormond, e di Viitoma ejferji collegati , fogniti da grò (fe for\e dlVlltotuu 
d‘ Irlandef,e V aleft per for prenderlo : onde cangiata rtfolutionefi 
•volto contra di loro,incontrandoli poco lungi da Htr [ordii dì del- 
la C andellaia.Si fenuc per cofa di rimarco , chel [degli ftmofrb Pro j ,„j 0é 
diuifo in tre [oli : e che conuertitofi nelCvnico naturale ne reflaffe 
sbigottito. C on tutto do ; non oftante il mal in tefo augurio ; ruppe 
gli nimici,con morte dt tre mila ottocento di loro. Fuggirono i due Ouueno 
Conti , reftandom prigioniero OuuenoTheudero fecondo marito 
della madre del Re Arrigo, e padre del Conte di Pembruc: il quale to . 
con altri prefi coniai fu mediatamente decapitato in Htrfcrd ; 
benché alcuni lo facciano morire molti anni prima per comanda- 
mento del Due a di Gioctftre . La Reina nell' iflejfò tempo JìmoJfe f 3 R e ' na 
colfuo efcrcito formato d’irlandeftgcopfrf . ed Inglcfì Settennio- Lo n dte.° 
vali alla volta di Londre, con diff.gno di por in liberi d il marito , 
e disfare ciò che nel paffuto Parlamento L’era fatto et autorità del 
Duc/di /ore in preguiditio della [nccejjtóne del figliuole. La ma- 
la opinione che dt tffa a ut nano 1 etti adì ni , e'I timore cti ([re fac - 
chtggiati dà quelle genti framere, li fecero rifolutrcnofolo a por 
n amerò f guardie nella C ittà.ma a prender t armi fot to la codotta 
del Duca di Norfolc,e dii Conte di V aruìc-.t quali a ut ndo menato 
con effo loro la per fona del Re, no poftro mente, che la fu a prefnzat 
era fiata fempre accompagnata dalla mala fortuna , propitia già 
mai alla parte oue f trono . V ennero alle mani vicino alla T erra Seconda.* 
di SatrL Albano, doue benché non mane afferò a fe me definii , la 
vittoria nondimt no fu per la Rana . Fuggirono i due Signori, la- no, ou* ella 
[dado col Re il Barone Bonmlte,tl CaualitrTomafo Tini) quali vincc * 
aurtbbono potuto fuggir pi con gt altri , fe non aueffero creduto , 
l'autorità del Re(chegh ajjicuro) bafeuole a faluarli Morirono in 

l qutfta battaglia due mila trecento perfine ,fra le quali ni un pcr- 

► fin uggia di rtUuo,etce/to Giouanm Graio,chc in quel giorno tlef- 

> ' Hfj fi 
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1451. f° cra ft at0 fato C au altere . La Reina auendo ricuperato tlma. 

E ricupera rito gli fece far C auaUcre il Principe Odoar do fuo figliuolo , fan. 
il marito . ciu fi 0 a U oru p ctt0 a „ n i > C0H trtnta Jj quelli, che nella battaglia 
/’ erano fegnalatamente adoperati . E per fu afa fi , che l* a tur pò. 
Chiede vctA * capi , dtjjtpati i partigiani , r ncouerato il Re, fife per 

1 11 agire a renderle vbbidiente Londre y inaio ordini al Maggiore, che le ma • 
popolo’ fc vtttuaglu per le fue genti . A che ubbidendo egli , ma oppa- 

le oppone nendogltfi il popolo, ed arrefiandogli i carri alla porta mofiro ep /re- 
fi’ c firn pio l'errore, che qualche volta commettono i Principi, qua. 
do lufingando fe fiejjt fi promettono ubbidienza davn popolo di. 
fgu(lato,e che se^a timor di cafiigo,abbia già cominciato a difub- 
, bidire . Ne perche s affaticale il Magifirato a rimofirare i mali , 

eh' erano per deriuarne gioito nulla-perche fempre piu contumaci 
gridauano.Che la Citta non aueua dafommimfirar comodi a chi 
era venuto con intetione difpogliarla.E qui fi a difubbidien^a fu 
re fa più 0 fi mata da vna infoiente truppa di cauaUt,i quali neU'i- 
ftefso tempo vennero da S. Albano a faccheggiare i borghi. E mol- 
ti di ejfi corfi a Criplegate (la porta dou ’ erano [eque frati i carri ) 
auendo fatto forfa per entrami , ne furono ributtati con morte di 
tre di loro, e con gran per turbai ione de ’ più fau\ , auendoft da te- 
mere, che la Reina armata , e'n tanti modi offe fa , foffe per riferì’ 
tirfene rigorofamente. M aneto il Maggiore a farne feufa col Cen- 
figho, ch’era alloggiato in Bar net. E la Ducheffadi Bcdfòrd aneto 
a trouar la Reina accompagnata da Madama Scalei , e et alcuni 
prelati per mitigarla. La ptrfuafero contentarft, che fi mandafitro 
alcuni Signori con quattrocento armatiti quali caualcando per la 
Città , ne quetaffero i t umulti:e che vna parte degli Alderrnani 
vinifero incontrarla a Bar net ,per di là condurla dentro col Re 
pacificamente. Ma riufe irono vaniinvnfubito tutti qucfli appa- 
iamenti: perche mentre fono fuit efeguirli arriuarono gli auaifi 
della feofìtta de'Conti di Pembruc,e di V tltomada congiuntone 
de’ Conti della Marca, e V arnie, e la venuta loro alla volta di Lo- 
dre.Onde non fidandofi ella delle prouintie circo fi anti , e di Loti - 
le partt Set *** ***** > } artl co l marito imedtat amente verfo le prouintie Set - 
lemrionali tetrionait a lei ditto te, facendo auatt che par tir fi, e colf gii uolpre. 

fen- 
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Tenti, decapitare il Barone Èonuille , e V Caualiere Tomafo Ti - 
/*/ , ofiante le preghiere del He, d/t cui erano fiati afit curati-, alla venuta 

mentre anche fenica cfuefto , tra da v far fi clemenza, per alletta - . 

re, non crudeltà per difperare i ntmici . Il Conte di Ila Marca al- C a . 
t incontro, che per le amabili fue condi noni tra nella bocca , e de- 11 1 US,C 5 n 
fider\ et ogn ' vno , auedo intefo la ritirata del Re, caualco dritto a Londre . 
Lodr e, do u effondo fiato riceuuto co applaufo vniuerfale-,e votate, 
fi le prouintie d'huomini iti ad offerirgli perfine, vi te, e beni. foce 
raunare vn gran Confi gito de' Signori Ecclefiafiici , e fe colori : 
aggiu atout de’ pii* notabili del popolo, nel quale auendo efpofto le 
fue vecchie pretenjiont ; e V nuotio accordo fatto dal Parlamento 
tra il Re Arrigo, e‘l Duca di Iorc fuo padre ,fìce in fianca . che 
effóndo slato rotto et Arrigo fi dichiarale decaduto dalle ragioni 
di effò (non effóndo egli di prt finte Re che’n virtù di quello) ed e- 
gli fi fi imito in luogo fuo , confirme ad effò accordo , e alla giufii- 
tia de* fuoi titoli . Il che confi derato dal Conpgfio , e giudicati 
legnimi 1 titoli della cafa di Iorc, dichiaro . Chi auendo Arrigo Arrigo di- 
violato il giuramento , e rotto C accordo fatto dall autorità del • 

Pvltimo Parlametofi foffe re fio indegno della Corona-, e per Fife fi- le ragioni* 
fa autorità priuato d ogni onore, e titolo Reale-, effóndone incapa- dcUa Co '* 
ce, e di danno alla Republica. Da riconofcerfi in vece di lui per il Conte 
Re eletto, ed approuato Odo ardo Conte della Marca figliuolo , ed de l*? . Marc * 
erede del Duca di Iorc , Riceuette con allegrezza quella di - Uè fotto’n 
chiar attorse ,il popolo : e V giorno fieguente (che fìtti quarto di "«medi 
MarTg) effóndo andato a S. Paolo, doue fi canto il Te Deum , jy, udo 
vi fece Soffèrta : e in Vafmefire col manto , e feettro Reale fìt pec- 
co nitrato Re fiotto il nome d odo ardo iy, con reiterate acclama - 
tiom dtUa moltitudine . 


Il Fine del Quinto Libro.' 
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cavaliere. 

LIBRO SESTO. ODOARDO QVARTO. • 

ì 4 6 i. 'DEGNA di rimano la facilità co a 

^ ^ la quale fù Odoardo ajfunto al Regno % 
ma difficile il giudicarmela cagione . 
Se la forza , lagiuftitia , b l’ inclinai io- 
ne de Ipopolo . Non laforTg perche fio 
ammèflbd'elettione. Nelaragionc. 
perche il giudicar delle corone fuor del 
rauno Parlamentale , non è offitio atti - 
y no ° ai RC nente P°M° » a popolo tumultuario d vna Città , benché 

metropoli , fenza la concorrenza di tutte k proetintie .« e quando* 
fife appartenuto a lui , da non poter in così poco tempo far de ti- 
fone tanto importante , centra vn Re non vfurpatore , facce flòre 
a due , che per feffknta, e pii* anni ( i fuoi comprefi ) nano flati ri- 
cono fc iati , ed ammeffi Rè-, e nato dell' vi timo de' più benemeriti , 
c glorioft, eh’ aueffe mai l'Inghilterra : Eglimedrfmo per trenta 
L’inclim- etto anni interi Re fin dalla cullai onde felafuabontà foffcfta- 
popolane U così vt ile, eh' innocente , il Duca di 1 ore non aurebbe ofato 
fù la cagio- piatirgli il Regno , nè Icuarghene Odoardo . L‘ inclinai ione fu 
D j- . fa fola dunque , che priuanàonc l*vno il diede all' altro . Dvno- 
nóficófér ' fcaclone pe' Principici/ a conferuarfì non bufino i lunghi pof- 
uano in j la fljjt , fetida la pr attica dell * anioni reali , e ’l diniego degli affet- 
ti reali , V r ù nocini» e odiofl a popoli: fpctìalmcntc quando la natura fi 'afta. 

* - fa 
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tA far fa delle virtù eh' allettano , corbella ne fu ad Arrigo ; f ^ 6( 
poiché t primi vantaggi eh' Odoardo ebbe [òpra di lui furono lc~v vantaggi 
doti dell' animo, e la beitela del corpo, U quale ancorché paf- * 
ferriera , effintiale nondimeno a cattiuaregli animi , accompa- Arrjgo . 
guatalo m' ella fu, dalla clemenza , liberalità , e valore : virtù le 
più neceffarie ai firmare vn degno Principe , e le più efficaci al 
renderlo defi derubile . E benché non tutte mane afferò in Arrigo, 
gli mancarono pero le piu foli annali , e f e n ebbe , furono cosi, 
poucr amente ve il He , che fi trottarono pr tue di quel carattere di 
mac/là , c (Palla Realità conuienfi . il che fe gli baffo al conten- 
tamento di fe fleffo ,gli manco per le fuc fortune , e ne difeonten - 
foli mondo. Le virtù de' Principi lucerne da non effirpofle fitto U 
moggio , ma sù V candeliere , accioche illuminando rilucano ad 
ogn'vno . Le atttom loro da raff ornigli ar fi al Sole , che genera, 
nutre , e propaga tutto . Nacque Odoardo ; non oflante le virtù , e tacque di 
la fui buona fortuna ; d' vna sfortunata cafa . Egli tifilo (chi m 
n eccettui Odoard o figliuolo di Ricardo T er^o morto fanciullo) 
che morì di morte naturale, da ch'ella comincio pretendere allodi 
corona, il Conte di C ambagi amia , decapitato in Southam- 
pton . Il Duca di Jorc padre vccifo fitto Sandalle . Di tre fratel- 
li , il Conte di Rutland ammanito colf tjìcffo . 1 1 Duca di C la - 
resila annegato in vn tino di maina fa . E l Duca di Glocefìre 
dopo auere fìrangolato i nipoti ,prtuato di vita , c Regno da Arri- 
<70 E / 1. Non ve tragedia alcuna vera , 'ofauolofa in cui s'incon - Non v . è 
'ìnno tante morti, così varie , e crudeli , come in quefta cafa . 1 1 tragitta 
morire per mano de ninnici , 0 del carnefice, benché fa m.f tabi- ^'bd: Tllc 
le egli e ordinano, ma del fratello prodigio fi , e del A io i medito . ed ie 

Che ne fife caufa U dettino , sì come non v è cofa men certa , j- ^ rc “ 3 
ne più inuolta di fantasie , così da crcdcrfi , 1‘ ambinone effl re Caulare 
fiata la fola, che perturbandole il con figlio la porto a procacciar fi 
H R e g n o a colio delle proprie , e deli' altrui vite.. Ne auendtne 
goduto che quefi Odoardo fino alla fua fine , e con pene , e traua - 
gli, ci fi mofira eleggibile (purché dentro a termini dcll‘onore)ogni 
fortuna più lofio, eh’ a tai preffi qualfuoglia Regno. Per- Fine della 
che tifine delia natura vmana effindo di beatamente vmcre , ™ l,rav,na 

non 
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H 60 ,l f n c beatitudine poff e Aere violentemente il fuperfluo malti** 

. , , . . d/i P crt “ rbatl0 ”‘g°^r pacificamente il blende fecondo lo fi A 

nccTftcrc* q UÌdo /’ 

acre li vìn f r ° bene, non cipcrfuadeffe non aner del genero fi bi att/udtm 
ltl0, C ' e quando ve fitta della gloria del mondo non c‘ muitajfi a fiel 

ran^r orpellate di virtù , fondate su gli efimpj di tutt’i fece!, , e 

Ambinone f condtt,om <t* per fione, per corrotta opinione delle buone, e 

virtuoft. /* r tncltnauont delle cattine . A 7 ** efe Indiamo orni and ■ 
none, ch'anni vogliamo quella, che e de fi anice delle buone ame- 
ni -.buono non potendo dtrfi, chi non ambifee la buona fama , ni 
ambtrfifenzai incitamento alP opere per meritarla . Tuttauia vi- 
uendo ella filitarta , fe questua dalle turbe in f, lentia , ed abito 
fofofco non c e chi lafgua , ne chi ne partii il corpo fano no* La 
dando materia a difeorfi , come Pinfcrmo , ne lo flato ben compo- 
RJSt i°' r T e ^dtfirdtnato Con tutPifmi meriti pero ella fard vili. 
pefa. pejajempre , e fiegutt a C altra con tutt ' i vitj fuoi : la nojlra vani - 

Ya compiacendo fi del f io lustro , r splendendo ella , come rifplcn - 

pfùche 1 ^ v ° ltrt [ ìje r spendenti da violente , effondo quelli 
arcioni buo c \ trricchtfcono l ijlorie , e che rendono indifferenti le virtù e i 

tono Ufi* VU] ^ PUTChe tlnome no ft ro re P in 1**khe modo vino ne'pofìeri) 
ina a polle. e Ì UC H° cbe n °i Appetiamo . Ma non ne aueuabifognolacafa di 
ri . lare , da effirc memorabile a perpetuità , e da contentaci del fio 

Mali venuti r at0 'f* A nobiltà reale, e per titoli , e ricchezze inu idiabile . Ciò 
rione dciil T 4 #"° alU corona, perturbo la propria quiete, e la p, 

nf i A bile a . P £Y *11 ili) rhp v/tn m /\ — J- /• 


none della //• ' Jl ’~ w Wwm 'r'"*" w '''' *f mietere Hip*- 

«Uditore, j*' Per vnoc " e regno ne morirono centinaia di migliaia-, t 
della me de firn a c afa c abitarono tutti male eccetto quello Odoar- 
lm d °' iL Itale per /ita parte „„„ diueniua fratricida , fi non fi fi (fi 

fatto Re ; negli erano vccifi i figlinoli fi non aueffero ereditato il 
Regno-, e Rie ardo T erzo benché naturalmente maluagio , da non 
faine al colmo (Pegni crudeltà , e federatela , ftn\a la cupidi- 
gia del regnare : onde farebbe flato meglio per loro , godere fitto 
una moderata ambitione P ingenita grandezza , che nell im- 
moderata farft figgalo tragico , en poche cefi lodcuole a ’ fi coll 
- • venturi. J 

Rice unto Odoar do , e proclamato Re vfcì tmedi a t amenti di 

Roti - 
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Londre ; lo flato delle cofe non gli permettendo e? otioj, amente go - 1^61. 
der e quella dignità , la cui durata non era da fper ar fi , che per la 
mina deli' auuerfario . Non gli fu difficile metter infume gran Odo ardo 
fir^eja comparatone pejjima della dappocaggine nei T ante ceffi. 
re datogli queflo vantaggio. Non vi fu chi non gli offirifce quan- quarantino 
toaueua. Pofe in campagna quaranta none mila combattenti , battenti! 0 ' 
co quali fi fermo in Pomfret, mandando il Barone Fttduater alla Manda Fit* 
cuflodia del ponte poflo [opra il fiume Aire detto Ferribrige , per f“p a e j r ^; r 
fcruirfene egli , e proibirlo al nimico . Arrigo dal? altro canto,che fi di Ferri- 
coll ‘ auer le nato di vita il Duca di lare credeua et auer fatto po - bn S c * 
co men che tutto , diede il comando delle fue genti al Duca di So - 
merfet , al Conte di Nortombtrland, e al Barone Cliffird t mn tan- 
to perche le qualità loro il merìtaffiro , quanto perche infiamma - 
ti alla vendetta de' padri vccifi nella battaglia di Sant Alba- 
no y non polena far feelta di perfine piu affi tuonate al fuo fie- 
nàio . E reftatofi egli in lare con la moglie , e’I figliuolo , mar- 
chiarono ejji cantra t inimico . Ma non così tofto t ènte fero im- 
poffiffato di Perrebrige che fecero alto , il Barone Clìffèrdauuan- ry(f . 

"Undouifi filo con laeauaUerìa leggiera , ed affollandolo sul far coueTaVer- 
del giorno : ria fiitogli facile t impadnnirfine , per auer trouato ribrige. 
le guardie fonnacchiofi , e finta penfìtro di nimico alcuno . Le 
grida di quei che veniuano vcctfi , e degli vccideti auendo pene- 
trate l' orecchie del Barone Fitlgater , fi gètto di letto , credutele 
nate da qualche tumulto fra i futi/ con vn'arma in afta firn de- 
formato per acquetarli ; ma accortofi tardi dell* errore vi fu am- pitzuater, 
mozzato, e con effi luì il bafiardo di Salisburì fratello del Conte c‘l bafhr- 
di V arnie. Si faluo chi poti, il luogo reflandoa Lancafinani . ^ 

Fu la morte del bafiardo di tanto cordoglio al fratello giunta al- fi 
r in fa ufi 0 fine c effi della fiat tiene , che per effere la prima crede - 
na f offe per sbigottire t (finito, che corfo al Re a dargliene lagri . 
mofo auuifo ficefi da cauallo , e cacciandoli la fpada nel ventre Atto» e pai 
t ammalo dicendo. Fuggafi chi vuole , ch'io non fuggirò, ma roìc f ,f P e ’ 
re fiero co» chi refterà meco . E bocciata la Croce della fpada S. Var * 
in forma di giuramento , e voto la rimifi nel fodero . Ma Odo - 
ardo eh’ auèua fiat ita quefta difgratia nel piu interno del cuore 
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1461. ( >”» d>' ella fòffe di tanta con[guen\a in fe Hefsa , ma per? 

che >J e f sere battuto di pruno colpo potata predar fi in cattino prek 
!iSS° f a ?‘° ’ Cd a!4!<llln l efue genti) fece bandire . Che chi non auéux ' 
, cti0rdt combattere fe n'andafse . Pr orni fe gran ricompenfe a quei 1 - 
tfii non hà che reffartbbono . La morte all‘ incontro a quei che r effondo fìg- 
còbTttcrc . i l f Hro ; f*fì*r* ammalati con premio a glivcciditori % 

doppia paga. Ma non fi trono chi accettafe così ignommtofo con- 
gedo , e che non anteponefse il morire a così aperta , e dichiarata 
codardia . Fìt brene intanto quefia felicità Clifford: perche auen- 
do il Barone Fauconbrige papato l’ Aire a Caficlford, tre miglia 
fopra Fcrribrige accompagnato dal Cattali ere Gualtiero Blont , e 
da Roberto Home , con mietutone ài ferpr indirlo ,gli riufi) , ma 
non qui ui , perche au ni fato Clifford , mentre crede di prenderci 
dtuerfij cammino dall'inimico, l'incontro , e caualcancloper cau- 
CUftoTtl (o- fi del gran calore col capo difarmato,fu davnimprouifo colpo di 
vcciifo! fatti a a ramazzato tra t primi, e con effluì il pattilo del Conte 

di V e fi merlatici gli altri refiando poco men che tutti dficfì lift 
campo. Fine troppo lo a ut per lui , /’ innocente [angue dtl Conte 
di Rutland chiedendogli vna morte preucdutapcnofi , crudele . 
Ma la pena che manco in lui la porto il figliuolo ; poiché faluato 
da vn p onero pafiort vifje me ndtco ed incognito tutt‘ il tempo che 
regnarono Odoardo, e Ricardo, finche Arrigo Fi I. perse n tuo al- 
la corona , e ri 'ccnofciutolo , lo rifiorì) ne beni , e titoli delta famì- 
glia. Era il Duca di N or fole ; ch‘ arietta la condotta della van- 
guardia d! Odo ardo ; caduto ammalato in quello tempo , onderà 
F meonbri- unendone prefo carictril Barone Fanconbrige s‘ arcui a sìe la punta 
fa per irla- dt ^ torntr V£ rfo Saxtonper vedere in che tcrmincfiatia l’ inimi - 
tc l' ini, ni- co re tr osatolo fòrte di pjfanta mila combattenti , n'aaurrtì odq- 
c ”: aim .p ardo, il quale benché inferiore di molto , non re fio di mouerfi fu- 
Odoardo , bito per incontrar lo. il giorno era di domenica, c domenica di pal- 
che Snij(o. me: fole natta celebrata dal Crifiianefimo coprami ri vii no (imbolo 
battalo . dt P acc >’ cofioro , le palme, egli vliui banditi , la profanarono con 
lance , e flette (Ir unenti di guerra , e di morte . Prefe Odo ardo il 
fuo pofio nello fquadrone di nnfo ,fpignendo oltre gl Arcieri , e 
r qs comandando la retroguardia a Giù (tanni Vehloc , e C iouxnni 
t Fi- 
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Dinar» Cavalieri Amen due di motto valore . Comando di no» x 461. 
farfi frigio ni,m a recider fi indifferentemente tutti. 1 Lanca Ura- 
ni marchiandogli contro gli s‘ approffimarono ne prati fra T euu- 
ton , e Sax fon . Le faette furono i primi [aiuti , ma con diuerfa Battaglia 
forte, perche nevicando, e 7 vento portando la neve in faccia di &iXCoa * 

quei d Arrigo , fioccavano vanamente accecati da ejfa , e lc-j 
faette rifofpmte dal fi fio cadevano a mc%o cammino . il che ofi 
feruato da Fauconbrige proibi dopo il primo tratto il fae tiare a 
ftalici nimi ci avedo finito di fioccare le loro,fifpinfi oltre a pi/o 
breve , e certo tratto , face» do volare non filo le fu e (che aiutate 
dal vento andavano a figgerfi nel de limato punta ) ma quelle-^ 
de' ni mici ancora, le quali nel marchiare , fi trovavano fitte nel 
prato . Onde il Conte di Nortomberland , e Andrea T rolop con- 
dii tt ieri della vanguardia fornendone il danno fillecitarono il 
pa(fo per afifuffarfi da mano a mano . Duro la battaglia dieci ore , oftinatio- 
finz,a poter giudicar fi chi n’ aueffe il meglio, combattendo tut- 
ti come vincitori . E quando anche non vi fiffe fiata la nect fitta p att i. 
del vincere , o del morire ( efifendoui il divieto del farfi prigioni ) 

Podio delle fattioni, e la natura ofitnata di non cedere eh’ all" viti- 
ma loffi z,z,a , mantennero la /(uffa , fin\a pen farfi a voltare il 
dojfi , morendofi ciafcuno combattendo nel pofio fuo primiero « 

Ma non v'e cofa che piu innanimi vn' efercito della prcfin\x.j 
del Principe, e dell efempio del Capitano . Odoardo era offierua- 
tore del valore de’ funi , cerne Re ,e i fuoi del valor e diluì , co- pfó'd’od» 
medi He, e Capitano', fpe echio che gli mofife an"\i a mortrfi , ardo cagio 
che non imitarlo . Fui’ ofi mattone de Lane aftri ani alla fine fu - yl^orla. ** 
per ara dall' orribile feernamento loro , refi dii in pochi, e da non 
poter refi fiere . Diedero volta , ma non come vinti. Sempre fegui - l Làcatiria- 
tt , ma non fi/npre fuggendo . Si rimifiro ptu volte , e benché in "^«fdo a 
fiacchi jjtme fchiere , refifi citerò ut modo pero , che non poterono 
dirfi vtttoriofi i lorcifit , che V giorno figuente nel quale filo 
termino quefia ferina et huomini caccia vmana . Quei chete- Reftarda 

Piarono viui prefitto la (ìrada del ponte di T adc after , ma ncti-a ann S? atl 1,1 

j ■ i i ili ... . erodo nu« 

potendo arrivar ut , e credendo guadabile vn picciolo no del- a.ero. 

to C oche vi s annegarono la maggior pai te : afferra atofi cofian- 

li ' te /nen- 


ia prefen. 
za.e IVfem 
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1461. temete cftrfi paffuto [opra il doffo dt' corpi word, tacque del de D 
to no , e del fiume b uarftn cui eglifgorga, tinte in maniera , che 
Numero par nero di puro (angue . limonerò de morti fidi 16 qq6.fr ài 

t mom quali iContkdt Nortorhberland.e Vuefinterland : 1 Baroni Dar - 

“ £ bej y e Quelle t, e fra i molti Caualheri Giouannr Ne tallo , e Am 

drc a T rolop . / Dacia di Somcrfct, e etExceftre fi faina reno. E'I 
C onte di De noma njlo non so in qualguifa prigioniere ,per tro . 
uarfi, ere à io , lira cela d vccidere » Se la Francia non aueffe^r 
auuto vn Renosità mquefta congiuntura , 0 fe qtttfto Rè ano no 
K aoeffi trottata in miglior sondinone dopo le guerre di tanti an- 
ni . Onero fe la Scotta non aueffi auuto vn Rè così fanciullo , e 
di fratto da fatttoniinteJìtne, l' Inghilterra farebbe fatatiti 
gran pericolo , attendo perdutoli fiore de i fuoi guerrieri , atti 
non a difenderla filamento^ ma a fare qual fi voglia più difficile 
acqui fio, combattendo conti altri col me de fimo pertinace ,rab- 
Odoardc a biffo valore , con che dtfiruffero fiftejjt . Odoardo ottenuta qne- 
fta finguinofa vittoria pafso a I ore , dotte attendo fatto lottar via 
la tefia del padre , del Conte di Salisburì , e de gli altri amici ; 
che tut tatua faceua ignominiofo fpettacolo su le porte della Cit • 
tà i vi fe. porre quella del Conte dt Deuonia , e d'ale uni altri , che 
llcorn° 10 v, f ece decapitare . Frattanto ncoueratofi Arrigo in Baruuic , e 
dt là in ifcotia vifiriccuuto con ognivmanità t conflato , e pro- 
ueduto da quel giouinetto Re d‘ vna piccola penfione per viucre 
accordando anche la Princtpeffa Margherita fua finita per mo- 
glie al Principe Odoardo figliuolo di lui , benché qurfie noffe non 
BhuuìcTV ( Jf' :ttUA ir cr 0 P°* • Ed Arrigo corrifpondendo alle cortefie , che 
^uel Rè . rigettata fece ; iffindo Re dfc acetato ; vna liberalità , che fitta 

• : non aurtbbe * fi foffi (lato nell tffer fuo primiero * Dono al Re 

Ciacopo la fittela di Baruuic , luogo per la Scotta altrettan- 
to a piopofito , quanto dilunga mano defidcrato da lei . E tea 
JU ina fua moglie fi tragitto co’l figliuolo tn Francia a procurare 
col padre Re dt Sicilia qualche meza> per racquifiare il perduto : 
■ ,jot tenendo dal Re Luigi l acceffo ficuro per gl Ingle fi della fuva 
. /anioni , e bando, per gl alta ; promfioni tutte dt pouera confi- 
ptenxat . 

• , < V Teina 
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T orno Odo Ardo trionfante in Londre a 29. di Giugno . Trio n- , . g f 
fo funefio Afperfo delfangueciuile di tAnti innocenti. Fu corona. r torno 

to in Vafmefhe „ Ricerco nel Parlamento che vi tenne tutte le co- j! el 2 
fe fatte d" Arrigo in pregtuditto della Cafa di lorc . Riformo mol- fuawona : 
te cofe ,che le contentioni ctuilutueuano deformate . Creo i fra- *L one - 
felli Duchi, Georgio di Clarenfa;e Rtcardo di Gloceflre.Fece Ba- c hT c Coni 
rone Gio. NcuillofAtello del Conte di V arnie, promoucndolo di lì 11 • 
a qualche tempo al titolo di Mar che fa. Creo Arrigo Burchier fra- 
tello delRArctuefcouo di Canturberì (che gli era Zio, come mari-* 
to della forella dt fuo padre) Conte di Efiex , e'I Barone Guitti - 
mo Fauconbrige Conte di Cantio . Promotioni tutte pofìeriori aL ri .morire 
la morte di Giouanui di Ver et Conte di Oxford, e d‘ Aubrey (Ober- j| 
to credo auer da mterpretarfi) fuo primogenito , decollati con al- C ’| fìgliuo- 
cuni altri , fi a per malignità de mimici , 0 perche il Re fi- ne pre- lo • 
tende fie off fio . Onde nauuenne , che Giouanni Conte di Oxford 
fuo fecondogent togli fu fempre nimico . La pajjtone portandoci 
ad abbornre gCautori de nojhi danni . 

Quefia felice fortuna £ odo ardo , e difafirofa d' Arrigo fece ri- :J 4 
foluer molti ( fra i quali il Duca dt Somerfet , dt Cauatier Rafae- Il Dùca di 
le Perfi) a cangiar partito: riceuuti benignamente dalla clemen- f^cau j” e ’ 
\a del Re, il quale auendo loro col perdono, e con la grada ridona- Perii pifla- 
to anche i beni, li refe inefeuf abili per naoue colpe, attendo da con- al1 * b ‘ 

feruarfi coflantela fede primiera , efe cangiata per neceffità,non d* Qdoar- 
ricangiarfi, violando col primo il fecondo giuramento . Errore co- ’ 

rnune a coloro i quali credono no v e fiere per gli auaantavgi nin- 
no pi u auuan faggio fo meTp della perfidia ; mentre s atte fiero ab- 
bracciato quelli, che pofpongono L' ville atl'om fio, 0 non pcriuano , 
onero non aurebbono fatto tanto male lafcian do Arrigo per odo ar- 
do (tlcafo difperato gufandoli) quanto lafciando Odo ardo per 
Arrigo , il benefit io rendendoli ingrati, e l'atto traditori .• ond\ ra 
men male capitar male di primo colpo , edeffimt lodati, che roui- 
tiando al fi condo perderai con le facultà vita , cd onore . 

La Rema Mar gher ita ottenne alla fine dal Re Luigi (ilRedi 145.. 

Sic ili a fuo padre non l' auendo potuta aiutare in nulla) zna trito- ' 

pa di cinquecento huomintfott'il carico del Signor della Farine, 

• ' **• . li 2 CO * 
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qgj, cf quali natrigo in l fiotta. Ma non s era di sbarcata appena^ 
U Reina dentro della bocca del fiume T me , che fi rimbarco infettata da 
Margherita groffie truppe de mmtct . Onde attendi rtprefi il mare . fu colta^> 
I (cp ili!’ da vna fortuna così terribile . che fap arando il f no v affilio da gli 
altri , le permifie benché difficilmente d‘ approdare a fiamme , 
Sifahu da! fiala andò la libertà , ch'era perduta . fie fiteneuacon gl' altri. 
e i (uoTpe- r et che /pinti t fiuti Francefi alla piaggia di Bambrrrgo,nèfitpen- 
rifeono . do che parttto prenderfi ( i venti proibendo il mare , e i Mimici 
la terra) prefiero quella rifiolutione che la natura iuftgna.cioe di - 
ferire la rotti na che non può sfuggir fi. Bracci arano i loro vajfielli , 
ritir andofinn Holie J land ( che ' n nofira lingua vuol dire Ifiola 
• Santa) douc affatiti dal bafiardo Ogle , e disfatti con la morte di 

molti . e prigionia di quattrocento di loro , V dr enne fi fatuo cott-a 
pochi in Baruuic , col fattore d‘ vna barca pefcarcccia . nuefio 
cattino fine ceffo non abbattenti ‘ eleuato antmo della Rema , an- 
%i , eh' annido ella giunti alle bande ScoffefigP Inglefic/S «Ila 
Molti con- fama del fiso arriuo erano itt a ferutrla . entro in Rortomberland 
feruirla . col manto ( laficiato il figliuolo a Baruuic) ed i mpadronenàofii del 

ìi r olicTdì ^ afelio di Bamburg pafifo oltre nel Vefiouato di Duram . Gli 
Somerfcc . art nifi di quello mouimento penetrati in Inghilterra moffiro il 
Peri? lU * ÌCl d> H ca di Somerfiet . c'ICaualtcr Rafiatle Per fi ( feordatifì il re- 
cente benefit io riceuuto da Odoardo ) a paffar a Iti con moli 'altri. 
Ed efja permettendo ogni licenza a' fioldati per non attere di che 
pagarli , era vn inuito a tutti quelli . eh' aucuano piu voglia di 
doutTp^a rubare , che di combattere : ed augumentandofiele tl coraggio col 
non v’ciFen numero . non s'auuiddc , che sì fatta gente non giouo mai adaU 
na douenó CHM » fp etia lmente quando manchino capitani . che /appiano, e 
h danaro . poffano ridurli a dificiplina . T utili contrario era dal canto d” O. 

do ardo .non gouernandoft egli con la nece fitta tCarrifi htarc difipe- 
daf canto ratamente le cofie fine . ma col configlto ed autorità di Re : valor o - 
jj’ Odoar-yj p tr fi t fi e ffi{ vn Conte di Varutc Capitano mundenttfimo : 
llfieguito, nobiltà, genti ficelte.c pagate-, naui pronte. e bt riarma- 
te . Con tai ordini venne ad opporfiele per mare . c per terra, co- 
mandando al Barone NcutUo. che lo precede Jfie in Nortomkcrland 
f, con le piu fptdtte truppe , per frenare t danni che vi fi fac cu a- \ 
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ho , ménti egli fi prepOra.ua per fegmrlo . La fu a fortuna fu (tifi- t&foi 
centrar fi ne* Baroni Hungefòrd , e Roos , enei Caualier Perfi . Nenillofò- 
£?// feonfiffe tutti tre: i due primi fìggiti fi di primo incontro -, p J ' 
ilterU vecifi con molti altri combattendo Valorofìmente , e di- fi. ’ u 
cendo nel morire , et effirfi faluato t uccello in feno. eh' in fìa fa- £^ole de J 
nella volle dtre\ à'auer morendo , ofjeruato il giuramento fìtto ad 4 0 . in<nc " 
Arrigo . Gli auetta facilitato quefta vittoria Odoardo col mandar- 
gli ,fubito ch‘ egli giunfe a Iorc , nuoui rinforzi , co* quali prefe 
tant’ animo, che penso di vincere ftftefjì Arrigo , e riportarne foto 
quel? onore , che non aurebbe riportato afpettando eh' alitivi fi 
mefcolaffe. il che gli riufeì come dijpgnaua: Perche attendo attu- 
to ne fina , eh’ egti era in Exham , edimaginatofi che prefe tifan- 
dogli la battaglia non t aurebbe accettata linuefiì nelle fìc pro- 
prie trincete , che trouate in buon ordine fienio a fuperarte . Ma Aflilca lt 
nulla e imponibile a rifluitone accompagnata dàlia virtìt madre n C '| e A ft^ 
del coraggio , eh' era in lui, cantra la dtfper adone matrigna del» trincete. . 
l’tfitfo , ch'era nell auuer fario . Furono disfatti nelle loro trince- 
te i Lancaftriani , e prefi mentre fìggiuano , il Duca di SOfncr- 
fet , i Baroni Roos , MoUns , H unger fard, con altri CaualieriiEd 
Arrigo ,che*n tutto’ l tempo della fìa vita non fu in pr e die amen- fi 

to mai di gran c anale atore ,fi moftr'o grondiamo in quefta oc co- la fuga . 

* fune -, perche fuggendo gli furono prefi molti vicino alla fìa per * 
fona, egli intatto: fpetialmente alcuni eh' erano fopraifuoi canai '* 
li di riferbo, bardati aUa reale di velato amarro , e colui che porta* 
ua il fuo elmo, ouero ( comi altri riferifeono ) vn fontuofo capello , 
ornato di due ricche corone , prefentato poi a Odoardo k il Ducè H Duca di 
di Somerfet fu decapitato in Exham mediatamene , é Baroni fitto^orù 
altroue , e venticinque giufiitiati in Iorc , e’n ulne piazze. Mot- « a»n al» 
ti Caualieri fi nafeofero in diuerfi luoghi . Ma ctffano tn Ui m ‘ » 

tempi gl' amici, e Lt fede : perche denun fiati, e prefi patirono Pit- 
tima fìpplitio in que* luoghi , ne * quali erano flati abbandonati *v 

dalla fortuna . Rice unto Odoardo /' auuifo di quefta vittoria fi Odoardo 
trafpcrib a Duram . Vi venne anche il Barone vittoriofo , di do- cbucro del 
ue col fratello V arnie , e co’ Baroni Faucombrige , e Scroope an- * e piazze. 
eto al rico nero delle pialle , c ti erano in poter deli' inimici % il 

tu- 
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1 45 j . d'Alneuuic nel (inale /mena la Reina Inficiato governa, 

foie il . Signor della Varcnne ,fu binamente dffo da franerfi \ 
e da gli altri delprefidio , dando tempo a Sco^zJfi di fóce or e rio 

Angus Ibc. ^ saU c fi ndo venun ** numer0 di tredicimila [otto Giorgio Du- 
corre Al grafie Conte d'Angus (diecimila cavalli mette il Buccananojno» 
h(c!a^ ,e ° f ot(tterQ contraflarlo gl' Ingtefi inferiori di gran lunga , dinifi, e 
venuti a quelle pie c iole imprefe con poche genti . Ma Dvglaffie 
non offendo fi voluto intricare co'l tenerlo, il fino dtffiegnofìatofidi 
liberare gli affidiatifien^a più, lo lafcio a ni mici: i quali pel con- 
trario volendo piu toflo il C afelio , che i dijfinfort fi contentaro- 
no d'aucrlo a quefio prezzo ; e lafciatauifujficicnte guernigtone 
Prefc d‘ al- prefitto Dufianboroh comandato da Giovanni Goys flr nidore del 

!>« li lofd DUCA . dl Somcr f ct » che f u rimtffo a Jote, e fiatto morire . Prefero 
(li . Bamburgofimt Imeni e , dtfifo da Rafaele Graio : il quale avendo 

Gra^ f di- t Te ft 4t0 U giramento all vna , r all 1 altra parte , fu degradato 
giadaco , e dell’onore della cavalleria auliti /' vlttmo fiupplitio in quefia ma- 
f atto mori_ nicra. Gli fu pofta la cotta d arme a ritrofo : tagliate le fìbbie 
de’ (proni dorati da vn cuoco ; e /pelatagli la fipada su 7 capo 
T erniini incomparabilmente più ignominiofi che la fteffia morte 
Prouifioni fip c t‘almente tnperfona di così nobile, e degna famiglia . Aven- 
OJoar - do Odo ardo in tale gufa efiinto con poca acqua vn fuoco , ch'era 
per avvampare l’Inghilterra fortifico tutte le fronti ir e, e fab- 
bricò forti sul mar e, ne' luoghi più efipofti al disbarco , mettendo 
gratti pene a chi porgtffi favore Po deffie ricetto ad Arrigo, alla Rei. 
na Margherita, c loro fautori: no tralaficiando d'vfare Ufi effe ài - 
UgenTgper C altre parti del Regno, particolarmente utile prouin- 
tiepofi e a me7p giorno , dove tl disbarco era più facile per chi ve. 
ne dc'nuo* di Norma *dia , e di Bcrtagna . Ed in luogo de’ due Conti 
ni Conti in A or towberland,e Pembruc fuggiti con Arrigo creò Giovanni Ne- 
fugqiticon Util ° B4r0Ne Montagne Conte di Nortomberfand,e Conte di Vm- 
Artigo. bruc il Barone Gultelmo Herbert . Ma avindorinuntiato q ite fio 

titolo qualche tempo dopo in mano del Re il Nevi Ho , da render fi 
al A ortombcrland fiopradetto , ch'aveva attuto il perdono ; ebbe in 
ricomperi fa il titolo di M are hefie grado di maggiore dignità , ma 
alcuno, \ ; . • 

•O Sta- 
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Stana Arrigo con la moglie y c co'lfiftmb in I fcotia, dotte non , qój. 
v’erti h. torno che confidi ratti le coaduumt di Itti , no V credtffi in - 
deferente a qualjìuoglsa fortuna, fecondo che l'vmer (no differen- 
te da tutu gli altri , duua da credere , non curar fi et tffire più 
Re , che priuato . Ma fino facile ne giudi t) t no fri t rren : 
non tanto per effire noi a guf a di talpe , ’ quanto per la fallatia 
de gli olii etti che ci oggetti amo a quali fùppofit fi abili cangiano , 

0 per C alterai ione de fi vmort del corpo , 0 per lo cambio (teli’ opi- 
nioni nafeentt dalla incoflau\a dclli magma none, che diuerjif- 
ca con la diuer/uà dii tempo le imagi ni delle cofe no fi re in di- 
ti er fé maniere . il Re Arrigo , 0 che l' intelletto gli ft perturbale 
(il che e facile nelle cofe ardue a chi nhà poco) io impaetttt dt vi- 
ti er fi in qucflo flato ; 0 la fperanfa di rifufettare con la per fon a , 
e preferita propria le cofe fue ( le quali richiedeuano pero altro 
huomo , eh' egli non era ,per vn tale miracolo )o che la moglie ve 
lo fpigneffe , pafso trancino , e filo m Inghilterra . Quel che mi n Rè Arri- 
fa creder dell a moglie è . Che fé quella rifila rione fife nata da S° P*‘^ a 
lui , e (fa non gli aurebbe promeffo l'efequ’rla Rapendo quanto po- in|h,Uer. m 
co auena da prometter fi della fua attitudine . E V pari ir fi fenica **• 
eh' ella ilfapcffe (oltre eh ' era imponibile , la metterla in necejjti * 
di chiederne * il che publicandenc l 'afftrfia lo metteua in pencolo* ■ •••' •- 

e mollo più mandando a cercarlo . Ma ninna di q ne fi e cofe c fi 
fin do fi fatta , argomento . Che q ne fi a virile fmmina vel man- 
dale su qualche fperan\a fo (fiatale da' fitto i partigiani et Inghil- 
terra : le qualità di lui non ricercate da loro , ma la per fon a , per 
fruire di (lendardo , il quale benché non combatta e nondimeno 
feguito da tutti . Rifilutione fieben temeraria , e da non far fi 
che ’n huomtni di /ingoiar guidino * e valore , arri fi hi abile pero , 
le cofe difpcrate chiedendo dtfperate deliberatami . Non aueua nì àaato°pfl 
il buon Re appena pofio il piede in Inghilterra * che conofciuto , e giomero a 
prtfo , fu con le gambe legate alla pancia àel c. mallo inaiato a L °LaR e ; M 
Londre * incontrato dal Conte di barate , non per rifpetto et onore , vi col figji. 
ma per menarlo con maggior fi eureka in T erre , nella quale fu ci^,°e*l Du- 
con buoneguardierinchtufo , Intcfifiqueff infortunio dalla Rei- ca di So- 
na ,fe n'ando; tutte fpcran(e perdute » col figliuolo in Francia : il 
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1 464. Buca di Somerfet con Giouannifuo fruttilo in Futndr addotte vifi 
fero mifir abilmente , fin che conofctuti di la a molto tempo drui 
Carlo Duca di Borgogna ( Filippo fuo padre non tjfendo morto , 
che del 146']:) li fouuenne d‘ vna piccarla penfione daviuere . 
Era Carlo nato della figliuola del Re di Portogallo, figliuolo di Fi- 
lippa [or ella di Arrigo IV. t pereto molto affettionato alla cafa di 
Quello che Lane altro . Filippo Commi nes ferine d auer veduto vn Duca 
llcimlSc * f e i usre f ca ^ la C0T,e &queBo Principe , mendicando d'vfcio in 
vfeto fenza e fere (lato conofeiuto da ninno . Ch'era il piu projji- 
mo della cafa di Lane afro, e marito dvna (or ella d’ode ardo IV • 
Che conofeiuto alla fine , ebbe da Carlo ima picciola penfione per 
fftentarfi . Che vi erano anche quei di Somerfet, ed altri . Ma 
s inganna nel nome , chiamandolo in imargine Duca di Cefiria : 
Ce fina non auendo portato mai titolo di Due e a , ma di Contea 
proprietaria a Principi di V alia dal tepo et Odo ardo U nero prin~ 

- cipe, fin al di et oggi , il Duca mendico , ch'aueua per moglie la 

frolla eh Odo or do IV. fu Arrigo Holland Duca di Exccfhe , il 
quale fi faina in que’ pae fi, e volle chieder il pane a porta per por « 

Il Contesi ta più tofio, che darfi a conofeere, per paura di mal capitare . Fra 
lunato ^ua tAntt mi ferabilt non ve ne fu ntuno , che fuperafe le fue calami • 
sfortunati . tà meglio del Conte di Pembruc fratello v termo et Arrigo, purché 
fe ben aneto ramingo gran tempo , con fofpetti , e pericoli , t ut t ani a 
foprattijfè a ni mici , vide F efier minio della cafa di lare , e *1 rifila- 
hilimento di quelli di Lane afro nella perfona di Arrigo VII . fuo 
nipote , morendo pacificamente Conte di Pembruc , Duca di Bed- 
fiord t anno vndecimo di quel Regno . 

La prigionia d'Arrigo : li tu in Francia della moglie , e del fi- 
gliuolo -, la fuga , ed e (ilio de più principali d i quel partito , affine* 
raro no Odo ardo , e quotarono il Regno per qualche tempo: dando- 
gli oc cafone quefia calma di rifirmare i difirdini nati dalle dtp- 
•ttionf U< dl sefioni ciuili nella giufilitia,entrate, monete, e corrtfpódiTg efier- 
Odoardo. ' *** dvfare delle liberalità^ gratitudini verfo quei che l'aueano 
fi fruito , difiribuendo i beni confifcati , che furono molti , fi come 

anche molti furono quei , che meritarono et effere rimunerati. I n 
’*? \ (fi. thè fiddisfice con tanta ptentffìa, che ito vi fu chi non ve refiafi 

•è.fifi ' ‘ ' fi coa- 
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I facontento. ColC affabilità poi fi concilio gl' animi di tutti, ma con 

qualche nota eP ecctffo : annettendo ordinariamente , che le virtù Sue libbra- 
ch'efcono de ' loro centri , paffmo da vna denominatone all' altra * lt;i \ et t 
infcnjibilmente . Perche fe /’ affabilità diatene famigliarità , ne UC vutU ‘ 
perde il nome . Non già che la famigliarità accompagnata dal 
decoro non fia dice noie al Principe : perche efsendo egli f oggetto 
al ricrear fi , non v è ricreatone fenica qualche forte di domtfii - » 

che^&a ; ma da vfarfi qualche volta non fempre : e fempre con la .• 

fcclta de' nuglton , de' più virtuofi , e fai piu grandi \ perche 
effe n do efft de IC or dine più profftmo alla maefià del Principe do le - 
nano dall" indifferenza , che i renderebbe difpregieuole ad ogni 
•vno . L‘ affabilità lode noie con fi fendo nel libero acceffe a chi gli 
chiede giuflitia , nel pr e fi are 1‘ orecchio a buoni configli , e nel ri- 
guardare di buon occhio i fuoi popoli : cofe da poter farfi finZaa 
V ecce ffo notato in odoardo . il quale pero fe alla mifura che ca- 
dette in lui cade (fe ne gl' altri , non vi farebbe chi aridamente 
non defideraffe , che il fuo Principe in vece dell 1 ecce ffo oppofito 
odio fi ffoffè di quefio non odtofo macchiato . All' affabilità ( quale 
ella fi f offe ) aggtunfe la clemenza , che non fdrucciol'o come l 1 al- 
tra fordel fino punto naturale . Perche effe n do difficile il perdo- 
nare a" rimici , perdono a tutti quelli, che' n qualfiuoglia modo 
s' erano per P addietro oppofii alla fu a grandezza , purché aueffero 
abbandonato l 1 aderenza di coloro che perfifieuano nelP effer gli 
auuerfi . T ratto fario , e prudente , congiunto fi per e ffo i cuori di 
quei popoli , che dianzi gli furono totalmente df giunti : c nc^> 
jfentt giou amento , quando perdendo il regno , come fece , noi ri- 
co uerau afe non aueffe con tai maniere preuenuto le loro affittio- 
ni , le quali fole fono la piu ficura rocca ch‘ abbiano i Principi . : 

Accomodate in quella gufale cofe publtche ,fcefc alle fue parti- . /.•) 

colati non fipar abili -, quantunque tali-, da gP inter efft dello Ha- 1 

10 : i matrimoni dd quali nefeono i Itgittrnt fucceffri, effondo le m 
1 fermezze delle cafe , e regni. Gliene furono proponi tre. il primo Matriraotìj 
di Margherita fonila di Giacopo Ter^e Re di Scotia . 1 crivan - orario* 
t erano . il rompimento del maritaggio con Odoardo figlino - DlM.tnjh?- 

t lo d' Arrigo :ch' era rompere la principale fpcranza della fatue- nu dl Sc °- 
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146 A. nt< k Lanc *ft r0 * L'auerfi d‘ atteri , in ogni cafo di nttoua guer. 
ra civile neutra 0 fauoreuole la- Scotta . E' 'l renderfi libero 
dalle cotidiane brighe nutrite dal? ofiinat* tntmicuta di casi 
duro, e belli copi vicino c Ma tntefoft ch‘ ella fòffe poco fan a delia: 
per fon a-, e'n confi gucn%a poco atta al portar figliuoli fu rigettato. 
jy Habella il fecondo fu 1 fiabe Ila. forclla di Arrigo IV. Re di Cafhglia . Le 
diCafliglia. j" ue fiera» f erano . La fuccejjione di quel Regno flricouero del- 
la Gua fogna col fino aiuto nell* I file fi a maniera, che coll’ aiuto 
della. Gua fogna dato da Odoardo il nero^Principe , ricovero il Re 
Don Pietro padre della btfiauola et effe Re Odoardo , UC affiglia . 
Ma offrendogli fiorici Inglefi, che C cffirfi 1 fabella trouata trop- 
po fanciulla , non auendo ella alloro , che fet , b fett' anni , fu ca- 
gione che non fe ne tratto , io truouo , che maritai afta Ferdinan- 
do il Catolico , t morta Re ina di Cafltglia , non di cinquantatre 
anni, nel 1 506. {come colonia Odoardo Hallopna di cinquanta 
nel 1504'. veni uà- ad onere Canno 1 464. nei quale fi penso lj 
quefie noTffe , tredici anni .eli trono dicce pili meno d’ odoar- 
do : onde C età veniua adeffere proptr lionata , e matura -, dodici 
anni di piu nell' huomo, efiendo l'vltimo numero della debita pro- 
portene in quefio propofito . 1 1 calcalo d’ H allo e fondato ful- 
l'ifiorie di Spagna eh' ei non nomina , e full' epitaffio pofto su la 
f poltura di quefia Reina : nella Città di Granata , che da lui 
non fu mai veduto . E 7 mio full’ ifiorie di Spagna di Luigi di 
Mayerne Turquer mio fuocero , feriti tote dihgenttjjimo , e di 
Giovanni Mariana Gie finita , il quale la ferme nata a 24 .di 
Maggio 1451 .onde bifogna eh' altra caufa la facefiè rigettare 
che quefia. Il terz,o fu quello di Bona figliuola di Lodouico Duca 
d 1 s'aaoiart S* uotìl » e frella di Carlotta Reina di Francia , in compagnia 

oliale fi ri- della quale ella fi trouaua allora . Quefio fu abbracciato , man- 
il Conte di dando fi il Contedi V arnie ab Re Luigi per chiederla y come fe- 
Variiic4*à- ce . Ne poteua Odoardo far deliberatone più a propofito : perche 
ìrio* le rf* f Me e ff cndo ^rate in Inghilterra con la prigionia d’Ar- 

rigo di Scotta non v era da temere fcnfaglt aiuttceà incitamenti 
di Francia , non diuer ubili per me"fo piu proprio di quefio. Perche 
■° fe bene Carlotta non aue natale autorità col marito da difperk 
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jC Tuoi cenni , /’ intelligenza pero n era buona : E Luigi ,( icui 1 454,' 
■firn non erano che dabbafare la graderà de ' Principi , * .S/g/w* 

ridi Franciaparticolarmente di Carlo fuo fratello , e de Duchi 

di Bertagna , r Borgogna) in con nana volentieri quefla oc ca- 
fone , per liberar fi dalle importunità di M argherita Rema cT In- 
ghilterra Ja quale tentaua di per fuader lo ad vna guerra pericolo- 
fa, inutile, diuer/ada fuoi dtjfegni , e genio, diluendolo dal? al- 
tra , alla quale era portato da ogni ragione , e dall incltnatio- 
ne propria . oltre che offendo fato il Duca di Sauoia antico con-, 
fiderato, è fretto parente al Duca di Borgogna, vemua con que- 
sto n 'torto benefit io a romperne P intelligenza : perche fi benc—i 
gli era fuocero, i legamenti de' Principi fi non fieno da nuoui lac- 
ci relegati ,fono figgetti ad effire fciolti , -afpeffati da nafien \ 
ti giornali intere jjt . Fu per tai ragioni conchiufo qutflo mairi- Loc - chiu> 
monto tra il Re Luigi ,e'lC onte di Varuic -, il Signore di Dani - ( j e> corno 
martino comandato d' andargli a dare l vltinia mano col Re Odo ■ volcua • 
ardo in Inghilterra . Ma mentre crede auer felicemente efeguite 

le cbmtfjtom del padrone jnnafpcttatamentcmtefe ejfcrfi ammo- 
gliato .Fra ito Odoardo alla caccia ver fi Grafion abitai ione di 
Ciac bellina di Lucemburgo firella del Conte di San Polo co- 
glie del Barone Blues , e vedoua del Duca di Bedford , che mo - 
r) Reggente in Francia. Con effo lei fi trouaua Elifabetta fua 
figliuola, vedoua delCaualierc G io u anni Grato, che fu veci- 
fi nella feconda battaglia di Sant' Albano , effendo partigiano 
d' Arrigo . Onde effendole fiata leuata parte della fua giun- 
tura , do u ario , b contradote nella con fi fi ai ione de' beni del 
manto , lo fupplico farnele gratta . Era donna non di ftraor di- 
ttane bellezze, ma di conduiom, le quali oltre p affando il bello 
eh ’ era in lei , la rendeuano flint abile , e coftrigneuano chi fi fi* 
ad amarla tonde il Re non folamcntele concedette quanto chic- lIRès'imu 
detta , ma tnuaghitofine la ricerco et amore , che con rifiuta-» gg ‘fgjj 
ondi àgli fu da lei co fi antemente negato . Onde ere fendo l ap - ia. e fi dcli- 
pctito 'col dtuieto ,fi delibero fpofarla ^prendendone con figlio da j>« a Tpofir 
coloro , che non configltano i Principi , che fecondo le loro inclina- is'è ditcófi- 
stoni. La Duche fa di I ore madre del Re prefiggendone 1 mali Smalta 
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^464. da [ucciderne l' ammoni , conftderandogli 1 ‘ ingiuria che face- 
ti a al Conte di Varuie fuo cugino (era la Duchtfffa fonila del pa- 
dre del Conte) i etti fpirttt non erano per [offerire vn tale affron- 
to : il Re di Francia da crederlo venuto , non a trattar matrimo- 
ni) , ma ad ingannarlo, [fremirlo, e [piargli lo fato . Ne poterne 
creder altro , perche effe n do fi ac qui fiato la corona egli Odo ardo 
col valor e del Conte, e col [gatto de’ fuo t amici , non aacua del 
ver if mi le , eh' efffindogli parente così [retto, e ptrfnaggio di 
tanta riputai ione Coffendejfe, facendo coffa tanto [concia , finga 
fi no conffenttmento . Gli rimoftro i matrtmon j de' Principi attere 
la quiete de' [ali per fine , le affinità di coloro, che poffòno nuo- 
cere , egiouare , e le doti propor lionate al carico delle mogli , c_a 
alla propria riputa none . Nel prefi-nte non correrai ninna-* 
f , tV o , di quelle con di noni . Angt eh* in vece di gettare i fondamen- 
ti . ti ad vna pace , offendere vn gran Re , e porfe a riffe bio di vnx~* 
.iv .:. . . guerra cotanto ingiù fi a , da non trovami (la c. tuffa effendonc—* 
vergognoffa , e hiafitneuole ) ne confiderai! , ne compagni . Che 
almeno s' ella fojffe fiata vergine era da ffopportarfi -, ma madre 
Con figliuoli ffuddita , e fìnga dote , erano qualità da ritrarne in 
Mi e lino VtCe ^ ^nefie ),od),cdinimitte fuori, od) edtmmtie dìtroperict- 
rìceuc ìleo #> e biafimi per tutto . La rtffpofta d' Odoardo fu . Non dubitare 
figlio. che ‘1 Cugino non [fffe per volere quel ch'egli voleua . Dell’ amor 

fuo effferne certo , il Re di Francia non trottarfim iftato di nuo- 
cergli, auendo altri penfieri, che lo fingneuano da più prefio . Al 
[ iddi ti non poter far coffa più grata , che prender moglie tra loro . 
I figliuoli da naffeere et vnifleffi [angue . La dote da non porfi in 
conto , auendo egli tanto da non ne auer biffogno . Porgli Altri m- 
connenienti, il compiacimento di chi fi marita nella f ulta et vna 
Ella fi f donna, con la quale s'aueua da viucre, e morire-, li contraptffaud, 
tie d* vn’al- abbai tetta tutti . La Ducheffffa [corte le [uè perfuafioni [en- 
tro fpedié- gu fir&a, penso ad vn mego, che le riuffeì non men vano che quel- 
tc,ma in v a ^ ^ ueu4 j / allettato affuoi de fidcr) folto promtffffe di maritag- 
gio vna dama di gran [angue detta Elifabetta Luci . Allegaua 
' ella . Ch’ effindogli la Luci dauanli Dio moglie legitimà.no pote- 
■ taffpofarne vrì altra , Impedimento che difir) la [ddis fattone 
dell'- 


io. 


>01/ 


Digitized by G( 


Libro Sedo . Odoardo Quarto . ' 

dclC am ante, i Vefcoui ricercandone la pruoua. Mala Luci cfa - 1464. . 
minata con giuramento depofe , non ofiante le in/l t gattoni d. Ila 
Due he,] d madre , Pintereffe , /’ /iv/rw . N on attorie il Re 
fatta mani fifa promeffa,ma detto le parole tali , che fe no le au ef- 
fe credute effettuabili , non gli aurebbe mai prò meffo goderla . S# Il Rè ftje- 
lu quale depofttione il Re dichiarato libero la /posò pnuatamen • |e difficul . 
te\l’ incoronatane publica publicandone il matrimonio. Non tà la fpofa. 
piacque quefto fatto a ninno , r alla nobiltà meno eh' al popola: $ 

{curate file grandezza diciafcheduno diejjt dal repentino fplen- ^ 

dorè de par enti della Reina. il padre creato C onte di Riucrs,e po t0 dc . par(5 . 
co dopo Gran Conte ft abile cT I nghilterra . il fratello Antonio ar- c i delia Rei 
ricchito col matrimonio della figliuola , ed erede del Barone Se a- lgulto del- 
les, onde ne prefe il titolo . il figliuolo T omafo Graio auuto del U nobiltà . 
primo marito fpof andò afuo tempo la figliuola di Gultclmo Ben- 
utile Barone d’Harrwgton, e creato Mar che fe di Dorfet. Rimar - da a ( j ll " fto 
cane gli Scrittori molti mah vfeiti da quefto matrimonio , oltre nummo, 
p infiniti , che perciò morirono. Odoardo ne perdette il Regno . I fi- nio • 
ni inoli furono dichiarati bafiardt, e ftr angolati. La cafa della Rei 
%a efter minata . E‘l Conte di V arme , e l fratello vcctft . Ma non 
mettono la morte del R s e Arrigo , <• del figliuolo, le quali non auuc- 
nhanofe per taicaufa il Conte di V arme non fi filetta» a. li Re Rè 

Luigi nondimeno , benché fchernito , non fi lafciò trafpouar dal - diflimula 1* 
la palpine, ancorché pugne n te, ma valendo/! della natnrale fua ^onto ,^e 
di lltmu lattone afpetto P oc cafone di rifentirfene . E per placa- cognata 
re gli fdegni delle due for elle non iH ette molto a maritare Bona di 

con Galeazze) Maria Sforma Duca di Milano figliuolo di Franco - 
feo: ma non con la felicita , che riftrifee Halite he anTfi effendole 
fiato ammazzato il marito , re fio fià pochi anni ve dona, e col go- 
te ornar fi male diede oc cafone a Lodo m co Sforma fuo cognato , di 
leuarle il gommo, e gouer no, vita,e fiato al Duca Gian Gaietto 
fino figliuolo . Leggafi il Corto . il Conte di l'arme in q ut fio men- 
no finto nella riputatone parte più fenfittiua dell' intendimento, 
non potè di firn» lame lo fidegno, sì che Luigi nanfe ri accorgeffe. 

Ma tornato in Inghilterra fi gouer rio col Rem maniera da non vanne cor. 
darfit da credere dtfignfiato , mitre 1 ‘ ingiuria pr e fonte ntrauuiuo na in in- 

noi- 6 hlter : 
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1465. m0 ^ a ^ tre vietume innanzi , le quali pero non erano per condor- 
n diffjmu lo al precipitio fetida quefta . L' annua o franato infofpettuo (per 

giurìa !’ m ‘ H0 * dire tnutdl 0 f>) ded * fu* grandi ^ , <> eh' aitata diffigno di 
il Re adom abbuffarla fubito chef trouafre meglio si abilito . Che non glipa - 

grandezza rt f se * ‘f* 7 * R * * ”*"** VtHeM * L ' frergli coti ne- ' 

di quello . cefi ano nella confer uauone dello flato , come glifo nettacquifto . 

Che t feruti) prestati (che lo fe gnau a no con quella marca d’ obbli- 
go , la quale , perche non fia veduta , cercano quanto più pofono 
gPmgrati di ricoprir e) el cor fio de' negai] non gli pertnettifr.ro le- 
stargliene la comunic aliane giudicata da lui comunicatione di 
dominio , e compagnia di Regno ; attendo egli abbracciato tutte 
le oc cafoni, e cercatele per leuarlo dalla buona opinione del mon- 
do . Cofe tutte che gli dauano da credercela fua mijjtonc in Fran- 
cia efrereftata a quefl effetto . J" aggiunga ( il che gli choc tua più 
che tutto il reflo) l'attcr voluto difon orar gli la cafra , tentando l'o- 
-vi. *s e fl d ì n °n so fre della figliuola , o della nipote : e Fi bene non gli 
orrifici. , non e perciò che l’attione non fofre da nimico , o per lo me- 
no (P infedele , e di Maluagio amico : e che'l tentar di dtfonorarc 
la famiglia etvn parente , fer nidore , < benefattore , non fofre ter- 
mine abbomineuole fopra ogn' altro . T ut te quefl e cofe pofle infle- 
, me, ne generarono quell'odio, che lo porto a rifluerfi di dcporlo dal 
l regno sì tofto che C occafone fe gli prefentafre , rimettendoui Arri * 
a ■ go„ Efe ben finfe ritirar fi a V arute fiotto pretefto din di fpo fotoni , 

per curar fri, non reflo la cofcienfa del Re dtfcopìirne il difconten- 
to , ma non quanto bifrognaua ; per non e (fer (e lo figurato mai così 
potente per abbatterlo , com era flato per innalzarlo : sì come an- 
che credo , che le fue confderationi , non pafrarono tant‘ oltre a 
così neceffario bilancio , per due rifrpetti . L' vno , per difidar di J 
raro della loro pofranza t Principi , fpecialmcnte co' loro J oggetti . 

V altro, per creder fi le loro ingiurie non ifrcolpite ne‘ bronza da chi 
Rcìna delia ^ rtceue ’‘ e 0 l che le fonnofcrtuendolo nella rena . Partorì la Rei - 
fua prima fi a * quefl’ anno vna figliuola nominata Elifabctta, ch'afuo tempo 
Fabeua Eli ft ni ^ guerre ciudi , maritando fi ad Arrigo VII. 

:-i e± 6 f.’ r Codetta Ddoardofrà tanto pacificamente il Regno ; ìfuoi nimi. 

f- ci Morti , toninoti , od impauriti , Non atte uà chi temere eccetto 
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alte la Francia , ed ella poca-* Uvmore di Luigi inclinato più a x ^ 6 . 

gareggiate cdfuoi f che ci firanieri . N on re fio pero di giugnerfi Odoardo fi 
in amtctuacon Giammai Re et Aragona , il quale poteua, venta- 
do l'oc cafone 5 aiutarlo per diuerfioni nellaprouintia di Lingua- ra gona . 
dopa . P rene »t ioni buone , ma fallaci : auuenendo fouuente , che 
fi diti fumino molti anni nella coltura et vn amicitia , che sul co- 
glierne il frutto fhruoua mancare . T ut lauta non ce prudenza 
che non configli il colttuamentodi quelle , che non fono dt co fio : 
la riputatone d duer de gl‘ amici , lenendo in 0 fitto 1 rumici. Fu Tranfpor- 
occafione que fi' amieina dcltranfporto in lfpagna d’vna groffa «odi peco. 
quantità dì pecore , le quali offèndo moltiplicate ; come oggidì ^ a 'aanno- 
fono-, n'ha perduto l'Inghilterra quel più r che qtie’ regni ti han- fo all* In- 
no guadagnato , col benefino delie Lane raffinate in quel Clima. S hl,terra • 
Conchiufe anche vna triegua dbquindiri anni con la Scotta per 
Pifieffo rtfpetto .Ma Pam triti a , che glt giouo , e che V rimtfe tfeU con u 

lo fiato perduto fu quella di Borgogna s y ' ' Scotia . 

Viueua ancora Filippo : cl Conte di Carolois fui figliuolo non x 
aucndo di due megli auuto , eh' vna figliuola fola ( Vmca erede 
poi di quei stati ) penso di dargliene i>rf altra /per andò' affi turar 
la fuccejjtone , con pofhrita mafehile . Pofe il pertjìero in Mar- 
gherita Sorella etoioardo , Prinripeffa di gran belleffe , e di fpi- 
nti non ordinar) al fuo fefifo , Mal' e/fere della c afa di Iorc ne'l 
metteua in dubbio 1 perche la Reina di Portogallo madre di fua 
moglie effendo fiata figliuola del Duca di Lane altro, Carlo fuo fi- 
stuolo n'aueuafucchiato glt affètti ,ant andò quefia cafa,e odian- 
do f altra , Ma non potendo ftrft pare ni ado di più gelofia alias Filippo di 
Francia ,■ nè di più comodo a i Pàtfì baffi , mando Amb afri udore 
in Inghilterra Antonio fuo primo figliuolo trai naturali f coma- torcila di 
nemtnte chiamato il Bafiardo di Borgogna , con altri a quefto fi- 
ne . Vi vènne con vn feguito di quattrocento Caualli ; con liuree fjo figlio- 
fuperbe , e con più ricchi amefi. Fu accolto dal Rè con molta cor- 1 ° • 
tefia . ìlnegotio effendo fiato po fio in Con figlio , non ebbe con tra- 
dì tori , che il fola Conte dì V amie . Perche tramando egli la tel4 
della ribellioni gì* filata dianzi entro fe ftefjò ,• tome prcndeuxs Variti* ; gH 
qurft t matrimoniò noe tuo a Luigi a cui prtfendcua d’appoggi**- s °PP onc * 

fi,p 
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1457. £ e gioneuole a Odoardo , che voleuA diftrutto . ConfiderAttà chi 

' il Conte dt Carolois Principe poderofo , beUicofo , e vicino , moh-j 

’ permetterebbe la routna del cognato . Ma quali fòffero le ragioni 
addotte per 1 ‘ e f du fio ne , e eh' apport afferò apparente bene fitto a 
Odoardo ,gli f erettori non le dicono , fe non filano . Che Carlo per 
le caufc accennate foffe nimico della cafa di lorc , e che il Duca 
fuo padre aueffe accolto i re fuggiti della Cafa di Lancaflro , fau- 
ne ne n doli di p enfio ni , ac cioc he potè (fero fomentar fi . E fe quefte 
, furono , il matrimonio era tanto più accettabile ,i fiuoi vuli efifen- 
' do , il cambio delle vecchie cattine inclinationi , e'I far fi amici 

que* Principi di nimici , che gli erano itati . il voto di V arnie 
perciò sì come filo, e fen\a ragioni , così rigettato da tutti . Fu 
Sì corichiti, gradita la richiefia , conce (fa la moglie , e preme (JUt da Odoardo 
oaiie. Ie amicata con gl' amici , e nt/nicitia co ’ ritmici della cafa di Bor- 
gogna. Prefiento la forclla al Ba(tardo,e agl" altri Ambafciadori , 
i quali le bacciarono le mani , come a Co ri te (fa di Carolou lori 
Principe (fa , prefe mandola di ncchijftme gioie , accettate da lei 
con termini , e parole di gratitudine verfio amendue fuocera , e 
marito . Lefefie chefene fecero furono reali , p affando caualle- 
re fiche disfide tra il Baftardo , tl Barone Scales fratello dellcj 
Re in a , e tra i Caualicn delfino feguito co' Caualieri / ngleft . Le 
trala fido non effe mi ali alla nojìra ifioria ; foprauenendo nel ftr- 
Morte dì MOre bagordi 1 ‘ auutfo della morte di Filippo , che contrifio 
Filippo, grandemente il Baftardo : onde pnfa licenza dal Rea' dalla nuo- 

ua Due beffa di Borgogna ,p afiso ( dopo l'effiere fiato nobilmente _/ 
preferì tato ) in Br ab ante , dando al Duca fratello relatione tale 
della fipofa , che'l refe foddi sfatto . E debellato eh' egli ebbe i Lie- 
gefi (in che fpefe qualche tempo) richiefe Odoardo a mandarglie- 
la fecondo gl' obblighi del contratto . il che fu prontamente e fe- 
guito da lui . L’ imbarco a Dourc col feguito di cinquecento ca- 
valli , accompagnata dalle fiore Uè Anna Duchcfifa di Exceftrejd 
Eli fiabe tta Duchcfisa di Buffile > con le quali tragittataft aU‘E- 
fiufa,e di là a Bruges , quiui fiirono celebrate le stozza . 

.1 il Conte di V arnie non potè alla fine dijfitmular così lunga- 

» mente ifuoi difguftt , che il Re non fe n accorge fise . Ma non oc- 
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coffumando i Principi dar fiddisfatione a gP inferiori , fpctial- , ^8. 
mente [ridditi ,per tema d'incorrere in vna tacita confezione di Vanite fi ri- 
que' falli, *e‘ quali non pretendono cadérti pretendendofene e se- a J.q 

ti i onero in vna forte d’ vmiltatione repugnante al decoro della doardo . 
loro grandetti n' acrebbe lo [degno del Cottala [appo fa ignorala 
attendo feufe , l" aperta conofcenzat , ninna • Onde parendogli , 
eh’ offendo fato offe fi per lo paffato centra ogni ragione gli fi rad - , 

doppiale ? offe fa di prefente col no farne cito, 6 dtfpofe effettuare 
ime Alatamente ciocche di lunga mano aueua ncÙ animo fuo pro- 
pello di fare . Ne imprendendofi rifila tioni tanto pericolofe fcn\a 
gli altrui aiuti ift imo nectffitrio quedo de’propr) fratelli , e no me- 
no dell' Arcinef cono di Jorc {promeffo A quella C hit fa fin dalf an- 
no paffato a compiacenza del Marchefi nondi fi) che del Mar - 
chefifteffo . Introdotto eh' egli ebbe il fuo difeorfo , e morir ate le C ° ** 

ragioni che'l moueuanofece vn odio fi paralello tri Arrigo , e 0- 
do ardo, ef alt andò la gratitudine ,e bontà del primo, C ingratitudi- 
ne ,e malignità del fecondo, Rfpofe. La loro cafa effere fiata la pri- 
ma a fpendere le vite , e beni in feruitio del padre Duca di loro , 
e di lui per farlo Re . Ni auendola ricompenfata , in compara - 
rione de' fupremi frutti , che con vili prem), ofaffi rinfacciarla , 
cT auerla innalzati a egli mentre de fuoi primi onori , non aueua 
ella dopo Dio obbligo , che al Ri Arrigo filo . Ne b afflatogli Abbof- 
farla con quefti concetti, aueffe procurato difinorarla, e render in- 
fame, tentando di violare la pudicitia, e ftuprare le vergini nata 
di effe. Efaggcro f affronto riceunto nel matrimonio in Fran- 
cia da non far fi ad huomo il piu contimptibile del mondo . E 
pih del non auerne fatuo fico fiufa alcuna, ma paffatofelo in file- 
tto, come fila riputano ne non aueffe da effere fi t mata piu che la 
pupilla dell' occhio, 0 eh' ella [offe men pregiabile della vita fief- 
fit . Non matautgliarfene pero , perche giudicando egli altri da 
fi fteffo credeua aucr così poco da fitmarfi tl proprio onore , co- 
me poco fiimo egli fempre la propria fede . La fua rifolntionc-* ; 

. effere di far ogni pojjibjle , per leuargli quella corona , eh' e- 
‘ && me defimo gli aueua pofia in capo , rimettendola ad Arrigo / 
buono, e legittmo Rè . Che par ricip ondo ejj» di tutte quefie ingut- 

L l rie 
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1468 rte f ec0 » mettano pitici par e della vendetta ancora , non difi. 

fiale quando vi fi difponejfro , come do uè nano , e coni erano per 
farei più principali del regno , a jjtcurandofi , che non manche- 
rebbono loro aiuti de’ Principi d'olire mare ancor a, la nece filari - 
I qual ì'vi fi cercandolo. Fu quella profofta sì come inn.tfpe fiatatosi non ac - 
Mfp ceti abile di pruno lamio da' fratelli : maeffendoui condcfcefo do- 
m t re il po molti dtjpute P Arciuefcouo , fi lafcio pi rfuadtre il Mar chef e , 
Merende. benché con dificolta.moffolo P obbligo dclfangue non l inclinai io- 
ne , amando egli , ed offendo amato da Odo ardo . Ambiguità , che 
li tonino tutti : perche nonfapcndofi egli negare a’ fratelli, ne tra- 
dire il Principe \ftcc male drquà , e di là . Aiuto Odoardonon—> 
aiutando cordialmente il fratello , e tradì il fratello , non dtj po- 
ne ndoji a tradir pienamente Odo ardo', che fu là ver a cagione del-- 
• la loro routna , e della cafa . Gettata quefia prima pietra nel roui- 

nofo fuo c di fi no il C onte di Varate , ne profeguì la fabbrica col 
Serti, ce j[ Duca àiClannfa : perche offeruatolo nudamente foddisfatto , 
Buca di fi difpofe tentarlo ; e dolcndofi della frede^za , che il Rè da qual- 
contra^ri- che tempo in qua moflraua verfo della fua perfori a , af petto ciò 
«Ciro . che ne direbbe .Ma egli a giti fa di cornamufa , eh ’ al primo fiato 
manda il fuono imedtatamente fuori , gli diffe . Ejfere vano il 
querelarfi di coft vecchie , e difperate . Cheti Ri crudi famore no- 
ie , ed ingrato per natura : e più con chi era maggiormente obbli- 
gato . Che non facendo egli conto de' fratelli, molto meno il fareb- 
be de gl amici . Altere più filmato il f angue della moglie , c he ’l 
fuo Auer di fpofio di tre crede ricchi fime , maritatele al figli uo- 
! lo , e al fratello di lei , e al Barone H afiings , funghi nati in vna 

notte . I fratelli ( a quali fi doueua quefio comodo ) pofpofii, non~> 
attutane confidefatione alcuna . E continuando m tai proponiti 
irato , e minacciante ; diede adito al Conte cl aprirgli fe fi e (fa . 
Gli offèrfe la propria figliuola : dote equiualente alle nominate ; 
promeffe , fpcranfe fenfa fine . Era il Duca così accecato dallo 
Fecìprochi f degno , che non pofe mente al torto che faceua afe fi effo. Cbi—> 
Clarenza e fàuorendo la cafa di Lancafiro ( ch'era il punto di quefio negotio) 
diV-iuic. tltfir uggeua la propria , valendogli più auer il fratello Re , che 
tutti glt vtili dir inabili da quefio fuo mal auutfato configli * . 
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JE'l Conte più cieco di lui non confiderò gl’ interest della fraterni. t 
jfc del [angue: i quali non auendo auuto for\a allora , erano per 
auerla quando (la paltone intiepidita) tornajfi.ro a ribollire (trai- 
tandofi [pec talmente di fufcitarevn mortaliffimo nimico ) non 
■potendo egli pretender onori , che non dicadeffiro dalla qualità 
preferite , la quale dopo quejla rifolutione refi atta totalmente per- 
duta . Fu grande perciò 1‘ imprudenza del Conte , di fin dar e vn 
nego fio di tanta importanza [opra due cefi tanto vacillanti. So- 
pra il fratello proprio tratto , e sformato : a [opra il fratello di chi 
fi cercaua dtftrutto , non potendo egli far di meno di non fine ^ 
pentirvn giorno . L’ordine prefo fu . Di ntirarfi a C ales-, Che. t J ikiCpa ^ 
il Marchefi , e l* Arciuefiouo procurando fitto mano qualche— > sldoilDu- 
filleuatione nelle parti fettentrionali delregno , dcjfero occafìone Aiuola del 
alla guerra, mentre ejft efsendo di là del mare , non ne far ebbono Conte . 
creduti autori . Con che papati a Caler , e giurate le conuentio- 
nifull' Oftia eonficrata, il Duca [poso la figliuola su lepromejfi, 

-c fperanze accennate-, • v.i 

I due fratelli effendo iti 4 lare , dotte t vno era Gouernatore, 1 4^?- 
e Prejidente ; Arcutffiouo T ultra ,non mancarono di efiguire gli 
.1 ordini appuntati . Si trouaua in quella Città vnofpitale dedicato 
a S. Leonardo, nel quale di vecchia infiitutione fi -nutrtuano Marchefej 
f oneri, e fi gouernauano infirmi , onde non v era pojfijfire di 
terre alcuno nella prouintia , che tratto da così buon * opera , non ustione co! 
contribuiffe a tempi delle raccòlte qualche pontone di grano , vo- ^ 

lontana da principio , ma in progreffo et anni dalla confuetudi- pia? PCllJ 
ne fatta debito : i collettori appoflati a queff' effètto rìfiuo tenda- 
la , fen^a eh * alcuno la denegajfe . Ora per fufeitare la dijftgna- 
tafilleuatione , e far cammino all" impietà fpenfarono nonv èf- 
fcrmeZppiu proprio della pietà , quando maf chetata , e fai [afa 
credere quel che non è . Fecero fpargir voce fra 'Ipopolo .'Che l'o- 
f pitale ricco d'entrate , non aueffe b fogno di que' grani -, non go- 
dendone. i poueri ,marendendo[ene opulenti il Prepofito , et Sa- 
cerdoti : onde fi Jfe fciocchtffa il contribuire . Nèv* effe n do ar- 
gomenti di maggior forZa del proprio inter effe , non furono diffì- 
cili ad efferne per fu ad: sì che paffando que fio concetto da vna-j 

Li 2 bocca 
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•^469. bocfaalf altra , non fòle negarono la contribuitone f olita , tua fi- • 

Quutììc'rrirono anche alcuni de* collettori , che fimofìrarono più ardenti 
ìcuatV in- rifcuoterla \ e fiufficatìdafegreti filmali ft pofiro tnfieme^j 
cammina- circa quindici mila di loro , incamrninandofi verfo lorc . Si tra- 
lorc VC ^° * arono . f or p rc fi da questa no nella gl' abitanti : irresoluti f atte (fe- 
ro d afpettarlt nella Città , e difender le mura , onero vfeir in-j 
campagna , e combatterli . Il Marche fi li letto di qui fi a perple- 
fit .) , perche attendo fatto vna feelta , non di molti, ma di buoni 
Clic com- combattenti , gl’ incontro , e vinfe , tagliandone a pt^zà , e facon - 
battuti dal done prigionieri vngroffo numero fra i quali Roberto Huldurne 
(«no vinti . L° r conduttore , a cui fece malfar il capo . Fu per quefta attiene 
Varie opi creduto da alcuni poi ; eh' effondo egli flato /’ autore della folle « 
hanno^d/* Mattone , ducjfe , per ingannar meglio il Re , fatto quefta dimo- 
•“i • flr adone infuoferuitio , ac c toc he nolriputando congiunto col fra- 

fello , potè (fi maggiormente nuocergli . Ma queflo , ed altri auue- 
alimenti che Seguirono fecero credere altrimenti . Perche fetale 
fiffe fiata la fua int emione , non erano d" affettar fi oecafoni mi- 
fi gliori ; poiché potendo congiugnevi a que' folleuati rouinaua il 
Re auuantaggiandone il fratello . Ed effondo egli l'autore di que. 
fio folleuamento ( come fi credette ) non aueua da procurarlo vo- 
lendo feruire il Ri , nè dijjt parlo volendo gio tiare al fratello . Io 
per me credo , che pentito fi della prima attione , la nfarci/fecom 
la feconda . Ma fe fu fedele al Principe fu traditore al pro- 
prio fanguc. Non che la fede verfo il fourano non fia pr (feribile 
a tutte l' altre , ma facendo male il fratello , non aueua da raf- 
fermamelo convita infidtofa complicità . Da diffuaderfit , non—t 
da tra dirfi . E f ejffrfi gpuernato dal principio fino alla fine con 
termini molto incerti , ci fi credere ,fi non fio de ( la quale io non 
credo , perche non fi farebbe ridotto al morire) indeterminatio- 
I folleuati ne almeno , perfvno , e Daino partito. Non s* erano per la~> 
fi rimetto- fotta riceuuta attuili ti i folleuati, anlf eh’ ac ceffi di maggior 
n ° 1 ICme ’ fdegno , prefero per capi il figliuolo , ed erede del Barone F infin- 
go , ed Arrigo N cui Ilo figliuolo, ed erede aneli egli del Barone 
Latimero , gioueni ammenduc , ma eletti ( fiotto la dire tt ione di 
Ciouanni Canicrs , vno de' più valor ofi Cau alteri che f offe in-j 

quelle 
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quelle farti) Cvuo per efier nipoti , Satira-cugino del Conte di 
Varate. Sarebbono tua lorc dtnuofto , ma U non auer artiglie- 
rie lift ce prender tl cammino di. Londre , con di/fegno di fior ogni ' 
fojjtbtle eh’ odo or do /òffe depofio , come non legitimo Principe , e 
alla Republica dannofi . Non era dì tnue qutfie trame ignoran- 
te Odoardo , ma giudicando , ch‘ auuicinandofi ifolleuati a Lon- 
dre gli leu or eh botto molto deàa ripatatione , fcrifft a Gali e Imo 
Herbert Conte di Pembrac , che raanando tutte le fir^e pojjtbili . 
jxon li lafciaffc paffar oltre , Vbbicù ilConte non men per grati- 
tudine dell’ onore nuoaamente riceauto nel titolo , che per defidc- 
no di far qualche anione di merito : e più di tutto ,percbeodian- 
do V arnie i oracolo al figliuolo al confeguire il matrimonio d v- 
na ricchi jjttna creda ; ne dtfideraua vendetta. Ondeprefofi fedo Herbert/ 
J licar do Herbert fuo fratello Cauaher di gran valore , è fatto vn Contesi 
corpo di fei , o fette mila Valfft ben armati , aneto per incontrarli* paia ed 
v ne ndoglifi per cammino il Barone Vmfie do Stajfftrd* che ernia- 
cena ottocento Arcieri . Ma nonAuenfifi nettiti e che cammino 
prendeffèro fe dando or a uà, m là, finche certificate , eh* anena- il Barone., 
no preft quello di Nortampfo» » paua^A quella volta t e defide- Suffwi 
rofo di Caperne il numero , e L ordine , ilCanatiere Herbert s" of Hc f b ^J 
ferfe /piarli , imbofeandoft con due mila Valefi ben a causilo al - ? Sxkoat 
lato d ima forcRa, vicino alla quale anelano dapaffare' . Erano rceT ? ‘ 
già trafeorft , quando volendo ritornacene conia relattine al fi*? mic ‘ * 
fello , e i futi volendo inogni modo combattere , non potè rite- 
nerli. sì che con feroce affètto non vrtaffero La retroguardia , la 
quale marchiando in buon ordine ; come fe fopeffè-di douer tjjìrc t0 no di ». 
a/faltata ; volto faccia combattendo contorno valore, c Vanendo- j^c jo ^ e 
ne ammalati, e prefi molti, cqfinnfc* fatela loro ritirata a tc . 
gl’ altri , pentiti d auer df ubbidito tl Capitano . Non fi fmar - 
riti Re sìt que/ì' 4uuifo , an%i rincorando ti Conte gli coman- 
do trattenevi , finche gli mandaua nuoue genti > $ che veni/JLj 
in per fona egli medèfime: quefti minuti incontri effóndo tratti 
di fortuna giornalieri , che non danno , ne togliono dell' e/fentìa- 
le . E gl* auucr far] benché infuperbiti alquanto del buon fuc cef- 
fo , non ne diuennero pero più infoienti ; an^i confideranno in fe 
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(icfit, ch'incontrate molte diquefie pilature auanti C arrìttt 
loro a Londre , non erano per poterut durare; il numero effendi 
minore che V viaggio , e iimprefa, e la fortuna non femore egua- 
le ; voltarono cammino , marchiando verfo V arnie ad affettar, 
ui il Conte , che venuto da C*les y attendeua col genero ad am - . 
muffar genti di ogni parte. Ma auanti che nòti Re, nè V arnie 
gt tigne fiero, la fortuna porto i due efferati in faccia fvno delibai- 
T due efer- tre , tre miglia lontano da Bamberì in vn luogo , dotte efpndoui 

rr ano poco m Coll,ne » ÌH d " e di # vi Sigiarono i due campi , la tcrz,a 
lontano da refi andò in forte , non tentata da Valefi, per non poterfene impa- 
lia. uberi . dronire fn\a gran rifehio , benché ri aueffero voglia . il Conte 
di Pembruc , el Barone Stafford s' erano alloggiati in Bamberì , 

, dotte per fuggire i difgufli , che in quello propofto poteuano na- 

fc ere, aueu ano pattuito prcnderft quel C allogiamento eia fune di 
loro , che per cafo aurebbe incontrato primiero : onde trouandoji 
Sloggiato il Barone a fuogulio , non io conche ragione il Conte 
Il nitore ^ orc ^ ato f l M ptxtto , e fruendo fi dell / vtorità, volle che di sloggi a f 
S atford d i- f • il che facendo egli mal volon fieri , per priuarfi della compa - 
df Pftruc &* 1 * ^ vna Z rntl ^ onna c l )e qutui trouo alloggiata , rie auendo al- 
l’abbando- tr0 modo da rifentirfnc allora partì con tutte le fue genti, la fa a- 
na • do il C onte nudo d‘ arder t,i tratti de‘ quali erano i primi vantag- 

gi delle battaglie . Non fi fmarrì per queflo il Conte , an^i cbc~> 
trasfiritofi nel campo , (t rifoluette a tutte le cofe fuor che al riti - 
Arriso n r * r ^* • ^ra d giorno per appunto dopo la fi fi a di San Giacopo . rie 
uiilo fatto fi pen fatta a battaglia, quando il Caualiere Arrigo Neuillo figli- 
ed vccHo° uo ^ o de ^ & arone Stimerò ( parendogli di fiarfene troppo otiofo) 
langue fi cd v f cl dt ^ UOn mattino a fcaramucciare , feguito da vna truppa di 
do . canai leggieri : ma prendendone piu dtl< tto che fimi (giucco non 
meritaua , s'inoltro tanto , che non trouando firada al ritorno fu 
prefo, e poco dopo a [angue feddo vecifo . La nobiltà , lagiouen- 
tìt, e’L valore infuffìcii nti (benché qualità tra le più priuili giare ) 
a /alitar gli la vita . 1 tritio quefl’atto crudele i fttentrionali , e 
rifiuti a vendicarlo dardeggiarono di sul colle i Valcfi,con(lrì- 
gnen dogli fendere alla pianura doue fi attacco la battaglia . Al 
bambai! 0,ite dl P en> ^ ruc che combattcua con iftraordinario difauuan- 
S V ; . faggio , 


Ij&ro Serto.; Odoardfo Qu arto. a 7* 

Uggioso» bafiaua fare tlfuo affitto, che gli contieni** far anche , ^ 
quel del fidato . Mail Caualtere Ricardo H erbcrt fuo fratello , 
non badando che a combattere, fi diporto in modo, che no » e r * fa . - 
Uola di romando , che nell efprimere l'idea et vn fupremovalore Valore di 
ilfaccta meglio dell'ifioriamra di quefio gran pcrfinaggio . Per - > 

che fèndendole f<] Madre ntmichecon vitaccia in mano, trafeorfe 
duevolte filo tutta lai ungheffa del campo , tornando a' fuoi fé 
non intatto, non impnjfo d‘ alcuna ferita , che foffè mortale .il 
che a* u enne ; erettiti ; perche la virtù ammirabile negji occhi di 
chi t incontra , congiugnendo il diletto al pericolo , e lofiupore al 
diletto , ftupidifce le braccia di chi afavioiarla . Era labatta- Stratage- 
glia poco meno ci/ alla vittoria del fuo canto, quando Giouannì 
Clappam huomodel Conte di V arme ( eh' dueua pofio infume da p am . 
cinquecento buomwi della più vile, e baffa plebe diNortampton , 
c fuo difin tto ) comparite s'vno di que’ colli convn Orfo bianca 
pinta neltinfigna gridando V arnie, V arnie, che sbigottì i V alefi , 
i quali credutolo V amie con tutte Ufrte fòrza tn per fona ,fipofro limdja p TÌ . 
a fuggirti il valore, di Ricardo inj ufficiente per fermarli * Perirò- 
no tn quefia fuga ; non computata prigionieri-, cinque mila com- 
battenti . Furono prefi il Conte , e Ritardo con molti gentilhuo - 
mini , e fin vaino procejfo decollati in Bamberì , il Conte dtefti- Pembroc 
nato a morire primiero driTfiatoft a Corner s , e aClappamli fup- i^ P v jt^dH 
plico per la vita del fratello . N‘ oggetto loro lagiouentu , e la fu- fratello . 
bltmita della datura , corrifpondente all’ animo , e alle farTg di 
•vn corpo veramente marnale ; il valore, da efjt medefimi ammi- 
rato, poter vn giorno fruire alla Republica . Ma la morte di’ Ar- 
rigoNeuillo , cti aueua raffermati gli animi nella crudeltà ap feti. 
porto la morte di lui , del fratello , e d altri . T ragedia lagrime- > 
ttole rapprefentata da huominicosì degni . Onde non è mataui - 
gita fi la virtù fi a abbonita, il patrocinio effindone inutile ,eli- 
dolatrarla dannofo . Fine oggidì difendente di coftoro Odoardo 
Herbert Barone di C barberi, perfonaggio , che nell * armi hà dato 
t ai faggi di valore nell' oc cafoni f uè potiate in Inghilterra , 
nelle guerre dengue fi , che con giufta ragione può fimboli^are col 
nominato Ricardo : ma nelle buone lettere ha qutfio vantaggio 
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1469. di dare colPegregie fitte filofiofiche campo fìtiont , quella glori a 

i fiuot antenati , eh 1 in quefio genere egli non riceue da loro . AV* 
terminarono le dette crudeltà ne' foli nominati perche quei della 
prouintia di Nortampton auendofi eletto vn Robino di Ridefdale 
fe diRiSs P er C a P ttano:e con # lui ginn tifi alcuni altri, forprefero in Grafi 
co! fi^liuo- fon fino podere , il conte di Rtuers padre della Reina , e condottolo 
pton N ° rU ‘ a Nortam P ton col figliuolo Giouanni , molarono il capo fienffaU 
tra forte di giuditto aduno , e alP altro : 1 ‘ intmicitie ciuili colpe 
bafieuoli , e i nimici, giudici , competenti pcrtuor di vita ogn in \ 
nocente . Era il Barone Staffar d generalmente accufato della 
1 perdita della battaglia di Bamberì : auendo egli per caufia tanto 

leggiera , e'n occ afone cosi urgente abbandonato il fieruitio del 
R è per fare difpette al Conte di Pembruc . E a dirne il vero que- 
fìa dtfgratia non fiuccedeua , 0 per lo meno non con la morte di ta- 
ti , e et bttominicosi fognala ti , fie non partiua . Diede pereto 
commijjtone Odo or do a Sceriffi di Deuonia , e di Somerfiet di tro- 
E ’I Barone vario , e fiotto pena delle vite loro , di farlo morire . Non manca- 
trailer ab f **° di dilige nga , e trottatolo in vn luogo , dove creduta defi- 

baruionato fitte a fiujficienza naficofìo , eficguirono il comandamento , non 
del Rè * ÌO c 0 M P a j } t0n * t0 d* veruno . S‘ erano i vincitori fra tanto ritirati 
aVaruic , ou' era venuto il Conte , con vngrofjò corpo di militia 
Ed intefioui, che V Re veniua a trottarlo, n annuo il Duca di C la- 
tenza, il quale non tardo ad unir glifi con una buona quantità 
Vantic.e di combattenti . Erano per venir alle mani imediatamente,con - 
Clatcnza fi firme alP vfio d Inghilterra , fie alcuni gran perfonaggi Zelatori 
afr incórro della pace, e fialute public a non /interpone nano ,per trouare via 
del Rè. 4 qualche accomodamento , rendendo quefìa negotiatione così 
cordo? aC neghi t lofio Odo or do , che crcdutafit la pace certa , fi ficordo tutti 
gli vffit) della àficipltna militare : mentre V amie più di lui di- 
ligente , fatto certo dalle fipie della trafcurategza delle guardie, e 
di tutti gli altri (fi andò fi come fie non vi fiffe nimico alcuno) gli 
Varale fi affalPo di notte , e prefie il Re fìnga contrafio alcuno . C olpo du 
K'uTmj “Minare fi n%a [angue ogni differenza , e guerra . Lo pofie pri- 
da folto u mier amente nel C afelio di Varuic , t di là (accioche non fi fapef- 
de U’ Arci- fì c ^ ( nt fiff* a attenuto) lo mando a Me del amo C afelio dk- 
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la piotanti a di lare folto la guardia delC Arciuefcouo fuo fratel- 
lo . Ma sì come egli era caduto in quefto flato per negligenza , 
così fe ne riletto per fortuna aiutata dagli arttfic j della fua affa- 
bilità , con la quale coflrìnfe f Arciuefcouo a trattarlo in qua- 
lità di Rè, non di prigioniero , dandogli la libertà non filarne nte 
del c afelio, ma della caccia folto poche guardie ; le quali , o no» 
furono baite noli , o non vollero custodirlo : perche auendo egli 
mandato a G ulte l/no Starila, e T omafo Borogh Caualicri fuoi co- 
f denti , che vemffcro con vna buona banda et huomini a rtcoue - 
tarlo-, il fecero, incontratolo alla caccia, fenza che lorfiffe proibir 
to da cuflodi: o per e (fere più deboli omero (come ha più del verifl- 
mile)perchefoJfero corrotti. Se n aueffe colpa t Arciuefcouo (lu fu- 
gato da' nngratiamenti,e promeffe) noi faprei dire . Ma fen tb- 
bc, manco molto col fratello , e fe non n ebbe , fu vna fu premi -> 
imprudenza la fua , non ft forando gli ve celli da rappina fenica 
geli a' piedi . La più fpedtta fua ritirata fu a Iorc . Ma no» 
auend i potuto farui truppe bafteuoli , per condurfe fic ur ameni e a 
Londre ( la ftrada offendane lunga , e perle olofa) vi foggiorno due 
dì foli i d‘ meL prefe il cammino di Lane afro , doue fu incontra- 
to dal Barone Hafltngs fuo Ciamberlano , col quale pofe tanta 
gente tnficme, che vi fi conduff e a faluamento . Ferì qutflo au- 
uenimento il Duca di Clarenfa , e V Conte di V arnie nel più vi- 
tto del cuore : caduti da quelle fp trance , che per auere 1‘ mimico 
nelle mani s'aucuano non vanamente firmate-, tr aitando fi or afta 
fcr negligendo per tradimento)foltdamente fcherniti :potc he in 
vece d’aucr finita la guerra coutniuano ricominciarla, co rifchto 
delle vite, de ’ beni, t dell’onore ; cofe le quali pofle in ficuro dian- 
zi , connessi nano di prefente , e doppio trauaglio ajjuurar di 
nuouo . Già di quei cheli feguiuano la maggior parte era ri tot- 
■ nata a cafa , Gli altri aueuano creduto non v tjfere più btfigno 
d’armi . Douer pacifici riueder Londre , la libertà , e ’l nfl abili - 
mento d'Arrigo . Le vCcifioni,c fpar girne nù di f àngue terminati 
nell vltima battaglia . Le proutntie , Città, e Chufe fpogliate , e 
diflrutte tornare a* primi loro fplcndort . 7 ulte cofe da gli vma- 
, ut penfuri imagmatcflalla dtuina prouidenT^a interrotte. La fot - 
v.., M m tutta , 
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1459. tana , le fi e Ile , e cjucl più che fi ne f noi dire , perpetuamenti con. 

• frane al fempre mt fcr abile , e sfortunato- Arrigo . il f no malcs 

contagio fi ,vn abiffo , che con efso lui inghiottì quanti lo fogni, 
rono. Non mancarono pero molti, che per non ricadere nelle cala. 

Si procura t nttà pafsate fi mifro a per fuadtr la pace . E perche il trattarla 
d ì*tc vn* P cr me \p nt il giudicarono negotto lMUgo,conchmftro vh abbocca. 
abbocca- mento da farjt nella Citta di landre, a jjt curati dalla parola reale 
mento . ppodoar do,aucorcht tn pronufsc di fumi natura egli fife accofiu- 

. ..j , . maio a qualche volt umane are ..Non crede nano (come s'e detto ) 

<a tri 'i che'l nego t< 9 fofse terminabile per mterpofuon , ejji tm definii da 
. fpcdirlo in vno, ò piu congrejji . Ma qutfle ragioni ancorché pru- 

di tm stufarono tnnafpettatamentcfaliact:pcrchc venuti a Lo», 
dre il Duca .1 ì C onte s' abboccarono col Re a Vafmtftre , dotte in 
li quale fà Vl cedt fi ìdisfatttont ne furfiro mutui nmproucn di benefit j , e 
effetto. d'ingratitudmi : ciafcuna dtUe parti preti udendo ft la bene fa- 
tue e obbligante , ingrata l'altra , ondeftfparttrono d‘ enfiente tn • 
felloni tt più che puma . 

1 470. Leuarono fubtto vnefercito in Lwcolnia i due , fitto la con - 
Vanne ^ e dotta di Roberto V uelles figliuolo del Barone di quefto cognome ,■ 
uano nno- Cavaliere fpertnicn tate, e di cono fciuto valore. Il Re che dall al- 
111 j?^ kjr irò canto aitata fpcrato;»on 0 fi ante il mal riufiito abboccamelo ; 
Vnelles . c ^ e co f £ non fif si r0 P cr precipitare così di fubtto , ma vedutone 
IlPadre del tl contrarto rauho vn podi rofo ofìe . Comando al Barone V nelle s 
chiamato p J dre di Roberto dt venir a trottarlo , non gl' ammettendo fi ufi ne 
d-1 Rè và x dt'vecchiata, ne d indtfpofttìoni . Ma anta fato il V uelles dagl a- 
Londre . mici dell' imminente pericolo ( il Re efsendo grauemcntc adirato 

Auu dato con efso lui per caufa del figliuolo) fi fatuo col C aitali ere Tom a fi 
il faina nel - Dimorfe fuo cognato (che pcr accompagnarlo era venuto feto a 
Santuar io- •Londretytl Situano di V afmcflre. Crede u a Odo or do le nido quel 
C api t ano a’ nim'ici , leuar loro vna gran parte di firz.e : e che gli 
Di dono fucccdcnbbe mediante l' autorità del padre. Lo truffe dal San tu a- 
r, ° C °* P r9me fP 1 ^ prudono. E faccdoglifcriuere al fi gli nolo, mar - 
del perdo- chiù ver fi Stafferà, don* egli era attendato. Non avena Roberto fat. 
no • to conto delle lettere paterne, atiTfi effendofi preparalo a rie tutte 

il Ri come nimico t lo fdegno tn marnerà ,che non ponendo micie 
t V." • alla 
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atta fede data , alla ^romejfa del perdona , e al non ejjere il padre t ^ 0 
tenuto alle colpe dei figliuolo ( non V anendo egli mandato , 0 per- Ed è fatto' 
fuafo) lo fece pervna tngiufiagiufhtia decapitateci cognato au- 
venendo l' ifleffo, benché fen\a comparatone più di lui incolpali- cognato « 
le, cd innocente . Si farebbe il V uelles ( ancore hequefìe morti Ca- 
ueffiro trafitto) afienuto volentieri dall ‘ alfpujjarfi , le fir^e del Re 
efèndo di gran lunga maggiorila non ifperando di poter difri- Le caitfe T 
re fino all’ arrido di Far ut c fcn\a pencolo , per temere chela pre- ro! Tv ueU 
fen^a reale, le o/fèrte de- perdom,e delie rtcompenjc gii corrompe fi Ics a com- 
fero He fere ito, venne alla battaglia , da lui dopo vn lungo valoro- bauerc * 
fo combattimento sfortunatamente perduta,rcftandout prigionie- Bltta(: i; a 
ro egli, e'I Cavaliere 'Tomafo Delaund con molti altri ,giufiitiati di Stafford 
tutti imediatamente . Gli vccifi nel fatto et arme furono diecc—> ^'!* u dal 
mila *' E fe non fòffe fiata la prigionia del Capitano , che aven- 
doli difani mali li provoco a fuggire , ne farebbono morti di vàtag- . < 

gio ,'fv quefìo colpo mortale a Karuic : atto a far fvdar la fonte Che pone 
a Odoardo, con si fatte genti,e fen%a,tnabile a rejtfierglt . Le po •pyEmadì* 
che re fi ale gli s‘ erano per quefid per coffa ftraordwanamente sbi- fperationc . 
gotti te. E 7 farne di/P altre difficile, e lungo . X>rjficile,con la bat- 
taglia avendo perduto la riputatone ; e lungo , tenendo dt già il 
vincitore alle [palle . L’vlttmo fuo partito fu , tentare il Barone 
Stanici , che gli era cognato ; ma ricevutone contraria rtfpofta ce- 
dette alla firtuna , imbarcandofi col Duca dt C latenza , con le^j 
moglie , e figliuoli in Deuonta atta volta di Cales ,pcr disbarcare Fug „ e col 
le donne quivi, e paffar egli in Francia , fperando trovarvi aiuti -, genero v 
confidato nella vecchia amicitia di tfuel Re , l'origine delle fuc_j *° C:dcs ‘ 
disgrafie venendo dall affronto fatto ad tffo Ivi nel matrimonio 
di Bona /iva cognata . Avena lafctato dtanfi Luogotenente tft—> 
quella firteTfga il Signor di Vaucler Guafcone Caualhere della 
Giarattiera.ptrfonaggio accorto ( come ordinariamente fono Ir » 
genti di quel paefe ,) t^veiit avendo avuto avvifo di tvtt i [uc- 
ce (fi , non fu colto [prò nifi 0 , si che non auiffe anticipatamente 
deliberato , come gouerndrfi in negotio così ptneoiofo . il Du- 
ca di Borgogna nera fiato avvi fato dal Re,fapvtolo odiar il Con- 
te dopo il Re di Francia più eh' huomo del mondo . Prefthtatofi 
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4 c *1 ** , e creda lofi ogn' altra co/a , che di a oh efferui ricevuto \ 
fcìon v'è ri- ne fu rifofpinto a colpi di cannonate , co/iretto ancor arft alla lar- 
£g«So n a S d P cr non S> ett4t0 4 fi”* 0 ■ 11 che auuenrte nd mede/imo 
Lapuchcf- infi ante, che la Duchi (fa di Clartn\a fina figliuola partorì tncaf- 
«nlli pu tiuoafcettÀenteVM figltuol mafehio : quel Conte di V arnie , che 
tonico in nella T otre di Londre fu di là a qualche anno fatto morire d' Ar- 
* auc * rigo VII. La confu, (ione fu grande nel Conte non f apendo chc^i 

partito prender fi , afflitto fopra tutti gl* altri mali J del male del. 

• < la figliuola . Ottenne a fatica , che V bambino frffc battolato nel - 

la Città , e che gli foffero per mefft due fiafehi di vino, per ri si orar - 
Amba fci.i ne la madre . M andò a dirgli pubicamente Vtiacler . Che fi riti- 
derìl'có- ,a (! e ' altr intente farebbe flato coflretto mal trattarlo. Ma dot- 
te . ' le co fé art venute poi , giudico vero il rapporto di Filippo di Com- 

fiffddT mwes • cfje P cr ft& ct0 mcffxggìero gli factffe intendere , a_j 
medefìmo . non prendirfi maravigli a di ciò che gli era avvenuto. Tutto 
- ■ • efferfi fatto per fuo fcruitio . Che fel’ aueffe lafaato entrare egli 

era perduto , effendoglt nimica 1‘ Inghilterra , il Duca di Bor- 
gogna , il popolo della Città , e gran parte della guernigione . 
CJu'l miglior partito per lui fiffe , ritirai fi in Francia , fenft 
prender/ altro penflerodi quella fortezza-, ajjt curandolo , eh' a 
fuo tempo gliene avrebbe dato buon conto . T utto vero . Ma per 
P Inghilterra nimica intefe Odo ardo , non P vmuerfale : il popo- 
lo non attendo amato per fon a piu di quefla . Il fuo nome coso 
, grato a tutt' il regno , eh’ ebbe opinione non efsere nato , ne per 

Caute che na f cer e alcuno comparabile a lui . Che fu Ivnica caufa delle att- 
Odoardo ucrfioni , c timori ePodoardo.oucflc incliti attom generali fufcita- 
niette" y*£’ trici ordinarie digclofìe ne' Principi . Onde vedutolo afsente,gli 
uic . parue fentirft alleggerito d' vn gran ptfo . il che gli torno mal a 

propofito , perche la continouatione del fofpetto V avrebbe refi 
Quelle di P‘ì* vigilante nelle cofe fue , che non fu . Le caufe de gP od] di 
Borgogna . Carlo erano . L’ aucr V dr uic di Brutta la cafa di Lancaflro , al- 
la quale egli era affet lionato , fu a madre venendo pcr madre da 
quella. L‘ efsere amico del Re di Francia , Principe fa quanti 
furono mai abbonito da lui. E Poppofitionc fatta ài fuo tu attimo - 
aio, non per altro fine ,chc per autrlo filmato mtTp a rendi rio trop- 
t >\ po 
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po poderi) [ò con ir a la Francia. Vinimicitia de gl’ abitanti di Cd - 
Ics era altresì vera ; non perche Podiaffiro , ina perche la guerra De gl’ alw- 
Murebbe rotto loro il traffico di Londre . La compagnia de' pan- 
naiuoli tenendo vn gran fondaco in Caler , dal quale fi fòrniuano guemigio. 
r.onfolo i pacfi baffi , ma [‘Alemagna con gran benefìtio de' parti- nc • 
colati , rifiuotendoui il Re vn dado , eli import aua cinquanta _j 
mila feudi l'anno. C ommines dice quindici mila, e ch’entrauano 
nella borft del Conte. Per la guernigione non può dirfiche non 
dipende fife la maggior parte da lui : ma trouandouift il Signor di 
Durar Guafione Marefiiallo del Re, con vnagrofft banda di fi- 
dati fotto il fuo comando , corre ua ri fino entrando , che fomentato 
da' Cittadini noi facefse prigioniero. Le diffimulatiom intanto Le vtilità , 
apportarono a V u ceder quegli vtili , che $' era disegnalo: per- y^ier^ 
che giunto 1‘ auifo di queff a fua innafpettata anione nella cor- dalle l'uc_» 
te d'I nghilterra , il Re non filamento priuo di quella capitan an- • 

\a V arnie , come traditore , e ribella , ma la rimi fi nella per fina tl0m 
di ejfo Vuacler . E"l Duca di Borgogna per confermarlo in que- 
fia buona difpofitione, m aneto Filippo di Commina a r ingrati ar- 
nclo , affignandoglivna penfione di mille feudi P anno . ouefio 
non ojìante fruì V uacler , ed inganno tutti , come V effetto limo- 
nio a fuo tempo : gouer natoli in quefta maniera , non per fede do- 
vuta al Le fo per affctionc portata al Conte , ma per ajjt curarci 
con doppie anchore i (noi tntcrejjt . Perche fi fife fato fedele al 
Re non aurebbe datofperan&e al Conte , ne effettuatele quando il 
potè fare fi n^a pericolo . E fi aueffe amato il Conte ; non Patireb- 
be efilufo da quella piaffa , la quale fila poteua filleuarlo nei - 
l iftcffa maniera ch‘ vn altra volta (viuente il Duca di lorc 
padre et Odoardo) fatto aueua . Ma non indouinando egli chi di 
loro preuallercbbc , non volle metterfi a pericolo , mentre fi andò 
in buon pofio , era per fare quella elettiont, che piu gli fiffe fiata 
per torna' conto . Il fine de gt huominieffindoi propr\ wterejji , GI’huomF- 
per li quali fi fanno lecito di alienar fi dalla virtù , che e fimpre nifigonee* 
accompagnata da qualche Croce abborrita da loro. V in ter effe ?ereflF,tut- 
tffindo lo fiopo delle nofire attionì : c fi tr afe tirato fi gn iti amo la tc ragioni 
virtù , mentre ( come nel preferite cafo ) non ha per fine il nofiro , cfclufe : 
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1470. ma l'altrui benefit io \ ft ne faremo lodati ( che < il frutto eh* ella 
Il frutto raccesile ) farà da pochi , mentre da molti faremo f limati huomi- 
è l’eTcrelo Kt di/>oco fermo . L'unica cagione , che pochi fieno quelli che la 
d.iu nunò frequentino: le fitc muffirne benché fetnpre lodinoli , vtiltdira - 
mt| C ’ nè do » e ejnaf fempre dannofe . il Conte di V arme unendo veduto 
Varuic na- non auir di preferite in Cales , che fperanz,e future /piego le vele 
"igando a v(r p ) D' te ppe, conforme al confi gho di Vuacler, e alfuo primo prc- 
j’rOjTmol- ponimento . Pre/e per cammino quantivaffellt egli incontro de i 
t - v alleili fudditt di Cor lo, eia quali cado gran predelle quali si come l'aiu- 
OodkCur- taro no nel prefente bifognoycosì neceffuarono quel Principe a por 
lo mette v re vn4 grade armata in quei man per vedicarfenefo col farlo pri - 
arrma^fui gtone % 0 c °l proibirgli il ritorno in Inghilterra . Amuato a Diep - 
nure . pe,ed accolto per ceandameto dì Luigi co ogni forte d’onore f e ri- 

co^ie * facé andò a trottarlo in Ambo fa , don e fattogli prout dere di tutt ' 1 bifo - 
dogli ar- gm per lui, e per gli fuoi .gli promife ogni affi ftefa facendogli cor - 
"affé™ 111 redare vn buon numero di vaffellt , ben forniti di foldati, e mari - 
Li Reina nari . E'I fece tanto più prontamente, quanto che C arlo auendo - 
viene a tro- ^ minacciato ft'l fauoriua , vole ftuonrlo per fagli difpetto . V e- 
tiarlo . ne la Reina Margherita a ir ou arlo fubito ,che l' tntefe amuato . 

O E con ltt 1 Cot * dt Eembruc, c d* Oxford 1 ‘ ultimo fuggito per aua - 

ipofrHa fe- fi di prigione , d’ Inghilterra . Procuro Luigi per iftrtgncrlt più 
ndadfvr tenacemente , che'l Principe odoardq figliuolo della Re ina fpo- 
uic. 1 ar fafie Anna feconda figliuola del C onte di Varate ,fac cndof ge- 
ni ro il figliuolo di colto , che pochi anni auanti aueua depojìo 
del Regno per depone me ora quegli, che in fuo luogo vi aueua po- 
Jlo . Anioni tutte Lì rau agami , come parimente era , che V Du- 
ca di Cl arenila auendo per moglie la fiorclla maggiore , vi aueffie 
a naficer dubbio, quale di effe a fuo tempio farebbe fauorita dal pa- 
dre : perche fé bene quefte vltime no’fizafiòfftro a fauore della fe- 
conda, il manto della prima nondimeno vi aueua, fecondo le leg- 
gi, titolo migliore - Ma il Conte tenendo due fatte al fuo arco , 
*Conuentio s ‘>*JJtcuraua eC amenduc i generi : e mancandogli ì vno aueua l - 
ni trà Var- altro Afflandogli fcmprevna delle figliuole Rema . Conchtufo 
i'a^aRci" C ^ e f M *1 matrimonio giurò eglt,-e‘l Duca di Clarenla di non fa 
na . fine alla guerra giammai, finche Arrigo , onero ; in mancamento 

diluii 
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di lui ; Odoardo [no figlinolo auefft ricuperata la corona promet- 
tendo la Rana Margherita all’incontro , di fargli gommatori 
del Regno, fin a tanto che ’l figliuolo fife in età dt gommarlo fi- 
lo . Rra auaifato colìdi anament e il Re Odoardo dal Duca Carlo 
di quanto fi Mattana a' fuot danni y dolendofid attendere a paf 
fatempt più ch'agli affari . Ma era vano Soggettare ad vn Prin- 
cipe coraggiofi , amico dt' piaceri, il timore de' pi ncolt , e per fen- 
derlo a lafitar i diletti, per ingolfarfi ne * trauagli , mentre le ap- 
parerPfirano così diuerfi dall’ arcuargli ciò , c he gli arrido . Lo 
configliaua opporfi al Conte in mare > perche po Ho tl piede a ter- 
ra , ed ingoffito da partigiani , 1 pericoli , e le difettiti nefartb- 
hono fiate maggiori . Egli pel contrario defidetaua eli approdaf- 
fi parendogli , che s imprigionerebbe da feapofia , dandogli il 
cuore di prenderlo, 0 d' ammainarlo prima che foffe foccorfi . / e- 
ce diligente inquifittone di quelli che £ amicitia del detto Conte 
gli anca da rendere fof petti , onde nano mal fiacri coloro , che gli 
erano notoriamente amici . I Santuar)furono rifugio a molti , e 
il M arche fe Montagne fratello dell'ttlefo , n ottenne il perdono , 
vmUiandoglifi , ed afe arati dolo del fto feruitto . E [empio che 
unendo tnofo degli altri fu perdonato a diuerfi . Mala piu pru- 
dente rifluitone , eh' egli potè f e prendere fu , di mandare ima 
gentildonna in Francia ; perche fitto preteso di vifitare la Du 
c beffa dt Claren\a s' infima afe co V marito . Coftci arnuata <i-> 
Cales , fi ce credete a Vuacltr , che le cofe erano per accordar fi, 
mandandola il Re a quefi'tjfitto . Arnuata in Ambo fa fece così 
bene l'affitto impcflole , eh' unendo rappn fintato al Duca il peri- 
colo nel quale fi trotta» a partegiando co' [noi ritmici ,gli mofiro . 
Late a fa di Lane afro no » poter regnare fcn\a gel fi e finche quei- 
la di lorcritcncjje vn filorampollo . Che leafjìnità, eigiura- 
menti non erano //curante, mariti da perdimi la vita. Che 
procurando roUinarc il fratello reni nana fi fiefi 0 , cedendoti di- 
ruto della corona y aUa quale egli era il più projjimo : perche Odo- 
ardo benché gioitane ,finza mafehipt ro , e coti vna figliuola da 
'poter naturalmente mancargli c per alterne de gli altri , i funi 
' dtfirditii dargliene pocafpiranfa: Gh' 'offendo egli pereto pre- 
- fun- 
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1470. f u » tl “ 0 de , focena btafimeuole danno a fe sfeffi levando/! U 
E lo per, corona, per donarla d fuoi rumici , i quali non erano per iftimar- 
“* C ' fi giammai egli vi venie . Quadrarono quefte ragioni , ed altre , 

che gli feppe efporre la fugace femmina , onde perfuaf , le dietU 
parola di rimetter fi col fratello giunto eh ei foff tn Inghilterra . 
Il che ci moftra quanto poco ajjtcunno i giuramenti , e le afonia 
don' entri vn potente inter effi , che le batta . C latenza manco al 
Infedeltà f ratedo f ,no a ' farg'i perdite il Regno , per domcfitcì leggieri di- 
H i Ctarcn. fgufii . M ancherà al fuoci ro jino al fargli perdere la vita . Onde 
vn.dTri venu [ no ammaeftrati, che ve' gran negotj, non deggiamo fidar - 
parte. ci eh' a quelli foli a quali fono vniuoche , e comuni le vtihtà , c_y 

chiamato * ? andavano preparando molti v affolli del Re di Fran- 

•n Incuter. cia •» 11 urfior per frullio di l Conte di Varate , e con qucftt i fuoi 
ra * anc ora , quando gli capitarono i difpacci di molti Signori d In - 

ghilterra . Lo pcrfuadeuano a non ritardare il ritorno , quando 
anche a ue(fi douuto venir folo : perche offendo afpettato da tanti 
vogliofi di /pendere la vita in fio fervido, non aueua bt fogno d' e- 
fier ni aiuti, ladilatione potendo metter in pencolo gli amici , e 
rovinare l imprefo . C ommunico qufii auuifi alla Rema , e da’ 
compagni , il parer de’ quali fu . che partijfe fubito co’ vaffclU 
che fi trovavano in or di ne. E che quei della Reina ( il Re di Sicilia 
fuopa ire avendole contribuito per quefio bi fogno quanto aueua 
potuto ) non effondo pronti allora , finir ebbono d 'armar fi j fra tanto , 
Si Jiccntia ? er tm ^ arc art,l fi ella col Principe fuo fi fri volo , [abito ricevuti i 
dai Re. primi auuifi delle fperange , e fortune d Inghilterra . Onde aven- 

do pre fa licenza dal Re ri ngr aliandolo di tanti rilevati benefici 
fi n andò all ’ armata , alla quale era arrivato di commi foone di 
efio Re l’ Ammiraglio di Francia con altri va(felli,per fargli feor- 
, •V> at ì*^ a FOtttra l'armata di Carlo , che P afucttaua alla foce del fiume 

afpctta per Sen4 * piu potente di gran lunga , che quelle del Re, di V or uic , e 
combatter, dell Ammiraglio inficme . Non ce dubbio , che fé la fortuna non 
giuocaua vno de’ fuoi tratti, correvano rifehio d’Inglefi di no paf- 
Ma noi può *** ** * n galena , perche i Borgognoni erano nameroft, forti , e 
fare sbarra rifiuti al far ogni pojfibile per porre le mani addoffb al Cote . Ma 
icmpcflal J ^ RWc precedete la loro partirla, ejfendofilcn*ta vnagra tepeiìa 
• V ’ ~ ^ A"* 
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furanti i v uffa Ui del Duca co fretti a correre con U fortuna .Se 1470. 
ri annegarono molti ,fofpiuti gl altri in diuerfi luoghi , ferina che 
di tanti due foli ne refi affi rO infieme . Onde partendo il Conte il 
giorno figuente con filici fimo vento ( come fi la tempo fi a foffi—> 
venuta , e ceffata a fuoi comodi) / ancoro net porto di Dartmoutb ; Varuic giu 
il me de fimo dì doue fei me fi auanti s’era partito per paffare a Ca- |£jj t 'f n j’] T 
lei . Si trottano Odoardo in quefio tempo occupato in danfe % t Negligen- 
pi aceri , finZa penfare die cofe di fuori affidato dalla groffk ar- 
mata , che C arie teneua in faccia dell ' inimico per combatterlo, e doardo . 
per impedirgli il pafsaggio in Inghilterra . Ora intefilo giunti 
pafs'o dalla prima confidenza ad vna feconda peggiore ,perfìfien- 
dolo venuto a porfì ne’ Uccida fe fieffo . N‘ auuiso Carlo . il pre- 
go a trautrfargli la ritirata in Francia ,fenz? altra cura piu ol- 
tre ; baftemle egli filo d* mpe dirgli tutt’ i diffigni entro a i limiti 
del Regno , e cafiigarlo . Ma Carlo Principe accorto , e vigilante a < ^®. r ^ a u "l 
non era di quella opinione . Anrebbe voluto , che gli auefse impc - dinicr.ti di 
dita t entrata. Ceni Uuuenturare la per fina di regno alla dubbie CatI ° • 
tà delie battaglie , e all'incofianz.e de" popoli, e delia fortuna: giu- 
dicando difficile tl fugamelo di colui, chefirte per amici per pru- 
denza per riputai io ne fi fi fife arrifehiato ad vn imprefa difficile , 
fetida gran fondamenti . La primi cofa che fece il Cote di Varuic Bandi pn- 
fti bddtre tl nome del Re Arrigo fitto graui pene, che tutti gChttO- da 

mini atti a portar arme dalli fidici fino a' fi f sant' anni venifiero 
a prefintarglifi armati, per firuire Arrigo Re legitimo, centra fi- 
do ardo Duca di lare illegitimo vfurpatore del Regno. E ne fu così 
prontamente vbbidi tocche le genti gli volarono a lì or mi, quelle an- 
che che gl 1 anni papati no aueuano attuto affetto piu cordiale del 
feruìtio dodoar do. Cambio benché (lranofen%d marauigtia perir, 
le cefi vecchie apportando fatietfe le nuoue appetenza ne' popoli. 

Onde non ve da dubitare, che’l miglior reggimento del mòdo non 
potendo tfsere fenZa vi/ j, auera fimpre (doue fi a competenza) dì- 
fauuantaggiocol nuouamcnte propofio: perche vtttendogl'huomì - 
nt fimpre in ifperanZa del meglio , ma finza intendimento pir 
giudicarne ; ne confiderando che fi pofsa peggiorare , n'auuienc y 
Ihe fiato inco fi ariti nel confutar fi quelcb'hàm,c volubili nel vii* 

N » Ure 
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1470. W e quel che non fanno , accorgendofo tardi , chi i nei de prF, 
Ch'urna O- dece [fon fi trapuntano fouuente in macchie cosi mofhrnofc ne i 
gnon ° ma f u }' ce [fo rt yf^ c ,i0rl idófapone che le laui. La deliberatone dodo- 
pochi l’v bi <trdo tu cjutjlc an gufi ufo* di far il mede fimo che il Cote fatto aue- 
K uol'ecó ua ' Chiamo i Signori delJRegno, maeffendo fato vbbtduo da po- 
tradì lui . chi , e fi» per umoresche. volontà , pafoso a Notttngam accompa- 
gnato dal Duca dà Gbccjìrc foto fattilo > dal Barone Scalei fratei - 
. *■> lo della Reina , e dal Barone Hafhngtfouo C rami celano , perfora . 
dendof foituivfla maffu propor lionata a' fuoi hifogni . Fra tanto 
mulnphcandoM nuche , intonauanoi predicatori ne' pulpiti le 
ragioni d'Arrigo .. il B a/l ardo- Fauconbrige , e 7 Conte di Pem- 
bruc } r viro nelle parti occidentali , e L'altro in V alia do proclama- 
j 1 ^ ) uct J c ' rono t-è -Quclche più abbattette. Odoardo fu . Cb’ attendo il Mar- 
gue s' alie- chtfe Montagne po/lo infume fi mila combattenti , e condotti- 
ne. da effo..// fin rjuafì su limiti di Nottingam \ forni' ritorno , 0 per credcrfi >■ 
che gli affari dodo ardo precipita/fero se\a ritegno , e che l’aere ni 
rimbombando , che i viua d' Arrigo , e di Fanne, giudi ca/Je fcioc- 
chcffa non partecipare della buonafortuna delfratello.-oucro che. 
Voce afone gli s' offe riffe opportuna per vendicarfi delle ingratitu- 
dini d'Odoardo(cornc diceua)poiche auendolo fruito in tante bat- 
taglie con pingue ,c pericoli, non aue/fc attuto in ricopen falche vn 
i mi do. e vano titolo di Marchefo.Gli ft dichiaro cono, traendo foco 

quelle , e proclamando, fecondo ch'altri aucuano fatto ; Arrigo Re. 
Se aucjfe ragione d‘ acc tifar Odoardo d ingratitudine no V so ben 
dire f. i voluttuoft come lui , effondo nelle loro dtffolutioni per 
natura prodighi, e tenaci fimi nel pagamento de i debiti ; ben 
-so che gli altri fratelli non poteuano dolerfe ne , ancorché ingiu- 
Siamentefe nc dolejp V arme : C Arciutfcouo di lare portando la- 
feconda mitra d'Inghilterra ; e V Conte (ft s ha da cr edere a Com- 
mi ne s ) attendo , oltre ilfuo gran patrimonio ; ottanta mila feudi 
di entrata in Signorie , c^nftfcationt y e carichi-dalia fotfogr atuilà 
del Re : eh’ a quei tempi erano molto più , .che no» fàrebbono va 
quefti trecento mila. Ma egli è co fa odiofot per Principi ,e pericolo- 
fa per fudditi. quando le prctenfooni giungano a fógno, che non vi 
fi a cofoty che li ricompenfì, e che la fola prc fondai de' prete n fori fo- 
ce»- 
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cfpdev fillodi rtmproueratricc , chieda tacendo ,c prMtsfìÀ ■tìpjo» 
parti et pallone dell* dignità * edede (iato con ejji . itrrtft e alte - ,' f 

rationi r che. cC ora-m ora andana» » (refendo , sbigottirono O- 
doardo: nèfeorgendo luogo ftcuro,per tróuarftnudo digem/Kpafi' » • • • f 
So con grati pencolo a Linnc /nafta su Imare, dotte attico trotta , ( 

io due Vichi Olande fiy ed vn vaffello Inglefe , vi /imbarco {igni- 
to dalli fepr anominati , e dafi trecento huomini,fe»%4 hagàglie 
e fen\a vn danaro . Difgr alia grane, ed innafpettata , ma quel* F uga d'O- 
Iq che insediatamele gli s after fe maggiore dt gran lunga, fe per £>anio in 
buona forte non la fcanfaua ; poiché venendo prefo , non amena 
chi lo rifeattaffe , e perdona conia libertà il tacquifto del Regno . 

Otto nani Òfterltne ( erano gli Ojìerlini gran nimici d % 1 ngle/i in corre peri- 
quel tempo, e faceuano loro tutf i mali , che far potè nano) anca- colo d’arte 
do {coperto quefti tre vaffelU,e credutili Inglejiji cacciarono fn- g^pfterli- 
^4 poterli giugnere ,che quando ebbero gettate/ ancore {otto Al * ni « 
chemar in Olanda, la ba(fa marea non unendo lorpermeffa C en- 
trata nel porto . Gli Ofi eriini ancorarono anch’ ejjt , ma lungi da 
loroja grandezza delle loro nani non permettendo far altrimete^ 
necejjttati et afpe tiare Salta marea per abbadarli . Mail Signor 
di Gru tur e Gouernatore pe ‘lanca di Borgogna in Olanda ,tro- 
mando fi per buona forte a quel tempo in Alchemar , ed intefa da 
quelli eh' a que fi effetto Odoardoaueua mandato co'batteVlta mardalG® 
terra, la fua venuta, inibì agli Ojìerlini qualftuoglia oftilità , JfggJJ. 
andando egli in per fona a condurlo nella Città con tutte le fue^j 
genti . Si trono Odo ardo così pouero ài danari in quel punto, che 
non auedo diche pagare il nolo dono al Capitano vna ricca veftt 
foderata di Zebe liini , promettendogli di non ifcordarft quefto de- 
bito ,per pagarlo -con in ter effe tale da renderlo foddis fatto. Cam- 
bio di fortuna (ìrauagante, {acceduto in poche ore , in tal Princi- 
pe , e per mera negligenza , e trafeur aggine . Perdutici vn Regno 
fenva vn colpe dt fpada , e necejfttato ricórrere a Principe , Ita 
cui folla presentagli rimproueraud gli oc\,t luftt, e'I malgouerno. 

Carlo amatone auuifo ne fìt il piu doltnte del mondo , trouandofi Difpiace 
falle {palle , con sì grò fio feguito , vn Re hi fogno fo : ne potergli Jj“ t e | l * c v £ 
mancare ; non per vmanità , op areni ella ( caufe benché grani le | 0 . 
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1470. più leggieri) ma perche V or uic pò {fedendo quel Regno , glicon- 
ei Re ina mutua fofientare il contrario partito , per cacciamelo , 0 [offerire 
fiig»e Ct ne1 mcomoii,e guerre di lunga durata . La Rema Elfabetta fra ta- 
Santuano. to origine di tutte quefie alter ationi , vedutaft abbandonata fen- 
torifce P fl* V* Alfe fé , e Ì inimico vicino , fuggì nel Santuario di Vafme- 
Principe [re , doue fra poche [cruenti partorì Edoardo ; quello che pi r po- 
Odoardo. c f J( p tttlmanc f f u dopo la morte del padre il quinto di quefto no- 
, me : [imbottinando col figliuolo del Duca di Clarenga nato tn na. 

. ue [otto Calti [uo cugino , nel na[c ere , nel nome , e nel morire . 

Le pompe dcl[uo battcftmo non ebbero altro di reale , che le. lagri- 
me della madre , ne altra frequenta che le altrui commiferatto- 
ni, maggiori vie più, quanto celate . Sifaluarono nelftftcffa ma - 
mera in diucrfi Aftli molti de migliori amici , / quali a fùo tini - 
iCantianì pò non furono inutili nel ritorno del marito . Quelli di Cantio 
no^Uor P TOntt a ^ e [oleuationi , vedendo non effe rui Re ; poiché di due /V 
ghi di Lon- vno 1 ra fàggi t tuo , /' altro prigioniero ; vennero a Londre a fac- 
t!tc ‘ cheggiarne i borghi , ed aurebbone forfè f, «echeggiato la Città 
fi e (fa, f r il Conte di Varuic non li difornaua, fugandoli la fama 
del [uo accoramento , e caftigandoi complici nella folle» a t ione. 
l! Rè Arri- ^ tu ft ttla che gli accrebbe la riputai ione , e l' amore del popolo . 
go tibcrato /(VI. d' Ottobre entro nella. T orre accompagnato da molti Si- 
daf (fontd * norl iptitlicoUrmento dall' Arctuefcouo di lorc f ito franilo , dal 
di Vwuic. Priore di S. Gioii anni , dal Duca di Clamila, e dal Conte di ScL 
rosbcrì,tratti chi d'affttont , e chi da timori . Vofe tri liberta tl Re 
Arrigo dopo noue ani dt cauta ita. Lo coduffe nel palagio del Ce- 
fo ho di Lvdre,doue effìndoft firmato fino a' r 7,. lo meno proce fio- 
nalmetein abito reale nella C hit fa di S. Paolo por tadogli lo (Ira*, 
fico egli mede fimo, e l Conte d Oxford la [pada,accopagn aro dal- 
■le voci del popolo , che gridati a : iddio fatui il Re , feordatoji di 
d | U p Crct! ttuer poco innanzi pregato per Odo ardo con tra di lui . Raunatofi 
lAntocon il Parlamento , fu Odoardo dichiarato traditore delpacfe , vfur- 
tra OJoar- patore della Corona ; con fif angli 1 beni ; annullati gli slatuti 
; °" futi [otto tl nome , cd autorità fu a . Le corone dt Francia , e di 

Inghilterra confermate nella per fon a di Arrigo , e de’ figliuoli 
rnafchi, che legitimamente nafcerebbono dalla fina difendendo-. 
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e'n nume Amento, nel Duca di C latenza, c fua poflentà: da effe- 
re pcx l' auuenire ricotte finto pe*l più profjimo erede di Rie ardo 
Duca di lorcfuo padre \ Odoardo pir le fue colpe priuato della-» 
primogenitura , e prerogattue dt effa . I Conti di Pembruc , e di 
Oxford frirono ri fi orati mi fingile titoli , e beni . il Conte di V ar- 
uic , e’I Duca di Clarenz.a dichiarati Gouernatori del Regno . il 
Marche fé Montague riceuuto in gr alia , e rimejjagh la trafgref- 
ftone poiché rtneltatofi contr a Odoardo foffe fiato la principal ca- . i 

gione di fargli abbandonare il Regno . 1 Partigiani ddl'iftejfo fu- 
rono indifferentemente priuati degli onori, titoli, e fatuità , e pu- 
niti coloro che in quefra querela aueuano prefe l’armi contr a il 
Re Arrigo . Onde Giouanni T tptoft Conte di Vorce lire Luogo- 
tenente per Odoardo in Irlanda ejjt ndo flato trouato nel concauo 
d’ vn' albero , fu condotto a Londre , e decapitato nella piaTfft-» 
della Torre . Finito il Parlamento il Conte di Pembruc pafso in 
Vali a, per dar ordine a’ poderi pof] eduli da lui urtanti la confi - 
fcatione . Ed auendo trouato appreffo laVtdoua di Gulielmo HConte di’ 
Conte di Pembruc decapitato a Barn ber). Arrivo figliuolo di Ed- Pembruc 
mondo Conte di Richmonte fuo fratello (il quale beche tenutolo- potè Co.di 
me prigioniero da qutfla dama , Caucua con tutto ciò nobilmente P chmonte >> 
nudr ito) glielo leuo (non auendo per anco dieci anni con piutt) e 7 u prefagio 
conduff a Londre pr e fintandolo al Re Arrigo, il quale dopo auer- cl }e ne fà v 
lo rimirato un pelfo diffr a*cir Cifranti-, Che quel fanciullo gli au - Rc Arr 'S° 
rebbe ficee dato terminando tutt * t litigi . il che tffr ndo poi au- 
ree nuto , confermo L'opinione auutafi della fu a fantità , auendo in 
fpirito profetico preueduta la fuccejjtone di Arrigo VII. 

Gli auuijidelricouero del Regno portati in Francia alla Rei - Rf ; n:l 

na Margherita , per lettere d' Arrigo mede (imo , la f cero imbar - Margherita 
car imtdiatameute col figliuolo: ma i venti contrae j dopo autrla p t ‘ r n ^ e 
tifofpinta a terra ve la tennero lungo tempo , efeT atnffro tinu - col figlino- 
tafrmpre , le ftrebbono frati fauoremoli , perche non aureébe in- ^ra mai! 
connato il male eh’ incontro perdendo il figliuolo . Intefafi a Ca - rrfolpmti 
Ics la giunta di V arnie in Inghilterra , e V nfìabiHmento del fé q^' 1 di Ca 
Arrigo , non vi fu chi non prendaffe la diuifa di effe Conte ; e-/ 1« fi mct- 
primo fu il Signor di Vaucler . Era di dtuifa vn baffone nodofo .* 

foro , uic. 
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1,4,7 Oj d'oro » d'argento ,/ù fita, òdi drappo fecondo la conditane die fi \ 
loportaua .E ai carme quefia tnn affettata incitttatiofie mife in-» ’ 
maggior filUcit udine d Duca di Borgogna , così dtf pi acque in. 
A! Dìtca di ternamente al Duca di Ciarcnga già cambiato et opinione . Ne 
So^Tri- P cn ^ { ** co f e determinate nel Parlamento pare (fero dirigiate a 
llabilfmcn- fiioi vantaggi , la natura , c’I fenfo comune gli leuarono la couo- 
co.niaYd'if f^dga de danni , che gli prouemuano dal dominio della cafa di 
filmila . * LancaJiro , Ia quale non potendo volere , che la dtfirutione de/U 
fuA, non poteua altre si volere , che la dtfirutione diluì mede fi- 
mo i Ma non potendo rimedi orni 7 ie dtjjimuluua il dolore , mo- 
firandofi lieto di ciò che i'affitggeua , cercando et accomodarfi al- 
lo fiato pr e finte , finche la fortuna gli porge (fe altre occ afoni . 
Non potendo negar fi , che gt intere jjivert non c’ infegmnod di- 
fi mguer e 1 falfi nelle fcuole , dotto il fenfo fillogtgtper le figure del- 
la ragione . • >" 

d^Virrc* Ordinate eh ’ ebhè il Conte di V arnie le cofe interne del regno 

pcHi con- *' applico a quelle dt fuori . il fuo primo penfiero fu ; di fior nate it 
dell* «c°ut ® uta £** 1 * dall' aiutar Odoardo , confidando , che occupato daU 
Uà io?' 1 U1 l'armi di Francia in Picardta,e da quelle et Inghilterra ne * con- 
fini di Cales , il pericolo proprio lo necefjttarebbe alle cofe fuefen- 
c i»g*mfi nell altrui . M aneto A Caler quattrocent'huomini per 

1 . far delle correrie nel Bologne fe , i quali offendo fiati ubbidiente- 

mente nceuuti dai Signor di Vauclcr , ledo tutti dubb j dell in- 
' clinatione internamente con fcruata ver fo il Conte fuo fu premo 
Fallo anni- capitano. Aueuaintefo Carlo auanti eh" Odoardo ventffe in Olan- 
d” Ha*mór- 4,4 5 tVA morto > nè gliene dtfpiaceua , moffo dal naturala 

te d * Odo . fuo affitto ver fi la cafa di Lancafiro:e come che l 'autorità di V ar- 
arJo * tue gli appor tuffi gran mohftia ; non ifpcrando guadagnarfito 
maii fperaua nondimeno fargli vna valida oppofitione con li due 
Duchi Somerfet , ed Excefire ninne 1 di lui , da fi fouuenuti nel- 
uo 1 c P deÌla k Un mi ferie > ed obbligati. Ma quando l inttfe arriuato in~* 
fua venuta Olanda fi trono confu fi ; perche aiutandolo s‘ mimica Ha Arrigo , 
in Olanda . „' c p 0 tcua non aiutarlo , La moglie effiudogli forella , ed egli fra. 

, fello di’ ordine ; t vno portando il 7 ofone , t altro la dar altiera , 

Non autua Carlo faputo , che Cala foffe alla deuotione del Con- 
te: 
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te : inde /.{ccudout gran finda'W-nto, mandoEihppodi Commi. 
ucs,per V(d^re t ci'o , che fi tae fotte kbe promettere : poiché tue»-, 
do C a uc la dinegato Calca 4-V. arme v od. ac cenata vna pen(ìont 
da fe nude fimo, v'era ragione dajcredcrfelo dipendente , ed irre. 
concili Abile coll’altro . Ma Commincs non cosi lofio fa giunto m 
Cales , che f'accorfi ejferui venuto indarno . Non ftt conforme al 
foltto incontrato damano * Non trono perfona che non portaffela 
di mfa del Conte - Le porte del fuo alloggiamento , e de IH ifieffa 
camera erano marcate di Croci bianche . Si canta nano canzoni 
per tutto /opra la fifttfa Armenia , ed intelligenza tra Luigi ,e 
V arnie . I mutato a difinare da Vanclet , vi trono vnagroffa com- 
pagnia di Caualun i che non parlarono d'ode ardo , che eoa di -» 
/pregio , e piu quelli , che piu alienano mostrato d‘ affetionarlo . 
Non vera che il filo C aucler , che ne parlajfc con ma defila . C mi- 
ni me s fi mutando veri i primi rapporti della morte d'Odoardo dtfi\ 
fe loro . Ch'era fuor di propo/ìto parlar piu di lui , poich’ir a morto a 
e fi non foffeytamicitia del Duca di Borgogna non effire contrat. 
ta con cjfopiù , che con qualfiuogha altro Re . Effire col regnane 
te , e col regno et Inghilterra; così parlare gt articoli. Non addnfi 
fevna ragione più d’ ogn' altra conn incent e . Che a ne n do Carlo 
abbracciato i più prò fimi parenti , ed amici d’ Arrigo , dotte n lj 
quefio bt m fitto ( portando egli fico la marca della fu a inclinai io- 
ne) rendi rio pnuiL giaco nell' amicitia di lui . Ma fe la tacque, 
perche fi bene non Jìtractaua , che fitto il nome et Arrigo , tuttOr 
uia non. vera che Carme Y cH tfflntialmente regnaffi. E la prò ter 
tione data a’ parenti ,fe obbhgaua il Re, offindena il Come acni 
erano mmici . La fu a Spedii ione fu . Chetamicitia di Borgogna > 
e d’ Inghilterra contmouanbbe come prima , mutato il nowcs 
et Odo ardo in Arrigo . Non di [piacque a Carlo , questo appunta* 
mento , ancorché non fiffe , conte /’ aurebbe de fiderato ; potendo 
egli far fiotto mano quel c begli ptaceua , mentC era libero dal (o- 
fpi tto d'e (fiere moltfiato da't Inghilterra, ch'era quello che gli pre- 
mala . L’intereffi ite' drappieri di Londre, gli porto quefio nega- 
no a buon fine ; perche auenda Carme affidato quattro nnlis 
fami , per mandargliene contro , t mete atanti , [adoperarono tf 
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maniera (per tema che la guerra non rouinafje tllor traffico ) che 
glt fecero cangiar deltber aitane . U che fi non auueniua , gitene 
ternana gran danno tncontraioft quefio negotto nel punto chc^j 
Lutgi glt aueu a prefo Amtens , e San Quintino ; onde g? affari fuoi 
erano pn nufeir male , inabile a difender fi da due bande conera 
due potenti mmtci . Non aucua fin a qucfto tempo Carlo veduto 
Odoardo anc ora . llpri mo lor incontro fu nella Terra di S. Polo . 
Le per fuafioni , ch’vso fico furono . Che la fu a caduta era caduta 
a lui mede fimo , non attendo egli da fare con Arrigo di Lane afro, 
ma col C onte di Parme , la cut amteitia non era per ottenere già 

mai , quella di Luigi prc uale ndo . C he porgendogli aiuti , oltre » 

che atutaua vn cognato , edvn fratello et ordine ; da effergli per * 
petuamente amico ; faceua opera conueneuole a giusto , e vrait-a 
Principe . , fin\a efporfi ad affare lungo , ed imponibile: ^attendo 
egli tante intelligenza , amici , e ferutdon nel regno , che non glt 
occorre ua , che prt fintar fi con qualche feorta di Taffelli, arenati 
d"vn picciol numero difioldutt , e piu tofio anche per riputatane , 
che per bifogno. i ncontrarono qutjìe perfuafiont gran durtffe in 
Carlo : perche i Duchi di Somerfit , e cTExceftre gli nmofir aitano 
il debito della fina nafeita ; venendo dalla cafit di Lancaftro\e fa- 
cendogli tutte le promeffe , che poteua defidtrare centra Paruic , 
alle quali dando egli fede (èjfindogli amendue irreconciliabili rit- 
mici) lo rendeuano con la guerra di Francia molto piu perplejjo . 
Lìifgufiauafi Odoardo d' ejfere nudrito di fpcranTg , facendogli 
creder Carlo , lefite dtjjtmulationi e (fere neceffarie ad amendue . 
A fi per non attcr da combattere in vn ifteffo tempo con due re- 
gni j ed a lui perche ^opportunità gli rendeff il foccorfio maggior- 
mente fruttuefò . Ma non fòddisfaccndofì di queHe cauillatiorti 
Odoardo ( con ftder andò , che i fiuoi di/fègni erano per riufcirgli 
meno , quanto , piu Arrigo fi raffermati a nello fiato) gli fece corre- 
dare quattro vajjclli alla Pere in Olanda (che per effire porto fian- 
co non denegato a veruno ,pareuano armati da lui) e quattordici 
gitene noleggio dagli Osi eriini con obbligo di paffarlo in Inghil- 
terra , e fruirlo quindici giorni dopo paffuto . Gli fece contar fi- 
gge tomenti ) «lire di quefie , cinquanta mila fiorini , e perche vi 
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fiffie maggior apparenza , che tai prouifioni fòffero fittte da Ini , 1470. 
band) fitto grani pene , che ninno ofiaffe Aiutarlo : con che fi liberò 
dal dare fofipetti all Inghilterra , refiando (auuenifjefi ciò che fi > 

1 fole fife ) amico di tutte due le parti . Io ho ferino fin qui le cofe • 

Attinenti al Duca di Borgogna , fecondo che le ferine il Commi - 
nes , confirmandofegli anche gli Scrittori Inglefi , ma ejfendomi 
parato , che nelle cofe fnccednte in Inghilterra non fia ben infor - J\ r 
mato , tome nell 1 altre , non prenda marauiglia chi leggendole , 
le tr onera in quefia parte differenti da effo . 

Aueua Odoardo due mila hnomi ficco , fienfa i marinari , 1471. 
co quali attendo approdato a Rauenfipur prouintiadi [ore J 'pedi Odoardo 
alcuni canai leggieri , per ifpiare le inclinationi degli abitanti , j^ikcrra 1 "" 
ma trottatele volte alla diuo tiene cP Arrigo , fierifa volere ne pur Finfe non 
vdireil fino nome (fiffifi per affitto , oper e (fere tenuti in ojjìtiò 
dalla temuta ripu fattone di V arnie) muto con figlio . Finfe le fine ma il (uo 
pretenfiont non efftre il Regno ( fiuppoflofi egli , che le turbulen- ^ 0 P atri “ 

\e fufcitabili per quefia cagione gli altenarebbono il popolo ) ma _• J( . 
lo flato fuo patrimoniale di I ore sfotta l’vbbidtenfa, e fogge tt io ne 
et Arrigo . Non può cùrfiil buon effetto , che gli causò quejloj 
malitiofia prudenza : perche filmata la pretenfìone non che moie- ■ 
rata, magiuflaji difpcfero non impedirlo . L'equità, ò coffa che le jj c h c gl? 
r a ff ornigli t unendo tanto potere ne gli huomini , eh 1 egli benché j° u nc '| ia ^'! 
poco fa dichiarato traditore , con fi ficaio, e bandito, tut tanta effien- \ G g n - vno . 
do pernafeita quel gran Principe ch’egli era , e flato Rè , moffe le 
menti a compa filone , e a giudicarlo degno di quella gratta , da 
cui £ effe Inde ua il rigore ttvna oltraggiofagiufiitia , dipendente 
da pafitoni faitiofe, e nimiche ; non fi fouuenendo efit quanto egli 
aueua fatto patire ad Arrigo . Con qucflo pretefio s 1 attutò ver fio S’tncamml. 

I ore, proclamando douunque paffaua Arrigo Re , intitolando fe | n Q a rc _ 

fleffo Duca di lorc nulla di vantaggio . il C onte di V arnie inte- 

fione £ arriuo , e la fi malati one , fc riffe al M arche fe Montagne 11 Conte dà 

fuo fratello ( il quale aueua foggiornato convngroffo fiuolo di h 

faldati tutto P inuerno in Pomfret) che' l combat teff auanti che fratello di 

gli giu gn e fs ero nuoue forze y onero lo trattenefsc fin al fuo arriuo 

no i laficiàdo entrare in loro : perche auuan^apdo egli le coffe fue nonfì. 

0 0 lài AH- 
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1 4 - 1 4 aun ^ ebfau vantaggiato , e pofìe in paricelo le loro. Comanda X 

tu £j)n firmila a tutte te Città , t luoghi dt que’ diflretti a nonri - ' 

c<iu rio , An'gi ferrargli le porte in faccia , e fargli tatto quel dan- * 

no , che fecondo le leggi , a nimico pubticO far /idoneità. Ma men - r 

tre il Conte ammuffii faldati , eòe he* l fratello non fi m notte , Odo- 

Ed egli paf ardo puffo olir e, incontrato poco lungi da lare da dite Aldcrmarii 

fondo a ì quali ì 'ammonirono a prender altra druda , non potendo quella ■ 

lorc prò- J \ 1 r .. . ‘ . ? ... _ 

teda di nó Citta non ipporgli/i^ c fargli ogntmale. Ma egli dopo tfaueni 

pretender cortefemente vditi , rifipofx loro \ Che non venia a a combatti reti'' 
tra il Rè ? 1 > de adc/frglì in alcuna cofa moiefìo , ric-onofccndolo per fuo 
Signore : ma dotargli effcrc pcrmeffo di rientrare nella lincea di 
lorc fuo antico patrimonio -,fpirando y che sì come non v era nin- 
no chegtuflamente pò teff e conìr adirgli , ch‘ ejji meno degl* altri 
ianticrfarebbono , effe n do fredditi della fu a caft naturali , e d v- ? 
na tufi dalla quale atteri. ino ricettato in tutr'i tempi ogni forte di ' 
li che gli grane y eeù f. ut ori . Ritornati con quella rfpsfiagf Aldérmam , 
reno!?!!? e Odo ardo a precidi puffo fogttcndolt fi videro cangiate in vn fofpo 
Città . le tnchnationi de Cittadini . Quegli eh' erano cor fi su le mura , 
per difenderle come da nimico ,ne fcefero per fargli porta , accio - 
che ritornandole , non faffe offìfio da veruno . Ma giunto fono 
-, , • • r la Città, ed incontrato da gran numero de’ principali ,'fìvalfe ro- ' 

sì bene della fua affabilità accompagnata dal T ar tifino de i con- ' 
cotti , che trattando gli Aldcrmani w terfia perfori a col titolo eli 
D ignita V oflre , non ctfis'o mai , finche vinti dalla foauità dettela 
preghiere , e dalla liberalità dille pronieffe , non conde fcefero a 
Che fop^ra quatto valle . Fu accordato . Che farebbe ricevuto nella Citta’ 
tiòrugi’àc- giurando due pofic. Di trattarli con le condttionì offerte. E eC effire 
ql>rda l in- ubbidiente , e fedele a tutt'i comandamenti del Re Arrigo . Co» 

’ che rttiratafi tufeuna delle parti effondo notte , i Cittadini irt-J 

lorc,e Odoardo co fuoifoldati Alla campagna f atte fe il giórno fc- 

• ■< • guente . Crede uano quejìc buone genti farvn rileudhte fintino 

a Dio , al Re, e al Regno , così facendo : magi’ imprudenti noc- 

• • quero fempre credendo giovare . il rimettere banditi , il render 

beni , t'iddporre de flativfifiitio non fipertante a fudditi . Tìid 
-> giorno- feguente c (fibrata la meffa olla -porta ,■ perla quale eg'i 

k .,' « v atte - 


Libro Serto. Odoardo Quarto. ìft 

Mutua da entrare : e comunità lofi giuro i due articoli con quell* r 4 y i . 
in tt nticnc , che gl' effetti dell' tnnofiruanofa fecero chiara m lui . Giulio 
In che e ammirabile la longanimità , e grufiti* di Mi . L' vna 
nol caligando nnedt.it amentr.e Slendendofi l’ altra m poco tem- 
po nella fua cafa , la quale pria* del regna, trafmeffo all' inimi - • . 

co ; ne fu d frutta ,pcr mamfifiarci , che H difetti e le peno non 
è toglierle » Spedite quefte facce, cirimonie coli 1 tnuoe ottone ,et«- 
Jl imo man za diurna ( bene he fiherzÀ , * girne hi fanciulle fi hi da 
0 doario internamente riputati) cntrbneUa Città: efùbito chc~o Entra nella 
n'ebbe riceti un danari fe n'ajjtcuro con (una buona guarnigione , Città , e 1 e 
non oftante le conuenttom accortafi ella tardi delia fua mala fe- di^Wre. 
de . Le conuenne può malgrado poi tur patiememente quel giogo , S’auuia ver 
che troppo fimplicemcnte s era di fua mano pojìosù‘1 collo . Vi fi ^roUi none 
trattenne poco , perche attendo affidato alcune genti , fece rtfolu - temeraria , 
tiene di poffare a Londre. Rtfolmtonc temeraria , quando ogli^ f , f 
aueffe auuto che perdere : ma non pejfidendo nulla , e col dado 
alla forte , b del regno , 0 della vita (quefta daftimarfi poto mrt-j 
v' effe ndo di che foiìentarla) fugencrefa , e dilla grandezza del - 
C animo fuo compiutamente degna. Oltre che la prudenza lo co- Le esulo 
firtgneua a così nfoluere ; perche fiondo da quella parte , non fio 
lo gli venuta tagliato il cammino per gl* -amici, ch'erano dalCal merirà (cu. 
tra : ma offendo egli ceno cfauer fico tl parelio Duca di Claren- (ablle * 
za, non potè u a cengiugntrflo , non p affando oltre » La fua di- 
ritta firada era pompe t, dotte fi trouaua il Mar che fe Montagne . 

Lo fchiuo tenendofi all" altra mano quattro miglia più su : ed il 
Marche fi non vfei , eh' altrimente era a mal termine Odoardo , 
con le poche genti , che fico aueua . Lo lafiio feorrere , come fi ^ ^ irche 
del fuo ttanfito non ne aueffi auuto contezza alcuna . Che fu il f e io lafcu 
fecondo può, b tradimento , è fallo : il primo offendo flato i' atter- P alf ‘* re • 
lo lafciato entrare in /ore. Fu nondimeno creduto da molti . Non Le ragioni 
l’auer incontrato, per e fferfi riputato mal ficuro delle fuc genti, j n { lla dl * 
le quali abbonendo Arrigo come vn Re in pittar a, inetto al gouer- 
no, c confidi tutt' i fcandali , inclina (fero a Odoardo Re atto 
a difender fe , e loro. Non credeua eglt d* incontrare così buo- 
na fortuna , ma incontratala , e valendofene , fi rimi fi nel cam- 

Oo 2 mino 
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1471. mino rea b f‘ no a Nottingam , doue vennero a trouarlo con grò (fio 
Odoardo fcgutto molti C duali eri . Quiui fu proclamato Re, contra il tenore 
£Spw P nmt P roclamt » e del giuramento fatto alla Città dì 

ti gì ani , c lorc. E concorrendogli gin te d'ora in ora , non dubito di paffrr a 
Lectfìrc,per approjjtmarfi d nimicai quali effendo a Varate fe- 
to la condotta di quel Conte accompagnato dal Conte et 0 xford , 
fi rifolui Ite combatterli , ouero cercare comodità di congti/gnerjì 
tl Duca di C latenza fio fratello. Si trouaua il Conte mal foddis- 
t , fatto dt l Mar che fe . 1 1 non effirfi oppofìo , quando doueua aden- 

dogli auuantaggiato C auutrfario . Ammaffaua foldati a gratta 
fretta per venire a battaglia , e n attui so il Duca di C latenza , 
Vanire co- perche fe ne veniffe volando . Ma adombracene con ragione pel 
trad nWili f*° t<m P° re gg, tare -> rifoluettc combatter folo , con le fole truppe 
foluc com - ch'aueua : e con questo dtffigno puffo a Con uè neri . Odoardo , che 
-W to- poco dopo il fuo partire da V aruic vi tra giunto, lo fegnifo per 
/' tfieffe pedate . Era il Come in gran perplejfttà di tutte le cofe , 
v di ntuna certo , che del combattere . La fua falute alla di fcr et io- 
ne della fortuna . il genero , e’I fratello corrotti . il primo di ficù- 
ro , tl fecondo in forfè : ma da dubitarne piu tolto, che d’ affi curar, 
fine . Onde trincerato afpetfo la venuta di tffo Duca , che / in- 
tende ua vicino . Odoardo , che gli tra poco lungi ledo il fuo cam - 
pò, come s' and affé per tentare di combatterlo a parte ,prefentan- 
doglifi in ordine di battaglia . Ma non cosi tofto furono in vifla 
l'vno dell altro , che il Duca di Gloctftre corfe nel campo di C la- 
re nfa , ferina chiedergli ( come in fìntili oc cafoni fifa ) > f il uo con- 
dotto alcuno . F infero trattare ciò che gran tempo auanti eros 
Carenza conchi ufo irà cjjì.Fù publicata la pace, e Odoardo proclamato Re, 
s' accorda <1 tenendo i due fratelli ad abbracciarfi infime , come fe frà di lo- 
l 0> r c ’ ro non foffe fiata mai differenza alcuna Non vi fu huomo piu af- 
fannato di V aruic. Da nimici dichiarati non ve danno che non 
s'attenda , ma da f greti egli c altrettanto cocente, quanto inna- 
ffi tt.uo . Non fi niega , che C 'inimichi a de' fratelli non Jìa comi 
cofa contraria in natura , mailriconciltarfi non defgttne afta 
la violai ione di giuramenti , con la rotti na ef amico , confidente , 
fuocero . Vediamo grandi enormità in quefii fuectjjt , ma li vt- 
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dromo Ancor* co' loro caftighi. Mando tl Duca di ClarenzAA 
fic ufarc il fatto col Conte di V arnie , ed offerirgli ogni auuantag - > C laren* j 
giofa conditone col Re fio fratello . Ma egli vdita rabbiofiamentc 
[ ambaf data , ed interpretate infittite le offerte ( tali ingiurie non a varuic có 
cancellabili in filante ; e quando fifficro , da non fidarfit di perfidi odaani ' * 
come loro ) rifipofie. Auer nelle fine attioni operato ftmprc conforme 
a fe fieffio , non cord eglt falfi , e fiper giuro Duca . Non voler la- 
fidare la guerra , che morto , 0 vendicato . raro le , che Ituarono 
otri altra fiper anta , che quella dedarmi . Ma parendo a Odoar- yà O(jojr _ 
do, che la prima cofia da far fi ffofffe , auer Arrigo nelle mani fi voi- do a Lon- 
t'o ver Londre , ficuroche imf adronendofenc (ìrendeua onripo- ^ P« ^ 
Unte, ella fola bafteuole a fornirlo di quanto gli /offe per hi fogna- go . 
re. Lo fiippe U Conte , e ri audio il Duca di Semerfit , t Ardue - 
fiouo fio fiate Ilo , el Con figlio , pregandoli a difendere la C itti coniglio * 
tre giorni foli ne ’ quali egli era per venire a liberarli d'egri peri- 
colo . Ma i Cittadini ( trattandfit di vite , e beri , caffo che oppa - 
nendofifioffitro firmati ) non vi Affentirono . E benché la bontà dì ni foli . 
■Arrigo gt inuitafie a difènderlo , la fe triplicità delt ifiefso , ne li ^ndefeen^ 
dificonjìgliaua . Perche inabile a qualfiuoglia attiene fi ama nel donoiCit- 
palagio del V e fiottato muto , e duptdo fionda fiaper dare nè riceue- tadlm • 
re con figlio . Commi nes porta tre ragicni ,per le quali glifi ante- 
porlo Odoardo: e fie non vere, veri/ imiti . La prima. I molti parti- Lc 
filari, che fi trottarono nelle franchigie della Città , e la Reina perche 
fina moglie recentemente madre d’vnfigltuol mafehio . La freon- •^1]^” 

da. 1 gran debiti, che vi aueua: i mercatanti fauorendolo per uano a o- 
non perderne i capitali ; sì che fi pofisa arditamente affermare :i doardo. 
debiti \ cofie da porfi nel numero delle infelici ; non efkre fiempre 
tali . La terz>a . Le amici tir di molte ricche, e principali cittadi- 
ne,che per efisergli fiate famigliati , trafilerò i mariti , e par enfia 
fauorirlo . Quale di e fise fifise la vera , fi tutte infieme , 0 la fola-* ■ 
incapacità et Arrigo ,la rifiolutione fu a fiauor et Odoar eh : sì che 
in vece di proibirgli t entrata , corfiero fuori ad incontrarlo ; oh - 
de i capi della fattione auuerfa non furono lenti in fialuarfi.V ab- trarlo fug- 
han donato Arrigo fu il foto , che priuo d" aiuto , et attiri ta , e di PJf* 

rifiolutione non feppe fuggire . La lunga prigionia refiolo firfic-j Arrigo . 

nimico 
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147,. nimico del motnmento , onde entrato Odo or do ( ricatterò co fi tiri 
1 1 quale è popolar t applaufifci mefi dopo la perdita del Regno ) lo rìmife in 
T ripone à' c l Ui ^l a P n ^ tonc > dalla quale tgU era fiato, dal Conte dt Varrete 
nuouo- C ' pochi tncji aitanti canato : e nella quale figli foffl dato conceffo 
L vi acre , fi farebbe ito nato (fecondo l' vmor fio) piu felice , che fuo- 

ri regnante fra tanti rigiri trafcendenti le facilità del fio ccruel- 
|Rmgr.iti.i u i oc [o odoardo in publtco ratino il popolo , nngratiando "fi 
Odoardo ddder mani dell' ducrlo conferitalo in fede . Pel contrario fittef! 
«1 ' cITcrgli venir tnnanfi i mercatanti così Cittadini , che ) ìr artieri , che co t 
, f r °" loro danari atte nano aiutato Arrigo , rì aggrado il delitto con p.t- 
tlcmen*» rfl/r tanto acerbe , c terribili , che non vi fu chi non li Hìmaffi 
fi ceciati . Ma egli che nel cattìuare gli animi ebbe pari , li vi- 
. . ut fico (dopo eh' in talguifa per lungo tempo gli ebbe tenuti mortai. 
1. ’</ " mente fofpcfi) perdonando loro: gli viti mi fioi concetti altrettan- 

to clementi , quanto terrifici , e di fiancuto erano fiati i primi . 
-* Quefia clemenza non proceduta da importunità d“ vffitf'o di fnp- 

plìchc , ma da proprio moto , lego tnguifa tale i cuori ( di quegli 
anche , che non vi aueuano in ter effe) che fecero nell’ auuenire-di 
‘ , puro amore ciò , che non aurebbono fatto , che di viua forila nel 

■ ' piffero •' l Principi fan j traendo con la fiauita à’vna benigna at - 

Olone veritieramente gli h uomini ntliifieffa maniera, che figura- 
linamente con la foauttà. de'muftci accenti traeua Orfeo le befiie, 

* ’Vahrc và le pietre y e gli alberi . Marchiana il Conte di Varuic frattanto 
Londre con gran celerità a quella volta , cono fendo la Città inabile ai 
ajfid)>c molto meno a rcfiBcnfc dt replicati affilò . Credeua pe- 
ro che fi difendi r ebbe, pel termine fermo, e che trouandout Imi - 
gotico impacciato ,lo co frignerebbe con fio difiiu nan faggio all» 
F trouixd^bat taglia. Md mtefafine la perdita, Odoardo riceuuto, ed Arrigo 
?péra » i/ dolore nefit eccettuo, auendo fatto male fuoi conti, 

cole lue. , c,la fortuna condottolo a quel termine di precipitio,da non isfug- 
• firft v che col rtfchto d* vn dfauttant aggio fi conflitto . Ma non 
ocra rimedio, e feci foffi fiato ,fi farebbe morto piu lofio che ac- 
corri affi . A urna buone nuli tic , ma poche in copar ditone di quel- 
le d'vn nemico favorito dalla fortuna , coraggtofi , e vbbidtto da 
ogh' vno . Egli per contrario non attcua di chi fidarjt : ed auue- 
.. neudo 
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Libro Scilo . Odoarcfo Quarto. ìgf 
ntndo chepcrdcfifi la batta gita fi Mutua finga ritOrfì \ da non ò 
por fi in dubbio , eh: lutiòU fógno ìndtnarebbe al viti òr io fio , in- 
cknan doni già auartet eh* ti in» ce ffi ; Ma qnd che lo cruccia» a 
maggiormente era : ttnonfapere , che prometter fi del Mate he fi D ffiJa del 
fuo fratello , unendogli dato tane* tndit j , e dandogliene , di mal j^ r 
volentieri impiegarfi m qui fa querela . F'u in procinto di lice n - io . 
tiarlo, ma la rifluì io ne n'era pericolofi,corrvndo rifehio , non fi- 
lo di feti» are t efèrcito, ma di fìrlo pa/fitr all * inimico folto la co- 
dotta dell' ifieffo . Si rtfoluette ( tacendo ) obbligarlo à correr l o 
me de (ima fortuna conejjòiki , come fece . Sif mio a Sant* Alba- 
no ,per rinfefeare alquanto le fine genti , e dt là fe n’aiido a Bar- 
net , di ce e miglia di fante da Londre . Fd Bar net funaio fopra di s > accampa 
vn colle con vna fp atto fa pianura capace di due e fere iti , doue f à Barncc 
accampo e ferir 0 \ che 1‘ mimico non mancherebbe di venir a tro - £" tei c ^ 
t tarlo . Ne s'inganno, perche Oodoardo timorofo , eli ei vcnìjfe a ui - * ’ . 

Londre (Città di troppo pericolo in filmili occafioni, facile a riUol- 
tarfi per Arrigo , come s'era r imitata per liti) la fiatala alla cura 
de confidenti , ne forti col medefmo efercito col quale era eri tralci 
oc tre fiuto ( oltre gli aiuti che frefcamentc gli veni nano ) et vna' coll' ilkflo 
truppa dt fi eli. tgioueniù, armata di tutto punto : onde an corchi finc * 

Aon aueffi per tanti auuantaggi che da fperar vittoria , il fuo co- 
figlio nondimeno era reprouabile , ponendo a rifehio di fri un a , ' 
cdoche da fe fteffo, e firn fi pencolo , era per ottenere temporeg- ‘ , 

giandò : poiché dipendendo tutto il paefe dalla fua vbbi lunga , 

Juperiore di gente, tl fuo arbitrio et affini are tini mèco, e fiancar- ; y .. V 

lo negandogli la battaglia , ventua a disfarlo > finga per derni vn 
hnomo filò . Ma fi videro fo mai , 0 di rado quefie flemmatiche . • 

F ab tane guerre in Inghilterra . Combatterono quafi fimpre .La ,J ' 
vifia ,• ferina mira d‘ inferiorità, 0 di vantaggio , Se ne fife cagìo • c. > v j 

ne l'ardire , t odio , l' ofinatione fo t v fono ‘l faprei dire . Credo 
tutti infiemt . Ginn fi Odoardo a Bar net la vigilia di raffila y 
accampandofi tanto vicino all ’ inimico , che non filo t anitrir de V 
tannili , ni w te voci de gli huomini / vdiuanò da amen due le par- 
tì, onde non dormirono tn tutta la notte i Vi fu condotto tinfefice 
Arrigo ancora , a fine che la fua catti afta vbigolùridò ' rìndì (J*> 
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gliauuerfar) mcn coraggiofi : onero cb‘ auuenendo il perder fi la 
giornata , fojfe me za a Odo ardo tC auuantaggiarfi le condi noni . 
Non fu così prefio giorno ( ch'era il dedicato alla memoria della 
Re fune none di No/lro Signore ) che il Conte di V arnie ( non ere - 
datolo foltimo della fna vita) fchterb [ efercito in tre fquadroni. 
Al M archefe , e al Conte d' Oxford affegno il primo fiancheggiato 
d‘ alcune bande di caualli . Il fecondo egli fe V tenne per fe ac- 
compagnato dal Duca di Exceftre ; Dando 1‘ vi timo al Dnca di 
Somerft . Odoardo tenendo l' i fi e ffo ordine , prepofe il Duca di 
Gloctftre (huomo di gran cuore , e di gran con figlio) alla vanguar- 
dia il Barone Hofìmgs , costante partigiano della rofa bianca . 
Ada battaglia fe (le (Jò col Duca di Clarenz-a , tenendo fi appreffi 
il prigioniere Arrigo. Del fopra piu ne firmo vnofijuadrone da 
feruirfene per ogni occorrenza. Non mancarono argomenti cCtna- 
B frtaglia di nimare ci afe uno i fuoi . La ribellione fono, la tirannide P altro. 
et ’ Diedero principio alla Zuffa gli arcieri : e'I filettarne confumato fi 

venne alle frette, preualendo la parte et odo ardo in numero , ma 
, non in ordine , vigilanza , evalore . Fu combattuto dal le uar 

del fole fino quafi a meZo giorno , fottoentrando i fife hi a i feriti , 
e lajfi : e le forZg di fagliali agli fdcgni, e alle ofiinationi . Ma fu- 
perchiati quei del Conte , li rinfòrzo con vn drapello tratto dalla 
retroguardia , col quale fece perdere tanto di campo all mimico , 
OJoardo che fuggendo molti portarono vn falfo auuifo a Londre , delli_j 
preuale . rotta d‘ odo ardo , il quale avendo raffermato i fuoi ( combattendo . 

Varuic và a i n concorren Zf th qualfiuoglia Soldato) fece entrare per fian- 

morire nel co la fchiera diriferbo con sì grand* vrto m quelle genti fir acche, 

della bitta e ^ JC ^ en ^ ^ ° nte °" nt P°jJ*btle » per rinforzarli tuttavia 

glia > e '1 non attendo Intonimi frefehi, non gli giovo la voce , e l’effempto , 
Céeflbluf ca ^ en ^° e j} 1 (>cr mancamento di fitto fotta il filo delle fpade nimi- 
' che: e'I Conte fcaghandofi fra ip fu ferratilo per aprirli, e per non 
foprauiuere vi fu mi fcr abilmente veci fi . il fratello (eh' avendo- 
lo feguito mal volontieri in quefia guerra, nauta derivato la pri- 
ma caufa ddfoltima loro feiagura ) vedutolo inoltrarfi ( cedendo 
tutte t altre pajjtoni alla fraterna) gli fi caccio apprcffo,per aprir- 
gli la firada al ritorno , ma la ferro a fi fieffo perdendoui la vita . 

Fa 
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Fu quefta Intuglia, delle piu arrabbiate , cb'effcr psteffe tra gerir 1 ^7 j. 
tedifperata: trattandofii del Regna * e della 'vita da vn canto-, 
della vita , e del Regni dall' altre i) Arrigo io nome , e'I C onte io 
effetto regnando . Ma gli filmali pii» efficaci ut lui furono : U 
conferuarfi l’ antica fuariputatione \ e la vendetta contea i due 
fratelli ; odo ardo da lui ingrato , e fper giuro creduto ; ingrato , 
fper giuro , e traditore C Utenza: onde non e marautglia,feauen- 
do tolto in prefìtto le finge mancategli , prefiandogliele il coraggio , 
per de fife col debito il capitale . Credette vincere : opinione eira 
gli duro molte ere ; f ifttffo fu creduto, da, olir i\ onde fofientan- 
dofi , e contrafìando francamente ,fjtefo eh' vna pertinace virtù 
fupcraffe la pcrtinatta d’vn duuerfa fortuna . Ma lafopra nume- 
raria fchier a fu quella che gli diede fvltimo crollo . Imputano la Errore ca- 
fua perdita alcuni ad vn errore prefo da fuoi nell* auanguardta-i 
perche leuatafivna folta nebbia , per la quale non fi polena di - della batta 
feernere in chiaro credettero,che la ìfclla, di hi fa del Conta d'Ox- S lia *' 
fiord cucita nelle fopraueftt de' fu 01 , edattormata da raggi , fofife \ c-j.i.. 
il Sole diutfa dodo ardo , onde incallendoli sul crederli nimicò , • 

li cofìrtnfero a fuggir fene, gridando d' efiferc traditi ,/ènfit che il 
Conte £ Oxford ( tl quale combattette con incredibtl valore ) vi 
potefife rimediare . Comunque fila vinfe Odo ardo, con morte di t Numero 
diece mila auuerfar) , e di mille cinquecento de' fuoi fist i quali ^ vcci “ ' 
mun di conto, Jfe non il Cattali tre V mfiredo Burchur figliuolo 
del Barene Barnes . La caufa di sì gran carnaggio fu attribuita. 

Ch' e fisi do accofìumato Odoarda far gridare nelle battaglie à'am- 
maffarfii 1 Signori , e Capitani , e per donar ji a gl' altri , no'l fe- 
ce in qnefìa , fdegnato , eh' a uefifero fatto più conto di V arnie , che 
diluì . il Duca di Somerfet , e'I Conte d 'Oxford fuggirono ali 
compagnia vtrfo Scotta , ma dubitati fi , che V lungo cammino li 
me tt efife in qualche pericola , pr e fero quello di Vaglia , andando 
a ir ou are Gafparo Conte di rembrne . il Duca di Exit (Ire, oh’ fi a 1 j Duea 
rifiato vitto fra t morti , duro fatica a rileu or fi ,e giugocre faltpo Exceftre fi 
a V af mefite 4 ptenderui.il Santuario. T al fine ebbe la gloria 
del mondo , tl Conte di V aruic : quegli il cui titolo fu di fitte t e Origine 
disfarei Re, L origine della fina rovina vìbhì dal padre f il 
-v»v vp ' quali me. 
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♦ gitale effendo cugino etAmgp #.< (nan di fratello , r finii») ri - 

gettata la ràgione. dell » eonfkngtunità,. peri affinità \ Ut carde 
$>*c* di itre aulndofpofnto Cretini fini fonila, dada (piate nac- 
que odear do) venne a perderne la Vita. \ £*1 figlinolo figrtenda 
le mede/ime trace te -, nitido Moine di vendicare la hibrte patcr- 
dà , depofi Arrigo fófHtntndo Odovrdo , da-cuinegletto , gli Ji 
n noi io i elo 0fl*ì nfi fuggir jf *, liberando Aringo , e rimettendo - 
<gti la- corina i\ffa tòrn*to4)dò»*dc4*hè dfpfflale pelle Leoni* 
«a, s'era-inuoh» i reputila della volpe fendette, ^tradito dal gw. 
tteio ,* ÀbbOndoWiNEdal fi aitilo- ripopolo ciré non auesamai 
''»} piu fuperjftnofàmente venerato, ne piu eroicamente per poe- 
tiche cantilene celebrato alcuno , fi or dato fi lo ne' firn maggio- 
- y r « hifigni . Ammàefìramcnìo agli ambitiojì di non fufiitare tnr- 

*' baiente fipra la fdutta de' popoli, che agtfifa dv» mare fono co- 

^ìf olì dto/tibth a i//rt y i venti . Nbn tralafitcrorifpondcreìidvnpar- 
Comm ine* ticoUre-fìtitto da Filippo dò Connn/mes ,falfiwenfe riferitogli . 
circa l’iftel t)ice .-Che l'vfitnxatdel Conte era di combatter e a cannilo >> alfi- 
ne ( in -enfi d àuuerfa fortuna ) -di faluarfi . Che'l Marehefi fuo 
fratello , ch'ttavn brano Canditetelo coftngneffeih epitelio 
battaglia a combàtter pedone , facendogli menar irai canalli . 
oi**ujH >Fla a chi confidcrt le attieni del Conte ,ele fuc battaglie non ic - 

-tei WatA tjUeflavltma, lo gt ad tenera tnguf fi amente calumato : 
‘perchè dato che procacci affi faluarfi, il fi ce nano tutti* Sonterfet,e 
Oxfird fi f Minarono in quefta,non trattandoli di prigione, o rifat- 
ti, ma di morire per mano d’vn carnefice, nonauucnenda a tutti 
di morire siti campo . Ei Marehefi a ncua mcn ragione di temer- 
r ,i t : 4 tòri tètrodi aio 'dà Od&ÀrdoAn^t amato,* confaptuole , che facen- 

' -dogli C4ntio gli gio'uàua r il non arterlo combattuto prima a I ou, 
idpoi 'U-'Pdm'fr.et', offèndo fiat A fa fila cagione del rt cenerò del Rt- 
1 '•gnèiss* i timori aueffero potuto nel Conte, non aurebbe tifatalo 
ih \ ~ i >’ jgf inulti del getterà Due a diClaren\a. Non fi farebbe nfointo 
'■ ! / non OfiantrlefuedeboleTfg) di combattere a Farne t . E fapcn- 

. a tv *• i.*2 ’ dèche la faina Màrghcr fra ancora ehir'tn oradagiugntre vi ln- 
* ghHttiir*\fAMebhiàffet}àtA<Cherla'témtffe(car)d egli* Che fi c 
•mV ib'la ^ é jfirì/tyà*fp*r**ereH»ffrod'{>iìà*dtSvmcrJet, èfalfi i perche 
’<> a.UV^. qut- 
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(jut/ÌQ Due* offerite prete# fi trono in wfibfib attaglia , comi u? ^ 
abbiamo veduto, E U M^ta non pqicuaaton rfergfiamtea , per 
li fruiti prefitti , e per lafperan\a fic'frttuf + Dndefc no u Ca- 
fpetto non fùper qucjle caufe , ma perla fouerchia ca»jidy>\* * 

ti fi ftefft , ohe lo unno -, b per quell’ affetto vano originale-» 
in lui, di vincere difeomp agnato : fi non rendere lafuayi* 
paianone dipendente dedi’ altrui ; fi t freme (ghia cauja el’ cf r * , 
fella . Torno dopo qua fi a vittoria Odoardatnonfwtc a fiandre ^ toriofo .TJji 
Ne refe grattc a Aio nella Chef a fi Sa» Paolo . Viappefegl^ Odoarrfo * 
fiendardi , ed efpofr per t*egmuie<<HOncvt4n xo/ppafiianenole 01 Jic 
fpett acolo ic ad antri de’ due- fraudi , affine che veduti morti fi 
leu affé ogni occ afone, a chi vokffc fgwfiV arnie di trattagli ar- 
ie : la fu a morte fi abilitagli il Regno : onde sì come non potè non 
con folar fine appieno , poti pienamente glt dplfe quella del Mar- ^ , ,, 

chefir, avendolo amuto , come dettq abbiamo, cf (gli '.lui . \t>uan- ' 

to ad Arrigo tipo fi ogn ttfieUcUàfiu-.rmife nell? filiti prigione 
della Torre, 

Non aueuala Reina Margherita in tanto tempo incontrato 
mai venti a proptfito pel fuo pa faggio , dopo gli auifi del rifa - 
bUt mento del marito * che fu per fina gran dtfgratia : perche e <U AtTÌU0 ^ 
creder f , che arrivando fila,, avanti la battaglia , U cofe fuenon la Reina 
erano per precipitare così mtferamente-, , Approdo nella Contea 
dt Dorfet , dove tute fu la feonfitta , e mone di Tarme con la prfi ra . 
gionta d'Arrigo, ne fusi commoffa , che gli fpiritt fuoi benché 
grandi , s’ annichilarono a quell' annuntio , mancandole con te 
fperanza ogni argomento dt confolattone . Non trovo per fina fai ^ 
stoffa partito migliore, che nfkgirfi col figliuolo nel Santuario rio. 
deUe Monache dt Beaulteu nella provimi a di Ham, dove venne- 
to a trovarla tutti t piu principali della fua fattione -, nominata principali 
mente il Duca di Somerfet,Giouannt fuo fratello al Conte di De- P ,r 

uo/tia ( eh' e fendo flato de' principali feguact d’Odoardo , T aueua 
per fua mala ventura , non so per quale fpirito lafciato) Gafparo 
Conte di P ombrate, il Barone Vuenlocke(ftatofi dianzi del partito 
d’ Odo ardo a neh' egli) e ’l Priore di San Giovanni Caualicrdt 
Rodi . Ebbero gran di fi cult a in farle riprendere nuoucfptranza; 
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1471. mn dffiigendola piu la cattività del marito e la perdita àtei Re-* 
gfio (Jet agure et e fi a ìtYcitoc àbili filmate) mala palate del fi glt- 
E difficile rio lo, ittico confitto, e Cvlttmo di tutto le pur nuferie . Parer fuo 
perfu afa a ^ nott t 1 } n V^i car m *gg*or mente la fortuna , per tema dt met-' 
miouclpc- torlo in pericolo : il cuor materno prepago de' centrar j auueni- 
f cì ofia P" matti piu , che non quello de gl inter effetti d appajjiona'i amici , 

& C vici del i <7 »tilt unendo rutto pcrduto.poneuano a partita dt guadagno (nel 
figliolo, ricoverando) perderai levito . Ma Corner Jet rtmo/hratole , che 
1 prèndendo ella (come altre volte fatto aucua) la condotta delle 

fin e' genti; tro udrebbe coti gran numero di partigiani ; fra que- 
fh infiniti che V timore aucua tenuti a non dt chi arar fi, ch'odo - 
ardo non farebbe bafieuolc a difender (ì : la bontà del Re Arrigo , 
e l e fpet lattone del figliuolo , viuendo imprtffa ne' cuori di tutto 
Ma alla fi- il Regno . il thè confermato dagli altri fi tafefo perfvadtrc-j . 
defccnde? ^ deftdcrio di por in //curo il figliuolo , col mandarlo in Fran- 

cia , non ebbe il fuo effètto : perche ricercando ella che fi diffe- 
rire Rimprefa fi neh" eifofje partito , le allego Somerfet la prefitti- 
\a effierne ne ce (paria, onde condeficefie , avendo dauuemrnc ciò , 
che oltre Kvmano configlio , n’ tra fin da principio fiato preferitto 
in Cielo . Fatta quefia deliberartene fc n andò ciafcnno a farle 
neceffarie prouiftoni, è la Reina fi pofie in Bathe con le genti Fra- 
cefi , eh' erano venute con effe lei, e dove vennero poi tutti a ritro- 
varla . Non aveva Odoardo dopo la vittoria dt Fernet auuto 
appena tempo di rifiatare , ch'mtefie il dtsbarco della Reina M ar- 
ghcritajl concorfo di quei della fta f anione, e le genti rannate di 
Prouifioni di e no ni a, C or nuu agliai d'altre prouintie meridionali per feguir- 
d‘ Odoar- U , Nè fiapeua che partito prenderfit , per non fiapere da che parto 
d i > le| C . Qntr , 1 ella foffe per tnueftirlo . Spedi alcuni cavai leggieri ad ifpiarne , 
ed mtefo do uè fera fermata comando , che le genti obbligato alla 
* ' 1 milititi veni /fiero in Abindon,trafiportandouifi egli con le a mm af- 

fiate in Londre , e' puoi difi retti . Arrtuatc che furono fi levo per 
‘ impedire a' ni mi ci le congiuntioni loro col Conte di Ptmbruc , c 
La uale con altre forge , giudicando che il combatterli , com'erano di pre- 
vi a Brftò, p nte ^ ^ j fittiti farebbe la vittori a . La Reina dall' altra parte in- 
m vDia ! rC - tefione il di (pegno, andò a Enfio per pa/Jdre in Valla . Male di/fi- 
. c ‘ ■» 1 1 cultd 
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.cttità dei tragittare la Sarutrna , «/’ ofiinaiione del Duca di So - 
mer ferie apportarono L' viti ma rottine . llfno dritto cammino era 
per Glocefbe : ma trouandoft a nella Citta fono 1‘ vbbidicnZa del 
Duca di quel nome fratello del Rè, le fu denegata ; nè poterne tfir - 
\atla unendo Odoardo alle (palle . Ando a T cache sbafi, con inte- 
rione di paffete il piìrvcloccmete che le fife pojjtbile in V aliarne 
il Duca di So mer fi t non potendo fopportar qaefia fuga, fi mife rio 
fantafia di fermar fi , e combattere , fenTfafpettare il Conte di 
pembrne, che non polena fiat molto ad arri u are . La ragione fu a ne | a di , 
era , il pericolo Aelicffire disfatti in q ne fi a ritirata . Approua - (configli* . 
nano iC apuani il firmar (t ma non il combattere , Confighauano che' fi 
trincerarli in modo da non efferc sformati , che con aperto danno ™*efic«- 
degli offeritoti. Fatue che’l confi grio no difpiaceffe al Duca.Prefit batu * 
pofio nel parco congiunto òlla C ina forrificandouifi così bene, che 
era per tenerlo ,fe V impaciente fina temerità nongriel perdette i- 
Perche credendo di non poter vfcrine fien^a battaglia , volle dar- 
la piu lofio , che rive Merla : onero che cofi retto dalla morte , che dell 'irteli*. 
gli era a Talloni, voUeincomtrarlapiu tofto che afpettarla. Schie- 
rile fine genti con qtufio mortifero capriccio . L' avanguardia fc 
la prefee glie o»C ioaanni firn fratello - Al Come di Deuonia-j 
diede la retroguardia , e la battaglia al Principe Odoardo fot *• • - • 

to la ditemene de’ Baroni S. Giouanni,e V enUcìPvltimo premo f Battagli* 
fi a tal dignità dal Re Odoardo , e perciò nella prefente ceca- ^>uri !*** 
fione notato di tradimento . il DttcadiGlocefire, che dal fi atei- Si ritir* 
lo aueua attuto il carico della vanguardia , feruendofi del? afta- slmcfhx * 
ria , e del coraggio affaldo le trinciere , c trottatele impenetrabili lóleguenS 
fece la fua ritirata , fuccedtndogri per appunto ciò che da lui 
era. fiatò prcuiflo : ciocche Somerfet prendendone confidenza lo lconfitto. 
figuri ebbe fuori i il che egli fece , ma con credenza d’ efferc fe- 
condato dal Barone Venloc con lo fquadrone del Principe Odiac- 
elo : ma nonfimouendo egri ,fu il Duca dopo vna lunga refifieZu 
feon fitto , e rifefpinto neUe tr inerire con Gloceftre alle (palle ; da- 
nte feorta Venloc tot t Mia immobile , gU diede coli accia vn tal 
■colpo sit i capo , chiamandolo traditore , che gliene fece fot tri le 
c crucila . ll Rc feà tanto attendofeguito Gloce/lre nelle trincete , 



147 1 


i'ct 
re c 
Nanni 
Vi Ofr 


iittts 

aiioiji 
■ i l .'!) 


305; Delle Guerre emili d’Inghilterra f 

taglio ( ittiche co» molta fatica) a pe%z* gli altri; faina» ciaf, p». , 
c hi di loto nel folto del par co , ne menisi eri , ed alerone clone po - 
r.a Reina è tiro ricoutrarfi . La Rema fu trovata s vn carro femtmortadì 
riera 1 ”’ 8 ' 0 cordoglio fe fatta prigioniera . Specd dice .Ch' e/fendo fuggita in * 
Col Dura v» coriuento di monache , ne fu tratta per for^a , e condotta al Re 
tct,c° Prio tn ^ orce ft re • il Duca di Somerfet , et Priore di S. Gioh anni vi- 
te di S.Gio. goro/ame nre combattendo furono prefi vini : re Piando vccifo con 
tre mila altri Gionannifratello di tfjò Ducaci Conte di Desio nia , 
cd alcuni Cavalieri. -il Principe Odoardo cadette in mano del 
Cattali ere Rtcardo Croftts , con mentitine di celarlo : ma aucn- 
Ii Principe do tL lic P rome P vnapcnftonc di cento lire perline all anno a chi 
< Scardo gltel deffe viuo , o morto ; e la vita dell'tdcfo ; effondo vino ; gttei 
wFrìT * 6 pcefim/o , non credendo che gli /off per mancar di fede . Ma ri- 
guardatolo Odoardo , ed ammirata in lui con la gtouaneffa la 
beila di fpo pitone , gli chiefe j come aucua ofato d' entrar a ban- 
diere fptegatc entro al fuo regnale folleuarglt tfuddttt? a che ani. 
mofamente rifpofe . Ch’ era venuto a ricoverar il reame di fuo 
padre , eredità propria , e naturale :ne poter gli fi negare , caden- 
dogli per leguima difeendenga , di padre , avolo , e proauolo . Of. 
fcfofi di qucBc parole Vdoardo , e battutagli la faccia della ma- 
tti vccifo . mpola cb’ aucua in mano , i Duchi di Clarenza , e di Gloceftre , 

1 s ;p 1 1 • t ^ ^ ArC ^ r f ct » * * 1 B aro ne H aftings P ammazzarono fubita 

Somerfet A£ 6 'P‘ di pugnalate : retribuiti a fuo tempo , di sì fatta crudeltà , 
é’I Prifite ciafeuno di ejjt . Furono decapitati il Lunedì il Duca di Semer- 
iià 4 ii ’ c ^ I‘ rtorc dt San Gtouanni con quattordici altri : non difpac-, 

cóihti Ciati prima -.per effere flati prefi il Sabbato avanti , che fu alli 3. 

7 -1 dthè aggio , nel quale fi gai la battagliavi' vitina delle guerre ci - 
poth^’ìf^ Wi ^ ’f ,CT ^ doardo • Seinafu condotta a Londre , e rt fattala 
Torre, c di && * gualche anno (fecondo L’opinione d' alcuni ) da Renato Rè 
che*a m o* 1 " ^ Sicilia fuo padre, per cinquanta mila feudi , che da Luigi XI. 
(cattata dal f urono profilati : nè avendo auuro il modo di nfltttttrli , gli 
padre. vendette le fue ragioni al Regno di Napoli , col qual titolo poi 

Carlo Ottavo fece quell’ imprt fa . Tt/lctc ailegato per vno di quei 
che lo fri nono . C enfi fio non aver fapuro trovare cofa tale rulla 
fua raccolta. Ben vi ho letto. Carlo Conte di Rronen\a (ckeprefe 

il ti- 
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ìl titolo di Re di Sicilia dopo la marte dì Renaio ) aiur influito 
j'uo crede laudi XI. in virtù di chetarlo txttauo prete fe quel Ra- 
gno . Affermano l'ifltfo i dna fratelli Santa Ri atta neU’ifona ge. 
ne alogica della cafa di Francia . £ parlando di quefa Rema di- 
cono . Che fhmtfpi in liberta /’ anno 1475. attendo rinun fiato 
tutto quello , che'» virtù del contratto matrimoniale ella polena 
pretenderein Inghilterra . Allegano l’opinione de* cinquanta mi- 
la, feudi , ma non la credono vera * Comunque fra , fu rimandata, 
in Francia a viuerui il refi duo de' fuoi anni in perpetuo lnuo:tion 
per La perdita del mar ito j> del Regno , ma del figliuolo ; la fùmf a 
memoria del quale l'accompagno alla fepoltura . •Ft/tt'o dopo que- , 

fi a vittoria Odo ardo le prò matte circondanti , caligando dtuer- 
J ameni e coloro, che gli aueuano fatto contro . Quindi paftQ a Lon- 
dre per prouederc ad vn'tnconueniente , il quale fe s' incon tratta 
a venire all' arriuo della Reina , le cofe fut non fuccedeuano con 
la felle ttà, che pte cedettero. Rimarcano gli fcr. ttori attcr egli a uu * /££ 

to buona fortuna, gli accidenti , che gli poteuano far danno efifen j 0an j o . 
dogli annerititi in tempo ,<hc notigli poterono nuocere. Se 1 ‘ arriuo 
della Rema fofife v stato atlanti la rotta di V arnie , era neccjjt tato 
forfè a prendi re vn fecondo eflio d'Inghilterra .Se a T enebesbu- 
■rì tl-Duca di Somerftt afpcttaua il Conte di Pembrue, b che 1 ‘ ac- . -. f? 

bidente che fumo per narrare , fòffe nato allora , aurebbe incon- 
trato gran di fi cult a , e pencoli . / centrar], che lo poteuano rut- 
ilare gli fi prefentarono ad vno ad vno , onde non occupato attra- 
tte , gh fu facile fuperarli tutti . Auetta il Conte di V arnie dopo 
la fuga dodo ardo in Fiandra pojlo alla guardia dello fretto irà 
l' Inghilterra , e la Francia con titolo di dice Ammiraglio , To- 
ma fo Ne uillo Bajlar doniti Barone Faucoubttge Conte di Canti » , 
compiutolo huomo cordggiofb , e di grande fptnto .Net’ ingan- 
no : ma fc ingegni tali fieno in vn anima federata , non degente 
più peri colo fa . il Conte di V arnie morto ; perduti gli vóli col c a- Turtolen- 
rico : nimico di l regnante dichiarato -, efultin confeguen^a , e tc 44 Ba. 
fenica beni ,firidu(jè a vt tetri di ruberie Spogliando 1 vafftlli che ^ 

pafidu ano , fetizm di finitone tC amici , ò nimici . M a paratogli , , . 

cip L far poeto male gli fòffe per apportar poca fortuna, penso cip .. , 1 
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tr Quando fi 1‘ Inghilterra imbrogliata , e odo ardo con le fue fiòrdi 
all Occidente del Regnoglt s'offeriffe occ afoni dt fami bene i fat- 
ti fuot . Con quefio diffegno approdo in Cantio . Anena molti vafi 
felli carichi dt perfone difperate : concorrendogli quelle , che ab- 
bonendo con la pouertà la parfimonia , non fapeuano viuere che 
di rapine , efcclcraggini . A queBe n'aggiunfe vn numero di di- 
ci afe t te mila , fe non migliori, almeno fono miglior titolo: unendo 
publicato di voler liberare il Re Arrigo, rimetterlo in ifato , e 
fc ac darne P vfurpatore . pretefo generofo in apparenz,ajna Ufi* 
ne in effètto per faccbeggiar Londre . L‘ affaldo da tre parti . del 
ponte, e delle due porte et Algate , e delv efeouo . Ma non unendo 
potuto sformarle , ributtato dagl abitanti con grande vccifionc—t 
de' fuoi per tutto : ed auendo intefo , ch'odo ardo ve n ina in dili- 
genza alla fu a volta ,fi ritiro a S and tenie co' primi fnoifcguaci , 
auendo la fiato col pericolo delcaftigo tornar gl altri alle cafe lo r 
ro. Quiui fortificandof col dar da credere di voler ui far gran con- 
te afli , Odoardo venne a Canturber) in perfona facendo proni fio- 
ne di tutte le cofe neceffarie per cofirignerlo . Ma il Bufar do co- 
no fendo di non poter difèndere quella piazza , ne tornargliene 
conto, fi valfe del vantaggio, che gli duna il poffderla-, ne goti an- 
dò ifuoi affart così acutamente , che il Re non filo gli perdono , 
malo fece Caualitre , e Vice Ammiraglio , come prima , moffo da 
quefìe confidcr adoni . C he’ l ricovero dt Sanduuic non gli duna 
il ribello , ch‘ era il ricever abile , nel liberava da fofpetti ; poiché 
auendo il badar do molte nani, poteva a fu a voglia [aluarjt,e far- 
gli tai danni in quei mari, che non farebbe fato in poter fuo , che 
aon molta fatica,fpefa , e tempo a rimediar ni : legume de ' ladri 
diffic ili a tcrminarfi : il rubbare , il fuggire , e lo fc binar e gl" in- 
contri effondo le arti particolari loro . Ma non puffi) poi molto , 
ch'effindofi egli , 0 nel fuo carico mal governato , 0 dato indit j di 
poca fede, ouero che gtudicaffi il Re pericolo fi il fidarle fiutar- 
mate a chi era fiato della fattione di Lane afro ( fpetialmente in 
tempo , che 7 Conte di Rtchtnonte fi trouaua in Bertagna) lo fice 
arre fi are nel porto di Sauthampton , e giuf diario \ pagando con 
pena nuova i delitti veccia , che con danno di tanti ometta per 
■ vìi . ma- 
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mare , e per tenti per l’ Addietro comtnejfi . 

Si muauatnV aliati Come dt Pembruc ancor a , dopo che 
tttm zi' alm del fuo partito erano , 0 mal capa cui, è fuggiti ab’ era 
va tratte pefo alla follicùa imagtnatione d Odoardo : onde atte- 
sa commeffo a Roger 0 Vangata kttomo di gran feguito in quel 
pavfc d'vcciderlo in qualche maniera, MatlC onte ( che pur allo - 
ra,inte fa per camm ino la rotta dt X eucheshurìyera tornato con le 
fue genti addietro ) a untone femore lo pre Henne , facendogli quel 
male , eli aueua pen fato far ditti, £ ritirato fu » Pembruc luogo 
forti ft mo,fiimandeui(i ficaro, vi fu affidtatoda M organo T orna - 
fo , chiudendogli cosi frittamente il C afelio , confo fi , urger i, e 
trine ere , che non gli farebbe flato pojjt bile vfctrne , fe Dautd T 0- 
rnafo fratello dell’ affé dante noi libtraua . Quefìi unendolo con- 
dotto fuori , ed imbarcatolo , con Arrigo Contedi Richmonte fuo 
nipote, fu cacciato dalla fori una in vn porto diBertagna.Suo dife 
gnt era prender terra mNormandia a me iter fi fotta Uprottetione 
del Re Luigi , il quale non folo non era per aggrauarfene , ma ri u 
cenerne comodo . Perche isuendo egli dopo la guerra fattagli fot- 
ta il titolo del benpublico ,ìn gran gebfie del fratello , e de' Da-, 
chi di Borgogna , e di Ben ugna temeua , che 1 1 nghiUerra libe- 
ra dalle guerre tu te fi t ne g? a tu t affé , non apprendendo egli ninna 
ccfa piu , che di veder gt Ingltfi difender dt nuouo in Norman - 
dia : onde il Conte dt Ruhmont erede dopo la morte di Arrigo , 4 
del figliuolo dt quel Regno , era per fermrglt di poderofo lì r amen- 
to a trau agitare co' fu ai aiuti, e co’ partigiani della C afa di Lan- 
ca fh 9 1 ‘ Inghilterra : si else Odo ardo non aueffe forile di mettere 
tu pur vna mano fuor de Ul lfola . Ma effe rìdo capitati in Berta- 
gnd , il Duca (ch’era Francefco fecondo) intendendo molto bene 
ftmili interejft,fe ne ferui con fuo gran comodo : fiotto d'auer pe- 
gno tale che cofirignerebbe odo ardo in tutte le oc cafoni a far ciò 
elici foffe per volere. Glt ac co f e benignamente , e promettendo la 
ogni ftcurtffa li mando a V canee Uberi in apparenza , ma ben-» 
guardati in effètto, Fu lofcampe di qttefio Principe il rolpo morta- 
le della cafa di JOrc: perche fe ben Odoatdó non lafcio nulla d in- 
tentato per atterlo nelle mani, non potè pero atteri* già mai n 
... ‘ ' ' Qj MdjtU 
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*47 Raffi tute eh' egli tbhele coffe di Canno ( effindotii andato 
egli medeffimo per c alligarne i più colpe itoli) non fi credette bene 
lì abilito , ffenia. la morte del Re Arrigo , ferina fierparfe quell* ra . 
dice., dalla quale pulluli ottano tutte le rebelltont . Hanno credu- 
to alcuni , che Gloceftre gli metteffe quello penjiero in capo : chc^j 
fin d allora gli ffojffero natigli interni concetti del Regno , c che per 
trouarfi con qu< fio impedimento di manco , il configliaffè farlo 
morire . il che io credo , ma non con tale dtffìgno . Ne fono trop- 
po lontane le apparente , vtutndovri altro fratello , ancorché per 
le fine cattine qualità , non font pojffa creder tanto male , d.ta 
Mone M non crederne peggio . Comesi fi a .. Se ri andò alla Torre con- 
Rè & n 'Z°' figl U re , giudice, carnefice ,facendofi cader a’ piedi con vna pu- 
gnalata fola lo sfortunato Arrigo . Non c'è chiarezza pero , che 
Sue qualità ^ vccie ^ff e di propria mano : ma fi per altra , è manifèsto , chi-* 
lodcuoli .. eficnttone cosi crudele , ed ingiusta ffe gii egli prefonte . Tale fu 
il fine di quefto buon Re, così termino i trauagh , e principio iln- 
poffo, fattagliene (brada la gratUtdiuina , con dotarlo di t.uetr », 
quelle conditioni , e virtù proprie all' ac qui fio della Città perma- 
nete che cerchiamo , contrarie a quefia pa(] aggina, per la quale 
penandofi tanto , pare t mc'Zfi a guadagnar fi 1‘ vna , efflre oppoflv 
alla confferuaiione dell' altra: ladiuerfità degli obbitltirc udendo' 
dtuerffn mt\i imciaffi heduna di e (fot . La grana di Dio nondime- 
no apre le braccia a • tutti . Non ve fiato in cui l'huomo non fi fai - 
ni, che ffe così non foffe , la ffalute dell'anima, e'I Regno rio aure b- 
bono compatibilita infume : perche conucrtbbe , o che i Principi 
generofi fi danna (fièro tutti , ou ir oc he (fot le virtù politiche non 
fojforo capaci di ffalute ); mane a (fero interamente all’ off fio loro 
perffaluarfi . Opinione non ffolo indegna della. Crtfiiana pietà , 
ma della natura , perche ffe bene vi fiano delle inclinatiom natu- 
rali difiintrper la falu attorte, e pel gouer no, non implica che non- 
va ne fieno* delle in di fi in te per amendua ; clf altrimenti la prude- 
ra, elafimplicitàffarthboNO contradtttorie, che non fono . Benfi 
concedi imponibile il regger bene , fin za buona inclinationc^j . 
Lafcienft , e Siffperienfa pofffono perffeitufuarla , ma non- parto- 
T/rlitk Ru'o chi ha vn talento acquifiarnc degli altri ,ma rio chi no 
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n?hà niffuno . Onde /' indi nazione effondo neceffaria a tutti in 
tutte lecofe , a' Principi è neccffarijjtma nelgouerno : perche snel- 
la fiffevn abito acqutfiabile , non farebbe ac quifl abile da loro » 
l' ef am e dolsero ( eh' e di fuo obbietto) efflndo vffitio toccante 
al giu drtio proprio , del quale fe fi truouino prtui pojfono dijficil - 
mente mcgliorare , venendo Infingati da fanciulli nell* educa - 
tionr,e adulati adulti nel reggimento . Se potejfcro fare come Ger- 
manico . Spiare tenda per tenda i difeorfi defoldatt i fau) ne 
reFlarebbono conflati , e i femplici corretti . La prudenza., e V 
valore ( le due virtù cardinali de ’ Principi ) incapaci di luogo te- 
nuti fono abiti naturali: e chi non le po/Jedendo goda flati paci- 
fici fuor di pericolo , non nuoce, che a fi fieffo , cadendo dalla buo- 
na opinione del mondo . ma fe figgetti ad alter arfi nuoce a fi, e a 
loro , l' imprudenza effendovnfeme che gettato in vna terra-» 
letamata di dappocaggine,empie lo fiato di confufioni . Fu ama- 
to Arrigo , ma d' amor nominale, per le, virtù religio fi venerabili 
di natura : ma pnuo di prudenza ,e di valore fufoftantialmen - 
te non amato, ne temuto da veruno. Fù Se infino dalla cul- 
la-, ed oltre al fuo Regno patrimoniale , Re di Francia coronato 
in Parigi: onore non riceuuto ef altri ne prima , ne poi . E ben- 
ché non compàriffe ne gli efferciti armato , e guerriero come il 
padre , non fi re fio di propagare fitto il nome di lui per molti an- 
ni , gli acquisii in quel Regno, finche (la natura manifeflatafi in 
ejjb ) furfero le contentioni ciuili , con la perdita della Francia » 
dell'Inghilterra ,edife mede fimo . Si raccontano tra le enfi tane 
fue virtù tre cafi ef efemplar edificatone , vno di cafiitd , e due 
di paticnZa . Aueuano alcune dame auanti eh' egltfoffe ammo- 
gliato fatta vna mafeherata \e venute in pai aggio a dar, Zar ui il 
balletto , non gli furono appina dauanti che vedutele co' petti 
lafciuamente aperti, e con le cape Iure d'vn acconciami nto inco- 
neneuole all'oneftàfì ritiro nella fua camera, dicedo marauigliar - 
fi, che non »' arroffiffero di fot tanta Vergogna a fe Beffe . Da~» 
quefio cafi , e da fìntili ( non auendo egli nel fiore della fua gio - 
uentù , nè in tutto V tempo , eh' ei 1 iffe dato indi fio veruno ef in- 
continenza ) prefiro occafione ifuoi detrattori di far crederebbe 
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1 47 1 ’ e Èr d ° im P 0Unte aU ‘ 'JT cr f adr * » ‘l Principe Odo ardo non g li 
fi ffe figlino 10 : comefe iddio non potè fe e (fiere liberale del dono di 
continenza fionda t megi della frigidità, ed impotenza na tur die. 
Trouandofii prigioniero fu da vnofeelerato quiui venuto per vc- 
ctderlo ferito di punta di fipada nel coftato . Non replico il col- 
po , forprefo forfè da qualche orrore nell' atto della crudeltà. 
Chtfolfie coflut , o come , c da chi mandato , noi dicono oli Scrii . 
tori . Ritornato nel Regno , e 'Ipercuforeprefo , per douer e fere 
punito t egli fattolo nlafciare •> gli perdono il delitto , comtcom- 
mefsom perfona degna di maggior pena pe‘ fiuot peccati . Aà 
vno che nella mede/ima prigione glt diede vna gotata , non difi 
fic altro ,fie non , che mentaua et eften bia filmato , per auer per- 

Cdf'ffado C ° r fS0 T R f \ Ì ni & VU - Spenderò di farlo canoni. \are, 

canoni zarc f°P ra “ re lattoni de mir acoli dopo la fina morte , ma re fio di farlo . 

Sd-St CredonoaLcMm P £rchc gto nncrefcefie la fpefa intimili fiolennu 
nionc. ac cosi untala : poiché facendofidavn Rè, e per vn Rè rictr- 

cafe ogni ragione , chi ella fife magnifica . cofia contraria alTv. 
mor fitto c IP era frugale . Altri voglionfcome m' è flato detto d.t—> 
qualcheduno) eh effiendogli flato detto farfi: diftintione in Roma 
Collegi da trA ^nuocenti, e i Santi, n 'abbddon'o l’tmprtfa. Fu Arrigo ama. 
Itti fondati. torc c Onerati. Fondo il Collegio di E ton projjtmoa F infior , 
dotandolo di grofe entrate , e prouedendolo di buoni precettori , 
per tu fiegn are t primi elementi a fanciulli. InCambrigi fiondo 
il Collegio detto del Rè , al quale p a fisano glt Scolari di E ton ,per 
, continouarut gli fi udì in tutte fidente , <• lingue . il (ito di fé. 

. ' i l"°f M fiancarlo in tutta perfezione , ma le fine difigratic non 
gli per m fiero finirlo . La magnificenza della capella -, marca 
delC in tenzone , e del Zelo ; ce ne fanno fede . Gli diede vna ren- 
dita di ne mila quattroctto tirefierline , le quali a moneta d'Ita- 
lia comune (ammano i 3 600. feudi . Ma eC allora in qua le ren- 
dite fono ere fante . Regno trent'ott’ anni, ed alcuni giorni auan- 
ti la fina depofizone , e fet mefiìfoli dopo che fu rime fio . Nott-, 

dauero”’ A /f ra P role ' cl * Odoardo Principe di Falla ammazzato, ce- 

portato a "fi Ubiamo veduto . Fife cinquanta due anni . Fu il fuo ca- 
S.Paolo. dattero portato dalla Torre aS.Paolo,circÌ>dato da vna grò fa tur- 

ba 
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ha d 1 buona m armati et arme mafia, dotte lo tennero vn gior- 
no intero a volto [coperto , a ceto che il popolo non refiafie in dub- 
bio de Ha fu a morte . Quitti fpiceabvna gru» quantità di [an- 
gue dalla finta , che fu di compafjtentmlc vtfia d riguardanti , 

Lettalo dt là , eriportato nella Chic fi de Monaci neri , in fan- ^ ; 

guidò dì nuouo . Alla fine chiù fi inv» cofano , ed imbarcato j n vifviUag 
fenica relighfi ,finfi lumi , croci , e f almo die, pri ito d' ogni acca - § to 
fumato onoeecnRtano ,e arnie , fu portato a Cherefiy luogo fi- cuna-* 
que firato da tutte le gentile quoti finfi alcuna pipa ignobilme- 
te fipellito . Arrigo VI (.lo fece poi ttajportare a Vinfor in vna 
tomba reale efpr e (f amente da lui a quefi effetto fabbricata , ma 
dicefi non effirui di pr e finte , ne fiperft dcueJì ntrmui . 

Libcratofi in tale guifa Odoardo dalla principale delle fue per - 147». 
turba doni, non npofaua per quefio , abbondandogliene tante 
altre ,cht fe ben minori , non residuano ditr attagliarlo : e fià 
quefie alcuni firaordinarj. aunemmenti (ch‘ io Ufiio di narrare) i 
quali benché naturali, no» reftano dt perturbare le menti fuper- 
finofe filmati-prodigi de' futuri mali . il Conte sf Oxfird , che « Conte 
dopo la battaglia di Barnee sera frittalo in Vaila, e dilà in Fra- Oxford 
eia , ejfendofipofio in mare con fittantacmque huomtni pafso in nffcediMó 
-G ornuuaglia , dono impadronitofi di Monte S Michele vi fi forti- te S.Miche. 
fise coH-vittuagfie , e mumtiom , Ma vèrtendo cornei banditi 
ton parare , ne capitolò la refi tifinone con promeffa della vita : Rè . 
ia quale ancor cbcglt fife 0 fornata, fu in maniera , che far eh- 
he fiato meglio per lui fuggirfi dt nuouo , che con tfpcr anice et a- niero m 
ater beni da viuere ,lafitarfi incarcerare fenza beni, edinefire- Haramtl ' 
ma mi fina: poiché effendo fiato mandato nel C a fi dio et Ham- 
mes (nel quale fu c ufi edito per dodici anni, fin’ all’ vliimo di Si- 
cardo Terzo) gli fi nego ogni fitccorfo , e l' acctfo dell ’ iftefa mo- 
glie, amendue dal Se vgualmemc odiati, il Conte per f sere flato 
coH padre,e fratello appajjtonati fautori della Cafa di lancaftro: 
e la Cote fi a comeforella del Conte di V arnie , primo perturbatori 
della fua quiete. Onde auendok leuato quanto aueua, vifse 
delle altrui carità, e de' lanari, che coli agucchia ellauotidiana* 
mite focena . No fu efime del mal animo del Re (Are tue fiotto di Oxford fp« 
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tip (fa: conquefia dtjfirenga peri . che dote U borni fi '*• *, 4 7 *J 

tenfa, e capante m Edmondo, limale fu timffho edtncofiavu m 
Giouanm . Quello nonnocque malmeni# la natura .vandalo tn * 
elinato al bene, gli farebbe fiato pena, il far male ad aIcuhq.qu e- 
fio unendo abilita al male y ed auendone fatto , s' afienne ai farne » 
per virino fa rifilai ione . Ma termino la furi bontà io Edmondo , 
ifìtoi difendenti tinti di frodi , e di mah tic . La mais va ( qual 
ella fojfe } termino fimilmente in Giouanni, Infoiando ifuoide- 
feendenti vireuofi tutti . Ma sì come pare eh* Arrigo 1 V.fuofi- 
gliuolo vnictr , nonmeriti d’ ejpré riputato buono , attendo vfur pa- 
io il Regno , e commefo degli altri eccrjjt per ariete arfene ; così 
Odoardo primogenito dt lare party che non menti d‘ e fiere riputa- 
lo cattino , attendo di virtù auu andato il padre , mortoli glorio fa- 
mente nella battaglia d A(tn court . Ma non falla la ojfirttatione 
per quello . Perche fe Arrigo vfurpo il regno , no» fu per brighe , 
m di proprio capriccio . An^i che non era mai per penfarui ,fi't 
popolo non 1‘ auejfe chiamato , e fi i mali trattamenti di Ricardo 
fecondo non l' aueffero cofimto . Pel centrano Odoardo Duca di 
lorc corruppe ogni termine di bontà , cofpirando centra il detto 
Arrigo, per pnu or lo di vita, e reg no, fenfa auerne ricettato ingiu- 
ria alcuna . Per gli altri nonvifino tccemoni . I Lane afri tut- 
ti buoni . I lorc tutti catttui . Odorar do IV. quafefimpre man- 
cator dì fede . Il Buca di C latenza puma traditore al fiat dio y 
e poi al fuocero . Ricardo T cr%o moflro di perfidia , e dì crudeltà. 

Gli vni, e gli altri pero vgualmente valorofi , eccettuatone Arrigo 
VI. L’tntenfa ajfffatione nelle cofi diurne tonatagli l’ attiene nel- 
le vmaue. Onde sì come laCafadi Lancafiro perdette il Regno 
in lui per troppa bontà , cosi la C afa di Jorc'loperdette in Ricordo 
Terzo ,per fomma feeleraggine . Sì che non fia eternar auigliar- 
fi,fe Arrigo Vili, poi conceputo di quefii due firmi, opero ndprt- \ . 

mi anni così bene ■, generato da padre di Lancafiro ; e ne* fecondi 
così male-, nato di madre di lare, non per eh' tllafqffi cattiua > ma 
peri» faenza del fanone - " •* ' Odoardo 

- Non term inarono » e tfoligrand* le vendette ct Odoarfio , per- ÌJSiSrf* 
* ht unendo fatte ìnqwfi none di quelli, dò 'Mettano pattato tarmi P 1 ' «"J®. 
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cantra di lui , ne fece morir malti .-non potendo fcrija nota eli cru- 
deltà punirli tutti , li taf so in danari , più, e meno fé condo le for- 
tune di ciaf lie duna . Ma ! auetfi la fiati fcampare i Conti eli 
Fembruc , e dt Rtchmonte lo trau agitala . Que/ìoil più impor- 
tante de ifttoi affari : non finendo feltra timori , tjjt vivendo nel 
mondo fuor delle fue mani . Mando in Ber cagna , n'ertfparmìo 
promeffe , o danari per h auer li . Ma non avendo voluto il Duca 
violare l'ofpit alita, e la fde , nego di darli: promettendo perir d'a- 
ver ne tal cura, da non poter ejjt travagliarla . Autua egli hi fogno 
delC Inghilterra , i rigiri del Re Luigi tenendolo in perpetuo ef er- 
àrio . Gli era neceffana C amici tra de i vicini ,per le amtingen- 
%e da non tndoumarft : onde gli t or nana molto a proposto d auer 
qutfìt perfonaggt : tener in affino*, e fperanf Odoardo , e renderlo 
dipendente da’ fuoi voleri : con ri folut ione ferma pero ( commtfe- 
rando il loro infrrunio ) di non dargliele giammai . Li f epuro 
Pvn dall altro nondimeno , leu andò iorogllngkfe, else li ferri iva- 
no-, e mettendone de’fuoi : affine che ajjtcurandofne , ne foffe fi- 
euro Odoardos offeruando il promeffo a hù,t la fede a loro. Ma non 
fo di sfacendo fi ne egli ( prefage forfè del male che n'auuennt, ben- 
ché non mentre vi fi) gli mando di nuovo con prete fio dt r ingra- 
nar lo : ma per legare con vna catena d’oro quejìo negano in effet- 
to- ac cioè he gl' in tir ejjt deli? v tilt lo rendeffero più volonttrofò in 
enfio dirli . S’obbligo pagargli ogn annovna penjtone : fptrando r 
ch'aperta la porta al ricevimelo de’ danari vnavoltafojfe per effer 
facile ottenerli co (gualche graffa fomma,qnando ione dà , e la fe- 
de inuecchiate , rc fiarchbon » debili cornea la fer\a delle corrv- 
tioni . Ma fs inganno nelivno , non s'inganno iteli altro, poiché 
la penfione fruì a fede Imi ut e guardarli . 

Aue ua Carlo Duca di Borgogna mandato Amba fc latori nts 
Inghilterra , per muouer Odo arde a paffar il mare , per guerreg- 
giare la Francia , affine di ricuperar fi quelle prouintie , che pochi 
anni prima , erano fiale perdute da gi Jnglefe : il rie onero da fa- 
cilitarfì co'fuot aiuti . Invito , che gli piacque molto . Onde r an- 
natone H parlamento n' ottenne facilmente danari , facendo Ics 
frov fiotti neceffarie per tm prefa di cotanto rilevo . Ma auantt 
- . * Un 
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che fit ne die* altro , è neceffario tornar brevemente alquanti an- iqjj. 
ni addietro , per trottare la far fa di queflo movimento, da farci 
capaci delle caufe , e fondamenti fuoi. 1 

Era trà il Re di Francia » e V Duca di Borgogna vn'dnttpa - Caufe del 
tu così grande, che li refe dijjtmili in tutte le attieni , eccetto Gorbie 
che in reciprocamente ingannarfi. Nacque la loro inimici tia luigi. 
fu da quando il Re e fendo Delfino , a fuggito dal padre fi ritiro 
in Fiandra , clone flette molti anni fpefato , e trattenuto con ogni . 
liberalità , ed affetto da Filippo padre di Carlo ; sì che quello che 
in altri avrebbe f erutto di feme di beneuoknga , feruì d‘ odio in 
loro , per tutt'il tempo che viffero . Aueua il Re (miniflre della fua 
naturale diffidenza ) molte conditioni eccellenti . Prudente al , 
pari di quanti Principi furono nella Crift toniti : avvegnaché^» 
quefla prudenza ( fecondo quei , che con più fuperfhtiofa futili- 
tà la diffmtfcbno ) avrebbe meritato nome di malitia ,gli oggetti 
fuoi non effendo che inganni . S’ era poflo in fantafia, ch‘ effin- s : diffida 
do egli flato turbolente , e refrattario il padre , con più ragione °8 U * vuo * 
fiffero per efferc a lui Carlo fua fratello , i Princìpi del fanguc -» , 
e i grandi : nè effirvi che due rimedi . il tenerli baffi eoi non am- 
metterli a carichi: e'idifunirlicol feminar ZÌZqnie trà di loro . 

Quelli de* quali egli più temeua, e’ n confegucnga più odiava era- ^ ^ 

no Borgogna j Bertagna , Principi grandi , e potenti: e vie più, gogna; c" 
per effirfidatala fede l* vn alC altro di correre la medefima fot- prugna . 
tuna . Di fuo fratello i timori n' erano grandi ; non perche auef- ^ 
fe ingegnose h* anzi ejfindo di fimptic e cervello non era da temer * 
fi) ma perche fedutto dalle altrui accortezze » polena feruire di ; 
prete fio alle loro ambie ioni . Lo nudriua difperan%e per queflo , 
tenendolo in perpetua pouertà: e per levargli i meZ* di renderfi lo, 
confi derubile ,gli mancaua nel fecondo mefe quello , che gli pro- 
mttteua nel primo . E benché gli deffi la Ducea di Beni poi.fù in 
così fecco modo ,c he difguftato fuggì in Bertagna , nafeendone la 
guerra del ben public 0 nella quale fi confideranno tutti con tra di 
lui . Non vi fi me fcolo Filippo padre di Carlo , viuente allora : ^ c u n eT1 \‘ , j t * 
ma difguftato che il Re auutffe voluto rifeuoter da lui le pìagze co? 
po/h tu la Somma (le quali non gli fi potevano negare fi con - 

A r . doti 
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do il trattato di Arras) permife al figliuolo che vanda (Je\ il quale 
la termino con vna pace non del ben publico , ma de' particolari : 
Da Luigi poiché Luigi , per liberar fent , promifecto che vollero , con a»i- 
con^iliL» mo di non attender lor nulla , faluo quello che non poteua fardi 
prom clic . meno : afpettando occafione di routnarli ad vn' ad vno, difgiunti 
chi [offro . Refe a Borgogna le Città fopr adette , unendo pagato 
no Me me fi auanti per rtauerle, quattrocento mila feudi,, Inficiando- 
gliele al prefente per nulla , e da non rifeuoterfi che per ducente 
mila, ne più lofio, che dopo la morte di Carlo . Creo Conttft abile di 
Francia il Conte di S. Bolo , Cedette a Ber ugna alcune pialle 
da lui prefe in Normandia . E al fratello in vece di Beri la Du- 
ce a di Normandia : la quale toltagli anche [abito gliela baratto 
in quella di Ghiaia ; oc ciac he lontano da gC aiuti d' Inghilter- 
ra , e Borgogna , gliele poteffl ritorre , come aueua fatto 1‘ altre , 
Morte d d e come di già aueua cominciato a rttorgli quefia fe di veleno non 
Duca di ter min area la vita, il dtfpgno di Luigi dopo che’ l fratello fu mor- 
friVclJo rU ° t0 er4 ’ rou,nAre 1 ^ ue rt ft dMan0 » ^fando ogn ’ arte per di- 
fi ac tarli d’ infume , come aueua di/ìaccatoil [aitilo da loro . 
In tanto effondo morto il Duca Filippo , ed egli auendo fatto n no- 
tti accordi col Duca Carlo fucceffore , non ne offeruaua ninno : 
arigi che vedutolo ine fiato mila guerra d Alemagna gli adira- 
va contrai' Imperador e , i Duchi di Lorena, d Aufiria.egh Sut%- 
Canfa per- T^en, onde non potendo Carlo oppugnare due potenti ntmici in vn 
? hc . 5™!° mede finto tempo , fu fitto Odoardo contra dt lui nellifitfsa manie- 
ardo a far ra , che Filippo fio padre aueua fu iettato Arrigo V . con ir a Carlo 
guerra alla y j i, padre di Luigi . Ma aueua il Duca imprefi a cozzare con 
Dmcrfici vn genio troppo fupenore al fio . Luigi dtjftmulatore , pacientc , 
re^tT nitU * eaut0 * acc òft Mm/,t0 A guerreggiare non men col negotio , che col- 
lo,c di Lui ^armi : e co' danari più che co' ri fichi. Capitano che fapeua afpet- 
• tare le opportunità , incontrar le occafioni , pafeer di fpcr angeli 

gl’increduli fiejft : e combattendo a non lafiiarf: neghittire da ti- 
mori , ne gonfìarfi per buoni fuccejji . Dotato d vngiuditio Ubero 
di danno fi opinioni . Che comandaua , prouedeua , e fieglieua i 
jempi alPefecutione de' dtfsegni , al pari di qual fi fia più pro- 
nido , e confumato Generale. Cofe tutte, che chi neleui late - 

me- 
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merita , e 7 valore , non ne tr onera pur vna in C urlo . Il vajlo 
de fuoi penfteri non dando luogo a confiderai ione alcuna . Fifa- vini (v'fìe- 
tofi nell' animo di poter in vniftefto tempo abbatter Luigi , riaf r * dlC - lrt *' 
fumerò l'Antico titolo di Re di Borgogna : fendere il fuo dominio 
quanta e la (le fi a del Reno -, diuoratofi coll ' imaginatione , /’ Al- 
fatta , i Suturi , eia Lorena: onde fi pofta metter tra quelli 
che abbracciando tutto non iftr infero che vn mifer abile periodo a 
fe fieflt. Che ftiafciati tanti capricci fi foffe applicato contea Lui- 
gi foto , tutte le fue arti non lo faluauano . Le for'fc proprie , quel- 
le di Bertagna , de' mal contenti , e de gl' Inglefi bafieuoli , per 
fargli perdere ogni fchermo . Ma rottofi con Odoardo , ( come ve- 
dremo) e Odoardo credutofi venuto a pie fermo sìi'l fondamento 
di lui, ed ingannatoli , non volle -efporfi ad vna imprefa temera- 
ria filo yper imbar affaruifi con gli fiejji pericoli , co' quali il Du- 
ca (ì trouaua imbarazzato altroue . 

Stette lungo tempo a metterfi in ordine per quefio viaggio Odo- x 4 7 4 . 
ardo yAuendofpefi per fe medefimo i danari , che per la guerra 
egli aueua dal popolo : onde non faptndo imaginarfì alcuno fpe- 
diente migliore , fi fece far vna lilla de' piu ricchi , e bene fanti u Rè racco 
di qualfiuoglia conditane in Londre , e fattili chiamare , fippe danari 
cosà ben perfuaderli ( moftr andò loro La necejfttà deli ’ imprefa , la i enzc . u 
riputano ne del regno, P vàie* eie (Ir aordinarie fpefi , che pereto 
gli conueniua fare) che fi tararono volontariamente tutti , chi 
per gradirlo , chi per e (empio , e chi per timore : onde raccolfi-j 
tanto danaro , che non filamento fu ba/ìeuole , ma fiprauanzà) al 
b fogno-, refi at a fi qucfÌA firma di contributione col nome di bene - 
uolen^a . Si racconta vn cafi piace noie in qisefto proposto . Vna 
vedova ricca, a grane d'anni rie ine (la dal Rè, ebe co fa in oc cafo- 
ne così vrgete era ella per dargli} La reale voftra amabile profon- 
da ( ’rifpofe ) ricerca da me venti lire/lerline . Gradì il Rè la nfpo - 
fi a, bidono: e per moftrarfele grato la faluio-, fecondo il coftu- 
medel paefir, convn b accio . Il che piace iuto alla vecchia gli 
diede altre venti lire , oltre le prime . Venuto a Doure vi tro - vìa Dou- 
uo cinquecento v affolli mandati dal Duca di Borgogna cPo- I ^ ar ^ rL |!' n ' 
landa , e Zelanda , per lo traf porto de' caualli , che fu tutta la j r cfcrcito . 

Rr 2 di- 
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diligenza eh ' egli vso in quefì' imprefa . Ma, era così grande H 
numero ài tutte le cofe , che non fi poterono tragittare a Cale fin 
meno di tre fi t tintane, benché il paffaggio non Jìa piu largo difet- 
ti leghe .Onde fe il Re di Francia auejfc auuto vaffedi , come non 
riebbe, gliel'impeduta facihjjtmamente , onero 1‘ alerebbe corret- 
to a doppia fpe fa, cioè d'vri armata n anale per.ajji curarlo. Confi- 
dai a lt fere ito in mille ctnqitecenthuomini d' arme,cauallt la pia 
parte bardati, con molti di riferbo,per ciaf he da no di ejft. Quin- 
dici mila arcieri , fimilmente a cauallo. Pedoni quantità grande, 
ma gli ferii tori non ne dicono il numero . Gli applicati al fruitio 
dell' artiglieria, c delle tende ; infiniti: mentre fra tanta gente non 
riera vn paggio folo\ cioè ninna per fon a inutile . Riferifce Com- 
mines.Non àuer Re alcuno ri Inghilterra paffuto il mare con efir- 
cito più podcrofo , rie con genti meglio , o più riccamente armate . 
V' erano in oltre tre mila h uomini a parte , deflinati a p affare m—i 
Ber lagna . Aliena Odoardo prima che partiffe da Dourà fpedito 
I artiere Araldo, Normanno di nazione, con lettere a Luigi, nelle 
quali gli chiede ua il Regno, come difuaproprictà:e noi dando gli 
protefiaua-, tutt ’ i mali che riauuenircbbono da aferiuerfi a lui fo- 
lo, come vfurpatore dell'altrui . V olle Luigi leggere le lettere a 
parte, per leu are Foce afone de’ fuffuri, eh' aurebbono potuto fu fi- 
lare . Lettele gli diff . Sapere che'l Re d'1 nghtlterra fuo padro- 
ne, non veniua in Francia di mouimento proprio , ma a perfra- 
fione del Duca di Borgogna (il quale offendo rouinato procaccia- 
ua rileuarfi col fuo rneTp ) e del Conte/labile , che per tffere Zio di 
fra moglie, atte u a trottato quel credito con lui, eh' egli non meri- 
tasi a . Ma foffe certo, che non glt attenderebbono nulla di quan- 
to gli aueuano promeffo: il Duca per impotenza , c‘l Con te sì abile 
per dislealtà, nato per ingannare egri vno, e per feminar di fiden- 
te, dotte ne fperaffe vtile . Auerlo egli fatto C onte fi abile , olirci 
tant altri fluori, e vantaggilo i quali non l'auendo potuto obbli- 
gare , era molto meno per obbligarlo egli : tmpojjibilc a lui di cor- 
rere altra carriera , che quella delle frodi , e tradimenti . Ch‘ a- 
uendo Odoardo da fare con fìmilb genti in vna Ragione vici- 
na al ver no, gli era per tornar piu conto accomodaci fico , che 
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àrrifchìando la perfona , la riputatane , e le genti (su la fidanza j 474.. 
di due , l'vn debole f altro infedele ) correr pericolo di tardi pen- 
tii fi. Con che adendogli donato di propria mano trecento feudi , Obbligali. 

* promefsogliene mille fe s' accorda» a , L’ obbligo a ben f bruirlo . 

J artiere ade ficaio dalla liberalità , gli promife far quanto fiareb- mete. 
he in poter fuo : tua che’l negotio non era da promouerfì , finche il 
Ke fuo padrone non auefse pap ato il mare. Che gli manda fse vn 
Araldo allora a chiedere vn faluocondotto per Ambafctadort , 
drisfandofi al Barone Hauard, onero al Barone Staniti , a quali 
egli lo introdurebbe . Con che efsendofi licentiato , gli fice Lui - • 
gì ; oltre il dono fegreto ; donar pubicamente vnapclfa di tren- 
ta one di velato creme fino . Giunto Odoardo a C alcs fi fcandalifo 
non trouandoui Carlo , che fecondo gl appuntamenti , aueuada jj Carlo , 
appettarlo quiui. Ma molto piu, eh' attendo da cominciare l*-> 
guerra tre me fi auanti del fuo arriuo , non f auefse cominciata , 
ne da cominciarfi , occupato all’afsedio di N u^f. M andò imedia - Manda per 
t amente da lui, per fapere ciò ch'egli fi penftu a di fare. S' era C ar- u 

lo Inficiato trafportare da nuoui concetti dopo l’acqui fio della Du . 
ce a di Gheldria, e della Contea diZutfama, delle quali egli era 
fiato wfiituito erede d‘ Arnoldo vltimo Duca , dere dandone il fi- 
' alinolo Adolfo , che l’aueua ingratamente , e crudelmente tratta- 
to. Si thè gufatone il po fse fio gl’ era venuto appetito de’paeft con - i mpre f e di 
tigli . **%«* Ugi'rrté Framidfua nugvUgcupaHc- 

* ne. Ma confermato in queflvmore dalla Itatela dille coje d A- dalla guer- 

lemagna : dall auaritia , e dapoccagine di Federico T cr%> Impe- ra di Iran* 
radore , inabile ad opporfiegli fionda le forése di tutto /’ / mperio, vi c,a * 
simrnerfe totalmente . Procaccio per alcuni me fi vna triegua da chiede 

Luigi a quefto fine: conftglieri del quale efisen do itati di parere triegua a 
di non concederla , egli fu di contraria opinione preuedendo ; che Lui S l * 
inmluppatofi vna volta in quegli affari , non fe ne fugar ebbes 

mai: perche rendedoft nimico 1 ‘ Imper adoro, t lmperio,efiuoi Prin- 
cipi, nonaurebbe tempo et impiegar fi altroue . il difsegno di 
Carlo era il dominio del Reno fino a B afille a: da riufe irgli fecon- 
do lui ; pope dendo di già tutto quel tratto , eh' e da Olanda in _> 

Colonia-, e fià Coloni a, e B afide a, tentua la Contea dt Forre te im- 

pe- 
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1474. p e g" Magli d* Sigifmondo Duca d'Aufhid , la qual no» intende, 
ua re flit aire . £ L' oc cafionc di tdl diffegno fu , [aucr prefo in prò- 
temone Roberto di Badi era Arcinefcono di Coloni» (fratello di 
Lodouico Elettore Palatino ) vnammamente cacciato dal Clero , 
e dal popolo ; tufi aliando in fuo luogo Nortmanno fratello dt Lo- 
douico Barbato Langrauio cC L/ajjia . Ma perche Nuz fòrttT^a 
di gran confi guen\a i dinante tre miglia da Colonia , teneua il 
partito della C ittà-, le pofe P affcdio ( difefa et Arrigo fratello di 
Nortmanno) perfnadcndoft , che quefla prefa , non fbjfi per durar 
Aftutia dì fatica di prender anche Colonia . Onde vedutolo Luigi in que- 
dar'^l'i ’ "u fafrenefia , e tornandogli conto , che vi s‘ immergere gli prolungo 
ttictjm . la tricgua, Iettandogli anche qttalfuoglia f crapulo del romperla . 

Pofe Carlo l' affé dio a Nufnell' ifleffi tempo , eh' aueua perfuafo 
Odoardo alla guerra ,/ìandout fono va' anno intero , mentre ane- 
ti a creduto sbrigar fine fubito , ed effere in tempo di congiugncrf 
feco con la fu a armata , la quale era vna delle più belle che qual- 
Jìuoglia Principe aucr potcjfe . Ma Plmperadore venuto con tut - 
t i Principi d‘ Alemagna a queflo foccorfo, felle fp trance di rice - 
iter ut vn rinforzo di venti mila combattenti, promtjjtgli da Lui - 
”i .• noi rice uette , trattenuto di parole, auendone btfogno egli per 
vpporf agl ‘ 1 n gir fi, che cPor'tn ora s'afpettauar.o in Francia: an- 
f che procuro et aucr pace con Carlo, 0 prolungamento di triegua ; 
che non ottenne ,• prefumendofi Carlo , poter in vn ifeffo tempo 
prender Nuz fugar P I mperadore,e ridur Luigi a gli vlttmi fratti 
La quale rifritto dalle tre potile fua,eP Inghilterra, e di Bertagna . Luigi 
rompe |L! all’ in coito f monto dalla lunghezza di quell’ ajf dio, e dall'' indù - 
guerra. a j 0 J e gp lnglefi , glt prefe (fubito che la triegua fie fpiratd) mot- 

te Città :gh arfe tutto il pafe , che e da Abìcuille ad Arras , fa- 
cendo prigioniero Gtacopo di S. Polo fratello del conttf abile ; gli 
fufcit'o ntmici , i Duchi di Lorena , e di Calabria , eh' entrarono 
nel Lucemburgo:e‘l Duca ctAuftria con gli Sui\zcri , che gli pre- 
ferì la Contea di F erre te . Con tut toc io per fé nero of indiamente 
nelPafft dio ,nèfene ledo mai , che cof retto dalla ne ce fitta , e da 
gl’ incomodi , i quali f fopportaua di cce giorni ancora ( che ben 
polena) la piazza era per render glifi, morcndouìji di fame . Ma 

fe ne 
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fe ne len'o non infirmato di quefta ttremità : e fi ne farebbe letta - 
to prima ; per datane ogni [per atout ; fi non era la vanità di fare 
voa fuperba often lattone al mondo : ch‘ va' Imperadore ; accora- Vanità di 
pagnato da tntt ’ i Principi delC Imperio Ecclcfiaflici , e focolari ; Car, ° • 
non aueffe potato fargli lenar Caffè dio , non ofìante che C armata 
di luifoffi quattro volte maggiore della fua . A la vedutafcla con- 
farti at a da' lunghi patimenti , con morte di quattro mila de' mi - 
gliori foldati eh’ aueffe : perduta la Contea di Per rete ; rou inaia 
la Ducea di Lucemburgoiarfa con la Picardta la Contea di Von- 
tieu i il Re d i nghil terra da lui tanto bramato , e con sì gran fat- 
ue a ottenuto , afpet tarlo a Cales , e minacciargli tl ritorno ; lo 
moffero ad ac cor dar fi , rimettendo Nuf al Legato del Papa , da Vinto dal- 
farne ciò, che'l figgto apostolico ne giudtearebbe . Con che aucn- y'Jfe. 
do mandato quello , che gli reftaua di gente nelle Ducee di Lore- dio da_» 
na, e di Bar, acctochc vi fi rtfaceffiro facchcggiandolc , egli andò £ u v Y a c a . 
a Cales con pochijjtma compagnia , vedutoui di mal occhio ,come Ics mal ve- 
colui eh' aueua da comparire in abito di guerra , non di compii- 
menti . Non tettarono con tutto ci'o di fruirlo , condotti da lui , 6 Condotti 

per la via di Bologna a Perona, nella quale non permi fe Centrata da lui a Pe- 
r ù , , ir'* r */r> ri • • • • rona.doue 

eh a pochi , tenendola con gclofia , come fe /offro fiati ntmtct . viene, a fa. 

Aneua il Conteflabile prometto più volte a Carlo , di dargli San r'ifcule pel 

Quintino , ma non gliel auenda mai dato , ne con penjtero di da- j e Lu gj 

re tgli mando ora Luigi Creuille , con ordine di feufare il man - Cremile . 

c amento, dicendo . Che figlici auefse datogli aurebbe fatto gran 

dtfirutgio , leuandogli ogni credito al fruirlo in Francia : ma 

che ora vedendolo congionto col Re d' Inghilterra aurebbe prefo 

animo di darlo . dimando anche vn a lettera crederi naie , da denza, ed 

feruirfene col Re ,per afte ararlo da fua parte d’ ogni ajjtfien^a , ne Ma 

accompagnatala da vna frittura ftgillata , nella quale promet- confe? 

tcua /occorrere , e fruire tutt' i confederati di Borgogna , nomi- derato . 

natamente tl Re d Inghilterra , con tra chi fi fia , non eccettuato Concerta. 

veruno . Era il Contettabi le perfido per natura, e pieno di frodi , bile. 

ma finita prudenza alcuna : onde non è marauiglta fe precipito 

con tutt' i fuoi artifìci ; asine noi do di rado , che chi fa male ter - > 

mini bene : e vie più quando le afiutie , e ì tradimenti fieno con 

chi 
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474- chi e piu afiluto , e piu potente diluì . La volpe perde le moline 

tra le branche del Leone . Aueuo il Contcjlabilie ; mentre non . 
tra che Conte di S. Polo ; fermio Filippo Duca di Borgogna , c— 
guadagnato fi il fauore dt C arlo fuó figliuolo, goucrnandolo in tut - : 
te le cofe: il che ojferuato da Luigi-pcnso guadagnacelo co crear- 
lo fuo Con te (labile, dando fi a credere ; che l'obbligo nuouo corrom- 
perebbe la vecchia amie iti a , mentre fi promctteua Carlo , che lo 
confidenza della quale giotua il Conte pn fio di Ini , non fòfife per 

, ' difiaccarlo da' [noi wtcrejj? in tempo alcuno . E vi s incannaro- 

no amcndtic . Perche Je ben egli aurebbe potuto confcruarfi in . 
vn' ifiefifio tempo l'antico padrone , pagare i debiti col nuouo , ed 
aceri [cere i menu coWvno , e coll ‘ altro ; tuttauta le inclinationi 
fuc pcjjt me non ghel per mifiero : an^i che in vece di farfe Rru me- 
lo dt pace , e d'amici tia , fi fece dt guerre, e d‘ od j irà di loro , Le 
fi ncer ita , e i candori non ejfiendo merci per lo fuo fondaco : nc po- 
. tea valerfene ; quando anche auefifie voluto ; mentre credcua , lo 
preferite grandcT^a non poter attere , non che augumtnto , ma ne 
confcruarfi:, f nza nutrir dtfeordiefra qutfih due Principi: e -f en- 
fia effirc come la lingua della bilantia , che inchinandofì or di 
qua , or dt là, rende fife le loro anioni dipendenti da fe tieffio . Ma . 
prefe errore dando d vno tu die il" vno de' quali non. gli cedeua 
d inganni, eh’ era Carlo : furpafifiandonelo l’altro , eh’ era Luigi . 
Il primo dotato di poca prudem^a, come lui: e'I fecondo di tanta , 
che ne fu maeflro ad amen due . il contarne le di sleali a dt fareb- 
be troppo lungo ; bada dire ; che nudrì la guerra fra di loro , per 
necejjuar Carlo a maritar la figliuola nel Duca di Ghie na:il mi- 
naccio noi facendo de gli vltimi pericoli : additandogli t arme 
di Luigi , e gli promctteua-, dandola-, S, Quintino , e la dichiara- 
t ione del Duca di Bertagna, e del genero contea l’ iti effe : mentre 
Luigi » che facendo guerra a Carlo Jìufifiicato da lui ,• fienfit fia- 
per quel che fi fiaccfife ,faceua guerra a fife proprio , cofihtgncndo 
C arlo ad implorare i loro aiuti con tra fe mcdcfimo,per vn matri- 
monio egualmente abbonito d' amendue . Morto poi il Duca di 
Cinema, mantenne le loro dtfeordie , per paura che accornodan- 
defi ,fcoprififcro l'vnall’ altro t maligni offit) fuot , onde gliene 

attuc- 
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auuenifse quel che g? attucnne . E credendo anche , che in cafo 
dì pericolo , il fuo rifugio fbfse menpericolofo a Carlo, eh 3 a Lut- 
ei ; quello non tanto fc altro che quèflo ; t addefeaua pereto cotuj 
promettergli S. Quintino , che fitto la pace , e ad inftigatione di 
cfso Con te fi abile ,gli era vltimamente infieme con Amiens fiato 
occupato da Luigi. E'I modo del darglielo era , lafiiarfilo torre 
come per firprefa : il cioè unendo Carlo piu volte tentato , ne fh 
tempre febernìto, refi andò mal trattati coloro , che vt andaro- 
no . E Carlo benché adirato , era cofiretto ammetterne le feufi , 
facendogli credere , ch'auefse importunamente mandato: e eh e- 
tli y fi l’auefse lafciato torre in quel tempo , aurebbe perduto ogni 
credito col Re , e con la Francia , a danno , e pregtu ditto di luì 
medefimo . Conofceua vna parte di quefie dijjtmu lattoni Luigi , 
r le feorgeua fin nel? interno ; ma non polena cafiigarlo , fi non 
fin accordaua con cario: perche unendo il Contcfi abile San-> 
Quintino in mano , e molte piatte fu e patrimoniali all intorno > 
oltre 1‘ e fiere di gran figuito , ricco di parenti , e di rendite^, 
temeua ; fcoprendoglijì nimico ; di perdere qut a finezza . 
Ma la venuta del Re d‘ Inghilterra fu il fole , che maturo il mor- 
tifero pomo de ' fuoi rigiri . Credeua Odo aedo , che San Quinti- 
no , e C altre pialle circoft unti gli firuirebbono di guernigione il 
profilino inuerno . le vltime promefe del C ontefiabtle , la finltu- 
ra mandata , e la credenza di Carlo non gli permettendo cader- 
ne in dubbio : onde vi s inui'o facendogliene firada Curio-, Mu~> 
quando vi furono vicini, e che alcune truppe auuanzatefi , peto- 
furono d'effirui riceuute (come dice il Commines) con la C ,0 f e » 
e coll acqua fanta ( aggiugniamoci noi col Te Detim , e col bal- 
dacchino ) non furono più tofio a vifta delle mura , che C artiglie- 
ria fio filando , fi videro inueffiti da grojfi fchiere de’ caualli , e 
pedoni , ch'ammaccarono due , o tre di loro . Cafi che fece credere 
al Rè (Teff ere (com era ) villanamente tradito : ne fapeudo il 
Buca che ne dire , fi partì di pura vergogna il dì figuente , In- 
ficiando quefie genti nuoue , e finita pratica delpaefe , abbando- 
nate alla fortuna , con pericolo di non fruire ne a lui , nè a loro. E 
Odoardo vedutoli adoperato come frumento de gl* altrui diffegni , 
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J 474. comincio penfar meglio d cafi fuoi . Era (lato pre/o vn ferui- 

s^accop’e ^ ^ Cl4C0 ^ det G ^ji*gc»nUjuomo di Luigi in quefio ter». 
d* ef}-re° C Ì° : cfj offendo il primo prigioniero , volle Odoardo , che fife ri - 
be j£"°- Lafciato finiva tificatto , e 1 Baroni Hauard , « aucndo- 

Stanlei ma £ /; donate alcuni pochi danari per ritornar fieno , /* incaricarono 
ciano le lo- delie loro r accomandaci al Re, auucnendo , che Wt pottffe par - 
dationi ^ : // f/jf rg£ fi cefiubito giunto . J/4 /rana a Luigi 

P r vn pri- q*t/U amba] ciaf a ( non auendo fatto refezione fiopra i nomi di 
EST 3 ( l uct che U man dauano, edoperàdo in lui la natura fiua impala- 
la dtfiofpetti) il fece metter in ferri , fiuppojlolo fipta : e tanto più 
Cile prefo- lo fu pponeu a , quanto che il fratello del padrone di cofiuicrtLj 

to lofaTnl '”&**/"*<>” pre /fi il Duca di Ber lagna . Madopo che i ebbe 
carcerare. J Att ° interrogar pn natamente d' alcuni , e parlatogli egli medefi- 
toVd£ ’W**‘”'* delle parole dell'Araldo d' Inghilterra . Che ri- 

parole del finendo fi a trattare con Odoardo man da f e vn Araldo a chiedere 
InVhiìtcrra ff uocondot ‘° P" g 1 ' Ambafciadcti , dandogli ordine che fi diri 
fi riio lue a \?IF e a Baroni H aitar , e Stanici . il che fidatogli nel penfiero » 

vn fatcó ^ tU lkn & ame ” te tn M e A 'Idoueua fare , 0 no . Rtfolutouift 
dotto. finalmente fice feelta della perfina da mandami , che fu frana 

per* vrTfh dd °A n * * ma fi nAt, one , Aueua il Signor d'flales vn feruidore, a 
10 Araldo CUl { era incontrato di parlare vna fola volta . Qucfii 

egli giudico atto all’ affare . Era huomo di porterò afpetto , ma 
ricco dtfinfo : con efpreffìoni , e maniere ardite in vntfieffo tem- 
po, e mode fi e-, onde può dirfi ; che quefia feelta fu vna delle mar - 
che dcllafuapru de n^a, poic he pofpofiofi i figge t ti di cortese qttiui 
t he potè u ano effere propofii da gli altrui fauon , elefc perfina , 
che giudico propria al fcruitto : auuantaggio di quei Principi fili , 
eh hanno giuditio ,e che per arterlo diriganogli altrui configli , 
fi** * uev bfogno che i loro filano dir Affati da gli altri. Gufici 
d vna bandiera di trombetta far vna cotta et Araldo , non trotta - 
toft vn t al abito in quel campo : Luigi efsendo inimico d* appa- 
rente ,poco amico del decoro, c nulla curante delle formalità ac- 
cofiumate da' Principi . Riceuutc le fui infir ut ioni , fi pre finto 
al campo 1 nglefe , mettendofi qutfi' abito quando gli fu vicino . 
fi fatto fapcr e a’ Signori li aitar d , e Stanici d‘ auer a parlar 
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si Rè ,fu menato in vna tenda a éfinare , incontrato fi nell’ora, 1 4. 7 «. 
che H Re difindua . Introdotto gli dife . Il Rè dà Francia fino Sue parate 
padrone auerlo mandato , mofio dal defidcrio d' aver pace cortes j 0J ^ 0 °" 
efo lui, e col fino Regno ; ricercabile d‘ amen due , per le comodità 
del commento , nece furio d /additi deltvno , e dell'altro . Ma- 
rautgìiarfi , che fife venuto ito Francia, non gli autndo egli mai 
data occafione di guerreggiarlo : e fé atte uaf amino Varate , non 
tra ftaf o per alcuna mala volontéi centra di lui, 0 della fua cafit , 
ma contea il Duca di Borgogna fuo inefor abile nimico ; il quale 
unendolo ora fatto venir con tra dtfe , fapeffètjfire fiato , nott-j 
fere he gli defiderafe vtile , od onore alcuno , ma perche 1‘ armi 
et 1 nghiherra gli auuantaggiaffiro con la Francia le con ditto ni 
proprie, e de’ collegati, I fiuoi Infogni effóndo d’ accomodar fi , non 
di far guerra. Efirne tefiimomo lo fiato in else da lui egli eroa 
Slato trouafo-, poiché disfatto da vn lungo, ed infelice offe dìo, era 
ridotto a non potere , che all'altrui coìto foftentarfi. Confide - 
raffi Odoardo » d’ance l’ inverno su le fpalle ; egli in campagna 
rafia , e fen^a pialfe -, non venuto di propria demone , ma chia- 
mato, e per compiacere 4 fuù fudditi: i quali fé dcfidcrauano 
la guerra in Francia , la defidcrauauo per pajjtone ; la ragione 
moftrando Uro ,che non vi fife apparenza stvtile alcuno per e fi. 

Il contrario piu tofio: poiché fondati fopra il Duca di Borgogna, e 
il Contefl abile , aueuano 4 auer per certo et effire ingannati , il 
lor metallo e fendo di /alfa lega . Sapere la fpefa del Rè et Inghil- 
terra e fere fiata grande ,per venire in Francia , ma volendo co- 
de/ en dere ad vn trattato era per dargli fi ddi sfa tuoni tali , da 
contentarfine con lui la nobiltà , e V Regno . che compiacendofi 
di dargli faluocondotto per cento cannili, mandar ebbe Ambafcia- 
dori douunquc egli aueffi voluto , fin in qualche villaggio , onero 
fa i due campi, ne mancherebbe di mandarne vn /ornigli ante 
da fceuirc a fuoi , Gradi quella propoli a Odoardo , e le ma^ fior 
parte del fuo configlio : onde t Araldo fu fedito fubitn ,pn finta- 
tato di cento Angi loti in vna coppa dorata , e col faluocondotto Spedito t 
rie bit fio , datoghfi in compagnia vn Araldo Inglt/e , a fine di ri . tUo p ado 
portarne t altro, col quale non fu co sì tofio ritornato, che gli conouod* 
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1474, Ambafeiadori fi ridu fiero in vn villàggio vicino à‘ Amient : Ir J 
due armate trouandofi a quattro leghe dfianti . F fe ben le di. 
tk aride Inglefi furono e forbitami, ft andò fi le vecchie preterì fio ni 
del chiedere la corona : e'n fecondo luogo le Ducee di Normandia, 
e Ghiena ; tuttauia aucndo vogliagli vni di ritornar a cafa , egli 
altri di mandargli via quanto prima fu qucjla pratica finita fot - 
Condittor.i te due principali conditioni fen^a quelle de’ corner t \ . L'vna. Che 
deli iccor- Luigi pagajfe a Odoardo fettantacinquc mila feudi in contanti 
(fettantadue mila dice Commina) atlanti che partiffe di Fran - 
eia . L’ altra . Che il Delfino (thè firn poi Carlo Ottano ) fpofaffe 
Elifabetta figliuola maggiore et Odoardo (che fu poi moglie di 
Arrigo VII. ) pagandole porgli alimenti cinquanta mila feudi 
l’anno nella Città di Londre, per noue anni fuccr fimi : in fine de i 
quali il matrimonio auendo da confi untar fi , a ufi fero gli fpofida 
godere infieme tutte le rendite della Ducca di Ghiena , ctjfando 
l’annuale pagamento de’ cinquanta mila feudi fopr adetti . E che 
la pace tra le due corone ttntendeffe duratole pi r quefii nou an- 
ni, comprefi gli amici, nominatamente i Duchi di borgogna , e di 
Luigi n* è Ber lagna . Parue a molti , che quefie conuentioni foffiro biafime - 
biafimaco . HO j f t/J ^ u ,g t;K ' c p e ne tr adone le cagioni (ine arte areno di pu filila- 
Le ragioni, ntmità, e codardia. Ma l'inte fero male . Dice Commines . Ch’ol - 
iero a cosi ue * ,l *mici palefr, come Bertagna, e Borgogna , e'I C onte (labile ; 
comeaire. n’ aueffe degli occulti tanti altri nell' interno dello fiato , c/x—> 
fen^a que sì’ accordo era per auuenirgliene danno . Volle inten- 
dere cred’ io , de’ Principi, e Signori , i quali offendo della p afona 
del Re mal contenti , aurebbono caujato quel bene alla Francia , 
che vna volta Carlo difife di defiderarle. cioè. Ch’ in vece et r 
Ite n aueffe fei . Ma dato , che tai pericoli non vi fofftro , ci refi a 
vna ragione non detta da lui , che fola aue a da pcrfuaderlo a far 
quel eh' egli fece . il fine della guerra c la vittoria : ma le vitto- 
rie non fono tutte vgualmente profittatoli . V* t differenza vince- 
re per conferuare il proprio , e vincere per acqui fi are (altrui . Di 
quell' vltiruo genere furono le vittorie di Carlo VII. conira Arri- 
go V I. pi re he confevuo la corona ; e riacquifio tutto quello , ch'e- 
gli aue a poff ditto nel fuo p* e ft . Ma Luigi che nel vincere non 
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aneti* da pretendere altra vtilitù , che di cacciare vn nemico .il 1474,' 
quale non amfchiaua nulla , mentr egli arrifchtaua tutto ; non 
aueua da commetter/! alla fortuna ,fin\a propor cianato ricom - 
penfo alle fpefe , e a i danni. Vero fe compero la pace fu a cosi buon 
mercato in rifpctto de i pericoli , che i fettunta cinque mila feudi 
Contanti di prefente,e i cinquanta mila per noue anni , non era - 
no per buffargli vn anno foto , tra mille pericoli , e mille danni : 
onde abbrai ciò quel partito , che la prudenza gli detto, ferina ba- 
dare alle altrui opinioni , le quali non arrtuarono alla fife a intel- 
ligenza , che la vittoria fofiantiale fi a di colui , che cedendo a' pe- 
ricoli ; per ouuiarli ; ottiene fuor di pericolo ilfuo intento , com’ e- 
gli fece . Con tutte quefie ragioni pero noi loderei , fe non autfie 
auuto altro nimico eh' Odoardo ; perche farebbe proporre vna co- 
darda majftma a i Principi . Credettero i fuoi , eh' Odoardo fi- 
gnéffe d.' accordai fi per ingannarlo: ma non egli. Gl’ intere ffi 
d* Odoardo centrar j a quefie fimulationi : Pinuerno vicino-, fenzut 
piatte : dtfgu fiato di Carlo ; ingannato dal Contefi abile : amato- Cerci tbrN 
re per natura de i fuoi piaceri , e comodi ; onde non pensi) , che di gnrfì d‘ in- 
j -brigar fene quanto prima, non curando danari, ne Paltrui opinio- 
ni . E per isbngarfenepiù prefio, tolfe in prefitto da ogn'vno.Au - gii fi a ’pof. 
rebbe pagato ancor più: ma cedere prouintic,opia 3 tfe non l’ aurei- llblle * 
be fatto -, arrifehiato più tofio quanto aueua . Gli fece intendere 
Odoardo di volergli notificare per teftimonianze fritte alcuni , ^ c ^ 
che lo traducano . Se'lContefiabile il fapeffe noi so , ma caufe cofcienta 
da dubitarne n aueua molte . E fouuencndofi , che in vna die- j^ ,,ta er Ì l 
ta tenuta/! t anno auantt a Bouuines Luigi , e Carlo P autunno co!®aICó 
d‘ accordo fegretamente proferitto , per fargli portar le pene di tettatole . 
tanti tradimenti ( benché per qualche fuo rigiro , Luigi ne inter- 
rompe/) 'e poi P efecuttone ) dubito del T ifitffo in quefl' accordo , la 
cofcicn\a pugnendolo delle vecchie fiodi con li dua , e delitti 
nuoue con Odoardo , temendo , che 1 loro accomodamenti fr/fer» 
le fue rouine : onde non mancaua di mandar ogni giorno nuoui 
me/faggicri a Luigi , con auuifi, e configli tratti dalla fucinai 
delle infelici fue inuentioni ; rendendo fi tanto più fofpetto , 
quanto che P affettata ofitnt adone dtfcdeltk/o priuaua d’ognifi- 
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1474. Credeva che non abbonendo Luigi Principe alcuno al mon- 
Crtdendo do più di Carlo , che il trattenerlo (C odiofi rapporti ,fifie per con - 
d.Ticopri- f crH ^gliele nimico , e che la guerra fontinouando , la tela , che 
re con fai. fi orditi a per la fua per dtt ione fi(fe per perder fi, 0 per ingroppar/i. 
"l'ie'coì -c" rnaUoilfuofegretario , e con lui vn gentiluomo detto Luigi 
ne reftano* Creuille : i quali rimedi prima al Signor di Bouchage.ed a Com- 
' Mii'ìdf ' il mtnes f cce Luigi (infirmato del negotio ì venir a fe il Signore di 
Cótcflabi- Contai firuidore di Carlo : il quale benché fitto prigioniero , arida* 
le alcuni al ua nondimeno t eveniuacon me (faggi dall' vno alC altro , trat- 
1 1 quale fi t andò ne la pace. Que Pii fatto entrare in vn armario pofto nelltu» 
nasconde- f ua camera ; affine che vdendo quelle eh’ erano per dirgli , ne fa- 
nuHo'vn" ce (f e rt P orto a Car ^° » *4 egli fedendo rafente alC armario , lifice 
gentilhuo- introdurre . La loro ambafciata fu. Ch‘ erano fati da Carlo sitan- 
do perche ^ ^ Contesi abile ,per alienarlo datiamicitia Inglefe : e che 
oda la loro trouatolo difguslato del Re (t Inghilterra , t arretrano poco meno 
a ni b afe u- c j J( p er f ua p) j non fifa AC l abbandonarne fi amicitia , ma a preftar 
aiuti , per ifpogliarlo nel ritorno . il che dicendo Creuille (et/ era 
quegli che p ariana) e credendo et cjfer e meglio creduto dandogli 
gufo ; comrafactua i gefit eli Carlo , battendo il fuolo co' piedi ; 
gl tirando , e parlando d’ Odoardo con termini ingiuro fi . E Luigi 
fingendo . C 0 min dar a dtuenir fiordo , gli fece replicare il mede- 
fimo la feconda volta , accioche il nafeofto. Contai 1 ‘ intendere per 
appunto . il quale arrabbiato d‘ vdire il fuo Principe beffato m . 
tal maniera, non vedeua C ora di fargliene relationc . Finì queffa, 
far fa con vn con figlio del Contefi abile , non f apendo che I ac cor - 
Configlio do fiffe fi abilito con Odoardo . Che Luigi per tsfuggire i pericoli 
ftabdc ' Ue c ^ je 'S^ fiopraftauano faccjfevnatriegua con Carlo (obbligandofi 
egli a fargliele mantenere) e dcjjc agC Inglefi vna piatta, 0 due , 
pi r tenerli in ifperanz e queft’ Inucrno : che non porre (botto efflrc 
tanto cattiucy che non fe ne coment afferò . I fuoi dtjfigni con-t 
E a che fi- quefio configlio erano . Che rimanendo gl' Inglefi in Francia per 
quefia via , e la triegua con Carlo terminando a prima ter a , re- 
fi au a Luigi fot top afta a i timori della guerra, ed egli (1 guadagna- 
ua tempo al quetare con quefte due piagge Odoardo fiche rn ito di 
S. Quintino ,zal firmnar \t\antatrà gli altri due : onde auendo 
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iti fogno tutti tre di luipotefife diuerfamente ingannandoli faluar 1474. 
fc, td obbligar ejft mentre li tradtua . Partito che fu Creatile vfci 
de IH armario Contai [degnato altrettanto , quanto Luigi lieto , 
et auer a faper Carlo il trafittilo , chi di lui fi prcndeua tl Conte - 
fiabile . Ho tratto quefio p articolare da Commine s, come tutti gli 
altri del propo fitto in che fi amo : e fe bene non fimplicemente alla 
noftra teoria necejfario, neceffarifitmo pero per annodarne il filo, 
e per ifeorgerui le nature de t fpr anonimati , con le vere cattfe , 
che prematurarono la morte ael Conttfiabile . Fra i due Re fra Si rifolue 
tanto furi fiuto l'abboccamento , con patto , cht Odo ardo torna- ^ 

rebbe in Inghilterra fùbito eh' auejfe riccuuto i fettantacinque bocchino 
mila feudi: e che in pegno della fu a ila lafcianbbe (come 0 fi aggi) ,nfierne * 
il Barone Hauard , e'I Caualtere Ciouanni C bene fuo gran Scu- 
diere , da tffir lìberi tntefo che fìfoffe il fuo arrtuo di la ael mare. 



genti , e danari con liberalità fir aordinaria . Giunto all' orecchie 
di Carlo quefio accomodamento , venne precipitofamente a tro- 
ttar Odo or do : da cui dettoglifi quanto aucuafatto , e di non auer 
conchiufa la tritgua finz,a comprenderuclo : gli rifpofe . Nort-j 
auer lo imitato fitor d* Inghilterra per bi fogno proprio , ma per 
quello di lui a fine eh* atteffe occ afone in Francia , d imitare lc—> 
gloricf anioni de ‘ fttoi predeceffori , ricoucrandoui ciò che gli 
apparteneua: ch'effe ndojì accordato per noi fare , era co fa che non 
gC importava nulla . £ quanto alla trtegua , affine vedeffe quan- 
to poco fc ne curaua , non Faccettati bbe che tre me fi dopo t arriuo 
di lui in Inghilterra . V alena il Re convincerlo di ragióni , mo- 
firan dogli la caufa deWinconueniente effere nata da effo: ma egli 
cm (orecchie d af ido ) partì dtfgufiato in modo , che non vi fu 
mai più buona intelligenza tra di loro . Sequtfta triegua adiro 
Carlo , sbigottì (auanti ne fapeffe la certa conchiufione) molto piti 
il Conteflabile. Ed appri udendola mando pregar Odoardo pe’l fuo 
Confi fiore , di non dar fide a parole , 0 promeffe di Luigi . Con- 
te nt affi fi et accettare le due ptaffig Eu, e S. Valeri, che gli ftreb- 
lono date . Vi s'alloggi affi per principio di verno, promettendogli 
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1474. ( P er \ fpccificarne alcuna) del? altre migliori auami ckc-à 

paffajfero due mefi . Gli offerì anche cinquanta mila feudi in pre_ 

RiTpoih fìtto , accioche la ncccjjtta noi cofìngneffe ad ac cor dar fi . Magi * 

iliil metto. rt fp 0 fe odoardo . La triegua efsere conchiufa , e da ofseruarfi . Se 

gliene dtfpiaceua doleffeffi di fé J lefso y che fe gli aueffe attefo il prò 

mefso non la face u a . il luogo dell" abboccamento de i due Re fu 

Pechignì , piazza del Fi damo d‘ Amicns , tre leghe diflame da 

. . . quella Città: douc mentre fi vettavn ponte foprala Somma sbar- 
Lutgi pre- J , r J r . r , _ , 

fenw odo- rato di traui , e che le parti mandauano per nconofcerlo , Odoar- 

ardo, e tie- p a pp r ojjimo a me za legha d‘ Amiens , prefentato da Luigi di 
bandita 3 trecento carra de' migliori vini , che trouarfi potè fiero , entra» - 
'“"fi do in quella Città , ed vfeendone le fue genti fenza ritegno , nè 
trau'jnò in ordine alcuno . Luigi aucndo fatto porre all' entrata della porta 
Amiens . molte tauole cariche et ogni forte di cibo da multar la fete , confìi- 

tuitone mantenitori i primi bcuitori di Francia: dando commi f 
fione in oltre a tutte l‘ofl erte , e tauerne , che lifcfleggiafsero fen- 
za pagamento alcuno ; onde fu cagione , che vi entra fiero tanti , 
Noue mila che gtunfero al numero di noue mila , non fenica fofpctto eh ' più 

Inglcfi in cau n che n'auuerttrono Luivi , il quale auendo mandato a fpia- 
Amiens a , . «... . • „ • 11 • 

bere, e mà- re le continente loro , e trematili m alugrecge , e canti ebbri per 

^ofteiie PCr ^ ma £&* 0r P arte > conobbe non efsere da temerne . E sì come con 
la libertà,, cl) au cu ano d entrar in Amiens aure bbero potuto( quan- 
do atte fs ero attuto catini a imeni ione ) fami del male : così aur eb- 
be potuto Luigi coll'ifìef a, tagliarli a pe^vi tutti , s'auefse voluto. 
Ma fua int emione fu di ben trattarli , accioche fi par ti fiero fod- 
disfattiiefsendo marauiglia, che in tre giorni ne ' quali duro que- 
fìa corte bandita , non nafcefse fà tanti briachi nfsa,ne fc nuda- 
lo alcuno ; le infoiente non dilatandoli oltre le vittande , e i vini . 
Odoardo pj on manco Odoardo ; auuifato dell'importunità loro : di far pre- 
*i scacciar g ar Luigi a cacciarli fuor della Città , ma feufandofene egli , vi 
li footi. mando ifuoi arcieri : ma per vno che n'vfciua, » entrati ano due. 

Finita che fu la fabbrica del ponte , s'inuto a quella volta Odoar- 
do colfuo efercito in bellijftma mofìra :l* efercito di Luigi non pa- 
Pabbocc»! rtn ^° nu ^ a * n comparatane del fuo.E Luigi vi fi trafporfo auan- 
rnciuo . ** U ch'Odoardo vi arriuafse , T rà gl' ordini dell' abboccamento vno 

era. 
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gf 4 . Che cìafcheduno d* efit mandafie nella compagnia dell’ al- 1 474. 
tro quatte huomini per vegliare [opra ciò che vi fi faceva : accio- 
cht effe n dotti fofpetti n auuifaffero il loro Signore . Fu efeguito , 
ma fen\a bifogno. Avevano et e Jf ere alfeguito de * Re nel pome do, 
dici per fon aggi foli , de* quali i nominati furono G io u anni Duca 
di Borbone , il Cardinal di Borbone fuo fratello , e C ommines Si- 
gnor et Argentone , eh' era vejìito et vn abito fintile a quello del 
Re: ac coft amando egli d' aver fouuente prejfo di fe qualchedun» 
ve fitto come lui . Scriue il C ommines , ch'ai comparire d'Odoar - ^en«ra 
do , la fua pr e fenica non mentì la dignità di Re : e benché aucjfe j n{ ,hih«r. 
cominciato aingraffarfi alquanto , nonrefìaffe et tjfre bellijjo- ra. 
nto , ancorché non come, quando V arnie lo fece fuggir in Fiandra , 
nel qual tempo egli era il piu be/t huomo , eh’ autjfe mai veduto « ^ ^ 

Frano con eff> lui il Duca di dare rifa fuo fratello , il Conte di gi che l'eco 
Uortomberland , il Barone Hafiings Ciamberlano ,il V efeotto di ^tritono 
Lille Cancelliere d'Inghilterra , ed altri fino al compiuto nume- ne poDte * 
rodi dodici . Il Duca di Glocefire non vi venne , perche nort—> 
aueado offe netto alla triegua , non volle effere prefente , quando Lc acco _ 
ella ft giurano . Arriuato Odoardo a cinque pajjì dalle sbarre, fi glìenze de 
ledo la beretta , eh' era di velato nero , ricca et vn giglio di grojjt 1 Jue e * 
diamanti, face ndofi vna profondariuerenz.a l'vn alt àltro,ed ab- 
bracciando fi per li vacui delle sbarre . il primo a parlare fu Lui- 
gi . Gli diffe . non auer defidcrato mai vifia ,f>iu della prefente . 

Rtngr atiar Dio, che gli aueffe abboccati a così buon fine.Edaue- 
dogli cortefemente corri fpofio Odoardo in lingua Francefe , il V e-, 
feouo di Lille lefie il trattato , chiedendo a Luigi , s* era l’ iftefiò 
mandato da lui ,e fé fe ne contentava ? Rifpofe disi , come an- 
che di quello ch’era (lato ufo a lui per parte del Redi nghilterra. 

Onde offendo flato portato il Mi fiale, e la Croce , vi mi fero le ma- 
ni fopr a, giurandone C 0 fiera anz,a . cioè . la triegua di nouc^t 
anni , compre fi quei che vi erano nominati ; e 7 matrimonio de i | e ( ^ e con . 
figliuoli . Il che fattogli difse motteggiando Luigi . Che gli bi - 
fognati a venir a Parigi a veder le dame, e (larvi afpafso qualche u p fr <5/ 
£ orno . E che avvenendogli qualche picciola tranfgr e filone, gli p^rnenfo ■ 
Aurebb: dato per confi fs ore il Cardinale di Borbone . Era il a 

Et Car- 
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C ar din ale vn gioitene Principe amico del buon tempo : onde fa'ti* 
ui to benché complimentario auedo pi ac cinto a Odo ardo, ne febee* 

; 7(o buona p tifa coll' vno, e coll'altro. Attendo Luigi poi comanda- 
to a fuoi di ritir arfi , quei di Odoardo fi ritirarono fubito fintai 
comandamento . 1 loro dtfeorfi furono affai lunghi , fenica faper - 
fi di che , ma creduti a danno del Contcfi abile . L‘ interrogo ; fe 
il Duca di Borgogna non accettauala trtegua (come aueua del 
verifimtle rifpetto a gli orgoglio fi termini vftti feco ) che cofit in 
talcafo aurebbe eglidouuto fare ? Offerirgliele la feconda volta 
( gl* ù/frfi Odoardo) e non l'accettando fare quello , che gli tor- 
narebbe conto . Non aueua Luigi fatto quefia richieda per Bor- 
gogna ad altro fine , che per fargliene vna pel Duca di Ber lagna 
come fece , t feoprire quali fifferoi fuoi fenfiverfo quel Prin- 
cipe . Ma gli dijfe Odoardo. Che il Duca di Bertagna gli ert-> 
amico , e tale , che nonne aueua trouato vn fimile ne' fuoibi- 
fogni . Che li piaceffe non molefiarlo , lafciandolo- vtuer pacifi- 
co. Difpi acque a Luigi quella rifpo[ia , trouandofi mal in te li- 
tio nato verfo quel Duca : egli difpi acque dauuant aggio ,non pe- 
netrata la cauft dell ’ affettagli era la ritentione del Co: di Rich- 
monte : fi andò nel Duca dt trauagliarlo quando aueffe voluto ; 
perche quando anche non aueffe aiutato nè d' huomini , nè di 
danari , il dargli libertà di tornar in Inghilterra , baffaua a di- 
roccargli tute' i fondamenti del regno ; la fiutone di Lane a (Irò 
pronta a folle uar fi al fuo nome , ed imbrogliargli la poffe filone 
della corona , la quale auendo egli fin allora goduta pacifica- 
mente dopo la morte d‘ Arrigo , non era per goderla con vna tal 
oppofitione . Non fapeu a quefio in tire fife Luigi , ma di fii mula io- 
ne il difgutfo ,fi licentiarono in vn ifieffo tempo l'vno dati altro, 
dopo L'auer amendue compiilo co * Principi , e Signori , che quitti 
erano . Ritorno nel fuo campo Odoardo , e Luigi in Amiens,di do- 
tte mando quanto giudico li fognargli , infino a torce , e candele - 
E'I Duca di Glocefire pagando il debito della ciuilità , andò a 
vifitarlo, tornando pr e fintato d'argentane, e caualli con ricchi fit- 
mi fornimenti. Non rifparm'to nulla quel Rè, per guadagnar fi 
coloro , i quali potè nano ofcruirgtfo fargli danno. Due cofe incon- 
tro 


Digitized by Google 


Libro Sedo • OdoardoQuartoi 331 


tro in quefto abboccamento che gli di/piacquero . L’ vna T indi* t 
natione d' Odo ardo di venir a Parigi perche e (fendo egli vn Prin- 
cipe dato a gli amori, correua pericolo , innamorandoli di quaL 
che donna , innamorarfi anche delpaefi , d' onde gli veniffi vmo' ì - 
te di feguir le trace ie de'fuoi ante ce (fori . V altra . d'aie trio feo - 
perto cosi appaffionato ne gl'intcrcjji del Duca di Bertagna. Pro - Luigi fi ri- 
curò di fuperar quefto punto , facendolo tentare da duediuerfe 
perfine , come fi fiffero cadute in quefto propoftto a cafo : ma ac- j, ra ji pr <>- 
cortoft egli delTartifitio ,rifpofe loro. Che. fi'l Duca di Bertagna ^ to na ‘ 
fiffe moleftato , era Tunica c auffa da fargli ripajjar il mare . il f en za pro* 
chetate fi, non volle che fi gliene par loffi pt'u . Andarono a ce, • 
nar con Luigi in Amìens , alcuni di quelli , eh' aueuano trattato 
la triegua , fidi quali il Barone Hauard . Quefti accoftatoglid 
alC orecchio gli diffi . Che s’ egli voleua , trouarebbe me zi a far Hauard té- 
venire il Rè Odo ardo con ejfo lui in Amiens,e forfè anche in Pari • 
gi . Ferì quefto propoftto Luigi , ma facendo buon fembunte,e ri - Odoardo 
dendo , fipofi finita fargli nfpofta a lauarftle mani . Non re Pio 
per quello il Barone di parlarne con degTaltri , i quali anticipar- méte elei# 
tornente attui fati gli rtfpofiro . Effèr imponibile , che il Re fi fir- fo • 
m affi in luogo alcuno , rinfittente di Carlo necejjttandelo dla~i 
guerra . Ma capitone il vero (enfio T Hauard, ne finì la pratica , 

Y‘ erano molti de' firuidori dtOdoardoì a quali era difpiac cinto Molti di 
Taccprdo : parendo loro effiruift rimejfo troppo del fuo onore. Onde ^aUófcn- 
trouandoft co'lCommines vno di cjji detto Luigi di Brettailes ti della 
Gonfione , ed interrogato in quante bat taglie fi (òffe trouato Odo- ^ 

ardo ! in otto , b none ( rifpos'egli) e vintele tutte , eccetto qutfta , V n Gualco 
che voi altri gli auete fatta perdere : apportandogli piu di vergo- ,n < l l,e * 

gna il ritornar in Ijigbilterra ,fin\auer combattuto , e perduto , f lt <> . 
che non gli hanno apportato d'onore fatte le battaglie guadagnate 
dianzi . Rifpofta che riferita a Luigi, giurando al modo fuo ordi- 
nario diffe , che gli bifiognaua chiuder la bocca a coftuì. l lfè venir 


a difinaj fico . Gli offerfi molti partiti per tirarlo al fuo firuitio , Che có vn 
ma non ne accettando ninno, gli dono mille feudipromifi auuan- 
fargli 1 fratelli , che ftauano m Francia ; e da Comminagli fece di. ed altre 
dir in (egre tote he volendo egli procurare la continouatione della- P romcffe è 


mi et- 


imo tace- 
te. 
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*474. wicttia fra le due corone , oltre che farebbe vn’o fitto d' huomo di 
honore , obbligar ebbe tl Re di Francia anche a ncompenfarnelo . 
Co qui fi e arti figo /ternati a Luigi. Vn dopo di fin are e f sedo entrato 
in camerale beffàndofi con tre 0 quattro de fùoi d‘ Odoardo . Che 
Piaceuole fi fi/fi lafctato incantare con prefinti^ venne a voltar fi addietro , 
Lu^'t j jì e vedcrjìalle fpalle vn mercatante Guafcone abitante in Inghit- 
vb merca- terra , venuto a chiedergli licenza, per vna tratta de' vini di 
tante . Guafcogna , fin\a pagare vna certa impofitione . Se ne fm ar- 
ri anuedutoji , eh ' arietta mtefo tutto : onde concedutogli quait- 
-■j ; to chiede u a , lo fece condurre a Bordcos , dandogli vn buon 0 fi- 

tto in quella Città , perche non tornajfe piu in Inghilterra: e al- 
lo fitto aggi ttnfe mille fianchi con tanti per fargli rtuenire la mo. 
glie , e i figliuoli , non per me (fogli eh’ a ndaffe per cjji, ma il fratel- 
lo . L' e fiere fiato trafeuratamente loquace , e‘l timore eh' ci rifi rifi 
, fe le parole vdite , lo condannarono a qutfie liberalità , e grafie 

11 Conte- c ° iìtrA f UAV °g lt *' 

fiabile nù- ^ r4 tenuto in Anuens innanzi che Odoardo partijfi , vn'huo- 
da a giulti- mo detto Rapine fir nidore del Contifi abile , con lettere di creden- 
, nell’ ifieffò tempo t che'l Signore di Contai era ritornato an- 
eli egli per parte di Carlo . llfuo negotio fu doler fi della difigr atta 
del padrone , fottopofto a rapporti de' maligni , mentre il Re non 
aticua per fona , nè piu fedele , nè più affiti tonata al fuo frullio 
di lui . T orno a proporre /’ offerta fittagli dianzi in fio nome , di 
far a fiat tre gi’ l nglefi da C arlo al lor ritorno : ma dattoglifi , che 
Il quale gli 1 ‘ accordo H abilito noi permette ua . Luigi gli diede vna letti ra 
lettera Jon ^ Con tefi abile finita di fuo pugno , facendogliela leggere auan- 
vn mortale ti fi fi rr affi ; che parue a Rapine di riportare vn fauoreuole di- 
equmoco . jp accit _ gh datta ; in termini di confidenza , conto dt’fuccejji 
p affati , aggiugnendogli : Chei prefinti affari lo caricauano sì 
fòrte , che io metteuano in bifogno d’ autr preffodi fevnatcftd 
cometa fua. concetto , che nel fuo fenfo non fu intefo da Rapine . 
Ma Luigi efplicatolo a i famigliari , che gli erano attorno , àifife 
Ritorno di Aucr bifigno d'vna tal te fi a, ma fetida il bufo , accioche non l 'in - 
Luigi in In- gami affi più per R auuenire . Riceunto eh" ebbe Odoardo il dana- 
n’èbiafima T0 accor ^ ato 'f n'andò via , Infilando a Luigi gli 0 faggi nomi- 
to. - * * nati: 


Dy Googli 
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nati: e benché in alcuni pàffaggi fiffè infidiato dalle geti di Car- r 
lo ; giu n/è pero a Cales fenfa riceverne danno . Parue (Ir ano a , 
molti , ch'attendo egli p affato il mate col piu bello, e poderofo efer- 
C no, che Re et Inghilterra tragittaci mai , lo face/Je rifoluere al 
ritorno sì piccola fomma . Crede Commi nes , t tuaritia et auan. 

X,arft i danari rtceuuti dal popolo per quefi' imprtfa , e/Jerne (lata, 

Cagione-, ma s'ingannai gli anca fpe fpoco min che tatti, nè aue- 
ua dato occafone finallora-, come ne diede dopo ; et e/fire nota- 
to di queBo vitto , La vera cauftfu , la caduta de i findamen - C auf« 

ti dell' ìmpreft : nei mancamenti , e negligente di Carlo, e chclon»of 
negl' inganni del Conte f abile. Credette Carlo, che franando- ” 
fi egli in Francia , farebbe flato aBrctto alla guerra fuo mal 
grado ; e che trattener ebbe Luigi , mentr' egli farebbe i fatti fuoi 
altroue , neli ifie/fo modo , che V Duca Filippo fuo padre fatto 
Arrigo VI. aueua fatto col Duca di Bedford . Ma era differente 
lo Bato delle cofe , per poter Odoardo come Bedford far guerra-» 
filo. GÌ Ingle fi poffideuano allora in Francia tutto quel tratto , 
che è dalla Loira al mare , e gran parte della Ghiena . Di pre- 
ferite CaUsappena . Arrigo VI. era nato Rè , e Rè di fuccejjto- 
ne , fenica emuli allora : Odoardo Rè nuouo , auueniticcio aUa-> 
corona , agitato da fofpetti della fattione contraria , e molto più 
da quelli del Conte di Richmonte capo di e (fa : il quale benché 
detenuto in Bertagnaafuarichiefla , non perciò da viuerne fen • 
ga timori . Le fpefe di quel tempo (oltre Ì e (fere contribuite dal- 
la Francia tnedefima ) quelle che vifaceua t Inghilterra-, ch'era 
tu' fuppltmentì-, noni aggrauauano , abbondante et huominì , 
t di tutte le cofe . Le pre/ènti da non contribuirfe , che da lei fò- 
la , la quale fneruata dalle guerre civili , poteua malagevolmen- 
te fomminiftrare i bifogni nece/Jdr)a così importante fpeditio- 
nc . Onde fu grandijjima prudenza m lui , fe mancatogli il Du- 
ca , fe ingannatolo il Conte/l abile , fe Infinga tolo il Rè con da- 
nari, e penfioni , e fopra tutto con le prom effe di così onore noie , 
e vantaggio fi matrimonio ,fi ritiro , sfuggendo i lacci , ne i qua- 
li poteuano farlo intoppare in capa , e fuori le contingente delleu 
guerra . . _ 

Non 
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1 4 74. aucUA appena pa(fato il mare Odoardo , che Luigi fi mi- 

Luigi im- fie A difpacciarfi degli affari , che gli refiauano , ch‘ erano la trie- 
rouiruT dlì g uacto Carl ° ’ e l* rouina del Conte]} abile . Quefta da non piu 
Concerta- ficanfarfi ; mortagli Maria di Sauoia fua moglie forella della Rri- 
bl,c- na di Francia, quella che rie uciu a sepre lo fidrucito tra ilmarito,e 

il cognato ; e i rumici abbondandogli da tutte le parti , tra quali il 
Conte di Dammartin , e i Signori della T rimaglia , e Lude , che 
S'impofTd ta potè nane tutto : onde imaginatofit che il Re verrebe a S . 

fi di Sjh Quintino, come venne, fie ne ritiro abbandonando quella pianga, 
^ccuc°in P er diffidenza della guernigione, la quale fi refe imediatamente . 
Viruins gli Quindi paffato a Far ut ni vi riceuetegli Awbafciadort di Carlo 
doridi' Car venutl P cr pattare la irrigua , accompagnati da belle, e ben ar- 
te. ‘ mate truppe . Si trouauano al figuito del Re con gli ofiaggi Jn- 
glefi molti gentilhuomini dell’ ifieffa natione in compagnia loro : 
che attoniti in vederle tali , vno di efjt diffe al Signor di Commi - 
nes . che Ce il Duca di Borgogna , quando venne a Cales , fiojfi 
fiato accompagnato da genti di quella forte , Odoardo non fi fia- 
Wjtteggio r ebbe cosi facilmente accordato . il Signor di Narbona, che fi 
d? Narbo- trouaua prefinté , volendolo motteggiare , gli di fé . Ch' erano 
>u con vn fitti troppo fi mplici a credere , eh' al Duca di Borgogna mancafi- 
chc difbia- /*r« fimili geli. Ma che lagra voglia di tornar in Inghilterra fel- 
ce al Re. cento botti di vinojd vna penfionc ducano lor fatto creder tutto . 
Quefta firma difcherTp dtf piace iuta all' In grifi ,gli rifpofe 
• \ito , Effir vero ciò, che gli era fiato detto , che i Francefi fi bur- 
iana no di loro : ma ne potrebbono dir tante , che l’ e/firfi partiti no 
impedirebbe il ritornami . E benché il Signor di Commi nes vi fi 
fiaponeffe , mettendo la cofa in burla, E I «grifi nondimeno fine 
dolfe col Re, l'vmor del quale offendo coir arto al procedere di Sar- 
de^rrie^ t 4 f s °y detefiando la fina mal auutfata indferetione . Fu 

gua frà lui, finalmente dopo molte contentioni accordata la triegua per none 
GH 3 efciu(ì a>lnt - oon ceffo fi il rientrare ne' lor beni a tutti gli al tr fiche figue- 
dal benefi do il contrario partito gli aueuano perduti) eccetto a' Signori di 
tio d erta. Commines , Rtntì, Chaffe , e Baldouino vno de ball ardi di Bor- 
gogna ; il Duca 1 ne for abile per quelli eh' vna volta /’ aueuano In- 
ficiato , non laficiandofi perfiuadtr egli a permetter loro di goder U 
; . • fri- 
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friuilegio goduto digli altri . Gli articoli piu principali furono . 

La r inunti a del Re alla lega col? Imperiture , e conia Citta di 
Colonia . Lo ffman te Ilare alani firn . llprocedtrfi contri il C on- 
tefi abile per giufiitia , fecondo il trattato di Bouutnes . La tefii- Suoi arti- 
tutione di S. Quintino al Duca . E che non fijfi aiutato il Duca co!l • 
di Lorena. Inteffofi et Odoardo, che Carlo non voleua la triegua Odoardo 
fatta da lui, prego Luigi pel Caualier T omafio M ongomen , a non afTcrilcc a 
far chccofirme alla già fatta tra di loro-.ne a rendergli S. Quinti- ^ U mi 
no . E auuenendo di fargli la guerra gli ojfiriua npafffar il mare re contraj 
in fino aiuto , fiotto condittoni . L'vna. Che lo ricompenfaffe del- Carlo. 
la perdita che farebbe nella gabella delle lane in Caler , la quale 
cauandofi dal commertio de' Fiamminghi fuddtti d' effe Carlo % 
gli datta cinquanta mila feudi ad' anno . L'altra . Che gli pa- ^ ^ ^ 
gufisela metà delle genti , che c on darebbe . Ma r ingranatolo g rit ; a . 
de Sofferta Luigi, difie , efferfi accordato colf tfiefia tr legna di no- 
ne anni , ne con altra differenza , faluo che con fargliene lettere a 
parte. Con quefla nfpojìa torno 1‘ Ambafctadore , egliofiaggi 
con e fio Itti. Ma quefta offerta non arerebbe Luigi accettata j 
mai, quando anche ne foffse fiato in btffogno-, giudicando coffa Grand’ ap- 
ominoffagf Inglefiin Francia : oltre il temere , che gl" tnterefii JJJ." “JJj 
del commertio di Fiandra , e le vecchie pretenfioni su la Fran- aliena de 
ci affo (fero per accordarlo non diffìcilmente contea di lui di nuo- gl )J"| l u c ( f i * 
no . Il Contefi abile in tanto conoffciutofi abbandonato da coloro , de! Conte 
che vedendo la fina rouinapiu che in iffpirito , ffe n allontanaua - ^ ib, * c ' 
no, non ffapeua che rifolutione prendere , ne do ue ritir or fi . H an y 
benché pi affa firtifjima , e da lui per filmili oc cafoni ridotta a^> 
termine d' effere giudicata poco meno , che ineffpugnabile , non 
era pero da fi dar ut fi-, laffua guernigione efiendo di Borgognoni, e 
Fran cefi. E'I fuggirji in Alemagna con gioie, e danari, pericolo- ^ 

fio . Si rifoluctte alla fine , dopo molte interni conffulte , ricorrere gurtà u 
a Carlo -, chiedergli figurtà: e fiotto colore d‘ importanti affari,aue- 
ne l'acceffo , e guadagnarne l'orecchio . Ottenuta la figurili paff- f a falla rit- 
so a Mons con quindici, 0 venti caualli: doue centra ogni fede , tenendolo. 
fu a richieda di Luigi foficnuto , e mandato a Perona . Aueua 
il Duca -, fecondo gli obblighi del trattato i da renderlo al Re iru* 
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termine d'otto giorni dopo la fu a prigionia , onero da farne gin ftì- 
tia egli me de fimo : ma fe‘ l tenne oltre il termine , c attillando da 
vn dì all'altro più d'vn mefe, non per carità , ma per tema , che il 
Re aulitolo gli mane affé di parola., aiutando il Duca di Lorena , e 
tranciandogli la prefa di Nanst , eh' egli affediaua . Ma fatti i 
fuui conti di prenderla in tale giorno-, dato fi a credere , eh' oltre di 
quello non poteffe tener fi ; diede ordine a Perona , che nell' iste fio 
appunto, foffi confegnato alle genti del Rè , come fu fatto . Anne - 
dato fi poi dauer fatto male i fuoi conti ; Nanst tcncndofi ; ne ri - 
uoc'o Cordine il giorno mede fimo del termine, per corriere efpreffo. 
Lo dà ^ hencht face fife ogni diligenza , capito nondimeno tre ore 

Luigi. dopo che V Conte fi abile era fiato confegnato : il quale condotto a 

Parigi, e fami nato , e dalle fue proprie lettere al Rè cC Inghilterra, 
Che lo fi e a l Duca di Borgogna conni nto di tradimento fu fatto morire in 
in Parigi Greua piaZffia nella quale fi giu fitti ano ordinariamente i mal- 
fattori : l'ingannatore in vna volta fola pagando , quello che do- 
Sue qua- ut a in molte , pfrgC interejji di tant' inganni . Fu a' vna di Ile 
' più illufiri famiglie della Crifiiamtà : vfetti dalla fitta enfia Jm- 

per adori, e Re, giunto di parentado a i più gran Principi . Gene- 
ro al Duca di Sauota cognato al Re di Francia , e al Duca di Mi- 
lano -, Zio della Rcina d' Inghilterra : ricco di fi udì , vaffalli , 
entrate , e danari ,• ma infirafeato di tanti rigiri , ambizioni, pi r- 
fidte, e frodi , che gli conuenne roti inare : quan do fruendo Bor- 
gogna, e e Francia con la lealtà che doueua, farebbe frà Principi 
fiato degno di quefio titolo , e filmato fra' Capuani vno dc‘ più 
grandi del fino tempo . Aueua fuo padre fertuto /’ Inghilterra, ed 
agli ancora : ma abbandonatala nelli recejji della fina fortuna , 
Aiutane confidente di Carlo (allora Conte di Carolois ) col quale 
non era per mancargli mai 7 primo luogo ; ma Cambinone porta- 
tolo alf eminente grado di Conte/} abile , prima per fona dopo il Rè 
in Francia : Gentralifiimo delle fue armi , e al cui comando vb- 
jbidiuano Principi, Signori , /mime , e fartefifie ; arricchito dagli 
auuantaggi delf 0 fu io , delle penfioni , e goucrni , non gli refi au a 
che bramare , s' egli medefimo coll’ appetire ( come gl' ammalati) 
quello eh' era per nuocergli , non auefifie (contaminando la fede , e 

Cenere) 
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tenore ) Jìerminato vita y c fortune . In che infoniti fallano ; ere - 1 474, 

fetndo ne gli onori, come nel danaro la voglia di femore piu auer- 
ne . Vi furono efempi tali auanti , e dopo il Contefo abile , e fim- 
pre faranno in tutta la mondana eternità : perche 1 ‘ auaritia , 
e vanità di coloro , che per /tengono ad ejfere ciò , che non furo- 
no prima , li conducono a traueder le cofe : e mentre penfano di 
innoltrarei periodi della loro fortuna , credendo traf por tarla dal 
fuo circolo naturale ad vnimaginario ( come chi penfaffe yaf sa- 
rò dalla sfera della Luna , a quella del Sole , per efsere si come 
di maggiore circonferenza , così di più eleuata , e durcuole effi- 
cacia) precipitano nel tranfito , evi fi fiaccano il collo . Felice 
chi pofsedendoi fauort del fuo Principe , fiotto 1 ‘ ali della tempe- 
ranza , gode vna fortuna da riputar fi fempre fi abile , fondata sii 
lagiuflttia , ed integrità delle proprie attioni . E fe non arnui-j 
alle ricchezze di Crefo , le fintili non furono vili già mai . E fc^j 
foche : poche furono fempre le ben acquiflate . La gratta del 
Principe , il tefoimonio della buona cefi lenza , e*l potere giouar 
altrui , fono riccheTgc le più glenofe , e profittatoli di quante^ 
fieno fopra la terra : tornando conto in fintili ftr aordinarie fortu- 
ne (imbohZare con Agrippa , e Mecenate più tofto , che con Scia- 
no. lobo pofto le cofe narrate in quefl ‘ anno , fiotto il po- 

nendole il Commine s, e gl altri Frane e fi fiotto il 1475.//Ò fogni- 
tato gf/nglefi. 

Aueua il Re Odoardo ancorato la fua nane in luogo ficuro da-t , 47 
tutt‘ i venti , eccetto da quei che foffiauano dt Ber lagna : i foli Odoardo 
che poteuano romperla foribaltarla . Godeualo fiato, libero da ^ 
nimici efterni,mediante ilnueuo trattato con Francia . L’ inimi- Conte di 
citia di Borgogna non gli daua faHtdio : perche quando anche Richmon * 
non auefse predominato in Carlo la cupidigia del figge ttarfi la 
Lorena ^ l'vmore dt fiuTfit care gli Suigztrt (cheglt ceffo la vita) 
gCinterèffi della Fiandra (alla quale il commercio d' Inghilterra 
era necefiario ,per ef serie vtile) ne PaJJicurauano. La S cotta era 
in termine da non dubitarne ,per la triegua , che tuttauia dura- 
ti a: per la qualità del prefinte fuo gouerno , e per non efsere ad- 
ditata dada Francia , prima fife it anice per lo più de' faci mo- 

V ot ut- . -i 


Digitized by Googl 



33 9 Delle Guerre ciuili d* Inghilterra 

>47 j, Munenti . Nell’ interno fi trottava Ubero di tutti quei, che gli 
Aurebbono potuto nuocere , tir minati di fpada fio civile , o del car- 
nefice. In che non fi ri/parmio nulla- La clemente la fide ban- 
dite, tr Aitando/ eli Regno e e i Regni contenti»/ chiudendo le por- 
te a tutte It v/rt/t , che pofsano caufare alterattoni , o fofpetti \ La 
vita del giovane Conte di Richmonte era la folaghe lo travaglia, 
va . Non era in poter fùo riviver contento , e attendere n pepata- 
mente a qne' piaceri, a quali la natura Pìnchvaua, co quefio ver- 
me , che di conti novo gli lacerati a il cuore » Egli era la rimafia re- 
liquia di tutta la cafa di Lancaftro ; atta a privarlo di quiete, e di 
Regno, (e non procurava levarla dal mondo , affi curandone fe , la 
cafa, e i figliuoli .1 buoni offri) fatti da lui pe V Duca di Rertagna 
co'l hi di Francia, lo perfuadcuanod’effcrne ricompen fitto co vn 
Mi Ì 3 Am /4 ' fi luor£ - Gli mando tre Ambafiiadori,il principale de‘ quali fu 
bafeiadori M Fiottar e Stillington . Gli c bifferò laperfona del conte drRtch- 
3Ì Duca di monte , per termini di onefià , e eP affètto fia crudeltà, e cattiva 
pcraucrlo!. tute nt ione celate . Ne fi portila camminare d’altro paffo con F r di- 
ce fio Secondo Duca dt Ber lagna, vno de' migliori Principi , che 
j P ,n g e vo> U fama celebraffè in qué* tempi. Gli diedero a credere , chedefi- 
pef 'mo- 1 ' Aerandoti Re A abolire la memoriaeUllevccchiefatttoni , eqeee- 
glie fua fi . tare glifipiriti affctrionati alla cafa di Lancaftro , navi fò fise mo- 
g mola . p lu conuen i cnt(ì C 1 JC maritar la maggiore delle fine figliuole al 

fiopr adetto Conte , erede di quella cafa'. Lo pregarono a contri- 
buire P opera fua a fine così Santo: douedo ajjieurarfi, che si come 
i non aucua la Rertagna trouato ne" tempi paf san am ititi a più' 

profittinole, e fedele di quella eP Inghilterra , così la trouarebbe di’ 
più in più netPauucmre, obbligarla co la per fona di quefio Prin- 
Gli ènegr- c1 P e * ^ on pAruedi primo affetto al Duca , che il fine del mari- 
io tù It pti faggio potefise caufare il chiederfi con tanta in fianca il C onte, fi - 
«Tdal^Dui * f f u &** M * il /enfio. La corte fia rinatale da nonfiperarfi da ritmi- 
ci . co: /penalmente non e /tendone fiato trattatoci tfso lui,ritvdilo- 

fene parola innanzi . Ma le infianze replicate , e refe efficaci da 
tccouderf VH *gr»fsA fiomma eP oro, che gli pre fintarono , fi l afe fio pefuadere 
pente ndo- a concederlo . Ma non erano partiti per S. MaPo appena (dove 
dutamea- davano ad imbarcar/) che 7 Duca re flettendo nel negano,. 
w . ‘ • • ’ v. i. fi pentì- 
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fi peni) d auer lo dato . Polidoro dice . Che Giouanni Chenlettot 4479. 
Signore di gran bontà , e pereto dal Duca am aio ; ne /offe la ca- 
gione . Narra la medefima fiori A Argentee , ma dice non trouarfi 
nelle croniche di Bertagn a , ne faper e dotte Polidoro fi V abbia pre- 
fa . Era Chenletto a ' campi , quando gli fu r rapportata la venuta 
degli Ambafctadorì , e la refa del Conte : onde Telante dell' a- 
nor del padrone corfe imediatamente.a rapprefentargh il biafimo 
in che egli era per incorrere, per auer conceffo ilConte di Richnw - * 
te ( dopo l' auer lo ajjt curato ne‘ fuoi fiati, e rie e untolo in prò tei tie- 
ne) al fino maggior e, e più crudel nimico. G li obblighi efflre reci- 
prochi fra Principi nel folleuarfi Fvn l'altro , nelP ac coglier fi 
stelle afflit fiorii , e fofientArfi . Molti de* fuoi predeceffori in fimi- 
li enfi , cffcrc fiati ac colti in Inghilterra , e'n Fiandra . Auer pa- 
ttatala fede ,.e lagenerofità degli altri , neltifieffa maniera , che 
Richmonte enea da prouare la fua . E fe noi faceua onorerà 
era per reftarne altrettanto macchiato , quanto che le attieni paf- 
fute degne della bontà, e grande ffa fua , face nano credere in lui 
o^rì altra deliberatone che quefìa . il Duca auendo prefi U -> 
.nmofiranga in buona parte .gli rifpofi . Non potergli apportar 
biafimo la fina rifluitone . il Conte ricercato per genero dal Re , 
a rientrare ne fuot beni , a folleuarfi . Gli replico Cbenlet , che 
n era ingannato . Perche gli Ambafdadori certi, che da lui non 
fan ebbe fiato conceffo , che ’n termini di one fi a , aueuano prefi 
q u e fio pretefio , ac ciò che non fi fife di negato . Affi curaff fi d‘ auer 
dato la pecora al Lupo , e che vfeito di Bertagn a farebbe crudel- 
mente morto : non potendo quel Re auer tali affetti verfi di lui , 
contrari a gli effètti di quel fine , eh' et fimulaua . Non e (fere 
sosi fimphee da far fi genero vn nimico, pretenfore del Regno. Ne 
dacrederfi , che l' affinità fife per ifuelUrc le gclofie , anT^i ac - 
ere feerie: onde non gli torri affé conto nutrirai vna tal btfeta in 
fino . Jntefe il Duca quifte ragioni e conofiiutole vere, comandò 
a Pietro Lanciai s fuo Et foriere ( che per cafi fi trono qui ut ) 4 -' 
correr dietro agt Ambafdadori, e rimenargli il Conte in qual- gn' c ' 
fiupglia maniera . Li trono à S.Malb full’ imbarcar fi , e'ICon- AmbaTcia- 
te con vna gr offa febbre , caufata dalC imaginatione della morte [àtetulete^ 
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147J. vicina, nife loro, il Duca e fere fiato forprefo dalla loro di- 

manda . Non v cfcr buono da bene che non ne 1 ‘ accnfi . Non 
poter concedere quello Signor efinza gran macchia delbonor fuo. 

Protnet Si contentafero (e lo prometterla il Duca ) ebe ^ li faerfie porri 
diaiftoX cu ft od,e , che , 0 non vfeirebbe di quell" aftlo , nel quale / era 
lo . onde il rie onerato , per loro inauuerten^a (tra il Conte fuggito nel San- 
ftJ^viuer tuar, ° » c0 ^ opera fegreta de ifiruidori di Pietro) onero ch'vfcen- 
ne anfiofo. dono 1 ‘ a ur ebbe po/lo m luogo così ficuro , eh' Odo or do non aur eb- 
be auuto mai occafione di temerne . Difpt acque agli Amb a fei li- 
dori , dopo auer fatta lineetta, e pagatala, perderla col capitale . 
Ma non ofarono dolerfene , la cattiuità del Conte promcfsa va- 
tò C Odoar ^ cn ^° P IU c ^ e ’^ danaro . E benché ne dtfpiacefe al Re , la creden- 
do. z,a nondimeno che diede alle preme fj e del Duca, lo leuo di qucfto 
fofpetto , col quale anche fi leuo da ogn altra perturbatone , dan- 


dojì fecondo! vmor fuo ad ogni famigliarità , e qualche viltà-» 
Sttem afi'a con pi rfone troppo indegne di lui . Inuuo alle fue cacete il Mag- 
li có ogni giore , egli Aldcrmani di Londre . Mangiò , e beutte con loro • 
lòrte di prefentando neil’ifiefo tempo le loro mogli di venagioni , e vini , 
perfonc. fioche fi ricrea fero , co tn'ejjt. Il che fi ben troppo alla dome - 
fiica,tuttauia non dipregiuditio con genti, che poteuano ferirlo. 
Magli appa jj tonati nelle fue anioni non poteano vederlo così fa- 
cile con tutti, rabbafandofine la dignità: laquale sì come al cat- 
ti Mare i popoli non hà mezo più dolce dell afabtlità , così dando 
ella nelteccefiò partorifee quella naufia , che la quantità de' cibi 
fitol apportare a gufo innappetente, ò a corpo fa follo . Non fu (la 
natura ejfindogli fiata prodiga di bellezze) auaro di fi fiefo a-» 
Conaibi donna alcuna . Ebbe tre concubine , oltre di quelle che gli aue- 
ne dell* i- uano partorito figliuoli . Diceua motteggiando di e fe . CheVv- 
na era piace uole , l’altra filuatica , la terza fama : dicendola ta- 
le, perche non poteua efiere cauatadiChieft , che quando era-» 
chiamata per venir da lui . Ma quefte nature così dolci di fin fi , 
fono(fi fi difpiacctano) amare difintimenti . Per efimpio . T ro- 
uandofi egli nella prouintia di V or uic cacciando nel parco di 
T omafo Borda feruidore del Duca di Claren^a fuo fratello , cd 
ve ci di dogli molte faina ti cine, gli vccifefià fa! tre vn daino bia- 


detto. 
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W , eoe gli era molto caro: onde attendagli augurato (por non auer 1475. 
altro modo da sfigarfi) le corna di quel daino nel ve atre, fu firn- Fi giudi, 
pr (catione giudicata tradimento : ed auendo perdutoti daino 
bianco , vi perdette gU altri, il parco, la tefla , e quanto aueua . Duca' di 
Cottuie ami impiegar Panno 1476. negt infirtun) di Carlo Clarenz *- 
Duca di Borgogna ; P I nghtl terra otto fa allora ; per auer i caft di *^ 7 ^* 
lui mutato la faccia delle cofe fra Principi . Aueua Cariò ( con - tati da'/Suì 
firme alle c onuentt ani p a (fiat e col Re Luigifictuuto S. Quintino, C1 dl Bor ' 
Il an , Bohain , e i mobili del Contefiabile , con la vergogna di ja^motte 
auer lo fittola figurtà tradito . Il fuo cer nello pieno di vajìijfi- del Conce. 
Wl < fyf e & ni ' lo porto acati dure impresi , che m a file ate da ima - 
ginarie confiderà ,gli confarono quella cattino , e mortai dige- 
filone , che vedremo . / puoi primi f degni furono cóntro Renato 
Duca di Lorena , e centra di Utile prime fue imprejfteni , le qua a 
li ej} endogli felicemente riufi ite prendendo N ansi, e la Duce alo 
gonfiarono di fiera» ve per Poltre . / SuiZ&eri perche gli aueuano p ren j e 

affollato la Borgogna , mentre fi trono alt affedio di Nu^, e prefi Namì , e la 
molti , luoghi a Giacopo Conte di Remone fratello dei Duca di Sa- Lorcn * * 
noia, che s era pofio fitto la fu a protettione,fi rifila ette di ve die or 
in v n colpo le fue a Poltriti ingiurie. Ne perche s* offerì (fero rinun- 
ciare tutte le confidar atioui { e nominatamente quella di Fran- 
ca [poterono qu e tarlo: perche ilCielo desinatolo alla rouinat in- 
duro nella pertinacia de* firn opinati vmori , rendendolo fiordo a 
tu t P i più onore /'olt , e vantaggiosi partiti , Entro nei lor paefe 
con cinquanta mila combatti net. itoefe Iuerdun . Affi dio Gran- Su, azeri. 
fon, dove quattrocento Suifteri del cantone di Berna mnefi 
fendo baftemli a difenderlo , fi ritirarono nel Capello . Il refero 
vite faine , ma la capitolattone non off r nata, ne furono impicca- 
ti ottanta, annegato ducento ,pofti a rifeauo gli altri : mentre 
che per ficcorrerU erano in quel punto giunti diciotto miladei- 
t ideffa natione. il Duca {degnato ch’aueffero astuto ardire di fo- 
nargli le bandiere contro ,glt attacco imediatamente - Verdette , E ' rott f 'I d .* 
la battaglia-, le artiglierie , PI bagaglio-, il particolare a lui filmato fon * 
tre milioni et oro, in tappezzerie , argenti , e gioie eh * aueua feco Se n'am- 
f or tate , per fila oftentatione , e pompa. Que (lo fu de ine colpi ^ dl d<> 

mor - 
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1 47 6 . mortali il primo deU'auuerfa fua fortuna , che per non ej feriti a£- 
co fumato il fece cader infirmo di dolore: C infermità mutando- 
gli con/htutione , e natura , sì che doue dianzi non beuta the-a 
acque cotte , ne vfaua che conferne rofate , per nnfefcarfc gli 
ar dori della colera , e dal calor naturale, la malinconia lo raffred- 
do sì fortemente , che i medici gli faceuano ber vini getter oji fen- 
Kcflmdo- Inacqua , applicandogli alla parte del cuore delle ventofe f ceche, 
ììcHo* per" P er tccitt*rne il fangue , e ribaldarlo . E quel che fu più nobtl e. 
nubato . ne refto colfenfo tanto indebolito , che gli fi perturbo il giuditio , 

onde sì come /' anioni paffute erano fiate mal condotte per e fre- 
ma prefuntione : per creder ft bafleuole contro qualftuoglta poten- 
za ; e per non feruirfe d" alno confìglio , che del proprio : così U-j 
pr e fìnti furono mal rette, per abito fatto nelToffinatione -, Calte- 
rat ione del cer nello rendendolo più violento: onde quella per coffa, 
eh' 'aur ebbe dato delC intendimento , a chi non fòffe totalmente re- 
flato priuo et intelletto, noi diede a lui perche intorbidatagli/! no» 
fu capace di riceuerlo . E pereto rimettendo maggiori forfè infe - 
dio d! Mo- me / a f s0 con ottanta mila combattenti ad afjediare Moratf.uogo 
rat . non molto grande , due leghe difante da Berna , appartenente al 
Conte di Komont , ma vfurpa togli da Sutfzeri . Gli S ut zzar ì ef- 
fendi) venuti a foccorrerlo con trenta mila fanti , e quattro mila 
caualh in compagnia del Duca di Lorena , vennero a battaglia . 
tod/suT* ^ r>0n °R ante c ^ e l'artiglieria dtl Duca faceffe gran fòri ne' bal- 
zai . taglioni loro , non fi difctolf ro, ò arreftarono per qurfto ; an 7 f con- 

dì» fati t vacui p affarono oltre, tagliando a pe^ft vnagran quan- 
tità eC hit omini , e cofir tenendo il refto ad annegar fi nel lago , b a 
fuggite: il Duca faluatoft con dijjìcultà . lo ho veduto le reliquie 
di quefia rotta viaggiando per quel paefe . Sta su la riua del lago 
vn coperto ,e(fe la memoria non rn inganna) vna captila con — » 
vnagran quantità d'offamt . Magli veci fi effindo fiati diciotto , 

( facondo Altri , ventidue mila , non pare che quelle offa ( benché 
‘ *’ 1 molte) corrifpondano a sì gran numero . Quitti intefi anche , e mi 

fu mostrato il luogo , doue Carlo pafs'o il lago a nuoto di cauallo : 
e che vno de‘ fuoi fi a feri effendoglifi attaccato alla coda , foffe 
( giunto a terra ) flato vccifo da lui , per auerlo mejfo in pericolo 

d'an- 
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di Annegar fi : attendo affai che fare vn cannilo , 4 nuotare per 
tanto fipatio , con vn huoma armato su ildoffo ,fc*z.a ftrafctnar - 
fine alla eodavn altre anfibio ài perderuifi tutti . Ma non in- 
contro narrai ione tate in l fior tea alcuno . La fua ruttata fu a 
Miniere , confine della Borgogna , dotte flette foUtariofii fitùma 
ne intere : nel qual tempo il Duca di Lorena effondo 1 venuto ab- 
^ afe dio di N ansi , gli fu refi due giorni fili ottanti che vi giu. 
gnejfi Carlo , dopoauergli chteflo infante mente ficcorfi, ed af peti 
tutolo fino alltfiremo . il Duca di Lorena, che fi trono debole, non 
volle tontraflarlo , ma la fidatolo a quell’ affedto di nuouo , fie n an . 
do ne’ Sui fifieri per fioccor fio , che gli fu prontamente conce fiso ; tl 
Me Luigi facendogli contare quaranta mila frane hi per qutf ef- 
fetto , oltre molti Francefi ydje gli fi ginn fero volontar ) . Venne 
con quell' armata a S. Nicolo due lege difi, ante da N ansi , in vn 
tnuerno il più rigido , che fifse flato molti anni auanti . Era itL-> 
mah filmo fiato l' efier cito ài Carlo , e fi ridufle a peggio , quando 
tl Conte dt Campobaffio N apolli ano, di fiat t ione Angioma (e pereto 
e fiale di quel Regno) l ebbe abbandonato: efscndofl intefo molto 
tempo prima co'l Duca di Lorena : ma nel volerglifivntre con le 
fue genti , 1 Sutfifiiri non glul permifero , abominandola com- 
pagnia d’vn traditore. Carlo vedendo le co fi fue ridotte a perico- 
lojì termini volle (quel che gli era infoino) intendere gli altrui 
pareri . il configlio fu di non combatter fi r le fue genti poche, e di 
niun valore ; non il efisendo de’ buoni ( a farne diligente ricerca) 
mille duce nto. V ole nano che fi rit ir afise a Pont tmoufison: perche 
non potendo il Duca di Lorena auer altro vantaggio che di vtf- 
t Magliaro la piafifia per poco tempo-, i Suififieri connettendo par- 
ttrfiy per non ve fi ere danari da trattenerli j egli tra per tornare r 
con miglior f celta di gente ,a nuouo af sedia a primauera . C onfi- 
gito ottimo fie fi fiofise difipofo abbracciarlo. Volfe combattere . Fu 
breue il con fitto. Vn pugno dt gente fianca per C afisedio : difiani- 
mata dalle pafisate rotte , e più dalla temerità pr e finte , facile ad 
efisere disfatto. Ne furono tagliati a peTfit molti, molti fuggirono, 
e pochi fi fialuaro no . Ceree di fialuarfi il Duca, ma nel fuggiremo 
fù ve tifi di tre colpi ; due di picca , cd vno dì a! ab arda, fpogUato , 
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1475. * la fiato nudo , non cfstndo fiato conofeiuto eP alcuno ; benché 
fofse poi da vnfuo paggio , per certe marche, perche a ri con offe cr - 
lo per la faceta gli fu imponibile . Le circofian^e di q vetta rovi, 
na fono pienamente recitate da Commines, e da' Scrittori Fra n- 
cefi t a quali mi rimetto . Ne ritoccheremo qualche cofit a fuo 
luogo , mentre ritornando ora al particolar noftro , ci fi offerì fcc^j 

•vn caffo tragico , non meno frano , * compajjtoneuole , che ilnar . 
rato. 

1 477. Il Duca dtC latenza fecondo fratello del ReOdoardo , Princi- 

pe di /piriti piu grandi , eh a fratei fuddito fi convenivano ,fin) i 
ffuoi di nella 7 arre : dando da fantaflicare morendo \ ffe la fu.t-a 
morte fofse auuenuta per colpa propria , 0 per malignità di nemi- 
ci-, perche fe ben condannato per gP ordinar] termini digiuttitia , 
ClFcnra*' tuttAUla non v, f* ehi arriuajfe a conofcere in lui vna piena col- 
condanna- pa ; onde fi credette , che di giuftitia non vìfoffe , che l nome , la 
to a morte malignità in efferfa quella , che gli fece perder la vita . Tre coffe 
per giul i- tn q Ue ft 0 „ ( g ono f urono con fida ate . I fofpetti , del Re. 1 fofpet- 
Hame del ti, t l odio della Reina . E la propria colpa. L'vltima non bafituo- 
delb'fua ^ a COn dannarlo , fen^a le prime . L* tffèrglifi ribellato ,• confide - 
morte . rato fi col C onte di V arnie : e contrattene parentado , perpetuarle 

del Regno , erano colpe , le quali benché vecchie , ed apparente- 
mente perdonate , tali pero da non if cor dar fi già mai j fi ffe alta- 
mente nell 1 animo : e più quanto più contrarie all ’ incltnattoncs- 
della natura , alla cafa , al fangue ; la memoria rauuiuandone il 
finfo con fo/petto perpetuo , che i vecchi fpir iti mortificati dall’ tn- 
tertjfe proprio più, che dalla ragione , e dall" amor fraterno , fiffero 
per rifufcitarfifpinti dall ambinone , dalla figliolanza erede , e 
dalpretefio dell accordo fatto tn Francia , di fuccedere alla coro- 
na, mancando la difeenden^a d'Arrigo FI. che di già fi trouaua 
mane ata . Feriua qttefia confi der adone la Rein a, e le faceva cre- 
dcll” u'er™ derei mere »do il marito avanti di lui , i figliuoli non fi) (fero 

laReinate. per /accedergli -, confermata in quefia credenza da vn vaticinio 
ca'di eia- divulgato/ non so in che modo . Che la lettera . G. farebbe la ca- 
rmi . pitale nel nome del fuccefsore d Odo ardo . E perche il nome del 

Duca di ClarcnZff era Giorgio , credette eh ’ egli ave ffe ad e (fere 

quel 
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quel carnefice de' figliuoli , che Gloceftre fu . Con firn ili equiuo- 
chi fcher nife e il dianolo le noftre fiiocche^e: fe pero fi a vero , che 
del futuro egli fitppia tanto, chele pojfa Schernire » Il che im- 
plica sì fòrte aUa ragione, e alla pietà , che ( com'ho detto altroue) 
credo effer inuentione di perfone fc aitrite , eh' affermano j come 
cofe predette ; quelle eh' ejji me de fimi s'infingono, per rider fi del- 
la credulità delle genti . S" aggiunfe alle dette va* altra caufa , 
che refe piu fofpe itele prime. L' auer prete fo il maritaggio di 
Maria figliuola vnica del defunto Duca di Borgogna . Ed iti—> 
vero n' aueua fritto alla Buche (fa ve dona forella di lui , e ma- 
trigna delta medefima , perche gliel procura fise : attr anelando- 
lo la Reina , e facendo tuu' il pojjthile , perche fife data al Con- 
te di Riuers fino fiate Ilo; et onde s‘ aumentarono i difgufti tra 
di loro , t le gc lofi e nel Rè , il voler ere fere in potenza non po- 
tendo non aumentargliele , Ma le imputationi che colorirono la 
giufiitta di qutfta morte furono . L‘ auer fatto fparger voce tra V 
popolo , che T omafo Burdet fife [lato ingiuftamente punito . Che 
il Re fi feruifse di negromante, e veleni ,per far mal capitar co- 
loro , che da lui erano odiati . Che P ifttfso fife bastardo , non 
generato dal Duca di Iorc. Ch'auefse indulto molti a giurar vb- 
bidien&a afe, e fuoi eredi, fin^a rifirua delP vbbidtcn^a de unta 
al fratello , E cìf aucfse pretefo la corona, fi ante il contratto con 
airrigo VI, . 

Queflc accufe portate in Parlamento , e da lui giudicato col- 
pe uo le fu condannato a morire : feeltoft ( come morte meno afpra) 
P e fi ere annegato in vn tino di maluafa , Ma (ne fificroglt af- 
fetti caufa , ouero le colpe non chiaramente prò nate) s'ebbe opi- 
nione, che la malignità de‘ nimici-, i timóri della Re ina , e dei 
fuoi parenti : e le gelofie del Re fi fero quelle , che lo condufsero a 
così miferabtl fine . Onde ripentitofene Odoardo , filetta ( facen- 
do grane della vita ad interce filone cT alcuno) efilamare . Sfor 
lunato fratello , che non ebbe intcrtef sore alcuno, Lafiioduc 
figliuoli ddla figliuola dii /Conte di V arnie fisa moglie , Odo- 
ardo Conte di V arnie , e Margherita Conte fa di Salisburì : na- 
si amendue fitto l'ififsA infaufia cofieUafione : poiché t vnàper- 
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1478.. dette la tefta fiotto Arrigo? 1 1 .c P altra [otto P Ottano . 

S* era il Re Luigi ( intefa la morte di Carlo) pollo in fantafi 'et 
dimpadronirfi ai quei fiati-, facendo conto di non incontrami dt .. 

Di fiTcgna fifa.. Le venti di guerra poco meno che morte t ut temile trebat- 

luigi (o. V X 

pra gli Ha- t*gu* Granfia ,Morat,e N ansi ~Ncs tngannaua s auefse fer- 
ii di Borgo feuerato nella prima rifolutione di marnare quella Principefsa 
® na ' col figliuolo Delfino :. di guadagnar fi il configlio di lei , per doni 

promcjse , ed onori ; erenderfi beneuoli r popoli con le fperanza di 
efser ben trai tatti Mal' atti di td del conqutfio (facile al parer fuo) 
difuiatolo da 1 me^i d vn legale acquifio , gli ruuino fe non tutti , 
&’ impauro d principale almeno de' fuoi difsegni La prima Città che gli 
nifee dtllc venne in mano fu Abbeuille: ma difua ragione , e fendo di quel 
Orio » C 'c- ^ che. gli doueuano efser e refi i tutte » dopo la morte di Carlo . La : 
ua in l>i- fi gattono Han> Boahtn , S. -Quintino , e Perona; delt'ifiefsa natu- 
ra . Arras gli fu dara-d accordo .Medino., Bologna, e. Donai fi re- 
fero. Progredì attinenti tutti allaPtc ardue . In Borgogna aueua • 
delegato con indefinito a parte il Principe d Orangct.perfena di 
grand'autorità in quei fiati ; .e l Signor diCran -, che gli nduffero 
in pochi giorni la Contea, eia Ducea alPvbbidun\a. Ne tu pre— 
F ; Pvna „ e tindeuavfurpatione La Duce a patrimonio dellacorona ,data. 
gogna^ 1 " ** fiudo a Filippo f audace, daGiouanni Secondo Redi Fran- 
cia fuo padre , coli' obbligo della reuerfione in mancamento de i : 
mafie hi . Feudo di tal naturano cadendo (fecondo la firafe Fran- 
Cefc ) in conocchie. E la Contexbenche non della corona\ vi aue— 
ua pero alcune pretta foni, perle quali ne fu detto Fiippo inne- 
stilo daCarloIF. Imperadore , come di feudo dell'imperio . ? e— 
■**' dutafi queHa pupilla- Principe (fa così mal trattata , anale 

L‘ errdt-j - giouatoambafciate ,fupplkke , fommijjtoni : fpedì in Ingiallir. 

ra iptrnwoftrart alBe Odoardo ilprcgiti ditto eh' eglirrceuer/a y . 
dn a Odo- dall' àuer sul doffoilRe. di‘Francia,con Abbi utile tn manc\Bolo- 
Atl'iiucf". S^ a> ^ tdino, Arras poltre gf altri luoghi sul mari parte -contigui. 
Grifi tcrer- e parte vicini a C ales tn ■ faccia d Inghilterra . Ma benché ogni 
ticoIarMo rA & ove ^perfuadtjfe adattarla, l’ ite ter effe fuo particolare n«n- 
diurrrifeo- dimeno, lo refe riguar datore di tutte qùcfie rouine fenzat muotrer • 

corrcrU . C " < ^* 1 konfigdoautto quafipen fonar io di Luigi: preponendo il prò. 

*/. ‘ può 
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frio vtile a tutte le ragioni di/lato . Non mancoOdoardo pero di , 4 _g. 
mandar Ambafci adori , perche procurufferoao’l negotio dt farle Mida Am- 
ce (fari danni . M e%o lodevole ferina dubbio auantt ch'vn brinci- baciaci ori. 
pefi rifolua.a fatti : ma altrettanto ridicolo , quanto infruttuofo , l’alt c* uU 
fen^a Farmi in mano. Le fpexanTf del maritaggio della fghuo- g' » 
latil pronto pagamento de'. cinquanta mila feudi, e i principali Caufexhe 


guadagnati dalle penfioni t erano gli ofiacoli /fogni buona, nfòlu- fi'j*"™® 

ra * * 
d< 

.mettendo mandarle egli , per puoi Ambafit adori). la mijjione de i t l mini 44 


m* v •* » • U * O 9 

tione -t si che accogliendo Luigi gli oimbafiiadori con cortefie , e ra <j a i f uo 
lic enfiandoli con liberalttadt, li faceuaparttrc fenica rifpojle prò- douere. 


quali ( dopo d. aver la lungamente difirita ) era con ordine di por- Luigi 
tarli negotio in lungo , fitto feufi di non aver infir unioni : pren- 
dendo dajìmilitermtni , ter mine, a far ctoche volcua , e levan- 
dolo atìdoar do (quando parervi fi fifjerifoluto) perche non fa- 
4 effe quelche doueua . E banche molti liberi da corrutioni confi ^"datTlT 
gliajfero iUontrarie, rapprefentando i danni , che fi ne riceve- òdoardo. 
vano yfenT^auerfi dafptrarne vttli( perche fi Luigi auéjfe avuto 
intentione di effettuare ilmatrimonio , avrebbe mandato a le va- 
te la Principe fa dopo il primo anno,conforme alt obbligo del trat- 
tato giurato a Pechtgni ; mentreanolti n' erano fiorf di già fin- 
7[a che l’.aue(fe fatto) noverano afcoltati: ancorché ogni picciol i 

.oft acolo ( oltre la dififa y che la pupilla faceva dal fuo canto ) era 
bafieuole a rifpignerloatntro a puoi lunula e s' altro non foffe Bo- 
to , l’vmor fuo au ver fo al vedere gP tiiglefiin /Francia , P av- 
rebbe intiepidito nc'progrejjt . £ come che gPinuttd/fi a paffitr 
ì# Fiandra* menti egli trauagltaua altrove , r mofiraua eonten- do ad ac- 
tarfh thè per loro fi guadagnale quellaproutntia col Br ubante \il 
faceua .fere he e fife» doni fòrtifjtme piazze era fiteuro eh' aureb- la Fiandra . 
bono fatto piccolo , e coftofo progreffò , e con piu cofio , e pericolo 
mantenutelo : tuttauta /ffindofi contentato Odo ardo d'accettare 
t inulto , quando in cambio di quelle ,ch'aui vano daguadagnarfi 
in Fiandra ,gli apeffe dato delle guadagnate in I J tcardta;nomi- 
nat amente Bologna-, fi tacque, e ruppe il negotio. Avrebbe Odoar- 
do aiutato la Principtjpt volontier lavando autjfi voluto accettar 
per manto il Conte Riuers fratello della moglie ; cd effa Patirebbe 
; ; «V x 2 acce»- 
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1478. Accettato, bifognofa di quef? aiuto, ma la difparità delle eondhìfi 
' ni ofiino iconfiglieri a non permetter lo, di forte che ottenne Largii 

di non attere chi attrauerfafe le fue fittane , ella non trottando 
chi follenaffe le fae miferie , cagione di farle conchiuder il matti* 

* Maria di monto colf Arciduca MajJimitiano figliuolo di Federico III . Im-\ 
* or 8°? n * per odor e ; po fiotti tutti gli altri , che le ventanno prtfofti. Quella 
Martin ha. del Delfino , per e (fere di non * anni , di venti ella, 0 verni vno , e, 
w» d‘ A a- p erc fje gli odtaua il padre . Di Carlo Conte d'Angolemmc (che^J 
1 UÀ ' fi poi padre di Francefco Primn)ptrche Luigi noi confinii , gelo* 
fi della potenza de* Principi del fangue . E del Principe di C le- 
tte s .per non piacerle . 

* 479 - Aueua intanto prodigio famente cangiata natura Odoardoi 

dumeto- et affabile , e liberale diuenut 0 offro ,‘ed auaro, con gran mdtani'c 
trattabile , gli a, e poggiar foddisfat itone de* popoli. Comandano le leggi ditto 
eawaro * . ghdterra molte coffe a fattore dei Rè loro, che i medejtmt Rè non 
.■ le mettono in pratica, come troppo rtgorofe. Egli in vigore di que-, 
fie leggi rife nottua quelle pene , nelle quali erano ìncorfi coloro , 
ch'auendo beni fi facendo traffichi, notile auiUano pumtualmen- 
Rifcuote te offiruate . E*l non auerni fatto eccetlione di fangue , qualità, b 
foTc* ené ***10, io* pofe in tal apprensione ilregno , che lo ghtdicb vokrfi 
fecondo le render formidabile : poicheabbattute tl coraggio a gt altri cèti la 
ic 5 S' • morte dà fratello > non vi fife chip fa ft conto adirgli. Ma ? Uno» 

ma far danari coll* autdita che fate** \era tanto pii portentofb 
in lui , quanto che coll* e (fi re contrario alla conflttutione dedaj» 
fi a natura , era duco albtfogno , non auendo dono impiegar li. pa* 
k* r f usrt P er e kttione,d*ntro per vaierei e per fortuna . Onde 

nacuTa U cangio tale mofirò la morte non efergli lontana: poiché abbondò. 
opposto nato dal primo fuebuon temperammo fuccedendoglienèvnfe i 
no Ia S mor- tondo totalmente contrario -, ntprefagi la difolutione . E perciò 
tc . riti morirei perdiamo fouutnte non che /’ affetto de* parenti , ma 

Corner anche de gli. ttefjfi figliuoli,. > j 
1480. I u ano gt Ambafciadori d Inghilterra in Francia, e di Fram 

Solista eia in Inghilterra frequentemente . Quelli perche fi manda fe^ 
J>fg£ * confirme CobbUgo , a leuare la Principe fa fpofa . Quefii per ifcu *■ 
Luigi di a6 furnet indugio , con lo occupationi della guerra di Borgogna 
*’»’**v, - . . 'I: e dei 
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è de i paefi baffi , nella quale (fendo impiegati tutt i principali j 43 0 . 
del regno , non s\ auefe potuto mandare con termini conue menti auer man- 
aUa dignità , e grandezza delle due corone . Onde non v efendo jj*° a p r ^ 
coffa che più ageuolmente inganni,chiferuentcmente deffidera vn cipeffa, 
ncgorio,chel'e i (fere da nuoue promefe cbfermatofù facile a Odo- r ' • ■ 
ardo il crcdere^d vtile a Luigi il mentire , portando le coffe fue £ ' 
firn di fognati , fen^a e f et ne attr auer fato : e da effserui quando il 
negorio fi fife e condotto olir intente . Ma chi diffse auer gl lnglefi 
guadagnato più onore combattendo, che trattando , non dife ma - v 0 
le: le loro di fpof rioni più proprie al primo , che al fecondo . 

Regnaua in quefflo tempo in I jcotia Giacopo III. eh’ effsendo 1481,' 
veduto alla corona diffett’ anni t’ incóntro in mala e due aliane ,e*n Peffime cS 
pefftmi corruttori : onde non cattino da ffe , fatto cattino da loro , Gjàcop» 
crebbe con gli anni in libidini ,cruàelt a, e rapine -, e della vendita ni. Rè di 
de i beni eccleffìaftici ricompenffando gli autori de i furi difordini, Scotia * 
n acquifo gli od\ della liìbiltà, e di tutt‘ il Regno . Non (fintò da 
i furi eccejjt la propria caffè . T ratto male i fratelli., e delle fforellc 
la minore fu da lui inceftuoffamente violata . Auendo auuto op- 
portunità dt traua/rUar l'Inghilterra coll'occaffione delle fue dim - 
ffioniffa traffcur'o:egli travagliato da' (additi, ffen^a che 1 tarli del- 
ia cofrienga gli de fero intera aito negl’interualli delle ribellioni ; 

Me inter fitto i timori di quelle pene, che'l cielo manda in pena -» 
delle incorrigibilità de' federati . Queffle cauffe per parte fua,e le 
gelofte della f attiene nimica per parte d Odo ardo, li fecero viuere 
fu da i primi anni de * regni loro -, mediante vna trtegua di quin- 
dici anni ; p ari fc amente infieme. Ma la triegua efendo poco me- 
no, che (pirata, e Giacopo auendo fatto morire vn fratello , incar- 
cerar P altro -, eh' era il Duca d‘ Albinia ; e giudicando di non po- 
ter difnderfi da i nimici dome (Uri, fen^a flrignerfi co (ir anieri, 
intere fraudo Odoardo alla conferuatione della dignità, e per fon A 
fu agli chieffi per Giacopo fuo figliuolo Principe dt Scoria , Cecilia 
fua feconda figliuola per moglie , e P ottenne con patto : C he non—» * 

afflante, che'l matrimonio non fofte confumabile(amendue efsen- 
do fanciulli ) Odoardo gli cantafse vna parte della dote , dare- ' • •> 
Jlituirft ogni volta , che non fi efttuufsf, afegn andò per moda- J 

Madori 
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1481. **dori de * mercatanti i piu principali d' E demiurgo . Penso co» 
quefto ombratile parentado d' e fferfi accurato il Redi Scottar 
II Duca di ma effindo fuggito di C a fi e Uo per vna corda fatta di lenz,i il dm» 
«oci'li'H CA ^ Albini a , encorfo a Luigi , che noi volle riceuere (attendo 
aiuti 1* O- egli con Giacopo f greti interejjt centra Oàoardo)pafso in Inghil» 
tndfluf 6 terr4: doue rapprefentate le ingiufèitie in generale del fratello 
Che elici & (per farlo conofcere maluagio) e le f pedali co' fratelli (per mo » 
ofefoda * fi rar ^° ma ^ ua g t0 » di (naturato , e crudele ) lo fupplico d aiuto : le 
Giacopo, f ut preghiere refe piu efficaci da quelle di Giacopo Duglaffifefula 
anch' egli ) che lo perfuaderono a muoucr gli guerra, da non ejfer- 
gli perfuafa , fe il Re Giacopo medeftmo non gliene aueffe data oc- 
" capone.. Luigi che per auer fhpulato altre noffe pe‘l Delfino , 
prefupponeua che Odo ardo fife per venduarfene, penso diuerttr - 
■ ■ felo facendogli muouer guerra dal Re di Scotta. £‘ l Re di Scotta 

perfuafo , non so fe da fperan\efo danari fo da tutti due , violo l'af- 
finità , e la pace , fen7(_ auer mira , che P anione fvffe ingiufla , e 
difonoreuole: oltre il pericolo in che fi metteua ; abbominato come 
egli era da Dio, e dagli huomtni , non potendo armar fi fenTfaiu- 
to del Regno . T uttauia fperando dalla Francia più che non do» 
ueua .fece da fe tutto quello , che in poter fuo fu per compiacerle : 
fpignendo alcune truppe ne* confini .per fami delle correrie ,lc~» 
quali infilarono più lofio , che face fiero gran danno alpini» 
tmeo . Onde veduto fi Odo ardo cofiretto , e offifo da vna parte, [ap- 
plicato dalP altra, ranno vn potente e far cito mandandolo in Ifco- 
Manda vo tia fiotto il comando del Duca di Glocefire fuo fratello, feguito da 
I fcot ia* n * P lM principali del Regno . Non ebbe l'ifhffa fòrza al refi fi ere il 
fotto GIo- Re Giacopo , ch'aueaa auuta alTirr tiare : perche tr su andò fi affé» 
diato dalle lufinghe di tre federati (che l'aueuano immerfo nel - 
Podio publtco) teme uà di metter infieme ileorpo della nobiltà per* 
chevmtanon prtndeffe qualche Hranarifolutionecontr a di lo» 
Giacopo r0 ' L* necejjttà nondrmeno tlcolìrinfea chiamar la,e ratinare Pe» 
chiamali j» fircito firfa cangiar pero le forme del fuo corrotto goricrnoperche 
nonfi'pre- diffidando fi di tutti gli altri fi feruiuafeome dtàTfi) delfolo còfiglit 
uale del di cofioro fenica chiamarci nobili nc a cofiglio , nc a delibi rat ione 

Z . COnfi * alcuna . Indignila , che non potutofifopportar da loro , fi rauna- 
w tono 


k 
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tono a meza notte paffuta, in vna Chic fa : eperfuafid ArcimboL 
do Dagl affé Cote dslngps, vplfero che la puma fauione di guer- 
ra foffe contra così oro , come con tra ntmict. della Rcpukkca più 
dannofi di tutti gli altri»., E fe non fijfe (lauree he i più prudenti 
moderarono i più precipitosi , correua pericolo la perfori* del Re 
me de fimo » S‘ auuiarono ver la cortefenza fireptio ; più princi- 
pali di loro , feguiti da tanti filamenti „ che potevano, bufi are * 
qUefto firmilo .. Era tl Re fiato auuifato delrauno nel punto ebe 
fu fatto : onde leuatofi fiettolofamenre ; per vedere eia „ che fijfe , , ,, 

da far fi , mando Roberta Cocherano vno de' trtum tari, per tf piar- 
ne qualche co fa : ma wcontrato da ejjt, ritenutole mandato [otte 'fi 

buona cuftodia, pacarono oltre nella, cafa , c camera del Re, pren- 
dendo fin\a re fisi erifii tutti quelli , che gli erano attorno, eccetto 
G io u anni Ramtfiy.chicftodalui,e che per ejfire gio umetto non Onde fm- 
era imbrattato delle loro- colpe * Gli altri condotti in campo ; gn- . P«j“j 

dando Et fretto , che fi faceffiro morire ; furono fenT^ alcun giu- adulatori . 
ditto legale impiccati tutti : ne e (fin do ut funi in pronto per cosi E gl* impie 
repentina eficutione , non vi fu ninno , che a concorrenza non ofi C * ' 
finjfe le funi de' cauallt, e le redini , riputandofi ad onore l r e fiere 
accettate . Partorì quefto cafi tanta dijfidcnza tra V Re, e ifud - 
diti, che ciaf uno lì ritiro a cafa fua,fin\a penfarfipiù alla dife. 
fa del Regno: ed il Recon pochi ,e fuor di proposto fichiufenel 
C afelio di Edemburgoperche fi aueffero auuto cattiua intenda- 
ne contra di lui , gli aurebbono pofio le mani addojfoin Lande r 
douefiguì quefto cafi. . , 4 g a ; 

Non entro in I [cotta il Duca di Glocefire , che la fiate non fi fi Glocefhe 
fe ben auuan^ata. P ofi l affi dio al C afelio di Baruuic , difefi inlfcotia. 
dal Conte di Routini, laterraefsendoglifirefa fin za con tra fio . 

Non volle perder la ftagione , col dimorami egli: ma cintolo di 
quattro mtla combattenti pafs'o a Edemburgo ; non permettendo 
(a pr leghi del Duca d Albiniafihe gli sì facefse danno veruno : il Protefta 
contrario per appunto di quel ch'era fiato fatto per tutto il cavimi- c ^ c none f. 
vo>. E picche non ira pojibtle di trature col Re Giacopo , non am - fcuuàdatf 
mettendo egli per fin a ,fict nella piaTffd della Citta , per G attero cordi', ^"i 
Re darmi p ubile i ncntf proti fargli . Che non ofseruando qr/an- f«à la gup 

té "* 
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L j 48a. ,9 f n k conuentionifottofcritte da lui era tenuto al Re Odoardo ì 

Che non reparando auanti il me fe di Settembre i danni , ed in- 
giurie fatte all ‘ Inghilterra ; E non rimettendo il Duca d Albi- 
ma nelfuo fiato primiero , fcrifa diminuimcnto delle fue poffef- 
Jìoni , autorità, ed o flit) , che gli metterebbe a ferro, e fuoco tutti 
il fuo Regno . Mail Re non rifpondendo nulla , nè per mejjaggio , 
ne per ifcritto: inabile indifferentemente alle foddisfattioni, ed a 

I nobili eontra ^** * n0 ^dt (che con graffo numero di genti s‘ erano accam- 
mand ano p atl * H adtngto») non volendo \ abbandonati dal Rè ; abbando- 

dorU ciò MaT P at1ia ’ e mt d e fi m i > mandarono Ambafciadori al Duca 
ccftrc . ° di Gloce fere .offerendo per parte loro, e chiedendo a lui per la fua , 

/’ effettione del matrimonio : promettendo che non farebbe mane Or- 
to da ejjt, che gli articoli accordati non fòffero poflt in efecuttone, 

. c che la pace fra i due Regni, non fiffe inuiolabile nell' auucnire. 

Rifpofta di A che rtfpofe GloCt fi re . il matrimonio effère fiato rotto , per ter. 

0Ce re ' mini centrar j al fine, pel quale era flato accordato . Non fapere 
* . egli l'tnt emione del Re fuo fatello , e feti come aueua cari fa, co sì 

aueffe animo di più non volerlo . Che gli ordini che n' aueua era- 
no di chiedere la reflua none del danaro, il che egli faceua,infìa- 
do che gli frffe prontamente refo . Quanto alla pace . Ch' ella non 
tra per iflabilirfi , fe non prometteuano rendergli il Caffi Ilo di 
, Baruuic : e ( non potendo renderlo ) fe non s'obbligauano di non — * 
aiutategli affé diati, e di non moleflare gli affé diami ,fina tan- 
to che foffe prefo , o che fi rcnieffe . Par aero dure quefie diman- 
de a Sco^fefi . Rifpoftro . La colpa del matrimonio non effettua- 
f , , io, deriuare dall' iettatura età degli fpofi, non da loro . Lareftitu- 

• * • • • ti onte del danaro non poter effer chic fi a con giu fi a ragione , il tem- 
po del pagamento non effe n do per anche maturo . Se le figurtà da- 
te per effi non bali afferò, aurebbono fupplito con de IP altre . Ba- 
ruuic effer e fituato nel limite , e Regno di Scolia , fabbricato d 
ScoTffefi , e con giu fio titolo poffeduto fempre da loro . Ne pe re he 
, gPlnglefi fe nc foffero impadroniti , ne diminuiua le ragioni : la 

11 Duca d ì violenta , non preferì uendo tempo allagiuftitia d vn antico, na- 
comoda* tUTA ^ > originario poffiffo . Ma il Duca et Albini a termino tutte 
tuo®. I e differenze ; perche unendogli confetti ito Glocefire , che p affi (Te 
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jtèl càrneo $co%zafi ; e i Signori prime /Jogti , che fottomcttendo- ‘ • j 

fi al Re, gli aurebbonofatt'aueret impunita^ bla re fitti* (ione de i 
fuoihenr, fu dichiarate fitto ti Re Luogotenente del Regno , e ‘ 
deliberato ( benché con grandi jfime oppofitioni ) che *1 Caflello 
di Baruuic fife refi, facendo fi vna triegua per gualche me - 
fé , afine che ftnzat dtfiurbi , ed ofiilità potejfe trattarfi leu n rendere 
pace . Onde ritiratofi il Duca di Glocefire a Neucafiti , e ricupe- ’J . 
rato Baruuic ( vent’ vn' anno dopo eh' Arrigo FI. Caueua dona - c danar 
to a Se o^&efi) vi atte fe gli ordini del fratello -, tl quale attendo della dote 
ef aminato gt iuterejfi di quello matrimonio : il caduto flato di 
quel Re-, e'I pericolo in eh’ egli era, et e (fiere depofio ( abboni- 
to egli , e'I Duca et Albini a amato ) chiefe il danaro , che gli fu 
prontamente pagato, lafciando la Scoria alle fue tur bu tenie ; 
le quali benché U Duca d’ Albinia proc ac ciaf] c di finceramen- R . m ^ rte ^ 
te terminare , rimettendo il Re fino fratello nella plenaria pof ( uo fra. 
fifone del Regno ; tuttauia non ebbe firtuna di riconciliar fi. tc| lq nell* 
lo : perche fi la memoria dclP ingiurici indelebile ne gli huo- del Regno - 
mini di peruerfa natura , e tanto più delebile quella de' bene fi- 
tj , P ingratitudine nimica d’ ogni virtù Criftiana e morale . _> . 

Era /’ animo del Re Giacopo così contaminato , e corrotto, che 
non gli permetteua ( benché gli effetti gli denunciaffiro il con- 
trario ) far buongiuditio del fattilo : le tenebre de'fuot demeri- 
ti, in fe troppo palpabili , per trouareilvero cammino . Angi 
ch'era per farlo correre la mortai carriera del? altro fiatello,fe H quale Io 
( e (pendone auuifato da gli amici) non fene fittraeua fuggendo gratitudine 
in Inghilterra . Di donde dopo auer dato al Re Odoardo il Ca - onde fug- 
(lello di Dumbar, p afro in Francia, doue correndo in litcz^u Ihilterra."* 
centra il Duca et Orliens (che fu Luigi XII. poi ) vi lafiio la vi- d * indi in 
ta , vccifo dalla fcheggia della lancia , che per mala fortuita lo Q^egio- 
frì ,per lo fejjo della vifiera . Hrando fù 

Aueua Odoardo lungamente fifjcrto , che Luigi prendeffe ogni 
•vantaggio non filò ne i paefi della erede di Borgogna più lon- cilo. 
toni , ma ne i vicini a Caler : comportandogli contra ogni ra- 
gione dt fiato a renderfi padrone di Bologna , e et altre piaffic—» 
fù V mare , per la fila fpetanlg del matrimonio della figliuola » 
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- 3J4 ,, Delle Guerre ciuili d’ Inghilterra * 

Ma il fofpetto far pr e filo tardi , mando in Francia il Barone Ha» 
uard per clnar ir fette : tlcjuale non o fante*, che con gli occhi prò - 
pr) ve de (pii folenne riceuimihto di Margherita figliuola dellva 
defunta erede di Borgogna , e di Maftmiitano eCAufrta , e che 
dal Delfino [offe fiata fpofata in Ambofa -, tuttavia nelUcentiar- 
fi gli furono con le [olite dtjji mulatto ni confirmate da Luigi 
le amiche promejfi y come fe vn nuovo matrimonio contratta 
con tutte le folenmtà della Chiefia , e con la fpofa in cafa , non 
pregi udtc affé alvecchio appoggiato fui caduco fondamento di 
promejfi , edobbligationt civili , Onde giunto in Inghilterra . j 
efpofe francamente la differenza eh' era fra quello , che gli oc. 
c hi fuoi a uè ano veduto , e ciò che quel Begli aveva detto . Aue- 
ua Luigi trattate qutfle noTfie con gli ordinar) arttfit) , finza 
mofirarji . S‘ era ■ fervilo de G antefi , i quali le conchtvfiro al 
difpctto del padre della fpofa lor Principe : e V fecero di buon * 
voglia , peri hefinervandolo delle contee d Artefia , Borgogna y e 
Charolois > Del Flacone fe, ed Avfferrefe dandoli al Di fino in do - 
ta , lo rendevano più debole con tra di loro . Gli aurebbono dato - 
P Armonia , e Kamur ancora -, s au$f ero potuto , ficnT^ confi de» 
rare ; che qutfie proviti tic in mano di cosi gran Re erano per fior» 
mare la catena della ferviti loro ► Mala fortuna li fauori con - 
tra ogni efpettatione : perche quefio matrimonio tanto vtUe <i_j 
quel Regno , fu di ia a pochi anni ; con la fpofa ancora vergine ; 
r munti alo da CarloV 1 LI. per avere con la Ber lagna Anna fi. 
gliuoladel Duca Francefilo erede di quello fi atto. E Marghe- 
rita predetta, nata fiotto infaufia cofi dianone de' monti , fu di 
tre in pochi fimo tempo vedova . Del primo vivente , che fu Car. 
lo ; < di due che morirono : il fecondo in pochi me fi , che fu Già- 
vanni Principe cT Aragona ; e 7 ter^o in pochi anni , che fu Fili - 
berto Ottauo Duca di Savoia, non avuti figliuoli di ni uno . 

1 1 difpetto che Odoardo ebbe di vederfi in tal guifa beffa- 
to, lo fece rifioluere alla vendetta: ne vi fu chi di buon animò 
non co neon effe allaguena, quei del Clero contribuendo in da- 
nari ciò , che non potevano perfonalmente . Ma mentre che pro r 
vide a'bifogm di coti importante /pedinane cadde m/datofiorpre. 
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fio da una grande m alimonia ( aiir invoglio no re pi e (ione } e cono- fi 

fan lofi moribonda chiamo a fiepSignori , che per ladtffe guattì S'ammala 
guerra fi tr anatrano ingoffo numero prefsodi lui in corte . Racco- 3 inorte - 
mando loro i Principi fuot figlimi* * e la concordia con ejfi : rimo- R acco m . 
tirando. Che lafi tan doli fanciulli , lilafiiaua in nccejjìtà di daifigljuo 
buoni Configltenumpojjtbtleud efser tali fiifir aiti da priuate co- uo * 

tentadoni.Ch’ cfsendo cjp a fai moriture cogtunti.chi di J "angue , 
chi da finita , e tutti di he ne nolente debito, a tu u ano da cogiu- 
gnerfi tra fi di reciproco amore^aecfoche la coformità degli animi 
partorire quella delle attioni , e dei fini ncccjfiiria al fieruitio di 
un Re pupillo , al bi fogno del Regno , e alla quiete che tra di loro 
egli principalmente dtfidfTAua . Rammemoro i mali T che dal - 
le dtjfinjiom ctuth erano auMennti. Supplico iddio per fitta ùon - 
td a leuarli per P auuemre : muda non ifiperarfi la grada , fien- 
ai' obliatone delle p affate ingiurie ; onde in nome ddPifitffoli 
pregaua [cor dar fiele ,per P ultimo de' fuot conforti . Piagntuano 
tutti gli aft ami: e quelli che più de gli altri aue nano materie — j 
di rancori , fi toccarono fcambieuol/neYite le mani , facendolo in 
figno dell ultima obbedienza douutagli fino all ultimo punto 
delia fiavita ; onde foddt sfatto dell’ e (lem 0 (P interno ignoto) 
morì il nono d‘ Aprile 1 48 3 . della fu a età il quarantefimo primo, 
auendone regnato ventidue , un mefe , e cinque giorni . Fu fi- Suamorte * 
pelino nella capello da lui fiondata in V infior . Principe , che fie Sue cua j|_ 
non fioffe fiato corrotto dalla contagiane delle fiat doni ciutli , non ti » e figli» 
aurebbe attuto pari : contendendo in lui le doti dell" animo , e del- uo ^ * 
la natura . Annoiente fra tutti gl huomini , e ualorofo fra tutt‘ i 
fortunati , attendo fiempre in tutte le battaglie riportato la pal- 
ma . Ceni ro di fi a moglie tre mafebi : ed otto femmine . Il terZp 
de’ mafie hi morì bambino . Del compajjioneuole fine de gl’ altri 
due , ne fiauellaremo ben tofio . Elifabetta fu maritata ad Arri- 
go F li. Cecilia al Vifconte Fucile s , * po (eia ad un altro , fle- 
rde con amen due . Anna a T omafio Houardo Duca di Norfolc . 

1 figliuoli che n’ ebbe le morirono fanciulli . Brigida monaco in 
Dartfiord . Maria promeffa al Re di Danimarca morì auanti lo 
fponfahdo , Margherita mando bambina . Catterina fpos'o Gu- 
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UdmoCourteney Conudi Demonio , 4 «ri elio far tori Am go 
M arche fe di Exeter : c (fù'fit Odo Ardo Conte dt Dtuonta , 4 

che l' anno 1556. monco in P adotto , fenica loffia • . 
figlinoli » Ed Elifabetto morì fanciullo . OU 
tre queftt legitimt , Co feto due baflordi . 

Arturo Plontogineto Vtfcontc-> 

Etile , Elifdbetta . iir- 
* ■ ‘ turo ebbe tre figliuo- 

le'. e do Elie. ' ■■ 

. ’ . fobef- ‘ 
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•* difeende il Baro- 
ne Lum- # * " » 
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